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INTRODUZIONE 


V  impresa  d' esplorazione  geografica  compiuta  nel  1892-93  dal 
cap.  Vittorio  Bòttego  nel  bacino  superiore  del  Giuba  fii  ideata 
e  preparata  dalla  Società  Geografica  Italiana  presieduta  dal  sena- 
tore marchese  Giacomo  Doria. 

Nel  marzo  ed  aprile  del  1891  erano  stati  firmati  due  proto- 
colli fi*a  l'Italia  e  l'Inghilterra,  che  segnavano  i  confini  dei 
rispettivi  possedimenti  (Sfere  d'influenza)  nella  penisola  dei  Somali. 
La  linea  di  divisione  era  tracciata  dalla  valle  d'impluvio  (Thalweg) 
del  Giuba,  rimontando  il  fiume  sino  al  6^  parallelo,  seguendo 
poi  questo  circolo  verso  occidente  fino  al  35^  meridiano  E.  Gr., 
portandosi  di  là,  lungo  lo  stesso  meridiano,  fino  a  trovare  il 
Rahad  e  l'Àtbara,  e  volgendo  poi  a  Greco  per  raggiungere  il 
Capo  Gasar  sul  Mar  Rosso  (^). 

Ma,  com'  è  noto,  tanto  le  regioni  del  Giuba  a  monte  di  Bar^ 
dora  e  di  Lugh,  quanto  i  territori  attraversati  dagli  archi  suin- 
dicati del  6^  parallelo  e  del  35®  meridiano  ed  a  questi  adiacenti, 
appartenevano,  a  quel  tempo,  alle  contrade  più  ignorate  del  con- 
tinente africano. 

Dì  qui  il  duplice  stimolo,  scientifico  e  pratico,  di  affrontare,  ora 
più  che  in  altri  tempi ,  le  eccezionali  difiicoltà  del  paese  e  degli 


V)  Vedi  BoUetHno  della  Società  Geografica  Italiana,  Roma,  1891,  marzo-aprile, 
pag.  848;  giugno,  pag.  519. 


By  the  kindness  of  the  Marquis  G.  Doria  I  have  been  entrusted 
with  the  examination  of  the  Mammals  obtained  during  the  re- 
cent Somali  and  Galla  expedition  by  Capt.  Bottego  and  presented 
by  him  to  the  Museo  Civico,  Genoa. 


1.  Hippo8idei*iiei  coin.iiiei*60iii,  Gkoffr. 
One  specimen  from  Upper  Ganale  June  17  1893. 

2.  ]lfa.ci*oscelides  sp.  probably  M.  rcvoiliy  Huet. 

One  young  specimen.  Ganana  near  Barderà. 

3.  Herpestes  gpraoills,  Rftpp. 
Archeisa,  Oct.  1892. 

4.  Oerlbillus  aegpy ptiu.6 ,  Geofpr. 
Berbera. 

5.  Pectinatoi*  spekei,  Bly. 
One  specimen,  Berbera. 

6.  £[etei*ocepl].a.liis  gplabez*,  Mpp. 

Many  specimens.  Archeisa,  Oct.  1892. 

The  interesting  question  as  to  the  distinctness  of  Heterocephalus 
philUpsi  from  H,  glaber  has  been  recently  raised  in  an  impor- 
tant and  most  valuable  paper  in  these  Annali  by  Proff.  Parona 
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abitanti,  per  le  quali  erano  falliti  i  ripetuti  tentativi  d^li  esplo- 
ratori precedenti. 

Era  naturale  che  all'  ardua  impresa  si  accingessero  da  un  lato 
gì'  Inglesi ,  dall'  altro  gì'  Italiani. 

Gl'Inglesi  infatti  si  fecero  a  rimontare  dalla  foce  il  fiume 
Giuba,  ma  dopo  qualche  prova  sfortunata,  si  ristettero. 

Da  parte  dell'  Italia  al  contrario  il  buon  successo  di  alcune 
spedizioni  incominciate  o  compiute  nella  penisola  dei  Somali  prima 
ancora  della  convenzione  an^o>italiana  (Baudi  di  Vesme,  1890, 
Bricchetti-Robecchi,  1890-91,  Baudi  e  Candeo,  1890-91)  venne 
ad  aggiungersi  alle  altre  ragioni  che  incitavano  all'opera;  e 
nello  stesso  anno  1891  ben  tre  diverse  imprese  italiane  anda- 
rono preparandosi,  tutte  e  tre  dirette  alla  esplorazione  del  Giuba. 

La  prima  a  partire  fu  quella  del  patrizio  romano  Don  Eugenio 
dei  principi  Ruspoli ,  che  dal  golfo  di  Aden  raggiunse  ed  oltre- 
passò r  Uebi ,  spingendosi  fino  ad  un  gruppo  di  monti ,  da  lui 
indicati  col  nome  di  Monti  Adur,  i  quali  probabilmente  segnano 
lo  spartiacque  fra  il  bacino  dell' Uebi  e  quello  del  Giuba.  Ma 
costretto  a  retrocedere,  ritornava  in  Italia,  col  proposito  di  meglio 
prepararsi  ad  una  nuova  impresa. 

Le  altre  due  Spedizioni  furono  preparate  ed  inviate  rispettiva- 
mente dalla  Società  Geografica  Italiana  e  dalla  Società  d'esplo- 
razione commerciale  in  Africa. 

Questa  seconda  Spedizione  fii  affidata  al  Sig.  Ugo  Ferrandi  e 
doveva  muovere  dal  basso  Giuba  verso  l' interno  ;  la  prima,  con- 
dotta dal  cap.  Vittorio  Bòttego ,  si  proponeva  di  guadagnare  dal 
Nord  le  regioni  sorgentifere  di  quel  fiume  e  discendere  di  là 
verso  il  corso  inferiore  ed  all'  Oceano  Indiano. 

Ambedue  i  viaggiatori  s' imbarcarono  insieme  a  Genova  sul- 
V  «  Ortigia  »  alla  fine  del  luglio  1892. 

11  Ferrandi  si  recò  alla  costa  del  Benadir  e  da  Brava  si  avviò 
all'  interno,  spingendosi  con  molta  difficoltà  fino  a  Barderà,  donde 
poi  fu  costretto  a  ritornare  alla  costa. 

Il  cap.  Bòttego  invece ,  che  s' era  aggregato  a  compagno  il 
cap.  Matteo  Grixoni,  giunse  a  Massaua  il  14  agosto  1892,  dove 
arruolò  la  sua  scorta  e  compiè  gli  approvigionamenti,  con  tanta 
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rapidità,  che  al  21  settembre  ne  poteva  già  ripartire,  diretto  alla 
costa  africana  del  Golfo  di  Aden,  a  Berbera  Q). 

Quivi  giunto,  dopo  breve  sosta,  incominciava  il  gran  viaggio 
ai  30  settembre  1892,  con  i  126  uomini  arruolati  a  Massaua  ed 
84  bestie  da  soma. 

La  via  eh'  egli  segui  da  Berbera  ad  Imi  suU'  Uebi  non  si 
differenzia  di  molto  da  quella  percorsa  nel  1890-91  dal  cap.  Baudi 
di  Vesme  insieme  con  Gandeo,  e  percorsa  poco  più  tardi,  dopo 
il  passaggio  del  Bòttego,  dalla  nuova  Spedizione  di  Don  Eugenio 
Ruspoli. 

Agli  11  ottobre  la  Spedizione  Bòttego  giungeva  ad  Archeisa 
(Herghessa,  Barrar  es-Saghir),  al  16  entrava  nell'  Ogaden  ed  al 
20,  lasciata  rapidamente  indietro  la  squallida  regione  senz'acqua 
interposta  fra  Archeisa  ed  i  pozzi  di  Milmil,  poneva  le  tende  in 
quest'ultima  stazione. 

Nella  traversata  di  tutto  l'Ogaden  la  Spedizione  impiegò  non 
più  di  20  giorni  ;  ed  all'  8  di  novembre,  40  giorni  dopo  la  par^ 
tenza  da  Berbera,  essa  raggiungeva  il  grande  Uebi,  presso  i  vil- 
laggi dei  Somali  Addò,  ad  Imi. 


(■)  Per  seguire  r  itinerario  della  Spedizione  serve  la  Carta  d*  insieme  unita  a 
questo  Volume,  riprodotta,  con  alcune  modificazioni,  da  quella  che  correda 
r  Opera  del  Cap.  V.  Bòttboo:  n  Giuba  esplorato,  Roma,  Loescher,  1895,  un  toI.  di 
pag.  538  con  143  incisioni  e  4  grandi  Carte  colorate.  Per  maggiori  particolari 
topografici  si  consultino  le  tre  carte  speciali  alla  scala  di  1:1,000,000,  contenute 
nella  suddetta  Opera,  comprendenti,  la  prima  il  tratto  di  viaggio  da  Berbera  ad 
Imi,  la  seconda  da  Imi  a  Lugh  e  la  terza  da  Lugh  a  Brava.  —  Quanto  poi  alle 
notizie  esposte  in  questa  nota,  esse  furono  ricavate,  oltreché  dall*  opera  del 
Bòttego,  da  molti  luoghi  del  Bollettino  citato,  fira  i  quali  principalmente  i 
seguenti  : 

Bauoi  di  Vbsmb  B.  :  Itinerario  fra  i  SomaU,  1890,  f&sc.  VII-VUI,  pag.  637.  —  Da 
Berbera,  attraverso  VOgaden  a  Ime  e  neW  Barrar,  1881,  fiisc.  VII, 
pag.  553. 

Baudi  di  Vbsme  e  Candbo  :    Uh*  escursione   nel  Paradiso  dei   Somali,  1896 
flBUc.  I  a  IX. 

Bricchbtti-Robbcchi  L.  :  Viaggio  nel  paese  dei  SomaU,  1890,  fosc.  X  e  XI.  — 
Da  Obbia  ad  Allula,  1891,  fksc.  m-IV,  pag.  866.  —  La  prima  tra- 
versata della  penisola  dei  SomaU,  1892,  fiisc.  X,  pag.  801  ;  —  1893, 
fosc.  V  a  XU. 

Le  Spedizioni  Ruspoli,  1891,  fosc.  IX,  pag. 738,  fase,  xn,  pag.  1012:  —  1892,  tese.  I, 
pag.  102;  —  1893,  fiisc.  Vm  a  XI. 

La  Spedizione  Bòttego,  1893,  fase.  V,  vm  a  XI;  —  1894,  fksc.  IV,  pag.  234. 
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Fin  qui  V  itinerario  erasi  svolto  per  una  lunghezza  di  circa  570 
chilometri.  Il  paese  percorso  si  presentò  dapprima  abbastanza 
popolato  e  produttivo,  movendo  dalla  costa,  su  per  le  valli  e  le 
salite  conducenti  ad  Archeisa,  stazione  posta  sull'orlo  setten- 
trionale dell'altopiano  intemo,  all'altezza  di  circa  1200  metri 
sul  livello  marino.  Segue  poi  la  steppa  disabitata,  da  Archeisa 
fino  a  Milmil,  con  un'altezza  media  superiore  ai  1100  metri. 
Più  in  là  la  via  carovaniera  va  lentamente  scendendo  nelle  re- 
gioni ondulate  dell'  Ogaden ,  solcate  da  greti  di  torrenti ,  spesso 
incassati  fra  ripe  verticali,  e  scarsamente  popolate  da  varie  tribù 
di  Somali,  che  vivono  quasi  solo  di  pastorizia,  e  da  selvaggina 
di  cinghiali,  di  antilopi,  struzzi,  lepri  ecc. 

Oltrepassato  l' Ogaden,  si  attraversa  la  solita  zona  di  solitudini 
che  serve  a  separare  fru  loro  le  tribù  nemiche  e  si  scende  alla 
valle  popolósa  dell' Uebi,  fiancheggiata  da  fì*esca  e  rigogliosa 
verdura. 

La  vera  esplorazione  in  contrade  interamente  vergini  e  le 
difficoltà  gravi  incominciarono  da  questo  punto  in  poi. 

La  Spedizione  lasciò  V  Uebi  il  13  novembre  e  varcò  al  17  i 
Monti  Aùdo  (Adur  di  Ruspoli  ?)  che  ne  chiudono  la  valle  a  Libeccio 
e  debbono  formare,  come  dissi,  la  linea  spartiacque  tra  gli  alti 
bacini  dei  due  grandi  fiumi,  Uebi  e  Giuba.  In&tti  l' altro  pendio 
di  questi  monti,  il  pendio  volto  a  Libeccio,  appartiene  già  alla 
valle  dell'  Ueb. 

Questo  Ueb,  per  verità,  si  riteneva  fino  allora  come  un  affluente 
di  destra  dell'  Uebi  ;  poco  più  tardi  però,  la  seconda  spedizione 
Ruspoli,  incontrandosi  nel  fiume  dove  già  l'aveva  raggiunto  il 
Bòttego,  ma  scendendone  tutta  la  vallata,  ne  metteva  fuori  di 
questione  la  pertinenza,  col  verificarne  l'andamento  generale  e 
lo  sbocco  nel  Ganale. 

Dai  Monti  Aùdo  all'  Ueb  la  Spedizione  Bòttego  segui  da  prin- 
cipio la  valle  del  Telbah,  accampando  sulla  sinistra  dell' Ueb  il 
24  novembre,  ed  avanzando  a  valle  lungo  quest'  ultimo  fiume 
per  cinque  giorni.  Si  volse  quindi  a  Maestro,  portandosi  sull'  al- 
topiano dei  Gurra  e  raggiungendo,  fra  il  4  ed  il  S  dicembre  i 
villaggi  di  Arghebla.  Di  là,  con  una  deviazione  ad  arco  verso  il 
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Sud,  toccava  finalmente,  il  12  dicembre,  le  sponde  dell' Uelmàl, 
che  per  la  prima  volta  entrava  nel  dominio  della  geografia  come 
uno  dei  principali  fiumi  di  sorgente  del  Ganale  o  Giuba. 
L' aspetto  delle  nuove  regioni  era  vario.  «  Sulla  catena  degli 

•  Aùdo  e  sulle  rive  dei  fiumi  cresce  una  vegetazione  delle  zone 

•  temperate  dell'Africa  equatoriale,  con  palme  e  platani  selvatici. 

•  Il  resto  è  coperto  di  un  fitto  bosco  di  spini  » .  Il  paese,  ricco 
di  abitanti  nelle  parti  che  il  Bòttego  vide  attraverso  la  valle 
deir  Ueb  e  sull'  altopiano  di  Arghebla,  con  pascoli  e  piccoli  tratti 
coltivati  a  dura,  si  presentava  poi  di  nuovo  come  una  solitudine 
nei  pressi  dell' Uebi  Mane  e  lungo  l'ampia  valle  dell' Uelmal  e 
di  un  Ganale,  che  la  Spedizione  rimontò  fiiticosamente,  senza 
incontrare  anima  viva,  dal  12  dicembre  1892  al  2  gennaio  1893. 

Da  quel  giorno  e  per  i  dieci  di  successivi  la  Spedizione  s' im- 
battè in  varie  tribù  di  Galla  Arussi  (Arsi  Gibrilè,  Arsi  Ama- 
reso.  Arsi  Gurbi)  che  coltivavano  la  terra.  Avendo  potuto  risapere 
da  alcuno  di  loro,  che  il  Ganale  rimontato  fino  allora  non  era 
altrimenti,  come  credeva,  il  massimo  dei  tributari  superiori  di 
quel  bacino  idrografico,  la  Spedizione  lasciò  il  7  gennaio  la  valle 
di  questo  Ganale  Diggò  (Ganale  piccolo)  volgendo  a  Libeccio,  alla 
ricerca  del  Ganale  Gudda  (Ganale  grande)  attraverso  il  fertile 
altopiano  degli  Arussi  Gurbi. 

Passarono  la  valle  disabitata  del  Biddimo  e  salirono  l' erta  dif- 
ficile di  un  altro  altopiano.  Era  questo  abitato  dai  Galla  Ciormoso 
e  solcato  per  lo  mezzo  dalla  profonda  valle  d' erosione  del  Ganale 
Gudda.  Per  sentieri,  che  sono  veri  precipizi,  i  viaggiatori  discesero 
nel  fondo  e  posero  finalmente  il  campo  sulle  sponde  del  sospi- 
rato fiume,  il  22  gennaio  1893. 

Il  paese  è  sparso  di  piccoli  viUagi  di  nomadi.  Presso  il  fiume 
vivono  numerosissimi  ippopotami,  la  cui  caccia  forma  la  princi- 
pale ricchezza  degli  abitanti.  Per  un  guado  posto  due  giornate 
più  a  valle  la  Spedizione  passò  sulla  destra  del  Ganale  Guddà. 
Laggiù  il  barometro  segnava  ancora  un'  altitudine  di  oltre 
1100  metri. 

In  questo  accampamento  fra  i  Cormoso  il  Bòttego  è  costretto 
a  trattenersi  dal  29  gennaio  al  22  febbraio,  in  causa  delle  vio- 
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lente  febbri,  che  già  V  avevano  perseguitato  da  Imi  in  poi  e  s' e- 
rano  di  nuovo  aggravate  nelle  privazioni  e  nei  travagli  del- 
l'ultuna  parte  del  viaggio. 

Intanto  il  15  febbraio  il  cap.  Grixoni,  con  33  uomini  armati, 
lascia  il  campo,  diretto  alla  costa  per  ritornare  in  Europa.  Avan- 
zando a  Sud,  raggiunge  in  S  giorni  il  Fiume  Àuata,  affluente  del 
Daua,  quindi,  in  due  giorni,  il  Daua  medio;  e  procedendo  con 
rapidità  sorprendente  per  la  destra  di  questo  fiume,  arriva  il  1 5 
marzo  sul  Giuba  inferiore,  a  Lugh,  alcuni  giorni  prima  che  vi 
giungesse  Don  Eugenio  Ruspoli  dalla  valle  dell'  Ueb  e  dal  suo 
accampamento  di  Magala  Umberto  I. 

Da  Lugh  il  Grixoni  riparte  il  17  marzo  ed  al  5  aprile  1893  già 
si  trova  a  Brava,  suU'  Oceano  Indiano. 

Sette  giorni  dopo  la  partenza  del  Grixoni  dal  campo  nei 
Oormoso,  il  cap.  Bòttego  erasi  di  tanto  riavuto  dal  male,  da 
riprendere  la  esplorazione.  Dei  126  africani  partiti  con  lui  da 
Berbera,  non  gli  restavano  più  che  63  uomini  e  due  ragazzi; 
degli  84  animali  da  soma,  solo  31;  tutti,  uomini  ed  animali, 
stremati  di  forze  e  malandati  e  mal  fomiti  di  provvigioni, 
ch'erano  state  consumate,  o  perdute,  o  abbandonate  per  man- 
canza di  portatori. 

Gontuttociò  il  Ganale  fii  rimontato  per  28  giornate  di  penoso 
cammino,  spesso  non  avendo  altra  via  migliore  che  il  sentiero 
tracciato  dalle  orme  dei  numerosi  ippopotami. 

La  valle  di  quel  tratto  del  Ganale  è  molto  varia  di  larghezza, 
fiancheggiata  talvolta  da  rupi  a  picco,  talvolta  da  dolci  pendii; 
le  acque  scorrono,  in  certi  luoghi,  sopra  un  letto  di  roccia  a 
scogli,  a  banchi,  ad  isolotti,  altrove  si  allargano  più  di  un 
centinaio  di  metri.  Il  Ganale  riceve  in  questo  percorso  superiore 
numerosi  affluenti,  tutti  con  acqua  perenne.  Presso  le  rive 
spesseggiano  boscagUe  con  alti  alberi,  che,  risalendo  a  monte, 
diventano  vere  foreste;  sugli  altipiani  laterali  la  vegetazione  in 
più  luoghi  è  scarsa.  Procedendo  oltre,  la  valle  si  restringe, 
l'avanzare  si  &  sempre  più  difficile;  gli  abitanti,  abbastanza 
numerosi  nelle  vicinanze,  si  chiariscono  sempre  più  ostili  e  da 
ultimo  si  raccolgono  a  migliaia  e  si  avanzano  a  ripetuti  assalti. 
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Percorsi  ormai,  dalla  stazione  fra  i  Cormoso,  forse  200  chilo- 
metri di  strada  in  direzione  di  Maestro,  V  aneroide  neir  accam- 
pamento indica  poco  meno  di  2200  metri  sul  mare;  i  tre  rami 
che  si  uniscono  nel  Canale  non  sono  più  che  ruscelli  alpestri  e 
in  fondo,  V  orizzonte  è  chiuso  da  una  montagna,  che  si  chiama, 
forse,  Faches,  e  supera  ancora  di  oltre  800  metri  la  testa  della 
valle.  Il  Bottego  crede  che  quel  monte  abbia  la  latitudine  di 
circa  ?•  30'. 

Da  questo  punto  il  Bottego  si  risolve  a  ridiscendere.  Aveva 
perduti,  fra  gli  stenti  e  nei  combattimenti,  uomini,  animali  e 
provviste,  e  ciò  che  gliene  restava  pareva  che  appena  bastasse 
per  un  viaggio  fino  alla  costa  lontana  dell'  Oceano.  Egli  inten- 
deva però  di  esplorare  prima  anche  il  terzo  grande  alimentatore 
del  Giuba,  il  Fiume  Daua. 

Ritornato  a  gran  &tica,  con  un  mese  di  viaggio,  dalle  sorgenti 
del  Guddà  al  campo  nei  Gormoso,  ne  riparte  il  23  aprile  ;  ed  in 
7  giorni  attraversa,  in  direzione  di  Sud,  la  steppa  popolata  di 
ele&nti,  che  già  era  stata  percorsa  dal  Grixoni.  Raggiunta  la 
sponda  sinistra  dell' Auata,  che  non  ha  ivi  maggior  altezza  di 
metri  750  sul  mare,  ne  risale  per  altre  7  giornate  la  valle  disa- 
bitata; ma  ormai  le  fetiche  e  sopratutto  la  feme  riducono  tutta 
la  carovana  in  tanto  miserevole  stato ,  eh'  egli ,  per  disperato , 
tenta  riguadagnare  il  campo  dei  Gormoso,  dove  sapeva  di  trovar 
sempre  degli  ippopotami;  e  vi  giunge,  perdendo  di  sfinimento, 
per  la  via  o  appena  giunto,  parecchi  de'  suoi. 

Ristoratisi  i  superstiti  con  dieci  giorni  di  riposo,  la  Spedizione 
parte  dal  campo  il  1  di  giugno  1893  e  seguendo  tutto  il  corso 
medio  del  Ganale  Guddà,  mai  visto  neppur  questo  in  nessun 
punto  da  nessun  Europeo ,  essa  giunge  in  47  giorni  a  Lugh , 
attraverso  le  steppe  abitate  dai  Galla  Boran  e,  più  a  valle,  da 
parecchie  tribù  di  Somali. 

Sono  altri  600  chilometri  di  via,  attraverso  una  landa  digra- 
dante dai  1100  metri  del  campo  nei  Gormoso,  ai  125  metri  di 
altitudine  a  cui  si  trova  Lugh,  tutta  sassi  e  spini,  interrotta  da 
burroni  profondi ,  solcata  dalla  gran  corrente  del  Ganale,  che  nel 
primo  tratto  alberga  numerosi  coccodrilli  ed  ippopotami  e,  pre- 
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cipitandosi  poi  per  due  grandi  cascate,  lontane  fra  loro  una 
quindicina  di  chilometri,  continua  a  discendere  impedito  da  innu- 
merevoli rapide  almeno  fino  al  5<*  parallelo,  sempre  incorniciato 
da  spalliere  di  bosco  e  dai  fianchi  più  o  meno  dirupati  e  vicini 
dell'  altopiano. 

A  Lugh,  che  il  Bòttego  giudica  e  descrive  come  il  più  impor- 
tante emporio  commerciale  della  Somalia  australe,  egli  si  trat- 
tenne 4  giorni,  ripartendone  il  22  luglio  ;  e  seguendo  molto  da 
presso  (come  non  aveva  &tto  il  Grixoni)  il  corso  del  Ganale, 
qui  detto  Ganana,  giunge  in  27  giorni  a  Barderà  il  17  agosto  1893. 

La  traversata  della  steppa,  da  Barderà  a  Brava,  richiese  altri 
12  giorni  ed  il  mare  fu  riveduto  V  8  settembre  1893. 

Dei  6K  compagni  ch'egli  ancora  aveva  con  sé  nei  Gormoso, 
alla  ripresa  della  esplorazione  per  l'alto  Ganale  Guddà,  ne 
giunsero  vivi  a  Brava  solo  45. 

L' itinerario  percorso  dal  Bòttego  fra  Berbera  e  Brava  può 
valutarsi  ad  oltre  2900  chilometri;  e  di  questa  immensa  esten- 
sione, quasi  i  tre  quarti,  cioè  da  Imi  a  Barderà,  per  oltre  2100 
chilometri,  appartengono  a  regioni  interamente  nuove,  non  toc- 
cate mai  da  piede  europeo.  Il  tracciato  di  un  gran  niunero  di 
fiumi  e  del  terreno  di  una  vastissima  regione  si  presenta  per 
la  prima  volta  fondato  sulla  osservazione  diretta  ed  arricchito 
di  nomi  e  ragguagli  geografici  originali  e  raccolti  sul  luogo  da 
un  osservatore  preparato  e  degno  di  fede. 

Il  tempo  impiegato  in  tutta  V  esplorazione  fu  di  soli  1 1  mesi 
e  22  giorni;  durata  che  gli  studiosi  troveranno  anche  troppo 
breve  per  cosi  lunga  ed  importante  peregrinazione. 

Roma,  20  luglio  1895. 

G.  Dalla  Vedova 

Segretario  Generale  della  Società  Geografica  Italiana, 
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By  the  kindness  of  the  Marquis  G.  Doria  I  have  been  entrusted 
with  the  examination  of  the  Mammals  obtained  during  the  re- 
cent Somali  and  Galla  expedition  by  Capt.  Bottego  and  presented 
by  him  to  the  Museo  Civico,  Genoa. 

1.  Hipposiderus  oommeirsoni ,  Gkoffr. 

One  specimen  from  Upper  Ganale  June  17  1893. 

2.  Maorosoelides  sp.  probably  M,  revoilij  Huet. 

One  young  specimen.  Ganana  near  Barderà. 

3.  Heirpestes  g^x-aeilis,  Rttpp. 
Archeisa,  Oct.  1892. 

4.  Oeirlbillus  SLegy]^ti\Lm  9  Geoffr. 
Berbera. 

5.  Peetinato]:"  spekei,  Blv. 
One  specimen,  Berbera. 

6.  Heteiroeeplialiis  g^labeir,  Rtfpp. 

Many  specimens.  Archeisa,  Oct.  1892. 

The  interesting  question  as  to  the  distinctness  of  Heterocephalus 
phUlipsi  from  H.  glaber  has  been  recently  raised  in  an  impor- 
tant and  most  valuable  paper  in  these  Annali  by  Proff.  Parona 
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and  Cattaneo  on  the  anatomy  of  the  genus  Ueterocephalm  (\). 
Without  going  again  into  the  history  of  the  genus,  amply 
detailed  by  these  authors,  I  may  recall  that  the  first  species, 
H,  glaber,  was  described  by  Riippell  from  Shoa,  and  the  second, 
H,  phitlipsi,  by  myself  from  Ogaden,  Somali-land,  this  form  being 
mainly  distinguished  from  the  first  by  its  great  inferiority  in  size. 

When  therefore  Parona  and  Cattaneo  obtained  for  examination 
from  the  Marquis  G.  Doria  a  specimen  from  a  series  obtained 
in  Somali-land,  some  of  them  actually  from  Ogaden,  and  this 
specimen  proved  to  be  precisely  similar  in  size  and  other  cha- 
racters to  the  original  Shoan  H,  glaber,  it  was  not  unnatural 
that  they  should  suppose  my  distinction  of  H,  phillipsi  to  have 
been  wrong,  and  merely  based  on  a  young  specimen  of  the 
older  known  form. 

I  myself,  especially  after  examining  the  peculiar  age-changes 
observable  in  the  skulls  of  Myoscalops  (*)  and  seeing  then  how 
difficult  it  is  to  be  always  sure  of  the  age  of  any  given  specimen 
of  this  group,  had  had  great  doubts  on  the  subject,  and  I  have 
therefore  been  proportionally  pleased  on  now  finding  that  after 
all  H.  phillipsi  is  a  perfectly  valid  species,  and  that  the  difiFe- 
rences  noted  in  my  paper  are  in  no  way  due  to  age,  but  are 
genuine  specific  characters. 

This  conclusion  is  based  on  the  examination  of  three  specimens, 
two  adult  and  one  young,  all  from  Somali-land,  and  collected 
by  Capt.  Bottego.  One  of  the  adult  specimens  has  been  most 
generously  presented  to  the  British  Museum  by  the  Marquis 
G.  Doria,  and  the  other  two  lent  for  the  purposes  of  the  present 
paper. 

The  proof  of  the  distinctness  of  H,  phillipsi  lies  of  course  in 
the  characters  of  the  young  specimen  of  H,  glaber^  which, 
although  clearly  fer  younger,  is  nevertheless  already  larger  than 
the  type  of  H.  phillipsi,  thus  at  once  disproving  the  theory  as 
to  the  youth  of  the  latter. 


(>)  Ann.  MU8.  Civ.  Genova  (2)  XIII,  1893,  p.  419. 
(•)  See  P.  Z.  S.  1890,  p.  448. 
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The  skull  of  the  young  H,  glaber  is  smooth  and  rounded  above, 
without  any  trace  of  sagittal  or  lambdoid  ridges,  these  being 
already  clearly  defined  in  H.  philltpsi,  and  the  sutures  are  all 
clearly  visible.  As  to  the  teeth,  m*  is  not  up  either  above  or 
below,  but  can  be  seen  lying  within  the  bone,  thus  contrasting 
with  H.  phillipsi,  in  which  the  most  careful  search  has  failed 
to  show  any  trace  of  a  third  tooth,  either  in  front  of  or  behind 
the  fiUly  developed  and  well-wom  pair  figured  in  my  paper. 

As  to  structure  it  is  difficult  to  find  any  great  difference 
between  the  upper  molars  of  the  two  species,  but  it  is  probable 
that  the  external  infolding  of  the  enamel  extends  further  vertically 
in  the  larger  than  in  the  smaller  form,  as  in  the  type-specimen 
of  the  latter,  not  I  think  really  so  old  as  the  adult  H.  glaber 
before  me,  it  is  almost  entirely  gone,  while  it  is  still  persistent 
in  glaber.  In  the  lower  molars  there  is  more  difference,  those 
of  H.  phillipsi  being  somewhat  hour-glass  shaped,  while  those 
of  H.  glaber  are  more  quadrangular,  but  in  the  absence  of  po- 
sitive knowledge  as  to  which  of  the  latter's  three  teeth  the 
former's  two  should  be  homologized  with,  it  is  difficult  to  make 
any  proper  comparison. 

The  present  examples  of  H,  glaber  give  me  an  opportunity 
of  comparing  the  lower  jaws  of  the  two  forms,  which  I  had 
not  been  able  to  do  before,  owing  to  the  loss  of  this  part  in 
the  Frankfort  type.  Now  that  the  two  are  laid  side  by  side,  a 
very  marked  difference  is  visible  in  the  shape  and  size  of  the  co- 
ronoid  process,  which  in  H,  phillipsi  is  simply  conical,  and  so  short 
as  barely  to  reach  a  line  drawn  from  the  condyle  to  the  tip  of 
the  incisor,  while  in  H.  glaber,  both  adult  and  young,  it  is  long, 
fer  surpassing  the  same  line,  and  strongly  hooked  backwards. 
This  difference  will  at  all  ages  readily  distinguish  the  two 
species. 

The  geographical  distribution  of  the  two  forms  is  somewhat 
peculiar,  since  it  appears  that  H,  phillipsi  occurs  in  the  very 
middle  of  the  range  of  H,  glaber,  this  latter  being  found  in  Shoa, 
and,  as  the  Italian   explorers  have  shown,  over  the  whole  of 
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Somali  from  Berbera  to  the  Juba,  thus  both  to  the  north  and 
south  of  the  locality  at  which  H.  phillipsi  was  obtained. 

7.  Xjitlxocranius  x^allerl,  Bbookb. 

One  young  female  specimen  :  Wells  of  Hema,  between  Barderà 
and  the  Uebi,  Sept.  3  1893. 

8.  Oepli.alolopli.u8  Itairveyi,  Thos. 

One  specimen,  Gourar  Ganana,  between  Lugh  and  Barderà, 
Aug.  7  1893.  "  On  the  banks  of  the  river,  among  dense  bushes  „ . 

This  duiker  was  described  in  1893  from  a  head  obtained  by 
Mr.  F.  J.  Jackson  on  Mount  Kilimanjaro,  while  another  specimen 
was  sent  by  Sir  John  Kirk  from  Malindi,  on  the  East  Coast. 


\ 
.^ 


II. 


RETTILI   E   BATRAGI 


PER 


G.  A.  BOULENGEB 


The  small  collection  of  Reptiles  and  Batrachians  made  by 
Capt.  Bottego,  the  working  out  of  which  has  been  entrusted  to 
me  by  the  Marquis  G.  Doria,  President  of  the  Italian  Geographi- 
cal Society,  is  one  of  special  interest  both  from  the  point  of 
view  of  the  Geographical  distribution,  and  from  the  unexpected 
percentage  of  new  species  it  has  brought  to  light.  With  a  few 
exceptions  the  specimens  are  well  preserved.  Capt.  Bottego  may 
be  congratulated  on  the  success  of  his  efforts  in  this  department, 
and  if  the  other  groups  of  animals  collected  by  him,  and  which 
I  understand  are  at  present  being  worked  out  by  various  spe- 
cialists under  the  direction  of  the  Marquis  Doria,  furnish  similar 
results,  he  will  not  have  to  regret  the  pains  he  has  taken. 

REPTILES 
Ghelonians 

1.  Steraotliaejras  bottegai  9  sp*  n*  (Plates  I  and  II). 

Carapace  once  and  a  half  as  long  as  broad,  keelless,  deeply 
sulcate  between  the  vertebral  and  costal  shields,  with  deep 
notches  between  the  posterior  marginals  ;  second  and  third  ver- 
tebral shields  considerably  longer  than  broad;  third  and  fourth 
vertebral  shields  with  a  nodose  prominence  posteriorly.  Front 
lobe  of  plastron  strongly  hinged;  intergular  shields  large,  once 
and  two  thirds  as  long  as  broad;  suture  between  the  humeral 
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shields  as  long  as  that  between  the  anals  and  a  little  shorter 
than  the  intergular  shield  ;  the  length  of  the  outer  border  of  the 
pectoral  shield  exceeds  that  of  the  humeral  and  equals  the  me- 
dian suture  of  the  humeral  and  pectoral  shields  ;  suture  between 
the  abdominal  shields  much  longer  than  that  between  the  fe- 
morals,  as  long  as  the  front  lobe  of  the  plastron.  Head  large  ; 
snout  very  short  ;  upper  jaw  neither  hooked  nor  bicuspid  ;  the 
length  of  the  suture  between  the  frontal  shields  equals  the  width 
of  the  interorbital  space.  Carapace  dark  brown j  marginals  black 
beneath  ;  plastron  yellow,  bordered  with  black  ;  head  pale  brown 
above,  speckled  with  black. 

Length  of  shell  21   centim. 

A  single  specimen  from  Barderà. 

This  Tortoise  is  intermediate  between  S.  sinuattts  and  S,  ni- 
Qvicans,  It  agrees  with  the  former  in  the  serrated  posterior  border 
of  the  carapace ,  with  the  latter  in  the  absence  of  notch  and 
cusps  to  the  beak;  and  differs  from  both  in  the  more  elongate 
second  and  third  vertebral  shields. 

Lizards 

2.  3EI!eiiiidaet;yliis  ji].t>eiisis9  sp.  n.  (Plate  III,  fig.  1). 

Snout  rounded,  longer  than  the  distance  between  the  eye  and 
the  ear-opening,  once  and  a  half  the  diameter  of  the  orbit  ;  fore- 
head with  a  rhomboidal  concavity;  eai>-opening  oval,  oblique, 
half  the  diameter  of  the  eye.  Body  and  limbs  moderate.  Digits 
moderate,  inner  well  developed;  6  or  7  lamellae  under  the 
inner  digits,  9  or  10  under  the  third  and  fourth.  Head  covered 
with  granules  of  unequal  size  ;  rostral  four-sided,  not  twice  as 
broad  as  deep,  with  median  cleft  above  ;  nostril  pierced  between 
the  rostral  and  four  or  five  small  scales;  10  or  11  upper  labials; 
8  or  9  lower  labials;  symphysial  large,  pentagonal,  twice  as  long 
as  the  adjacent  labials,  followed  by  a  pair  of  large  chin-shields 
forming  a  median  suture;  one  or  two  smaller  chin-shields  on 
each  side.  Upper  surface  of  body  covered  with  small  granules 
intermixed  with  moderately  large,  round  or  oval,  feebly  keeled 
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tubercles  irregularly  disposed;  belly  covered  with  imbricate, 
roundish,  smooth  scales.  Male  with  a  short  angular  series  of  8 
praeanal  pores.  Tail  depressed,  tapering,  covered  with  minute 
scales  and  transverse  series  of  large ,  smooth ,  flat  tubercles  ; 
below  with  a  series  of  transversely  dilated  shields.  Pale  brown 
above,  with  five  or  six  darker  bars  across  the  back  and  a  la- 
teral series  of  more  or  less  confluent  dark  spots  ;  a  dark  streak 
on  each  side  of  the  head ,  passing  through  the  eye  ;  tail  with 
dark  cross-bars;  lower  parts  white. 

^  9 

Total  length millim.  132  104 

Head .  20  16 

Width  of  head      ....  »  15  H 

Fore  limb .  23  17 

Hind  limb »  30  22 

Tail .  65  0)  50 

Two  specimens  from  the  Upper  Ganale. 

This  species  is  not  closely  allied  to  any  known  form.  In  its 
technical  characters  it  agrees  best  with  H,  turcictùSy  from  which 
it  is  at  once  distinguished  by  its  feebly  keeled  and  irregularly 
arranged  dorsal  tubercles. 

A  single,  half-grown  specimen  from  the  Upper  Ganale. 

4.  Plat^rpliolis  flisoiata..  Blob. 

Proc.  Zool.  Soc.  1890,  p.  81,  pi.  VIII,  fig.  2. 
A  single   specimen   of  this  curious  Gecko  from  the  Upper 
Ganale.  The  type  is  from  Mombasa. 

<*)  Tail  reproduced. 
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5.  A^an&a  -v-aiilanti,  sp.  n.  (Plate  III,  fig.  2). 

Head  convex,  slightly  longer  than  broad.  Nostril  tubular,  di- 
rected upwards  and  backwards,  in  the  posterior  part  of  the 
nasal,  on  the  cantbus  rostralis.  Upper  head-scales  rather  larger 
and  smooth;  no  elongate  scale  on  the  snout;  occipital  enlarged; 
sides  of  head  near  the  ear,  and  neck  with  groups  of  long  spines, 
the  longest  of  which  equal»  the  diameter  of  the  eye-opening; 
these  spines  partly  concealing  the  eye-opening.  Throat  much 
plicate  ;  no  gular  pouch.  Body  rather  depressed,  with  very  large, 
imbricate,  mucronate  and  strongly  keeled  scales,  the  keels  con- 
verging towards  the  vertebral  line;  27  scales  on  the  vertebral 
line  between  the  origin  of  the  fore  limits  and  the  origin  of  the 
hind  limbs;  no  nuchal  or  dorsal  crest;  ventral  scales  small, 
smooth  ;  64  scales  round  the  middle  of  the  body.  The  adpressed 
hind  limb  reaches  the  eye;  tibia  as  long  as  the  skull;  third 
finger  a  little  longer  than  fourth;  fourth  toe  slightly  longer 
than  third,  fifth  extending  as  &r  as  first.  Tail  thrice  as  long  as 
the  distance  from  gular  fold  to  vent,  rounded;  the  scales  as 
large  as  the  dorsals.  Male  with  a  row  of  anal  pores.  Yellowish 
brown  above ,  the  vertebral  line  yellowish  ;  ti^o  series  of  dark 
transverse  spots  along  the  back  «  enclosing  some  lighter  spots  ; 
anterior  part  of  head  with  three  dark  brown  cross4)ars,  the  first 
and  third  interrupted  in  the  middle,  the  second  uninterrupted 
and  exteniling  across  the  forehead  and  supraocular  regions;  a 
dark  brown  streak  from  below  the  eye  to  the  commissure  of 
the  jaws,  and  another  fix>m  behind  the  eye  to  above  the  tym- 
(vmum  ;  t\i~o  blackish-brown  j^-<^aped  markings  on  the  nape  ; 
liml^  and  tail  with  brown  cross4iars:  lower  parts  white. 
Totol  length millim.  i40 


Head     .     .     . 
Width  of  head 
Rxiv     .     .     . 

Hiiivi  limb 
Tail      -     .     . 


il 

19 
51 
41 
6i) 
160 
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A  single  male  specimen  from  Ogaden.  Also  a  veiy  young 
specimen  from  between  the  wells  of  Laffarugh  and  Aberio. 

I  have  named  this  species  in  honour  of  Prof.  L.  Vaillant ,  the 
lizard  described  being  evidently  very  closely  allied  to  his  i4.  ruep- 
pellitj  from  Somali-land.  Thanks  to  his  courtesy,  I  have  been 
able  to  compare  the  specimen  with  one  of  the  types  (e/*)  of 
A.  ruejypellii  and  I  find  it  diflfers  in  having  the  body  less  elongate, 
the  scales  smaller,  and  no  trace  of  a  nuchal  crest. 

6.  A^ama.  doriae.  Blob. 

A  single  half-grown  specimen  from  between  the  wells  of 
Laffarugh  and  Aberio  (Ogaden). 

This  specimen  is  anomalous  in  having  12  upper  labials  on 
one  side  ;  the  other  side  shows  the  normal  number  (9). 

7.  £jjreiiiia.s  inacrona.ta.9  Bì^inf. 

Three  specimens  from  between  the  wells  of  Laffarugh  and 
Aberio. 

Snakes 

8.  XypHlops  blanfbrdii.  Blob. 

A  single  specimen  from  the  Upper  Ganale. 

9.  Boodon  lemnisoatus ,  D.  &  B. 

A  single  young  specimen  from  the  Upper  Ganale.  Sc.  21  ;  V. 
198;  C.  42. 

10.  Boodon  lineatus,  D.  &  B. 

A  single  young  specimen  from  the  Upper  Ganale.  Sc.  31;  V. 
242  ;  C.  58. 

11.  Zamenis  bre^s,  sp.  n.  (Plate  III,  fig.  3). 

Snout  obtuse,  feebly  projecting.  Rostral  once  and  a  half  as 
broad  as  deep,  the  portion  visible  from  above  measuring  one 
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fourth  its  distance  from  the  frontal  ;  internasals  as  long  as  the 
praefrontals ;  frontal  broader  than  the  supraocular,  once  and 
two  fifths  as  long  as  broad,  longer  than  its  distance  from  the 
end  of  the  snout ,  shorter  than  the  parietals  ;  loreal  as  long  as 
deep;  one  praeocular,  not  in  contact  with  the  frontal,  with  a 
subocular  below  it  ;  two  postoculars  ;  temporals  2  -4-  2  ;  nine 
upper  labials ,  fifth  and  sixth  entering  the  eye  ;  four  or  five 
lower  labials  in  contact  with  the  anterior  chin-shields  ;  posterior 
chin-shields  as  long  as  the  anterior  and  separated  from  each 
other  by  two  or  three  series  of  scales.  Scales  smooth,  in  19 
rows.  Ventrals  obtusely  augniate  laterally,  159;  anal  divided; 
subcaudals  76.  Pale  greyish  above,  with  four  longitudinal  series 
of  pale  grey-brown  spots,  the  two  vertebral  series  formed  of 
larger  spots  which  are  partly  confluent;  a  blackish  spot  below 
the  eye  ;  lower  parts  white. 

Total  length  200  millim.;.tail  47. 

A  single  young  specimen  from  Ogaden. 

The  short  body,  with  its  low  number  of  shields,  characterizes 
this  species,  which  is  otherwise  much  like  Z.  venirimaculatus  and 
Z.  rhodorhachts.  With  the  exception  of  the  long-tailed  Z.  korros, 
no  other  Old- World  Zanienis  is  known  to  have  fewer  than  170 
ventrals  (Z.  gemoiiensis)  ;  and  the  two  nearest  allies  of  Z.  brevis 
have  194  to  211  and  214  to  262  respectively. 

12.  Psammopliis  punotulatus,  D.  &  B.  (Plate  IV,  fig.  1). 

This  handsome  snake  was  described  in  1884  from  a  single 
specimen  stated  to  be  from  Arabia;  it  has  since  been  redisco- 
vered at  Inhambane,  Mozambique  (Bianconi),  at  Taita,  E.  Africa 
(Peters)  and  in  Somali-land  (Boettger).  The  following  description 
is  drawn  up  from  two  specimens  obtained  at  Ogaden  by  Capt. 
Bottego. 

Head  very  narrow  ;  snout  once  and  a  half  to  once  and  two 
thirds  as  long  as  the  diameter  of  the  eye,  rounded,  moderately 
prominent.  Rostral  a  little  broader  than  deep,  visible  from  above  ; 
internasals  broader  than  long,  nearly  half  as  long  as  the  prae- 
frontals;  frontal  very  narrow  except  in  front,  nearly  twice  as 
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long  as  broad,  as  long  as  or  a  little  longer  than  its  distance 
from  the  end  of  the  snout,  as  long  as  or  slightly  shorter  than 
tlie  parietals  ;  nostril  between  two  nasals  ;  loreal  nearly  thrice 
as  long  as  deep  ;  one  praeocular,  in  contact  with  the  frontal  and 
with  the  third,  fourth,  and  fifth  labials;  two  postoculars;  tem- 
porals 2-1-2  or  2  H-  3  ;  nine  upper  labials ,  fifth  and  sixth  en- 
tering the  eye,  sixth  largest  ;  four  or  five  lower  labials  in  contact 
with  the  anterior  chin-shields,  which  are  shorter  than  the  poste- 
rior. Scales  in  17  rows.  Ventrals  177-185;  anal  divided;  sub- 
caurials  146-147.  The  adult  is  straw  yellow  above,  tinged  with 
green  on  the  sides,  the  head  and  nape  olive-grey  speckled  with 
black;  three  black  stripes  along  the  body,  the  median  broadest 
and  bifurcating  on  the  neck,  its  branches  extending,  as  brown 
streaks,  to  the  end  of  the  snout  after  passing  through  the  eyes; 
a  black  median  streak  on  the  nape  ;  sides  closely  dotted  with 
black,  like  the  ventrals  and  subcaudals,  which  are  pale  yellowish 
olive.  The  younger  specimen  differs  in  the  ground  colour,  which 
is  a  brownish  white  above  and  olive  grey  beneath,  the  head 
reddish  ;  and  tìie  dots  on  the  sides  and  belly  are  fewer. 

The  adult  specimen  is  a  male  (V.  177  ;C.  147)  and  measures 
1460  millim.;  tail  520.  The  younger  specimen  (V.  185;  C.  146) 
is  also  a  male  and  measures  840  millim.,  tail  310. 

13.  Xa.irbopli.i8  obtusus,  Heuss. 

A  single  young  male  specimen  from  Ogaden.  Eight  upper 
labials  (3**  to  5***  entering  the  eye)  on  the  right  side,  nine  (4*^ 
to  6**"  entering  the  eye)  on  the  left.  Scales  in  22  rows  ;  ventrals 
213;  anal  divided;  subcaudals  80. 

This  species  is  the  type  of  the  genus  Telescopies^  Wagl.,  wlilch, 
in  my  opinion,  should  be  united  with  Tarbophis,  Fleischm. 
Telescopm  being  preoccupied  in  zoology,  I  adopt  the  latter  name. 

14.  A.t]ra.eta.8pis  mierolepidota.,  Gths. 

A  single  male  specimen  from  Ogaden ,  measuring  740  millim. 
(tail  60).  Sc.  27  ;  V.  237  ;  A.  1  ;  C.  30,  single. 
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15.  A.tx*aota.8pÌ8  lea001n.ela.S9  sp.  n.  (Plate  IV,  fig.  2). 

Snout  very  short.  Portion  of  rostral  seen  from  above  nearly 
as  long  as  its  distance  from  the  frontal  ;  suture  between  the 
internasals  half  as  long  as  that  between  the  prasfrontals  ;  frontal 
large,  once  and  two  fifths  as  long  as  broad,  much  longer  than 
its  distance  from  the  end  of  the  snout,  as  long  as  the  parietals  ; 
supraocular  separating  the  praeocular  from  the  frontal;  one 
prae-  and  one  postocular  ;  temporals  small ,  scale-like ,  2  +  3  ; 
six  upper  labials,  third  and  fourth  entering  the  eye,  fourth 
largest;  three  lower  labials  in  contact  with  the  chin-shields. 
Body  very  long  and  slender;  scales  in  23  rows  ;  ventrals  243  ; 
anal  entire;  subcaudals  27,  1 4*^  to  17"*  divided,  rest  single.  Black 
above,  with  a  white  vertebral  line,  occupying  one  and  two  half 
rows  of  scales  ;  ventrals  and  subcaudals ,  and  four  outer  series 
of  scales  on  each  side  white  ;  neck  entirely  black  ;  head  white, 
with  a  black  blotch  covering  the  nasals,  internasals,  prsefrontals, 
frontal,  supraoculars,  and  parietals. 

Total  length  575  millim.  ;  tail  40. 

A  single  female  specimen  from  Ogaden. 

BATRACfflANS 

1.  Rana  delalandii ,  D.  &  B. 

A  single  specimen  from  between  the  wells  of  Laflarugh  and 
Aberio. 

2.  Rana  mLasoareniensis ,  D.  &  B. 

Several  specimens.  Auata  and  between  the  wells  of  Laffa- 
rugh  and  Aberio. 

3.  A.rtliroleptl8  l>otte^ì  ,  sp.  n.  (Plate  IV,  fig.  3). 

Head  moderate,  a  little  longer  than  broad;  snout  rounded, 
a  little  shorter  than  the  diameter  of  the  orbit  ;  canthus  rostralis 
rounded;  tympanum  distinct,   three  fifths  the  diameter  of  the 
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eye.  Fingers  and  toes  blunt  ;  first  and  second  fingers  equal  ;  toes 
half  webbed  ;  a  small  conical  tubercle  on  the  inner  side  of  the 
tarsus  ;  a  small ,  oval  inner  and  a  very  small ,  round  outer 
metatarsal  tubercle.  The  tibio-tarsal  articulation  reaches  the  eye. 
A  few  very  small  warts  on  the  snout  and  on  the  back;  lower 
parts  smooth.  Olive  above,  with  darker  spots  ;  a  large  triangular 
dark  spot  between  the  eyes  ;  limbs  with  dark  cross-bars  ;  lower 
parts  whitish;  lower  lip  bordered  with  black  spots. 

From  snout  to  vent  31  millim. 

A  single  specimen  fi'om  the  Auata. 

4.  Oa49sina  senegTAlensis ,  D.  &  B. 

A  single,  badly  preserved  specimen  from  the  Auata. 

5.  Bufb  Iblanfbirdii  9  Blor. 

A  single  specimen  from  between  the  wells  of  LaflFarugh  and 
Aberio. 


Ann,  del  Mus,  Civ,  di  St,  Nat.  Serie  2.%  Vol.  XV  (30  Marzo  1895) 
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EXPLANATION  OF  THE  PLATES 


I. 


Stemothaerus  bottegi.  Upper  view. 


IL 


Stemothaerus  bottegi.  Lower  view. 


IIL 


Fig.  1.  Hemidactylus  jubensis, 

la.  »  »  Chin-shields. 

2.  Aganm  vaillarUL 

3.  Zamenis  brevis. 

3a.        »  »        Upper  view  of  head. 

3ft.        »  »        Side  view  of  head. 


IV. 

Fig.  1.  Psammophis  punctulaitis. 
»      2.  Atractaspis  leucomelos, 
»      3.  Arthroleptis  bottegi. 


i 


AiinaJi  del  Musen  Cwico.Ser  2^Vol  XVCXXXV).1895. 


Animi,  del  Museo C™,:o,Se:-.E''"-Vol.XVOOOW)1835, 


-.r.h  del  Museo  Civico,Ser2<'^V<>L)WQ(XXV),]S96. 


AnnaJi  del  Museo  aviCD,Ser2<^^Voi.XV'(JaXV),1895, 


l.Rtamfn/ipìasfmruJulatu^-.    2  .Aifcxiiaspia  lajLcomèla.y 
3.  Ai-throl-eptis  hetUgv. 


Annali  del  Museo  Civico.Ser  2<'^Vol.XVCXXXV}.1895. 


5.  Aj'throleptia  hvUegv. 


in. 


PESCI 


PBR 


D.    VINCIGUERRA 


'  :•»* 


••  •  . 


La  fauna  ittiologica  dei  fiumi  che  dalle  regioni  equatoriali 
dell'Africa  inunettono  nell'  Oceano  Indiano,  e  dei  laglii  che  appar- 
tengono, più  0  meno  direttamente,  allo  stesso  sistema  idrografico, 
era,  sino  a  pochi  anni  or  sono,  quasi  completamente  sconosciuta. 
Da  quando  però  la  civiltà  europea  ha  intrapreso  la  conquista  di 
tali  regioni,  anche  le  nostre  conoscenze  sugli  animali  che  le  popo- 
lano sono  andate  di  pari  passo  aumentando,  quantunque  le 
condizioni  in  cui  se  ne  è  compiuta  la  massima  parte  delle  esplo- 
razioni, non  abbiano  ancora  permesso  di  &rvi  raccolte  molto 
abbondanti. 

Ricorderò  qui  brevemente  quanto  è  conosciuto  della  ittiologia 
di  tali  fiumi,  rimontando  la  costa  dallo  Zambese  al  capo  Guardafui. 

Lo  Zambese  è,  di  tutti,  quello  i  cui  pesci  sono  più  noti  e 
ciò  in  seguito  alle  esplorazioni  del  Peters  che  vi  &ceva  colle- 
zioni abbondanti ,  illustrandole  magistralmente  di  poi  (^)  ;  esse 
però  si  restringono  al  corso  inferiore  di  esso  non  andando 
oltre  Teté,  vale  a  dire  a  circa  250  miglia  dalla  foce.  Qualche 
altra  contribuzione  alla  conoscenza  della  sua  fauna  è  dovuta 
invece  al  Kirk,  compagno  di  Livingstone,  che  raccolse  nello 
Zambese  stesso,  nello  Scire  e  nel  lago  Niassa,  che  vi  versano  le 
loro  acque,  pesci  che  furono  descritti  da  Gùnther,  parte  nel 
"  Catalogue  of  the  Fishes  „  e  parte  in  ima  memoria  speciale  (*). 


(I)  W.  Peters,  Reìse  nach  Mossambique.  Zoologie,  IV.  Flussflsche,  con  SO  tavole. 
Berlin,  1868. 

{')  A.  QuNTHBR,  Report  ou  a  collection  of  Reptiles  and  Fishes  made  by  Dr.  Kirk 
in  the  Zambesi  and  Nyassa  regions,  in  Proc.  Zool.  Soc.  Loudon,  1864,  p.  303-314. 
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Più  recentemente  poi  lo  stesso  Gùnther  descrisse  altri  pesci  dello 
Scire  e  del  lago  Niassa,  donati  al  Museo  Britannico  dal  Signor 
Johnston,  Commissario  inglese  nell'Africa  Centrale  (^). 

Del  Rovuma  non  si  conoscono  che  pochi  individui  raccolti  da 
Kirky  indicati  nella  memoria  citata,  e  compresi  da  Play&ir  e 
Gùnther  nella  loro  grande  opera  sui  pesci  di  Zanzibar  (^). 

Nessun  pesce  è  conosciuto  del  Ruiu,  che  sbocca  poco  al  disotto 
di  Zanzibar,  pochissimi  dell' Uami  e  solo  per  le  recenti  raccolte 
dello  Stuhlmann  ('),  alcuni  del  Pangani,  raccolti  da  Playfeir  presso 
la  foce  (*>,  da  Stuhlmann  più  in  alto  presso  Korogue  (*),  dove 
il  fiume  porta  il  nome  di  Rufìi  o  Ruva,  col  quale  è  indicato  da 
Gùnther,  che  descrisse  due  pesci  di  esso,  raccolti  anche  più  verso 
il  Kilima-ngiaro,  dal  Sig.  Jackson,  nel  paese  degli  Àrusci  (®). 

La  fiiuna  ittiologica  del  Tana  era  completamente  sconosciuta 
sino  a  che  il  D.'*  Gregory,  recandosi  al  monte  Kenia,  ne  rimon- 
tava per  lungo  tratto  il  corso  e  vi  raccoglieva  qualche  pesce 
descritto  ed  illustrato  recentissimamente  da  Gùnther  (J), 

Altri  contributi  alla  conoscenza  dei  pesci  di  queste  regioni 
sono  dovuti  al  barone  von  der  Decken,  che,  prima  della  sua 
disgraziata  spelizione  al  Giuba,  visita\'a  Mombas  ed  altri  punti 
della  costa  orientale  d'Africa,  riportandone  alcuni  pesci  descritti 
da  Peters  (®)  :  al  D/^  G.  A.  Fischer  che  ne  raccolse,  nei  torrenti 
che  sgorgano  dal  Kilima-ngiaro,  qualche  individuo  studiato  poi 


(>)  A.  QCnthbr, Second  Report  on  the  Reptiles,  Batrachians  and  Pishes,  transmitted 
by  Mr.  H.  H.  Johnston,  in  Proc.  Zool.  Soc.  London,  1893,  p.  616-688,  tav.  LUI-LVII. 
/I  prtmo  rapporto  non  comprende  pesci. 

(>)  R.  L.  Playpair  e  A.  Ounthbr,  The  flshes  of  Zanzibar,  Londra,  1866,  con  21  tav. 

e*)  0.  Ppeffer,  Ostafrikanische  Fische  gesammelt  von  Herrn  Dr.  F.  Stuhlmann, 
in  Jahrb.  Hamb.  >%'iss.  Anst.  Bd.  X,  2  (1893)  p.  129-177,  con  3  tav. 

(♦)  Platfair  e  GÙNTHBR,  op.  cit. 

O  Pfbffer,  mem.  cit. 

(")  A.  GuNTHBR,  On  some  Fishes  flrom  the  Kilima-iùaro  district,  in  Proc.  Zool.  Soc. 
London,  1889,  p.  70-72,  tav.  vm. 

(0  A.  OvNTHBR,  Report  on  the  collection  of  Reptiles  and  Pishes  made  by 
Dr.  J.  W.  Gregory  during  his  expedition  to  Mount  Kenia,  in  Proc.  Zool.  Soc.  London, 
1894,  p.  81-91,  tav.  vm-xi. 

{*)  W.  Peters,  Ueber  eine  von  dem  Baron  Carl  von  der  Decken  entdeckte  neue 
Gattung  von  Welsen,  Chilogianis  Deckenii,  und  einige  andere  Siisswasserfische 
aus  Ostafrica,  in  Monatsb.  Beri.  Akad.  Wiss.  1868,  p.  591^402,  con  tav. 
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da  J.  G.  Fischer  (^),  ed  al  Sig.'  Hunter  che  ne  rimetteva  al 
Giinther  uno  preso  nel  lago  Ciala,  il  lago -cratere  del  Kilima- 
ngiaro  (*). 

Del  Giuba  nessun  pesce  era  conosciuto  prima  del  viaggio  del 
capitano  Bottego ,  né  dell'  Uebi  prima  di  quello  del  Brichetti- 
Robecchi,  che  vi  raccolse  due  specie,  da  me  illustrate  (®).  Lo 
Speke ,  che  col  suo  viaggio  nei  paesi  dei  Somali  apriva  V  èra 
delle  esplorazioni  in  queste  regioni,  ne  riportava  cinque  esem- 
plari di  pesci,  in  istato  imperfetto  e  senza  precisa  indicazione 
di  località,  tra  i  quali  Giinther  riesciva  appena  a  riconoscere  un 
Clartas  (*).  G.  Révoil  dai  suoi  viaggi  tra  i  Somali  non  riportava, 
pare,  che  un  solo  pesciolino  di  acqua  dolce,  raccolto  nel  ruscello 
di  Mon,  nel  paese  degli  Uarsangeli,  a  1600  m.  di  altitudine, 
che  fu  da  Sauvage  identificato  pel  Cyprtnodon  AmmoniSj  C.  V.  (*). 

Né  le  faune  ittiologiche  delle  acque  dolci  delle  regioni  finitime 
sono  molto  meglio  conosciute,  perchè  per  le  regioni  meridionali 
si  può  dire  non  esistano  altro  che  poche  descrizioni  di  pesci  flu- 
viali, contenute  nella  grande  opera  di  Smith  sui  pesci  del  Capo, 
che  data  dal  1849  (^)  e  talune  altre  pubblicate  recentemente 
dallo  Steindachner  quale  risultato  dei  viaggi  del  D.'«  Holub  C). 
A  queste  si  potrebbero  aggiungere  quelle  dovute  al  Castelnau  (®), 
se  nella  massima  parte  dei  casi  non  fossero  di  assai  difficile 
interpretazione. 

Per  TAbissinia  poi,  le  cui  acque  dolci  appartengono  quasi  in 
totalità  al  sistema  idrografico  del  Nilo  azzurro,  e  solo  alcune 


(')  J.  6.  Fischer,  Ueber  einige  Airikanìsche  Reptilien,  Amphibien  und  Fische 
des  Naturhistorischen  Maseums,  in  Jahrb.  Hamb.  AViss.  Ausi.  Bd.  I  (1884),  p.  l-io. 

(  )  OCnther,  mem.  cit.  in  P.  Z.  S.  1889,  p.  70. 

O  D.  Vinciguerra,  Di  alcuni  pesci  raccolti  nel  paese  dei  Somali  dair  ingegnere 
L.  Brichetti-Robecchi,  in  Ann.  Mus.^Cìy.  Genova,  serie  2.*,  voi.  XIII,  p.  448-4S5. 

(*)  A.  GuNTHBR,  On  the  Reptiles  and  Fishes  obtained  by  Capt.  Speke  during  the 
East  African  expedition,  in  Proc.  Zool.  Soc.  London,  1864,  p.  115. 

(^)  Sauvaoe,  Notes  sur  les  Cyprinodon  du  groupe  du  C,  Calaritanusj  in  O.  Révoil, 
Faune  et  Flore  des  pays  ^malis,  Parigi,  1882. 

(*)  A.  Smith,  Illustrations  of  the  Zoology  of  South  Africa,  Pisces,  London,  1849. 

(')  F.  Steindachner,  Ichthyologische  Beitràge  (XVII)  in  Sitzungsb.  k.  Akad.  Wiss. 
Wien.  Math-nat.  Class.  Bd.  CUI,  Abth.  I,  p.  443-164  con  tav. 

(')  F.  Castelnau,  Mémoire  sur  les  poissons  de  TAfrique  australe,  Parigi,  1861. 
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poche  fluiscono  verso  la  costa  orientale,  senza  raggiungei'e  il 
mare,  noi  non  abbiamo  lavori  speciali,  ma  solo  qualche  descri- 
zione nelle  relazioni  dei  viaggi  di  Lefebvre,  Petit  e  Dillon  (*), 
e  di  Blanford  (^),  a  cui  aggiungerò  la  mia  noticina  sui  pesci 
dello  Scioa  (®)  e  quella  del  D."  Del  Prato  su  tre  specie  del 
Colima,  raccolte  precedentemente  dal  capitano  Bottego  (*).  11 
grande  illustratore  della  &una  abissina,  il  Riippell  pubblicò 
eziandio  una  memoria  sui  pesci  del  lago  Tsana ,  da  cui  scaturisce 
il  Nilo  azzurro  (^).  Non  esistono  per  quanto  io  sappia,  altri 
lavori  d' insieme  su  pesci  abissini ,  de'  quali  raramente  è  fatto 
cenno  in  memorie  ittiologiche. 

Per  quanto  poi  si  riferisce  alla  &una  ittiologica  dei  grandi  laghi 
equatoriali,  io  non  conosco  che  un  lavoro  di  Hilgendorf  sui  pesci 
deirukereve  o  Victoria  Niansa  (^)  ed  un  altro  del  Giiniher  su 
quelli  del  lago  Tangagnica  (^). 

Un  elenco  dei  pesci  d'acqua  dolce  dell'Africa  orientale  fu  pub- 
blicato nel  1869  dal  von  Martens  in  appendice  alla  parte  zoolo- 
gica della  relazione  del  viaggio  di  von  der  Decken  e  ci  rappre- 
senta quanto  a  quell'  epoca  si  conosceva  sull'  argomento  (*). 
L'elenco,  benché  oramai  incompleto,  non  è  tanto  aumentato  da 
far  ritenere  che  l' esplorazione  di  quelle  regioni  non  lasci  ancora 
larga  messe  da  mietere  nel  campo  zoologico,  ed  io  &ccio  voti 


(')  GricHENOT,  PoissoDSt  ili  Lclebvrc,  Petit  et  Dillon,  Voyage  en  Abyssiuie;  Paris, 
1815-54,  torn.  VI,  p.  227-238. 

(*)  W.  T.  Blanford,  Observations  on  the  Geology  and  Zoology  of  Abyssinia,  made 
during  the  progress  of  the  British  Expedition  to  that  country  in  1867-68,  London, 
1870,  Fishes,  p.  160-461. 

(3)  D.  VINCIOUERRA,  Spedizione  italiana  nell'Africa  equatoriale  ->  Risultati  zoo- 
logici —  Pesci  d'acqua  dolce,  in  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  voi.  XVIII,  p.  690-703. 

(*)  A.  Del  Prato,  I  vertebrati  raccolti  nella  Colonia  Eritrea  dal  capitano  Vittorio 
Bottego,  Firenze,  1891.  (Pesci  fluviali),  p.  61. 

(s)  E.  Rt'PPELL,  Neuer  Nachtrag  von  Beschreibungen  und  Abbildungen  neuer 
Fische,  in  Nil  entdeckt,  in  Museum  Senckenbergianum,  voi.  II  (1837)  p.  1-28,  tav.  I-m. 

(«)  F.  Hilgendorf,  Fische  aus  dem  Victoria  Nyanza,  in  Sitzber.  Qes.  Nat.  Freunde 
Berlin,  1888,  p.  75-79. 

(')  A.  Qi'NTHER,  Descriptions  of  the  Reptiles  and  Fishes  collected  by  Mr.  E.  Coode- 
Hore  on  Lake  Tanganyika,  in  Pixxj.  Zool.  Soc.  London,  1893,  p.  628-63?,  tav.  LVm. 

(*)  E.  V.  Martens,  Uebersicht  der  ostafrikanischen  Siisswasser-Fische,  in  v.  d. 
Decken'B.  Reis.  Wiss.  Ergeben.  vol.  Ill,  pt.  1.»,  p.  141-148. 
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che,  come  iu  dato  ai  viaggiatori  italiani  di  portare  pei  primi  la 
nostra  bandiera  sulle  sponde  di  fiumi  sconosciuti,  cosi  ad  essi 
appartenga  il  merito  di  &rne  conoscere  le  produzioni  naturali. 
Io  sono  lieto  dì  portare  il  mio  modesto  contributo  a  tale  lavoro 
coir  illustrazione  delle  collezioni  ittiologiche  che  il  valoroso  capi- 
tano Bottego  riportava  dal  suo  recente  viaggio  nei  Somali  e  nei 
Galla. 

Le  collezioni  ittiologiche  raccolte  dal  capitano  Bottego  appar- 
tengono a  due  distinti  bacini  fluviali,  quello  dell' Uebi  e  quello 
del  Giuba,  o  per  dir  più  esattamente  del  Ganana,  poiché  con 
questo  nome  viene  designato  dagli  indigeni.  La  massima  parte 
anzi  di  questi  pesci  proviene  da  quest'  ultimo  fiume  e  fii  raccolta 
tra  Lugh  e  Barderà,  nel  corso  inferiore  di  esso;  alcuni  invece 
appartengono  all'Auata,  affluente  del  Daua,  che  a  sua  volta  im- 
mette nel  Ganana  ;  altri  pochi  fiirono  presi  nell'  Uebi  a  Soblale, 
a  poca  distanza  dalla  costa,  ed  uno  solo,  il  Protopietiis,  proviene 
da  una  pozza  di  acqua  piovana  nel  paese  dei  Rahanuin. 

L'esame  di  questa  piccola  collezione  mi  ha  dimostrato  l'esi- 
stenza di  12  specie,  nove  delle  quali  già  conosciute  e  tre  nuove. 
Delle  specie  conosciute,  due ,  il  Protopterus  annectens  ed  il  Chronm 
ìtUottcuSj  sono  note  da  tempo  come  presenti  in  quasi  tutte  le  acque 
dolci  africane  e  tre  sembrano  proprie  dello  Zambese  e  degli  altri 
fiumi  della  costa  orientale,  e  sono  il  Clarias  mossambiciis,  YEu- 
tropius  depressirostris  e  VAlestes  imherù  II  Clarotes  laticepsj  che 
sembrava  circoscritto  all'  alto  Nilo,  fu  già  da  Giinther  segnalato 
di  Ngatana,  sul  Tana,  e  dell'Africa  occidentale,  mentre  il  Syno- 
dontis  zanzibaricus  fu  raccolto  solo,  a  quanto  pare,  presso  Mombas 
e  il  Clarias  Robecchii  fu  da  me  per  la  prima  volta  descritto  su 
esemplari  dell' Uebi.  Il  Tylognathm  Cantimi  non  è  conosciuto, 
che  io  mi  sappia,  che  per  1'  esemplare  tipico  di  Abissinia  e,  se 
identico  come  credo  al  montanm,  Gthr.,  per  un  altro  del  fiume 
Ruva  0  Pangani. 

Due  delle  specie  nuove,  provenienti  dal  corso  inferiore  del 
Ganana,  Bagrus  urostigma  e  Barbus  ganarmisis  hanno  le  maggiori 
somiglianze  con  specie  del  bacino  dello  Zambese,  mentre  la  terza 
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ci  offre  un  nuovo  esempio  di  affinità  tra  la  fauna  ittiologica  del- 
TAfrica  orientale  e  quella  dell'Asia,  perchè  costituisce  il  tipo  di 
un  nuovo  genere,  Neoboia ,  affine  ad  altri,  quasi  esclusivamente 
asiatici. 

Dall'  esame  pertanto  di  queste  collezioni  possiamo  affermare 
che  la  &una  del  Ganana,  senza  dipartirsi  da  quel  carattere  di 
uniformità  che  è  comune  a  tutta  la  regione  etiopica  di  Wallace, 
vale  a  dire  a  tutta  l'Africa,  &tta  eccezione  dal  litorale  mediter- 
raneo, rassomiglia  specialmente  a  quella  dello  Zambese  e,  in 
seconda  linea ,  a  quella  dell'  alto  Nilo. 

Le  collezioni  recentemente  fette  dal  Johnston,  dallo  Stuhlmann, 
e  dal  Gregory  nell'Africa  orientale  hanno  posto  in  luce  un  fetto 
singolare  di  distribuzione  geografica,  vale  a  dire  l'abbondanza 
di  specie  di  Cromidi  in  quelle  acque  dolci,  fetto  che,  come  osserva 
Gùnther  (^),  trova  riscontro  in  quanto  avviene  nel  lago  Tiberiade 
e  viene  a  dimostrare  nuovamente  l' analogia  che  si  manifesta  tra 
la  feuna  d'acqua  dolce  della  Siria  e  quella  dell'Africa  equato- 
riale, senza  che  possa  dirsi  continuare  attraverso  le  regioni  orien- 
tali dell'Africa  settentrionale.  Questo  fetto  viene  spiegato  dal 
Gregory  coli'  ipotesi  che  in  epoche  precedenti  all'  abbassamento 
del  suolo  per  cui  si  formò  il  Mar  Rosso,  questo  formasse  una 
valle ,  attraverso  cui  scorreva  un  fiume  emissario  del  gran  lago 
che  ricopriva  la  Palestina,  fiiune  di  cui  il  Giordano  sarebbe  il 
residuo,  e  la  cui  foce  era  vicina  a  quella  di  un  altro  fiume  che 
dagli  altipiani  dell'Africa  equatoriale,  correva  al  mare,  attraverso 
gli  attuali  laghi  Baringo  e  Basso  Narok  (*).  Questa  ipotesi  è 
tanto  più  accettabile  dal  momento  che  le  recenti  scoperte  hanno 
tolto  ogni  valore  alla  supposizione  che  gli  animali  siensi  distri- 
buiti sul  continente  africano  col  mezzo  di  una  irradiazione  in 
tutti  i  sensi  che  avreblje  aMito  il  suo  centro  nel  centro  stesso 
dell'Africa,  ed  hanno  dimostrato  come  in  essa  sia  notevolmente 
rappresentato  l'elemento  indiano  ed  indo -malese. 


(')  GuNTHER,  mem.  cit.  in  P.  Z.  S.  1893,  p.  618. 

(*)  J.  W.  Gregory,  Remarks  on  the  fiictors  that  appear  to  have  influenced  Zoo- 
logical Distribution  in  Africa,  in  Proc.  Zool.  Soc.  London,  1894,  p.  165. 
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Per  ciò  che  riguarda  i  pesci,  anche  senza  tener  conto  dei 
generi  ricchi  di  specie  e  a  vasta  area  di  distribuzione  geografica, 
che  hanno  rappresentanti  in  regioni  assai  discoste,  benché  sia 
degna  di  nota  la  presenza  del  Gobim  gturis  nello  Zambese  e  nel 
Pangani,  è  opportuno  ricordare  la  presenza  in  Asia  ed  in  Afi'ica 
di  specie  appartenenti  a  generi  meno  ricchi  di  specie  e  ad  area 
corologica  più  ristretta,  come  i  Mastacembelm,  gli  Ophiocephalm, 
i  Clarias.  Ma  V  affinità  maggiore  si  riscontra  tra  i  Ciprinidi ,  che 
ci  ofFrono  molti  generi  comuni  ai  due  paesi,  come  i  Labeo,  Tylo- 
gnaihusj  Barynotm,  Dilloniaj  BariliuSj  Rasbora  e  Discognathus , 
rappresentatovi  questo  persino  dalla  stessa  specie.  In  quasi  tutti 
questi  casi  le  specie  africane  sono  meno  numerose  delle  asiatiche 
e  però  possiamo  ragionevolmente  supporlo  emigrate  dall'Asia 
attraverso  la  Persia  e  la  Siria.  Il  bacino  del  Giordano  può  rite- 
nersi, come  ha  già  detto  Giinther  (*),  ittiologicamente  comune 
alle  due  regioni,  dal  momento  che  vi  si  trovano  i  Chroìnis  pro- 
venienti dall'Africa  e  gli  Scaphtodon  asiatici. 

Nelle  collezioni  del  capitano  Bottego  è  degna  di  nota  V  assenza 
dei  Mormiri,  de'  quali  però  egli  mi  ha  assicurato  avere  osservato 
individui  nel  Ganana,  come  vi  constatò  la  presenza  di  altri  pesci 
e,  tra  gli  altri,  di  una  Anguilla,  che  dalla  descrizione  che  ne 
fe,  ritengo  fosse  1*^4.  labiata,  Peters. 

Secondo  il  capitano  Bottego,  i  pesci  a  cute  coperta  di  squame, 
vale  a  dire  i  Ciprinidi  e  Garacinidi,  sono  più  abbondanti  nel  corso 
superiore  dei  filoni,  e  quelli  a  cute  nuda,  Siluridi,  più  frequenti 
inferiormente,  e  in  alto  scarsi  o  mancanti,  latto  che  dimostrerebbe 
la  recente  origine  marina  di  questi  ultimi. 

La  maggior  parte  di  questi  esemplari  erano  preparati  a  secco 
ed  in  uno  stato  di  conservazione  assai  poco  buono  :  a  ciò  è  dovuta 
qualche  possibile  imperfezione  nelle  descrizioni. 

Roma,  15  Novembre  1894. 
(*)  A.  GÙNTHER,  Introduction  to  the  study  of  Fishes,  p.  227. 
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(Owek). 


LeykÈo^trTH  ^ntu^^t*,  Owen.  Pror.  Linn.  Sor.  Lood.  1839,  p.  ?7. 
ProtopUrìÉS  m^ffMiZii^onmis,  Peter»,  Rais,  lloss.  Flnssfische,  p.  3,  tav.  I,  fig.  1. 
»  a.iHfrtetu,  GuAther.  rat.  Fish.  ATU,  p.  3S. 

Un  giuliane  esemplare  trovato  in  ima  pozza  dì  acqua  piovana 
nel  paese  dei  Rahanuin.  il  i."*  settembre  1893. 

Questo  individuo,  probabilmente  a  cagione  della  sua  giovane 
età,  non  presenta  traccia  dei  denti  intermascellari.  Non  vi  si  vede 
neppure  vestigia  di  maiginatura  alle  pinne  ventrali,  mentre  è 
bene  distinta  alle  pettorali  :  Io  stesso  fittto  é  indicato  dalla  figura 
di  Peters. 

Questa  specie  tro^'asi  in  tutti  i  fiumi  africani,  ma  sembra  più 
frequente  in  quelli  che  hanno  sbocco  sulla  costa  occidentale. 

2.  01i.romi8  nìlotions  (Hassblq.). 

Labrus  nUoUetu,  Hasselquist,  Iter  Palestinense,  p.  992. 

Chromf*  motsambfcus,  Peters.  Ber.  d.  k.  Akad.  Wiss.  Berlin.  1852,  p.  681. 

»  »,  Giinther.  Cat.  Fish.  IV,  p.  268. 

»        nUoUcits,  Peters,  Reis.  Moss.  Flussflsche,  p.  23,  tav.  IV,  fig.  1-4. 

Un  esemplare  in  alcool,  raccolto  nel  Ganana,  tra  Lugh  e 
Barderà  (2:2  luglio -6  agosto  1893). 

Questo  individuo  conferma,  secondo  me,  la  riunione  fatta  dal 
Peters  della  forma  già  da  lui  considerata  specificamente  diversa 
e  descritta  col  nome  di  Chr,  mossambicus,  col  niloticus.  Giinther 
non  ammise  questa  riunione  e  continuò  a  mantenere  separate 
le  due  forme,  affermando  che  nel  mossambicus  vi  sono  tre  serie 
ben  distinte  di  squame  sulle  guancie,  ed  una  serie  meno  che 
nel  niloticus  sopra  la  linea  laterale  (4  invece  di  5),  che  i  denti 
sono  eguali  in  numero  in  entrambe  le  specie,  ma  notevolmente 
più  grandi  negli  esemplari  del  Mossambico,  nei  quali  lo  squarcio 
della  bocca  sarebbe  più  ampio.  Peters,  per  lo  contrario,  ha  dimo- 
strato la  variabilità  di  tutti  questi  caratteri  e  i  numerosi  pas- 
saggi che  esistono  tra  una  forma  e  l'altra;  le  sue  figure  illu- 
strano chiaramente  questo  fetto  che,   come  dissi,  é  confermato 
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(lair esame  di  questo  individuo:  in  esso  le  squame  sulle  gote 
sono  disposte  in  serie  assai  irregolari,  talché  mentre  in  un  punto 
se  ne  contano  tre,  in  altri  se  ne  hanno  due  sole,  come  nella 
fìg.  4  di  Peters,  la  linea  laterale  trovasi  sulla  quarta  serie  di 
squame  dorsali,  i  denti  non  sono  proporzionalmente  più  grandi 
che  negli  esemplari  del  Nilo,  né  la  bocca  molto  più  larga  che 
in  questi. 

Le  collezioni  ittiologiche  che  in  questi  ultimi  anni  si  ebbero 
dai  fiumi  africani  che  hanno  sbocco  nell'  Oceano  indiano  e  dai 
laghi  dell'Africa  equatoriale,  hanno  aumentato  in  modo  straor- 
dinario il  numero  delle  specie  di  Gromidi,  tanto  che  alcuni  autori 
hanno  creduto  necessario  modificare  i  criteri  su  cui  in  questa 
fitmiglia  si  fondavano  le  distinzioni  generiche  e  specifiche,  intro- 
ducendo nel  sistema  nuovi  nomi  di  generi  e  sottogeneri.  Tra 
queste  nuove  denominazioni  ricorderò  soltanto  quella  proposta 
dallo  PfeflTer  nel  suo  più  recente  lavoro  sui  pesci  raccolti  da 
Stuhlmann,  ove  stabilisce  un  nuovo  genere,  CtenochromiSj  affine 
al  ChromtSj  ma  distinto  da  questo  per  avere  le  squame  del  corpo 
ctenoidi  e  quelle  frontali  molto  piccole  (^).  Ad  una  delle  specie 
di  questo  genere  {Ct.  strigigena)  egli  riferisce  due  esemplari  che 
precedentemente  (*)  aveva  considerato  appartenenti  al  Chr.  nilc^ 
ticfis.  Ora,  l'individuo  da  me  esaminato  presenta  sul  margine 
libero  delle  squame  una  serie  di  dentelli  bene  sviluppati,  quan- 
tunque non  cosi  come  nelle  figure  di  Pfeffer  e  per  tale  carattere 
dovrebbe  rientrare  nel  genere  Ctenochromis^  mentre  per  la  squa- 
matura del  capo  apparterrebbe  al  genere  Chromis  propriamente 
.detto,  benché  tra  le  due  grosse  squame  frontali  se  ne  notino 
una  0  due  molto  più  piccole.  Ad  onta  di  ciò  non  ho  creduto 
modificare  la  primitiva  determinazione,  come  non  mi  sento  di 
trame  alcuna  conseguenza  definitiva  sulla  validità  del  genere 
Ctenochromis:  feccio  soltanto  notare  che  Gùnther,  in  lavori  sincroni 
a  quelli  del  PfeflFer  (*),  ha  descritto,  ascrivendole  al  genere  Cbroniis, 


(1)  Pfeffbr,  Jahrb.  Hamb.  Wiss.  Ansi.  X,  2  (1893)  p.  149  e  seg. 

(•)        Id.        Ibid.,  VI,  2  (1888)  p.  13. 

(»)  QCNTiiBR,  Proc.  Zool.  Soc.  Ix)udon,  1893,  p.  616-632. 
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varie  specie  a  squame  con  margini  dentellati  e  aggiungo,  cosa 
anche  più  notevole,  che  parecchi  esemplari  autentici  di  Chr.  fiUoticus 
del  Nilo,  da  me  esaminati ,  avevano  pure  il  margine  delle  squame 
provvisto  di  dentelli,  poco  sporgenti  è  vero,  ma  pur  sempre  visibili 
con  un  discreto  ingrandimento ,  e  che  uno ,  delle  sorgenti  termali 
della  Tunisia,  li  ha  molto  più  sviluppati.  Siccome  quest'ultimo 
è  di  statura  molto  piccola,  quello  del  Ganana  un  po'  più  grande 
ed  anche  più  quelli  del  Nilo,  che  pure  sono  lontani  dal  raggiun- 
gere le  massime  dimensioni  della  specie,  io  credo  di  poter 
azzardare  V  ipotesi  che  la  dentellatura  delle  squame  sia  in  re- 
lazione coir  età  e  che ,  col  crescer  di  questa ,  vada  man  mano 
scomparendo. 

Merita  anche  di  essere  qui  ricordato  il  genere  Oreochromis, 
caratterizzato  dalla  presenza  di  4  spine  anali,  fondato  da  Giinther 
per  una  specie  che  abita  nel  lago-cratere  del  Kilima-ngiaro  (^)  ; 
e  del  quale  egli  stesso  descrìve  una  seconda  specie  presa  in 
piccoli  stagni  comunicanti  col  fiume  Kibuegi  ('). 

3.  Olarias  mossaml>ioas,  Ptbs. 

.    Clanas  massamMcus,  Peters,  Ber.  d.  K.  Akad.  Wlss.  Berlin,  1852,  p.  682.  — 

Reis.  M06S.  Flussfische,  p.  32,  tav.  VI,  fig.  2-3. 
»  »  4.  G.  Fischer,  Jahrb.  Hamb.  Wiss.  Anst.  I  (1884)  p.  28. 

Due  esemplari  del  Ganana,  raccolti  tra  Lugh  e  Barderà 
^22  Luglio  -  6  Agosto  1893):  e  frequente  nel  medio  e  basso 
eorso  del  fiume. 

4.  Olarias  ICol>eeol&ii,  Vikcig. 

Ciarias  RoòecchU,  Vinciguerra,  Ann.  Mns.  Civ.  Genova,  serie  2.«,  voi.  XHl  (1893) 

p.  450. 

Un  esemplare  dello  Uebi  Scebeli,  raccolto  a  Soblale  il  6  Set- 
tembre 1893.  Trovasi  pure  ad  Imi  ed  anche  più  a  monte,  ma 
non  è  comune  che  più  in  basso. 


(>)  A.  GfNTHER,  Proc.  Zool.  Soc.  London,  1889,  p.  70. 
(')  Id.  Ibid.,  1894,  p.  89,  tav.  IX. 
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Ho  lungamente  esitato  prima  di  decidermi  ad  ascrivere  i  tre 
individui  di  Clarias^  esistenti  nelle  collezioni  Bottego,  a  due  di- 
verse specie,  perchè  le  differenze  che  passano  tra  loro  sono  in 
realtà  abbastanza  esigue,  e  Tesarne  comparativo  di  essi  viene 
a  scemare  di  molto  il  valore  di  quelli  che  io  assumevo  come 
caratteri  specifici  nella  descrizione  del  CI.  Robecchii,  fatta  sopra 
due  giovanissimi  esemplari  dello  Uebi  Scebeli.  Ma  alcune  altre 
particolarità,  messe  specialmente  in  luce  dal  confronto  tra  le 
dimensioni  delle  varie  parti  del  corpo  dell'  esemplare  dello  Uebi 
Scebeli  con  uno,  di  eguale  statura  del  Ganana,  mi  hanno  indotto 
a  mantenere  ancora,  almeno  per  ora,  le  due  forme  come  speci- 
ficamente distinte.  Ecco  la  tabella  di  tali  dimensioni: 


Lunghezza  totale  del  corpo    .    .    . 

Lunghezza  della  testa » 

Altezza  »        »        

Larghezza     »        >        

Lunghezza  del  muso 

»  dello  spazio  ìnterorbitarìo . 

Diametro  trasverso  dell'occhio  .     .    . 
Lunghezza  della  spina  pettorale     . 


IndiTidiio  deUo  Uebi  Scebeli 
(Robeechii) 

.  .  mm.  640 


176 
48 

120 
38 
76 
11 
50 


D.  66.  A.  53. 


Individuo  del  Ganana 
(motwanbicus) 

mm.  640 
159 
46 
104 
38 
72 
10 
56 
D.  68.  A.  53. 


Risulta  quindi  che  il  capo  nel  Robecchii  è  notevolmente  più 
lungo,  relativamente  al  corpo,  che  nel  mossambicus,  perchè  in 
quello  è  contenuto  poco  più  di  tre  volte  e  V2  ^^^^  lunghezza 
totale,  mentre  in  questo  lo  è  oltre  quattro  volte.  Evvi  anche 
una  certa  differenza  nel  rapporto  tra  la  lunghezza  e  la  larghezza 
del  capo  stesso,  che  nel  mossambicus  è  un  po'  più  stretto  che 
nel  Robecchii. 

Devesi  poi  notare  la  forma  e  T  estensione  della  fontanella 
anteriore,  carattere  al  quale  viene  ordinariamente  attribuita  una 
certa  importanza  per  la  distinzione  delle  specie  del  genere  Clarias. 
Neir  individuo  dello  Uebi  Scebeli  essa  è  assai  più  corta  che  nel- 
r  altro,  perchè  mentre  in  entrambi  lo  spazio  che  passa  tra  V  apice 
del  muso  e  V  estremità  posteriore  della  fontanella  è  esattamente 
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eguale  a  quello  tra  tale  estremità  e  il  vertice  del  processo  occi- 
pitale ,  la  distanza  tra  1'  apice  del  muso  e  1'  estremità  anteriore 
della  fontanella  è  nel  primo  eguale  ad  un  terzo  e  nel  secondo 
a  circa  un  quarto  di  quella  che  corre  ira  tale  estremità  e  il 


Clariat  mo»fanMcvii.  Ciarlai  RobecchU. 

vertice  del  processo  occipitale.  Nel  Robecchii  la  ma^ior  larghezza 
della  fontanella  corris]H>nde  a  metà  della  lunghezza  e  l' estremità 
anteriore  non  raggiunge  la  lìnea  che  congiunge  i  margini  poste- 
riori degli  occhi,  mentre  nel  viassambicus  la  larghezza  é  un  quarto 
della  lunghezza  e  l' estremità  anteriore  trovasi  sulla  linea  cho 
congiunge  i  centri  delle  orbite,  come  nelle  figure  di  Peters. 

La  spina  pettorale  poi  è  nel  Robecchii  notevolmente  più  corta 
che  nel  mossambicus. 

Sono  questi  i  caratteri  pei  quali  parmi  possa  mantenersi  la 
distinzione  specifica  tra  le  due  forme,  mentre  quelli  da  me  pre- 
cedentemente enumerati  scemano  di  valore.  In&tti  ì  barbigli 
mascellari  del  Robecchii  non  sembrano  più  corti  di  quelli  del 
mossamf}iciis  perchè  in  entrambi  gli  esemplari  giungono  alla 
])aae  della  pinna  pettorale,  come  nell'individuo  del  Kilima-ngiaro 
descritto  da  Fisclier  e  i  denti  del  vomere,  benché  nell'  individuo 
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dello  Uebi  quasi  tutti  caduti,  non  vi  si  mostrano  più  piccoli  e 
perciò  più  numerosi  che  nell'altro,  nel  quale  sono  disposti  in 
circa  18  serie  irregolari.  In  tutti  questi  individui  però  non  tutti 
i  denti  vomerini  sono  granulari,  perchè  ne  posseggono  anche  di 
villiformi.  Di  denti  di  questa  specie  esiste  infatti  traccia  sulle 
estremità  del  vomere  del  Robecchii,  in  cui,  come  dissi,  sono  per 
la  massima  parte  caduti ,  mentre  nel  mossambictts^  che  li  conserva 
tutti ,  il  margine  anteriore  dell'  osso  è  rivestito  da  una  serie  di 
denti  villiformi,  abbastanza  lunghi,  interrotta  nel  mezzo  e  che 
verso  i  lati  va  aumentando  di  spessore,  tanto  che  sulle  estremità 
i  denti  sono  tutti  villiformi.  Per  questo  fatto  esso  mostrerebbe 
qualche  rassomiglianza  col  CI.  gariepinus  Burch. ,  che  secondo 
Playfair  e  Giinther  (^)  e  PfefFer  (^)  si  troverebbe  anche  a  Zan- 
zibar, ei  cui  denti  vomerini  sono  in  massima  parte  villifonni. 
Essi  anzi  nella  descrizione  di  Giinther  (^)  son  detti  villiformi 
senza  eccezione,  mentre  egli  stesso  avendo,  per  richiesta  del 
Peters,  ricercato  questo  carattere  negli  individui  da  lui  riferiti 
a  questa  specie ,  constatò  che  in  un  individuo  di  Port  Natal , 
lungo  40  cm. ,  esisteva  sul  mezzo  del  vomere  una  stretta  striscia 
di  piccoli  denti  ottusi  e  che  in  un  altro  di  Zanzibar,  lungo  33  cm. , 
tutto  il  margine  anteriore  del  vomere  era  coperto  da  denti  villi- 
formi  mobili,  che  si  trovavano  anclie  nei  processi  rivolti  all' in- 
dietro, mentre  nel  mezzo  i  denti  erano  tutti  ottusi  e  fissi.  L'esame 
jHÙ  accurato  del  maggiore  dei  suoi  CI.  mossambicus  mostrava 
poi  a  Peters  che  da  alcuni  denti  vomerini  tondeggianti  emana- 
vano sottili  punte  come  negli  spilli  la  pùnta  sporge  dalla  ca- 
pocchia. Siccome  poi  l'individuo  di  Port  Natal  aveva  40  appen- 
dici sul  primo  arco  branchiale,  mentre  quello  di  Zanzibar  ne 
presentava  60  e  nel  mossambicus  sarebbero  65  a  70,  Peters  ne 
concludeva  della  possibile  identità  di  questi  due  ultimi  (*). 

Io  non  ho  modo  di  constatare  il  carattere  fornito  dalle  appen- 
dici branchiali,  che  a  cagione  del  modo  di  preparazione,  mancano 

(I)  PLAtFAiR  e  OÙNTHER,  Fish.  Zanzib.  p.  113. 

(•)  Pfbpfer,  Jahrb.  Hamb.  Wiss.  Anst.  VI,  2  (1888)  p.  13  -  X,  2^  (1893)  p.  29. 

(')  OÙNTHBR,  Cai.  Fish.  V,  p.  14. 

(*)  Peters,  Reis.  Mossamb.  Flussflsche,  p.  37  in  nota. 

Ann.  Oel  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.%  Voi.  XV  (3  Aprile  1895)  3 
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del  tutto  negli  esemplari  raooolti  dal  Bottego;  ma  in  uno  di 
quelli  raooolti  dal  Robeochi  sono  44  e  per  tale  carattere  il 
CL  Robecchii  si  avvicinerebbe  più  al  gariepinus  che  al  mossami 
bieus,  tanto  più  die  fu  già  affermato  da  parecchi  ittiologi  ed 
anche  da  me  (^)  die  il  numero  di  tali  appendici  può  dirsi  indipen- 
dente dall'età  del  pesce.  La  presenza  del  processo  posteriore 
del  vomere,  coperto  di  denti  granulari,  che  si  verifica  nell'in- 
dividuo del  Ganana,  non  ha  valore  specifico,  perchè  esso  nel 
mossambicus  può  essere  tanto  presente  come  assente. 

In  tale  incertezza  ho  preferito  mantenere  le  due  specie,  aspet- 
tando che  l'esame  di  una  serie  più  numerosa  di  esemplari  di 
località  diverse  venga  a  dimostrare  se  esse  sono  realmente  di- 
stinte tra  loro  e  dal  gariepinus,  e  se  questo  è  o  non  è  identico 
al  capensis,  G.  V. 

5^  EéUtropiiES  clepre88Ìi*ostri8  (Ptis.). 

Bagrut  deprtatlrostrU,  Peters,  Ber.  d.  K.  Akad.  Wiss.  Berlin,  18SS,  p.  082. 
Kutropius  deprettfrostru,  Peters,  Wiegm.  Ardi.  1855,  p.  267. 

»  *  «  Giinther,  Cat.  Pish.  V,  p.  54. 

»  »  «  Peters,  Reis.  Moss.  Flassflsche ,  p.  25,  tay.  IV,  fig.  5. 

Tre  esemplari  del  Ganana,  due  a  secco  e  uno  nell'alcool, 
raccolti  a  Barderà  il  20  Agosto  1893. 

Di  questi  tre  esemplari  solo  quello  conservato  in  alcool,  lungo 
16  cm. ,  si  presta  ad  un  esame  accurato,  dal  quale  risulta  come 
esso  non  possa  riferirsi  che  a  questa  specie.  Esso  infetti  ci  offre 
quasi  tutti  i  caratteri  che  hanno  servito  a  Peters  per  distinguerla 
dall' afiSne  E,  nilotictis  (Riipp.),  vale  a  dire  la  sporgenza  della 
mandibola  inferiore  sulla  superiore,  la  poca  larghezza  del  pro- 
cesso occipitale,  la  forma  dello  scudetto  dorsale,  la  minore  robu- 
stezza della  spina  pettorale  e  la  maggiore  altezza  della  dorsale. 
Soltanto  nei  barbigli  si  nota  qualche  differenza  dalla  descrizione 
e  dalla  figura  di  Peters,  senza  però  avvicinarsi  di  troppo  al 
nitoticìiSj  a  giudicarne  almeno  dalla  descrizione  di  Giinther  (*) 


(I)  ViNCiauBRiiA,  Boll.  Soc.  Rom.  Stud.  Zool.  U  (1803)  p.  67. 

(')  OUNTHBR,  Cat.  Pish.  V,  p.  59. 
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e  dalla  figura  di  Rùppell  (^).  Infatti  nel  niloticm  i  barbigli  nasali 
sono  assai  corti  tanto  che  oltrepassano  appena  il  margine  an- 
teriore dell'  occhio ,  i  mascellari  arrivano  all'  orificio  branchiale , 
i  mandibolari  estemi  sono  assai  più  corti  di  questi  e  gli  intemi 
anche  più  corti;  nel  depresstrostris  invece  i  barbigli  nasali  sono 
più  lunghi,  i  mascellari  eguali  ai  mandibolari  estemi  e  i  man- 
dibolari intemi  più  corti  dei  nasali.  In  questo  esemplare  i  bar- 
bigli nasali  raggiungono  quasi  il  margine  del  preopercolo,  i 
mascellari  più  del  terzo  della  spina  pettorale,  i  mandibolari 
estemi,  più  corti,  oltrepassano  la  fessura  branchiale  e  gli  in- 
temi arrivano  appena  sotto  il  margine  posteriore  dell'orbita. 
Pertanto  i  barbigli  mascellari  sono  più  lunghi  dei  mandibolari 
esterni,  mentre  nel  depressirostris  dovrebbero  essere  uguali  a 
questi.  Ho  insistito  su  questo  &tto  perchè  l' uguaglianza  tra 
questi  due  barbigli  veniva  indicata  da  Peters  nella  sua  frase 
diagnostica,  ma  non  credo  che  possa  attribuirsi  soverchia  impor- 
tanza a  questo  carattere  isolato,  dipendente  dall'età,  o  soggetto 
a  differenze  individuali. 

h'E.  depressirostris  fu  descritto  originariamente  dei  fiumi  Zam- 
bese  e  Licuare,  e  fu  ritrovato  da  Stuhlmann  nel  Rio  Quaqua  (*) , 
dal  Dr.  Gregory  presso  Ngatana  sul  Tana  (')  e  dal  Dr.  Holub 
nel  Limpopo  (*).  Giinther  ha  indicato  alcuni  esemplari  di  questo 
genere  del  Rovuma  (*) ,  ma  senza  riferirli  ad  una  specie  deter- 
minata, per  la  loro  immaturità:  forse  saranno  stati  giovani  di 
questa  specie,  che  secondo  il  Gap.  Bottego  è  assai  comune  in 
tutto  il  Ganana  :  non  ne  osservò  però  nei  paesi  dei  Giamgiam 
e  dei  Sidama. 


0)  RùPPBLL,  Beschr.  n.  Nilflsch.  p.  6,  tav.  I,  flg.  1. 

(')  PFEPFBR,  Jahrb.  Hamb.  Wiss.  Anst.  X,  2  (1893)  p.  30. 

(s)  OùNTHBR,  Proc.  Zool.  Soc.  LoodoD,  1894,  p.  89. 

(<)  Steindachnbr,  Sitzb.  Akad.  Wien,  Bd.  CHI,  Abth.  I.  p.  462. 

(')  Platpair  e  GiJNTHBR,  Fish.  Zanzib.  p.  114. 
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6.  Ba^riis  urosti^ma,  n.  sp. 

B.  altitudine  carporis  6Vi"6V2'  longitudine  capitis  3  Va  *w 
longitudine  corporei,  latitudine  capitis  minus  quam  2  m  e/i^s  lo7ir 
gitudine;  oculis  diametro  8-14  in  longitudine  capitis,  cirris  elofi- 
gatiSj  nasalibus  orbitam  attingentibvs,  inaxillaribus  dimidiam  partem 
pinnae  adiposa^  superaìitibus ,  mandibularibus  extemis  orificium 
branchiale  superantibus ,  intemis  dimidio  brevioribus;  fonticulo 
occipitali  usque  ad  basin  cristae  interparietalis  producto;  crista 
inter  parie  tali  saltern  4  longiore  quam  basi  lata,  seiUu?n  interspi- 
nosum  elongalum  attingenti:  pinna  dorsali  cor  pore  altiori,  spina 
utrinque  laevigata,  ^/^  vel  magis  qunm  ^/^  in  longitudine  capitis 
instrucla,  spiiia  peclorali  anlice  scabra,  postice  robuste  dentata 
dorsali  paullo  breviari;  adiposa  ab  extremitate  basis  piìinae  dorsalis 
spatio  eamd(^m  basin  acquante  remota,  eademque  pinna  duplo  lon- 
giori;  cor  pore  supra  brunneo^ufescente,  sublux  luteo^lbido;  pinna 
caudali  nigro  puìwtata. 

Due  esemplari  del  Ganana;  il  minore  preso  tra  Lugh  e  Bar- 
derà il  2  Agosto,  e  il  maggiore  a  Barderà  il  20  Agosto  1893. 


Lunghezza  totale  del  corpo 

Altezza  del  corpo 

Lunghezza  della  testa     .     .     . 

Altezza  »         >        ... 

Larghezza       »         »        ... 

Lunghezza  del  muso  .... 

»  dello  spazio  interorbitarlo 

Diametro  trasversale  dell'  occhio 

Lunghezz:i  della  spina  dorsale     .     . 
»  »         »       pettorale 

>  »      pinna  adiposa  .     . 

Distanza  deli'  adiposa  dalla  dorsale 


Dimensioni  dei  due  esemplari, 
mm.  720  mm.  286 


110 

46 

203 

»   82 

88 

35 

144 

49 

79 

27 

70 

»   22 

15 

•    10% 

78 

45 

73 

36 

80 

54 

40 

.   29 
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L' altezzii  del  corjK)  ò  contenuta  i)  voltt^  e  V4  ^  ^>  ^'olte  e  V» 
nella  lunghezza  totale  del  corpo  e  (corrisponde  a  poco  meno  del 
«loppio  di  quella  della  testa,  che  è  contenuta  circa  3  volte  0  Va 
nella  lunghezza  del  coqìo.  L'altezza  del  cajK)  è  contenuta  poco 
meno  di  due  volte  nella  lunghezza  ed  è  appena  (nel  giovane) 
0  tutt'  al  più  di  ^/j  (neir  adulto)  minore  della  largliezza  di  esso. 
Gli  occhi  sono  piccoli,  contenuti  da  8  (nel  giovane)  a  H  volte 
(neir adulto)  nella  lunghezza  del  capo,  od  il  loro  diameti'O  è 
compreso  da  2  a  più  di  4  volte  nello  spazio  interorbitario  0  da 
2  e  V2  ^  ^  nella  lunghezza  del  muso. 

Il  solco  longitudinale  si  estende  (juasi  dall'  apice  del  muso 
alla  ]>ase  del  processo  occipifcile,  che  è  di  forma  triangolare, 
coir  apice  allungatissimo,  per  modo  che  V  altezza  no  ù  compresa 
almeno  4  volte  nelhì  base:  esso  viene  a  contatto  di  un  osso 
interspinoso  sottocutaneo,  parimenti  lungo  e  sottile  in  tutta  la 
sua  estensione.  Il  capo  è  declive,  sjmtulato  e  superiormente 
Uscio;  il  muso  tondeggiante  e  la  mascella  superiore  un  \yo'  più 
lunga  deir  inferiore.  I  denti  mascellari  sono  cardifonni  e  cosi 
j)ure  i  vomero-palatini ,  disposti  in  forma  di  fascia  semilunare 
continua,  mi  po'  jùù  stretta  al  centro  che  alle  estremifc'i. 

I  barbigli  nasali  raggiungono  il  margnu^  anteriore  dell' orbita 
e  i  mascellari  si  spingono  sino  al  disotto  dei  ^3  posteriori  del- 
l'adij)Osa  (nel  giovane)  0  sotto  agli  ultimi  raggi  della  doi-sale 
(nell'adulto).  I  mandil)olari  esterni  oltrepassano  la  fessura  bran- 
chiale, mentre  gli  interni,  più  corti  della  metii,  restano  a  gran 
distanti  da  essii. 

La  pinna  dorsale  anteriore  è  un  po'  più  alta  del  corjx);  la 
spina  invece  è  più  bassa,  assai  più  nell'adulto  che  nel  giovane, 
e  lunga  come  la  metà  0  poco  più  di  ^^3  del  capo,  e  liscia  timto 
sul  margine  anteriore  che  sul  jiosteriore;  ha  un  osso  basale  a 
fonna  di  V,  bene  sviluppato.  La  distanti  tra  l'origine  dell'adi- 
posa e  la  terminazione  della  dorsale  uguaglia  la  base  di  (juesta 
mentre  la  sua  limghezza  ne  è  quasi  il  doppio. 

Le  pettorali  sono  contenute  })Oco  più  di  7  volte  nella  lunghezza 
del  corpo  e  più  di  2  in  quella  del  ca])o;  la  loro  s])ina  è  robusta 
come  quella  della  dorsale,  ma  ])iù  corta  e  scabra  sul  margine 
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6.  Ba.g'rus  urostig^ma,  n.  sp. 

B,  altitudine  corporis  6V4-6V2>  longitudine  capitis  3  Va  »w 
longitudine  corporis,  latitudine  capitis  minus  quam  2  in  ejus  lon- 
gitudine; ociilis  diametro  8-14  in  longitudine  capitis,  cirris  elon- 
gatiSj  nasalibus  orbitam  attingentibtcs,  maxillaribus  dimidiam  partem 
pinnae  adiposae  superantibus ,  mafidibularAus  extemis  orificium 
branchiale  superantibus ,  internis  dimidio  brevioribus;  fontictUo 
occipitali  usque  ad  basin  cristae  interparietalis  producto;  crista 
interparietali  saltern  4  longiore  quam  basi  lata,  scutum  interspi- 
nosum  elongntum  attingenti:  pinna  dorsali  corpore  altiori,  spina 
utrinque  laevigata,  ^/^  vel  mngis  qiiam  */j  in  longitudine  capitis 
instructa,  spina  pectorali  atUice  scabra,  postice  robuste  deìitata 
dorsali  paullo  breviori;  adiposa  ab  extremitate  basis  pinnae  dorsalis 
spatio  eamdi'm  basin  acquante  reinota,  eadeingue  pinna  duplo  lon- 
giori;  corpore  supra  bruniieo-rufescente,  subtus  luteo^lbido;  pimia 
caudali  nigro  punctata. 

Due  esemplari  del  Ganana;  il  minore  preso  tra  Lugh  e  Bar- 
derà il  2  Agosto,  e  il  maggiore  a  Barderà  il  20  Agosto  1893. 


Dimensioni  dei  due  esemplari. 


Lunghezza  totale  del  corpo mm.  720 

Altezza  del  corpo 

Lunghezza  della  testa 

Altezza  »        »        

Larghezza       »         »        

Lunghezza  del  muso 

>  dello  spazio  interorbitario  .     . 

Diametro  trasversale  dell'  occhio     .     .     . 
Lunghezza  della  spina  dorsale     .... 

»  »         »       pettorale      .     .     . 

»  >      pinna  adiposa  .... 

Distanza  dell'adiposa  dalla  dorsale     .     . 
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L' altezza  del  corpo  è  contenuta  6  volte  e  ^/^  a  6  volte  e  ^/^ 
nella  lunghezza  totale  del  corpo  e  corrisponde  a  poco  meno  del 
doppio  di  quella  della  testa,  che  è  contenuta  circa  3  volte  e  Va 
nella  lunghezza  del  corpo.  L'altezza  del  capo  è  contenuta  poco 
meno  di  due  volte  nella  lunghezza  ed  è  appena  (nel  giovane) 
o  tutt'  al  più  di  ^/j  (neir  adulto)  minore  della  larghezza  di  esso. 
Gli  occhi  sono  piccoli,  contenuti  da  8  (nel  giovane)  a  14  volte 
(nell'adulto)  nella  lunghezza  del  capo,  ed  il  loro  diametro  è 
compreso  da  2  a  più  di  4  volte  nello  spazio  interorbitario  e  da 
2  e  */g  a  8  nella  lunghezza  del  muso. 

11  solco  longitudinale  si  estende  quasi  dall'apice  del  muso 
alla  base  del  processo  occipitale,  che  è  di  forma  triangolare, 
coir  apice  allungatissimo,  per  modo  che  V  altezza  ne  è  compresa 
almeno  4  volte  nella  base:  esso  viene  a  contatto  di  un  osso 
interspinoso  sottocutaneo,  parimenti  lungo  e  sottile  in  tutta  la 
sua  estensione.  Il  capo  è  declive,  spatulato  e  superiormente 
liscio  ;  il  muso  tondeggiante  e  la  mascella  superiore  un  po'  più 
lunga  dell'  inferiore.  I  denti  mascellari  sono  cardiformi  e  cosi 
pure  i  vomero-palatini ,  disposti  in  forma  di  fascia  semilunare 
continua,  un  po'  più  stretta  al  centro  che  alle  estremità. 

1  barbigli  nasali  raggiungono  il  margine  anteriore  dell'  orbita 
e  i  mascellari  si  spingono  sino  al  disotto  dei  Vs  posteriori  del- 
l'adiposa (nel  giovane)  o  sotto  agli  ultimi  raggi  della  dorsale 
(neir  adulto).  I  mandibolari  esterni  oltrepassano  la  fessura  bran- 
chiale, mentre  gli  interni,  più  corti  della  metà,  restano  a  gran 
distanza  da  essa. 

La  pinna  dorsale  anteriore  è  un  po'  più  alta  del  corpo;  la 
spina  invece  è  più  bassa,  assai  più  nell'adulto  che  nel  giovane, 
e  lunga  come  la  metà  o  poco  più  di  Va  d©^  capo,  e  liscia  tanto 
sul  margine  anteriore  che  sul  posteriore;  ha  un  osso  basale  a 
forma  di  V,  bene  sviluppato.  La  distanza  tra  l'origine  dell'adi- 
posa e  la  terminazione  della  dorsale  uguaglia  la  base  di  questa 
mentre  la  sua  lunghezza  ne  è  quasi  il  doppio. 

Le  pettorali  sono  contenute  poco  più  di  7  volte  nella  lunghezza 
del  corpo  e  più  di  2  in  quella  del  capo;  la  loro  spina  è  robusta 
come  quella  della  dorsale,  ma  più  corta  e  scabra  sul  margine 
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esterno  e  seghettata  sull'  intemo  ;  esse  non  raggiungono  le  ven- 
trali, né  queste  l'anale.  L'inserzione  delle  ventrali  ha  luogo 
sotto  l'ultimo  raggio  della  dorsale.  La  codale  è  biloba  col  lobo 
superiore  leggermente  più  lungo. 

Il  colore  del  corpo  è  uniformemente  bruno-rossiccio  nelle  parti 
superiori  e  bianco-giallastro  nelle  inferiori;  la  pinna  codale  è 
cosparsa  di  macchiette  tondeggianti  nere. 

Questa  specie  è  affine  al  B.  nwridionalis,  recentemente  descritto 
da  Gùnther  (^)  sopra  una  pelle  secca  di  un  esemplare  lungo 
22  pollici  e  V2  (circa  55  cm.)  raccolto  dal»  Sig.  Johnston  nel 
corso  superiore  dello  Scire,  a  poca  distanza  dalla  sua  uscita  dal 
lago  Niassa,  ed  è,  come  quella,  intermedia  tra  gli  altri  due 
Bagrus  africani,  conosciuti  da  più  antica  data,  il  bayad  (Forsk.) 
ed  il  docmac  (Forsk.).  Si  rassomiglia,  come  il  meridùmalis,  mag- 
giormente al  primo  per  la  forma  della  testa  assai  più  stretta 
e  più  lunga  che  nel  docmac,  mentre  per  la  formola  della  pinna 
dorsale  si  avvicina  più  a  questo  che  a  quello,  a  differenza  del 
meridionalis ,  che,  anche  per  questo  carattere  rassomiglia  al 
bayad;  nell'anale  invece  ha  un  numero  di  raggi  minore  che 
nelle  altre  specie.  Tanto  Vurostigma  che  il  meridianalis  si  distin- 
guono dal  bayad  e  dal  docmac  per  la  posizione  della  pinna  adi- 
posa, che  in  quello  comincia  subito  dopo  la  dorsale,  in  questo 
a  brevissima  distanza  da  questa,  mentre  in  essi  lo  spazio  che 
le  separa  dall'  ultimo  raggio  della  dorsale  è  lungo  quanto  la  base 
di  questa. 

Dall'esame  comparativo  con  esemplari  di  bayad  e  di  docmac, 
di  statura  press' a  poco  eguale  a  quella  del  più  piccolo  dei  due 
urostigma  da  me  studiati,  mi  risulterebbe  poi  che  i  denti  tanto 
mascellari  che  vomero-palatini  di  quelle  due  specie,  sono  meno 
lunghi  che  in  questa,  in  cui  la  &scia  sul  palato  è  anche  più 
larga,  specialmente  ai  lati.  Inoltre  i  barbigli  mascellari  in  questi 
esemplari,  quasi  egualmente  sviluppati,  si  mostrano  un  po'  più 
lunghi  neir  urostigma  che  negli  altri,  perchè  in  esso  si  spingono 

(1)  at'NTRRR,  Proc.  Zcx>l.  Soc.  London  1893,  p.  6?6. 
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sin  sotto  al  terzo  posteriore  dell'adiposa,  mentre  nel  docmac  non 
giungono  che  alla  metà  e  nel  bayad  al  terzo  anteriore  di  essa. 
Quantmique  a  questo  carattere  non  si  possa  dare  gran  valore 
perchè  la  lunghezza  dei  barbigli  è,  secondo  il  solito,  molto  va- 
riabile coli' età,  pure  in  questo  caso  serve  bene  a  distinguere 
Vurostigma  dal  meridionalis ,  perchè  nell'individuo  della  prima 
specie  lungo  circa  72  cm.  essi  giungono  sotto  gli  ultimi  raggi 
della  dorsale,  mentre  nel  meridionalis,  lungo  soli  55,  non  oltre- 
passano la  lunghezza  del  capo.  Questi  due  caratteri  adunque, 
formola  della  dorsale  analoga  a  quella  del  docmac j  lunghezza  dei 
barbigli  mascellari  considerevolmente  maggiore,  uniti  alla  ca^ 
ratteristica  macchiettatura  della  coda,  della  quale  non  è  fatta 
parola  nella  descrizione  dell'  altre  specie ,  servono  a  distinguere 
Vurostigma  dal  meridionalis. 

Secondo  il  capitano  Bottego  questa  specie  non  si  troverebbe 
nell'alto  Ganana,  esisterebbe  invece  nello  Uebi  Scebeli. 

Dell'Africa  orientale  non  era  stato  indicato  sinora  che  il 
B.  bayad  dal  fiume  Pangani  (^). 

7.  Olarotes  latioeps  (Rtfpp.). 

Ptmeìodut  lahcept^  Riippell,  Beschreib.  mehr.  neuer  Fisch.  Nil,  1829,  p.  7. 
ClarotCM  (Gonoe^hMus)  HeugimU,  Kner,  Sitzb.  Ak.  Wien,  Bd.  XVII  (1856)  p.  313. 
»        latIcepSf  Oiinther,  Cat.  Pish.  V,  p.  73. 

Tre  esemplari  del  Ganana,  raccolti  tra  Lugh  e  Barderà  (22 
Luglio  —  6  Agosto  1893). 

Kner  stabili  il  genere  Clarotes^  per  cui  proponeva  anche  il 
nome  di  Gonocephalus j  che  non  fu  mantenuto,  sopra  im  solo 
esemplare  avuto  da  Heuglin  da  Girf ,  presso  Gartum  ('),  che 
servi  pure  a  ricerche  anatomiche  di  Hyrtl  (•).  I  caratteri  su  cui 
era  stabilito  il  genere  consistevano  nella  notevole  obliquità  della 

(1)  Platfair  e  OÙNTHBR,  Pish.  Zanzib.  p.  114. 

(*)  R.  Kner,  TJeber  ein  neues  Oenas  aus  der  Familie  der  Welse,  in  Sitzb.  Akad. 
Wien,  Bd.  XVn  (1856),  p.  31&^16,  con  2  tav. 

(>)  J.  Htrtl,  Anatomische  Untersnchung  des  Clarotes  Heuglinii,  in  Sitzb.  Akad. 
Vrien,  Bd.  XXVI  (1857),  p.  371-372.  —  Denkschr.  Akad.  Wien,  Bd.  XVI  (1858),  p.  MS 
con  taT. 
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parte  anteriore  del  capo  e  la  presenza  di  raggi  nella  seconda 
pinna  dorsale  ;  la  specie  prendeva  il  nome  di  CI,  Heuglinii,  Più 
tardi  Giinther  riceveva  dal  console  Petherick,  parimenti  da 
Cartum,  parecchi  esemplari  di  Claroles,  che  egli  riteneva  speci- 
ficamente identici  a  questo,  quantunque  non  presentassero  la 
grande  obliquità  del  capo,  che  neir  individuo  tipico  era,  secondo 
lui,  cagionata  da  deformazione  (^).  Egli  però  li  riferiva  al  Pi^ 
melodus  laticeps  di  Riippell  (*),  benché  in  questo  la  pinna  adi- 
posa sia  di  struttura  normale,  ritenendolo  un  giovane,  mentre 
la  formazione  della  spina  e  la  divisione  dei  raggi  avverrebbe 
solo  negli  adulti.  Gùnther  tolse  cosi  dai  caratteri  generici  quello 
che  si  riferiva  alla  forma  del  capo  e  vi  introdusse  invece  quello, 
a  suo  dire  però  poco  importante,  ricavato  dalla  non  continuità 
dei  denti  vomerini  coi  palatini,  distinguendolo  cosi  dai  Chrysichlhys 
che  hanno  due  sole  piastrine  di  denti,  e  nei  cui  individui  adulti 
può  essere  manifesta  una  striatura  dell'  adiposa.  Kner  non  am- 
mise l'identità  tra  la  sua  specie  e  il  P,  laticeps  (^),  ma  Giin- 
ther replicò,  e  parmi  giustamente,  che  1'  avere  a  disposizione  la 
sola  figura  di  Riippell  e  un  vecchio  esemplare  deformato,  non 
poneva  certo  in  evidenza  tale  identità,  la  quale  egli  aflFermava 
dopo  lo  studio  della  serie  completa  esistente  nel  Museo  Britan- 
nico (*).  Giinther  stesso  accennò  come  il  CL  laticeps  si  trovi  pure 
neir  Africa  occidentale  (^)  e  recentemente  lo  ha  ritrovato  tra  i 
pesci  del  Tana  (®).  Sono  queste  le  sole  notizie  che  si  hanno  sul 
genere  Clarotesj  né  mi  è  noto  che  sieno  mai  stati  raccolti,  o 
per  lo  meno  illustrati ,  nitri  esemplari ,  appartenenti  a  questo 
genere,  e  però  non  credo  fuor  di  luogo  il  dare  di  quelli  da  me 
esaminati  una  descrizione  tanto  accurata  quanto  lo  consente  il 
mediocre  stato  di  conservazione  di  essi. 


(')  A.  GÙNTHER,  Cat.  Pish.  V,  p.  73-74. 

(*)  E.  RùppELL,  Beschreibung  und  Abbildung  mehrerer  ueuer  Fische  in  Nil 
entdeckt,  Frankf.  a.  M^^  1829,  p.  7,  tav.  I,  flg.  2. 

(^)  Kner,  Wiegm.  Arch.  1865,  XXIT,  2,  p.  101. 

(')  GÙNTHER,  in  Zoological  Record  for  1866,  p.  150. 

(*)  GÙNTHER,  The  Fishes  of  the  Nile,  in  Petherick,  Travels  in  central  Africa,  II, 
p.  202. 

n  GÙNTHER,  Proc.  Zool.  Soc.  LondoH,  1894,  p.  89. 


• 
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Dimensioni  dell*  esemplare  più  sviluppato. 

Lunghezza  totale  del  corpo     ......  410  mm. 

Altezza  »  »  70     > 

Lunghezza  della  testa 110     » 

Altezza  »        >        56     » 

Larghezza      •         »        78 

Lunghezza  del  muso 45 

»  dello  spazio  interorbìtario ...      50     » 

Diametro  trasversale  dell' occhio 16     » 

Lunghezza  della  spina  dorsale 63     > 

»  •         >      pettorale 68     » 

I  D.  Ve.     Il  D.  Vi8.28-     A.  12.     P.  Vt.     V.  V5. 

L'  altezza  del  corpo  è  contenuta  un  po'  meno  di  6  volte  nella 
lunghezza  totale  del  corpo  e  corrisponde  a  circa  1  volta  e  ^/^ 
quella  della  testa  che  è  contenuta  meno  di  4  volte  nella  lun- 
ghezza del  corpo.  L'  altezza  del  capo  è  la  metà  circa  della  lun- 
ghezza e  quasi  i  due  terzi  della  larghezza  di  esso.  Gli  occhi 
sono  mediocri ,  contenuti  circa  6  volte  e  Va  ^^U^  lunghezza  del 
capo  ed  il  loro  diametro  é  compreso  poco  più  di  3  volte  nello 
spazio  interorbitario  e  meno  di  3  nella  lunghezza  del  muso. 

Il  solco  longitudinale  non  molto  profondo,  non  raggiunge 
r  apice  del  muso  né  si  estende  sino  alla  base  del  processo  occi- 
pitale, che  è  fortemente  granulato,  alto  1  volta  e  ^/^  la  sua 
larghezza  alla  base  che  è  di  poco  minore  di  quella  air  apice , 
che  apparisce  leggermente  bifido  ed  è  a  contatto  con  V  osso  basale 
della  dorsale.  Il  capo  è  obliquo,  più  negli  individui  di  minore 
statura  che  nel  più  grande,  fortemente  granulato  nella  regione 
sopraorbitaria  e  nucale  ;  il  muso  è  rotondato  e  la  mascella  su- 
periore un  po'  più  lunga  dell'  inferiore.  I  denti  mascellari  sono 
cardiformi  e  i  vomero-palatini  villiformi,  quelli  sul  vomere  for- 
mano due  liscie  che  sono  separate  nel  mezzo  da  un  largo  in- 
terstizio ma  continue  con  quelle  del  palato. 

L' opercolo  presenta  all'  angolo  superiore  alcune  granulazioni, 
da  cui  irradiano  delle  strie  rilevate:  il  processo  omerale, granu- 
loso ,  diretto  all'  indietro  e  solo  leggermente  obliquo  all'  insù  è 
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lungo  più  di  due  volte  l'altezza  e  termina  con  un  apice  trian- 
golare acuto. 

I  barbigli  nasali  raggiungono  appena  il  margine  anteriore 
dell'orbita  e  i  mascellari  oltrepassano  di  poco  la  metà  della 
pinna  pettorale.  I  mandibolari  esterni  raggiungono  la  fessura 
branchiale,  mentre  gli  interni  restano  a  gran  distanza  da  essa. 

La  pinna  dorsale  anteriore  è  un  po'  più  alta  del  corpo:  la 
spina  invece  è  più  bassa,  lunga  poco  più  della  metà  del  capo, 
scabra  anteriormente  e  seghettata  posteriormente;  ha  un  osso 
basale  granulare,  di  forma  triangolare,  con  due  processi  poste- 
riori sviluppatissimi.  La  pinna  adiposa,  se  presente,  corta,  posta 
a  maggior  distanza  dell'  inserzione  delle  ventrali  che  dalla  base 
della  cedale ,  esattamente  al  disopra  dell'  anale ,  presenta  una 
robusta  spina,  un  po'  più  bassa  della  pinna,  inserita  sopra  un 
osso  basale  formato  di  due  pezzi  distinti,  alla  quale  tengono 
dietro  18  a  23  raggi. 

Le  pettorali  sono  contenute  un  po'  più  di  8  volte  nella 
lunghezza  totale  del  corpo  e  un  po'  meno  di  2  in  quella  del 
capo  :  la  loro  spina  è  assai  più  robusta  e  un  poco  più  lunga  di 
quella  dorsale,  finamente  seghettata  sul  margine  estemo  e  più 
fortemente  sull'  intemo  :  le  pettorali  non  raggiungono  le  ventrali, 
né  queste  l'anale.  L'inserzione  delle  ventrali  ha  luogo  dopo 
l'ultimo  raggio  della  dorsale.  La  codale  è  biloba,  col  lobo  su- 
periore leggermente  più  lungo. 

II  colore  del  corpo  è  rossiccio  con  riflessi  argentati  nelle  parti 
superiori  e  bianco-gialliccio  nelle  inferiori. 

L' esame  di  questi  individui  viene  pertanto  a  diminuire  anche 
maggiormente  le  differenze  tra  i  generi  Clarotes  e  Chrysichthys, 
perchè,  mentre  per  la  struttura  della  pinna  adiposa  non  possono 
essere  riferiti  che  a  quello,  per  la  continuità  dei  denti  palatini 
coi  vomerini  rientrerebbero  piuttosto  in  quest'  ultimo.  Malgrado 
ciò  non  mi  credo  sufficientemente  autorizzato  a  proporre  la  sop- 
pressione del  genere  Clarotes  e  la  sua  fusione  con  il  Chrysichlhys, 
perchè  la  striatura  dell'adiposa  che  si  può  osservare  in  alcuni 
esemplari  di  questo  genere  è  ben  diversa  dalla  vera  spina  e  dai 
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veri  raggi  che  si  notano  in  quello.  Mi  sembrerebbe  però  anche 
più  azzardato  lo  stabilire  per  questi  esemplari  un  nuovo  genere 
intermedio  tra  i  due  suaccennati,  che  avrebbe  la  pinna  adiposa 
di  quello  e  la  dentizione  vomere -palatina  di  questo,  perchè 
quest'ultimo  carattere  è  di  importanza  secondaria,  tanto  che  in 
altri  gruppi,  come  ad  esempio  negli  AriuSj  non  sono  ammesse 
le  suddivisioni  generiche,  fondate  su  quello.  Fui  invece  esitante 
se  riferirli  alla  specie  di  Clarotes  già  conosciuta,  ovvero  stabilirne 
una  nuova,  ma  pur  ravvisando  in  essi  alcune  differenze  dalle 
descrizioni  sinora  pubblicate  non  mi  sembrò  conveniente  compli- 
care la  questione  colla  creazione  di  una  nuova  specie.  Pur  am- 
mettendo che  la  obliquità  del  capo  àelVHeugltnii  sia  dovuta  a 
deformazione,  v'è  anche  qualche  altro  carattere,  quale  la  man- 
canza di  scabrosità  e  seghettatura  su  qualsiasi  dei  margini  della 
spina  dorsale,  che  costituisce  qualche  differenza  dal  laticeps.  Gli 
esemplari  da  me  esaminati  tranne  che  nella  forma  del  capo, 
sono  molto  rassomiglianti  alle  figure  di  Kner  e  di  Hyrtl,  e 
mostrano  solo  una  diversa  forma  nel  processo  omerale,  che  in 
quelle  è  diretto  all'  insù ,  mentre  in  questi  è  quasi  orizzontale. 
Questo  processo  è  invece  simile  a  quello  figurato  da  Rùppell 
pel  laticepSj  da  cui  però,  indipendentemente  dalla  diversa  dispo- 
sizione dei  denti  sul  palato ,  gli  esemplari  del  Ganana  differiscono 
pel  capo  un  po'  meno  largo,  i  barbigli  mascellari  più  corti,  il 
processo  occipitale  notevolmente  più  largo  che  lungo  e  non 
identico  per  forma  e  per  grandezza  all'osso  basale  della  spina 
dorsale,  che  è  più  corta  della  pettorale. 

Le  trasformazioni  che  in  questo  genere  subisce  la  pinna  adi- 
posa sono  realmente  rimarchevoli,  perchè  mentre  noi  la  vediamo 
normale  nei  giovani,  striata  in  quelli  più  sviluppati,  provvista 
di  spina  negli  adulti,  essa,  in  età  avanzata,  può  anche  staccarsi 
e  mancare  completamente.  Infetti ,  mentre  nell'  individuo  di 
Rùppell,  lungo  4  pollici  e  Va  (^  cm.)  non  è  fette  cenno  di 
alcuna  particolarità  di  essa  e  possiamo  supporre  avesse  la  solita 
natura  adiposa,  i  due  più  giovani  esaminati  da  Gùnther,  lunghi 
6  e  7  pollici  (150  e  175  mm.)  offrivano  già  sul  margine  supe- 
riore la  divisione  in  raggi,  che  in  altro  esemplare  lungo  8  poi- 
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liei  (20  cm.)  si  estendeva  a  metà  della  pinna  ed  era  completa, 
con  formazione  della  spina,  nel  maggiore,  lungo  16  poli.  (40  cm.). 
Cosi  avveniva  pure  neir  esemplare  studiato  da  Kner  e  da  Hyrti 
lungo  22  poli,  e  V2  ^^  Vienna  (oltre  70  cm.)  e  in  due  di  quelli 
raccolti  dal  Bottego,  lunghi  circa  30  cm.  Tuno,  mentre  nel 
maggiore  di  questi,  che  misura  41  cm. ,  la  pinna  adiposa  è  evi- 
dentemente caduta  e  ne  resta  solo  indicata  la  posizione  da  una 
ossificazione  dermica  squamiforme,  che  corrisponde  all'  inserzione 
anteriore  di  essa  e  da  una  cicatrice  che  ne  segna  la  posteriore. 
Nei  due  esemplari  in  cui  l'adiposa  esiste,  la  spina  porta  alla 
base  due  o  tre  scudetti  articolati  tra  loro,  il  posteriore  dei  quali 
si  spinge  all'  indietro  formando  inserzione  ai  raggi  seguenti. 

Secondo  il  capitano  Bottego  questa  specie  sarebbe  comune 
tanto  nel  Ganana  che  nello  Uebi  Scebeli  presso  Soblale  e  man- 
cherebbe nell'alto  corso  dei  fiumi. 

Era  stato  narrato  a  Heuglin  ed  egli  riferiva  a  Kner  che 
l'esemplare  tipico  di  67.  Heuglmii  fosse  stato  trovato  a  circa  1000 
passi  dal  Nilo,  infossato  nella  sabbia  e  che,  portatogli  ancor  vivo, 
aveva  vissuto  altri  tre  giorni  nel  suo  giardino,  all'asciutto  ed 
esposto  al  sole.  Egli  quindi  riteneva  che  l' animale  dopo  le  inon- 
dazioni restasse  sepolto  nella  sabbia,  immerso  in  una  specie  di 
letargo  estivo,  come  sapeva  avvenire  per  altri  pesci  delle  stesse 
regioni.  Hyrtl  però  dal  contenuto  dello  stomaco,  dalle  traccie 
recenti  di  ferite  prodotte  dall'amo,  dalla  natura  delle  pinne  e 
dall'ampiezza  della  fessura  branchiale,  ne  concludeva  che  le 
condizioni  della  cattura  fossero  state  inventate  dai  pescatori  per 
dar  maggior  pregio  all'animale,  ma  che  questo  dovesse  vivere 
ordinariamente  nell'acqua,  perchè  i  Siluroidi  che  possono  adattarsi 
a  vita  terrestre  sono  di  struttura  essenzialmente  diversa  {Clarias, 
Helerobranchtcs,  Plolostcs,  Saccobranchits), 
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8.  Synodontis  zanzit^arious,  Ptrs.? 


Synodontfg  zanzibaricus^  Peters ,  Monatsb.  d.  k.  Akad.  Wiss.  Berlin,  1868,  p.  600. 
»  »  »       Wiss.  Ergebn.  v.  d.  Decken^s  Reis.  Ost-Afirika, 

Bd.  Ili,  I  Abth.,  p.  145. 

Due  esemplari  del  Ganana  raccolti  a  Barderà  il  18  Agosto 
1893,  e  altri  due  dello  Uebi  Scebeli,  raccolti  a  Soblale  il  6  Set- 
tembre 1893. 

Delle  varie  specie  di  Synodontis  enumerate  da  Giinther  nel 
«  Catalogue  of  Fishes  »  questa  appartiene  al  gruppo  la  cui 
apertura  branchiale  non  si  estende  al  di  là  della  base  della 
pettorale  e  in  cui  i  denti  mandibolari  non  hanno  lunghezza 
maggiore  del  diametro  dell'  occhio,  e  si  avvicina  più  che  ad  ogni 
altra  al  S.  schal  (Schn.)  abbondante  nel  Nilo,  ma  trovata  pure 
nel  Senegal  e  nello  Zambese.  Se  ne  distingue  però  per  i  seguenti 
caratteri:  il  muso  dello  scimi  è  assai  più  stretto  ed  aguzzo  che 
in  questi  esemplari  e  i  barbigli  mascellari  non  sono  provvisti  di 
membrana  laterale  o  ne  presentano  appena  una  leggiera  traccia 
sul  margine  interno  e  non  raggiungono  V  estremità  del  processo 
omerale,  mentre  in  questi  tale  membrana  è  bene  accennata  su 
entrambi  i  margini  e  i  barbigli  oltrepassano  alquanto  V  estremità 
del  processo  omerale,  che  nello  schal  è  molto  più  allimgato  e 
puntuto  che  in  questo.  Nello  schal  la  spina  dorsale  è  liscia  o 
appena  ruvida  e  la  sua  lunghezza  non  supera  quella  della  testa, 
la  pettorale  più  corta  della  dorsale  e  quasi  diritta  ;  in  questo  la 
spina  dorsale  é  scabra  e  all'  apice  anzi  seghettata  ed  è  più  lunga 
del  capo  e  la  pettorale,  sempre  più  corta  della  dorsale,  ma  curva. 
La  pinna  adiposa  nello  schal  è  più  bassa  ed  ha  la  sua  origine  più 
distante  dall'  estremità  della  dorsale,  mentre  in  questi  individui  è 
più  alta  e  più  vicina  all'  altra  ed  anche  negli  adulti  presenta  delle 
piccole  punteggiature  nere,  che  mancano  in  esemplari  dello  schal 
di  pari  sviluppo.  Allo  stesso  gruppo  di  Synodontis  appartiene  il 
serratus,  Rùpp. ,  dell'Alto  Nilo ,  che  solo  per  svista  tipografica  ha 
trovato  posto  nel  Catalogo  di  Giinther  tra  quelli  a  denti  mandibo- 
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lari  più  lunghi  dell'  occhio  :  esso,  come  fa  notare  Gùnther  (*),  è 
tanto  rassomigliante  allo  schal  che  egli  lungamente  esitò  prima  di 
distinguerli  specificamente  e  pare  che  la  sola  diflFerenza  costante 
sia  per  lui  la  seghettatura  del  margine  anteriore  della  spina 
dorsale.  Il  S,  serratus  ha  i  barbigli  mascellari  marginati  intei^ 
namente  da  una  membranella,  e  la  spina  dorsale  più  lunga  del 
capo:  per  questi  caratteri  si  avvicinerebbe  anche  più  dello  scAo/ 
agli  esemplari  del  Ganana  e  dell'  Uebi ,  ma ,  a  giudicare  dalle 
descrizioni  di  Riippell  (*)  e  Giinther  (*),  e  specialmente  dalla 
figura  del  primo,  la  seghettatura  del  margine  anteriore  della 
spina  dorsale  vi  è  robusta  e  uniforme ,  né  è  fette  cenno  di  diflFe- 
renza nella  forma  del  processo  omerale  che  la  figura  riproduce 
analogo  a  quello  dello  schal.  Inoltre  Rùppell  dice  che  nel  serratus 
il  muso  è  più  allungato,  V  adiposa  più  lunga  e  la  linea  laterale 
priva  della  serie  di  villi  che  si  notano  nello  sclial,  e  mentre  questi 
due  ultimi  caratteri  si  verificano  negli  individui  da  me  esaminati, 
il  primo  invece,  come  ho  già  fette  notare,  manca  assolutamente. 

Dopo  la  pubblicazione  del  catalogo  di  Giinther  furono  de- 
scritte parecchie  altre  specie  di  Synodontis  di  queste  regioni; 
Playfeir  ritrovò  nel  fiume  Pangani  il  S.  gambiensis,  Gthr.  (*); 
Peters  pubblicò  la  descrizione  e  le  figure  dei  suoi  nebiUosus  (*) 
e  zambezensis  (®)  de'  quali  in  quello  era  appena  fetta  menzione, 
e  descrisse  posteriormente  il  zanzibaricm  (^)  raccolto  dalla  spe- 
dizione von  der  Decken,  probabilmente  a  Mombas;  Hilgendorf 
V  afro-Fischeri  (®)  del  lago  Ukereve;  Giinther  il  puncttUatus  (*) 
del  Ruva  o  Rufo ,  e  PfeflFer  Veurystomus  (^®)  dello  stesso  fiume. 

Queste  specie  appartengono  tutte  al  gruppo  di  Synodontis  che 


(1)  QÙNTHER,  Cat.  Fish.  V,  p.  SIO. 

(*)  RupPELL,  Beschr.  n.  Nilfisch.,  p.  8,  tav.  2,  flg.  1. 
(^)  QuNTHKR,  Cat.  Pish.  V,  p.  212. 

(♦)  Playpair  e  GuNTHER,  Fish.  Zanzib.,  p,  115,  tav.  XVII,  tig,  1. 
(^)  Peters,  Reis.  Mossamb.  Flassflsche,  p.  28,  tav.  V,  tig.  i. 
(')       Id.       Ibid.,  p.  31,  tav.  V,  fig.  2  e  3. 
(')  Peters,  Monatsb.  d.  k.  Akad.  Berlin,  1868,  p.  600. 
(")  Hilqbndorf,  Sitzb.  Gesells.  Naturf.  Freunde,  1888,  p.  77. 
n  QÙNTHBR,  Proc.  Zool.  Soc.  London,  1889.  p.  71,  tav.  vm,  flg.  A. 
(1°)  Pfbffer,  Jahrb.  Hamb.  Wiss.  Anst.  VI,  2.  (1888),  p.  14  —  X,  2.  (1893),  p.  31, 
tav.  I,  flg.  5  a,  b. 
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hanno  i  denti  mandibolari  più  corti  dell'  occhio  e  la  spina  dorsale 
non  seghettata  sul  margine  anteriore ,  o  tutt'  al  più  con  seghet- 
tatura  poco  marcata  e  presente  solo  all'apice.  Le  specie  di  questo 
gruppo,  abitanti  i  fiumi  od  i  laghi  dell'Africa  orientale  e  centrale, 
possono,  per  quanto  può  risultare  dalle  descrizioni,  raggrupparsi 
nel  modo  seguente: 

A,  Labbra  conformate  a  ventosa euryatomus,  Pfeff. 

B.  labbra  normalmente  sviluppate. 

1.  Distanza  tra  la  dorsale  e  l'adiposa  minore 

della  base  di  quella. 

a.  Linea  laterale  villosa ,  ackal  (Schn.) 

b.  Linea  laterale  senza  villi tanzibaricua,  Ptrs. 

2.  Distanza  tra  la  dorsale  e  l'adiposa  eguale 

alla  base  di  quella. 

a.  Colorito  del  corpo  uniforme gambiensùf  Gthr. 

b.  Colorito  del  corpo  marmorizzato  di  nero  .    afro-Fisoheri,  flilgdf. 

3.  Distanza  tra  la  dorsale  e  1*  adiposa  maggiore 

della  base  di  quella. 
I.  Denti    mandibolari   posteriori    villiformi 

presenti zambezenaia,  Ptrs. 

IL  Denti  mandibolari    posteriori   villiformi 

assenti 

a.  Denti   mandibolari   anteriori   in   nu- 

mero inferiore  a  IK) nebuloaua,  Ptrs. 

b.  Denti   mandibolari   anteriori   in  nu- 

mero superiore  a  20 ptmctulatua,  Gthr. 

Molto  rassomigliante  agli  individui  da  me  esaminati  è  la  de- 
scrizione e  la  figura  del  punclulalusj  ma  la  pinna  adiposa  vi  è 
assai  meno  sviluppata  che  in  quelli  e  mancano  i  denti  villiformi 
posteriori  presenti  in  essi,  e  però  la  specie  che  meglio  corrisponde 
agli  esemplari  da  me  esaminati  è  il  zanzibaricus j  che,  secondo 
Peters,  si  distingue  dallo  schal  per  la  dentellatura  più  fina  della 
spina  pettorale,  la  minore  sfrangiatura  dei  barbigli  mandibolari 
e  l'assenza  di  piccoli  villi  lungo  la  linea  laterale.  Di  questi  tre 
caratteri  solo  V  ultimo  è  ben  evidente  in  questi  individui,  mentre 
confrontati  con  esemplari  di  pari  grandezza  dello  scfial  non  ri- 
sultarono differenze  nella  dentellatura  della  spina  pettorale,  né 
nella  sfrangiatura  dei  barbigli.  Il  numero  dei  denti  mandibolari 
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anteriori  offre  qualche  differenza  :  secondo  Peters  dovrebbero  essere 
circa  20;  in  questi  esemplari  sono  27  a  31,  non  disposti  in  serie 
uniforme ,  ma  alcuni  sporgenti  dagli  altri  e  collocati  in  un  piano 
anteriore.  Lo  stesso  numero  e  la  stessa  disposizione  si  ha  nello 
schal,  che  possiede  come  questi,  le  due  piastrine  di  denti  man- 
dibolari posteriori. 

Ad  onta  delle  piccole  differenze  accennate  mi  sembra  però 
potere  riferire  questi  individui  con  una  certa  probabilità  al 
S.  zanzibaricm  per  la  provenienza,  per  l'affinità  collo  schal j 
l'assenza  dei  villi  sulla  linea  laterale  e  la  colorazione  a  piccole 
macchiettine  nere,  specialmente  visibile  negli  esemplari  dello 
Uebi  Scebeli,  che  sono  più  giovani.  Per  alcuni  caratteri  essa  si 
accorderebbe  col  S.  guttatus,  Gthr.  (^),  specie  descritta  da  un 
solo  esemplare  di  località  non  esattamente  conosciuta,  ma  pro- 
babilmente del  Niger,  mentre  ne  differisce  per  la  maggiore  lun- 
ghezza della  spina  dorsale  e  dell'adiposa.  Non  credo  però  im- 
probabile che  qualcuna  di  queste  specie  non  sia  fondata  che  su 
differenze  individuali. 

Questa  specie,  secondo  il  capitano  Bottego,  sarebbe  comune 
in  tutto  il  basso  corso  dei  fiumi  ;  rarissima  nel  paese  degli  Àrussi 
e  dei  Boran  ;  rammenta  averne  raccolto  un  individuo  nell'Auata 
il  6  Maggio  1893. 

9.  A^lestes  iiiil>eri,  Ptr8. 

Alestes  imberi,  Peters,  Ber.  d.  k.  Akad.  Wiss.  Berlin,  1858,  p.  276. 

Brachyalestes  imjbert»  Oiinther,  Cat.  Pish,  V,  p.  316. 

Alestes  imberi,  Peters,  Reis.  Moss.  Flussfische,  p.  66.  tav.  XII,  fig.  3. 

Due  esemplari  a  secco  e  due  in  alcool  raccolti  nell'Auata, 
dal  1.»  al  5  Maggio  1893. 

Questi  esemplari  corrispondono  quasi  esattamente  alla  descri- 
zione del  Peters,  ma  la  pinna  dorsale  ha  origine  un  po'  più  in 
addietro,  perchè  il  suo  primo  raggio  trovasi  al  disopra  dell'  ultimo 
raggio  della  ventrale.  Anche  l'anale  mostra  qualche  differenza: 

(1)  OÙNTHBR,  Ann.  Mag.  Nat.  Hist.,  serie  3.«,  voi.  XV  (1865),  p.  452. 
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è  un  po'  più  alta  relativamente  al  corpo  ed  il  suo  margine  è 
più  tondeggiante,  speeialmente  posteriormente;  tutti  gli  altri  ca- 
ratteri corrispondono. 

Questa  specie  fii  da  Gùnther  riferita  al  genere  Brachyalestes 
che  egli  distingueva  àsXi'Alestes  per  avere  la  pinna  dorsale  im- 
mediatamente al  disopra  delle  ventrali  e  Tosso  intermascellare 
prolungato  in  addietro  in  modo  da  coprire  una  parte  del  mascel- 
lare. Peters  però  fece  notare  come  questi  caratteri  non  si  verifi- 
chino nell'A.  imberi  e  nell'altra  specie  affine,  pure  dello  Zambese, 
VactUidens,  proponendo  quindi  la  soppressione  del  genere  Bror 
ehyalestes.  Giinther  stesso  ha  posteriormente  indicato  tra  i  carat- 
teri del  genere  Alestes  V  inserzione  della  dorsale  sopra  o  dietro 
le  ventrali  (*),  riunendovi  cosi  quelli  del  Brachyalestes  e  ha  indi- 
cato V  imberi  come  appartenente  al  genere  Alestes  (>). 

VA.  inceri  pare  molto  diffuso  nell'Africa  orientale:  secondo 
Bottego  è  molto  comune  nel  medio  e  basso  corso  dei  fiumi  e  può 
raggiungere  25  cm.  di  lunghezza  :  fu  anche  raccolto  da  Stuhlmann 
e  da  Johnston. 

Giinther  ha  recentemente  descritto  un  A,  a/jtnis  (')  del  monte 
Kenia,  il  quale  presenta  in  realtà  grandissima  affinità  coli'  imberi. 
Le  sole  differenze  consisterebbero  nell'  avere  la  testa  un  po'  più 
lunga y  e  il  corpo  un  po'  mejio  alto,  in  proporzione  della  lun- 
ghezza del  corpo,  la  pinna  dorsale  inserita  im  po'  più  in  addietro 
dell'  ultimo  raggio  ventrale  e  nella  presenza  di  un  raggio  di  più 
nelle  pinne  dorsale  ed  anale.  Nessuno  di  questi  caratteri  si  veri- 
fica negli  esemplari  da  me  esaminati,  tranne  quello  già  da  me 
accennato  dell'  inserzione  un  po'  più  in  addietro  della  dorsale , 
che  non  oltrepassa  però  l' ultimo  raggio  ventrale  ;  non  ho  creduto 
quindi  di  poterli  riferire  a  questa  specie,  sulla  cui  validità  con- 
servo però  qualche  dubbio. 


(')  OuNTHSR,  Introduction  to  the  study  of  Fishes,  p.  608. 
<*)         Id.        Proc.  ZOol.  Soc.  1896,  p.  610. 

m       Id.       ProQ.  ZooL  Sqo.  London,  18M,  p.  00. 


Arm*  del  Mus.  dp.  m  St.  Nat.  Serie  t.«.  Vol.  XV  {4  Aprile  1805) 
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10.  X^rlogrnatlias  Oantinii,  Sto.? 

Tylognathus  CanUntt,  SauTa^e,  Bull.  Soc.  Phil.  Paris,  ?.-•  seVie,  t.  VI  (188t-83) 

n.  3«  p.  175. 
f         »  monXanut^  Giinther,  Proo.  Zool.  Soc.  London,  1889,  p.  71,  tav.  vu,  f.  B. 

Un  giovane  esemplare  del  Ganana,  raccolto  tra  Lugh  e  Bar- 
derà (22  Luglio  —  6  Agosto  1893). 

Malgrado  qualche  piccola  discrepanza  che  si  verifica  tra  la 
descrizione  di  Sauvage  e  quella  di  Giinther ,  io  non  credo  andare 
errato  nel  ritenere  che  esse  riguardino  la  stessa  specie  e  che  a 
questa  debbasi  pur  riferire  questo  individuo  del  Ganana.  Esso 
in&tti  presenta  alcuno  dei  caratteri  pei  quali  il  numtanus  diffe- 
rirebbe dal  Cantimi^  mentre  per  qualche  altra  particolarità  si 
avvicina  più  a  questo  che  a  quello  e  ciò  mi  fa  ritenere  trattarsi 
unicamente  di  differenze  individuali.  Affinché  di  ciò  si  possa  m^lio 
giudicare,  credo  utile  dare  una  descrizione  minuta  dell'  esemplare 
da  me  esaminato. 

Lunghezza  totale  del  corpo mm.    57 


Altezza  del  corpo    .    .  ' 

Lunghezza  del  capo 

Altezza         »      »       

Larghezza     »      » 

Lunghezza  del  muso 

Diametro  dell'occhio 

Larghezza  dello  spazio  interorbitario 
Altezza  della  pinna  dorsale.    .    .    . 
Lunghezza  della  pinna  pettorale .    . 


13 

13 

8 

7 

5 

3 

5 

11 

10 


D.  Vg.  A.  Vj.  P.  14.  V.  9  -  C.  25.  L.  lat.  40.  L.  tr.  11  (S  V«-  SV«) 

D.  &r.  ».  4.  3.  —  3.  4.  5. 

L' altezza  del  corpo  è  uguale  alla  lunghezza  del  capo  e  V  ima 
e  r  altra  sono  contenute  4  volte  e  ^/^  nella  lunghezza  totale  del 
corpo.  La  maggiore  altezza  del  capo  è  di  poco  superiore  alla 
sua  larghezza  e  questa  è  più  della  metà  della  lunghezza.  Il 
muso  è  ottuso  e  porta  al  disopra  alcuni  grandi  pori.  Gli  occhi 
sono  di  mediocre  grandezza  :  il  loro  diametro  è  contenuto  4  volte 
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e  ^/j  nella  lunghezza  del  capo ,  1  e  V»  ^^Ua  lunghezza  del  muso 
e  nello  spazio  interorbitario.  Il  labbro  superiore  è  continuo  col- 
r  inferiore  :  entrambi  sono  inspessiti  e  frangiati  al  margine.  Esiste 
un  solo  paio  di  barbigli ,  nascosti  nella  ripiegatura  labio-mascel- 
lare,  esilissimi,  lunghi  meno  della  metà  del  diametro  oculare. 
I  denti  faringei  sono  lunghi ,  uncinati  all'  apice  :  essi  sono  dispoisti 
in  3  serie:  la  prima  di  S,  la  seconda  di  4  e  la  terza  di  3.  Il 
capo  è  sprovvisto  di  squame. 

La  pinna  dorsale  è  un  po'  più  bassa  del  corpo  :  ha  origine  in 
avanti  delle  ventrali ,  in  corrispondenza  della  nona  squama  della 
linea  laterale  e  un  po'  più  presso  all'  apice  del  muso  che  alla  base 
della  codale:  essa  consta  di  3  raggi  semplici,  il  primo  dei  quali 
molto  piccolo ,  e  di  8  raggi  ramificati ,  l' ultimo  dei  quali  bifido 
sin  dalla  base.  Le  pinne  pettorali,  sub-orizzontali,  sono  formate 
di  14  raggi,  il  primo  dei  quali  è  notevolmente  incurvato ,  e  ter- 
minano a  notevole  distanza  dalle  pinne  ventrali.  Queste  poi  hanno 
origine  sotto  la  quattordicesima  squama  della  linea  laterale  e  non 
raggiungono  l'anale:  anch'esse  sono  sub-orizzontali  e  constano 
di  9  raggi ,  il  primo  dei  quali ,  semplice ,  è  pure  leggermente  in- 
curvato all'  indietro.  L' anale  nasce  sotto  la  ventisettesima  squama 
della  linea  laterale,  è  assai  più  alta  che  larga  alla  base  e  non 
raggiunge  la  base  della  codale. 

La  linea  laterale  consta  di  40  squame  e  la  trasversale  di  1 1 , 
delle  quali  5  e  Vs  &1  disopra  ed  altrettante  al  disotto  della  linea 
laterale  ;  tra  questa  e  la  base  delle  ventrali  ve  ne  sono  4  e  Vs* 

Il  colore  del  corpo  è  grigio-verdastro,  più  chiaro  nelle  parti 
inferiori,  con  una  fescia  indistinta  argentea  sui  lati  ed  una  pic- 
cola macchia  omerale.,  nera. 

Confrontando  questa  descrizione  con  quelle  di  Sauvage  e  di 
Gunther,  apparisce  che  la  formola  delle  pinne  in  questo  indi- 
viduo corrisponde  più  a  quella  che  a  questa,  perchè  il  montanm 
avrebbe  12  raggi  dorsali  e  8  anali,  ed  il  Cantimi  solo  10  dorsali 
e  7  anali,  mentre  questo  ne  ha  11  dorsali  e  7  anali;  ma  tale 
differenza,  per  se  stessa  di  assai  poco  valore ,  può  non  essere  che 
apparente  e  dipendere  dal  modo  di  contare  i  raggi:  le  squame 
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della  linea  laterale  sono  40  come  nel  Caniiniij  mentre  nel  mon- 
toni» sarebbero  solo  37  e  vi  si  avrebbero  solo  3  serie  dì  squame 
tra  quella  linea  e  la  base  delle  ventrali,  mentre  nel  Cantimi y 
come  in  questo ,  se  ne  hanno  4.  La  posizione  degli  occhi  secondo 
Sauvage  è  un  po'  in  avanti  nel  mezzo  deUa  testa,  e  un  po'  in- 
dietro secondo  Giintìier,  e  in  questo  trovansi  assolutamente  nel 
mezzo.  La  dorsale  invece  è  inserita  un  po'  più  presso  all'apice 
del  muso  che  all'  origine  della  cedale,  non  già  tra  quello  e  questa, 
come  nel  montanusy  o  più  vicino  a  questa  che  a  quello,  come 
nel  Cantina  j  e  alla  spalla  vi  è  la  macchia  nera  indicata  nella 
descrizione  di  Gùnther.  L' individuo  raccolto  dal  Bottego  sarebbe 
pertanto  intermedio  tra  i  due  descritti  precedentemente  e  servi- 
rebbe, malgrado  qualche  piccola  divergenza,  a  dimostrare  la  loro 
identità  specifica.  Merita  però  di  essere  notata  la  esistenza  di  tre 
denti  nella  serie  più  intema  dei  fiiringei,  &tto  raro,  se  non  unico, 
in  questo  genere. 

Questa  specie  costituisce  sinora  il  solo  rappresentante  africano 
del  genere  Tylognathus ,  il  quale  però  non  si  distingue  dai  Labeo 
che  pel  minor  numero  di  ra^i  molli  della  pinna  dorsale ,  carair 
tere  d'altronde  afiatto  artificiale,  come  ha  già  notato  lo  stesso 
Giinther  (^).  È  però  degno  di  nota  che  una  delle  specie  di  pesci 
delle  acque  dolci  Abissine,  descritta  da  Riippell  come  apparte- 
nente al  genere  Gobio  (G.  quadrimaadatu»)  ('),  fii  già  da 
molto  tempo  riferita  da  Heckel  al  genere  Tylognathus  (^). 
AfSne  al  Tylognathus  è  il  genere  Abrostomus,  stabilito  da 
Smith  (^)  per  due  specie,  VA,  capensis  del  territorio  del  Capo 
di  Buona  Speranza  e  V  umbratus  di  fiumicelli  posti  a  N.  del 
fiume  Orange.  Per  quanto  si  può  giudicare  dalla  insufficiente 
descrizione,  nella  quale  manca  ogni  accenno  ai  denti  &ringei, 
esso  avrebbe  comune  col  Tylognathus  il  numero  minore  di 
raggi  dorsali ,  ma  se  ne  distinguerebbe  per  la  dimensione,  delle 
squame,  che  in  questo  sarebbero  più  grandi  che  in  quello.  Ma 


(1)  GÙNTHBR,  Cat.  PÌBh.  Vn,  p.  02. 

(*)  RÙPPELL,  Mas.  Senckenberg.  n,  p.  12,  tav.  m,  fig.  3. 
(3)  HscKBL,  RuBBOgger'B  Reisen  I,  p.  1027. 
{*)  Smith,  Piic.  South  Africa,  tav.  xn,  flg.  1-2. 
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anche  questo  carattere  è  molto  artificiale ,  poiché  una  delle  specie 
di  Tylognathm  descritte  nel  catalogo  di  Gùnther  (T.  striolatusj 
Gthr.)  ha  58  squame  nella  linea  laterale  e  26  complessivamente 
nella  trasversale  e  V  Abrostofntts  capensiSj  recentemente  ridescritto 
da  Steindachner  (^)  su  esemplari  raccolti  dal  D."  Holub  in  un 
piccolo  affluente  del  Vaal ,  ne  avrebbe  59-60  nella  linea  laterale 
e  22  nella  trasversale.  È  quindi  probabile  che,  se  vuol  mante- 
nersi il  genere  TylogncUhtts ,  si  debba  limitare  alle  specie  con  non 
più  di  40  squame  nella  linea  laterale ,  nel  qual  caso  ne  uscirebbe 
lo  striolatus  che  rientrerebbe  nel  genere  AbrostomtiSy  a  meno  che 
non  si  voglia  sopprimerlo  per  riferirne  le  specie  al  Tylognathus, 
V  esemplare  descritto  da  Sauvage  era  stato  raccolto  da  Petit 
e  Dillon  in  Àbissinia,  né  è  data  più  precisa  indicazione  di  località: 
forse  è  uno  dei  pesci  che,  a  quanto  ne  fa  sapere  Guichenot  (^), 
erano  stati  figurati  dai  membri  della  spedizione  capitanata  da 
Lefebvre,  ma  de'  quali  non  esistevano  gli  esemplari,  di  cui 
uno  può  essere  stato  ritrovato  di  poi:  in  tal  caso  esso  sarebbe 
raccolto  nei  dintorni  di  Adua.  L'individuo  descritto  da  Giinther 
proviene  dal  fiume  Ruva,  nel  paese  degli  Àrusci.  L'area  della 
specie  sarebbe  dunque  abbastanza  estesa. 

11.  Bax-l>iia  ^eLtkBXLeirLmìmj  sp.  n. 

(Tav.  V,  flg.  2). 

B.  attitudine  corporis  3  et  Vs  ^^  ^^  tongitudine  capitis  4  vet 
potuto  magis  in  tongitudine  corporis ,  tatitudine  capitis  panilo  minus 
quam  2  in  ejus  longitudine;  ocuti  diametro  3  in  longitudine  capitis^ 
rostrum  fere  acquante j  1  et  V4  i'nter  se  remotis;  cirris  4  rostralibus 
tongitudinem  ocuti  non  aeqtuintibus  j  maxillaribus  patUlo  superanr 
tibus:  ore  infero  j  tabù)  inferiori  incrassatOj  lobo  suitriangulari 
instructo;  dentibus  pharyngealibus  triseriatis,  superne  incrassatiSj 
apice  curvatis;  pinna  dorsali  corporis  altitudine  panilo  minori,  swper 


(>)  Stbindachner,  Sìtzb.  Akad.  ^ien,  Bd.  CUI,  Abth.  I,  p.  454,  tav.  IV,  flg.  l-i  b 
(*)  OvicHBNOT,  PoisB.  ÌB  LefebvT.  Petit,  DìUon  Voyag.  Abyss.,  VI,  p.  C35. 
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decimam  squamam  lineae  lateralis  incipiente,  radio  osseo,  robusto, 
laevigato  instnicta;  anali  brevi;  pinnis  pectoralibus  ventrales,  venr 
tralibus  analem  non  attingentìbus;  caudali  biloba;  colore  corporis 
supra  rubro  glaucescente,  subtus  argenteo;  pinnis  hyalinis. 

D.  %  A.  V^.  P.  18.  V.  9.  C.  28.  L.  lat.  30.  L.  tr.  10  (8  V,-4  V,) 

D.  fer.  5.  3.  2.  —  2.  3.  8. 

Un  esemplare  raccolto  nel  Ganana,  tra  Lugh  e  Barderà  e 
quattro  più  piccoli  dell'Auata. 

Dimensioni  di  due  esemplari. 
.     .    .    .    mm.  117  mm.    60 


Langheua  totale  del  corpo    .    .     .    . 

Altessa  del  corpo 

Lnnghezm  del  capo 

Altesut        »      » 

Larghena     »      » 

Lnnghezza  del  muso 

Diametro  dell'occhio 

Longhesia  dello  spaiio  interorbitarìo. 
Altena  della  pinna  dorsale  .  .  .  . 
Longhena  della  pinna  pettorale    .    . 


>   32 

15 

>  2t 

15 

>   20 

10 

>   15 

8 

8 

4 

.        7,5 

5 

>   10 

6 

>   28 

13 

>   24 

11 

L' altezza  del  corpo  è  contenuta  3  volte  e  ^/^  b,  i  e  ìs,  lun- 
ghezza del  capo  4  volte  o  poco  più  nella  lunghezza  totale  del 
corpo.  La  maggiore  altezza  del  capo  è  circa  1  volta  e  ^/^  la 
larghezza  e  poco  più  dei  Vs  ^^^^^  lunghezza  di  esso.  Il  muso  è 
allungato  ma  ottuso  all'apice  e  contenuto  3  volte  e  ^/^  nella 
lunghezza  del  capo.  Gli  occhi  sono  collocati  nella  parte  anteriore 
del  capo:  il  loro  diametro  è  contenuto  circa  3  volte  nella  lun- 
ghezza di  esso,  1  e  V4  ^^^^^  ^^Uo  spazio  interorbitario  ed  è 
pressoché  eguale  alla  lunghezza  del  muso.  La  bocca  è  collocata 
nella  parte  inferiore  del  capo,  alquanto  all'  indietro  dell'estremità 
del  muso,  il  suo  squarcio  è  piccolissimo:  il  labbro  inferiore  è 
alquanto  inspessito  e  dalla  sinfisi  pende  un  piccolo  lobo  subtri- 
angolare. Vi  sono  due  paia  di  barbigli  :  i  rostrali  sono  più  corti 
del  diametro  dell'  occhio  e  i  mascellari  lo  superano  alquanto. 

I  denti  faringei  sono  disposti  in  tre  serie,  l'esterna  di  8,  la 
mediana  di  3  e  V  intema  di  2:  essi  sono  tume&tti  all'estremità 
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superiore  e  leggermente  uncinati  ;  il  2.^  della  prima  serie  è  assai 
più  grosso  degli  altri. 

La  pinna  dorsale  è  alta  poco  meno  del  corpo  :  la  sua  origine 
ha  luogo  sopra  la  10.*  squama  della  linea  laterale,  un  po'  più 
vicina  air  apice  del  muso  che  alla  base  della  pinna  cedale  :  essa 
consta  di  12  raggi,  dei  quali  3  semplici,  il  primo  quasi  rudi- 
mentale, il  secondo  lungo  meno  della  metà  del  terzo  e  questo, 
che  è  il  più  alto  di  tutti,  è  fortemente  inspessito,  ma  completa- 
mente liscio:  gli  altri  9  sono,  ramificati.  Le  pinne  pettorali  sono 
di  circa  ^/^  più  corte  della  dorsale  e  non  raggiungono  la  base 
delle  ventrali.  Queste  hanno  origine  un  po'  in  addietro  della 
dorsale,  al  disotto  della  il.*  squama  della  linea  laterale  e  non 
raggiungono  l'origine  dell'anale.  Questa  comincia  al  di  là  del 
termine  della  dorsale,  sotto  la  20.*  squama  della  linea  laterale 
e  consta  di  2  soli  raggi  semplici  e  poco  robusti,  dei  quali  il 
secondo  è  il  più  lungo,  e  di  5  ramificati.  La  cedale  è  biloba. 

La  linea  laterale  è  anteriormente  incurvata  in  basso:  consta 
di  30  squame  :  la  linea  trasversale  è  formata  da  1 0  serie  di  squame, 
delle  quali  5  e  V2  ^^  disopra  e  4  e  V2  ^^  disotto  della  linea  laterale. 
Tra  questa  e  la  base  delle  ventrali  vi  sono  2  serie  e  Vs  ^^  squame. 
In  avanti  dell'inserzione  della  dorsale  si  contano  14  squame. 

Il  colorito  del  corpo  è  rosso -azzurrognolo  nelle  parti  superiori, 
argenteo  inferiormente.  Le  pinne  sono  trasparenti. 

Questa  specie  dovrebbe  essere  riferita  al  genere  Labeobarbm 
per  la  particolare  struttura  del  labbro  inferiore,  che  in  realtà 
costituisce  un  carattere  abbastanza  rilevante,  ma  dopo  che  Gùn- 
ther  (})  ha  osservato  che  nel  Barbm  bynni  (Forsk.)  alcuni  esem- 
plari sono  provvisti  di  un'appendice  labiale  lobata  ed  altri  ne 
mancano,  esso  ha  perduto  d' importanza  per  avere  valore  gene- 
rico e  le  specie  di  Labeobarbm  si  sono  fette  rientrare  nel  gran 
genere  Barbm.  Molto  affine  a  questo  Barbm  del  Ganana  si  mostra 
quello  dello  Zambese,  riferito  originariamente  da  Peters  al  genere 


(')  OUNTH£&,  Cat.  Pish.  VII,  p.  104. 
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Labeohatbus  col  nome  di  L.  ZambezenM  <^)  ;  il  numero  dei  raggi 
dorsali  ed  anali,  quello  delle  squame  della  linea  laterale  e  tra- 
sversale si  corrispondono  quasi  esattamente,  ma  l'origine  della 
pinna  dorsale  è  in  quello  più  vicina  alla  base  della  codale  che 
all'apice  del  muso  e,  quello  che  più  monta,  manca  il  raggio 
dorsale  ossificato.  Tra  le  specie  enumerate  nel  catalogo  di  6ùn* 
ther,  essa  presenta  anche  qualche  affinità  col  L.  nedgia  del  lago 
Zana,  descritto  da  Riippell  nel  1837  ('),  che  anzi  ha  il  raggio 
dorsale  ossificato  e  liscio  come  in  questo,  ma  in  quello  T ori- 
gine della  dorsale  trovasi  immediatamente  al  disopra  di  quella 
delle  ventrali  e  ad  eguale  distanza  dall'apice  del  muso  e  dalla 
base  della  codale,  e  tra  la  linea  laterale  e  la  base  delle  ventrali 
vi  sono  tre  serie  e  V2  ^^  squame.  Ninna  poi  delle  specie  di  Barbus 
recentemente  descritte  dalla  regione  orientale  dell'Africa  mi  sembra 
corrispondere  a  questa  e  perciò  io  l' ho  considerata  come  nuova. 
Gli  individui  dell'Àuata  quantunque  molto  più  piccoli  di  quelli 
del  Ganana  non  me  ne  sembrano  specificamente  diversi. 

Neoboia,  n.  g. 

Squamis  mecUocrUms;  linea  laterali  infera;  rostro  obiusOj  ore 
antico,  obliqtMj  dimidium  octUum  haud  superante;  suborbitalibus 
magniSj  praesertim  tertio,  infra  orbitam  posilo;  eirris  absentUnu. 
Pinna  dorsali  brevi,  analis  initio  obposita;  radiis  8  divisis  instructa; 
anali  eUmgata  ;  appendicibtis  branefUalibus  rudimenUUibus;  deniOms 
pharyngealibus  biseriatis  5.3-3.S.  Pseudobrandìiis  praesentAus, 

Squame  di  mediocre  grandezza;  linea  laterale  collocata  sulla  metà 
inferiore  del  corpo  ;  muso  ottuso,  bocca  anteriore,  obliqua,  che  non 
'^trepassa  la  metà  dell'occhio:  sottorbitali  larghi,  specialmente 
il  atterzo  che  è  in  parte  situato  sotto  l'orbita;  barbigli  assenti. 

^inna  dorsale  breve,  opposta  all'  origine  dell'  anale ,  con  otto 
raggi  ramificati;  anale  lunga,  appendici  branchiali  rudimentali; 
denti  faringei  disposti  in  due  serie  S.  3.  -  3.  5.  Pseudobranchie 
presenti. 

(*)  Peters,  Reis.  Moss&mb.  FluBsflache,  p.  49,  tav.  X,  flg.  S. 
(*)  Ri  PPBLL,  Mus.  Senckenberg.  II,  p.  14,  tav.  Il,  flg.  3. 


:/. 


*  •  »  •♦ 
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12.  ]Heot>ola  'Bottegai,  n.  sp. 

(Tav.  V,  fig.  1). 

N,  altitudine  corporis  fere  6,  Umgitudme  capitis  fere  4  et  ^/^  in 
longitudine  corporis  j  latitatine  capitis  fere  1  et  ^/^  in  qus  lon- 
gitudine; oculis  potius  magnis,  diametro  3  in  longitudine  capitis  j 
rostri  longitudinem  fere  duplo  et  spatio  interorbitario  patUlo  majori; 
cirris  absentibus;  osso  suborbitali  tertio  paene  duplo  alto  quam  lato; 
oris  orificio  non  ultra  ociUi  centrum  producto,  dentibus  pharyngealibus 
biseriatiSj  apice  curvatis;  pinna  dorsali  corporis  altitudine  ^/g  mi- 
nori j  super  vigesimam  primam  squamam  linear  lateralis  incipiente; 
anali  elongata,  dorsali  obposita;  pinnis  pectoralibus  longis  initium 
ventralium  superantibus  ;  ventralibus  analem  non  attingentibus  ; 
caudali  bUoba;  colore  corporis  supra  flavo  griseOj  infra  et  prae- 
sertim  lateribm,  argenteo;  pinnis  hyalinis. 

D.  Vg.  A.  Vis-ie-  V-  8.  C.  28.  L.  lat.  40.  L.  tr.  8  7,-4  V, 

D.  far.  5.  3.  -  3.  5. 

Quattro  esemplari  raccolti  nell'Àuata. 

Langheiza  totale  del  corpo mm.    52 


Altezza  del  corpo 

Laoghezza  del  capo 

Altezza        >       »       

Larghezza    »       »       

Lunghezza  del  muso 

Diametro  dell' occhio 

Lunghezza  dello  spazio  interorbitario  . 
Altezza  della  pinna  dorsale  .... 
Lunghezza  della  pinna  pettorale.    .    . 


9 
11 

7 

5 

2 

3,5 

3 

7 
12 


L'altezza  del  corpo  è  contenuta  poco  meno  di  6  volte  e  la 
lunghezza  della  testa  circa  4  e  V4  ^^^  lunghezza  totale  del 
corpo.  La  maggiore  altezza  del  capo  è  poco  meno  di  1  volta  e  V2 
la  sua  larghezza  ed  è  inferiore  di  circa  V2  ^^^  lunghezza  di 
esso,  n  muso  è  ottuso;  la  bocca  terminale  ed  il  suo  squarcio^ 
non  oltrepassa  il  centro  dell'  orbita.  I  barbigli  mancano.   Gli 
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occhi  sono  collocati  nella  metà  anteriore  del  capo:  il  loro  dia- 
metro  è  contenuto  circa  3  volte  nella  lunghezza  di  quello,  è  di 

poco  maggiore  dello  spazio  interorbitario  e  quasi 
doppio  della  lunghezza  del  muso.  Il  terzo  osso  sot- 
torbitario è  alto  circa  il  doppio  della  sua  larghezza 
e  la  porzione  scoperta  del  pi*eopercolo  molto  stretta, 
quasi  lineare.  I  denti  &ringei  sono  uncinati  all'a- 

nmMaBotuMi   W^  ®  disposti  in  2  serie,  l'esterna  di   5  e  Tin- 
Dmitt  flymi(«t.     i^rna  di  3. 

La  pinna  dorsale  è  alta  circa  i  Vs  ^  corpo,  la  sua  origine 
ha  luogo  al  disopra  della  21.*  squama  della  linea  laterale,  è 
assai  più  vicina  alla  base  della  pinna  codale  che  all'apice  del 
muso:  essa  consta  di  11  raggi,  dei  quali  tre  semplici,  il  primo 
rudimentale ,  e  8  ramificati ,  l' ultimo  dei  quali  bifido  sino  alla 
base.  Le  pinne  pettorali  sono  di  oltre  Vs  P^^  lunghe  della  dor^ 
sale:  esse  raggiungono  ed  oltrepassano  l'origine  delle  ventrali. 
Queste  cominciano  molto  in  avanti  dell'  origine  della  dorsale,  al 
disotto  della  12.*  squama  della  linea  laterale,  e  non  raggiungono 
r  origine  dell'  anale.  Questa  comincia  immediatamente  al  disotto 
dell'origine  della  dorsale,  ma  è  molto  più  lunga  di  questa  e 
perciò  si  spinge  molto  più  in  addietro,  constando  di  tre  raggi 
semplici,  il  primo  dei  quali  è  poco  sviluppato,  e  di  15  o  16 
ramificati.  La  pinna  codale  è  biloba. 

La  linea  laterale  è  posta  nella  metà  inferiore  del  corpo  :  essa 
consta  di  40  squame  :  la  linea  trasversale  è  formata  di  1 3  serie 
di  squame,  delle  quali  8  e  V2  ^  disopra  e  4  e  Vs  ^  disotto 
della  linea  laterale.  Tra  questa  e  la  base  delle  ventrali  vi  sono 
2  serie  e  Vs  di  squame.  Si  contano  circa  28  serie  di  squame  al 
davanti  dell'origine  della  pinna  dorsale. 

Il  colore  del  corpo  è  giallo  grigiastro  sul  dorso,  argenteo  sul 
resto  del  corpo,  ma  specialmente  sul  capo  e  sui  fianchi.  Le 
pinne  sono  trasparenti. 

Non  mi  è  sembrato  poter  &re  rientrare  questi  quattro  piccoli 
esemplari  di  Giprinide,  raccolti  dal  Gap.  Bottego  nell'Àuata, 
affluente  del  Daua,  in  alcuno  dei  generi  già  conosciuti.  Essi 
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appartengono  indubbiamente  alla  tribù  Danionina,  avendo  la 
pinna  anale  piuttosto  lunga  e  la  linea  laterale  sulla  metà  infe- 
riore del  corpo:  pel  numero  dei  raggi  dorsali  ramificati  poi, 
non  superiore  a  nove,  e  la  loro  origine,  posta  al  di  dietro  di 
quella  delle  ventrali,  opposta  anzi  a  quella  dell'anale,  si  avvi-' 
cina  al  gruppo  formato  dai  generi  Aspidoparia ,  Barilmsj  Boia 
e  Schacra.  Si  distingue  però  senz'altro  dal  primo  genere  per  la 
posizione  della  bocca  che  in  quello  è  inferiore  e  stretta  e  pel 
numero  delle  serie  di  denti  &ringei,  che  sono  2  e  non  3  come 
nelV Aspidoparia  ed  anche  nel  Barilius,  dal  quale  va  pure  per 
cons^uenza  distinto.  Per  questo  carattere  si  avvicinerebbe  agli 
altri  due  generi  che  sono  fomiti  di  2  sole  serie  di  denti  &ringei 
e  più  che  ad  ogni  altro  al  genere  Boia  (^).  Infisitti  mentre  nel 
genere  Schacra  i  suborbitali  non  sono  dilatati,  essi  lo  sono  nel 
Boia,  ma  la  posizione  del  terzo,  il  più  grande,  ò  diversa  perchè 
in  questo  genere  esso  trovasi  tutto  al  di  là  della  verticale  dal 
margine  posteriore  dell'orbita,  mentre  in  questi  individui  esso 
contribuisce  a  formare  il  margine  inferiore  di  essa,  come  nei 
BarUitis.  Si  distinguono  parimenti  dal  Boia,  rappresentato  da 
una,  o  tutt'  al  più  da  due  specie  indiane,  per  le  dimensioni  delle 
squame,  che  in  quello  sono  molto  più  piccole  (circa  90  sulla 
linea  laterale),  per  V  estensione  della  bocca  che  in  quello  si  stende 
sotto  tutto  r  occhio  e  per  l' inserzione  dèlia  dorsale  che  in  esso 
trovasi  tra  le  ventrali  e  l'anale.  Per  questi  caratteri  ho  creduto 
di  poter  stabilire  un  nuovo  genere,  che  deve  nel  sistema  essere 
intermedio  tra  i  generi  Boia  e  BariltuSy  dal  quale,  come  ho  detto, 
differisce  essenzialmente  per  i  denti  faringei,  mentre  per  tutti 
gli  altri  caratteri  si  avvicina  molto  ad  esso.  Infatti  in  questo  lo 
squarcio  della  bocca  è  mediocre,  la  grandezza  e  posizione  dei 
sottorbitali  identica  e  in  alcune  specie  le  squame  abbastanza 
grandi  e  la  dorsale  collocata  quasi  sopra  all'anale.  Il  genere 
Barilius  ha  qualche  rappresentante  africano  nel  bacino  dello 
Zambese  ed  in  quello  del  Nilo  ;  poche  però  sono  le  specie  accu- 
ratamente descritte  e  possono  ridursi  a  tre,  il  B.  niloticus,  ori- 

(')  A.  GUNTHBR,  Cat.  Fish.  VU,  p.  S98. 
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ginariamente y  ma  incompletamente,  descritto  da  De  Joannis  (^) 
come  Lettcismsj  e  poi  recentemente  ridescritto  come  Albumus 
alexandrintis  da  Steindachner,  che  ben  tosto  però  riconosceva 
la  loro  identità  specifica,  il  B,  (Opsaridiuin)  zambezensis  di 
Peters  (•)  dello  Zambese  e  il  B.  sardella  di  Giinther  del  Ro- 
vuma  (')  ;  altre  invece ,  pure  descritte  dal  De  Joannis  come 
appartenenti  al  genere  Leudscits  (^),  non  sono  che  assai  im- 
perfettamente conosciute  e  si  possono  annoverare  tra  le  specie 
dubbie,  perchè  non  se  ne  conoscono  che  le  incomplete  descrizioni 
e  figure  dell'  autore,  riportate  queste  da  Cuvier  e  Valenciennes  (*) 
e  quelle  da  Giinther  (^).  Una  delle  specie  del  De  Joannis,  raccolta 
come  le  altre  presso  Tebe,  il  Leucisats  bibie  (^) ,  rassomiglia  alla 
specie  da  me  ora  descritta  per  la  posizione  della  dorsale,  opposta 
all'anale,  il  numero  dei  raggi  di  questa  (18)  e  la  lunghezza  delle 
pettorali:  quando  venga  ritrovata,  forse  sarà  riconosciuto  che 
dovrà  rientrare  nel  genere  Neobola,  distinguendosi  dalla  Bottegai, 
se  la  figura  è  esatta,  pel  piccolo  diametro  dell'occhio.  Anche  il 
B.  sardella  di  Giinther,  per  la  posizione  della  dorsale  è  molto 
affine  a  questa  specie  e  se  avesse  due  serie  di  denti  &ringei, 
potrebbe  essere  compreso  nello  stesso  genere. 

Giinther  ha  poi  recentemente  descritto  un  nuovo  genere  di 
Giprinide  del  lago  Niassa,  o  regioni  finitime,  cui  dette  il  nome 
di  Engratdicypris  (E.  pinguis)  (^).  La  mancanza  della  linea  la- 
terale dovuta  alla  deciduità  delle  squame  non  permette  di  indi- 
care a  quale  tribù  debba  ascriversi:  per  alcuni  caratteri  avvici- 
nasi alla  Neoboia,  come  per  le  appendici  branchiali  piccolissime, 
i  sottorbitali  assai  sviluppati,  per  avere  due  sole  serie  di  denti 
fiiringei,  e  per  la  posizione  della  dorsale;  ma  se  ne  distingue  pel 
grande  sviluppo  del  preorbitale  e  la  brevità  delle  pinne  pettorali. 


0)  Db  Joannis,  Mag.  Zool.  1835,  pi.  3. 

O  Pbtbrs,  Reis.  Mossamb.  Fluuflsche,  p.  58,  tav.  XI,  flg.  5. 

O  QÙNTHBR,  Cat.  Pish,  vn,  p.  892. 

{*)  De  Joannis,  loc.  cit.  pi.  3,  4.  II. 

(>)  CuviBK  et  Valencixnnbs,  Hist.  Nat.  Poiss.  xvn,  p.  311-318. 

(*)  OuNTHBR,  Fishes  of  the  Nile,  in  Petherick,  Trav.  in  centr.  Afr.,  n,  p.  863-S04. 

D  Db  Joannis,  loc.  cit.  pi.  4. 

(*)  OiJNTHBR,  Proc.  Zool.  Soc.  London,  1893,  p.  087. 
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PROF.  DOTT.  ED.  VON  MARTENS 


1.  Cyclostoma  anceps  Marts.  Monatsberichte  d.  Berlin.  Akad. 
1878,  p.  288,  pi.  1,  fig.  4. 

L'échantillon  recueilli  par  M.  le  Gap.  Y.  Bottego  entre  Bar- 
derà et  Brava,  18  mill,  haut  et  autant  en  diamètre,  a  un  pe- 
ristome elargì  et  réfléchi  ;  le  nombre  des  stries  spirales  dans  la 
partie  supérieure  du  dernier  tour  est  7  ;  elles  sont  bien  plus 
faibles  que  celles  qui  entourent  Tombilic. 

2.  Streptaxis  Botlegoi  sp.  n. 

Testa  anguste  umbilicata,  oblonga,  laevis;  anfr.  &,  leviter  conr 
vexij  ad  suturam  denticolati,  regtUariter  crescentes,  tUtinms  modice 
devians,  oblique  exeerUricus,  parte  ventrali  subplanattis ,  basi  conr 
vexus;  apertura  obliqua,  truncato^vata,  edenttUa,  margine  extemo 
ad  insertionem  sintùato,  simplice,  dein  arcuatim  prodiLCto  et  anguste 
reflexo,  basali  et  colvmellari  stMncrassatis,  paulo  latius  reflexis. 
Long.  20  mill.,  diam.  anfr.  penultimi  12^  ultimi  13,  aperturae 
alt.  10  Vg^  lat.  9  mill. 

Assez  semblable  au  Str.  Craveni  E.  Smith,  mais  plus  petit  et 
le  demier  tour  moins  déplacé. 

Entre  Barderà  et  Brava,  Sept.  1893. 

Une  variété,  chez  laquelle  le  demier  tour  est  encore  un  peu 
moins  déplacé,  de  Oourar  Ganana,  Aoùt  1893. 
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3.  TroGhonaiiina  poKostoina  Marts,  in  Jahrbuch  d.  deutsch.  ma- 
lakolog.  Gesellsch.  IX,  1882,  p.  250  (de  Brava). 

Entre  Barderà  et  Brava,  Sept.  1893. 

4.  Achatina  Milne-EdwanMaiia  Revoil,  Bull.  Soc.  Malaool.  de 
France,  II,  1885,  p.  98,  pi.  5  (de  la  vallèe  de  l'Òuebi  près 
Mogadoxo). 

Les  échantillons  recueillis  par  M.  le  Gap.  Bottego  entre  Bar- 
derà et  Brava  n'atteignent  pas  la  grandeur  de  celui  qui  a  été 
décrit  et  figure  par  M.  Revoil;  le  plus  grand  a  10  cm.  de  lon- 
gueur et  5  ^/j  de  diamètre  ;  l'ouverture  a  une  longueur  de  58  mill. 
Le  dégré  de  torsion  dans  le  bord  columellaire  est  assez  variable  ; 
il  est  plus  fbrt  dans  les  échantillons  plus  grands. 

5.  Limiooiaria  eandidissiina  Shuttleworth  notitise  malacologies, 
1856,  p.  49,  pi.  6,  fig.  7,  8. 

G'est  une  des  espèces  les  plus  gréles  et  allongées  du  genre. 
L'échantilbn  de  M.  Bottego  est  un  pen  plus  petit  que  le  type 
de  M.  Shuttlev^orth ,  car  il  n'a  que  45  mill,  de  longueur  et 
16  Vs  dans  le  diamètre  le  plus  fort;  la  longueur  de  l'ouverture 
égale  ce  diamètre;  il  est  pourvu  de  quelques  traces  de  raies 
brunes  sur  les  trois  demiers  tours,  mais  auBsi  la  daaeription  de 
Shuttlev^orth  mentionne  la  presence  de  telles  raies  au  moins 
sur  le  dernier  tour.  La  lAmieolaria  Sennaarienns  var.  graeilis 
Pfeiffer  (Novità!  conchol.  voi.  X,  p.  6,  pi.  HO,  fig.  45)  et  la 
L  rectistrigata  var.  E.  Smith  (Proc.  Zool.  Soc.  1881,  p.  384, 
pi.  33,  fig.  14^)  lui  ressemblent  assez  dans  la  grandeur  et 
la  forme  generale,  mais  toutes  les  deux  sont  un  peu  pfiis 
ventrues. 

Gourar  Ganana,  Aoùt  1893. 

6.  Buliminus  (Rhachis)  rbodotSBiiia  Martens  in  v.  d.  Decken 
Reisen  in  Ost-Afrika,  III,  1869,  p.  59,  pi.  2,  fig.  2  et  Sitsungs- 
berichte  d.  Akad.  d.  Wiss.  Berlin,  1878,  p.  392,  pi.  H,  fig.  7. 

Gourar  Ganana,  Aoùt  1893,  un  seul  échantillon  bien  décoloré, 
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comme  réchantillon  type  rapporté  par  v.  d.  Decken,  qui  a  été 
trouvé  peut-étre  à  Mombas.  M.  Hildebrandt  l'a  trouvé  à  Taita, 
et  dans  les  derniers  temps  lespèce  a  été  recueillie  aussi  par 
les  Anglais  dans  la  vallèe  de  Sabaki. 

7.  Buliminus  (Rhachis)  elongatulus  Bourguignat,  moUusques  de 
l'Afrìque  equatoriale,  1889,  p.  63,  pi.  Ili,  fig.  6,  7. 

Gourar  Ganana,  Aoùt  1893.  Un  seul  échantillon,  un  peu  deco- 
lorò ;  il  ne  mentre  pas  les  bandes  mentionnées  par  Bourguignat, 
mais  on  voit  encore  bien  la  coloration  rose  du  bord  intérieur 
de  l'ouverture  et  le  sommet  est  teint  d'un  violet  brun  très  foncé. 

Selon  Bourguignat  l'espèce  a  été  trouvée  près  de  Mogadoxo. 

8.  Ampullaria  specio^  Philippi,  monogr.  du  genre  AmpuUaria 
dans  la  nouvelle  edition  de  Martini  et  Chemnitz,  1851,  p.  40, 
pi.  11,  fig.  2  (du  Cap  Guardafili). 

Un  échantillon  du  Ganana  rapporté  par  le  Cap.  Bottego  res- 
semble  beaucoup  a  Téchantillon  typique  de  Philippi,  qui  se 
trouvé  dans  le  Musée  de  Berlin.  Un  autre  échantillon  a  80  mill, 
de  hauteur  et  75  de  diametro;  la  hauteur  de  l'ouverture  est 
64  miU. 

Var.  Revoilij  Billette,  Bull.  d.  Soc.  Mal.  de  France,  II,  1885, 
p.  103. 

L'avant-demier  tour  est  un  peu  moins  enfoncé ,  les  bandes 
sont  plus  étroites  et  moins  nombreuses,  Tintérieur  de  l'ouver- 
ture mentre  quelques  bandes  verticales  rouges,  qui  sont  les 
restes  des  anciens  bords  du  peristome. 

Entre  Barderà  et  Brava,  Septembre  1893. 

9.  Ampullaria  gradata  E.  Smith,  Proc.  Zool.  Soc.  1881,  p.  289, 
pi.  33,  fig.  22. 

Un  assez  grand  nombre  d'échantillons  de  différents  ages;  le 
plus  grand  a  a  peu  près  les  dimensions  de  colui  figure  par  E. 
Smith. 

Entre  Barderà  et  Brava,  Septembre  1893. 

Ann.  del  Mus  Civ.  di  St,  Nat.  Serie  2.«,  Voi.  XV  (5  Aprile  1895)  5 
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10.  LjmIm  cmaEB  Olivier  (BoUemamis  Chemn.). 
Ed  aasei  grani  oombre;   TédiantiUcMi  le  plus  grand  a    un 
diamètre  de  50  mlUinL  et  une  hauteur  de  41. 
Entre  Barderà  et  Brava,  Septembre  1893. 
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La  collection  d'Orthoptères  fonnée  par  M.'  le  Cap.  V.  Bottego 
se  compose  surtout  de  Blattides. 

Gomnie  il  est  toujours  difficile  de  décrire  des  espèces  isolées 
d'une  manière  reconnaissable ,  nous  nous  sommes  vu  forces  d'a- 
jouter  aux  espèces  des  Somalis  et  des  Gallas  quelques  espèces 
appartenant  à  d'autres  regions  de  l'Afrique  afin  de  donner  aux 
diagnoses  une  fonne  comparative.  Nous  avons  aussi  profité  de 
la  méme  occasion  pour  ajouter  à  cotte  note  les  diagnoses  de 
quelques  espèces  de  diverses  regions  de  l'Afrique  feisant  partie 
des  collections  du  Musée  Civique  de  Génes. 

Famille  des  FORFICULIDES. 

1.  A.ii.isolal>is  annuii f<Bira 9  Dorrm. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Mars-Avril  1893.  </"  9. 

2.  A*  mauiritaiiioa^  Lue. 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Mars-Avril  1893.  c^  9. 

3.  Foirfioula  menegBlenmimf  Sebv. 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Mars-Avril  1893.  </*. 
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Arassi  Galla,  Canale  Gadda,  Mars-Avril  1893,  </*.  Basso  Gar 
nana,  Juìllet-Aoot  1893,  9. 

Famille  des  HJ^TTIDES. 


Ce  genre  a  longtemps  été  oonsidéré  cfMnme  élant  exdusive- 
ment  propre  a  rAmérique,  mais  réoemment  M.  Brunner  de 
Wattenwyl  a  fiùt  oxmaitre  une  espeoe  de  Krmanie  VA.  fulva 
(Révis.  da  Syst  des  Orth.  etc.).  Il  est  done  intéressant  de  re- 
troaver  ce  genre  en  Afrìqoe.  A  la  description  de  Tespèce  afri- 
caine  noos  ajoaterons  celle  d'one  espèoe  ja^anaise,  va  Tintérét 
qai  s'attache  i  la  distribatìon  géographiqae  encore  à  pea  connue 
de  ce  genre. 


Minuta,  gracUiSy  fttscthcasianea,  nitidissinia.  Antennae  piceae^  basi 
pallidae,  apice  albo-flavae,  Pronoium  ellipUcum^  marginibus  lor 
teralibus  late  peliueidis.  Elytra  cornea,  abdomen  vix  superantia, 
margine  costali  dinddia  parte  proximali  luteo;  vena  discoidali  recta, 
ramos  costales  rectos  parallelos  5-6^  alterosque  apieales  2-3  emit- 
tente; vena  media  apice  leviter  recurva;  venis  ulnaribus  2  apice 
evanidis  y  secunda  arcuata;  sulco  anali  obsoleto.  Alae  hngae  y 
hyalino'ferruginescentes;  campo  marginali  griseo^ferrugineo,  quam 
campus  discoidalis  haud  angustior,  ramis  costalibus  longis  4-S, 
apice  nodosis.  Vena  ulnaris  ramos  disooidales  2  emittens;  prima 
elongata,  secunda  apicalis  brevis,  aream  trigonalem  delineans. 
Campus  appendicularis  longissimus ,  dimidiam  longitudinem  alae 
formans,  parabolicus,  fulvo^ferrugineus,  subcoriaceus.  Pedes  pair 
lide-lestacei,  coxis  posticis  infuscatis;  fenioribus  distincte  spinulosis. 
Abdomen  supra  castaneum,  subtus  nigrum;  cercis  longis.  $ .  Long. 
5  mm.  —  Africa  aeqaatorialis  :  Lado  (E.  Dabbene). 
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Gette  espèce  appartient  au  groupe  de  VA.  fallaxj  mais  elle 
est  très  remarquable  par  la  longueur  de  ses  ailes  dont  le  champ 
apical  forme  la  moitié  de  là  longueur  de  Tergane  comme  chez 
VA.  grandipennis  (S.  et  Z.).  L'extrémitó  de  Télytre  se  termine 
en  pointe  arrondie  formée  par  la  rencontre  du  bord  suturai 
droit  et  du  bord  costai  arqué. 

A..  Ja^anioa,  n. 

Minuta,  gracilis,  fusco-castanea.  Pronotum  sat  minutuw,  utringite 
de/lexum,  marginibus  lateralibus  sordide  testaceis.  Elytra  abdomen 
Uviter  superantia,  margine  costali  sordide  testaceo,  siUco  anali  pro- 
funde  impresso  in  qiuirta  parte  basali  marginis  suturaiis  desinens. 
Aloe  sidmtreae,  venis  brunneis,  campo  marginali  infiascato;  venis 
cosialibus  6.  Vena  media  recta,  venae  discoidali  parallela,  in  dimidia 
parte  proocimali  evanida,  venulis  transversis  2 ,  areolas  quadraJtas  2 
fonnantibus.  Vena  tUnaris  subrecta,  indivisa;  area  ulnaris  areae 
mediae  paiUo  angmtior.  Vena  axillaris  anterim  biramosa.  Campus 
appendicularis  V5  longitudinis  alae  aequans,  apice  atteniuUus,  an- 
gusle  parabolicus,  haud  incisus,  in  longitudinem  per  venam  rectam 
inaequaliter  divisus  ;  vena  dividens  in  margine  postico  desinens 
et  ramum  subtilem  ad  apicem  alae  emittens.  Pars  postica  campi 
appendicularis  subhy alina;  pars  antica  brunnea,  per  fasciam  sub- 
hyalinam  obliquam  divisa.  Pedes  testacei.  Abdomen  fusco-testaceum. 
Cerci  longiusculi.  Long.  4,5;  elytr.  3,8  mm.  —  Java:  Batavia. 

Genoa  TUEG AKOPTE&YX ,   Bbunk. 
5.  Xli..  meTkegBleTkmlm9  Saubs 

Blatta  senegalensis ,  Saussure,  Revue  et  Mag.  de  Zool.  1868, 
p,  354,  4. 

Ectobia  (Theganopteryx)  senegalensis,  Saussure,  Melang.  Orthopt. 
2.»  &SC.  p.  51,  2. 

Variété:  Le  champ  marginal  de  Télytre  presque  tout  entier 
blanchatre;  la  veine  discoidale  de  Taile  bifurquée  depuis  son 
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premier  tiers.  Pattes  antérieures  bnmes  jusqu'aiu  tarses ,  les 
suìvantes  testacées ,  avec  l'extrémitó  des  femurs  brunìe  et  le 
bout  des  tibias  bmn,  ^.  Long.  10;  pronol.  2,75;  larg.  3,7iS; 
elytr.  11  mm.  —  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà  (Mai;  Bottego), 

3  </: 

Nous  possédons  une  espèce  de  la  Còte  d'or  (Abetifi)  très  voi- 
sine  de  celle-ci.  Ed  voici  la  description. 

Th.  aetlilopioa,  n. 

Carbmtaria,  nitida.  ArOennae  nigrae,  apice  fuscae,  articutts  3-8 
testaceis.  Pronoti  margines  laterales  et  anterior,  albido- testacei. 
Elytra  fosco -castaìwa,  margine  costali  albido -testaceo.  Aloe  stih- 
hyalinae,  venis  fusco-rufis.  Abdomen  anguste  albido-marginatum. 
Pedes  nigri  vel  fuscij  spinis  albidis,  coxis  apice  luteo  -  testaceis  ; 
femora  2.',  3/  testacea^  marginibus  et  apice  fuscis.  Tibiae  et  tarsi 
fusci;  metatarso  %",  3,"  basi  luteo.  Lamina  supraanalis  subrotim- 
dola,  hattd  incisa.  9-  ion?-  9,3;  elytr.  10  mm.  —  Afr.  occì- 
dentalis  (Abetifi). 

Uenaa    BIiATIA,    Liir.  ;   Sii;ii9. 
lì.  Bl.  madecasea,  n. 

Fulvo- testacea,  B.  germanicae  simillima  al  paulo  minor;  pro- 
noto nigro-bimttato,  viltis  anliee  et  postice  abbreciatis.  Aloe  hyalinae, 
venis  fuscis,  costa  ultra  medium  canescente,  l'ena  ulnari  furcata; 
lamina  supraanati  V  tramversa,  valde  obtusangulata;  </"  rotundato- 
trapezina.  a  lamina  in fragenitali  superata  ;  tibiis  ad  spinas  minute 
fusco-punctatis.  </"  V-  Long.  lO.ìi;  elytr.  11,K  mm.  —  Arussi 
Galla,  Ganale  Guddà  (Mars-Mai;  Bottego).  —  Madagascar. 

Cette  espèce  se  tpouve  à  Madagascar  sous  la  forme  d'une  va- 
riété dont  les  ailes  ont  les  nen'ures  en  partie  incolores. 

T.  Bl.  Kermanioa,  Lik. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà  (Mars-Mai;  Bottego). 
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Bl.  loM^entjriSy  d. 


Suuura  BL  germanicae,  gracilis^  pallide -testacea.  Antennae  le- 
viter  brunnescentes.  From  pltcs  minm  infuscata.  Pronotum  tran^ 
versum ,  rotundato-trapezinum ;  disco  flavido ,  immaculate,  vel 
utrinque  ^naciUis  2  obsoletis  fosco -ferrugineis,  vel  fere  vittis  2'oft- 
soletissimis  angustis  incompletisque  notato.  Elytra  testacea,  abdomen 
haud  longe  superantia.  Alae  hyalinae,  venis  fuscis;  vena  discoidalis 
furcata.  Venae  costales  parallela^  longe  siùbincrassatae.  Vena  lUnaris 
furcata  vel  2-^  vel  Z- ramosa  (in  binis  alis  plerumque  haud  con- 
formis;  plerumque  in  ala  dextra  tantum  fur  caia).  Campus  mar" 
ffinalis  in  fnedio  opacus.  Femora  anteriora  subtus  margine  antico 
spinis  kj  dehinc  spinulis  8-6  minimis  armato.  Abdominis  seg- 
menta  2-5  basi  maculis  3  fuscis;  hitermedia  transversa,  et  utrinque 
tumefactione  transversa  (vel  tuber  culo  depresso  punctigero).  Segmenta 
2-5  lateraliter  liturata;  lituris  sulcatis ,  postice  retroproductis  ac 
rotundatis,  sed  nullomodo  lateraliter  prominulis  {margines  laterales 
abdominis  itaque  continui).  Segmenta  1-4  margine  medio  leviter 
sinuato;  segm,  5-7  margine  aìigulatim  inciso;  5*  utrinque  sub- 
arcuato;  6^  7*  utrinque  sinuato,  undato,  Segmentum  sextum  ma- 
gnum,  utrinque  dilatatum^  quam  praecedentia  latius,  marginibus 
lateralibus  late  rotundatis.  Ejus  pars  media  brevissima,  basi  fo- 
veolam  duplicem  glandigeram  obferens  et  pone  illam  carinulam 
transversam  rotundatam  obtiùsangulam  praebens,  Segmentum  8°* 
inargine  subsinuato,  utrinque  minute  inciso.  Lamina  supraanalis 
rotundato-trapezina,  latior  quam  longior,  sat  prominula,  at  per 
laminam  infragenitalem  superata;  hoc  elongata,  trigonalis,  irre- 
gularis,  apice  stylo  unico,  Cerci  mediocres.  Long,  U,3;  elytr. 
11,3  mm,  —  Scioa:  Mahal  Uonz  (Marquis  0.  Antinori);  Sciotalit 
(D.'  Y.  Ragazzi). 

Cette  espc^ce  pourrait  se  confondre  à  première  vue  avec  cer- 
taines  variétés  de  la  Bl,  germanica,  L.  dont  les  bandes  noires 
du  pronotum  tendent  à  s'effacer,  mais  elle  se  reconnait  facile- 
ment  aux  caractères  très  remarquables  de  son  abdomen.  Les 
segments  dorsaux  sont  bordés  de  droite  et  de  gauche  par  une 
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sorte  de  plalebande  lìsse,  prolongée  en  lobe  airondi;  marginée 
de  droite  et  de  gaodie  par  une  sorte  d'ourlet,  ou  si  Ton  veut 
plutdt  cannelées.  Le  6.*  segment,  dilate  sur  ses  cótés  est  for- 
tement  rétréci  aa  milieu  par  l'échancnire  de  son  bord  postérieur. 
Il  porte  en  dessos  mi  bourrelet  transversai  angnlaire:  entre 
oelui-ci  et  le  bord  da  5.*  segment,  on  voit  une  fossette  indiquant 
probablement  la  presence  de  lappareil  répngnatoire  signalé  par 
Mindiin,  Haase  et  Kranss  diex  d'antres  espéces. 

L'espéoe  oocupe  une  position  intermédìaire  entre  le  sous -genre 
Blatta  et  le  sous-genre  PhyUodromia,  car  la  veine  ulnaire  des 
ailes  est  tantót  simplement  bifurquée  oomme  dans  le  premier 
de  ces  groupes,  tantót  ramifiée  (surtout  à  Taile  gauche)  comme 
dans  le  second.  On  pourrait  la  piacer  dans  le  premier,  tout  en 
le  rappelant  pour  mémoire,  dans  le  second  de  ces  groupes. 


Blatta  (Pl^y  Uodrontia)  oonstricta  ,  il 

(/*.  Gracilis,  paUide-testacea.  Capui  ei  antennae  coneolores.  Pro- 
noium  planulum,  elongatiusaUum,  rotundato-trapezinum,  flavo- 
auraniium,  marginibus  lateralUms  toHs  hyalinis.  Elytra  ekmgata, 
fulvescente$,  apice  rotundato,  haud  attenuato,  margine  costali  partim 
pallidiore;  campo  anali  ima  basi  macula  hyalina,  venis  axilla- 
ribus  4-5.  Vena  media  (in  elytro  sinistro)  recta,  venae  discoidali 
parallela,  ramos  oblique  pectinatos  7  emittens,  quarum  5  ad  mar- 
ginem  suiuralem;  vena  ulnaris  brevis,  fureata,  sulco  anali  paral- 
lela, Ely  tri  dextri  campus  discoidalis  confertim  oblique  venosus. 
Alae  vitreae,  venis  testaceis;  area  intercalata  apicali  vix  uUa.  Ve- 
nulae  costales  6-7  apice  longiuscule  incrassatae,  margine  medio  vix 
sordido.  Vena  ulnaris  ^-ramosa.  Femora  anteriora  margine  antico 
et  ad  apicem  spinulosa.  Abdomen  pallidum;  segmentis  2-6  supra 
utrinque  puncto  stigmatali  distincto;  3-6  carinatis;  6.®  sidhsinuato. 
Segmentum  7^  postice  coarctatum;  ejus  pars  media  a  scutello  de- 
presso quadrato -rotundato  occupata;  hoc  opacum,  utrinque  per  ca- 
riniUam  arcuatam  marginatum ,  basi  puncta  vel  rimas  2  minutas 
obferens.  Segmenta  sequentia  constricta ,  parallela,  longiuscula; 
8"  transversum;  9"°  valde  longius  margine  postico  arcuato.   Lon 
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mina  mpraanalts  brevissima  oc  lata ,  tota  latitudine  perspicua  ^ 
margine  postico  transverso  obtusissime  angulato.  Cerci  longissimL 
Lamina  infragenitalis  elongata,  anguste  trigonalis,  eonvexa^  scon 
phoideOj  apice  minute  rotundato,  ante  apicem  stylo  brevi  sinistro, 
apicem  haud  superante.  Long.  11-12;  pron.  3;  latit.  pron.  4; 
elytr.  12,5  mm.  —  Erythrea,  Ghinda:  sur  la  route  de  Massaua 
à  l'Asmara  (D.'  Y.  Ragazzi). 

Espèce  remarquable  par  tous  ses  caractéres,  offrant  sur  Tab- 
domen  un  écusson  répugnatoire  comme  la  Blatta  lobiventris. 
Les  deux  demiers  segments  forment  une  sorte  de  prolongement 
étroit  de  Tabdomen  tei  que  je  n'en  connais  chez  aucune  espèce, 
et  le  precedent  est  dójà  rétréci,  à  l'inverse  de  ce  qui  se  voit 
chez  la  Bl.  lobiventris,  où  ce  segment  est  au  contraire  dilate. 
La  plaque  suranale  est  remarquablement  courte. 


GknuB  STYLOPYGA,  FxaoH. 
8.  8t«  guttata  9  n. 

Nigra,  nitida,  subtilissime  coriacea,  subtilissime  sparse  punctur 
loia.  Caput  rotundatum,  remote  punctatum,  castaneum,  ore,  regione 
antennarum  genisque  posticis  flavis  vel  rufeseentibus.  Antennae 
nigrae,  ultra  medium  et  primo  articulo  rufeseentibus.  Pronotum 
convexitùsctUum ,  disco  leviter  depresso  margine  postico  transverso, 
in  medio  subangulato,  angulis  lateralibus  angulato -rotundatis; 
marginibus  lateralibus  vitta  aurantiaca  omatis.  Elytra  squami-- 
fiynnia,  lateralia,  artictdata  (in  specimine  unico  nobis  cognito,  de- 
ficientia;  (anne  flavo -varia?)  Mesonotum  tUrinque  linea  obliqua 
flava,  partim  sub  elytra  recondita.  Abdomen  segmentis  1-4  utrinque 
macula  laterali  aurantiaca;  segmentis  5,  6  aurantiacis,  in  medio 
basi  nigris,  angulis  acute  productis;  5.^  margine  utrinque  ad  anr 
gulas  sinuato,  in  medio  late  subsinuato;  6.^  utrinque  angulatim 
sinuato,  in  medio  arcuato,  haud  inciso.  Segmentum  7^^  flavum, 
absconditum.  Lamina  supraanalis  laminam  infragenitalem  leviter 
superans,  castanea,  cannata,  apice  sinuata,  angulis  rotundatis. 
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carirm  flava,  Cerci  depressiusculi,  subacuti.  Pedes  testacei,  9pinis 
rufis;  femorihus  supra  et  apice  castands.  Metatarsus  posterior  re- 
liquis  artictUis  comptUatis  aequilongm;  pulvillus  %^  artictUi  basi 
parum  productus.  Long,  18;  pronot.  S;  latit.  pron,  7  mm.  — 
Àrussi  Galla,  Ganale  Gudda  (Mars-Mai;  Bottego). 

Cette  espèce  a  tout-à-fisdt  les  formes  de  la  Stylopyga  rhom- 
bi folia,  StoU,  si  ce  n'est  que  le  6.®  segment  abdominal  n'est  pas 
échancré  au  milieu.  Elle  est  beaucoup  plus  petite. 

9.  St«  oirientalis,  L. 

Femelle  à  élytres  courts  et  cornés  comme  chez  les  individus 
de  TAfrique  meridionale.  —  Somali:  Archeisa  (Octobre  1892; 
Bottego). 

10.  St.  fla^ilateira,  n. 

Nigra,  nitida,  polita,  S.  guttatae  formis  svhillima.  Caput  rufo- 
castaneum,  sparse  punctatum,  vertice  castaneo.  Antennae  fuscae, 
1.°  articolo  rufescente;  tertio  quam  secundus  valde  longiore.  Pro- 
notum  utrinque  mtta  aurantiaca  omatum;  angulis  posticis  rotun- 
datis.  Elytra  cornea,  segmentum  mediale  leviter  superantia;  sese 
intus  anguste  tegentia,  venis  obsolete  perspicuis;  stUco  anali  distincto; 
apice  transverse  rotundata,  angulo  intemo  late  rotundato,  extemo 
ntUlo,  margine  postico  cum  margine  costali  in  arcum  continuo. 
Abdominis  6^^  segmentum  in  medio  subincisum.  Cerci  acuti.  Pedes 
rufo^estacei;  metatarso  postico  reliquis  articulis  comptUatis  distincte 
longiore.  9  •  Long.  17,8;  pronot.  6,5;  latit.  pron.  5,25;  elytr.  6  mm. 
—  Arussì  Galla,  Ganale  Guddà  (Mars-Mai;  Bottego). 

Nous  pla^ons  cette  espèce  dans  le  genre  Stylopyga,  bien  que 
les  élytres  9  se  recouvrent  un  peu  par  leur  bord  inteme, 
parceque  tous  les  caractères,  en  particulier  celui  du  grand  écar- 
tement  des  yeux  et  de  la  longueur  du  metatarso  postérieur,  la 
rapprochent  au  genre  Stylopyga,  Brunner. 
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Genua  DSROPBLTIS,  j^ubm.;   Kbaubs. 


SYNOPSIS  SPECIERUM  NOBIS  COGNITARUM. 


I. 


a.  Thoracis  segmentorum  angali  vix  retroproducti.   Corpus  subtiliter  co- 
ri aceum. 
6.  Pronoti  margo  posterior  transverse  rectus;  angulis  rectangulis, 
nullomodo  productis. 

c.  Thorax  haud  granalatus.  Species  majores. 

d.  Corpus  sat  latum,   subtilissime  coriaceum.  Caput  et 

pedes  rufìu  —  erythrocephala ,  B.  (Afr.  mérid.). 
dd.  Corpus  gracile,  nitidum,  confer tim  punctatnm,  totum 
nigrum.  —  Autranianaf  n. 
oc.  Thorax  sparse  granulatus. 

d.  Antennae  totae  nigrae.  —  impressa,  Kr. 
dd.  Antennae  apice  niveae.  —  integerrima  ^  Br. 
bb.  Anguli  postici  pronoti  leviter  retro-producti  ;  ejus  margo  posterior 
utrinque  subsinnatus. 
c.  Caput  rufnm. 

d.  Pedes  maculaeque  abdominis  apicis,  rufi.   Corpus  su- 
perne subtilissime  coriaceum.  —  diehroay  Gerst. 
dd.  Pedes  nigri.  —  Burmeisteri  C) ,  n.  {verticalisy  B.  9  )•  "^ 
Afrique  mérid. 
ce.  Caput  et  pedes  nigra.   Corpus  supra  confertissime  punctu- 
latum  punctisque  fortioribus  remotis  conspersum.  —  Bar- 
beyanaf  n. 
aa.  Thoracis  segmentorum  anguli  valde   retroproducti,  trigonali-dentifor- 
mes.  Corpus  confertissime  punctatum,  valde  coriaceum ,  subrugulatum, 
parum  nitidum.  (Insecta  tota  atra). 
b.  Anguli  segmentorum   thoracis  superne  haud   tumidi.   —   made- 
cassa  J  n.  (Madagascar). 
bb.  Anguli  pronoti  superne  tumidi;  illi  mesonoti  subcarinati. 

c.  Major.  Lobi  laterales  meso-,  et  metanoti   margine  interno 
haud  sinuati.  —  Schweinfurthi ,  n. 
cc.  Minor.  Lobi  laterales  meso-,  et  metanoti   margine  intemo 
subsinuati.  —  nigrita,  n. 


(  )  La  position  de  cette  espéce  est  incertaine;  nous  ignorons  en  efTet  si  le  bord 
pofttérieur  du  pronotum  est  ou  non  sinué  de  cliaque  coté. 
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II.  Maires. 


a.  Elytra  grandia   abdomen  longe  anperantia,   ultra   medium   dutincte 
ampliata. 
Ò.  Statura  magna. 

0.  Caput  et  pedes  rufb-aurantia.  —  «ryMroeqiAola,  B.  Afr. 
cc.  Tota  nigra.  —  madeea$$a,  n.  —  nigriia,  n.  —  aira,  Br. 
66.  Statura  minor.  Insecta  tota  nigra. 

e.  Minor  (long.  17  mm.)  —  Wahlbergi^  St  (Caffiraria). 
ce.  Major  (long.  20  mm.)  —  Auiramana,  n.  (Abetifi). 
da.  Elytra  minus  longa,  abdomen  parum  superantia,  ultra  medium  baud 
▼el  tìx  ampliata. 
6.  Tota  nigra.  Elytra   abdomen  parum  superantia,  ultra  medium 
leyiter  dilatata.  Pronotum  distincte  punctulatum.  —  BarbeyaneLf  n. 
(Massaua). 
66.  Caput  et  pedes  rufo-aurantta.  Elytra  abdomen  baud  yel  riz  su- 
perantia, ultra  medium  attenuata. 

e.  Elytra  rufescentla,  abdominis  apieem  attingentla.'  —  Pertn- 

jTiMyfty  n.  (Afr.  mérid.). 
ce.  Elytra  abdominis  apicem  baud  attingentia.  —  verHealù^  B. 
(Afr.  Mérid.). 

11.  D.  ^utirttniajia ,  n. 

Statura  mediae  nigra  ;  clypeo  et  labro  flav(Mnargtnatis  ;  antemiis 
apice  ftUvis,  Femora  anteriora  tota  longitudine^  vel  excepta  basi, 
spinulosa,  nunc  densius,  nunc  remote. 

c/*.  Pronotum  profunde  bisulcatum,  dense  punctulatum,  vel 
potius  coriaceum.  Elytra  fusca,  basi  nigrescentia.  Alarum  campus 
anterior  fuscus;  campo  posteriore  vitreo,  venis  fuscis. 

V.  Gracilis,  carbonaria,  supra  densissime  punctulata,  subco- 
riacea. Pronotum  parum  latum,  utrinque  lateraliter  depressione 
longitudinali;  disco  anterius  impressionibus  obsoletis  transversis 
utrinque  2-3  ;  margine  posteriore  transverso,  angtUis  posticis  rectan- 
gulis,  nullomodo  productis.  Long.  20;  promt.  4;  latit.  7,5;  elytr. 
26  7nm.  —  Arussi  Galla,  Ganale  Gudda  9  c/"  (Mars-Mai;  Botr 
tego).  —  Afr.  occid.:  Cote  d' Abetifi,  </•  (Autran). 

Cette  espèce  se  rapproche  certainement  beaucoup  de  la  D. 
Wahlbergi,  Stài;  mais  elle  semble  s'en  distinguer  par  sa  taille 
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plus  grande.  Elle  est  notablement  moins  grande  que  la  D.  ery- 
throcephala.  La  femelle  a  des  formes  plus  gréles,  et  s'en  dis- 
tingue aussi  par  son  corps  très  distinctement  et  densément 
ponctué.  Il  Test  cependant  beaucoup  moins  densément  que 
chez  les  D.  madecassa  et  D.  Schweinfurthij  surtout  à  l'abdomen. 

!>•  Bairlieyaiiay  n. 

9.  Gracilis^  nigra;  antennis  apice  et  ore  rufis.  Corpus  supra 
suhtUissime  coriaceo -punctatumj  punctisqìie  majoribus  remotis  re- 
gvUariter  conspersum.  Thoracis  segmenta  punctis  et  lineis  nitidis 
notata;  angtdis  lateralibm  leviter  prodtictis.  Pronoti  margine  postico 
utrinque  subsintuito.  Abdominis  segmenta  tUrinque  punctis  nitidis 
plagiata.  Pedes  nigri  spinis  rufis.  Femora  anteriora  margine  postico 
unispinoso.  Tarsi  rufescentes.  Abdomen  subtus  subtiliter  densissime 
punctulatum;  txUvis  laminae  infragenitalis  punctatisj  rugulatis. 

(/*.  Totus  niger^  ore  flavido^  abdomine  basi  testaceo.  Elytra  fosco- 
nigra,  abdomen  haud  longe  superantia,  apicem  versus  parum  di- 
latata. Alae  ut  consuete^  infuscataCj  campo  postico  subhyalino^  venis 
ftùscis.  Lamina  supraanalis  ut  in  praecedente.  Meso^  et  metanoti 
apperuUcibus  minimis^  vix  ullis. 

Var.  pedibus  plus  minttsve  rufescentibus. 

Long.  9  25,  c^  28;  pronot.  9  6,5,  </*  5,5;  lat.  9  10,  ^  8,6; 
elytr.  </  23,  latit.  7,5  mm.  —  Massaua,  Erythrea,  Acrour  et 
M.*  Gebel  (W.  Barbey). 

Catte  espèce  se  distingue:  9  par  ses  formes  gréles  et  par 
son  corps  pointillé ,  ofi^nt  en  dessus  un  double  sy stéme  de 
ponctuations  ;  t/*  par  ses  élytres  relativement  courts,  ne  dépas- 
sant  pas  fortement  Tabdomen  et  peu  dilates  vers  Textrémité. 

I>.  SolL-^s^ein Airtlii  9  Autbav  in  litt 

9.  Tota  nigra  j  dense  coriaceo  ^  punctata j  subtilissime  nogulosaj 
breviter  fulvo^pubescens ;  antennis  apice  rufescentibus^  ore  rufo. 
Pronotum  anterius  latiuscule  truncatum,  margine  postico  utrinque 
subsintuUOj  angulis  retro -productisj  supra  rotundato-tumidis.  Meso- 
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el  ìnetanoU  atigtUù  calde  retro  produetis;  illis  tnesonoti  acutiortbus, 
supra  in  longùudinem  mbtumidis.  Pedes  Mi  nigri,  coxis  anticis 
crasse-punctatis  ;  femoribus  anlerioribtùs  margine  postico  bispinoso. 
Lamina  supraanalis  rotundata;  abdomen  subtm  subtiliter  densissime 
punctulatUMj  valvis  laminae  infragenitalis  punctatis,  ruguUuis. 
Long,  ^l'ypronot.  7,5;  latit.  12,5;  bait.  abd.  15,5l  mm.  —  Massaua. 
(Mus.  Genev.,  W.  Barbey). 

dette  espèce  est  très  distincte  par  ses  formes  (les  angles  des 
segments  thoraciques  étant  fortement  prolongés),  et  par  sa  sculp- 
ture. Le  pronotum  est  plus  transversai  que  chez  la  D.  erythro- 
eephala,  ses  bords  latéraux  étant  moins  convergeant  en  avant; 
ses  angles  postérieurs  sont  surmontés  d'une  bosse  arrondie,  qui 
dessine  comme  une  depression  à  leur  bord  inteme.  Les  lobes 
latéraux  du  mésonotum  offrent  en  dedans  de  leur  sillon  une 
sorte  de  bourrelet  longitudinal.  La  sur&ce  du  corps  est  fine- 
ment  ponctuée,  densément  ruguleuse  et  converte  d'un  fin  duvet 
roussàtre.  Le  thorax  en  dessus  ofifre  des  points  et  des  lignes 
lisses. 

9  •  Tota  nigra,  supra  confer tim  puncttUata.  D.  Schweinfurthi 
simillima  et  patUo  minor.  Frons  supra  ocellos  densius  oc  alu- 
taceo^unctata.  Margo  posterior  meso-^  et  metanoti,  saitetn  metanoli 
ulrinque  ad  lobos  laterales  siniuUus,  haud  angiUalq-incism  ;  lobi 
hoC'propler  margine  intemo  leviler  sinuato.  Long.  23  ;  pron.  6,8  ; 
latit.  10  mm. 

</*.  Validus,  D.  erythrocephalae  tanmi  minor;  niger,  abdomine 
basi  testaceo.  Antennae  apice  rufescentes.  Elytra  el  alae  fosco- 
ferrugineae,  elytris  in  quiete  basi  fuscis.  Long.  22;  pron.  5,6; 
latit.  7,8;  elytr.  33  mm.  —  Africa:  Scioa,  Let-Marefià  (Antinori) 
(Mus.  Civique  de  Gènes). 

Le  male  se  distingue  par  sa  grande  taille,  cependant  sensi- 
blement  moins  grande  que  celle  de  la  D.  rnadecassa.  La  D.  atra, 
Brunn.  est  une  espèce  de  taille  moins  grande. 
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GenoB  HETEBOGAMIAy  Buem. 


12.  K.  Oestroiana»  n. 

Brun/nea,  ftUvo^-griseo^omentosa,  Antennae  castaneaej  apice  liUeae, 
articulis  omnibus  apice  margine  luteo,  Oculi  in  vertice  quam  ocelli 
aeque  cUstantes.  Pronotum  rotundato-trapezinuììij  qimrn  in  H.  aegyp- 
tiaca  minus  transmrsum^  margine  posteriore  magis  arciuUOj  margi- 
nibus  lateralibus  magis  longitudinalibus;  disci  impressionibus  latio- 
ribus;  superficie  tota  longimcule  fultxM)elutina  pilisque  longioribus 
retro^vergentibuSj  sat  dense  vestita;  margine  anteriore  vitta  flavo- 
ftUva  ornato  j  ac  pilis  eodem  colore  longiicscule  dense  fimbriato. 
Elytra  ampia ,  etliptica  j  apice  parabolice  acute  rotundata  »  minus 
obtusa  quam  in  H.  aegyptiaca,  hyalina;  pars  proximalis  i^us 
ad  apicem  campi  analis,  fusco-brunnea  j  margine  costali  angustis- 
sime eodem  colore;  pars  distalis  maculis  minor ibus  brunneis  parce 
conspersa;  campus  analis  piriformis j  per  lineam  hyalinam  deli- 
neatus,  sulco  anali  vix  angulato;  vena  mediastina  subtm  sublami- 
natim  rotundato^ominula  in  longitudinem  svòsinuata,  apice  breviter 
laminatim  rotundato-dilatata.  Atae  amplae,  hyalinae,  margine  costali 
angustissime  ac  venis  in  parte  basali  fusco-brunneis;  apice  nonnun- 
quam  maculis  2-3  pallide -brunneis  notato.  Pedes  sat  graciles, 
brunnei,  basi  et  coxis  testaceisy  longe  fimbriati.  Femora  2.*,  3.* 
sericUim  punctata.  Calcar  internum  unum  tibiarum  posticarum 
dimidium  metatarsum  aequans.  Metatarsus  posticus  reliquis  articulis 
tarsi  computatis  aequilongus.  Arolia  inter  ungues  minima.  Abdomen 
piceoHUistaneumj  tnarginibus  lateralibus  pallidioribus.  Lamina  supra- 
analis  margine  arcuato;  lamina  infragenitalis  valde  irregularis. 
Long,  c/^  18;  pron.  8,78;  latit.  pron.  6,4;  elytr.  23,28  mm.  — 
Boran  Galla,  Àuata  (mois  de  Mai;  Bottego). 

Gotte  espéce  est  de  la  taille  de  la  H.  algerica.  Elle  en  différe 
par  la  presence  de  pelottes  entro  les  griffes  des  tarses.  La 
coulour  des  élytres  est  icì  tonto  speciale  en  ce  sens  quo  tonte 
leur  partie  basilaire  est  brune  dans  tonto  sa  largeur  et  le  reste 
subitoment  hyalin,  presque  sans  transition,  en  sorte  quo  les 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.*,  Voi.  XV  (6  Aprile  1895)  6 
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Metatarstis  posticus  reliqtUs  artictUis  comptUatis  longior.  Abdomen 
dilatatum  j  marginibus  serrcUo-lobcUis.  Cerci  mecUocres ,  graciles  j 
valde  articukui,  —  Color  fuscescens. 

Ce  genre  forme  un  passage  intéressant  entre  le  type  des 
Latiruiia  et  celai  des  Corydia  (EiUhyrrapha)  (^).  Il  ressemble  au 
premier  par  larmure  de  ses  tibias  formée  en  dessus  seulement 
de  2  rangées  d'épines,  par  sa  couleur  brune -testacee  et  le 
genre  de  pubescence  dont  le  corps  est  garni,  laquelle  se  com- 
pose de  poils  hérissés  et  clairsemés ,  non  d'un  velouté  épais. 
D'autre  part  la  forme  du  pronotum  est  exactement  celle  des 
EtUhyrrapha;  les  élytres  ont  comme  chez  ces  derniers  des  parties 
opaques  et  des  parties  membraneuses  nettement  separées  et  des 
nervures  longitudinales  nombreuses  et  fines  (plus  distinctes  que 
chez  les  EtUhyrrapha  j  moins  que  chez  les  Latindia),  tandis  que 
chez  les  Latindia  les  nervures  sont  peu  nombreuses,  très  pro- 
noncées,  et  que  la  veine  mediane  est  libre  dans  tonte  sa  lon- 
gueur. Enfin  il  n'existe  aucune  trace  de  la  veine  diagonale  ca- 
ractéristique  des  Latindia.  Le  champ  anal  est  moins  long  que 
chez  les  Latindia  ^  moins  tronqué  que  chez  les  EtUhyrrapha, 
La  brióveté  des  antennes  et  leur  structure  est  très  caracté- 
ristique  du  genre.  L'habitus  du  genre  tient  en  mème  temps  de 
celui  des  Latindia  et  de  colui  des  EtUhyrrapha, 

H..  Doria.iia.9  n. 

Minhna,  brunnea,  longe  ftUvo-pilosella,  Caput  nigrum,  nitidum, 
a  pronoto  paulum  superatum.  Antennae  fuscae,  retro  thoracem  haud 
superantes,  apicem  versus  subincrassatae,  circ,  ìG-articulatae;  ultimo 
articulo  longiore,  obttcso,  Pronotum  fusco-nigrum,  disco  impressione 
mintUa  sagittari  obsoleta  notato  j  omnino  remote  fulvo-pilosellum, 
hatcd  velutinumj  margine  valde  rufo-fimbriato.  Elytra  apicem  versus 
leviter  dilatata,  fusco^estacea,  diaphana;  campo  anali  et  area  basali, 
ftùsco-nigris  ;  campi  discoidalis  venis  longitudinalibtùs  6-7,  nec  non 
alteris  confertis  in  parte  ìilnari;  campo  anali  obsolete  puncttùkUo-. 

{)  Voyez  Biologia  Cpntrali  -  Americana,  Orthopt.  p.  104 
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Gotte  espèce  est  très  voisine  de  VH  africana.  Elle  semble  ce- 
pendant  s'en  distinguer  :  par  ses  yeux  presque  de  moitié  moins 
écartés  ;  son  pronotum  a  bord  antérieur  moins  arqué ,  à  bords 
latéraux  plus  largement  arrondis,  et  dont  la  sur&ce  est  matte, 
non  soyeuse,  seulement  revétue  de  petits  poils  espacés  et  per- 
pendiculaires ,  avec  le  milieu  du  disque  occupé  par  une  sorte 
de  depression  en  écusson  presque  rhomboidal,  à  sur&ce  un  peu 
inégale;  par  ses  élytres  plus  longs,  non  parsemés  de  points 
bruns  et  sans  ligne  jaune  en  dessus  a  sa  base  au  bord  costai  ; 
mais  avec  une  bande  jaune  en  dessous  dès  avant  le  milieu. 
Les  poils  du  pronotum  et  du  bord  des  élytres  sont  aussi  plus 
fins  et  moins  abondants. 

Chez  VH.  africana  le  pronotum  est  convexe  sans  écusson  de- 
prime au  centre,  entièrement  revétu  d'un  duvet  de  poils  cou- 
ches à  reflets  dorés  qui  lui  donne  un  aspect  velouté  et  soyeux. 
La  sur&ce  offre  en  outre  des  points,  des  plaques,  et  au  centre 
des  lignes,  déprimés  lisses. 

Genus  HKMTTiATIKDIA,  n. 

Statura  miniUa.  Corpus  et  pedes  pubescentia.  Antennae  brevis- 
simaej  fili  formes.  Caput  rotundatum,  obtectum  ;  oculis  invicem 
remotis.  Pronotum  margine  antico  magis  arcuato ,  postico  parwn 
arcuato  j  lateribus  deflexis,  angulis  posticis  anguste  rotundatis. 
Elytra  abdomen  superantia,  loia,  subparallela  apice  valde  roturin 
data,  membranacea,  venis  subtilibus;  tantum  area  costali  et  campo 
anali  coriaceis.  Campus  analis  brevis,  aciUus.  Sulcus  analis  obtvn 
sangtUaHm  fractus,  dehinc  rectus,  oblique  transversus.  Campus 
discoid€Uis  amplus,  venis  longitudinalibus  rectis  obsitus.  Campus 
marginalis  venis  costaiibus  paucis  ante  medium.  Campus  analis 
haud  venosus.  Alae  amplae  campo  postico  minore,  rotundato; 
campi  antici  vena  principalis  in  ramos  4-5  longitttdinales  leviter 
divergentes,  basi  subinterruptos,  soliUa;  vena  lUnaris  ramosa.  Pedes 
valde  compressi.  Femora  latiuscula,  basi  dilatatiuscula.  Tibiae 
graciles,  longe  spinosae,  supra  tantum  biseriatim  spinosae;  posticae 
calcaribus  7.   Tarsi  graduimi;  unguibus  miniUis,  arolio  destitutis. 
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Metatarsus  postims  reliquis  articulis  computatis  longior.  Abdomen 
dilatatunij  marginibus  serrato -lobatis.  Cerci  mediocres ,  grcudles , 
valde  articuiati,  —  Color  fuscescens. 

Ce  genre  fonne  un  passage  intéressant  entre  le  type  des 
Latindia  et  celui  des  Corydia  (Euthyrrapha)  (^).  II  ressemble  au 
premier  par  larmure  de  ses  tibias  formée  en  dessus  seulement 
de  2  rangées  d'épines,  par  sa  couleur  brune -testacee  et  le 
genre  de  pubescence  dont  le  corps  est  gami,  laquelle  se  com- 
pose de  poils  hérissés  et  clairsemés ,  non  d'un  velouté  épais. 
D'autre  part  la  forme  du  pronotum  est  exactement  celle  des 
Euthyrrapha;  les  élytres  ont  comme  chez  ces  derniers  des  parties 
opaques  et  des  parties  membraneuses  nettement  separées  et  des 
nervures  longitudinales  nombreuses  et  fines  (plus  distìnctes  que 
chez  les  Euihyrrapha,  moins  que  chez  les  Latindia),  tandis  que 
chez  les  Latindia  les  nervures  sont  peu  nombreuses,  très  pro- 
noncées,  et  que  la  veine  mediane  est  libre  dans  tonte  sa  lon- 
gueur. Enfin  il  n'existe  aucune  trace  de  la  veine  diagonale  ca- 
ractéristique  des  Latindia.  Le  champ  anal  est  moins  long  que 
chez  les  Latindia,  moins  tronqué  que  chez  les  EtUhyrrapha. 
La  briéveté  des  antennes  et  leur  structure  est  très  caracté- 
ristique  du  genre.  L'habitus  du  genre  tient  en  méme  temps  de 
celui  des  Latindia  et  de  celui  des  Euthyrrapha. 

Minima,  brunnea,  longe  fulvo-pilosella.  Caput  nigrum,  nitidum, 
a  pronoto  paulum  superatum.  Antennae  fuscae,  retro  thoracem  haud 
superantes,  apicem  versus  subincrassatae,  circ,  ìG-articulatae;  ultimo 
articulo  longiore,  obttcso,  Pronotum  fusco-nigrum,  disco  impressione 
minuta  sagittari  obsoleta  notato,  omnino  remote  fulvo-pilosellum , 
haud  velutinum,  margine  valde  rufo- fimbriato.  Elytra  apicem  versus 
leviter  dilatata,  fusco^estacea,  diaphana;  campo  anali  et  area  basali, 
fmco-nigris ;  campi  discoidalis  venis  longitudinalibus  6-7,  nec  non 
alteris  confertis  in  parte  ulnari;  campo  anali  obsolete  punctulato: 

0  Voyez  Biologia  Centrali  -  Americana,  Orthopt.  p.  104 
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Aloe  fusco-ìiebulosae j  vents  brunneù;  campo  postico  subhyalino; 
vena  ulnari  i-ramosa.  Pedes  fusco-testacei ,  spinis  rufescerUibus, 
Abdomen  pusco-testaceum  ;  lamina  infragenitalis  majìiscìda,  con- 
vexa ,  sty  lis  minimis  instnicta,  ^.  Long.  4;  elytr,  4  mm,  — 
Assab,  1879.  (Marq.  Dona;  voyage  de  !'«  Esploratore  »). 

Genus  OXTHALOA,  Bruv. 
O.  a.fj7Ìoaua9  n. 

Gracilis;  fulvo-testacea;  antennis  concoloribm;  capite  immaculato, 
Oculi  quam  scrobiculae  antennarum  aequaliter  distantes,  Pronotum 
pallide  flavidum,  marginibus  lateralibus  translucidiSj  margine  imo 
flavido;  disco  nigro-maculoso  {ma^ulis  picturam  lyratam  delinearir 
tibus),  impressionibus  obsoletis  notato.  Mesonotum  et  metanotum 
utrinque  macula  nigra  transversa.  Elytra  sat  angusta  j  abdomen 
superantia,  in  requiete  abdominis  margines  liberantia,  sai  membra- 
nojcea,  elevato-venosa;  margine  costali  in  medio  subsinuato;  campo 
marginali  angusto;  in  parte  distali  angustissimo ^  venis  costalibus 
5  primis  rectis,  sequentibus  sigmoidalibusj  subtilibus,  brevibus,  parum 
obliquis;  omnibus  plus  minm  fusco-limbatis.  Disci  venae  longitudi- 
nales  elevatae,  venis  spuriis  subtilibus,  venulis  transversis  elevatis, 
regularibus,  areolis  oblique^uadratis.  Pars  obtecta  elytri  dextri 
infuscata.  Alae  fiUvo^yalinae ,  venis  fuscis;  campo  anteriore  arin 
gusto;  campo  marginali  venulis  costalibus  obliquis;  illis  venae  me- 
diastinae  decoloribus;  illis  venae  discoidalis  pau^cis,  remotis,  fuscis. 
Area  ulnai*is  angusta;  ramis  venae  ulnaris  incompletis  8-9,  primis 
brevissimis;  ramis  apicalibus  2-3.  Vena  axillaris  basi  arcuata, 
ramos  gradatim  usque  ultra  medium  emittente.  Apex  alae  aream 
iìiembranaceam  intercalatam  obferens.  Pedes  carpore  concolores; 
coxis  piceiSj  circumcirca  liUeo-marginatis.  Abdomen  supra  fuscum, 
testaceo'irroratum,  latiuscule  regulariter  flavo-testaceo-marginatum, 
margine  posteriore  segmentorum  et  lamina  supraanali  flavo-testaceis; 
subtus  segmentis  basi  fusco^punctatis  et  lineolatis,  lUrinque  macula 
fnajore  fuscaj  marginibus  concoloribus;  ultimo  segmento  basi  pictura 
fusca.  Lamina  supraanalis  trigonali-rotundata ,  subincisa;  ultimo 
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segmento  ventrale  subtruncato.   9-  Lo^-  17;  elytr.  15,2  mm,  — 
Africa  merid. 

Cette  espèce  ressemble  aux  Nauphoeta  par  sa  livrèe.  Le  champ 
antérieur  de  Taile  est  arrendi  au  bout,  la  veine  divisante  n'étant 
arquée  qu  à  sa  base  ;  il  est  separé  du  champ  postérieur  par  un 
très  petit  triangle  membraneux  apical. 

13.  O*  deusta.  9  Thunbo. 

BlcUta  detesta,  Thunberg,  Hem.  maxill.  capens.  p.  8  (1822). 
Proscralea  dmsta.  Stài,  Oefv.  K.  Vet-  Akad.  Forh.  1856,  p.  167. 
Oxyhaloa  deusta.  Stài,  Oefv.  K.  Vet-  Akad.  Forh.  1871,  p.  378. 
Proscratea  fulvkeps,  Burm.  Handb.  II,  p.  509.  1  (1839). 
Oxyfialoa  fulviceps,  Brunn.  de  W.  Syst  Blatt.  p.  255.  4. 
Boran  Galla,  Auata  (Mai;  Bottego),  1  9. 

14.  O,  Cerreti,  R.  et  F. 

Blatta  Ferreti,  Reiche  et  Fairm.,  Voy.  en  Abyss,  de  Ferret 
et  Galinier,  III,  420;  PI.  27,  fig.  1,  2.  —  Ox.  Ferreti,  Brunn. 
Syst.  Blatt.  254.  3. 

Somali:  Barderà  (Aoùt;  Bottego). 

m 

QenuB  NAI7PH0ETA,  Bubm. 
15.  N.  Oestriana»  n. 

9 .  Valida j  fulva.  CapiU  crassum,  vertice  valde  promintUo,  ro- 
tundato.  Occiput  et  vertex  confertim  brunneo-punctata,  lineis  2-3 
pallidioribus.  Anguli  sciUelli  macula  minuta  nigra.  Antennae  fulvo- 
rufescentesj  articulis  2-16  castaneis,  Pronotum  planulum,  margi- 
nibus  lateralibus  leviter  de/lexis,  disco  remote  subtiliter  punctulato, 
maculis  2  magnis  confluentibm  obsoletis  pallide-^^runneis;  margine 
postico  sat  arcuato,  in  medio  obtusangtUatim  rotundaio.  Elytra  campo 
marginali  leviter  pallidiore,  vena  principali  nigra;  campo  anali 
venis  12-13.  Alae  hyalino-fulvescentes;  venis  fulvis,  majoribus  basi 
obscurioribus;  margine  costali  pallido;  campo  anteriore  modice  lato. 
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posteriorem  paulum  superante.  Pedes  concolores,  spints  tibiarum 
fuscù-rufis.  Femora  2.*,  3.*  spina  geniculari  armala;  femora  !.• 
subHis  margine  postico  3pina  apicali  instructaj  intermedia  spina 
apicali  lUrinq-ue  ;  anteriora  nonnunquam  in  margine  antico 
apicem  versus  spinulis  3-4.  Abdxymen  supra  concolor,  confertim 
brunneo'punctatum  subtilissime  remote  squamoso  -  punctulalum , 
itaque  subtiliter  granulatum.  Segmenta  margine  postico  punctis  nigris 
notata,  tUrinque  ad  basin  macula  depressa  flavida,  extmque  ad  illam 
distincte  sparse  granulata,  ac  in  margine  laterali  mactUa  nigra, 
Margines  later  ales  continui;  anguli  segmentorum  rectanguli;  UH 
segmenti  6.*  et  7.*  quoque  haud  producti.  Lamina  supraanalis  co- 
riacea, sparse  pasco-granosa,  incisa,  rotundato-bilobata.  Cerci  illam 
haud  superantes,  parum  acuiti.  Venter  fulvo-flavicans,  dense  brunneo- 
punctulatus,  saltem  in  zona  postica  et  in  lateribus  segmentorum, 
Seg-menta  in  margine  postico  linea  macularum  nigrarum  ornata, 
utrmque  maculam  Q-formem  flavam  praebentia,  intiùsque  ad  illam 
fusco-^mbrata,  Ultimum  segmentum  obscurescens,  utrinque  sinuolum. 
Long,  36.8  ;  joroTio^  9  ;  lalit.  pron.  12.5  ;  elytr,  26.8  mm,  —  Boran 
Galla:  de  TUelmal  à  Cormoso  (Juin;  Bottego). 

Cette  Nauphoeta  est  la  plus  grande  du  genre  après  la  N,  Gui- 
neensis,  Sss.  Elle  diflfère  de  toutes  les  espèces  de  couleur  feuve 
par  son  pronotum  à  bord  postérieur  un  peu  plus  arqué,  et  par 
ses  ailes  9  dont  le  champ  antérieur  dopasse  le  champ  posté- 
rieur; par  son  abdomen  distinctement  granule  sur  les  cotés  et 
au  bout,  par  sa  plaque  suranale  plus  échancrée,  et  par  la  livrèe 
de  Tabdomen.  Le  champ  antérieur  des  ailes  est  moins  large  que 
chez  la  Guineensis,  plus  large  que  chez  les  N,  madecassa  et  Hey- 
deniana,  Sss.,  à  peu  prés  comme  chez  la  cinerea, ^  01. 

Genus  STENOPILEMA,  S.  et  Z.  ('). 

Ce  genre  feit  partie  de  la  tribù  des  Périsphaeriens ,  et  dans 
cette  demière,  du  groupe  des  Derocalymma,  B.  Il  a  pour  type 


(')  Pour  ce  genre  et  pour  le  suivant ,  voir  la  Revision  de  la  Tribù  des  Péris- 
phaeriens par  Sauss.  et  Zehntner  (Revue  Suisse  de  Zoologie,  t.  Il,  1895,  p.  85  et  29). 
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la  Derocalymma  capucirui,  Grerst.  et  représente  la  forme  gréle 
des  Pilema,  Sss.  Nous  le  caractérisons  comme  suit: 

Feminae  omnino  apterae.  Mares  ignoti  verisimiliter  longe  alati. 
Tibiae  posticae  supra  biseriatim  spinosae.  Corpus  gracillir/ium  lae- 
viusculum,  glabrum.  Pronotum  9  parabolicum,  angustum,  conve- 
xiuscidumj  haud  rugaium;  ejus  margines  laterales  ad  inferum 
perpendiculariter  vel  ad  internum  deflexij  punctati;  margines  la- 
terales  faciei  superae  laminatim  prominuli;  mar  go  anterior  reflexus; 
margo  posterior  transversus.  Carinae  typicae  faciei  inferos  pronoti 
utrinque  retro  in  dentem  terminatae.  Corpus  ad  meso-^j  et  metanotum 
leviter  angustatum. 

16.  St.  somali,  n. 

9 .  Nigra,  nitida j  pro  genere  parum  gracilis;  abdomine  depres- 
siusculoj  quam  pronotum  {quando  depressum)  valde  latius.  Caput 
castaneum,  crassiuscule  remote  punctatum;  oculis  in  vertice  quam 
ocelli  triplo  propioribus  ;  ore  testaceo.  Antennae  ftcscae,  fulvo- 
pilosellae,  articulis  basalibus  8-10  testaceis.  Pronotum  parabolicum, 
quam  latum  vix  longim,  marginibus  lateralibus  valde  laminato- 
re/lexiSj  appressis;  angulis  posticis  a  supero  visis  breviter  retro- 
productis;  superficie  tota  crasse  cribroso^punctata,  anterius  in  medio 
densius  et  subtilius;  disco  plagiis  laevibus  nulìis.  Taeniae  laterales 
deflexae,  dense  crassiuscule  cribrosae.  Meso-,  et  metanotum  crasse 
cribrosa;  mesonoti  marginibus  lateralibus  subrectis.  Abdomen  subii- 
liter  remote  punctatum;  venter  remotius  punctulatus.  Lamina  suprar 
analis  transversa j  trapezina,  cribrosa,  angulis  rotundatisj  quam  in 
S.  macilenta  minus  longa,  retro  minus-^oarctata.  Cerci  brevissimi, 
conici,  flavi.  Pedes  flavo -testacei,  coxae  piceae  vel  fuscescentes. 
Long.  16-18;  pronot.  8,4;  lat.  pron.  5,4;  latit.  abd.  6,8  mm.  — 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà  (Mars-Avril;  Bottego). 

Obs.  Les  larves  ressemblent  aux  adultes,  mais  elles  sont  sou- 
vent  brun-marron  ou  tachées  de  jaune-roussàtre  sur  le  bord 
des  segments,  avec  Tourlet  marginai  du  corps  roussàtre. 

dette  espèce  est  certainement  très  voisine  de  la  Derocalym?na 
capucina,  Gerst.  (Von  der  Deck.  Reisen  in  ost.  Aft.  ;  Gliederth., 
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p.  8;  pL  I,  fig.  4,  9);  niais  elle  est  un  peu  moiiis  grande; 
le  pronotum  n'est  pas  plus  large  que  long  et  n'offre  pas  de 
petites  plaques  lisses  comme  dans  les  autres  espèces. 

GrenuB  DEBOOALYMMA,  Bubm. 

Ce  genre  pris  dans  un  sens  restreint  a  pour  type  la  D,  ver- 
sicolor,  Burm.  et  comprend  les  espèces  suivantes:  D.  porcellio, 
Gerst.  ;  lamprina,  Gerst.  ;  Homalodemas  exaratum.  Stài;  Peri^ 
phaeria  cruralts,  St. 

Nous  définissons  le  genre  comme  suit: 

Feminae  apterae,  mares  complete  alati.  Tibiae  posticae  supra 
tantum  biseriatim  spinosae.  Corpus  9  ellipticum^  maxime  deplor 
natum,  supra  pilis  fulvis  confertim  veMino-vestitum,  Pronotum 
semiorbicularej  depressum,  caput  obtegenSj  depresso-subcucullatum; 
latius  quam  longius,  marginibus  acutissimis;  ejus  latera  subtus 
utrinque  tumida,  intus  incrassata,  tumefactione  deplanata,  margine 
intemo  acuto;  carinis  typicis  faciei  in  ferae  supra  ilium  aegre  per-- 
spicuiSj  posterius  in  dentem  terminatis.  Oculi  maxime  approximati, 
Marium  elytra  coriacea,  parum  longa,  subpttbescentia ,  apice  atte- 
nuata, maculis  fuscis  nitidis  conspersa. 

Pour  feiciliter  la  distinction  de  l'espèce  ici  décrite,  nous  don- 
nerons  le  tableau  des  espèces  a  nous  connues  de  TAfrique  me- 
ridionale et  orientale. 

1.  Feminae* 

a.  Oculi  subcontigui. 

6.  Pronotum  punctatum,  supra  utrinque  late  oblique  subcanalicu- 
latum ,  inter  canalìculum  et  marginem  lateralem  in  longitudinem 
subtumìdum.  Oculi  leviter  distantes.  —  punctata,  n. 
bb,  Pronotum  granulatum ,  depressionibus  obliquis  obsoletis ,  margi- 
nibus lateralibus  superne  baud  tumidis.  Oculi  subcontfgui.  — 
granulata,  n.  (Afr  mérid.)- 
aa.  Oculi  sensim  invicem  remoti. 

6.  Pronotum  ad  margines  granulatum.  —  analis,  n.  (Àfr.  mérid.). 
bb,  Pronotum  confertim  punctatum,  ad' margines  granulia  deplanatis 
inter  se  valde  remotis  conspersum.  —  Bottegoiana^  n. 
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16. 

a.  Proootiim  superne  profìnide  bimileataiii.   Elytra  laiiceokta,   acuU, 

abdominis  apieem  IneTiter  liberantia.  —  punelata,  n.  (Àfr.  mérid.). 
aa.  Pnmotnm  oooTeziim  abeqne  solcis.  Elytra  abdomen  panlnm  soperantia, 
apioe  magis  rotondata.  —  abynmica,  n. 


17.  D.  Botte^oiana,  n. 


9.  Elliptica,  nigra,  tomento  fulvo  densissimo  vestita;  D.  anali 
simillima;  ubiqtie  densissime  punctukUa,  Antennae  nigrae,  articulis 
2-9  flavis.  Pronotum  in  disco  supero  haud  vel  vix  grantUatum; 
partes  laterales  sparse  remotissime  granulaiae  vel  depresso-verrucur 
latae;  verruculis  flavidis.  Meso-  et  metanotum  utrinque  eodem^modo 
verructdosa.  Pronoti  taeniae  laterales  subtus  guam  in  D.  anali  den- 
sius  oc  subtilius  punctatae.  Abdominis  segmenta  quam  in  D.  anali 
minus  granulosa,  in  medio  haud  vel  vix  granulosa.  Lamina  supra- 
analis  margine  postico  obtusangtUato  vel  vix  arcuato.  Long.  18,5; 
pron.  5,2  ;  lot.  pron.  9,2  mm.  —  Somali  :  Basso  Ganana  (Aoùt  ; 
Bottego). 

Nos  individus  étant  d'une  bonne  conservation,  soni  en  dessus 
d'une  couleur  gris-noir-&uve ,  resultant  du  &Àt  que  la  plus 
grande  partie  du  velouté  jaune  est  conserve.  Les  verrucules 
aplaties  des  parties  laterales  du  pronotum  paraissent  jaimes, 
mais  cela  tient  seulement  au  &it  qu'ils  sont  revètus  d'un  très 
court  duvet  de  cette  couleur.  Les  segments  de  l'aMomen  portent 
a  leur  base  de  chaque  coté  3  taches  jaunes  plus  grandes ,  fbr^ 
mées  par  des  plaques  de  poils.  Ges  taches  dessinent  par  leur 
ensemble  à  la  sur&ce  de  l'abdomen  6  lignes  longitudinales 
formées  de  points  jaunes.  Il  est  probable  que  chez  les  autres 
espèces  l'apparence  serait  la  méme,  si  le  duvet  du  corps  n'avait 
pas  été,  en  grande  partie,  emporté. 
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Famille  des  MANTmES. 

Genus  TABAOHODES,  Bubm. 
18.  X.  aestuansy  n. 

9-  T.  sanctae  Sss.,  simUlima  at  minor j  ftdvo^grisea.  Vertex 
lotus,  transversus,  magis  arciuitus  qiuim  in  illa  specie.  Facies  trans^ 
verse  niffro-qiuidrivittata.  Pronotum  laeviusciUum,  parum  inaeqiuUe, 
sparse  siùbgrantUatum ,  griseo-puncttUatum.  Elytra  et  alae  quam 
in  ^p&iie  laudata  paulo  longiora,  margine  apicali  fosco,  Alae  se^ 
cundum  abdominis  segmentimi  complete  tegentes;  infuscatae,  venulis 
luteis.  Abdomen  in  longitudinem  valde  corrugato -carintUatum; 
segmentis  in  medio  carinatis;  carina  postice  elevata,  tamen  hand 
in  dentem  producta  ut  in  specie  laudata,  sed  perpendiculariter 
truncata ,  excepto  in  segmentis  7-9.  Cerci  gradliores ,  articulis 
brembus,  confertis;  tUtimo  solo  elongate,  ovato;  praecedentibus  2 
aequalUer  longis  ac  latis.  Pedes  grisei,  supra  nigro-punctati  et  irro- 
rati; antici  intus  (subtus)  fulvi,  immaculati.  Long.  36  ;  pronot.  9,6  ; 
elytr.  9,S  mm.  —  Somalis:  Laffarugh  (Ogaden)  (Bottego). 

Gtenire  HOPLOGOBYPHA»  StIl. 
19.  H.  Bottegai,  n. 

Gracilis,  H.  macrae  St.,  simillima,  at  pavto  minor  et  gran 
cilior,  granulis  stùbtilissimis  supra  ubique  adspersa.  Vertex  trans- 
versus,  leviter  sintuUus,  tUrinque  dentem  rectanguium  juxtaocularem 
effidens.  Pronotum  in  longitiidinem  carinulis:  antice  k,  in  medio  3, 
postice  0  notatum.  Abdomen  in  longitudinem  mtdtiplicato^orrugatum, 
carinatum;  carina  in  apice  segmentorum  2-6  compresso -elevata 
sed  haud  in  dentem  producta;  carina  in  segmentis  7-9  elevar 
tior,  postice  ad  marginem  segmentorum  leviter  angtUatim  pro- 
ducta. Lamina  supraanalis  elongata,  a  cercis  vix  superata,  retro 
leviter  attenuata,  basi  et  apice  carinata,  apice  rotondata  ac  angur 
lata.   Cerd  depressi,  obtusissimi.  Pedes  antici  supra  sicut  corpus 
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granulis  subtilissimis  adspersi ,  oc  nigro  -  fasciati  ;  spinis  illis 
H.  macrae  similibtis;  extm  4;  supina  discoidali  2*  longissima  va- 
Hdaque.  Long.  40;  promt.  22,6;  femur  ant,  10,2  mm,  {Pro  di- 
gnoscendi  a  specie  laudata  longitudo  et  forma  laminae  supraanalis 
maxime  sunt  attentione  dignae).  —  Arassi  Galla,  Ganale  Guddà 
(V.  Bottego). 

Obs.  Chez  la  H,  niacra  les  angles  du  vertex  fbrment  deux 
oreilles  triangulaires,  bien  élevées  au  desstis  du  vertex,  à  angle 
dirige  en  haut  ;  la  carène  de  I'abdomen  est  forte ,  et  forme  à 
l'extrémité  de  chaque  segment  un  lobe  ou  une  dent  prolongés 
en  arrière.  La  plaque  suranale  est  plus  courte,  tronquée,  échan- 
cirée  a  angle  obtus,  presque  bilobée. 


Famille  des  GRYLLIDES. 
20.    Ory-llotalpa.  afrioana.  Pal.  Bbauv. 

Espèce  repandue  dans  toute  l'Afrique  tropicale  et  meridionale. 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà  (Bottego). 

Grenre  TBIDAOTYLTJB,  Oliv.;  Saùss. 
21.  rrrìdaotyluei   Oalla,  n. 

Nigro-aeneus  ;  elytris  in  requiete  supra  pedibusque  anticis  et 
intermediis  piceis  vel  fusco^staceis  ;  his  superne  obscurioribus  ; 
tibiis  intermediis  nigris.  Pronotum  sparse  puncttUatum,  Alae  ab- 
domen haud  superantes.  Tibiae  posticae  fusco-testaceae;  calcaribus  et 
metatarso  testaceis;  tibiis  lamellis  artÌ4mlatis  extus  4,  irUus  3  prae- 
ditis.  Metatarsus  gracilis^  apice  uncinatiùs;  calcar  intemo-inferum 
ilio  leviter  brevius,  apice  extus  setosum.  Pronoti  anguli  postici  haud 
lutei.  Tibiae  intermediae  fusiformesj  basi  subattenuatae^  apice  acutae, 
margine  infero  arcuato.  Long.  6  mm.  —  Arussi  Galla,  Ganale 
Guddà  (Mars -Mai;  Bottego). 
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rTridaotyliia  oapenais^  Sauss. 

Mélang.  Orthopt.  II,  8.»  fesc.  p.  215,  218. 

Praecedentis  staturae  et  UH  simiUimtts.  Toius  nigrcHieneuSj  pro- 
noti  angulis  posticis  ItUeis.  Pedes  toti  nigri;  tibiae  posticce  eorumque 
appendices,  testacei;  appendices  tibiarum  illis  T.  Gralla  simUibus. 

Var.  Tibiae  anticae  et  intermediale  rufescentes. 

Africa  meridionalis. 

dette  espèce  avait  été  incomplétement  décrite  sur  un  individu 
mutile. 

Famille  des  ACRIDIDES. 

22.  Xryxalis  <A.orida>  turrita,  Lin.  {TryxaUen). 
LaflEeirugh,  Ogaden  (Bottego). 

23.  Oli.roto^oiiu.0  tx*aoli.yptex*u0,  Bolivar  {Pyrgomorphien). 

Ogaden  (Bottego). 

24.  Pli.3riitateu.8  liaooatiis,  Stal  (Pyrgomorphien), 

Ogaden  (Bottego). 

La  collection  rapportée  par  M.'  le  Gap.  Bottego  renfermait 
encore  une  larve  d!Oxypilìis  sp.?  (Mantide);  une  lar\'e  de  Copho- 
gryllus  (Gryllide)  et  un  Stenopelmatide  du  genre  Eremus  trop 
mal  conserve  pour  étre  determine  avec  certitude. 


VI. 


PL  AT  ASPIDI  NAE 


PBR 


A.  L.  MONTANDON 


Pseudopoiifliila^  n<>V'  S^* 

Corps  largement  ovale»  l^èrement  conyezB.  Téte  très  large  » 
transversale.  Yeux  transverses,  très  visiblement  pédonculés  sur^ 
tout  si  Ton  regarde  Tinsecte  en  &ce;  distance  interocellaire 
subégale  à  la  distance  des  ocelles  aux  yeux.  Joues  subarrondies 
en  avanty  très  peu  proéminentes  au  devant  des  yeux  chez  les  9 
(d^  inconnu).  Dilatations  laterales  du  pronotum  élargies  en  ar- 
rière  où  elles  se  terminent  brusquement  tronquées.  Point  de 
sillon  transversal  sur  le  disque  du  pronotum.  Gallosité  basilaire 
de  Técusson  presque  nulle»  très  mal  limitée  en  arrière  par  des 
points  enfòncés  en  ligne  assez  irrégulière  et  plus  ou  moins  in- 
terrompue  par  places.  De  chaque  coté  en  dehors  de  la  callosité 
la  base  de  l'écusson  est  bordée  d'un  simple  bourrelet  un  peu 
élargi  extórieurement»  ne  formant  pas  de  plaque  laterale. 

Partie  infórieure  du  corps  fbrtement  bombée  sur  les  cotés» 
laigement  plana  sur  le  disque.  Orifices  odorifiques  presqu^  in- 
visibles, situés  très  près  de  Tangle  antérieur  exteme  des  métar 
pleures»  sans  sillon  apparent.  Milieu  de  T  abdomen  avec  une 
assez  larg^  depression  longitudinale  très  superficielle. 

Rx)stre  assez  loixg,  dépassant  les  hanches  postérieures.  Insertion 
des  antennes  presque  aussi  rapprochée  du  rostro  que  des  yeiuc. 
Le  cinquième  s^ment  vetrai  un  peu  rétréci  au  milieu  avec  le 
bord  postèri^Qir  largement  et  obtusément  arrondi.   Pattes  très 

Ann.  del  Mus.  Ctv.  Ot  St.  Nat,  Serie  2.s  Voi.  XV  (6  Aprile  1896).  7 
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courtes,  extrémité  des  fèmurs  n'atteignant  pas  les  cotes  latéraux 
de  la  poitrine,  tibias  encore  plus  courts  que  les  femurs  moins 
de  deux  fois  plus  longs  que  les  tarses  et  paraissant  très  super- 
ficiellement  sillonnés. 

Gette  forme  nouvelle  ressemble  un  peu  à  première  vue  au 
genre  PonsUa  St&l.  Elle  en  differe  par  la  forme  des  joues  moins 
proéminentes  chez  les  9 ,  ne  s'arrondissant  pas  en  avant  depuis 
Tangle  antérieur  interne  de  Tceil,  mais  sensiblement  en  dedans 
du  coté  interne  de  Tceil,  après  le  pédoncule;  par  I'absence  de 
sillon  transversal  sur  le  disque  du  pronotum,  la  situation  des 
orifices  odorifiques  près  des  cotes  de  la  poitrine  et  non  suivis 
d'un  sillon,  la  fonne  bombée  des  cotes  de  hr  partie  inforieure 
du  corps.  Enfin  sa  très  large  téte,  environ  les  deux  tiers  de  la 
largeur  du  pronotum  en  arrière,  ses  yeux  pédonculés  et  la  place 
d'insertion  des  antennes  la  séparent  nettement  des  espèces  du 
genre  Coptosoma  de  la  division  a  de  St&l. 

Pseudoponsila  punotioeps,  n.  sp. 

Flavescent,  parfois  légèrement  verdatre  sur  l'écusson,  sauf  le 
long  de  la  base,  assez  fortement  et  densément  ponctué,  cette 
ponctuation  brunatre,  plus  espacée  sur  la  ligne  mediane  longi- 
tudinale de  toute  la  partie  supérieure ,  avec  de  très  petites 
plaques  lisses  éparses  sur  le  pronotum  et  l'écusson. 

Téte  9  jaune,  très-large,  environ  les  deux  tiers  de  la  plus 
grande  largeur  du  pronotum  ;  joues  couvertes  de  points  enfoncés 
bruns,  très  légèrement  convergentes  mais  non  confluentes  au 
àómmet;  tylus  aussi  long  que  les  joues,  à  peine  rétréci  a  son 
extrémité.  Bord  postérieur  de  la  téte  et  lylus  noirs  avec  un 
point  jaune  très  allonge  longitudinalement  sur  le  vertex,  se 
poursuivant  le  plus  souvent  très  aminci  en  avant  sur  ioute  la 
Iòngueur  du  tylus;  plus  rarement  le  tylus  reste  entiérement 
noir.* 

'  Pronotum  ponctué  sur  toute  sa  surfiice ,  la  ponctuation  plus 
rare  le  long  de  la  marge  antérieure  et  sur  la  ligne  mediane 


PLATÀSPIDINAE  99 

longitudinale  plus  étroite  en  avant,  ayant  l'air  de  feire  suite 
au  point  jaune  allonge  longitudinal  du  vertex.  Dilatations  laté- 
rales  brusquement  tronquées  postérieurement  en  angle  presque 
droit,  subaigU,  ponctuées  sur  leur  sur&ce  avec  une  ligne  très 
irrégulière  de  points  plus  serrés  à  leur  jonction  avec  le  pronotum. 
Un  circonflexe  noiràtre  de  chaque  coté  de  la  ligne  mediane  sur 
le  pronotum  derrière  la  marge  antérieure  a  ponctuation  moins 
dense;  quelques  petites  plaques  jaunes  lisses  éparses  sur  le 
disque  du  pronotum  assez  densément  ponctué,  et  les  angles  la- 
téraux  rembrunis. 

Ecusson  densément  ponctué  sur  tonte  sa  sur&ce;  cette  ponc- 
tuation im  peu  moins  serrée  sur  ime  ligne  mediane  longitudi- 
nale; cette  ligne  mediane  est  ordinairement  d'un  jaime  plus 
clair  et  &it  suite,  très  élargie  en  arrière  à  la  ligne  du  pro- 
notum. De  très  petites  plaques  jaunes  lisses ,  éparses  sur  tout 
Técusson,  dont  deux  un  peu  plus  grandes,  plus  callouses,  ime 
de  chaque  coté  de  la  callosité  basilaire  qui  est  mal  limitée  en 
arrière  par  une  ligne  peu  accentuée  de  points  enfoncés,  inter- 
rompue  par  places. 

Dessous  de  la  téte  jaune  en  avant,  ainsi  que  le  dessous  des 
dilatations  latérales  du  pronotum,  ces  demières  ponctuées  de 
noir.  Pattes  entiérement  jaunes  pales,  rostro  brun  foncé  dépai^ 
sant  un  peù  les  hanches  postérieures. 

Poitrine  noiràtre  mate,  abdomen  noir  brillant,  finement  et 
assez  densément  pointillé,  ride  longitudinalement ,  avec  une 
tache  jaune  sur  le  bord  de  chaque  segment,  cette  tache  subar- 
rondie  au  coté  inteme  s'étendant  au  coté  exteme  sans  aucune 
interruption  sur  la  marge  arrondie  en  bourrelet  et  dont  l'ex- 
tréme  bord  est  étroitement  noiràtre  ainsi  que  les  coupures 
transversales  sur  la  prolongation  des  sutures  des  segments. 
Chez  le  type  à  bande  longitudinale  plus  claire  très  élargie  en 
arrière  sur  Técusson,  il  y  a  aussi  un  très  petit  trait  jaune  sur 
l'angle  postérieur  exteme  des  bords  des  segments  abdominaux. 
9  longueur  2  V*-^  millim.,  largeur  ^^/^'^^/^mìlììmètres. 

Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893.  —  Barderà  (Somali), 
Aoùt  1893. 
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Ooptosoma.  emcratuim,  n.  sp, 

Très  convexe,  presque  entièrement  noir,  tres  finement  ponctué, 
sans  sillon  transversal  sur  le  pronotum  et  sans  ligne  enfonoée 
près  de  la  base  de  Técusson,  avec  un  très  étroit  liseré  jaune 
intramarginal  sur  les  cotés  latéraux  du  pronotum  et  sur  le  bord 
de  la  partie  postérieure  de  Técusson. 

Téte  entièrement  noire,  à  ponctuation  très  superficielle  mais 
cependant  bien  visible  sur  le  vertex,  joues  fortement  ridées, 
ponctuées,  convergentes  au  sommet  mais  non  confluentes  devant 
le  tylus  qui  atteint  le  bord  antérieur  de  la  téte,  un  peu  rétréci 
et  très -ride  ponctué  à  son  extrémité. 

Pronotum  noir,  très  finement  et  superficiellement  ponctué 
avec  un  liseré  jaune  intramarginal ,  très  étroit ,  sur  les  cotés 
latéraux,  n'atteignant  pas  tout  à  &it  en  avant  au  niveau  du 
coté  exteme  de  Tceil  et  se  prolongeant,  un  peu  elargì  en  ar- 
rière  jusqu'à  l'angle  lateral  du  pronotum. 

Partie  visible  des  cories  assez  largement  jaunàtre  sur  la  marge, 
noir  brunàtre  à  Tangle  inteme. 

Ecusson  très  finement  ponctué,  la  ponctuation  im  peu  [dus 
dense  quoique  très  superficielle  sur  les  cotés  latéraux,  beaucoup 
moins  visible  sur  le  disque  ;  sans  trace  de  ligne  enfoncée  limitant 
en  arrière  la  callosité  basilaire  qui  n'est  que  fitiblement  indiquée 
par  une  depression  très  superficielle  de  chaque  coté.  Liseré  jaune 
intramarginal  de  Técusson  très  étroit,  ne  commen^ant  que  vers 
le  milieu  des  cotés  de  Técusson,  devant  l'angle  postérieur  et  ne 
s'élargissant  pas  du  tout  en  arrière.  Ecusson  très  largem^it 
arrondi  postérieurement  chez  la  $  (c/^  inconnu). 

Dessous  du  corps  noir  avec  la  marge  abdominale  jaune,  ró- 
trécie  en  arrière,  et  un  trait  jaune  longitudinal,  légèrement 
oblique  sur  les  bords  des  2.^  3.®,  4.®  et  5.^  segments,  ce  trait 
très  atténué  sur  le  5.®  segment. 

Anteimes  et  pattes  jaunàtres,  femurs  rembrimis,  tibias  ne  pa> 
raissant  pas  sillonnés  (l'insecte  colle  ne  permet  pas  de  consulter 
ce  caractère  avec  precision). 
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Longueur  2  V^,  largeur  2  V^  miUimètres.  1  seul  exemplaire  9  • 

Boran  Galla,  Àuata,  Mai  1893. 

Gette  espéce  trés  voisine  de  C.  Sandahli  Reuter  en  diffère  par 
la  taille  un  peu  plus  grande ,  la  ponctuation  plus  &ible  sur  le 
vertex,  le  bord  antérieur  de  la  téte  entièrement  noir,  le  liséré 
de  Técusson  beaucoup  plus  étroit  et  intramarginal  derrière  le 
bord  exteme  étroitement  noir,  tandis  que  le  liseré  jaune  elargì 
couvre  aussi  le  bord  exteme  chez  C.  Sandahli  Reuter,  et  enfin 
par  la  callosité  basilaire  de  Técusson  nulle. 


vn. 


RlNGOTl 


PEL 


DOTT.  A.  DE  CARLINI 


La  raccolta  del  capitano  Bottego  comprende  111  specie  di 
rincoti,  delle  quali  9  non  sono  determinabili  per  imperfezione 
di  sviluppo  o  per  mancanza  di  parti.  Le  due  prime  dell'  elenco 
furono  determinate  dal  chiariss.  sig.  A.  Montandon,  che,  come  è 
noto,  si  occupa  in  particokr  modo  della  sotto£Etmiglia  dei  Pla- 
taspidini,  e  sono  specie  nuove;  delle  altre  100,  da  me  determi- 
nate, ritengo  nuove  solamente  12;  in  tutto  appena  14,  il  che 
non  può  recar  meraviglia  a  chi  sa  che  la  £Etuna  dei  rincoti 
d'Africa  fu  già  illustrata  da  parecchi  e  tanto  largamente  da 
St&l. 

Poiché  la  regione  del  Giuba  si  può  considerare  compresa 
nella  penisola  somala,  aggiungendo  a  queste  102  specie  quelle 
portate  dalla  Somalia  dall' ing.  Bricchetti-Robecchi  (e  da  me 
pubblicate  in  questi  Annali,  serie  2.*,  voi.  XII,  1892),  delle 
quali  solamente  tre  sono  comuni  alle  due  collezioni  (Alelocera 
nokUipennis,  Enithares  sobria,  Anisops  scutellaria),  si  ha  un  com- 
plesso di  124  specie.  Se  si  tolgono  le  20  nuove  per  la  scienza 
e  finora  per  ciò  esclusive  di  tale  regione,  le  altre  104  sono  già 
state  trovate  altrove. 

Dalla  loro  distribuzione  geografica  risultano  comuni  : 

all'Africa  orientale  (dall'uno  all'  altro  tropico) ....  22 

»         occidentale  (        »          »          »)....  34 

»         meridionale  (dal  tropico  del  Capricorno  al  Capo)  68 

»         òentrale  (regione  dei  laghi) 4 
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al  Madagascar,  is.  Borbone  e  Seichelles 21 

all'  Indocina 9 

alla  Regione  paleartica 7 

all'Australia 3 

all'America 2 

La  Somalia  ha  dunque,  per  la  feuna  dei  rincoti,  i  maggiori 
rapporti  con  1*  Africa  meridionale  ;  poi  coli'  occidentale,  coli'  orien- 
tale, quindi  col  Madagascar  ed  isole  vicine  :  9  specie  sono  co- 
muni con  quelle  delle  coste  orientali  dell'Indocina,  7  con  la 
regione  paleartica  (Egitto,  Siria,  Europa  meridionale),  3  con 
l'Australia,  2  con  l'America.  Quest'ultime  5  sono  però  sparse 
su  area  vastissima,  quasi  cosmopolite. 

Il  &tto  che  r  Africa  meridionale  ha,  in  confronto  di  tutte  le 
altre  regioni,  il  maggior  numero  di  forme  comuni  va  attribuito 
certamente  alle  maggiori  ricerche  che  quivi  sono  state  &tte. 

Ma,  in  quanto  sia  lecito  trarre  conclusioni  corologiche  da  un 
numero  esiguo  di  specie,  è  degno  di  nota  l' altro  fatto,  che  con 
la  regione  occidentale  dell'  Africa  (Senegal,  Guinea,  basso  Ciongo) 
le  specie  comuni  sono  ben  34,  il  che  dinoterebbe  fra  le  due 
regioni  cosi  discoste  una  affinità  maggiore  di  quella  che  gli  studi 
su  altri  animali  hanno  finora  fatto  supporre. 

Per  la  determinazione,  oltre  a  molte  memorie  di  Bergroih, 
D'Antessanty,  Distant,  G.  Fallou,  Horvath,  Leihierry,  Montandon, 
Puton,  Renter,  Rey,  Signoret  e  mie,  ho  consultato  principal- 
mente: 

Amyot  et  Serville   —  Histoire  naturelle  d.   Insect.   Hemipt 

Paris,  1843. 
FiEBER  F.  X.  —  Die  europ.  Hemiptera,  Wien,  1861. 

»  ■       —  Les  Cicadines  d'Europe  (Rev.  et  Mag.  de  Zool. 

ser.  3.»,  III-VI,  1878-1878.  —  Revue  d'En- 
tomologie torn.  Ili,  1884  e  tom.  IV,  1885). 
Gerstaeckbr  a.   —   Gliederthiere :   Hemiptera:  in  Claus  v.  d. 

Decken's  Reisen  in  Ost-Afrika,  III  Band, 
II  Abth.  p.  394.  Leipzig,  1873. 
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Gbrstaegker  à.   —  Hemipteren  :    in    Zoologische   Ergebnisse 

einer  in  die  Kiistengebiete  von  Ost-Àfrika 
unternommenen  Reise  von  Dr.  Franz  Stuhl- 
man;  erster  Band,  Berlin,  1893. 
Lucas  H.   —  Exploration  scientifique  de  l'Algerie ,   III  part. 

Hemiptères,  p.  40,  Paris,  1849. 
Mayr  L.  G.  —  Hemiptera,  in  Reise  d.  Ost.  Fregatte  Novara, 

Zool.  II,  1.  B.,  Wien,  1868. 
ScHAUM  H.  —  Hemiptera  in  Peters  Reise  nach.  Mossambique , 

p.  35,  Berlin,  1862. 
Stal  C.  —  Hemiptera  africana,  vol.  4,  Holmiae,  1864-66. 

—  Enumeratio  hemipteronim,  vol.  3,  Stockholm,  1870-76. 


■      » 


Fam.  ARTHROPTERIDA. 

1.  Pseudoponsila  punotioeps,  Montand.  n.  gen.  n.  sp. 
Annali  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  98. 

Due  esemplari.  Arussi  Galla,  Marzo  e  Barderà,  Agosto  1893. 

2.  Coptosoma  erugatum,  Monland.  n.  sp. 

Annali  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  100. 
Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 

Fam.  CYDNIDA. 

3.  Legnotus  melaleucus  (Thunb.)  sub:  Cimex. 

Un  esemplare  del  Basso  Ganana,  raccolto  fra  Barderà  e  Gulmiso 
in  Agosto  1893. 

4.  Amaurocoris  hticeps,  Stài. 

Un  esemplare  dell' Auata  (Boran  Galla).  Agosto  1893. 

Fam.  PENTATOMmA. 


5.  Callidea  Bohemani  (Sl&l)  sub:  Libyssa. 
Dieci  esemplari  presi  sul  Ganale  Guddà  alla  confluenza  Ija, 
in  Aprile  1893. 
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6.  gpllMrooirii  ■■wliiwi,  Westw. 


Ud  esemplare  della  Tar.  a  (St&l,  Hemipt  Afr.  I,  p.  49)  e 
quattro  esemplari  della  var.  d  (loc.  cit),  tatti  raccolti  nell'Aprile 
1893  fra  il  paese  dei  Cormoso  e  il  Daoa. 


7.  9fkwtrmmi%  iMHfpaMMBt  (Thonb.)  sab  :  Cimex. 

Tre  esemplari  della  var.  a  (StU,  loc.  cit  pag.  50),  quattro 
della  var.  e  e  due  della  var.  d;  tatti  del  Canale  Guddà  (Arussi 
Galla),  Mano-Maggio. 

8.  CJili^aiBa  B|art  (Thonb.)  sab:  Cimex. 

Quattro  esemplari,  uno  dell' Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893, 
due  di  Garrà  Marra,  Luglio  ed  uno  di  Barderà,  Agosto  1893. 

9.  Codoglossa  Salmlwlli  (Fabr.)  sub:  Tetyra. 

Due  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla).  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

10.  Hotoa  acuta.  Stili. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Maggio 
1893  ed  un  altro  esemplare  dell' Auata  (Boran  Galla),  Marzo- 
Maggio  1893. 

11.  Atelooera  Mbdipomis,  St&l. 

Un  esemplare  del  Basso  Ganana,  fra  Barderà  e  Culmiso, 
Agosto  1893. 

19.  Pkrameeoooris  venlralit  (Germ.)  sub:  Cimex. 

Un  esemplare  del  medio  Ganale  (Boran  Galla).  Giugno  1893. 

13.  Cocaliis  leucogrammiis  (Germ.)  sub:  Cimex. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag^ 
gio  1893,  ed  un  altro  dell' Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 

14.  Diploxis  confusa,  St&l. 

Sette  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  GaUa),  Marzo- 
Maggio  1893. 
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15.  Sepontia  misella  (St&l)  sub:  Bolbocoris. 

Due  esemplari  del  Oanale  Ouddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

16.  Aspavia  (Pentaloma)  armigera  (Fabr.)  sub:  Cùnex. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla)»  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

17.  Aspavia  (Pentatoma)  pailidispina,  St&l. 

Quattro  esemplari  del  Ganale  Guddà,  confluenza  Ija  (Àrussi 
Galla),  Aprile  1893. 

18.  Carbula  blanda  (St&l)  sub:  Pentatoma. 

Cinque  esemplari  del  Ganale  Guddà,  confluenza  Ija  (Àrussi 
Galla),  Aprile  1893. 

19.  Durmia  (Peiilatoina)  coniuiigens  (Germ.)  sub:  Cimex, 

Un  esemplare  dell' Àuata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 


20.  Durmia  Mulsanti  (St&l)  sub:  Pentatoma. 
Tre  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

31.  Dumia  iululeata  (St&l)  sub:  Pentatoma. 
Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo-Mag^ 
gio  1893. 

92.  Veterna  nigropwiolala  (Sign.)  sub:  Pentatoma. 
Un  esemplare  di  Barderà,  Agosto  1893. 

23.  Vatorna  (PentalMia)  unicolor,  St&l. 
Un  esemplare  dei  Cormoso,  Aprile  1893. 

24.  Cappaea  (Pentatoma)  goniodes  (Dall.)  sub:  Pentatoma. 
Un  esemplare  del  Ganale  Guddà   (Àrussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893.  ' 
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25.  Caura  pugillator  (Fabr.)  sub:  Cimex, 

Due  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

26.  Aeliomorpha  griseo-flava  (St&l)  sub:  Aelia. 

Tre  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893  ;  ed  uno  del  medio  Ganale  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 

27.  Aeliomorpha  bella  (St&l)  sub:  Aelia. 

Due  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

28.  Agonoscelis  versicolor  (Fabr.)  sub:  Cimex. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

29.  Nezara  viridula  (Linn.)  sub:  Cimex,  var.  b,  St&l,  Hem. 
afr.  I,  p.  194. 

Un  esemplare  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo- 
Maggio  1893. 

30.  Aspongopus  riif omarginatus ,  sp.  n. 

Omnino  nigrcHiitido,  exceptis:  pronoti  marginihus  lateralibm  latis 
supra  et  subtus  et  margine  posteriore,  corii  fnarginàms  omnibus, 
abdominis  conhexivo  et  macìUis  transversis  latis  in  medio  ventris 
annulorum  quinqtie  basalibus  rufo^roceis;  pedibtis  et  antennis  n«- 
gris.  Capitis  marginibtis  lateralibtis  distinctissime  sinuosis;  antenr 
narum  articulo  secundo  tertio  duplo  longiore;  oculis  haud  sty  latis; 
corii  margine  apicali  parum  sinuoso, 

Lungh.  mill.  13;  largh.  mill.  8.  Una  9. 

Appartiene  al  gruppo  formato  dalle  specie  A.  castaneus.  Sign., 
A,  remipes,  St&l,  A.  xanthopterus,  Fairm.  e  A,  sepulcralis,  St&l, 
dalle  quali  diflFerisce  e  per  colorazione  diversa  e  per  dimensioni 
minori. 

Ma  poiché  St&l  in  Enum.  hemipt.  I,  p.  86,  in  una  lista  di 
specie  di  questo  genere,  non  raggruppate  con  chiave  analitica, 
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annovera  anche  un  A,  cuprifer,  Weatw.  in  Hope,  Cat.  of  He- 
mipt.  I,  p.  25  (1837)  dell' Africa  occidentale,  del  quale  non  ho 
potuto  leggere  la  descrizione,  pongo  la  specie  mia  un  po'  dubita- 
tivamente come  nuova. 

Un  esemplare  dell' Àuata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 

Fam.  COREIDA. 

31.  Cletus  lituripennis  (St&l)  sub:  Gonocerus. 

Due  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

32.  Cletus  annulioornis ,  n.  sp. 

Supra  et  subtvs  ferrugineo,  dense  punctato,  pedibus  concoloribus; 
antennù  ferrugmeis,  exceptis  annido  basali  articulorum  secundi  et 
tertii  et  dimidia  extrema  parte  quarti  albis;  abdominis  dorso  croceo. 
Antennis  capiti,  pronoto  et  scutello  simul  sumptis  longitudine  aequo- 
libus;  articulo  primo  longitudine  capitis  et  omnibus  crassiore,  se- 
cundo  et  tertio  longioribus  et  subtilioribus,  hoc  ilio  paullo  breviore, 
quarto  brevissimo  fusiformi.  Rostro  vix  ultra  coxas  medias  extenso. 
Mesostemo  et  metastemo  haud  sulcatis. 

Lungh.  mill.  11,  largh.  mass,  a  metà  dell'addome  mill.  ÌÌV2- 
Due  c/^    ed  una  9. 

Simile  al  C.  scurra.  Germ. ,  dal  quale  differisce  per  la  colora^ 
zione  delle  antenne,  per  la  lunghezza  del  rostro  che  non  rag- 
giunge i  piedi  posteriori  e  per  dimensioni  maggiori. 

Tre  esemplari  del  Basso  Ganana  (Somali),  Luglio- Agosto  1893. 

33.  Tbeognis  membranaceus  (Fabr.)  sub:  Cimex. 

Un  esemplare  dell'  Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 

34.  Cyllanis  longirostris  (Stài)  sub:  Gonocerus. 

Un  esemplare  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo- 
Maggio  1893. 

35.  Xupalus  Jaculus  (Thunb.)  sub  :  Cimex. 

Un  esemplare  del  Basso  Ganana,  Garrà  Marra,  Luglio  1893r 
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36.  TeaMMS  farni|ÌBeiit,  n.  sp. 

Supra  ferrugineo,  subius  ferruginefMugro,  puberulo;  abdommU 
dorso  tribua  maeulis  rhomboidalibus  in  serie  mediana  notato.  An- 
tennis  et  pedibus  ferrugineis,  femoribus  postieis  nigris,  tibiis  posiicis 
flavis,  basi  et  apice  nigro  anulo  notaiis.  Antennarum  artieulo  primo 
capitis  apicem  superante. 

Lung.  10  mill.;  largh.  3  mill.  Un  c^. 

Benché  assomigli  al  Tupalus  jaculus,  Thunb. ,  non  dubito  di 
porlo  invece  nel  gen.  Tenosius,  St&l,  perchè  le  anche  posteriori 
sono  assai  discoste  fra  di  loro,  il  che  non  è  nel  gen.  Tupalus, 
St&l  ed  è  invece  proprio  del  gen.  Tenosius  StìQ.  D'altra  parte 
diiSerisce  dalle  sole  due  specie  di  Tenosius  citate  da  St&l  (En. 
hemipt.  3,  p.  95)  e  cioè  dal  Tenosius  proletaròis,  Schaum,  per 
la  colorazione,  e  dal  Tenosius  capicola,  StìQ,  per  dimensioni 
maggiori  e  perchè  il  primo  articolo  delle  antenne  sorpassa  la 
punta  del  capo. 

Un  esemplare  del  Medio  Canale  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 

37.  Clavigralla  acanHiaris  (Thunb.)  sub:  Alydus. 

Un  esemplare  dell'Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 

38.  Myia  iiigris|Nna,  Si&l. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  GaUa),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

39.  Serinetha  fraterna,  Dall. 

Un  es^nplare  del  Basso  Ganana  (Somali),  Luglio-Agosto  1893, 
ed  un  altro  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo-Maggio  1893. 

40.  Sarinetlia  haxophlhalRia  (Thunb.)  sub:  Cimex. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo-Maggio 
1893  e  quattro  raccolti  fra  Barderà  e  Gulmiso  in  Agosto  1893. 

41.  Serinetha  amicta  (Germ.)  sub:  Leptocoris. 

Cinque  esemplari  del  Basso  Ganana ,  fra  Barderà  e  Gulmiso, 
Agosto  1893. 
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i±  Serinetha  haematioa  (Germ.)  sub:  Leptocoris, 
Dodici  esemplari  del  Canale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo- 
Maggio  1893. 

Fam.  LYGAEIDA. 

i3.  Lygaeus  famelious  (Fabr.)  sub:  Cimex. 

Tre  esemplari,  uno  dell' Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893, 
un  altro  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Maggio  1893 
ed  uno  di  Barderà,  Agosto  1893. 


44.  Oxycarenus  Fieberi,  Stài. 

Tre  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

45.  Plociomera  parvula  pali.)  sub:  Rhyparochromus. 
Quattro  esemplari  dell' Auata  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 
St&l  in  Hem.  afr.  voi.  2,  p.  159,  dichiara  che  le  antenne 

sono  testaceo-flavescenti ,   tranne   l'ultimo   anello   che  è  nero; 
ne'  miei  esemplari  è  sempre  invece  nero  il  penultimo  anello. 

46.  Beosus  apioalis  (Dall.)  sub:  Rhyparochromus, 

Quattro  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo- 
Maggio  1893. 


47.  Beosus  albofasciatus,  Stài. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

48.  Beosus  transversus  (Sign.)  sub:  Rhyparochromus, 
Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

49.  Leihaeus  tartarous,  Stài. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

Ann.  del  Mus,  Civ,  di  St,  Nat.  Serie  2.«,  Voi.  XV  (6  Aprile  189r»)  s 
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Fam.  PYRRHOCORIDA. 


50.  Soantius  Forster!  (Fabr.)  sub:  Cimex. 

Sette  esemplari  :  quattro  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla), 
Marzo-Maggio  1893,  due  del  Medio  Ganale  (Boran  Galla),  Giu- 
gno 1893,  uno  di  Barderà,  Agosto  1893. 

51.  Soanlius  aurantiacus  (Sign.)  sub:  Dermaiinus. 
Un  esemplare  di  Barderà,  Agosto  1893. 

52.  Disderous  superstitiosus  (Fabr.)  sub:  Cimex, 

Quattro  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo- 
Maggio  1893. 

53.  Disderous  flavidus.  Sign.,  var.  b. 

Otto  esemplari  raccolti  alla  confluenza  del  Daua  col  Ganana 
in  Luglio  1893  ed  uno  dell' Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 

Fam.  CAPSIDA. 

54.  Volumnus  obsourioornis  (Stài)  sub:  Capms, 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

55.  Eurymerocoris  tabosoens  (Stài)  sub:  Capsus. 

Un  esemplare  dell' Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 

Fam.  TINGITIDA. 

56.  Monanthia  flavipes.  Sign. 

Un  esemplare  del  Basso  Ganana ,  Garrà  Marra,  Luglio  1893. 

Fam.  NABIDA. 

57.  Nabis  bottentotta  Reut. 

Dalla  N.  hottentotta  Reut.  Rev.  d'Ent.  tom.  IX,  1890,  p.  303 
il  mio  esemplare  differisce  per  maggiori  dimensioni  (10  mill. 
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invece  di  8  V2)  ©  P®r  colorazione  più  sbiadita  :  tuttavia  non  panni 
specificamente  distinguibile. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

Fam.  REDUVnDA. 

K8.  Archilocbus  bispinosus,  n.  sp. 

Omntno  flavcHilbido,  exceptis  marginibus  lateralibus  lobi  antici 
pronoti,  d/uàbm  fasdis  longitudinalibus  nitidis  in  abdominis  dorso, 
ventris  carina  subtili  media  et  duabm  fasciis  longitudinalibus  tn 
ventris  lateribus  nigris.  Antennis  et  pedibus  flavo^lbidis.  Pronoti 
lobus  amicus  basi  obsolete  bituberculatus,  anguli  amici  spina  desti- 
tuii, lobus  posticus  ante  angulum  lateralem  posticum  spina  longa 
subtili  acuta  praeditus.  Corpus  subtics  et  pedes  omnes  dense  et  subti- 
liter  pilosi. 

Lungh.  mill.  20,  largh.  mass.  mill.  3.  Un  c^^. 

Differisce  chiaramente  dalla  sola  specie  di  questo  genere  citata 
da  Stài,  A.  quadridens  (Fabr.),  per  l'assenza  di  un  tubercolo 
acuto  a  ciascun  angolo  anteriore  del  torace,  per  diversa  colora- 
zione e  per.  minor  larghezza  del  corpo. 

Un  esemplare  di  Barderà,  Agosto  1893. 

59.  Reduvius  (Oiphymus)  segmentarius  (Germ.)  sub:  Harpactor. 
Sette  esemplari:  due  dell' Auata  (Boran  Galla),  Giugno  1893  e 

cinque  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Maggio  1893. 

60.  Reduvhis  (Dipbymus)  bicolor,  Fabr. 

Un  esemplare  dell' Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 

61.  Reduvius  (Cbirillus)  violentus  (Germ.)  sub:  Harpactor, 
Un  esemplare  del  Medio  Ganale  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 

62.  Reduvius  (Harpiscus)  tibialis  (St&l)  sub  :  Harpactor. 

,     Due  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893  ed  uno  del  Medio  Ganale  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 
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63.  fkénm  (Harpisen)  rapai  (St&l)  sab:  Harjmtar. 

Dae  esemplari  del  Canale  Gadda  (Arussi  Galla),  Mani>-ìfag- 
gio  1893. 

64.  IMmn  (Sphydrinnt)  veaaiis  (Stài)  sab:  Harpactor, 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arassi  Galla),  Mano-Mag- 
gio 1893. 

65.  RodvfM  (SplMfaHMÌ6Stes)  htrridMv  n.  sp. 

ùmnino  nigro-nitido,  exceptis:  capitis  fascia  media  inferiore  rufa, 
rostri  articulo  primo  toto  et  secando  ultra  medium  rufis  et  mem- 
brana nigro-violacea.  Caput  et  thorax  dense  puberuli.  Caput  tho- 
race  pattilo  brevius:  pars  anteocularis  postoculari  longior;  rostri 
articulus  primus  secundo  distincte  brevior.  Thoracis  lobus  antieus 
disco  tuberculatus,  tuberculi  duo  basales  parum  elevati;  lobus  po- 
sticus dense  et  distinctissime  rugosus,  impressioìie  media  longitu- 
dinali destitìitus,  marginibìis  latemlibus  posticis  reflexis.  Soitellum 
apice  acntum,  dùwo  parum  elevatum,  Heìnelytra  abdomen  panilo 
sfiperantia.  Abdomen  medio  dihtatum,  subttts  valde  convexum. 

Lungh.  mill.  16;  largb.  mass,  a  metà  dell'addome  mill.  5. 
Un  ^. 

Affine  al  R.  haematopterus.  Germ.,  ma  ne  differisce  per  il 
ventre  immacolato  e  per  dimensione  doppia. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

66.  Reduvhis  (Sphedanoiestes)  zonogaster,  n.  sp. 

Caput  supra  nigrum,  subtus  rufum.  Thorax,  scutellum,  corium, 
excepto  apice  nigro,  coxae  et  trochanteres  corallini;  prostethium, 
mesostethium,  metastethium  et  abdomen  flavo-albidi,  excepta  fascia 
transversa  nigra  annulos  quartum  et  quintum  occupante.  Rostn 
articulm  primus  rufus,  secundus  et  tertius  nigri.  Antennae,  tibiae 
et  tarsi  nigri,  fe?}ìora  anteriora  et  media  corallina,  annulo  extrenw 
nigro,  femora  posteriora  nigra,  annido  basali  flaw.  Membrana 
hemelytrorum  nigra.  Caput  et  thorax  minute  pubenUi.  Caput  lobo 
postico  thoracis  paullo  longius,  pars  anteocularis  postoculari  vix 
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longioTj  rostri  articulus  primus  secundo  vix  brevior.  Thoracis  lobus 
afUicus  poslice  quadrituberctdcUiùSj  tuòercula  dico  media  elevata: 
lobus  posticus  laevis,  impressione  media  longitudinali,  retrorsum 
evanescente,  instructus;  marginibus  lateralibus  postids  reflexis,  Scur 
tellum  apice  acutum,  disco  parum  elevatum,  Hemelytra  abdomen 
paullo  superantia.  Abdomen  medio  dilatatum,  subtits  valde  convexwm. 

Lungh.  mill.  16,  largh.  a  mezzo  ventre  mill.  8.  Un  c/*. 

Simile  al  /?.  cinctipes.  Sign.,  dal  quale  diflferisce  per  dimensioni 
maggiori,  per  la  colorazione  del  capo  superiormente  tutta  nera 
(mentre  nel  R.  cinctipes.  Sign.,  la  base  è  crocea),  per  la  man- 
canza di  macchie  marginali  nere  suir  addome ,  per  la  mancanza 
di  un  anello  medio  nero  sui  femori  e  di  un  anello  stramineo 
basale  sulle  tibie,  finalmente  perchè  il  lobo  anteriore  del  pro- 
noto è  distintamente  bituberculato. 

Un  esemplare  del  Basso  Ganana,  fra  Barderà  e  Gulmiso, 
Agosto  1893. 

67.  Reduvius  (Cosmolestes)  aetbiopicus ,  St&l. 

Un  esemplare  del  Medio  Ganale  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 

68.  Coranus  papillosus  (Thunb.)  sub:  Reduvius. 

Quattro  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo- 
Maggio  1893. 

69.  Coranus  pullus  (St&l)  sub:  Harpactor. 

Quattro  esemplari:  due  del  Basso  Ganana  (Somali),  Luglio- 
Agosto  1893,  uno  del  Medio  Ganale  (Boran  Galla),  Giugno  1893 
ed  uno  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Maggio  1893. 

70.  Lopodytes  grassator,  St&l. 

Un  esemplare  del  Medio  Ganale  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 

Questo  esemplare  differisce  da  quello  di  Caffreria ,  descritto  da 
Stài  in  Hem.  afr.,  voi.  3,  p.  97,  perchè  il  primo  articolo  delle 
antenne,  anziché  lungo  quasi  come  il  capo,  ne  è  invece  sensi- 
bilmente più  lungo  e  perchè  il  corpo  misura  21  mm.  invece 
di  19.  Stài,  ivi,  a  proposito  del  torace,  lascia  in  dubbio  se  gli 
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angoli  posteriori  siano  inermi  ;  ora  nel  mio  esemplare  invece  gli 
angoli  posteriori  del  torace  sono  fomiti  di  spina  lunga  e  sottile. 
Gli  altri  caratteri  però  concordano  più  col  L,  grasscUor  Stài  che 
col  L.  dotichoììierus  Reut.  (Ad  cognit  Reduvid.,  p.  29). 

71.  Pirates  munduius.  Stài. 

Due  esemplari  dell' Àuata  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 

7±  Pirates  (Cleptocorìs)  lugubrìs ,  Stài. 
Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

73.  Pirates  (Eumerus)  fenestratus  (Klug)  sub:  Reduvius. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

74.  Platymeris  bigutteta  (Linn.)  sub:  Cimex. 
Una  larva  di  Archeisa  (Ogaden),  Ottobre  1892. 

Allo  stesso  genere  appartiene  certamente  un'altra  larva,  del 
Basso  Ganana  (Somali),  Luglio- Agosto  1893,  tutta  nera,  che 
differisce  dalla  precedente  perchè  l'anello  dei  femori  posteriori, 
assai  breve,  è  di  color  rosso  corallino,  anziché  giallo  e  perchè 
i  femori  anteriori  e  medii,  invece  dell'anello,  hanno  tre  mac- 
chie, tra  loro  distinte,  dello  stesso  colore. 

75.  Petaloohinis  umbrosus  (H.  Sch.)  sub:  PlcUychiria. 

Tre  esemplari,  uno  dell' Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893, 
due  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Maggio  1893. 

76.  Baebius  oaffer  (Stài)  sub:  Stenopoda. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

77.  Oncooepbalus  sordidus.  Stài.* 

Tre  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 
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78.  Oncocephalus  annulipes,  Stài. 

Tre  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893  ed  uno  dell' Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 

Fam.  SALDIDA. 

79.  Salda  aethiopica,  n.  sp. 

Corpore,  antennis  et  pedibus  nigr(M%itidis;  corto  nigro  infoscato, 
in  medio  tribus  in  serie  maculis  albidis  notalo,  prima  basali  trianr 
gulari,  secunda  rotunda,  tertia  minima  punctiformi;  corii  margine 
extemo  subtitissime  nigro,  linea  flava  latiore  intm  margini  UH 
parallela  percurrente;  membrana  subopaca,  in  medio  fascia  trans- 
versa  indecisa  obscuriore  notata,  venis  nigris.  Corpus  omnino 
glabrum.  Caput  magnum,  ocellis  valde  appropinqvMis.  Pronotum 
transverse  trapezoidale,  diùobus  gibbis  in  disco,  sulco  medio  longi- 
tudinali separatis,praeditum;  scutellum  magnum  aequilaterum  tribus 
gibbis  notatum,  duobus  lateralibics,  unum  medium  apicale.  Elytro- 
rum  limbo  enervi  subtili  in  margine  extremo,  latiore  in  lateribus 
extemo  et  intemo;  nervis  incrassatis. 

Lungh.  mill.  4,  largh.  mill.  1  V^-  Un  d^. 

Per  quello  che  mi  consta  dalle  mie  ricerche  bibliografiche,  è 
questa  la  prima  volta  che  una  specie  del  gen.  Salda  viene 
indicata  della  regione  etiopica:  dell'Africa  sono  state  indicate 
solamente  la  S,  pallipes,  Fabr.,  del  Cairo  da  Puton ,  la  S.  riparia, 
Hahn,  la  S.  saltatoria,  Lìnn.  dell'Algeria  da  Lucas  e  la  S.  Gre- 
nieri  Sign,  dei  dintorni  di  Tunisi  :  ma  queste  appartengono  evi- 
dentemente ad  un'altra  &una,  alla  mediterranea.  La  specie  della 
raccolta  Bottego  panni  diversa  da  tutte  le  specie  europee  ;  forse 
più  si  avvicina  alla  S.  cincia,  H.  S.,  per  gli  ocelli  molto  avvici- 
nati, le  antenne  totalmente  nere  ed  il  corpo  non  irto  di  peli; 
ma  Fieber  assegna  alla  S.  cincia,  H.  Sch.  il  pronoto  lànglich 
trapezformig,  mentre  qui  il  pronoto  è  assai  più  largo  che  lungo  ; 
d' altra  parte  le  due  gibbosità  del  pronoto  e  le  tre  dello  scudo , 
tutte  assai  elevate,  panni  caratterizzino  una  nuova  specie. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 
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Fam.  VELIIDA. 


Veliomorplia ,  n.  gen. 


Corpus  oblmigum.  Caput  productum,  Spaiium  inter  oculos  lati- 
tudine ociUi  triplo  longitis,  Antennarum  articiUus  primus  omnibus 
tongior^  crassior,  incurixUus,  secundtis,  tertius  et  quartos  aeque  Umgi, 
tUtimus  fusiformis.  Thorax  antics  valde  deflexum.  Pedes  mediocres, 
intermedii  ceteris  longiores;  tarsi  anteriores  uniarticulati,  medii  el 
postici  biartictUati^  articulus  secundus  primo  pauUo  longior.  Elytra 
homogenea,  abdomen  superantia, 

Delia  fimiiglia  Veliida  mi  sono  noti  i  seguenti  generi:  Hy- 
droessa,  Burm.  (e  il  suo  sinonimo  Microvelia,  Westw.)  a  tarsi 
tutti  biarticolati ,  Boecula,  St&l,  a  tarsi  anteriori  uniarticolati ,  i 
medii  ed  i  posteriori  triarticolati ,  Velia,  Latr.,  Angilia,  Stài  e 
Rhagovelia,  Mayr,  a  tarsi  tutti  triarticolati ,  Mesovelia,  Muls.  e 
Perittopus,  Fieber ,  a  tarsi  medii  e  posteriori  triarticolati.  Perciò 
i  due  esemplari  della  raccolta  Bottego  per  avere  i  tarsi  anteriori 
uniarticolati ,  i  medii  ed  i  posteriori  biarticolati  devono  apparte- 
nere ad  un  nuovo  genere  che  chiamo  Veliomorpha  per  la  sua 
grande  somiglianza  nell'aspetto  al  gen.  Velia, 

80.  Veliomorpha  maculata,  n.  sp. 

Supra  et  subtus  nigra,  connexivo  fusco,  maculis  albidis  duabus 
in  margine  anteriore  pronoti,  quinque  in  elytris,  qwarum  duoe  , 
majores  elongatae  ad  angtUum  basalem,  una  extema,  altera  intema, 
reliquae  minores  in  disco  elytrorum,  cellularum  aream  occupantes, 
Antennis  nigris,  articulo  primo  testaceo:  femoribm  flavo^bidis, 
tibiis  et  tarsis  infuscatis. 

Lungh.  mill.  1  '/^  escluse  le  elitre ,  mill.  2  V4  comprese  le 
elitre,  largh.  1  mill. 

Due  esemplari  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag^ 
gio  1893. 
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Fam.  HYDROBATIDA. 

81.  Tenagogonus  tristriatus,  n.  sp. 

Supra  nigro,  subtvs  albido;  capitis  viitis  duabus  abbreviaiis  et 
rnarginibm  lateralibus,  vitta  lineari  media  et  marginibm  pronoti 
et  scutelli  flavis;  rostri  articulo  ultimo  et  apice  penultimi  nigris. 
Antennis  fuscis,  pedibics  supra  fusciSj  subtus  testaceis,  Antennis  ad 
coxas  posticas  extensis,  articulo  primo  omnium  longissiino,  secundo 
duplo  longiore.  Femoribus  mediis  àpice  duabus  spinis,  superiore 
majorej  armatis.  Femoribus  posticis  thoraci  et  abdomini  unitis 
brevioribus,  Angulis  apicalibus  segmenti  ultimi  abdominis  spina 
longiicscula  armatis.  Elytra  completa. 

Lungh.  mill.  11,  largh.  mill.  3.  Un  c/^. 

Un  esemplare  raccolto  tra  Lugh  e  Barderà  in  Agosto  1893. 

Simile  al  Gerris  (Tenagogonus)  hypoleucaj  Gerst.,  di  Zanzibar, 
ma  differisce  :  1 .®  perchè  il  primo  articolo  delle  antenne,  anziché 
più  breve  del  capo  e  metà  del  secondo,  è  assai  più  lungo  del 
capo  e  il  doppio  del  secondo  ;  2.®  perchè  i  femori  posteriori  sono 
più  brevi  dell'addome  e  pronoto  uniti;  3.*^  perchè  le  tre  linee 
gialle  del  pronoto  sono  continuate  anche  sullo  scudo ,  il  che  non 
è  almeno  detto  della  specie  di  Gerstaecker. 

82.  Tenagogonus  Bottegoi,  n.  sp. 

Supra  nigro  nitido,  lineolis  duabus  lateralibm  capitis  et  suòti- 
lissimo  pronoti  et  scutelli  margine  flavis;  subtus  flavo-albido,  rostri 
tUtimo  articulo,  mesostemi  floscia  laterali,  antennis  et  pedibm  ni- 
gris.  Antennis  ad  coxas  posticas  extensis,  articulo  primo  omnium 
longissimo,  secundo  haud  duplo  longiore,  tertio  secundo  aequilongo, 
ultimo  praecedente  paullo  longiore.  Femoribus  omnibus  spina  api- 
cali  destittUis:  femoribm  posticis  abdomini  et  scutello  unitis  acqui- 
longis.  Angulis  apicalibus  segmenti  ultimi  abdominis  aciUis,  vero 
haud  spinosis.  Elytris  completis. 

Lungh.  mill.  9,  largh.  mill.  2.  Due  9. 

Due  esemplari  della  stessa  località  del  precedente. 
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La  specie  è  dedicata  all' esploratore  e  raccoglitore  cap.  'N^t- 
torio  Bottego. 

Fam.  PELOGONIDA. 

83.  Pelogonus  marginatus  (Latr.)  sub:  Ochtems. 

Un  esemplare  del  Canale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

Fam.  NAUCORIDA. 

84.  Laccoooris  limicoia  (St&l)  sub:  Naucoris. 

Una  larva  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

Fam.  BELOSTOMIDA. 

85.  Belostoma  nilotìcum.  Stài. 

Un  esemplare  preso  fra  Lugh  e  Barderà  in  Agosto  1893. 

Fam.  NEPIDA. 

86.  Laccotrephes  grossus  (Fabr.)  sub:  Nepa. 

Due  esemplari  adulti  ed  uno  larvale  di  Laffitrugh  (Ogaden), 
Settembre  1892,  ed  uno  adulto  di  Archeisa  (Ogaden),  Otto- 
bre 1892. 

87.  Laoootrephes  vicinus  (Sign.)  sub:  Nepa. 

Un  esemplare  adulto  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla). 
Marzo-Maggio  1893. 

88.  Ranatra  grandocala  Bergr. 

Sei  esemplari.  Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893. 

I  miei  esemplari  differiscono  dalla  R,  grandoctUa  Berg.  (Revue 
d'Ent.  1893,  p.  207),  perchè  i  piedi  non  sono  fosco-annellati , 
ma  uniformemente  di  color  testaceo  chiaro;  in  uno  solo  si  notano 
assai  vagamente  anelli  sui  femori  medii  e  posteriori. 
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Poiché  Mayr  (Reis.  d.  Ost.  Freg.  Nov.  II,  1-B,  p.  191-193) 
dà  importanza  per  la  distinzione  delle  specie  del  gen.  Rancura 
alla  forma  del  metasterno,  e  ne  dà  parecchie  figure,  ed  il 
dott.  Bergroth  invece  si  limita  a  scrivere:  metastemum  medio 
elevatum,  aggiungerò  che  in  tutti  i  miei  esemplari  il  metasterno 
è  elevato,  concavo,  regolarmente  ovale  e  verso  T  innanzi  leg- 
germente solcato,  cioè  ben  diverso  da  quello  della  R,  chinensis 
Mayr  (loc.  cit.  tav.  V,  fig.  59  b.)  alla  quale  la  R.  grandocula 
Berg.  per  il  resto  tanto  assomiglia. 

Il  dott.  Bergroth,  da  me  interpellato,  mi  ha  cortesemente  ri- 
sposto, confermando  che  il  metasterno  di  questa  specie,  quan- 
tunque un  po'  variabile,  corrisponde  abbastanza  bene  alla  de- 
scrizione che  io  ne  ho  data. 

Fam.  NOTONECTIDA. 

89.  Enithares  sobria  (Stài)  sub:  Notonecta. 

Un  esemplare  del  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893  ed  uno  fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893. 

> 

90.  Anisops  soutellaris,  Bill,  in  Herr.  Sch. 

Sette  esemplari.  Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893. 

« 

91.  Anisops  vitreus,  Sign. 

Un  esemplare  del.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893  e  cinque  fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893. 

Fam.  STRIDUL ANTIA ,  Latr. 

92.  Tìbicen  (Quintilia)  nigricans  (Stài)  sub:  Cicada. 

Tre  esemplari  raccolti  sul  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Marzo- 
Maggio  1893  ed  uno  dell' Uebi  Scebeli  (Soblale),  Settembre 
1893. 

Fam.  JASSIDA. 

93.  Centnichus  fuscipennis  (Germ.)  sub:  Cmtrotus. 
Un  esemplare  del  paese  dei  Gormoso,  Aprile  1893. 
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94.  Haeahi  AfzeB  (Stài)  sab:  Petaiocephaia. 

Ud  esemplare  dell'Auata  (Boran  Galla),  Maggio  1893. 


95.  TrlHuwi  hiilictlii ,  Sign. 

Un  esemplare  del  Canale  Gadda  (Arasà  Galla),  Mano-Mag- 
gio 1893. 


96.  TIlIWillnHil  itaKO-WMS  (Slàl)  sab:  ByAoxopus. 

Un  esemplare  del  Canale  Gadda  (Arussi  Galla),  Marzo-Misig- 
gio  1893. 

97.  Pachyon  ìinmMfaM»  iStàl)  sub:  BgAoxopus, 

Un  esemplare  del  Ganale  Gadda  (Arassi  Galla),  Mano-Mag- 
gio 1893. 

98.  Libumia  centraCs  (Sign.)  sub:  Cixius. 
Un  esemplare  di  Barderà,  Agosto  1893. 

99.  Ubann  tostaoet,  n.  sp. 

Testacea,  oculi  et  segmenlorum  abdoìninìs  margities  posteriares 
niffrì.  Elytra  testacea,  excepta  macula  estrema  nigra  cellulas  api- 
cedes  occupante.  Corpus  breve  et  latum.  Caput  ante  oeulos  promp- 
nulum;  frontis  carina  media  basi  ipsa  furcata.  Thorax  et  sctUellum 
cUstincte  tricarinata,  Tegmina  brevia,  lata,  medium  abdominis  pauUo 
superantia. 

Lungh.  mill.  3  Va  i  lar^b.  mill.  1  V4  •  ^^  <^' 

Delle  specie  di  Libumia,  Stài ,  assomiglia  più  alla  L,  centralis 
(Sign.),  dalla  quale  però  si  distingue  &cilmente  per  la  forma 
generale  del  corpo  assai  più  largo  in  proporzione  della  lunghezza, 
per  la  brevità  delle  elitre,  sorpassanti  appena  la  metà  dell'ad- 
dome e  per  la  diversa  colorazione  di  esse. 

Un  esemplare  del  Ganale  Gadda  (Arassi  Galla),  Marzo-Mag- 
gio 1893. 

100.  Elasmoscelis  cimicoides ,  Spin. 

Un  esemplare  del  Medio  Uanale  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 
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101.  isthlflia  funesta  (Stài)  sub:   Tettigometra. 

Un  esemplare  del  Medio  Ganale  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 

102.  klhmia  pulchra,  n.  sp. 

Supra:  vertex  et  pronotum  flavo^ulphurei;  scutellum  nigro- 
testaceum;  elytra  nigro-testacea,  exceptis:  fascia  lata  sinuata  flavo- 
albida  marginem  externum  percurrenle,  fascia  in  disco  corii  ab 
angiUo  humerali  laieribus  sctUelli  parallela,  puncto  parvo  triangvr 
lari  ante  clavi  apicem  et  apice  ipso  multo  latius  flavis. 

Infra:  omnino  flava,  exceptis:  macula  parva  media  abdaminis 
basi  et  macula  triangulari  ante  abdominis  apicem  nigris.  Pedes 
flavi. 

Elytra  abdomen  paullo  superantia. 

Lung.  mill.  4,  largh.  mill.  2. 

Per  la  colorazione  differisce  chiaramente  dalle  congeneri  finora 
descritte:  /.  funesta.  Stài,  patruelis.  Stài  ed  elegantula,  Gerst. 

Due  esemplari  del  Medio  Ganale  (Boran  Galla),  Giugno  1893. 

Pavia,  dal  Maseo  Zoologico  della  R.  Università,  27  Giugno  1894. 
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I  ditteri  raccolti  dal  capitano  Vittorio  Bottego,  durante  la  sua 
esplorazione  del  bacino  del  Giuba,  appartengono  a  21  specie, 
numero  che,  per  quanto  piccolo,  è  pur  sempre  notevole  quando 
si  pensi  da  una  parte  alla  difficoltà  della  raccolta,  e  dalV  altra  al 
&tto  della  abitudine  invalsa  nei  viaggiatori  di  trascurare  questo 
ordine  di  insetti  che,  per  essere  poco  appariscente,  non  è  meno 
interessante  degli  altri. 

Delle  21  specie  raccolte,  solamente  8,  includendovi  una  nuova 
varietà,  riconobbi  come  già  note,  mentre  di  ben  11  dovetti  dare 
ima  descrizione  come  nuove,  il  che  non  deve  stupire  trattandosi 
di  paese  afihtto  inesplorato. 

Già,  ad  esempio,  il  Rondani  su  19  specie  raccolte  da  Beccari 
e  Àntinori  in  Abissinia,  ne  descrisse  15  come  nuove;  il  Karsch 
su  59  specie  raccolte  dal  maggiore  von  Homeyer  a  Pungo-Andongo 
ne  descrive  33  e  su  54  raccolte  da  Schmidt  a  Usambara  e  Zan- 
zibar 31;  il  Bezzi  su  15  specie  raccolte  dall' ingegnere  Brichetti- 
Robecchi  in  Somalia  ne  descrisse  6  come  nuove. 

Due  specie  sono  rappresentate  da  esemplari  imperfetti,  di  modo 
che  r  ima  rimase  indeterminata  e  l' altra  suppongo  soltanto  che 
non  sia  ancora  stata  descritta. 

Inoltre  per  due  delle  specie,  di  cui  qui  darò  la  descrizione, 
credetti  necessario  di  istituire  generi  nuovi.  Uno  di  questi  l'ho 
proposto  per  un  dittero  appartenente  alla  &miglia  degli  estridi 
e  presentante  caratteri  tali  da  attirare  in  particolar  modo  Tat- 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.",  Voi.  XV  (6  Aprile  1895)  9 


130  E.   CORTI 

tenzione  degli  entomologi.  Di  esso,  come  di  molti  altri  estridi 
esotici,  la  cui  completa  biologia  è  ancora  una  incognita,  sarebbe 
altamente  interessante  conoscere  l'ospite  nonché  le  fasi  di  svi- 
luppo. Ma  per  riuscire  a  questo  occorrerebbe  che  i  viaggiatori^ 
che  hanno  occasione  di  osservare  le  larve  parassite  dei  mammi- 
feri, le  raccogliessero  e  cercassero  di  ricavarne  gli  insetti  perfetti. 

Tolgo  pertanto  la  seguente  nota  al  Brauer  (Ueher  die  mts 
Afrika  bekannt  gewordenen  Oestriden  tind  insbesondere  iiber  zwei 
neue  von  Dr.  Holuh  atis  Sùdafrika  mitgebrachte  Larven  aus  dieser 
Grappe.  Sitzungsber.  d.  Kais.  Akad.  d.  Wiss.  Wien,  math.-nat. 
CI.,  CI,  p.  4,  1892)  e  la  raccomando  ai  nostri  esploratori  africani. 

L'ottenere  gli  insetti  perfetti  dalle  larve  parassite  non  è  cosi 
difficile  come  possono  crederlo  i  viaggiatori.  Trattasi  cioè  di  rac- 
cogliere e  conservare  la  larva,  che  matura  sta  per  lasciare  o  lascia 
l'ospite,  perchè  questa  si  incapsula  subito  e  non  abbisogna  di 
alcuna  cura  speciale.  Le  antilopi  albergano  frequentemente  nelle 
cavità  frontali  larve  di  eslridi  che,  quando  sono  mature,  vengono 
espulse  dal  naso.  In  pari  modo  negli  escrementi  dell'elefante, 
del  rinoceronte,  ecc.  si  possono  trovare  le  larve  dello  stomaco 
mature.  Ora  se  queste  larve  sono  raccolte  e  messe  in  una  sca- 
toletta con  un  po'  di  sabbia  e  muschio,  dopo  poche  settimane 
compare  l' insetto  perfetto,  che  può  essere  aflÈitto  sconosciuto. 

Pavia,  dal  Laboratorio  Zoologico  della  R.  Università  -  Giagno  1894. 

Fam.  STRATIOMYIDAE. 
Gen.  Sciir^as,  F. 

Schiner,  Dipt,  austr.,  I,  p.  20. 

1.  S.  lateritius,  Rndn.,  Dipt,  exot.,  1863,  p.  76. 

Una  femmina  degli  Arussi  Galla ,  Ganale  Guddà  :  Marzo- 
Maggio  1893.  Anche  il  segmento  quarto  dell'addome  ha  una 
macchia  nera  sul  dorso. 

Il  Rondani  lo  dà  del  Madagascar. 
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Fam.  TABANIDAE. 


Gen.  £[a.eiiia.topota.,  Mgn. 

Bigot,  Mem.  Soc.  Zool.  Fr.  1891,  IV,  p.  417;  Bull.  Soc.  Zool. 
Fr.  1891,  XVI,  p.  74. 

±  H.  meteorica,  n.  sp. 

Brunnea;  frontis  macula  antica  testacea;  thorace  alìndo  lineato; 
abdomine  incisuris  albidis ,  vitta  longitudinali  et  maculis  cinereis 
notato;  pedibus  luteis,  tibiis  fuscoHinnulatis ;  alis  cinereis,  punctis 
et  tineolis  undulatis  albis,  —  Long,  mm,  8,5-10,5.    9- 

Parecchi  esemplari  degli  Arussi  Galla ,  Ganale  Guddà  :  Marzo- 
Maggio  1893. 

Fronte  ferruginosa;  macchie  laterali  nere,  mediocri,  rotonde, 
non  toccanti  Torlo  degli  occhi;  macchia  superiore  in  forma  di 
pimto,  congiunto  all'  occipite  per  una  lineetta  grigia  ;  grigi  sono 
pure  i  contomi  delle  macchie  laterali.  La  macchia  trasversale 
sopra  le  antenne  è  rosso-bruna  lucente;  un  punto  nero  alla 
base  delle  antenne.  Antenne  testacee:  gli  ultimi  tre  articoli  del 
terzo  segmento  sono  neri  ;  primo  segmento  mediocremente  inspes- 
sito ,  toccante  il  vicino  nel  massimo  suo  rigonfiamento,  non  ter- 
minato a  cercine  (diversamente  quindi  dalla  pluvialis).  Faccia 
coperta  da  tomento  grigio  con  una  piccola  stria  trasversale  per 
parte,  formata  da  punti  neri  raggruppati.  Palpi  gialli  con  peli 
bianchi  più  lunghi  alla  base  e  peli  neri.  —  Torace  largo  bruno 
con  tre  linee  bianchiccie  longitudinali  di  cui  la  mediana  Io  per^ 
corre  tutto,  le  due  laterali  si  arrestano  poco  dopo  la  sutura 
formando  due  macchiette  ;  scorgonsi  anche  le  traccie  di  due  linee 
esteme  che  partono  dalla  sutura  e  raggiungono  i  lati  dello  scu- 
detto ;  in  qualche  esemplare  sono  ben  visibili  due  punti  grigi  al 
margine  posteriore  del  torace  ai  lati  della  linea  mediana,  quasi 
proseguimento  delle  due  linee  laterali.  Omeri  e  pleure  grigie 
con  peli  bianchi.  Scudetto  del  colore  del  torace  con  qualche  poco 
di  grigio  all'apice  nel  mezzo  e  ai  lati.  Calittre  piccole,  bianche; 
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bilancieri  con  stilo  bianco,  capo  bruno  con  apice  bianco.  —  Addome 
lungo,  i  segmenti  vanno  gradatamente  restringendosi  dalla  base 
verso  l'apice,  in  modo  da  conferirgli  una  figura  conica.  Colore 
del  torace  ;  2.**,  3.**,  4.**  e  5.**  segmento  ciascuno  con  due  macchie 
e  una  linea  dorsale  grigie  ;  V  orlo  posteriore  dei  segmenti  è  bianco 
gialliccio  con  peluzzi  bianchi;  il  primo  segmento  e  gli  ultimi 
due  hanno  meno  spiccato  questo  disegno.  Ventre  grigio  con  una 
larga  &scia  oscura  longitudinale  ;  mai^ini  posteriori  dei  segmenti 
sottilmente  orlati  di  bianco;  peli  bianchi,  ultimo  segmento  irto 
di  peli  neri.  —  Anche  e  femori  rossicci ,  tibie  nere  con  due  anelli 
giallastri;  tarsi  anteriori  neri,  mediani  e  posteriori  con  metatarso 
giallo,  nero  all'apice,  gli  altri  articoli  gialli  alla  base,  neri  al- 
l' apice.  —  Ali  di  colore  fosco-cinereo  con  macchiette  arcuate  e 
linee  serpeggianti  bianche  in  modo  da  formare  un  disegno  press' a 
poco  eguale  a  quello  presentato  dall' /T.  pluvialts. 

È  afiine  alla  H.  ocellata  Wied.,  Aussereur.  zweiflg.  Ins.  I,  p.  217, 
del  Capo  di  Buona  Speranza;  se  ne  distingue  per  la  mancanza 
di  ocelli  ben  marcati  alle  ali. 

Gen.  rFa.l>a]i.u.s  (L.Ì  a.  l. 

3.  T.  subelongatus ,  Mcq. ,  Dipt.  exot.  (^)  Suppl.  I,  1844, 
p.  159,  n.  62. 

n.  var.  proximus. 

Abdominis  singulo  segmento  Iriangulo  testaceo  notato,   9  • 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà:  Marzo-Maggio  1893. 

Neil'  unico  esemplare  osservato  le  macchie  oscure  laterali  che 
formano  le  due  fescie  longitudinali  dell'addome  nel  T.  subelon- 
gatus, si  avvicinano  alla  base  di  ciascun  segmento  in  modo  da 
lasciare  una  macchia  del  colore  fondamentale  testaceo  di  forma 
triangolare.  Manca  anche  ogni  traccia  di  bianchiccio  sulla  linea 
mediana  dell'  addome.  Lo  riferisco  alla  specie  subelongatus  perchè 
negli  altri  caratteri  coincide  perfettamente  cogli  esemplari  della 


(  )  In  queste  citazioni  il  numero  delle  pagine  corrisponde  a  quello  delle  Mémcire* 
de  la  Societé  royale  de  Lille,  1838-18&1,  non  a  quello  deir  estratto. 
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Somalia  detenninati  dal  Prof.  Bezzi  (Ditt.  Somal.,  Ann.  Mus.  Civ. 
Genova  (2)  XII,  1892,  p.  183).  Lo  distinguo  come  varietà  perchè 
gli  esemplari  somali  presentano  tutti  ben  distinta  la  linea  bian- 
chiccia mediana  dell'addome. 

Fam.  ASILIDAE. 

Gen.  ILiapliria. '^ 

4.  L  sp.? 

Un  esemplare  femminino  indeterminabile  degli  Arussi  Galla, 
Ganale  Guddà:  Marzo-Maggio  1893. 

6en.  A.iidLireii.osoinLa.9  Rnon.  ? 

Rondani,  Prodr.  I,  p.  160  —  Schiner,  Verh.  zool.  bot.  Gesellsch. 
Wien,  1866,  p.  663. 

5.  A.  boranica,  n.  sp.  ? 

Atra,  mystace  flavo,  antennarum  articulo  primo  et  pleuris  flaw 
viUosis;  coxis  anticts  albo  pilosis,  tibiis  posticis  argenteo  pilosis, 
tarsis  posticis  supra  dense  argenteo  villosis.  —  Long.  mm.  8,8. 

Un  esemplare  dei  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893,  che 
riferisco  molto  dubitativamente  al  gen.  Andrenosoma ,  essendo 
mancante  del  terzo  articolo  delle  antenne. 

Tutto  nero.  Mistace  di  un  bel  color  giallo  e  occupante  tutta  la 
&ccia.  Primo  articolo  delle  antenne  con  lunghi  peli  gialli  al  lato 
estemo,  peli  neri  superiormente  ;  secondo  articolo  con  peli  neri. 
Fronte  nera  lucente  con  lunghi  peli  giallastri  ai  lati  ;  alcuni  peli 
neri  sulla  parte  laterale  anteriore.  Peli  del  peristomio  bianchi.  — 
Torace  nero  opaco  con  lunghi  peli  gialli  alle  pleure;  traccia  di 
linea  formata  da  tomento  grigio  parallela  alla  sutura  e  interrotta 
nel  mezzo.  Bilancieri  gialli.  —  Addome  nero  con  peluzzi  gialli 
all'  apice  e  ai  lati  dei  segmenti.  —  Piedi  neri  con  peli  giallastri , 
bianchi  alle  anche  anteriori,  bianco-argentei  alle  tibie  posteriori  ; 
i  tarsi  posteriori  sono  superiormente  frangiati  da  peli  argentei.  : — 
Ali  un  po'  scure,  nervature  nere. 
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Gen.  Pjroiiia.oli.u.8,  Lw. 


Loew,  Diptfaun.  Sùd-Afr. ,  p.  127  —  Schiner,  Verh.  zool.  bot. 
Gesellsch.  Wien,  1866,  XVI,  p.  666. 

6.  Pr.  Bottegoi,  n.  sp. 

Abdoìnine  nigro,  fdsciis  albis;  tibiis  anterioribus  maxima  parte 
testaceis,  posticis  nigris;  alis  hyalinis  fuscedine  flavida  linciis.  — 
Lang.  mm.  22.   (/*. 

Archeisa,  Ogaden,  Ottobre  1892. 

Faccia,  fix)nte  e  parte  posteriore  del  capo  a  tomento  bianco; 
mistace  poco  folto,  formato  da  setole  bianche  e  alcune  setole 
nere  alla  sua  parte  superiore  ;  tra  esso  e  le  antenne  lunghi  peli 
bianchi  situati  ai  lati  della  £sLCcia  e  lascianti  scoperto  il  terzo 
mediano  di  essa;  fronte  con  peli  bianchi  ai  lati,  tubercolo  ocel- 
lifero  piuttosto  grosso  con  peli  bianchi  e  neri;  occipite  a  peli 
bianchi  e  tre  setole  nere  distintissime  per  lato  alla  parte  supe- 
riore di  esso,  dietro  l'angolo  superiore  di  ciascim  occhio;  barba 
e  peli  ai  lati  dell'  apertura  boccale  bianchi.  Antenne  nere,  primo 
e  secondo  articolo  a  peli  bianchi,  alcuni  peli  neri  superiormente 
al  primo  ;  stilo  nero,  lungo  poco  più  del  terzo  articolo  e  legger- 
mente ingrossato  all'  estremità  ;  spazio  tra  un  articolo  basale  e 
r  altro  eguale  alla  larghezza  dell'  articolo  stesso.  Palpi  neri  a 
setole  concolori.  —  Torace  a  tomento  grigio  con  due  fascio  nere 
mediane  ben  separate  e  distinte;  una  macchia  nera  avanti  e 
una  dietro  la  sutura  ;  setole  nere  deboli  sul  dorso  avanti  lo  scu- 
detto, setole  nere  robuste  ai  lati  sopra  la  radice  delle  ali  e  agli 
angoli  posteriori  del  torace  ;  pleure  grigie  a  peli  bianchi.  Scudetto 
grigio  a  peli  bianchi;  una  serie  di  setole  nere  sul  disco,  setole 
apicali  nere ,  laterali  deboli  bianche.  Bilancieri  gialli.  —  Addome 
superiormente  di  colore  nero  intenso  opaco,  coi  margini  posteriori 
dei  segmenti,  specialmente  gli  anteriori,  bianchi;  peli  concolori; 
ventre  cenerino  con  peli  bianchi  e  margini  posteriori  dei  segmenti 
giallo-rossastri,  specialmente  visibili  agli  ultimi  segmenti.  Organi 
genitali  maschili  di  colore  nero  lucente,  con  due  branche  larghe 


DITTERI  1 35 

e  robuste  che  lasciano  un  largo  spazio  interposto;  sotto  e  alla 
base  di  ciascuna  branca,  un  ciuffo  di  lunghe  setole  nere;  sono 
anche  visibili  due  lamelle  basali  rossastre;  un  lungo  filamento 
giallastro  esce  dalle  due  branche  e  si  scinde  all'  apice  per  breve 
tratto  in  tre  ;  le  due  branche  hanno  sulla  superficie  estema  peli 
neri,  bianchi  verso  l'apice.  —  Anche  grigiastre;  coscio  nere 
lucenti,  con  un  punto  rosso  all'  articolazione  colle  tibie  ;  tibie  del 
primo  e  secondo  paio  rosse  coli'  estrema  base  e  l' apice  neri,  tibie 
posteriori  nere ,  tarsi  neri  colle  incisioni  tra  un  articolo  e  l' altro 
rosse  ;  i  peli  sono  bianchi  e  tutte  le  setole  nere.  —  Ali  ialine,  con 
una  leggiera  tinta  rossastra;  nervature  nere,  gialle  alla  base; 
macchia  della  cella  cubitale  superiore  (Schiner  —  sottomarginale 
anteriore  Loew)  più  vicina  al  margine  anteriore  che  al  posteriore 
e  lunga  circa  quanto  la  sua  distanza  dal  margine  dell'  ala. 
Dedico  questa  bella  specie  allo  scopritore. 

Fam.  MUSCIDAE. 

Gen.  Podomyia*,  BB. 

Brauer  e  Bergenstamm ,  Denkschr.  Math.  Naturwiss.  Class. 
Akad.  Wiss.  Wien,  LVI,  1889,  p.  96;  LVIII,  1891,  p.  340. 

7.  P.  setigera»  n.  sp. 

Nigra,  abdomine  singulo  segmento  basi  albogriseo  fasciato;  palpi 
et  scutellum  rufescentia.  —  Long,  mm.  9.   </. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà:  Marzo-Maggio  1893. 

Testa  bianco-cinerea,  striscia  mediana  della  fronte  nera,  setole 
©cellari  brevi,  antenne  nere,  terzo  articolo  lungo  un  po'  più  del 
doppio  del  secondo,  arista  ingrossata  sino  oltre  la  metà,  margine 
della  bocca  e  palpi  rossi.  —  Torace  nero  grigio  opaco,  senza  traccia 
apprezzabile  di  linee  ;  scudetto  rosso.  Calittre  bianche.  —  Addome 
nero,  secondo  segmento  con  una  fascia  grigia  alla  base  e  due 
macchie  rosse  ai  lati ,  terzo  segmento  con  una  lascia  basale  com- 
prendente i  due  terzi  della  lunghezza,  quarto  segmento  quasi 
tutto  occupato  da  tomento  grigio  giallastro  che  spicca  alle  inci- 
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sioni  dei  segmenti  tanto  sul  dorso  come  sul  ventre;  terzo  seg- 
mento con  sei  setole  marginali  sul  dorso.  —  Piedi  neri ,  tibie  del 
terzo  paio  un  po'  rosse  per  trasparenza ,  unguicoli  brevi.  —  Ali 
ialine;  quarta  nervatura  longitudinale  (Rondani)  piegata  ad  an- 
golo retto,  in  seguito  molto  curvata  all'  infuori  ;  trasversale  po- 
steriore retta;  nessuna  spina  costale. 

Brauer  e  Bergenstamm  danno  una  P.  setosa  Dol.  di  Àmboina 
come  specie  tipica  e  unica  del  loro  genere  (1.  e,  LVIII,  1891, 
p.  402). 


Gen.  Oiipliooex*a*9  Mcq. 

Rondani,  Prodr.  I,  p.  63  ;  III,  p.  60  —  Brauer  e  Bergenstamm, 
Cenk.  Akad.  Wiss.  LVI,  1889,  p.  133. 

8.  C.  rufiventris,  n.  sp. 

Capite  luteo-flavOj  peristoniio  nudo;  anlennis  arttculis  duobus 
primis  rufiSj  tertio  nigro,  macula  fusccHrufa  infera  ad  basim; 
abdomine  rufescente,  grisei  tessellato.  —  Long.  mm.  11.   9. 

Paese  dei  Cormoso,  Aprile  1893. 

Striscia  frontale  mediana  rossa  ;  antenne  primo  e  secondo  arti- 
colo rossi,  terzo  articolo  nero,  rosso  alla  base;  resto  della  testa 
giallo  con  peli  dello  stesso  colore  sulle  guancie,  sul  peristomio, 
che  è  privo  di  setole,  e  ai  lati  della  fronte,  meno  alla  parte 
posteriore  dei  lati  della  fronte  dove  si  trovano  dei  peli  neri  ;  due 
setole  robuste  alle  guancie,  setole  ocellari  assenti.  —  Torace 
grigio  giallastro  con  traccio  di  linee  nere.  Scudetto  rosso.  Calittre 
bianche.  —  Addome  rosso  coperto  di  tomento  grigio  cangiante  in 
rosso  ;  ventre  tutto  rosso.  —  Piedi  neri.  —  Ali  un  po'  grigie  colla 
base  e  nervature  giallastre  ;  angolo  della  quinta  (Rondani)  senza 
appendice. 

È  assai  affine  alla  pyrrhogaster  Rndn.,  Ili,  p.  61,  da  cui  dif- 
ferisce per  la  colorazione  della  testa  e  per  la  mancanza  di  una 
striscia  mediana  nera  sull'  addome. 
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Gen.  II£iox*opalpu.8,  Mcq. 

Rondaiii,  Prodr.  I,  p.  63;  III,  p,  63  —  Brauer  e  Bergenstamm, 
Denk.  Akad.  Wiss.,  LVI,  1889,  p.  133. 

9.  M.  affillls,  n.  sp. 

Capite  albido,  frontù  lateribus  flavis,  peristomio  setis  paiùcis 
praedito;  abdotnine  rufo,  viltà  nigra  dorsali  abbreviata;  femoribus  et 
libiis  rufesceìUibus;  alarum  venis  flavo^limbatis.  —  Long,  mm.  10.  </*, 

Arassi  Galla,  Ganale  Ouddà:  Marzo-Maggio  1893. 

Faccia  bianca,  Iati  della  fronte  sino  all' ultima  setola  &cciale 
di  un  bel  colore  giallo,  striscia  mediana  rossa,  peristomio  con 
tre  0  quattro  setole  solamente.  Antenne  nere  con  tomento  grigio  ; 
secondo  articolo  rosso  all'apice;  terzo  articolo  molto  largo  e 
lungo  due  volte  e  più  il  secondo  ;  secondo  articolo  dell'  arista  bre- 
vissimo. Palpi  neri.  *  —  Torace  nero  lucente  dove  il  fitto  tomento 
grigio  fa  abraso.  Scudetto  rosso.  Calittre  bianche.  —  Addome  rosso 
con  tomento  bianco  ;  una  striscia  mediana  nera  si  arresta  ai  due 
terzi  del  secondo  segmento.  —  Femori  rossi,  con  una  macchia 
nera  alla  parte  apicale  anteriore  ;  tibie  rosse  ;  tarsi  neri.  —  Ali 
un  po'  grigie,  vene  limbate  di  giallo. 

È  affine  al  vulpinus  FU.  (Bezzi,  Ditt.  Trentino,  p.  90)  da  cui 
differisce  per  avere  alcune  setole  al  peristomio,  i  lati  della  fronte 
gialli  e  la  striscia  dorsale  dell'addome  abbreviata. 

Gen.  Sa.x*ooT>làa.sra«  Mqn. 


Brauer  e  Bergenstamm,  Denk.  Akad.  Wiss.,  LVI,  1889,  p.  122. 
10.  S.  ruficoxa,  n.  sp. 

Palpis  ftUvis;  abdomine  linea  nigra  dorstmli  notato;  tibiis  posticis 
rufesceritibus  et  intm  barbatis;  coxis,  abdominis  apice  et  ano  rufis. 
—  Long,  mm,  10.   (/. 

Barderà,  Agosto  1893. 

Faccia  grigia,  fronte  larga  quanto  un  occhio,  striscia  mediana 
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larga,  nera;  setole  delle  guancie  esili  e  brevi;  terzo  articolo  delle 
antenne  lungo  quasi  tre  volte  il  secondo;  arista  piumata.  Palpi 
rossi.  —  Il  torace  e  lo  scudetto  presentano  i  soliti  disegni.  —  Ad- 
dome nero,  tessellato  di  grigio,  con  una  linea  longitudinale  mediana 
nera;  apice  dell'ultimo  segmento  rosso;  secondo  segmento  sfor- 
nito di  setole  dorsali.  Rossi  e  ben  visibili  i  due  segmenti  dell'  or- 
gano riproduttore.  —  Anche  rosse,  femori  grigi,  tibie  rosso-nere, 
quelle  del  terzo  paio  più  rosse  che  nere,  tarsi  neri;  femori  po- 
steriori armati  inferiormente  di  setole;  tibie  posteriori  barbate 
air  indentro.  —  Ali  senza  spina  costale  ;  seconda  nervatura  longi- 
tudinale (Rondani)  nuda  e  distintamente  avanzantesi  oltre  la  tras- 
versale interna  ;  quinta  curvata  ad  angolo  retto ,  vena  trasversale 
estema  pressoché  diritta  e  alquanto  più  lunga  della  distanza  della 
curvatura  della  quinta. 

Entra  nella  Sezione  A  A  e  della  tavola  analitica  di  Rondani, 
Prodr.,  V,  p.  99. 

Gen.  Bliinia,  R.  D. 

Bigot,  Bull.  soc.  zool.  France,  XII,  1887,  p.  586  —  Brauer 
e  Bergenstamm,  Denk.  Akad.  Wiss.,  LVI,  1889,  p.  154. 

li.  Rh.  testacea,  R.  D.  —  Mcq.,  Suites  à  Buff.,  II,  p.  246, 3; 
Schin.,  Reise  Òster.  Freg.  Novara,  Zool.)  II,  1,  B,  p.  310. 

Un  esemplare  femminino  di  Hababà,  fra  gli  Arussi  Galla, 
Ganale  Guddà:  Marzo  1893. 

Il  Macquart  la  dà  dell'  isola  di  Francia,  lo  Schiner  delle  isole 
Nicobari.  Avrebbe  quindi  una  vasta  estensione  geografica. 

Gen.  O-lossina,  Wibd. 

Brauer  e  Bergenstamm,  Denk.  Akad.  Wiss.,  LVI,  1889,  p.  135. 
Semorhim  R.  D.,  Bigot,  Bull.  Soc.  Zool.  France,  XII,  1887,  p.  586. 

12.  gì.  longipennis,  n.  sp. 

Ahdomiiie  testaceo,  utrinque  nmculis  basalibns  bt'unnets;  alts 
cinerasceìitibm  j   abdoìHÙie   multo   longioribm;   pedibus   testaceis. 
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tarsis  posticis  artictUis  duobus  tUtimis  nigris.  —  Lmig.  mm,  10; 
tisqtie  ad  ap.  al,  15;  long.  al.  11.   /*. 

Un  esemplare  dell' Uelmal ,  Boran  Galla:  Giugno  1893. 

Faccia  gialla,  striscia  mediana  frontale  larga,  rossa,  macchietta 
ocellìfera  nera,  antenne  e  arista  gialle,  peli  di  quest'ultima  neri; 
setole  orali  ascendenti  oltre  l'apice  delle  antenne;  setole  gialle 
ai  lati  della  bocca  e  al  margine  inferiore  del  peristomio.  Probo- 
scide gialla  coir  apice  infoscato.  —  Torace  robusto,  con  brevissime 
setole  sul  disco,  grigiastro  con  macchie  rosso-brune  residui  di 
striscio  mediane  e  cioè  :  due  macchie  sul  disco  alla  sutura  e  due 
macchie  per  lato  largamente  separate  dalla  sutura.  Scudetto  grigio 
giallastro  con  due  macchie  difluse  brunastre  che  lasciano  una 
striscia  mediana  giallastra;  sei  setole  nere  marginali.  Calittre 
bianche;  bilancieri  bianco-giallastri.  —  Addome  breve,  largo,  com- 
posto da  cinque  segmenti  e  terminato  da  due  segmenti  genitali 
ripiegati  inferiormente  ;  colore  giallastro  con  due  macchie  brune 
alla  base  e  ai  lati  del  2.°,  3.°  e  4.°  segmento,  meno  visibili 
all'ultimo;  primo  segmento  cigliato  alla  sua  base  da  peli  bian- 
castri, largo  quanto  il  secondo  e  il  terzo  insieme;  secondo,  terzo 
e  quarto  segmento  subequali;  quinto  largo  un  po'  più  del  pre- 
cedente. —  Piedi  giallastri ,  anche  anteriori  con  lunghi  peli  gial- 
lastri, femori  mediani  un  po'  infoscati  all'apice,  tarsi  posteriori 
coi  due  ultimi  articoli  neri  ;  unguicoli  robusti  e  neri ,  pulvilli 
giallastri  e  sviluppati.  —  Ali  lunghe  (li  mm.),  sopravanzanti 
distintamente  l' addome ,  grigie  ;  nervature  per  lo  più  giallastre  ; 
piccola  trasversale  interna  inspessita,  nera,  limbata  di  giallastro 
in  modo  da  risaltare  come  una  macchia. 

E  affine  alla  GL  tachinoides  Westw. ,  ma  ne  differisce  per  avere 
le  antenne  giallastre  e  non  brune. 

Differisce  dalla  GL  morsitans  Westw.  (tsetse)  per  i  seguenti 
caratteri  :  vertice  della  fronte  non  incavato  a  sella,  setole  gialle 
al  margine  inferiore  del  peristomio  e  alle  anche  anteriori,  e  non 
nere  come  nella  morsitans  j  come  pure,  il  primo  segmento  del- 
l' addome  è  cigliato  di  peli  gialli  e  non  neri ,  torace  più  largo 
e  robusto,  trasversale  interna  delle  ali  inspessita  e  infoscata,  e 
inline  dimensione  molto  maggiore. 
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Gen.  IkCusoa.  (L.). 

Bigot,  Bull.  Soc.  Zool.  Frane,  1887,  XII,  p.  589. 

13.  M.  domestica,  L.  —  Schin.,  Dipt,  austr.,  I,  p.  594. 
Ganale  Guddà,  Marzo-Maggio  1893;  Archeisa  (Ogaden),  Ot- 
tobre 1892. 

Già  indicata  del  Capo  di  Buona  Speranza,  di  Keren  nell'Abi»- 
sinia,  della  Tunisia,  di  Obbia  nella  Somalia. 

Var.  lateralis,  Mcq.  Suit.  Buff.,  II,  p.  ^66  (lU.  sp.J. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo;  Gormoso,  Aprile;  Boran 
Galla,  Maggio;  Basso  Ganana,  Luglio- Agosto  ;  1893. 

Rondani  la  dà  di  Keren;  Bezzi  di  Obbia. 

14.  M.  corvina,  F.  —  Schin.  Dipt,  austr.,  I,  p.  594. 

Un  (/*  degli  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo-Maggio  1893. 
Già  indicata  delle  Canarie  e  dell'Algeria. 

Gen.  P^rrellia,  R.  D. 

Bigot,  Bull.  Soc.  Zool.  Frane,  XII,  1887,  p.  590. 

15.  P.  aelhiopis,  n.  sp. 

Azurea;  ciccUricihus  subhunieraltbus  et  calyptris  albicatUibus; 
alis  hyalinis.  —  Long»  mm,  4,5-5,5.   </*. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo-Maggio  1893. 

In  tutto  simile  alla  P,  suda,  Rndn.,  Prodr.,  V,  p.  205,  ma 
da  essa  distintissima  per  le  ali  ialine ,  e  per  le  calittre  bianche, 
mentre  il  e/*  della  P.  suda  ha  ali  infoscate  e  calittre  fuligginose. 

16.  P.  nudissima,  Lw.,  Peters  Reise  nach  Mossambique ,  Zool., 
Y,  p.  23. 

Una  femmina;  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza 
Ija,  Aprile  1893. 
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II  Loew  (1.  e.)  la  dà  di  Inhambane ,  il  Gerstaecker  (Decken's 
Reisen,  III,  2,  p.  393)  di  Uru,  il  Karsch  (Entom.  Nach.,  1886, 
p.  262)  di  Pungo- Andongo  e  (Berlin.  Entom.  Zeitschr. ,  1887, 
p.  378)  di  Bondei. 

Gen.  Somomy ia.  9  Rndm. 

Bigot,  Bull.  Soc.  Zool.  France,  1887,  XII,  p.  889. 
LudUa,  auctor. 

17.  S.  arussica,  n.  sp. 

Viridis,  peristomio  pilis  albicantibus  obtecto,  thoracis  incisura 
valde  impressaj  eicairicibm  subhumeralibm  albis,  abdominis  seg- 
mento primo  et  segmentorum  secundi  et  teì'tii  limbis  posticis  obscure 
cyaneis.  —  Long,  mm,  6-8.   e/*  9  • 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo-Maggio  1893. 

Faccia  coperta  da  tomento  bianco-grigiastro  che  al  peristomio 
si  allimga  in  peli  bianchi.  In  alcuni  individui  questi  peli  sono 
di  colore  giallastro  e  allora  V  orlo  della  bocca  e  i  mai^ini  late- 
rali della  faccia  sono  rossi.  Guancie  con  peli  bianchi  o  gialli. 
Orlo  posteriore  degli  occhi  bianco.  Fronte  9  con  larga  striscia 
mediana  nera;  metà  posteriore  dei  lati  della  fronte  nera,  con 
peli  neri,  cangiante  in  verde.  Antenne  nere,  apice  del  secondo 
articolo  rosso.  Margini  delle  vibrisse  (Yibrissenleisten)  subnudi. 
Palpi  rossi.  —  Torace  verde  oscuro,  poco  lucente,  incisione 
trasversale  molto  profonda,  setole  del  disco  brevi.  Cicatrici 
subumerali  bianche.  Pleure  con  peli  bianchi.  Scudetto  del  colore 
del  torace,  scuro  alla  base.  Calittre  di  un  bianco  sporco.  Bilan- 
cieri bianchi.  —  Addome  del  colore  del  torace,  breve  e  appiattito  ; 
primo  segmento  e  margini  posteriori  del  secondo  e  terzo  segmento 
di  colore  bleu  oscuro;  nessuna  macrocheta.  Ventre  con  peli 
bianchi.  —  Piedi  neri.  —  Ali  chiare  a  nervature  nere  ;  vena  quarta 
(Rondani)  longitudinale  nuda  ;  la  vena  longitudinale  seconda  rag- 
giunge la  costale  ad  eguale  distanza  dalla  prima  e  dalla  terza; 
vena  trasversale  intema  molto  obliqua,  vena  quinta  piegata  ad 
angolo  retto,  indi  molto  incurvata  all'apice;  distanza  della  tra- 
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sversale  esterna  dall' interna  quasi  tre  volte  la  distanza  dall'an- 
golo della  quinta. 

Ha  molti  caratteri ,  se  non  tutti ,  del  gruppo  Chrysomyia  R.  D. 
=  Myochrysa  Rondani,  Atti  Acc.  Se.  Bologna,  1861,  p.  44; 
Prodr.  IV,  p.  li  ;  Dipt.  exot.  1863,  p.  27. 

È  molto  affine  alla  L,  fasciata  Mcq.  (Suites  à  BuflF.  II,  p.  28; 
Dipt.  exot.  1842,  p.  301)  del. Capo  di  Buona  Speranza,  chloro- 
pyga  Wied.  (Aussereur.  zweiflg.  Ins.  II,  p.  400)  del  Capo, 
Cafreria,  Pungo- Andongo ,  Bondei,  arcuala  Mcq.  (Dipt  exot. 
1850,  p.  220)  e  testaceifacies  Mcq.  (1.  e.)  dell'isola  Borbone, 
putoria  Wied.  (Aussereur.  zweiflg.  Ins.  II,  p.  403)  della  Sierra 
Leena ,  albiceps  Wied.  (1.  e.  p.  404)  del  Capo ,  a  qualcuna  delle 
quali  forse  potrebbe  essere  identificata. 


Heiii.i^3^iii.ii.ooli.a.eta.9  n.  gen. 

Sai  affine  gen,  Ochromyiae  Mcq.  (B.  B.,  Denk.  Akad.  Wiss. 
LVI,  1889,  p.  1S8)  sed  statini  distinguendnm  :  Arista  dimidia 
basali  parte  tantum  pilosa, 

18.  H.  lutea,  n.  sp. 

Lutea,  vitta  frontali  et  antennis  flavidis;  veìia  quarta  alarum 
(Rondani)  usque  ad  primam  Iransversam  setosa,  —  Long,  mm,  7.  9 . 

Un  esemplare  femminino  dei  Boran  Galla,  Auata,  Mag- 
gio 1893,  che  riterrei  appartenente  al  genere  Ochromyia  Mcq. 
quale  risulta  dalla  diagnosi  di  Brauer  e  Bergenstamm  (1.  e). 
Se  non  che  V  esame  dell'  arista,  che  è  manifestamente  pelosa  alla 
base  e  nuda  nella  metà  distale ,  mi  induce  a  proporre  per  esso 
il  nuovo  genere  Hemigymnochaeta,  tanto  più  che  questa  nota 
caratteristica  si  riscontra  raramente  nei  Muscaria  Schizometopa  e 
in  generi  {Sarcophaga,  ecc.)  che  differiscono  a  primo  aspetto  dal 
nostro. 

Occhi  nudi.  Capo  grigio  giallastro ,  fetócia  mediana  della  fronte 
larga,  rossastra,  fronte  della  larghezza  di  un  occhio,  setole 
orbitali  mancanti  o  non  distinte.  Antenne  sorgenti  non  distin- 
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tamente  sopra  la  metà  degli  occhi,  di  colore  rossastro;  terzo 
articolo  lungo  quattro  o  cinque  volte  il  secondo;  cavità  delle 
antenne  (Fiihlergrabe)  profonda.  Orlo  della  bocca  rialzato  ma 
non  sporgente  air  infuori ,  angoli  delle  vibrisse  (Vibrissenecken) 
un  po'  convergenti  e  situate  suU'  orlo  stesso  della  bocca,  margini 
delle  vibrisse  (Vibrissenleisten)  con  brevi  setole  che  salgono  sino 
alla  metà  del  terzo  articolo  delle  antenne;  guancie  pelose  alla 
parte  superiore.  Arista  lunga  un  po'  più  delle  antenne ,  un  po' 
incrassata  alla  base,  gialla  e  con  peli  dello  stesso  colore,  assot- 
tigliata in  seguito,  nuda  e  nera.  Peristomio  con  peli  gialli,  largo 
metà  r  altezza  degli  occhi,  setole  nere  lungo  il  margine  inferiore. 
Palpi  e  proboscide  del  colore  del  capo.  —  Torace  giallo  rossiccio 
superiormente  con  un  po'  di  tomento  grigio  che  lascia  accenni 
a  linee  longitudinali  ;  setole  mediocri  sul  disco.  Scudetto  giallastro 
con  macrochete  marginali.  Calittre  bianche  tendenti  al  giallo.  Bilan- 
cieri giallastri.  —  Addome  giallastro  con  macrochete  al  margine 
del  terzo  e  quarto  segmento.  Ovopositore  giallastro,  sporgente.  — 
Piedi  giallastri,  poco  setolosi;  unguicoli  e  pulvilli  minuti.  —  Ali 
grigie  ;  vene  nere  ;  quarta  nervatura  (Rondani)  con  setole  distinte 
sino  alla  prima  trasversale  e  una  in  più  dopo  di  questa  ;  la  seconda 
nervatura  si  congiunge  alla  costale  oltre  la  prima  trasversale; 
quinta  arcuata  all'  angolo,  in  seguito  un  poco  concava  ;  trasversale 
estema  sinuosa  e  più  vicina  all'angolo  della  quinta  che  alla 
prima  trasversale. 

Gen.  Dioluromyia.  9  R.  D. 

Macquart,  Dipt,  exot.,  1842,  p.  421.  —  Rondani,  Dipt.  exot. 
rev.  et  ann.,  1863,  p.  39. 

19.  D.  caffra,  Mcq.  1.  e  1844,  p.  345,  tav.  19,  f  2. 

Arussi  Galla,  Canale  Guddà,  Marzo-Maggio  1893. 

Già  indicata  dal  Macquart  (1.  e.)  della  CaflFreria,  dal  Bertoloni 
(Mem.  Acc.  Se.  Bologna,  1861,  p.  46)  e  dal  Loew  (Peters  Reise 
nach  Mossamb.,  p.  33)  di  Inhambane. 
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Fam.  OESTRIDAE 


SpAtlkioeira.,  n.  gen. 


Corpus  majoris  magnitudinis ,  oblongum,  glabrum.  Antennae 
mediocres,  articolo  primo  parvo,  secìindo  spatiforme  tertium  tegente, 
tertio  ovolo,  compresso,  arista  dorsuali  nuda  et  simtU  appendice 
palpiforme  retro  praedito,  Os  parvum;  peristoma  margines  (Backen- 
rander  B.  B.)  assurgentes  et  inter  eos  facies  parum  constricta. 
Palpi  relracti,  haustellum  deesL  Oculi  remoti,  nudi;  ocelli  nulli. 
Abdomen  incurvum,  vagina  articulaia,  brevi,  crassa,  exserta.  Pedes 
longi,  validi,  uncis  majoribus,  pulvillis  mUlis.  Alarum  nervus 
quintus  longitudinalis  (Rondani)  rectus;  transversus  externus  parum 
pone  internum  dispositus.  Calyptra  parva,  halteres  non  tegerUia. 

Riferisco  questo  genere  alla  fiuniglìa  degli  Estridi  per  il  com- 
plesso dei  caratteri  indicati  da  Brauer  e  Bergenstamm  nei  Denk. 
Akad.  Wiss.,  LVI,  1889,  p.  158.  Per  la  struttura  delle  ali  e 
per  la  piccolezza  delle  calittre  deve  essere  collocato  vicinissimo 
al  gen.  Gastrophitus  Leach;  per  la  conformazione  invece  delle 
antenne  presenta  qualche  affinità  col  genere  paleartico  Micro- 
cephaiìAs  Schnabl,  caratterizzato  dall'avere  uno  zweites  Fiihlerglied 
lang,  spatelformig,  als  Schuppe  dm  dritte  Glied  volkomtnen  deckend 
(1.  e.  p.  160).  Ma  il  carattere  per  cui  esso  in  modo  speciale  si 
distingue  da  tutti  gli  altri  estridi  conosciuti,  è  quello  di  avere 
il  terzo  articolo  delle  antenne  provveduto  di  un  corpo  palpiforme, 
latto  da  cui  si  potrebbe  indurre  una  anomalia  o  mostruosità,  il 
che  è  difficilmente  ammissibile  osservando  la  perfetta  regolarità 
e  simmetria  delle  parti.  Qualora  poi  si  consideri  che  in  tutti  gli 
estridi  si  verifica  una  riduzione  degli  organi  boccali  e  quindi 
anche  una  tendenza  all'  annullamento  dei  palpi  (annullamento 
che  si  verifica  nel  gruppo  americano  dei  Cuterebridi)  non  è 
temerario  il  supporre  che  i  corpi  palpiformi  del  nostro  estride 
rappresentino  i  veri  palpi  la  cui  funzione  abbia  cami)iato  di  sede 
e  siasi  localizzata  alle  antenne. 
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20.  Sp.  Pavesi! ,  n.  sp. 

Atra,  capite^  viltà  thoracis ,  pedibus  et  cauda  rufis;  abdomine 
incimris  et  lineala  longùtidinali  nigra  nitidis;  alis  fuseis,  areola 
eentrali  decolori.  —  Long.  mm.  24,  lot.  9.   9- 

Un  solo  esemplare,  dei  Boran   Galla,  Auata,  Maggio   1893. 

Capo  appiattito  dall'  avanti  all'  indietro ,  strettamente  aderente 
al  torace  e  largo  press' a  poco  come  questo;  il  colore  è  rosso 
opaco,  lucente  ai  lati  della  fronte,  alle  guancie  e  ai  margini  d^l 
peristomio.  Occhi  nudi,  ovati,  allungati.  Fronte  larga,  un  po' 
depressa  nel  suo  mezzo  e  rugosa  anteriormente,  con  peli  sparsi 
concolori;  una  macchia  triangolare  al  vertice  di  im  colore  più 
pallido,  comprendente  una  macchietta  oscura  al  suo  centro; 
gli  ocelli  mancano.  Antenne  situate  in  una  cavità  uniloculare; 
lunula  manifesta  ;  primo  articolo  cerciniforme ,  secondo  in  lòrma 
di  spata,  scaglia  o  squama,  sottile,  convessa,  triangolare,  che 
discende  a  nascondere  il  terzo  articolo,  con  un  margina  inferiore 
sinuoso,  tagliato  obliquamente  all'  indentro  ;  terzo  articolo  largo 
e  compresso ,  di  cui  solo  l' apice  e  visibile  di  sotto  il  margine 
inferiore  della  spata,  guardando  Y  insetto  di  fronte  ;  questo  terzo 
articolo  porta  al  suo  lato  estemo,  più  vicino  alla  sua  metà  che 
alla  sua  base,  un'arista  nuda,  limga,  rivolta  all'esterno,  col 
secondo  articolo  breve  ma  distinto.  Il  terzo  articolo  delle  antenne 
porta  inoltre  alla  sua  superficie  posteriore  un  corpo  allungato, 
palpiforme,  appiattito,  che  discende  rimanendo  celato  dietro  esso 
terzo  articolo  e  sorpassandolo  di  alcun  poco  si  rivolge  cpl  suo 
apice  all' avanti;  questi  corpi  palpiformi  sono  muniti  di  alcuna 
setole  rosse  all'  apice.  Veduto  di  fronte  l' insetto  presenta  le  due 
spate,  che  sorgono  all'  altezza  mediana  degli  occhi  e  giungono 
sino  al  limite  inferiore  di  questi,  l' apice  del  terzo  articolo,  quasi 
tutta  r  arista  che  si  dirige  all'  estemo  e  la  parte  estrema  del 
corpo  palpiforme  che  sporge  al  disotto  d^l  terzo  articolo  e  un  po' 
air  estemo.  Guancie  rosso  resina,  lucenti,  nude,  larghe  superior- 
mente, vanno  restringendosi  man  mano  che  scendono.  Peristomio 
largo  circa  metà  l'altezza  degli  occhi  con  orli  rialzati,  quindi 
concavo  nel  mezzo;  margine  inferiore  con  peli  rossi.  La  &0cia 
inferiormente  si  restringe  tra  i  margini  salienti  del  peristomio 

Ann.  del  Mu*.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  8.-,  Voi.  XV  (8  Aprile  1895)  10 
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e  scende  sino  alla  bocca.  Questa  è  pìccolissima,  circolare  e  pre- 
senta le  due  estremità  dei  palpi ,  sferiche,  grosse,  occupanti  quasi 
tutto  il  vano.  Nessun  indizio  di  proboscide.  —  Torace  robusto, 
quadrato  (mm.  7),  nero  opaco,  con  una  &scia  longitudinale  rossa 
che  si  prolimga  nello  scudetto  ;  peli  brevi,  concolori  ;  lunghi  peli 
neri  alle  pleure;  una  cicatrice  grigia  sotto  le  calittre;  sutura 
appena  accennata.  Scudetto  piccolissimo  nero  con  &scia  rossa. 
Calittre  piccole,  nere,  cigliate.  Bilancieri  scoperti,  rossi.  —  Addome 
ovato,  allungato,  curvo,  largo  più  del  torace  (lat.  mm.  9),  nudo, 
nero,  opaco;  incisioni  tra  i  segmenti  e  una  linea  longitudinale 
mediana  nere  lucenti;  quinto  segmento  superiormente  e  sesto 
segmento  di  colore  rosso  lucente  ;  canale  ovopositore  rosso  com- 
presso lateralmente,  ottuso,  con  limghi  peli  rossi.  —  Piedi  rossi, 
lunghi ,  robusti  :  trocanteri  bene  sviluppati ,  lucenti ,  con  un  cer- 
chietto nero  all'apice;  femori  un  po'  ingrossati  alla  base,  tibie 
un  po'  arcuate  con  setole  rosse  apicali;  unguicoli  robusti,  neri, 
pulvilli  affatto  rudimentali.  —  Ali  grandi  (long.  mm.  35)  con 
appendice  basale  (Afterlappen)  profondamente  intagliata,  di  colore 
uniforme  nero-caffè.  Un  piccolo  spazio  incolore  e  trasparente,  di 
forma  allungata  e  situato  dietro  la  vena  quinta ,  viene  attraversato 
non  nel  suo  giusto  mezzo,  ma  più  verso  T  esterno,  dalla  vena 
trasversale  estema.  Un'altra  regione  incolore  occupa  tutta  la 
base  dell'  appendice  dell'  ala  e  si  continua  sulla  vena  che  limita 
inferiormente  la  cella  anale.  Un  terzo  spazio  incolore  di  fonna 
rotonda  si  trova  all'estrema  base  dell'ala  fra  i  due  tronchi 
maggiori.  Vene  in  parte  scure,  in  parte  giallastre.  La  prima  vena 
longitudinale  è  breve,  decorre  parallelamente  alla  vena  costale 
e  termina  nello  spazio  tra  questa  e  la  seconda  ;  la  seconda,  con- 
vessa all'  estemo,  si  fonde  colla  costale  a  tre  quarti  della  distanza 
dalla  base  all'  apice  dell'  ala  ;  la  terza  e  quarta  pur  esse  convesse 
all'  estemo  decorrono  parallele  e  vicine  tra  loro  e  sboccano  nella 
costale  a  poca  distanza  dell'apice  dell'ala;  la  vena  costale  ter- 
mina subito  dopo  lo  sbocco  della  quarta.  La  trasversale  intema 
si  trova  all'  altezza  dell'  origine  della  terza  vena.  Le  vene  quinta 
e  sesta  scorrono  rette  e  si  arrestano  col  loro  apice  a  poca  distanza 
dal  margine  dell'  ala.  La  vena  trasversale  estema  si  trova  alla 
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metà  dell'ala,  è  perpendicolare  alla  quinta  longitudinale  e  ad 
una  distanza  dall'  intema  un  po'  maggiore  della  lunghezza  di 
questa.  La  settima  o  anale  è  allungata  e  termina  a  poca  distanza 
dal  margine.  Una  vena  ascellare  esiste  tra  V  anale  e  il  margine 
deir  ala.  Vene  spurie,  in  parte  decolori,  si  trovano  fra  la  seconda 
vena  e  la  terza,  e  fra  la  terza  e  la  quarta.  GeUa  basale  posteriore 
e  cella  anale  brevi,  la  prima  sopravanzante  la  seconda. 

Dedico  questa  interessantissima  specie  al  mio  maestro,  il 
chiarissimo  prof.  P.  Pavesi,  che  mi  procurò  il.  materiale  oggetto 
della  presente  nota  e  le  opere  necessarie  per  studiarlo. 

Il  nuovo  estride  potrebbe  per  avventura  riferirsi  ad  una  delle 
larve  che  sono  state  descritte  (Brauer,  op.  cit.)  e  di  cui  è  sconosciuta 
r  immagine.  Se  dall'  avere  le  ali  come  nel  genere  Gastrophilus, 
V  unico  tra  gli  estridi  che  presenti  tale  disposizione  delle  nerva- 
ture delle  ali,  è  lecito  dedurre  che  sia  da  ascriversi  al  gruppo  dei 
Gastricoli,  esso  sarebbe  riferibile  ad  una  delle  larve  per  le  quali 
Brauer  istitui  i  generi  Cobboldia  e  Gyrostigma.  Data  tale  supposi- 
zione, l'ospite  probabile  sarebbe  l'elefante  o  il  rinoceronte,  oppure, 
poiché  i  Gastricoli  furono  sin  qui  trovati  esclusivamente  nell'or- 
dine dei  pachidermi,  l' ippopotamo,  frequente  nei  paesi  esplorati 
dal  cap.  Bottego.  Ma  d'  altra  parte  si  deve  tener  conto  di  quelle 
altre  larve  tipiche  e  caratteristiche  che  non  possono  riferirsi  che 
ad  immagini  afiatto  differenti  dalle  conosciute.  Oltre  le  larve 
gastricole  già  citate  sono  notevoli  tra  le  larve  cuticole  il  Dermat" 
oestrus  strepsicerontis  Brau.  del  Kudu  e  lo  Strobiloestrus  antilopinus 
Brau.  di  altre  antilopi,  e  tra  le  cavicele,  il  Pharyngobolm  africanm 
Brau.  della  gola  dell'  elefente  e  la  larva  di  Kirk  R.  Blanchard 
(Ann.  Soc.  Ent.  Frane.  1893,  Bull.  Trim.  II,  p.  CXXXIY)  del 
seno  frontale  òqW! Antilope  (Boselaphus)  Lichtensteini.  Per  cui, 
considerando  anche  la  ricca  e  svariata  iauna  di  mammiferi  che 
r  Africa  alberga  e  conseguentemente  il  grande  numero  di  generi 
di  estridi  che  rimane  a  scoprirsi,  l' ipotesi  suaccennata  ha  debole 
fondamento  e  da  quale  larva  e  da  quale  ospite  pervenga  il 
nuovo  estride  solo  le  ulteriori  ricerche  potranno  stabilire. 
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Pam,  HIPPOBOSCroAE 

Gkn.  Hippot>08oa.  (L.). 

Bigot,  Ann.  Soc.  Eni  Frane,  1885,  p.  234. 

21.  H.  bactrìana,  Rndn.,  Ann.  Mus.  Giv.  Genova,  1878,  XII, 
p.  163  e  165;  Bull.  Soc,  Ent.  Ital.,  1879,  XI,  p.  26. 

Archeisa  (Ogaden),  Ottobre  1892;  Basso  Ganana,  Luglio- 
Agosto  1893. 

Già  raccolta  in  Persia,  a  Massaua,  a  Obbia  e  Uehi  nella 
Somalia. 


IX. 


IMENOTTERI 


PEL 


DOTT.  PAOLO  MAGRETTI 


Quando  leggiamo  le  relazioni  di  viaggiatori  africani,  di  quegli 
arditi  esploratori  di  regioni  rese  ormai  celebri  da  numerose  il- 
lustri vittime,  e  che  pur  tuttavia  noncuranti  delle  certe,  perigliose 
traversie  che  andavano  ad  affrontare,  si  accinsero  serenamente 
a  nuove  e  grandiose  imprese,  sentiamo  più  vivo  il  sentimento 
di  legittimo  orgoglio  se  vi  vediamo  impresso  un  nome  italiano. 

E  per  verità  poi  s'accresce  ancor  più  la  nostra  ammirazione 
quando  fra  le  righe  dei  loro  scritti  ed  i  documenti  delle  loro 
opere  possiamo  rilevare  molteplici  i  risultati  d'importanza,  più 
che  politica  o  commerciale,  quelli  d' indole  essenzialmente  scien- 
tifica, a  raggiungere  i  quali  richiedesi  un  complesso  di  tali  doti 
ed  attitudini  che  non  sono  sempre  &cili  a  presentarsi. 

Oltre  alle  osservazioni  ed  annotazioni  scientifiche,  le  raccolte 
atte  ad  illustrare  la  scienza  nei  suoi  molteplici  rami,  quelli  della 
storia  naturale  in  ispecial  modo,  costano  sacrifizi  immensi  di 
denaro,  procurando  altresì  noie,  fetiche  e  diflScoltà  d'ogni  genere. 

Nel  campo  zoologico,  per  pochissimo  che  vi  si  dedichino,  quei 
degni  martiri  della  scienza,  trovano  pur  sempre  onorifico  com- 
penso e  tale  da  appagar  pure  le  alte  brame  dei  naturalisti  stu- 
diosi di  sempre  nuove  ed  interessanti  forme  dell'  immensa  catena 
animale. 

L'esimio  ed  intrepido  capitano  Vittorio  Bottego  ispirato  ai  più 
alti  concetti  della  scienza,  comprese  assai  bene  l' importanza  di 
queste  ricerche  ed  anche  nel  campo  entomologico  esplicò  una 
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grandissima  attitadine,  mirabile  sopratutto  quando  si  considerino 
le  copiose  ed  importanti  raccolte  da  lui  messe  assieme  anche 
negli  inospiti  nonché  ostili  paesi  dei  feroci  Galla,  nei  quali  trovò 
un  continuo  pericolo  alla  sua  vita,  dovendo  incessantemente  com- 
battere per  la  sua  difesa. 

Gli  Imenotteri  da  lui  riportati  ammontano  ad  una  novantina 
d'esemplari,  distribuiti  in  nove  fiuniglie  con  venticinque  generi 
e  trentadue  specie,  delle  quali  dodici  riescono  affatto  nuove, 
più  due  nuove  e  ben  distinte  varietà  di  specie  abbastanza  rare 
ed  interessanti. 

Anche  questa  volta  sebbene,  caso  raro,  manchino  fra  i  Yespidi 
le  caratteristiche  specie  dei  generi  Synagris,  Rygchium  ed  Ody- 
nems,  parecchie  altre,  sopratutto  degli  Apidi,  concorrono  a  carata 
terizzare  la  fauna  dell'  interessantissima  regione  abissinica.  Si 
riconfermano  quindi  le  sue  principali  correlazioni  ed  attinenze 
colle  affini  &une  dello  Scioa,  Zanzibar  e  Mozambico  ;  se  non  che 
la  presenza  di  altre  specie  generalmente  più  sparse,  come  la 
Mattila  penetrata,  Smt.  del  Madagascar  e  la  3f .  Guineemis,  Guér. 
del  Senegal  e  della  Guinea,  e  fra  gli  Sfegidi ,  lo  Stiztis  fenestratus, 
Smt.  sparso  dal  Senegal  e  Congo  sino  al  Port  Natal  e  a  Zan- 
zibar, la  Bembex  mediterranea,  Handl.  del  mezzodì  d'Europa,  del- 
l'Asia  e  di  quasi  tutta  l'Africa,  VAmmophila  cyaniventris,  Guér. 
ancora  del  Senegal,  dimostrano  sempre  più  la  immensa  dispersione 
geografica  e  l' habitat  estesissimo  degli  insetti  di  quest'  ordine. 

Fra  le  interessanti  novità  di  cui  si  arricchisce  la  fauna  abissinica 
e  che  lo  specialista  é  ben  lieto  di  &r  rilevare  quale  tenue  compenso 
alle  sue  modeste  conoscenze ,  a'  suoi  studi ,  confronti  ed  accurate 
ricerche  bibliografiche  nell'odierno  immenso  e  pur  troppo,  alquanto 
sparso  materiale  scientifico,  primeggiano  tre  specie  del  genere 
Ctenoplectra  (^)  che  finora  contava  due  sole  forme  conosciute  per 
l'Africa  e  ne  annoverava  cinque  per  tutto  il  mondo  (*)  ;  seguono 


(■)  or.  armata,  n.  tp.,  Ct.  tiigro-teatacea,  n.  sp.,  Ct.  tabo4lmbata,  n.  sp. 

(*)  Ct.chaly^ea^  Smt.  (Malacca,  Celebes, I.  Filippine), Ct^aploalis, Smt.  (Birmania), 
Ct,  temUnaUs,  Smt.  (Port  Natal,  Sud  Africa),  Ct.  AntinorU,  Qrib.  (Scioa),  Ct.  cor- 
nulo,  Qrib.  (Chan-Yoma,  Alta  Birmania). 


IMENOTTERI  1  S3 

quindi  la  Trigona  armata  e  la  TV.  Boltègoi,  che  portano  ad  otto  (^) 
il  numero  delle  specie  africane  di  quest'  altro  grazioso  ed  interes- 
sante genere  d' apiaridi  ;  due  forme  di  Coeliooiys  (*),  che  però  quali 
rappresentanti  del  solo  sesso  mascolino  vengono  descritte  come 
nuove  non  senza  probabilità  che  le  loro  femmine  sieno  già  state 
descritte  sotto  altro  nome;  due  distinte  varietà,  la  soìnalica,  della 
Xylocopa  flavobicincta  recentemente  descritta  dal  preclaro  ime- 
notterologo  Ing.  Gribodo  su  esemplari  del  Mozambico,  la  gana- 
lica,  della  Mviilla  penetrata,  Smt.  ed  un'altra  nuova  e  vaga 
forma  del  ricchissimo  genere  Mutilla,  la  M.  Bottegai;  la  Pseudor 
genia  Gribodoij  che  si  distingue  per  valido  carattere  anatomico 
dall'aflBnissima  Agenia  personata,  Grib.  ;  il  Poedlosoma  flavo~pal- 
iidatum,  nuova  specie  della  fiimiglia  dei  Tentredinidi  poco  fre- 
quente nel  continente  africano;  ed  infine  la  Chrysis  novella,  ed 
il  Mesostenus  somaliemis  fra  le  Crisidi  e  gli  Ichneumonidi. 

Non  meno  interessanti  per  la  loro  presenza  e  rarità  riescono 
altre  specie  già  note,  quali  la  Nomia  hylaeoides,  Gerst.,  la  Mutilla 
spictUifera,  recentemente  descritta  da  Ernest  André,  VAmmophila 
cyaniventris ,  Guér.,  lo  Stizus  fenestrattcs ,  Smt.  ed  il  Priocnemis 
incerttcs,  Radzk. 

E  cosi  benché  non  molto  ricco,  il  materiale  imenotterologico 
riportato  dal  nostro  valente  esploratore,  studiato  nei  suoi  parti- 
colari ,  aggiunge  altri  preziosi  dati  all'  illustrazione  zoologica 
dell'interessantissima  fauna  africana. 

Mi  è  quindi  grato  esprimere  un  sentimento  di  cordiale  rico- 
noscenza all'intrepido  capitano  Bottego  ed  all'Illustrissimo  Signor 
Marchese  Senatore  Giacomo  Doria,  il  quale,  come  presidente  della 
Società  Geografica  Italiana  e  direttore  del  Museo  Civico  di  Storia 
Naturale  in  Gtenova,  volle  ancora  onorarmi  di  sua  fiducia  col- 
r  affidare  a  me  lo  studio  delle  raccolte  imenotterologiche  della 
spedizione  ;  rivolgo  pure  nuovi  e  sinceri  ringraziamenti  ai  colleghi 


0)  Triffona  neòulata^  Smt.  (Sierra  Leona)  —  3V.  Beccarli,  Orib.  (Abissinia,  Bo- 
g08)  —  Tr,  Gril>odoi,  Magrt.  (Abissinia,  Bogos)  —  TV.  StaudUngeri,  Orib.  (Oabun) 
—  2V.  doUchogcifiter,  Kohl  (Camerun)  —  IV.  Braunsi,  Kohl  (Camerun). 

<*)  C*  obtusata,  n.  sp.  —  C  somtUina^  n.  sp. 
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Ing.  Gribodo,  Dr.  Kriechbaumer,  Du  Buysson  ed  André  per  gli 
aiuti  prestatimi  alla  più  esatta  ricognizione  di  varie  specie  no- 
minate nel  presente  lavoro. 

Milano,  Gennaio  1895. 

Fam.  APIDAB,  Leagh. 

1.  A.  mellifica»  Linn. 
var.  a)  fasciata,  Latr. 
var.  e)  unkolor,  Latr. 

Oerstaecker,  Peters  Reise  n.  Mossambique  (1869)  Hymenoptera  —  pag.  490. 

Alcuni  esemplari  d' operaie  raccolti  negli  Arussi-Oalla,  si  rife- 
riscono a  questa  specie  abbastanza  sparsa  nel  continente  africano, 
ma  più  propriamente  alle  due  accennate  varietà,  dapprima  riferite 
a  specie  distinte. 

Gen.  nrri^ona. ,  Jua. 

2.  Tr.  armata,  n.  sp. 

e/".  Subparva;  capile  thoraceqìie  nigris,  opacis,  ilio  in  fronte 
densius,  hoc  (mesonoti  dorso  glabro  excepto)  longe  griseo-pilosis; 
mesonoto  minutissime  punctìdato,  sciUello  mediocriter  subrotunde 
in/lato  promintUo,  sublaevi  subnitidoque.  Capite  lato,  transverso, 
thoracis  latiore,  area  ocellari  elata,  antennarum  articulo  basali, 
scapo  extus  flagelloque  infra,  pallide  fermgineis,  clypeo  {macula 
basali  nigra  excepta)  et  labio  ebumeo-flavescentibus.  Abdomine  nigro- 
piceo,  nitido,  lato,  subdepresso,  parce  elongato  (longitudine  capitis 
thoracisque  simul  sumptorum,  tertia  parte  circiter  minore);  seg- 
mentorum  abdominalium  in  dorso  et  ventre  marginibus  apicalibus 

ebumeis.  III,  IV,  Vque  latioribus  albo-argenteo 

(/\)  villosis;  segmento  anali  pallide  testaceo,  basi 

^  ' — ^^^^^^     «^     apiceque  longe  et  sparse  griseo-piloso,  Instrur 

mento  copulationis  valido,  utrinque  spinula 
longissima  subtili,  acuminata,  brunnea,  medio  ferruginea,  praedito, 
Pedibus  totis  {maculis  ovalibus  brunneis  in  tibiis  extus  exceptis) 
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pallide  flavo^estaceis,  hreviter  et  sparse  albo  mlhsis.  Alts  hyalinis, 
tegulis  eburneis,  nervis  testaceo-brunneis.  —  Corp,  long,  H  mm, 

L' unico  esemplare  proveniente  dagli  Arussì-Galla ,  Ganale 
Guddà,  e  che  non  esito  a  riferire  ad  altra  nuova  specie  africana 
di  Trigona,  si  riferisce  a  sesso  mascolino  ed  è,  credo,  il  primo 
che  sia  stato  finora  descritto  per  TAfi^ica  Q). 

À  dir  vero  alcuni  caratteri  plastici  più  appariscenti  ed  il  suo 
facies  complessivo  mi  tennero  qualche  tempo  in  dubbio  circa  al 
genere  cui  riferirlo,  avvicinandosi  per  una  parte  all'affine  genere 
Melipona  e  per  altra  molto  più  propriamente  al  proteiforme 
genere  Trigona,  Credo,  del  resto,  che  il  facies  particolare  del- 
l' individuo  che  tengo  sott'  occhio  e  che  lo  differenzia  notevol- 
mente dagli  esemplari  di  tal  genere  che  trovansi  nella  mia  rac- 
colta, debbasi  sopratutto  inferire  ai  caratteri  sessuali.  Cosi  è  per 
l'addome  che  presentasi  rigonfio  e  leggiermente  tondeggiante, 
sia  sul  dorso  che  nella  regione  ventrale,  e  per  le  tibie  posteriori 
poco  dilatate  e  piuttosto  arrotondate  esternamente. 

Carattere  poi  notevolmente  interessante  e  nuovo  per  la  scienza 
è  la  particolare  struttura  dell'armatura  copulatrice  che  fin' ora 
non  è  dato  asserire  come  carattere  distintivo  e  costante  del  ge- 
nere, ma  che  verrà  viemmeglio  stabilito  in  seguito  ad  ulteriori 
osservazioni  sopra  individui  di  ugual  sesso. 

L'  organo  copulatore,  come  si  presenta  cosi  esternamente  al- 
l' occhio  ben  armato  di  lente  (non  avendo  voluto  per  ora,  nella 
tema  di  guastare  1'  unico  esemplare  affidatomi  allo  studio ,  pro- 
cedere a  più  minuta  dissezione  anatomica)  è  molto  dissimile  da 
quello  degli  apiaridi   in  generale  ;  esso   consta  d' una   porzione 


(')  Ultimamente  il  Dr.  Kohl  nel  suo  lavoro  «  Zur  Hì/menopteren  Afrikcu  »  (Ann. 
d.  k.  k.  Naturbish.  Hofinus.  Wien,  189-1,  p.  881)  accenna  ad  alcuni  caratteri  che  con- 
traddistinguono il  maschio  dall'operaia  della  mia  Trigona  Qribodoi,  caratteri  ch'io 
pure  potei  verificare  grazie  al  gentilissimo  invio  fattomi  dal  preclaro  Imenottero- 
logo  tedesco  di  due  esemplari  di  tal  sesso.  Ai  caratteri  da  lui  riferiti  dell*  unghie 
bifide  e  della  maggior  vicinanza  degli  occhi  sul  vertice  del  capo,  io  aggiungerei 
quello,  abbastanza  evidente,  degli  ocelli  molto  più  grandi,  spiccatamente  ovali  e 
lucenti.  L' armatura  sessuale  differisce  alquanto  da  quella  della  Tr,  armata  sopra- 
tutto per  le  branche  del  forcipe  che  si  estendono  longitudinalmente  parallele  e 
subarcuate. 
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basale  molle,  membranosa,  racchiusa  da  una  placca  subtrian- 
golare cartilaginea  aperta  all'  apice ,  dal  quale  esce ,  a  mio  cre- 
dere ,  la  verga  ;  all'  estremità  apicale ,  il  forcipe  chitinoso  risulta 
costituito  essenzialmente  da  due  rigonfiamenti  intemi  dai  quali 
divergono  le  branche  del  fòrcipe  sporgendo  all'  infuori  orizzon- 
talmente e  trasversalmente  in  forma  di  lunghe  spine  quasi  rette, 
sottili  ed  acuminate.  Esse  costituiscono  ima  delle  più  valide  e 
potenti  armature  copulatrici  che  io  conosca  finora  nell'ordine 
degli  Imenotteri. 


3.  Tr.  Bottogoi,  n.  sp. 

^.  Minima,  nigra;  antennarum  scapo,  fnandibtUis,  labia,  pedibus 
(poslicis  plerumque  ferrugineis  nigroque  pictis  exceptis)  et  alarum 
tegulis  laete  flavo-4estaceis;  abdominis  dorso  inedia  piceo-ferrtigineo 
vel  brunnescente;  thoracis  lateribtis  pedibusqtàe  longe  et  sparse  griseo- 
pilosis.  Capite  thoracis  latitudine,  vertice  arcuata,  ocuiis  obscure 
violaceis,  ocellis  albis,  tam  inter  se  quam  ab  ocuiis  equidistantibus; 
area  ocelli  mediani  lineaque  tnediana  frontali  longitudinali  laevis- 
sime  impressis;  facie  sat  dense  albo  squamaso^lasa.  Capitis  ver- 
tice ita  ut  pro  et  mesonoto  scutelligue  dinUdia  basali  minutissime 
vel  microscopice  et  fere  obsolete  puncttUatis,  glabris,  nitidissime  mi- 
cantibus;  scucilo  cordiformi,  subplano,  parce  prominulo,  basi  a 
mesonoto  foveola  transversa,  profunda  distincto,  apice  longe  sed  sparse 
griseofiloso;  abdomine  thoracis  longitudine  acquali,  vel  potius  minore, 
laevi  subnitido,  segmentis  duobus  basalibus  fere  glabris,  sequentibus 
in  dorso  et  ventre  marginibus  apiccUibtis  albo-fbnbriatis.  Tibiis  pò»- 
ticis  mediocriter  latis,  area  extema  leviter  concava,  metcUarso  lato, 
oblongo  ovalari. 

Alis  parce  amplis,  perfecte  hyalinis,  nervis  cubitalibus  aUns, 
costalibus  pallide-lestaceis.  —  Corp.  long.  2  */,  mm. 

Questa  specie  è  fondata  sull'  esame  d' una  bella  serie  d' indi- 
vidui, operaie,  raccolti  negli  Àrussi-Galla ,  Ganale  Gudda.  Si 
distingue  dalle  affini  TV.  Gribodoi,  mihi,  Tr.  Braunsi,  Kohl  e 
TV.  Staudingeri,  Grib.  per  caratteri  abbastanza  distinti  ed  atten- 
dibili. 
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Dalla  TV.  Gribodoi  (^),  e  dalla  Braunsi  (*)  differisce  sopratutto 
per  la  superficie  minutissimamente  pimteggiata,  quasi  liscia  e  net- 
tamente splendente  del  ca,po ,  del  mesonoto  e  dello  scudetto  ;  per 
presentare  l'area  dell'ocello  mediano  e  la  linea  mediana  fron- 
tale leggiermente  distinte  ed  infine  per  la  colorazione  giallo- 
testacea  dello  scapo  antennale,  delle  mandibole,  del  labro  e  delle 
due  paia  di  zampe  anteriori  (caratteri  ben  distinti  e  costanti  in 
tutti  gli  esemplari  esaminati).  Dalla  TV.  Siaudingeri  ('),  infine, 
differisce  per  le  dimensioni  del  capo  proporzionate  alla  larghezza 
del  torace,  per  lo  scudetto  leggiermente  elevato,  per  la  confor- 
mazione dell'addome  concordante  colla  caratteristica  del  genere 
Trigona  propriamente  detto ,  ed  ancora  e  sopratutto  per  la  colo- 
razione perfettamente  jalina,  trasparente  delle  ali. 

Gen.  ILylooo'peLj  Latb. 
4.  X.  flavobicinota ,  Grib.  —  var.  somoMca,  mihi. 

Qribodo,  Rassegna  Imen.  race,  nel  Mozambico  dal  cav.  Fomasini  (Atti  Acc.  Se. 
Iti.  Bologna,  Ser.  V,  Tom.  IV,  1894,  p.  119). 

Yar.  9-  Typo  simillima,  tantum  differt  corporis  magnittidine 
rnajore,  carinaque  in  fronte  elatiore  et  valde  rugosa. 

Due  esemplari  degli  Àrussi-Galla ,  Ganale  Guddà. 

Dai  confronti  istituiti  sugli  esemplari  tipici  nella  collezione 
dell'  egregio  collega  Ing/  Gribodo,  risultami  evidente  la  differenza 
nei  caratteri  distintivi  di  questa  varietà. 

Nel  gruppo  delle  X,  mffra,  L.,  divisa,  Klug,  flavobicincta,  Grib. 
i  caratteri  di  colorazione  della  villosità  sono  alquanto  variabili. 
Sembrano  d'altra  parte  abbastanza  costanti  quelli  fondati  sulle 
proporzionali  dimensioni  delle  parti  del  corpo,  sulla  scultura  del 


(1)  ìIaorbtti,  RaecotU  imenott.  neW Africa  or.  (Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1884, 
Mr.  2.«,  TOl.  I,  p.  690,  n.  188). 

(>)  KOHL,  Zur  Hymenopt.  A/Hkas  (Ann.  d.  k.  k.  Naturbish.  Hofìnus.  wien,  1894, 
Bd.  DC,  p.  fSO). 

Di  questa  specie  venivami  gentilmente  donato  un  esemplare  dal  Dr.  Brauns  ebe 
la  raccolse  nel  Camerun  (Africa  occ.«)  e  dai  confronti  istituiti  mi  risultò  molto 
affine,  per  non  dire  identica,  colla  mia  2V.  Oribodot  (loc.  cit.). 

C)  Oribodo,  Note  Imenotterologiche  II  (Bull.  soc.  ent.  ital.,  1893-94,  p.  M6,  n.  13). 
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medesimo  e  sulla  particolare  conformazione  della  carena  mediana 
frontale.  La  presente  varietà  che  denomino  dalla  regione  nella 
quale  fii  raccolta,  se  si  rassomiglia  nei  caratteri  più  appariscenti 
alla  X.  flavobicincta,  Grib.  ne  differisce  sensibilmente  per  un  pro- 
prio fddes  particolare ,  per  le  sue  maggiori  dimensioni ,  per  una 
villosità  a  lunghi  peli  bianco-argentei  sulla  feccia  e  verso  l'oc- 
cipite, ma  sopratutto  per  la  carena  frontale  breve  ben  distin- 
tamente elevata ,  rugosa  alla  base ,  levigata  sulla  cresta  mediana 
incisa  da  leggiera  ma  bene  evidente  solcatura  longitudinale. 

Forse  dall'  ispezione  dei  maschi  corrispondenti  si  potrebbe  anche 
razionalmente  stabilire  una  specie  distinta. 

Gen.  ]l£e^a.oliile,  Latu. 

5.  M.  canesoens,  Smt.  ? 

Smith,  Cat.  Brit.  Mus.,  I,  p.  155,  n.  29.  ^  (Algeria). 

Due  esemplari  maschi,  degli  Arussi-Galla,  Ganale  Guddà,  sem- 
brano coincidere  abbastanza  bene  colla  descrizione  discretamente 
dettagliata  che  ne  dà  Y  autore.  Ma  quando  si  consideri  la  difficoltà 
somma  in  contraddistinguere  gli  individui,  sopratutto  maschi,  di 
questo  genere  senza  i  necessari  esemplari  di  confronto,  è  forza 
lasciar  dubbiosa  la  determinazione.  Gli  esemplari  in  discorso  pre- 
sentano anche  qualche  affinità  colla  >/.  xanthopm,  Gerst.,  ma  ne 
differiscono  essenzialmente  per  la  diversa  colorazione  dei  peli  del 
torace  e  per  la  disposizione  delle  fescie  sull'addome. 

Gen.  Oirooisa.9  Jur. 

6.  Cr.  soutellaris,  Fab. 

Fabricius,  Syst.  Pièz.  (1804),  V*  337,  n.  4  —  Lepeletier,  Hym.  n,  p.  453,  n.  7. 

Specie  diffusa  nell'Europa  centrale  e  meridionale,  Asia  ed 
Africa.  Un  esemplare  maschio  raccolto  negli  Arussi-Galla  sem- 
brami concordare  coi  caratteri  di  questa  specie,  in  un  genere 
tutt'  ora  poco  studiato  nei  suoi  caratteri  morfologici  per  le  diffe- 
renziazioni specifiche. 
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Gen.  Ooelioxyai,  Latb. 


7.  C.  obtusata,  n.  sp. 

</*.  Media,  nigra;  capite  in  fronte ,  genis  et  mesopleuris  longe 
et  sparse  cinereo-pilosis;  segmentorum  abdominalium  marginibtis 
in  dorso  anguste,  utrinque  latioribus  e  pilis  hr embus  argenteo-albis 
(segmenti  primi  margine  dorsali  obsoleto)  ventralium  III  et  IV 
kuioribus  medio  interruptis,  primi  macula  mediana  longitudinali 
svibùvali  argenteo 'pilosa;  pedibus  extus  pilis  argenteis  stratis  et  nonr 
ntUlis  longioribus  tectis;  alis  dimidio  apicali  infumatis.  Capite  in 
vertice  opaco,  sparse  leviterque  sculpto,  thorace  abdomineque  in  dorso 
nitidis,  thoracis  sculptura  distincte  crassa,  regulari,  abdominis  sparse 
(ano  densiore)  minuteque  punctukUa.  Scutello  leviter  producto, 
rotundato,  utrinque  crasse  et  longe  dentato  ^spinoso,  spinis  apice 
obtusis.  Segmento  anali  basi  tUrinque  bispinoso, 
spinulis  obliquis,  mediocriter  prodtùctis;  apice 
bispinoso-partito  utrinque  spinulis  tribus  vertica- 
liter  junctis,  supemis  minoribus,  crassis  brevibus 
fortiter  obtusis,  inferioribus*parce  prominentibus,  apice  late  obtusato, 
sublineari.  Corp.  long.  10  mm. 

V  unico  esemplare  maschio  raccolto  negli  Arussi-Galla,  Canale 
Guddà,  presenta  caratteri  abbastanza  importanti  da  doverlo  ri- 
ferire a  specie  diversa  dalle  conosciute.  Tali  caratteri  risiedono 
sopratutto  nel  particolar  modo  di  terminazione  del  segmento 
anale.  À  mezzo  d' im'  ampia  docciatura  dorsale  (comune  a'  maschi 
di  molte  specie  del  genere  Coelioxys)  le  spine  terminali  in  numero 
di  sei ,  sono  divise  sopra  due  linee  verticali ,  nessuna  però  è  acuta, 
ma  bensì  presentano  ima  forma  tozza  e  sono  alquanto  ottuse 
all'  apice  ;  le  inferiori  poi ,  osservate  dal  disopra,  presentano  ima 
vera  troncatura  lineare. 

8.  C.  somalina,  n.  sp. 

(/*.  Statura  et  magnitudine  praecedenti  aequalis;  nigra,  fronte, 
genis  pleuris  pectoreque  dense  albo^rgenteo  villosis,  pronoti  dorso, 
fasciis  suprascapularibus  alteraque  sctUelli  basi  e  pilis  densis,  bre- 
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vibuSj  occipite  et  melanoto  e  pilis  longis,  sparsis  albo-flavesceniibm 
tectis,  Segmentprum  abdominalium  marginibus  in  dorso  medio  fasdis 
angmtis  tUrinqtce  dikUcUis ,  segmento  primo  linea  lata  verticali, 
tribus  segmentibus  maculis  ovalaribm,  quinto  macula  triangularis 
sexto  basi  fascia  lata  in  laleribus  producta,  e  pilis  breoibus  stratis 
albo-argenteis;  segmentorum  ventralium  primo  macula  mediana 
lata  longitudinali,  subrectangulari ,  coeteris  inarginibus  apicalibus 
fasdis  talis,  integris  dense  albo-argenteo  villosis;  pedibus  exlus 
item  argenteo-pilosis  ;  alis  basi  hyaiinis  deinde  leviter  fumosis  suo- 
violascentibus.  Capite  thoraceque  opacis ,  item  crasse  el  regulariter 
punctulatis;  sculello  dense  reticulato  sat  produrlo,  medio-subrotundato 
utrinque  mediocriter  dentato.  Abdomine  supra  et  infra  nitido,  seg- 
mento basali  densissime,  sequentibus  sparsius, 
leviter  punctiUatis  :  segmento  anali  longitudinaliter 
modice  reticulato- punctata,  basi  tUrinqu>e  obsole- 
tissime spinuloso;  apice  sexspinoso,  bipartito, 
utrinque  spinulis  tribus,  supemis  binis  transversaliter  junctis,  di- 
ver gentibus,  brevibus  apice  oblique  truncatis,  inferioribus  longius 
productis,  sidpacutis.  —  Corp,  long.  10  mm. 

Un  esemplare  maschio  della  stessa  Ipcalità  suddetta,  è  riferibile 
a  nuova  specie  per  la  quale  si  verifica  un  carattere  distintivo 
residente  precipuamente  nella  forma  e  disposizione  della  spina 
del  segmento  anale ,  carattere  che  mi  sembra  abbastanza  atten- 
dibile per  la  distinzione  dei  maschi  in  questo  genere  quando, 
come  nei  presenti  casi ,  non  si  ha  la  fortuna  di  poter  ispezionare 
i  due  sessi  raccolti  contemporaneamente. 

Pam.  ANDBENIDAB,  Leach. 
Gen.  Otenopleoira,  Smith. 

9.  CL  armata,  n.  sp. 

9  e/*.  Parva,  nigra,  nitens;  capile,  thorace  (vertice  et  dorso  ex- 
ceptis)  pedibusque  mediocriter  albo-villosis  ;  tibiis  posticis  in  foemina 
extus  densissime  et  longe  villosis,  intus  ad  apicem  pilis  brunnescen- 
tibus  permixtis;  segnmitorum  abdominalium  1.®  et  2.®  fasciis  reairvis 
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medio  interruptis,  tUrtnqm  dilatatis,  seqtienUbm  fascits  undtUatis 
in  medio  dorsi  e  pilis  densis  brevibtis  argenteo -nitentibus  obtectis. 
Alis  longisj  abdominis  longitudinem  fere  superanlibus ,  hyalinis. 
Capite  thoraceque  sparse  et  minute  punctulatis,  thoracis  dorso  medio 
et  abdomine  lembm,  nitidioribm. 

9 .  Segmentorum  ventralium  marginibm  (primo  excepto)  lUrinque 
e  pilis  longis  brunneo-fuliginosis  ornaliSj  segmento  abdominali  quinto 
in  medio  brunneo<astaneo,  dense  villoso  fasciato;  ano  cordi  formi, 
apice  triangulariter  incavato,  utrinqtie  brunneo^iloso  ;  trochanteribus 
validis  et,  a  retro  visis,  in  spiniUis  acutis  inferne  productis. 

^,  Ventre  levi,  nitido  trocfianteribus  crassioribus  in  spinulis 
mlidioribus  at  (foemina)  minus  acutis  inferne  productis;  pectoris 
extremitate  postica,  prominentia  mediana  plus  vel  minus  valida, 
crassa,  spiniformi,  apice  obtusa,  praedita.  Ano  testaceo- flavo,  nitido, 
apice  late  truncate,  medio  parce  triangulariter  inciso,  —  Corp. 
long.  9  6-7  mm,  ^^  7-8  mm,^ 

Questa  specie  nuova  per  questo  singolare  genere  d'Apiaridi 
si  contraddistingue  dalla  colorazione  nera,  brillante  di  tutto  il 
corpo  e  dalla  peluria  bianco-argentea  del  torace  e  delle  fascie 
deir  addome ,  le  quali  si  presentano  elegantemente  disposte  a 
festone  nel  mezzo  dei  rispettivi  segmenti.  Un  carattere  sessuale 
molto  appariscente  nel  maschio  è  la  spina  robusta  e  tozza,  tron- 
cata all'apice  e  variabile  in  lunghezza,  che  sporge  nella  parte 
postero-mediana  del  petto  e  che  ricorda  a  un  dipresso  quella 
del  secondo  segmento  ventrale  dei  maschi  di  alcune  Bemhex. 

Essa  viene  ad  aggiungersi  (colle  due  che  seguono)  alle  due 
sole  specie  finora  note  per  V  Africa,  delle  quali  una  fii  descritta 
dallo  Smith  (*),  l'altra  dall'egregio  collega  Ing.'  Gribodo  di 
Torino  («). 

L'esimio  Cap."**  Bottego  raccolse  negli  Arussi-Galla,  Granale 
Guddà,  assai  opportunamente  una  discreta  serie  d'esemplari  rife- 


(')  Ctenopledra  tertninalU  (Natal).  Descriptions  of  new  species  of  Hymenoptera, 
Tiondon  1879. 

(»)  Ct.  AnUnorU  (Let  Marefià).  Imenotteri  del  regno  di  Scioa  (Annali  Mus.  Civ. 
Storia  Nat.  Genova,  1884,  ser.  S.%  vol.  I,  p.  284). 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  «.•.  Vol  XV  (8  Aprile  1895)  11 
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ribili  tutti  alla  medesima  specie.  I  maschi  vi  sono  in  maggior 
numero  e  presentano  costanti  tutti  i  caratteri  specifici,  pur  variando 
sensibilmente  le  dimensioni  del  corpo  ed  in  proporzione  non 
sempre  diretta  quelle  della  lunghezza  della  spina  pettorale. 

10.  Ct.  nigro-testacea,  n.  sp. 

e/*.  Parva,  capite  ihoraceque  nigris,  nitidis  (vertice  et  dorso  ex- 
ceptis)  albo^riseo  longe  pilosis;  labio,  mandibiUis  in  medio  abdo- 
mine  pedibusque  totis  pallide  flavo^staceis,  niientibtis,  antennarum 
flagello  nigro^ceo.  Clypeo,  capitis  vertice  et  mesonoto  minute  et 
sparse,  fronte  densius  et  crassitis  punctatis.  Segmentorum  abdonii- 
nalium  marginibus  pallidioribus  fasótis  obsoletis  e  pilis  Umgis, 
sparsis,  lUrinque  densioribm  praecipue  in  segmento  secuìido  et  sequen- 
tibtùs:  tibiis  tarsisque  praecipìie  quatlìior  posticis,  longe  et  dense 
aUHHirgerUeo  villosis;  alis  hyalinis,  tegiUis  et  nervis  testaceis,  seg- 
mento anali  conoideo  apice  bipartito,  —  Corp,  long.  6  mm. 

Un  solo  esemplare  maschio  di  questa  vaga  specie,  veniva  rac- 
colto nella  medesima  località  della  precedente.  Si  contraddistingue 
a  prima  vista  dalla  colorazione  gialliccia  dell'addome  e  delle  zampe, 
mentre  il  capo  ed  il  torace  sono  interamente  neri. 

11.  Ct.  albo-limbata,  n.  sp. 

e/*.  Parva,  nigra,  nitida;  antennis  pedibusque  rufo-ferrtigineis, 
tarsis  lestaceis,  segmentis  abdxyminalibus  /-  V  laembus  distincte  splen- 
dide late  ebumeo^narginatis  ;  segmentis  11^  V  in  dorso  et  margitiem 
versus,  pictura  castaneo  picea  a  nigro  distincta;  segmento  anali  laevi 
pallide  testaceo',  medio  triangulariter  inciso  inde  apice  bifido.  Alis 
hyalinis,  tegulis  testaceis,  nervis  brunneis.  Capite  in  fronte  et  vertice 
longe  albo-flavescenti,  mesopleuris  et  angulis  posticis  metathoracis 
albo-argenteo  villosis;  scutello  dimidio  apicali  fascia  e  pilis  brevibus 
densioribus  brunnescentibiLS ,  pedibtis  sparse,  in  tibiis  et  tarsorum 
articulis  primis  parium  duorum  posticoru  n,  densius  albo-argenteo 
pilosis.  Capitis  vertice  toto  crebre,  mesonoto  antice  (dorso  medio 
exceplo)  sparse  et  leviler  punctiUatis.  —  Corp.  long.  S  mm. 

Altra  vaga  specie  di  Ctenoplectra  facilmente  contraddistinta 
dalle  fascie  bianche,  splendenti  del  margine  posteriore  dei  seg- 
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menti  addominali ,  ricordando  cosi  a  primo  aspetto  qualche  vaga 
bornia  asiatica,  ed  inoltre  dalla  colorazione  rosso-ferruginea  delle 
zampe  e  delle  antenne. 

Un  solo  esemplare  pure  di  sesso  mascolino  venne  raccolto  nella 
medesima  suddetta  località. 

Gkn.  PS'oin.Ia,  Latb, 

12.  N.  hylaeoides,  Gerst. 

G0rf<a«cA0r«  Peters  Reise  n.Mossaxnbique  1863,  Hymenoptera,  p.  461  (Habitat  Tette). 

Parecchi  esemplari  tutti  maschi  provenienti  dagli  Arussi-Galla, 
Ganale  Guddà,  si  riferiscono  a  questa  specie  abbastanza  bene 
contraddistinta  dalla  particolare  forma  del  primo  segmento  addo- 
minale; la  femmina  sembra  tuttora  sconosciuta. 

Gen.  nalictas,  Làtr. 

13.  H.  gemmeus,  Dours. 

Dours,  Hymen,  nouv.  du  bassin  mediterr.  (1872),  p.  18. 

Specie  sparsa  neir  Europa  meridionale  ed  Africa  settentrionale. 
Un  esemplare  femmina  proveniente  dai  Boran-Galla,  Auata. 
Sembra  verisimilmente  potersi  riferire  a  questa  specie  quantunque 

si  osservi  il  colore  tutto  nero  delle  antenne  anziché  presentare 

f 

lo  scapo  rossiccio. 

Fam.  HETESOQYNA,  Klg. 

Gen.  IMEeria,  III. 

{Myzine,  Latr.  partìm  </*) 

14.  M.  aegyptiaca,  Guér.  ? 

Ouér.  Mén.,  Diet.  pitt.  hist.  nat.  1837  extr.  p.  10,  n.  7. 

Un  esemplare  maschio  proveniente  dai  Boran  Galla  (Medio 
Ganale)  sembrami  potersi  riferire  a  questa  specie,  ma  il  suo 
stato  deteriorato  m'impedisce  di  asserirlo  con  certezza. 
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Gen.  Mutilla^  Lim. 

15.  M.  spioulifera,  André. 

Em.  André.  Notice  sur  une  coli,  de  Mutilles  de  rAbyssinie  mérid.  (Rev.  d*  Eot. 
1803),  p.  218,  n.  7. 

Specie  conosciuta  finora  soltanto  per  TAbissinia  ;  V  unico  esem- 
plare femmina  riportato  dal  Gap.  Bottego  fii  raccolto  nell'  Ogaden, 
fra  i  pozzi  di^Laffarugh  e  quelli  di  Aberiò;  esso  venne  control- 
lato sul  tipo  dall'  autore  stesso,  notandovi  qualche  lieve  differenza 
dovuta  allo  stato  più  fresco  e  molto  meglio  conservato  di  questo 
in  confronto  a  quello  che  gli  servi  alla  descrizione  della  sua 
nuova  specie.  Negli  esemplari  freschi  i  margini  apicali  del  2.^, 
Z,^  e  4.^  segmento  dell'addome  sono  rivestiti  da  larghe  ed  ele- 
ganti &scie  di  una  densa  e  lunga  pelurie  giallastra,  dorata. 

16.  M.  Guineensis,  Fab. 

Fabr.,  Knt.  Syst.  p.  907,  n.  3.  —  Gerstaecker,  Peters  Reise  n.  Mossamb.  I88f, 
p.  486,  tav.  31,  flg.  4  e  5.  ^  9 . 

Specie  già  conosciuta  del  Senegal  e  della  Guinea;  un  bellis- 
simo esemplare  femmina  proveniente  dagli  Arussi-Galla ,  Granale 
Guddà,  presenta  il  torace  interamente  nero,  a  differenza  di  quanto 
è  (letto  e  figurato  nelle  opere  di  Radoszkowsky  e  di  Gerstaecker  : 
confrontato  V  individuo  sopra  altri  della  collezione  André  risultò 
concordare  pienamente  con  questa  specie  come  è  descritta  da 
Fabricius  e  con  altri  esemplari  identici  provenienti  dallo  Zanzibar 
nelle  collezioni  André  e  Gribodo. 

17.  M.  penetrata,  Smt. 

var.  Ganaltca,  mihi. 
9.  M.  penetratae,  Smt.  (M  Grib.  (*)  et  Sauss.  (*)   valde 


(■)  Smith,  Descr.  of  n.  sp.  of  Hymen,  in  Brit.  Mus.  1879,  p.  193,  n.  18. 

(*)  Gribodo,  Imen.  Sped.  Ital.  Africa  equat.  (Ann.  Mu8.  Civ.  dì  Storia  Nat.  Genova 
1884,  Ser.  «.«,  Voi.  I,  p.  316,  n.  56. 

(5)  Saussure,  Hist.  Madagascar,  Voi.  XX,  Hymenopt.  1890.  l.»f«  part.,  p.  «73,  n.9, 
tav.  VII,  flg.  6. 
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simtlis  et  afpnisj  dignoscitur  aUamen  corpore  toto  nigro,  pronoti 
angulis  anterioribus  fortiter  dilatcUis  margineque  antice  sub-arcuato. 
L'unico  esemplare  femmina  proveniente  dai  Somali  (Basso 
Ganale)  credo  potersi  assai  verosimilmente  riferire  alla  specie 
descritta  con  breve  diagnosi  dallo  Smith  (loc.  cit.)  e  meglio  pre- 
cisata da  necessarie  aggiunte  &ttevi  dal  Gribodo  (loc.  cit)  e 
,  dair illustrazione  del  Saussure  (loc.  cit.);  presenta  però  qualche 
lieve  differenza  nel  colore  del  corpo  e  nella  struttura  del  torace, 
per  cui  si  potrebbe  benissimo  distinguerla  dalla  specie  tipica; 
per  ora  bastami  contraddistinguerla  come  semplice  varietà  locale. 

18.  M.  Bottegoi,  n.  sp. 

9 .  Submedia j  nigra;  capite  et  thorace  obscure  rufo-ferrugineis 
sparse  griseo-pilosiSj  antennis  nigris,  basi  ferrugineis,  scapo  flave- 
scenie  pilosOj  flagello  densissime  et  brevissime  albo-velluMo;  pedibus 
nigriSj  pilis  langis  flavescentibus  vestitis,  tibiarum  spinulis  albidis, 
Abdomine  nigro,  nigro-castaneoque  villoso,  maculis  duabus  oblique 
longittcdinalibus  oblongo-ovalibits  utrinque  in  segmenti  secundi  dorso, 
duabus  aliis  transverse  ovalaribus  in  margine  apicali  tertii  et  duabus 
stcbrotundis  in  margine  apicali  quarti  e  pilis  longis  aureo-flave- 
scentibus  orrwUis;  segmento  sexto  basi  longe  aureo-flavo  piloso,  seg- 
mentorum  venir alium  If,  III,  IVque  marginibus  longe  albescente 
V  et  VI  flavo-aureo  fimbriatis.  Capite  subsphaeroidali  thoracis  lor 
titudine  acquali  profunde  et  regulariter  scrobiculato  sculpto,  oculis 
mediocribus  ovalaribus  in  vertice  plus  quam  antennarum  scapo  longi- 
tudine inter  se  distantibm  ;  thorace  rectangulari  antice  in  angtUis 
leviter  dilatato  margineque  arcuato,  postice  abrupte  truncato,  supra 
et  postice  crasse  et  profunde  rugoso-punctato  reticulato,  lamina  sub- 
scutellari  unguiformi  elevata,  nitida.  Abdomine  sessili,  segmenti 
primi  dorso  laevi,  nitido,  sparse  griseo-piloso,  carina  ventrali  in 
spinula  brevi,  triangulari  producta;  segmento  secundo  pilis  longis 
stratis  nigro-castaneis ,  III,  IV  et  V  marginibus  basalibus  latis, 
glabris,  nitidis,  sparse  et  minute  punctatis,  minutissime  et  perle- 
vissime  transversaliter  striolatis;  spatio  intermaculari  segmenlorum 
tertio  et  quarto,  margineque  quinti  apicali,  latis,  castaneo-brunneo 
longe  pilosis.  Segmentis  venir alibus  nitidis,  secundo  ìnedio  sparse 
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leviter  puncliUato,  sequenlibus  perlevissime  transverse  striolatiSj  in 
margine  postico  crebre  et  crassms  punctatis;  pygidio  stibovalari, 
basi  crasse  ruguloso,  medio  minutius  sculpto,  dimidio  apicali  opaco, 
margine  parumper  elevato.  —  Corp.  long.  i2  mm. 

Vaga  specie  rappresentata  da  un  sol  esemplare  femmina  rac- 
colto nei  Somali  (Basso  Ganale);  appartiene  al  gruppo  della 
M.  inierrupta,  01. ,  ma  da  questa  ben  distinguibile  per  la  parti- 
colare forma  e  struttura  del  corpo  e  per  il  presentarsi  delle 
macchie  giallo-dorate  dell'addome  ben  isolate  e  separate  da  una 
distinta  &scia  di  lunghi  peli  nero-castagni. 

La  dedico  all'  esimio  ed  ardito  viaggiatore  e  scopritore  Cap. 
Vittorio  Bottego. 

Fam.  SPHEQIDAE,  Leach. 
Gen.  A.]ii]iiop]].ila.,  Kirbv. 

19.  A.  cyanÌYentri8>  Guér. 

Ouér.  Mén.  Descr.  de  quelq.  esp.  in.  d^Hymen.  fouis.  (Mag.  de  Zool.  1843,  p.  1  li- 
lle. ^). 

Questa  specie  conosciuta  finora  propria  del  Senegal  fii  descritta 
sopra  un  esemplare  maschio.  Il  Cap.  Bottego  negli  Arussi-Galla, 
Ganale  Guddà ,  raccolse  due  esemplari  dei  due  sessi. 

Controllai  la  specie  sopra  il  tipo  dell'autore  esistente  nella 
collezione  Gribodo. 

La  femmina ,  che  credo  fosse  tutt'  ora  sconosciuta ,  concorda 
perfettamente  nei  caratteri  generali  coli' altro  sesso,  tranne  le 
dimensioni  che  sono  di  qualche  poco  maggiori. 

Gen.  Stiasii.89  Latr. 

20.  St.  fenestratus,  Smt. 

Larra  fenestrata,  Smith,  Cat.  of  Hym.  Ins.  (1^56),  p.  343,  n.  S3.  ^. 
Handlirsch,  Mon.  der  mit  Nysson  und  Bembex  Yerwand.  Grabw.  (1891),  p.  106,  n.  64. 

Specie  abbastanza  diffusa  in  Africa  perchè  citata  del  Congo, 
Senegal,  Zanzibar  e  Natal,  ma  però  non  molto  frequente  nelle 
collezioni'. 

Un  esemplare  femmina  trovasi  fra  gli  Imenotteri  raccolti  nei 
Somali,  Basso  Ganale. 
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Gen.  Beiii.t>ex9  Latb. 

21.  B.  mediterranea,  Handl. 

Handlirsch,  Monogr.  der  mit  Nysson  and  Bembex  verwand.  Orabw.  1803,  p.  807, 
n.  6S. 

Con  questa  nuova  denominazione  il  D.'  Handlirsch  nella  sua 
monografìa  sul  genere  Bembex  battezzava  una  specie  abbastanza 
frequente  nel  mezzodì  d'  Europa ,  in  Asia  ed  in  Africa  e  gene- 
ralmente riferita  ora  aìVolivacea  ora  alla  notata  di  Dahlbom,  , 
ma  pur  bene  distinta  dalla  glauca,  Dahlb.  (non  Lepel.)  Op.  cit. , 
p.  806. 

Un  esemplare  femmina  (sfortunatamente  guasto  e  privo  del 
capo)  trovasi  nelle  raccolte  del  Cap.  Bottego  e  propriamente 
della  località  di  Archeisa  (Ogaden). 

Geo.  Oxyt>eliis,  Làtb. 

22.  0.  lamellatus;  Oliv. 

Olivier,  Bnc.  Métb.  1811,  Vm,  p.  593,  n.  7. 

È  una  specie  africana  abbastanza  frequente  e  diffusa  in  Egitto 
ed  anche  verso  V  equatore.  Tanto  per  V  unico  esemplare  femmina 
proveniente  dai  Somali ,  Basso  Canale,  quanto  per  altri  dei  due 
sessi  da  me  raccolti  a  Suakin  ed  a  Keren,  non  mi  fu  dato  di 
effettuare  opportuni  confronti  su  tipi  o  sopra  esemplari  ben 
determinati  per  togliermi  il  dubbio  circa  V  esatto  riferimento  a 
questa  specie. 

Pam.  POMFILIDAE,  Leach. 
Gen.  Hemipepsis,  Dahlb. 

23.  H.  Yindex,  Smt. 

Mygnimia  lotndext  Smith,  Cat.  Hym.  Ins.  HI,  p.  186,  d.  18.  9. 
yHemipepHs  vindex,  GerstaeCker,  DeckeDs's  Reise  in  Ost  Afrika,  1873,  p.  327, 
n.  S2.  ^. 

Vaga  e  colossale  specie  conosciuta  per  le  regioni  orientali  e 
meridionali  dell'Africa. 
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Un  esemplare  femmina  proveniente  dai  Somali,  Basso  Ganale, 
si  accorda  bene  colle  descrizioni  degli  autori,  come  sui  confronti 
con  altri  esemplari  da  me  raccolti  nel  Sudan  orientale  (Yedi: 
Magretti  -  Risultati  di  raccolte  imenotterologiche  nell'Africa 
orientale.  -  Annali  Mus.  Civ.  St.  Nat.  Genova,  Ser.  2.*,  Voi.  I, 
1884,  p.  562,  n.  78). 

Un  individuo  di  sesso  mascolino  riferibile  a  questa  stessa  specie 
venivami  gentilmente  donato  dal  naturalista  Sig.'  Pietro  Bonomi 
che  lo  raccolse  nei  Beni-Hamer  con  varie  altre  specie  d' Imenot- 
teri durante  il  suo  recente  viaggio  in  Africa  al  seguito  dell'esimio 
ed  ardito  cacciatore  Cav.  Felice  Scheibler. 

Gkn.  PriooneiuiSy  Schdt. 

24.  Pr.  incertus,  Radosz. 

Radoflzkowsky,  Compte  rend,  des  Hym.  rèe.  en  Egypte  et  Abyssinie  en  1873, 
p.  24,  n.  53. 

Il  distinto  imenotterologo  russo  descriveva  questa  specie  sopra 
esemplare  proveniente  dall'Abissinia  e  ben  a  ragione  le  apponeva 
questo  nome,  stante  la  grandissima  affinità  sua  tanto  col  Poììh 
pilus  Tamistert,  Guér. ,  quanto  colla  Mygfiimta  insifnis,  Smt. 

Gli  esemplari  che  tengo  sott' occhio  provenienti  dalle  regioni 
Somali  (Alto  e  Medio  Ganale)  rappresentano  i  due  sessi  e  mentre 
ad  un  primo  esame  superficiale  si  potrebbero  assai  fìtcilmente 
riferire  al  Pompilus  Tamisieri^  Guér.,  del  quale  tengo  un  indi- 
viduo femmineo  da  me  raccolto  nella  valle  dell'Anseba  presso 
Ain,  e  controllato  sopra  il  tipo  esistente  nella  collezione  Gribodo, 
ne  differenziano  però  sopratutto  pei  caratteri  anatomici  delle  tibie 
posteriori,  tanto  da  doversi  meglio  riferire  al  genere  Priocnenm. 
E  cosi  per  talune  differenze  che  si  rilevano  anche  dalla  descri- 
zione, benché  breve  ed  incompleta,  dello  Smith,  per  la  Mygnimia 
tnsignis,  mi  &nno  propendere  per  la  specie  di  Radoszkowsky, 
tanto  più  che  verificasi  una  coincidenza  abbastanza  esatta  con 
varii  caratteri  particolari. 

Il  maschio  (tutf  ora  inedito)  corrisponde  perfettamente  colla 
livrea  variopinta  della  femmina,  tranne  i  caratteri  portati  dalla 
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diversità  sessuale,  specialmente  per  la  conformazione  più  piccola 
e  più  snella  del  corpo. 

6en.  Pseu.<la.fire]ila»  Kohl 


25.  Ps.  GribodoL  n.  sp. 

9.  Ageniae  personatae,  Grib.  (^)  et  rostratae,  Grib.  (*) 
statura  et  cor  parts  sculptura  et  color atioìie  valde  affinis, 
differt  tamen  clypeo  tumidiore,  convexiore,  subtrtan- 
gularij  antice  magis  producto  et  margine  apicali  ro- 
strum suòacutum  efficiente, 

L'  unico  esemplare  raccolto  negli  Arussi-Galla , 
Ganale  Guddà,  presenta  grandissima  affinità  di  caratteri  coir  A. 
personata,  Grib. ,  però  in  seguito  a  confronti  sul  tipo  gentilmente 
concessomi  dall'autore,  potei  rilevare  una  differenza  notevole 
nella  figura  del  clipeo,  la  quale  anziché  trapezoidica  è  triangolare, 
col  margine  apicale  abbastanza  sporgente  ed  acuminato  a  forma 
di  becco.  Questo  carattere  che  credo,  almeno  per  ora,  abbastanza 
attendibile  nelle  differenziazioni  specifiche  fra  individui  del  me- 
desimo sesso,  mi  persuade  a  designare  come  nuova  questa  specie, 
dedicandola  all'egregio  collega  ed  esimio  imenotterologo  Ing. 
Prof.  Giovanni  Gribodo  di  Torino. 

Fam.  DIPLOPTESA,  Late. 

Geu.  Polistes,  Fabb. 

S6.  P.  Smithii,  Sauss. 

Saussure,  Mon.  Ouép.  Soc.  II,  p.  60,  n.  17,  tav.  vn,  flg.  3. 

Un  individuo  operaia,  proveniente  dagli  Arussi-Galla ,  Ganale 
Guddà,  si  può  riferire  a  questa  specie  ed  alla  varietà  indicata 
dal  Saussure,  molto  diffusa  e  più  comune,  come  venne  già  tro- 
vata allo  Scioa,  alla  Senegambia  ed  al  Mozambico. 

0)  Oribodo,  Annali  Mus.  Civ.  Genova,  Voi.  XIV,  1879,  p.  344. 

Id.        Imen.  di  Scioa,  Ibid.  Vol.  XVI,  I88I,  p.  248. 

Id.  Id.  Ibid.  Ser.  2.>,  Vol.  I,  1884,  p.  303. 

(*)  Qribodo,  Imen.  rac.  nel  Mozambico  dal  Cay.  Fornasini  (Ace.  8c.  1st.  Bologna, 
8er.  5.*,  Vol.  IV.  Memorie,  1894,  p.  141). 
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Gen  Sìumeiies,  Latb. 

27.  E.  Lepeletieri,  Sauss. 

Saussure,  Mon.  Quép.  Sol.  I,  p.  «45,  n.  24,  tav.  X,  fig.  3. 

Un  esemplare  maschio,  pure  degli  Arussi-Galla ,  è  riferibile 
a  questa  variabilissima  e  comunissima  specie  africana. 

Pam.  OHBYSn>n>AE,  Latr. 

Cren.  Oìxvymimy  Lin. 

28.  Ch.  novella,  Du  Buysson,  n.  sp.  (in  litteris). 

</*.  Parvula,  sol  robusta j  nec  angusta,  nec  parallela,  albido  pilosa, 
profunde,  sai  crasse,  irreguiariter  et  modice  punctata,  tota  viridi- 
cyanea,  mesonoti  lobo  medio,  postsctUello,  mesopleuris,  tegulis  et 
abdominis  segmentorum  parte  basali  coeruleis;  antennis  breuibus, 
crassiusculis,  brunneis,  articulis  duobus  primis  viridibus,  tertio 
quarto  parum  tantum  longiore;  genis  brevibus;  cavitate  faciali  su- 
perne transversim  sat  distincte  arciuito-marginato;  pronoto  brevi; 
postscutello  svògibbo-convexo,  in  medio  aniice  leviter  excavato;  me- 
tathoracis  dentibus  postico-lateralibus  subrectis,  brevibus,  subacuJtis; 
tarsis  obscure  rufis;  alis  hyalinis,  cellula  radiali  magna,  subcomr 
pietà;  abdomine  subdepresso,  sat  for  titer,  profunda,  irreguiariter 
et  sat  parce  punctato:  secundo  Segmento  angulis  postico-lateralibus 
obtusis;  tertio  leviter  supra  seriem  incrassato;  foveolis  circiter  12 
magnis,  apertis  separatisque;  margine  apicali  brevi,  quadridentato; 
dentibus  leviter  in  arcum  dispositis,  intemis  parvulis,  subtriangur 
laribus,  obtusis,  approxtmatis ,  externis  lateralibus,  brevioribus, 
angulosis,  obtusis  et  parum  distinctis;  emarginatura  mediana  parva, 
subtriangulari,  aliis  arcuatis,  latioribus,  haud  profundis;  ventre 
viridi-cyaneo,  nigro-maculato,  —  Corp,  lo7ig.  4  ^/^  mm. 

Ch.  fasciolatae,  Klug,  delicatulae,  Dahlb.,  ac  litto- 
ral is,  Mocs.,  socia  esse  videtur,  sed  corporis  forma,  frontis  mar- 
gine, gents,  abdominis  tertio  segmento  etc,  jam  satis  distincta. 

Un  solo  esemplare  della  regione  dei  Boran  Galla  (Medio  Canale). 
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Fam.  lOHNEXTMONIDAE,  Leach. 
Gen.  Afesostenus,  Gravenhorst. 

29.  M.  Somaliensis,  Kriechb. ,  n.  sp.  (in  litteris). 

9.  Rufus,  opacuSj  pubenUus,  capite  {exceptis  orbitis  intemis), 
mesosternOj  mesopleuris  ex  parte,  metathorace,  abdominis  petiolo 
cum  basi  postpetioli  et  segmentis  IV-  Vili  nigris.  Vili  apice  medio 
et  antennarum  semianniUo  albis,  pedibm  rufis,  tarsis  posticis  nigris, 
alis  hyaliniSj  apice  infuscatis,  areola  transversa,  subquadrangulari, 
Corp.  long.  11,  terebr.  3  mm. 

M.  terminali  (Brulle,  p.  234,  n.  45)  Senegalensi,  mihi, 
in  natura  hand  noto  maxime  affinis  mihi  videtur,  sed  differt  an- 
tennis  albo-sellatis ,  thorace  ex  parte  nigra,  corpore  paulo  majore, 
terebra  autem  minore.  Caput  transversum,  pone  oculos  sat  longum 
et  oblique  angustatum.  Antennae  capite  cum  thorace  paulo  longiores, 
suhfUiformes,  basi  apiceque  paulo  angustiores,  flagelli  articulis  tribus 
primis  bene  discretis,  longiusctUis,  sensim  paulo  brevioribus,  ceteris 
iis  multo  brevioribus,  arcte  conjunctis.  Mesonotum  notaulis  distinctis, 
fere  ad  apicem  extensis  et  anguio  acuto  conjunctis;  scutellum  con- 
vexiusciUum,  basi  utrinque  marginatum;  metanotum  scabriculum, 
costa  transversa  anteriore  subtili,  posteriore  vix  ulta,  utrinque  in 
spÌ7iulam  acutiusciUam  excurrente;  parte  postica  subdeclivi,  medio 
vix  excavata,  costis  et  areis  nullis.  Abdomen  subfusiforme,  petiolo 
latiusculo,  a  postpetiolo  bene  discreto,  hoc  basi  tuberctUis  sat  pro- 
miniUis  instru4)to,  ilio  plus  duplo  latiore,  subquadrato,  plaìiiusculo, 
segmento  secundo  lalitiuline  longiore,  basin  versus  angustato,  sequen- 
tibus  transversis.  Terebrae  valvulae  {in  hoc  individuo  saltern)  valde 
spiraliter  retortae.  Pedes  subgraciles.  Caput  nigrum,  orbitis  intemis 
rufis.  Antennae  nigrae,  semiannulo  lato,  articulos  4-10  flagelli 
occupante  albo.  Prothorax  et  mesonotum  cum  parte  supera  meso- 
pleurarum  rufa;  metathorax  niger,  spinulis  rufescentibtùs.  Abdomen 
ut  in  diagnosi  indicatum,  segmenti  quarti  anguli  anteriores  et  plica 
centralis  segmentorum  ^  et  S  rufa.  Terebrae  et  valvulae  nigrae. 
Alarum  anticarum  nervus  radialis  externm  sat  flexv^us,  areolu 
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parva,  transversa,  fere  qiuidrafigularis,  nervum  recurrenteni  paulo 
ante  apicem  exctpiens,  cellulae  radialis  angulos  posticos  extemus 
valde  obtusics;  alarum  posticarum  nervellus  pone  medium  fractus. 
Patria:  Arussi-Galla ,  Ganale  Guddà. 

Fam.  BBAOONIDAE,  Wesm. 

Gen.  Jpl1.iciu.la.X9  FdRST. 

30.  I.  iiaematostigma,  Kriechb.  ? 

IpfUauUix  haematosUgma,  9  Kriechbaumer,  ichneumonidea  a  medice  D.r  Brauns 
in  itinere  ad  oras  Africae  occid.  lecta  (Berlin.  Entom.  Zeitschr.  Bd.  XXXIX,  1894, 
Hft.  I,  p.  56,  n.  20). 

L'unico  esemplare  maschio  raccolto  negli  Arussi-Galla,  s'accorda 
per  molti  caratteri  colla  specie  del  Grabon  recentemente  descritta 
dal  D.'  Kriechbaumer,  ma  mi  lascia  tuttavia  in  dubbio  trattan- 
dosi di  individuo  di  diverso  sesso. 

Gen.  Olielonus,  Jua. 

31.  Ch.  tettensis,  Gerst. 

Qerstaecker ,  Peters  Reise  nach  Mossambique ,  180S ,  Hymenc^tera ,  p.  486 , 
tav.  xxxu,  flg.  14. 

Un  ^  raccolto  negli  Arussi-Galla,  Ganale  Guddà,  sembrami 
potersi  verisimilmente  riferire  a  questa  specie  d' un  genere  abba- 
stanza sparso  anche  nel  continente  africano. 

Fam.  TENTHREDINIDAE,  Leach. 
Gen.  Poeollosoinci,  Dahlb. 

32.  P.  flavo -pallidatum,  n.  sp. 

9.  Flavo-pallida  ;  thoracis  dorso  obscuriore  flavo- ferrugineo , 
antennis  brunnescentibus,  dense  villosis,  mandibularum  apice  nigro, 
ferrugineo,  macula  lata,  transversa  in  capitis  vertice  una  cum  linea 
lata  mediana  longitudinali  in  occipite,  nigris.  Corpore  tato  laeviy 
nitido,  abdofnine  glabro,  capite  et  thorace  in  dorso  dense  breviterque 
(enuissime  nigro^pubescentibus,  Alis  hyalinis,  iridescentibus  nervis 
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mgris  stigmate  obscure  testaceo,  inferioribtis  ceUtUis  discoidalilms 
clatisis  d/uabus,  —  Corp.  long,  8  mm. 

Questa  specie  è  distinguibile  dalle  altre  del  genere  per  la 
colorazione  giallo-pallida  del  corpo  (escluso  il  dorso  del  torace 
di  tinta  leggiermente  più  oscura).  Le  antenne  brevi,  robuste 
sono  di  color  giallo-bruno  cogli  articoli  ricoperti  da  densa  pelurie 
del  medesimo  colore. 

La  testa  presenta  una  larga  macchia  nera  a  forma  di  imbuto 
colla  parte  allargata,  trasversale  nello  spazio  interoculare  me- 
diano racchiudente  gli  eccelli  e  col  ramo  verticale  estendentesi 
largamente  all'  indietro  suir  occipite. 

Un  solo  esemplare  femmina  dagli  Arussi-Galla ,  Canale  Guddà. 
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Per  quanto  ristretta,  la  serie  di  formiche  raccolte  dal  capitano 
V.  Bottego  racchiude  alcune  forme  nuove  :  particolarmente  note- 
voli il  Campcmotm  Bottegai  e  la  bellissima  subsp.  cephalotes  dello 
Stenamma  barbarum.  Insieme  a  formiche  che  finora  sembrano 
proprie  dell' Abissinia  e  della  Somalia,  vi  si  trovano  specie  che 
erano  note  solo  dell' Africa  australe. 

1.  DoryluB  helvoluB,  L. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  una  ^. 

2.  Flatjrthyrea  cribrinodlSy  Gerst. 

Dai  pozzi  di  Laffarugh  ai  pozzi  di  Aberiò  (Ogaden). 

3.  Faltothsrreos  tarsatus,  Fab. 
Arussi  Galla;  Archeisa  (Ogaden). 

4.  Megaloponera  foetens,  Fab. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà;  Somali,  basso  Ganana. 

5.  Fonerà  sennaarensiB ,  Mayr. 
Somali,  basso  Ganana. 

6.  P.  (Bothroponera)  GrasBa,  Emery. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà;  dai  pozzi  di  Laffarugh  ai  pozzi 
di  Aberiò  (Ogaden). 

Ann.  del  Mìu,  Civ.  di  St,  Nat,  Sene  S.%  Voi.  XV  (9  Aprile  1805)  IS 


178     *  e.   EMERY 

7.  Leptogenys  sp.  ? 

Arussì  Galla,  Ganale  Guddà  </".  Specie  gracile  e  di  grande 
statura,  forse  il  ^  della  L.  Sttihlmanni  Mayr  ? 

8.  Sima  Mocquerysiy  Er.  André. 
Amssi  Galla,  Ganale  Guddà. 

Le  antenne  sono  appena  più  grosse  che  nel  tipo  di  Sierra 
Leone  e  la  sutura  meso  -  metanotale  più  marcata. 

9.  Orematogaster  ferruginea,  Forel. 
Somali,  basso  Ganana,  ^. 

10.  a  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà.  Una  ^. 

AfiRne  a  Gerstackeri  Dalla  Torre  (cephaloies  Gerst.)  e  Menileki 
Forel;  forse  una  varietà  della  prima.  Data  la  variabilità  delle 
specie  di  questo  genere,  non  mi  arrischio  a  darle  un  nome, 
avendone  veduto  un  solo  esemplare. 

11.  0.  n.  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà. 

Vicina  a  C.  sordidula  Nyl.  ;  ima  sola  ^  male  conservata. 

12.  0.  sp.? 

Diverse   9  non  determinabili. 

13.  Ocymyrmex  Bobecohii,  Emery. 
Somali,  medio  Ganana. 


U.  Pheidole  speoulifera»  Emery. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà.  Un  soldato  immaturo:   non  dif- 
ferisce dal  tipo  del  paese  dei  Bogos. 

i5.  Ph,  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà;  una  sola  ^. 
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16.  Stenamxna  (Messor)  barbarum^  L.  (^). 
Sottosp.  caduca  Motsch.,  var.  Galla,  n.  var. 

Con  questo  nome  designo  la  forma  a  capo  levigato,  lucido  e 
più  o  meno  rosso ,  diffusa  in  varie  parti  dell'  Àfrica  tropicale 
orientale;  differisce  dalla  forma  asiatica,  tipo  della  sottospecie, 
per  le  dimensioni  alquanto  maggiori  e  la  maggiore  grandezza 
del  capo  che  è  relativamente  più  largo  (capo  dei  massimi  esem- 
plari 3.2  X  3.7  mm.). 

Una  ^  dei  Boran  Galla,  alto  Ganale.  —  Ne  ho  veduti  esem- 
plari dei  Bogos,  dello  Scioa  e  della  Somalia. 

Sottosp.  oephaloteB,  n.  subsp. 

Rassomiglia  alla  sottosp.  caperne  Mayr  per  la  scultura  del  capo, 
ma  è  molto  più  grande  :  i  massimi  esemplari  ^  misurano  13  mm., 
i  più  piccoli  che  io  abbia  visti  6  */,  mm.,  ma  ritengo  che  de- 
vono esisterne  di  più  piccoli.  Il  capo  dei  più  grandi  esemplari 
misura  3.7  X  4.7  mm.  ;  è  dunque  fortemente  trasverso,  più  largo 
che  in  nessun'  altra  forpia  del  genere.  La  scultura  del  capo  delle 
grandi  ^  consiste  in  una  striatura  fina  e  regolare,  col  fondo  delle 
strie  fittamente  punteggiato  ;  evvi  inoltre  una  punteggiatura  forte 
e  rada,  sovrapposta  alle  strie  ;  la  stessa  scultura  vedesi  un  poco 
più  fina  e  più  superficiale  nelle  piccole  ^.  Il  margine  anteriore 
del  clipeo  è  inciso  nel  mezzo  e  crenato  nell' incisura.  Tutto  il 
torace  è  trasversalmente  rugoso,  il  metanoto  munito  di  due 
denti  ottusi ,  tra  i  quali ,  nei  grandi  esemplari ,  le  rughe  si 
fanno  talvolta  longitudinali.  Il  peduncolo  è  rugoso  nei  grandi 
esemplari,  quasi  liscio  nei  piccoli.  L' addome  è  poco  lucido,  molto 
sottilmente  punteggiato,  e  con  striatura  longitudinale  finissima 
all'estrema  base,  nei  piccoli  esemplari,  estesa  fino  alla  metà 
del  segmento  basale  nei  massimi;  vi  sono  inoltre  sull'addome 


0)  Come  ho  dimostrato  in  altro  lavoro  in  corso  di  stampa  (Beltrame  zur  Kennt- 
niss  der  nordamerikanischen  Ameisenfkuna ,  in:  Zoolog.  Jahrb.,  Abth.  f.  Syst., 
vm  Bd.  p.  297),  il  genere  Aphaenogaster  deve  essere  riunito  al  genere  Stenamma  : 
Itchnomurmeof,  Aphaenogaster,  Messor  sono  a  mio  avviso  da  ritenersi  come  sot- 
togeneri di  Stenamma, 
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due  specie  di  punti  sparsi:  i  più  piccoli  danno  origine  ad  una 
pubescenza  rada  ma  ben  distinta;  i  più  grossi  alle  setole; 
queste  sono  gialle  e  più  grosse,  ma  non  più  abbondanti  che 
nelle  altre  forme  dello  SL  barbamm,  ed  i  peluzzi  della  pubescenza, 
per  quanto  piccoli,  sono  un  poco  più  lunghi  che  nelle  altre 
forme  africane. 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà. 

17.  OataulacuB  harariouB»  Forel. 
Somali,  basso  Ganana;  una  ^. 

18.  Plagiolepis  oastodiens,  F.  Sm. 

var.  pilipes  Emery. 
Boi*an  Galla,  medio  Ganale  :  fra  i  pozzi  di  Laffarugh  e  quelli 
di  Aberiò. 

19.  Acantholepis  capensis,  Mayr. 
Una  9  dei  Boran  Galla,  Auata. 

20.  Myrmecocystus  viaticuB,  Fab. 

var  desertorum  Forel. 
Dai  pozzi  di  LafBarugh  a  quelli  di  Aberiò  (Ogaden). 

21.  Oamponotus  macolatus,  Fab.  (tipo). 
Stessa  località  della  specie  precedente. 

22.  0.  somalinuB  Er.  André. 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà. 

23.  0.  rufoglauouB,  Jerdon. 

var.  cinotellus  Gerst. 
Boran  Galla,  medio  Ganale.  Per  la  direzione  della  pubescenza, 
corrisponde   esattamente  ad   un   esemplare   tipico  ricevuto  dal 
Museo  di  Berlino. 

0.  rafoglaucuBy  sottosp.  Zulu  Emery. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà.   Questa  forma,  ancora  inedita, 
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sarà  pubblicata  in  un  lavoro  presentato,  nel  Dicembre  1893> 
alla  «  Société  entomologique  de  France  » .  Fu  raccolta  nel  Natal 
dal  Missionario  Giacomo  Weitzecker. 

24.  0.  Mombassae»  Forel. 

Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà;  Somali,  basso  Ganana. 

25.  0.  Bottegoi,  n.  sp. 

^.  Flavo 'testacea,  opaca,  suòtilissime  retictUato-punctiUata,  ab^ 
domine  interdum  fuscescente,  mbnitido^  tranwerstm  striolato,  dis- 
persissime  et  minutissime  pubescem,  selis  albis,  crassiusculis  parce 
conspersa.  Caput  in  ^  major  e  subrectangulare ,  convexum,  antice 
depressum,  clypeo  subplano,  antice  parum  producto,  laminis  fron- 
talibus  valde  divergentibus,  mandibulis  convexis,  6  dentatis,  nitidis, 
grosse  punctatis,  foveolis  cariosis  in  genis  creberrimis,  in  clypeo 
et  fronte  minus  crebris,  in  vertice  paucis  ;  in  ^  minore  ehngatum, 
trapezoideum ,  clypeo  arcuatim  producto,  subcarinato,  mandibulis 
minus  convexis,  foveolis  genarum  et  clypei  obsoletis.  Thorax  dorso 
longitrorsum  aeqiuiliter,  late  arcuato,  parte  metanoti  declivi  et  bar 
sali  si^aeqtuilibus,  angulo  inter  ipsas  rotundato,  pronoto  antice  ro- 
tundcUo,  superne  subdepresso,  hand  distincte  marginato,  mesonoto 
metanotoque  sensim  paulo  angustioribus ,  hoc  hand  tecti formi,  sed 
superne  transverse  convexo.  Squama  mediocris  altitudinis,  antice 
convexa,  postice  subplana.  Pedes  tibiis  subcylindrids,  margine  fle- 
xorio  haud  spinuloso.  Long.  ^^I^-T^l^  mill.  Caput  ^  maximae 
1.7  X  1.4. 

9-  Color,  sculptura  et  caput  ut  in  ^  major  e,  squama  crassior; 
thorax  elongatus,  angusttcs,  metanoto  valde  convexo;  abdomen  elonr 
gatum;  alae  desunt.  Long.  10  Vs  inin.  abdominis  6  mm. 

Somali,  basso  Ganana;  Boran  Galla,  medio  Ganale.  ^.  Una 
9  di  Obbia  (Bricchetti -Robecchi). 

Appartiene  al  gruppo  del  C  foraminosus^  ma  mi  pare  che 
meriti  di  costituire  una  specie  distinta ,  a  cagione  della  forma 
del  capo  nella  ^  major.  Veduto  di  sopra ,  apparisce  in  forma 
di  rettangolo  allungato,  troncato  indietro,  con  gli  angoli  ante- 
riori fortemente  rotondati;  veduto  di  fianco,  pare  obliquamente 
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depresso  o  troncato  in  avanti;  in  complesso,  tende  alla  {orma 
del  capo  delle  Colobopsis,  e  io  suppongo  che  debba  vivere,  come 
queste,  nel  legno;  specialmente  vi  sono  indotto  dalla  forma  al- 
lungata e  stretta  della  9.  Il  torace  della  ^  è  meno  ristretto 
indietro  che  nei  C.  Grandidieri  Forel  e  niveosetosus  Mayr,  il 
metanoto  anche  un  poco  più  largo  che  nel  C.  delagoensis  Forel. 
Sembra  avvicinarsi  aJ  C  troglodytes  Forel  descritto  ultima- 
mente, ma  questo  non  ha  punteggiatura  sparsa  sul  capo,  mentre 
nel  C  Bottegoi,  anche  le  più  piccole  ^  hanno  traccio  ^distinte, 
sebbene  superficiali,  delle  fossette  delle  grandi. 

26.  0.  foraminoBOB,  Forel. 

Sottosp.  auropubens  Forel. 

Forel  descrive  la  ^  massima  (fino  a  9  mm.)  di  Delagoa  Bay. 

Quelle  che  ho  d' innanzi  sono  ^  piccole  e  mezzane  ;  in  esse 
le  fossette  del  capo  sono  sostituite  da  piccoli  punti  piligeri; 
solo  in  un  esemplare  più  grande  (8  mm.)  si  ha  quasi  la  scul- 
tura descritta  dal  Forel  ;  in  questo  esemplare ,  le  fossette  si 
estendono  fino  al.  livello  del  margine  posteriore  degli  occhi.  Del 
resto,  gli  esemplari  raccolti  dal  Bottego  corrispondono  esatta- 
mente alla  descrizione  per  la  pubescenza  caratteristica  dell'ad- 
dome ;  ma  la  &scia  nuda  mediana  è  più  stretta  che  in  un  esem- 
plare tipico  dell'  auropubens.  Le  tibie  sono  per  lo  più  di  colore 
rosso. 

Boran  Galla,  medio  Ganale;  Somali,  basso  Ganana. 

Sottosp.  ohrysogaater,  n.  subsp. 
^  major.  A  primo  aspetto,  rassomiglia  al  C.  chrysurus  Gerst. 
pel  colore,  la  statura  e  la  pubescenza  ;  la  forma  del  torace  é  la 
stessa,  il  metanoto  transversalmente  convesso,  poco  compresso, 
la  sutura  meso-metanotale  è  segnata  da  un  semplice  solco,  dopo 
il  quale  il  metanoto  riprende  sul  profilo  la  linea  del  mesonoto  ; 
fìuxjia  basale  e  declive  del  metanoto  subeguali,  congiunte  ad  an- 
golo fortemente  rotondato.  Squama  alta,  il  suo  margine  supe- 
riore dritto  e  tagliente.  Clipeo  senza  carena,  fossette  del  capo 
numerose,  confluenti  sulle  guance,  più  rade  indietro,  ma  non 
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mancanti  neppure  sulla  feccia  posteriore  del  capo.  Colore  nero, 
con  la  base  dello  scapo  e  del  flagello,  le  mandibole  e  i  tarsi 
ferrugineo -scuro;  opaca;  pubescenza  fulva,  sparsa  sul  torace, 
sericea  e  celante  la  scultura  sull'  addome  ;  setole  numerose  dello 
stesso  colore  fulvo,  sottili  come  quelle  del  C.  chrymncs. 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà. 

0.  f oraminosuB  ;  forma  molto  afSne  al  delagoemis  Forel. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà  una  ^  minor  male  conservata. 
Due  9  della  stessa  provenienza  sembrano  appartenere  alla  me- 
desima forma. 

27.  0.  ohrysuroSy  Gerst. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà.  Pochi  esemplari  che  ho  confron- 
tati con  un  tipo  di  Zanzibar  ricevuto  dal  Museo  di  Berlino.  A 
parità  di  statura  il  numero  delle  setole  delle  guance  è  minore 
negli  esemplari  raccolti  dal  Bottego:  cosi  la  ^  massima,  lunga 
1 1  mm.  non  ne  ha  più  che  il  tipo  lungo  8  mm.  (in  una  ^  galla 
di  8  mm.  conto  8-10  setole  per  parte);  la  squama  è  distinta- 
mente intaccata  nel  mezzo  del  margine  superiore,  nei  grandi 
esemplari.  Del  resto  simile  al  tipo. 

28.  0.  erinaoeuSy  Gerst. 

Attribuisco  con  dubbio  a  questa  specie  una  9  degli  Arussi 
Galla.  Ha  esattamente  la  colorazione  e  la  scultura  di  un  tipo  ^ 
ricevuto  dal  Museo  di  Berlino;  però  il  capo  ha  fossette  cariose 
piccole  e  profonde,  numerose  e  un  poco  confluenti  sulle  guance , 
mancanti  sul  vertice  e  sui  lati  dietro  gli  occhi;  le  setole  sono 
molto  più  sottili  che  nel  tipo.  Nella  descrizione  del  C,  galla  (^), 
il  Forel  dice  che  nella  §  major  del   C  erinaceus   mancano  le 


(*)  ni  questa  specie,  descritta  da  Forel  sopra  esemplari  dello  Scioa,  ho  una  g 
(massima)  di  Keren  lunga  9  mm.  Le  guance  sono  scolpite  di  fossette  cariose  grosse 
e  confluenti.  —  È  questa  la  specie  che  nel  mio  lavoro  sulle  formiche  del  paese 
dei  Bogos  (questi  Annali,  1."  serie.  IX,  1877,  p.  364)  determinai  erroneamente  per 
C.  tUveasetosus,  errore  seguito  poi  dair  André  nella  sua  nota  sulle  formiche  rac- 
colte da  Magretti  nel  Sudan. 
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fossette:  nel  mio  tipo,  che  non  è  una  ^  massima,  sono  ben  di- 
stinte, ma  poco  profonde.  Nella  descrizione,  Gerstacker  dice  : 

e  dicht  chagrinartig  skulptirt,  die  Backen  ausserdem  grob  und  dickt 
punktirt  »;  le  quali  ultime  parole  mi  sembra  che  debbano  rife- 
rirsi a  fossette  simili  a  quelle  della  9  raccolta  dal  Bott^o. 

29.  0.  serioeuBy  Fab. 
Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà. 
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Dytiscidae. 

1.  Hyphydrus  signatus,  Sharp.  —  Une  seule  femelle,  a  dessins 
noirs  tres  étendus,  différant  un  peu  des  exemplaires  d'Afrique 
occidentale  par  la  reticulation  de  la  téte  plus  profonde,  ce  qui 
lui  donne  une  teinte  plus  opaque. 

Canale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

2.  Bidessus  Galla,  n.  sp.  -  Long.  1  Vg  ^i^^*  —  RegularUer 
ovaliSj,  sai  elongattcSj,  modice  convexns,  capite  nigricafUe,  clypeo 
rufescenie,  pronoto  testaceo j  postica  in  medio  angustissime  nigricante, 
elytris  fuscis,  lateribus  et  macula  magna  vaga  post-humerali  dilnr 
tioribus,  corpore  subtus  nigricante,  prosterno  testaceo,  abdomine  ad 
basin  et  apicem  rufo,  antennis  pedibusque  rufis.  Capite  persubtilis- 
sime  reticulalo,  sat  remote  puìictulato,  clypeo  postica  transversim, 
praecipue  ad  latera,  elevato  ;  proemio  vage  tenuiter  punctulato,  par- 
cius  in  disco;  plica  vix  obliqua,  in  elytris  fere  recte  sat  breviter 
continuata  ;  elytris  tenuiter  sat  dense  punctatis,  breviter  et  evidenter 
pubescentibus. 

Ce  Bidessus  offre  un  peu  d'analogie  avec  notre  B.  Goudoti  Cast., 
mais  il  est  plus  petit,  beaucoup  plus  réguliérement  ovale,  moins 
convexe,  beaucoup  moins  fortement  ponctué;  les  élytres  sont  à 
peu  près  colorées  de  méme,  mais  d'une  fa^on  beaucoup  moins 
apparente,  et  leur  strie  est  bien  moins  prolongée;  les  antennes 
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sont   unicolores,   les   pattes  beaucoup  plus  gréles.   L'élévation 

transversale  qui  borde  le  clypeus  en  arrière  est  presque  régu- 

lière,  plus  marquee  sur  les  cótés,  mais  non  divisée  en  tubercules. 

Un  Seul  exemplaire.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

3.  Canthydrus  biguttatus,  n.  sp.  -  Long.  SVb-SVs  ™U-  — 

OvaliSj  sat  elongatuSj  postice  atlentuitus ,  modice  convexus,  supra 
niger,  nitid/us;  capite  postice  nigro,  antice  plus  minus  late  flavo, 
saepe  fere  omnino  flavo  et  occipite  tantummodo  nigro;  pronoto 
tUrinque  late,  saepe  IcUissime  flavo;  elytris  utrinqtie  vix  post  medium 
macula  sublaterali  rotunda  flava  omatis;  subtus  nigricans ,  pedibus 
piceisj  antennis  flavis. 

Très  voisin  de  C.  notuia  Er.  {diophihalmus  Reiche),  mais  presque 
moitié  plus  petit,  présentant  la  méme  coloration,  avec  les  parties 
jaunes  également  très  variables  dans  leur  développement  ;  sur 
les  élytres  les  points  des  series  ponctuées  sont  plus  nombreux. 

Gourar  Ganana,  entre  Lugb  et  Barderà,  Aoùt  1893;  plusieurs 
exemplaires. 

Cette  espèce  se  trouve  abondamment  dans  l'Afrique  occiden- 
tale, depuis  le  Senegal,  jusqu  au  Sud  du  Congo. 

4.  Canthydrus  xanthinus,  n.  sp.  -  Long.  ^V^-^V,  mill.  — 
Ovalis,  parum  elongaius,  postice  levùer  attenuatus,  tnodice  conr 
vexuSj  omnino  rufus,  elytris  vix  obscurioribus. 

Très  voisine  de  C.  fulvescetis  Rég.  d' Indo-Chine  et  de  C.  con- 
color  Sharp,  de  Madagascar,  dont  elle  a  la  taille,  cette  espéce 
diffère  du  premier  par  sa  forme  un  peu  moins  allongée  et  par 
la  sèrie  ponctuée  interne  des  élytres  beaucoup  moins  accusée, 
du  second  par  sa  forme  beaucoup  moins  large  et  moins  con- 
vexe,  ainsi  que  par  les  élytres  qui  ne  sont  pas  rembrunies  à 
leur  extrémité. 

Méme  localité  que  Tespèce  précédente;  un  seul  exemplaire. 

Cette  espèce  a  été  également  capturée  en  plusieurs  exem- 
plaires par  le  D.'  Nodier  dans  le  Haut- Senegal,  à  Badumbé; 
parmi  les  specimens  plusieurs  présentent  sur  les  élytres  une 
tache   post-mediane  sublatérale  plus  pale   et   quelquefois  aussi 
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une  grande  plaque  basale  un  peu  oblique,  occupant  les  deux 
tiers  internes  jusqu'à  la  suture. 

5.  Hydrocanthus  ferruginicollis,  n.  sp.  -  Long.  6  mill.  —  Omlis, 
sai  elongatus,  convexus,  postke  fere  ab  humeris  longe  oblique  at- 
temuituSj  ad  apicem  mbaeuminatus  ^  persubtilissime  vix  visibiliter 
relictUattéSj,  nitidissimus,  in  elyiris  postice  iridescem;  capite  et  pro- 
noto  rubro'ferrugineis,  elyiris  nigra^nceis,  secundum  basin  et  an- 
lice  ad  latera  distincte  ferrugatis,  biseriatim  distincte^  sed  irregur- 
lariter  punctatis;  infra  piceo-ferrugineus ,  abdomine  nigricaìUe , 
pedibus  antennisque  rufo-ferrugineis, 

Cette  espèce  extrémement  voisine  de  H,  micans  Wehncke,  en 
diffère  par  sa  taille  constamment  plus  grande  (tous  les  exem- 
plaires  que  j'ai  vus  ayant  invariablement  6  mill.,  tandis  que 
l'autre  en  a  au  plus  5  ^/,),  par  sa  coloration  plus  claire  sur  la 
téte,  le  pronotum  et  la  base  des  élytres,  par  les  points  sériaux 
des  élytres  plus  accuses  et  plus  nombreux  et  par  la  forme  plus 
dilatée  à  la  base  des  élytres  et  par  consequent  plus  longuement 
atténuée  en  arrière. 

Meme  localité  que  Tespéce  précédente  ;  plusieurs  exemplaires. 

6.  Laocophilus  taeniolatus,  Rég.  —  Nombreuse  sèrie  de  cette 
espèce ,  assez  variable,  mais  dont  aucun  exemplaire  ne  présente 
de  caractères  spéciaux. 

Entro  Lugb  et  Barderà,  Aoùt  1893;  plusieurs  exemplaires. 

7.  Laccophìius  Mocquerysi,  n.  sp.  -  Long.  4V6'KV5  ^^^'  — 
Ovalis,  antice  et  postice  plus  minus  attenuatus,  parum  conveoms^ 
nitiduluSj  rufo'testaceus,  capite  postice,  pronolo  antice,  postice  et 
saepissime  in  medio  transversim  et  conjunctim  nigro  notato  ;  elyiris 
lineolis  nigris  flexuosis,  irregularihus,  longitudinalibuSj  plus  minus 
confluentibus  omatis,  margine  laterali  flavo;  reticulatione  duplici, 
sat  fortùer  impressa,  plus  minus  confusa. 

Grande  espèce  sensiblement  atténuée  aux  deux  extrémités, 
assez  briUante,  d'un  roux  testacé,  variable  comme  dessin;  la 
téte  est  assez  étroitement  noire  en  arrière;  le  pronotum  a  en 
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avant  et  en  arrière  une  marque  transversale  obscure  peu  appa- 
rente et  très  souvent  une  large  tache  quelquefois  géminée  noi- 
ràtre  au  milieu  du  disque,  plus  ou  moins  réunie  aux  marques 
foncées  de  la  base  et  du  sommet.  Les.  lignes  flexueuses  des 
élytres  sont  assez  irrégulières,  souvent  simples,  souvent  géminées, 
souvent  interrompues  en  irrorations,  quelquefois  plus  ou  moins 
condensées,  sans  laisser  de  traces  bien  sensibles  de  bandes  trans- 
versales  à  la  base  et  au  sommet.  La  reticulation  double  est 
assez  fortement  imprimée ,  plus  ou  moins  confuse ,  les  petites 
aréoles  se  confondant  souvent  avec  les  grandes,  surtout  cbez  les 
femelles. 

Entro  Lugh  et  Barderà,  Aoùt  1893. 

On  le  trouve  aussi  au  Senegal  et  au  Congo. 

8.  Copelatus  Ragazzi!,  Rég.  —  Un  seul  exemplaire:  Àrussi 
Galla:  Ganale  Gudda,  Hababà,  Mars  1893. 

9.  Copelatus  owas,  n.  sp.  -  Long.  6-7  mill.  —  Oblongo-ovalis, 
parum  convexus,  nitid/us,  persubtitissime  reticukUus,  tenuissime 
obsolete  punctulcUus;  capite  obscure  ferrugineo;  pronoto  nigricante, 
ad  latera  vage  rufo- ferrugineo  ;  elytris  obscure  rufo-griseis,  ad  basin 
et  apicem  dilutioribus,  sutura  striisque  nigris  ;  subtus  nigro-piceus, 
antennis  pedibusque  rufis,  pronoto  sat  breviter  parum  crebre  Sirio- 
iato;  eiytris  stria  submarginali  longa  aliisque  decern  sat  profundis 
et  nigris  instrtùctiSj  2.*,  4.*,  6.*,  8.*  et  10.*  postice  paulo  brema- 
ribus.  —  <r'  tibiis  anterioribus  sai  laiis,  ad  basim  curvaiis,  tarsis 
modice  dilatatisi 

Forme  allongée,  régulièrement  ovale,  un  peu  oblongue,  peu 
convexe;  aspect  assez  brillant,  sans  teinte  irisée,  tout  le  dessus 
du  corp  convert  d'une  reticulation  excessivement  subtile  et  d'une 
ponctuation  modérément  serrée,  très  fine  et  peu  imprimée.  Téte 
d'un  roux  ferrugineux  foncé,  un  peu  plus  claire  en  avant  ;  pro- 
notum  noiràtre,  avec  les  cótés  assez  vaguement  d'un  roux  ferru- 
gineux; élytres  d'un  roux  grisàtre  plus  ou  moins  foncé,  parfbis 
très  obscures,  mais  jamais  noires,  avec  la  base  d'un  roux  plus 
clair,  en  forme  de  bande  mal  limitée,  ainsi  que  le  sommet  et 
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les  cotes;  les  strides  du  pronotum  sont  assez  courtes,  plus  ou 
moins  nombreuses  mais  non  denses  ;  strie  submarginale  des  ély tres 
longue,  dépassant  un  pen  le  milieu  en  avant,  les  dix  autres 
noires  ainsi  que  la  suture,  assez  profondes,  les  paires  un  peu 
abrégées  en  arriére ,  l'interne  laissant  entre  elle  et  la  suture 
un  espace  presque  du  double  plus  large  que  les  intervalles,  mais 
rapprocbé  de  la  suture  dans  le  dernier  tiers.  Dessous  du  corps 
noir  de  poix. 

Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars-Avril  1893. 

Se  trouve  aussi  a  Madagascar  en  exemplaires  généralement 
un  peu  plus  petits. 

10.  Copelatais  Erichsoni,  Guérin  (polystrigm,  Sbp.).  —  L'identité 
des  deux  espèces  est  absolument  manifeste  après  l'examen  des 
sept  exemplaires  que  j'ai  sous  les  yeux,  ainsi  que  de  plusieurs 
autres  du  Congo  et  du  Transvaal. 

Arussi  Galla:  Ganale  Guddà,  Hababà,  Mars  1893. 

1 1 .  Copelatus  Bottegoi ,  n.  sp.  -  Long.  5  V4  -  6  Va  mill.  — 
Elongato-ovaliSy  sat  depresses,  poslice  leviler  attenuatus,  persìsti- 
lissime  reticiUalus,  tenuissime  sat  dense  et  obsolete  puncttUattis , 
niger,  sat  nitidus;  capite  rufo,  pronoto  ad  latera  plus  minus  late 
rufo' ferrugineo;  elytris  macula  sublaterali  ante  apicali  fulva  et 
ovaia  ,  vittaqu§  basali  ftUva  plus  minus  angusta,  in  margine  postico 
plus  minus  distimie  trilobata,  nec  suturam  nec  marginem  tangente, 
omatis  ;  prothorace  striolis  brevibus  et  rectis  sat  numerosis  instructo, 
disco  fere  laevi;  in  elytris  stria  submarginali  sat  longa,  aliisque 
decern  sat  profundis,  paribus  ad  apkem  leviter  abbreviatis,  nona 
ad  humeros  patUiUum  abbreviata.  Corpore  subtus  nigro-femtgato , 
anlennis  pedibusque  rufis,  posterioribus  brunneis.  —  c^  tibiis  an- 
terioribus  sat  robustis  ad  basim  intus  fortiter  emarginatis  et  curvatis, 
tarsis  modice  dilatcUis, 

Beaucoup  plus  deprime  et  généralement  un  peu  plus  grand 
que  C.  Erichsoni,  avec  les  stries  des  élytres  moins  profbndes. 
La  coloration  bien  constante  consiste  en  une  tache  ovalaire  sub- 
laterale  avant  le  sommet  et  en  une  bande  basale  assez  étroite, 
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peu  variable,  presque  toujours  distinctement  trilobée  à  son  bord 
postérieur  avec  le  lobe  interne  plus  accentué,  et  ne  touchant 
ni  la  suture  ni  le  bord  lateral.  La  9.^  strie  est  sensiblement 
abrégée  a  l'épaule  et  l'espace  qui  la  séparé  de  la  dixième  est 
sensiblement  plus  grand  que  les  autres  aux  environs  de  cette 
region. 
Àrussi  Galla:  Ganale  Guddà,  Hababà,  Mars  1893;  belle  sèrie. 

12.  Hydaticus  matrueiis,  Clark.  —  Une  femelle.  Entre  Lugb  et 
Barderà,  Àoùt  1893. 

13.  Hydaticus  Leander,  Rossi.  —  Une  femelle.  Entre  Barderà 
et  Soblale,  Septembre  1893. 

14.  Hydaticus  Galla,  Guér.  —  Un  male  de  très  grande  taille. 
Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

15.  Rhantaticus  signatipennis,  Cast.  —  Entre  Lugb  et  Barderà, 
Aoùt  1893. 

16.  Eretes  sticticus,  Linné,  var.  succinctus,  Klug.  —  Trois 
males.  Meme  localité  que  Tespèce  précédente. 

17.  Cybister  trìpunctatus,  Fab.,  var.  Africarms,  Aubé.  —  Entre 
Barderà  et  Soblale,  Septembre  1893. 

18.  Cybister  Senegalensis ,  Aubé.  —  Mémes  localités. 

19.  Cybister  pinguis,  n.  sp.  —  Long.  35-40  mill.  —  Ovalis, 
arUice  leviter  aUenuattcs ,  post  medium  dilatatus ,  convextis^  sai 
crassus,  supra  brunneo-olivaceus,  saepe  virescens,  capite  viridi, 
labro  flavo,  prothoracis  lateribus  late  ìxige  et  saepe  indistincte  rubro- 
ferrugineis,  elytris  Ultissime  antice,  minus  UUe  postice  rubro-ferru- 
gineo  limbatis,  exlremo  margine  viridi,  ante  apicem  macula  cons- 
picua  ni  fa  omatis;  subtus  obscure  rubro -ferrugineus,  in  medio 
infuscatus,  antennis  pedibusque  arUerioribus  et  intermediis  rufis. 
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posterioribiis  fosco -ferrugineis,  trochanteribus  rufis,  magniSj  oblique 
truncatis,  apice  actUo;  epipleuris  rubriSj  haud  obltquis,post  tnedium 
laiis  et  plancUis.  —  ^  tarsis  anterioribus  sat  latis  j  inlermediis 
robtistis ,  arliculo  1.®  subtus  area  elongata  minuta  pilis  brevibtcs 
tecta  instructor  unguiculis  parum  elongatis ,  inaequalibiùs ,  intemo 
minore;  metastemo  in  medio  leviter  coiicavo.  —  9  Idcvis ,  epi- 
pleuris ad  humeros  haud  obliquis,  sat  angustis,  leviter  concavis. 

Très  grande  espéce  voisine  de  C.  distinctus  Rég. ,  mais  plus 
grande,  un  peu  moins  épaisse,  plus  brièvement  ovale  et  surtout 
plus  dilatée  en  arrière  du  milieu,  se  rapprochant  surtout  de 
C.  modestus  Sharp  par  son  aspect  general,  mais  plus  grande  et 
avec  la  suture  moins  déprimée.  La  tète  est  verte  avec  le  labre 
jaunàtre,  le  pronotum  et  les  élytres  d'un  brun  olivàtre  plus 
ou  moins  vert  surtout  sur  les  cótés,  le  premier  avec  les  cótés 
largement  rouge  ferrugineux,  cette  teinte  souvent  vive  en  dehors, 
mais  mal  limitée  en  dedans,  les  élytres  pourvues  d'une  large 
bordure  d'un  rouge  ferrugineux  sombre  s'amincissant  en  arrière 
et  d'une  tache  atitéapicale  rousse  bien  apparente,  l'extrème  bord 
d'un  vert  foncé ,  les  épipleures  rouge  vif  à  la  base  où  ils  sont 
assez  étroits,  nullement  obliques  et  méme  un  peu  concaves, 
puis  d'un  rouge  brun  plus  foncé  à  partir  du  milieu  où  ils  sont 
dilates  et  aplatis.  Le  dessous  du  corps  est  d'un  rouge  ferrugi- 
neux foncé  rembruni  au  milieu,  les  pattes  ambulatoires  rousses, 
les  postérieures  d'un  brun  ferrugineux  foncé,  avec  les  trochanters 
plus  clairs,  grands,  obliquement  tronqués,  à  sommet  aigu  et  libre, 
comme  chez  C.  distinctus. 

Entre  Barderà  et  Soblale  dans  une  ilaque  d'eau  de  pluie  à 
Gobai,  Septembre  1893. 

Je  connais  également  deux  males ,  dont  un  enorme ,  portant 
comme  indication  de  localité  :   «  Voi  River,  Teita,  Est  Africa  » . 

20.  Cybister  immarginatus,  Fab. 
Plusieurs  exemplaires.  Méme  localité. 

Hi.  Cybister  binotatus,  Klug. 

Male  et  femelle.  Gourar  Ganana,  Aoùt  1893. 

Ann.  del  Mus,  CHv.  di  St.  Nat.  Serie  2.",  Voi.  XV  (9  Aprile  1895)  13 
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22.  Cybister  margimcollis,  Bob.  {auriius  Gerst.,  fUkornis  Shp.). 
Entre  Barderà  et  Soblale,  Septembre  1893.  Exemplaires  d'assez 
petite  taille  et  de  coloration  très  irisée,  comme  ceux  de  Ma- 
dagascar. 

Gyrinidae. 

1.  Dineutes  africanus,  Àubé.  —  Variété  caractérisée  par  sa 
grande  taille  et  la  sinuosité  antéapicale  des  élytres  bien  marquee. 

Ganale  Guddà  (Anissi  Galla),  Mars-Avril  1893. 

2.  Dineutes  aereus,  Klug.  —  Barderà,  Aoùt  1893. 

3.  Dineutes  subspinosus,  Klug.  —  Entre  Lugh  et  Barderà, 
Aoùt  1893. 

4.  Aulonogyrus  Caffer,  Aubé. 

Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

5.  Orectogyrus  schistaceus,  Gerst.,  var.  —  Exemplaires  de  très 
grande  taille,  dépassant  mème  celle  de  0.  stUuralis  Rég.  espèce 
avec  laquelle  elle  pourrait  étre  confondue,  mais  dont  elle  diffère 
toujours  par  le  dessous  du  corps  entièrement  testacé  pale  et 
l'angle  apical  exteme  du  tibia  très  obtus  et  eflfacé. 

Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars-Avril  1893. 

6.  Orectogyrus  cuprifer,  Rég.  —  Uelmal,  Juin  1893. 
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C'est  M.  le  Docteur  R.  Gestro,  du  Musée  Civique  de  Génes, 
qui  a  bien  voulu  me  confier  les  Staphylinides  recueillis  en 
1893  par  M.  le  Cap.  V.  Bottego  dans  les  contrées  Galla  et 
Somalis,  me  priant  d'en  rediger  une  liste  et  d'en  décrire  les 
nouveautés. 

La  faune  staphylinologique  de  ces  pays  offre  quelques  affinités 
avec  celle  des  pays  voisins,  notamment  de  l'Abyssinie  {Xantho- 
linus  pilosicSj,  Paedenis  sabaeiis),  et  aussi  avec  celle  des  cótes 
opposées  de  la  Guinee  (Cryplobium  cribripenne  Epp. ,  Paedenis 
sabaeus);  mais  le  nombre  des  espèces  découvertes  jusqu'aujourd'hui 
est  encore  trop  petit  et  trop  insuffisant  et  il  faut  avoir  sous  les 
yeux  de  plus  amples  matériaux  pour  pouvoir  prononcer  un  ju- 
gement  serieux  au  point  de  vue  de  la  géographie  entomologique. 

Voici  Ténumeration  des  espèces  rapportées  par  M.  le  Cap.  Bottego. 

Leiicoparyphm  Iriangulum  n.  sp. 
Erchomm  pinguis  n.  sp. 
Tachyporus  bicolor  n.  sp. 
ffasumius  validtts  Fairm. 
Philonthus  basicomis  Epp. 

inaeqtuilis  n.  sp. 

holomelas  n.  sp. 

somalensis  n.  sp. 

sericeiventris  n.  sp. 

circumcincltcs  n.  sp. 
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Philonthm  xanthoraphis  n.  sp. 

»         paederomimits  n.  sp. 

»  Bottegai  n.  sp. 

Etùlissm  pilosus  Roth. 
Xantholinus  remotus  n.  sp. 
Cryptobium  Gestroi  n.  sp. 

»  cribripenne  Epp. 

Paederm  sabaeits  Er. 

»         xanthocerus  n.  sp. 

»         crebrepunctatus  n.  sp. 

»         duplex  n.  sp. 

»         ruficollis  Fbr. 
Oxytelus  simulator  Fauv.  i.  1. 

1.  Leucoparyphus  triangulum  n.  sp. 

Niger,  nitidus,  tibiis  basi  tarsisque  rufis,  coleopteris  subtriangttr 
lariter  flavis,  macula  tUrinque  magìm  obliqua  laterali  ad  humerum 
usque  ascendente  nigra  omatis,  —  Long.  \  */j  Un, 

Statura  et  summa  afpnitate  Leuc.  silpboidis  et  picti,  colore 
praesertim  distinctus.  Caput  laevissimum,  nigrum;  palpi  nigri. 
Antennae  nigrae,  capite  thoraceque  vix  longiores,  articiUis  2,  3  e/ 
4  tenuibus  subaequalibus,  5-10  crassioribus ,  magnitudine  inter  se 
vix  differentibus ,  omnibus  longitudine  haud  brevioribtis ,  ultimo 
elongato,  cylindrico,  apice  acuminato.  Thorax  elytrorum  latitvdim 
et  hoc  dimidio  brevior,  antrorsum  angustatuSj  basi  levissime  bisir 
ntùotus  angulis  posticis  late  rotundatis  parum  retrorsum  spectarUibus, 
laevissimus,  nitidus ,  niger,  unicolor,  Coleoptera  thorace  perparum 
longiora,  subconvexa,  obsoletissime  punctulata,  nigra,  macula  magna 
communi  basali  subtriangulariter  ad  angtUum  suturalem  descm- 
dente  limboque  apicali  afigustissimo  flavis.  Abdomen  nigrum,  crebre 
subtiliter  punctatum  et  cinereo^ubescens ,  lateribus  apiceque  parce 
longe  nigro-setosum.  Pedes  nigri,  tibiarum  basi  tarsisque  rufis. 

Un  seul  (/*.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Avril  1893. 

2.  Erchomus  pinguis  n.  sp. 

Laiior,  convexm,  nitidus,  rufus,  abdomine  anterius  piceo,  an- 
tennis  medio  leviter  iìifmcatis  pedtbmque  testaceis;  capite  thorace 
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elytrisqice  laevissimiSj  his  secundum  marginem  lateralem  explaruUum 
late  impressis;  abdomine  parce  punctato,  apicem  versus  fortUer 
aitenuaio.  —  Long,  1  7g  lin. 

Mas:  tarsis  anticis  modice  dilatatis,  segmentis  ventralibus  3.®, 
4.**,  b°que  medio  late  minics  profunde  impressis  ibiqtce  defisius 
lotigiusque  minus  subtiliter  aureo^ubescentibics,  pilis  intus  conver- 
geniibuSj  6,^  medio  apice. anguste  profunde  ad  medium  usqy£  fisso. 

Species  colorCj  elytris  laevibus  notisqice  sexualibus  valde  insignis. 
Caput  laetnssimum.  Antennae  capite  thoraceque  breviores,  apicem 
versus  incrassatae,  articiUis  4  primis  ultimoque  flavis,  intermediis 
rufo-fuscescentibusj  2.®  tertioque  longitudine  subaeqitalibuSj  4.°  tertio 
minore,  sequentibus  sensim  brevioribus  et  crassioribicSj  penultimis 
leviier  transversis,  ultimo  ovato  apice  obtuso.  Thorax  bast  coleopteris 
paulo  kUior,  longitudine  duplo  brevior,  antrorsum  fortiter  angvr 
status,  basi  subbisinu^tus  angulis  posticis  rotundatis  retrorsum  haud 
prominentibus  J  supra  convexus,  laevissimm.  Elytra  thorace  paiUlo 
longiora,  apicem  versus  sensim  leviter  angmtata,  angulo  apicali 
exteriore  obtusiusculo,  dorso  subconvexa,  secundum  marginem  lor 
teralem  explanatum  latius  impressa,  laevissima.  Abdomen  apicem 
versus  fortiter  angustatum,  basi  nigro^iceum,  segmentis  ultimis 
rufis,  supra  parce  distincte  punctatum  parceque  breviter  griseo^ 
pubescens,  lateribus  apicequ^  parce  nigro^etosum.  Corpus  infra  pi- 
ceum,  pectore  abdomineqvs  parcius  punctatis  et  mintis  subtiliter 
aureo^ubescentibus ,  segmento  6.®  punctis  pau^cis  dispersis  notato. 
Pedes  testacei. 

Un  Seul  f/",  Ganale  Gudda  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

3.  Tachyporus  bicolor  n.  sp. 

Niger,  nitidus,  thorace,  elytris,  ardermarum  basi,  pedibus  abdo^ 
minisque  segmentorum  marginibtts  rufo-4estaceis;  elytris  crebrius  sub- 
tiliter obsoletius,  abdomine  dense  distincte  punctatis,  —  Long,  1  ^/^  lin, 

Habitu  T.  obtusi,  sed  minor  aliterque  coloratus.  Caput  nigrum, 
laevissimum,  ore  palpisque  rufis,  Anten?iae  capite  thoraceque  paullo 
breviores,  apicem  versm  leviter  incrassatae,  articulis  6  primis  rufo- 
teslaceis,  ceteris  fiiscesceiUibus,  2-4  magnitudine  subaeqtuilibus,  eras- 
sitie  duplo  fere  longioribus ,  sequentibus  sensim  paullo  brevioribus 
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et  crassioribus,  pentUtimis  crassitie  hand  longioribus^  ultitno  otxUo, 
apice  abrupte  acuminato.  Thorax  elytris  vix  latioTj  UUitudine  bassos 
plm  tertia  parte  brevior  angulis  posticis  hand  proininulis  obtuse 
rotundatisj  supra  conveocusj  laevissimus,  rufo4estaceus^  nilidus.  Elytra 
thorace  paullo  longiora,  leviter  canvexa,  glabra,  crebrius  obsolelius 
punctataj  nitida,  rufa.  Abdomen  crebre  evidenter  punctatum,  nigrum, 
segmentis  singulis  apice  rufis,  sublaevigatis ,  subtiliter  breviterque 
griseo^ubescens ,  lateribus  et  apice  nigro^ilosellum.  Pedes  rufo- 
testacei,  tarsis  anticis  (?9)  ^^  dilatatis. 
Un  seul  individu.  Auata  (Boran  Galla),  Mai  1893. 

4.  Hasumius  validus  Fairm.  Gompt.  rend.  Soc.  ent.  Belg.  Juin 
1891,  p.  CCLXXXII. 

Genus  Hasumius  generi  Triacrus  summa  a/Jtnitate  conjunetum 
et  facie  habitiujue  persimile  est,  palporum  maxUlarium  articulo  3.^ 
elongato  4.®  parvo  sicbuliformi  qiuidruplo  longiore,  tibiis  omnibus 
spinulosis  nee  non  lineis  marginalibus  lateralibus  thoracis  apud 
Hasumium  ante  apicem,  apud  Triacrum  pone  angulos  thoracis 
anteriores  confluerUibus  praecipue  differì,- 

Un  seul  c/".  Pays  des  Cormoso,  Avril  1893. 

5.  Philonthus  basicornis  Epp.  Deutsch.  ent.  Zeit.  1895,  p.  124. 
—  PA.  breviceps  Epp.  i.  1. 

Un  seul  individu  du  Ganale  Gudda  (Arussi  Galla)  recueilli  en 
Avril  1893.  L'espèce  a  été  retrouvée  aussi  dans  le  pays  Togo 
(Guinee  allemande,  Afrique  occidentale). 

6.  Philonthus  inaequalis  n.  sp. 

Nitidus,  flavido^ubescens,  niger,  capite  thoraceque  nigro-^ubaeneis, 
elytris  viridi-aeneis  sutura  margineque  laterali  inflexo  testaceis, 
abdomine  parum  versicolore  segmentorum  margi?iibus,  antennarum 
basi  pedibusqice  flavis,  coxis  nigro^iceis;  capite  subrotundato  angulis 
posticis  dentatis  thorace  paullo  minore,  hoc  subquadraio  seriebus 
dorsalibus  trregulariter  fortiter  4  punctatis,  elytris  thorace  longio- 
ribus  el  latioribtis  crebre  fortius,  abdomine  subtilius  punctatis,  — 
Long,  3V4-4V8  li^^' 
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Mas:  tar  sis  anticis  leviter  dilatatisj  abdominis  segmento  6.®  verh 
trali  apice  subtriangulariter  emarginato. 

Species  colore,  capite  denticulato  thoracisqtie  seriehus  dorsalibus 

irregtUariter  positis   insignis,   CapiU  suborbicuiatum ,   longitudine 

panilo  latiìASj  maris  thorace  vix,  feminae  parum  angitstim,  angulis 

postids  prominentibus  denticulatis ,  supra  secundum  marginem  in- 

teriorem  oculorum  et  supra  oculos  sat  for  titer  punctatum,  ceterum 

laevissimum,  parcius   longe  pilosum.  Antennae  capite  thoraceque 

pattilo  breviores,  graciliores,  filiformesj  nigro-fuscae,  articiUo  primo 

subtus,  2.®  tertioque  basi  pallidiSj  ultimis  tribus  ferrugineis,  articulo 

3.**  secando   triente  longiore,  4-6   latitudine  paullo  longioribus, 

7-10  subquadratis  J  ultimo  10.®  vix  longiore,  apice  oblique  exciso. 

Thorax  subquadratus ,  coleopteris  angustior,  antrorsum  subangur 

status,  lateribus  perparum  bast  distincte  rotundatus,  angtdis  postids 

rotundatis  anticis  obtusis,  leviter  convexus,  seriebus  dorsaiibus  fortiter 

irregtUariter  h^unctatis ,  puncto  postico  remoto ,  inter mediis    valde 

approximatis,  lateribus  praeter  marginalia  subtiliora  punctis  4  sat 

fortibus  impressus,  parce  pilosm.  Elytra  thorace  tertia  parte  longiora, 

stAdepressa,  viridiraenea,  limbo  suturali  et  postico  anguste,  marginali 

inflexo  latius  testaceo ,  supra  crebre  sat  fortiter  punctata,  minus  subtil 

liter  flavido-^mbescenlia.  Abdomen  elytris  paullo  angttstius,  posterius 

subattenuatum,  nigrum,  metallico^itens ,  ano    concolore,  segmenr 

torum  marginibus  praesertim  infra  interdum  rufis,  supra  segmentis 

anterioribus  bast  linea  tenui  recta  impressum,  segmentis  singulis  sub- 

tiliter  bast  densius  apicem  versus  sensim  parcius,  segmento  6.®  re- 

motius   paullo  fortius  punctatis.   Pedes  flavi,  coads  nigro-piceis , 

intermediis  distantibus,  ttbiis  omnibus  spinulosis,  fuscescentibus, 

Quatre  exemplaires  recueillis  dans  le  territoire  des  Boran  Galla, 
en  Mai  1893.  L'espèce  se  retrouve  en  Madagascar;  les  échan- 
tillons  de  cette  dernière  localité  sont  un  peu  plus  petits  que 
ceux  du  pays  explore  par  M.  le  Cap.  Bottego,  mais  ne  different 
pas  d'ailleurs  le  moindre. 

7.  Philonthus  holomelas  n.  sp. 

Niger,  unicolor,  nitidus,  parce  nigro^ilosus ,  capite  thoraceque 
sfibquadratis,  ilio  angtUis  posticis  subtUissime  denticidatis ,  hoc  se- 
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riebtcs  dorsalibus  fortiter  tripwiclatis,   elytris  parce  fortUer,  abdo- 
mine  subtilùer  per   series   irregtUares   transversas  punctatis,   — 

I^ong'  3  Va -3  Vi  ^*^' 

Mas:  capite  pavilo  latiore,  tarsis  anticis  leviter  dilalatis,  abdominis 

segmento  6.**  inferiore  apice  obsolete  emarginato, 

Habitu  Phil,  sordidi  at  major,  niger,  unicolor.  Caput  thoracis 
fere  latitudine  j  subqtiadratum  angulis  posticis  leviter  promintdis 
subdentictUatiSj  inter  octUos  utrinqtce  punctis  diiobus  transversim 
positiSj  supra  oculos  punctis  paucis  majoribus  notaium,  fronte  antice 
plus  minusve  semicirculariter  impressa.  Antennae  capite  vix  dimidio 
longioreSj  nigrae,  artictUis  secundo  tertioque  basin  versus  attenuatis 
longitudine  subaequalibuSj  4.®  tertio  crassiore  ceterisque  inier  se 
parum  differentibus ,  omnibus  longitudiìie  vix  latioribus,  ultimo 
ovato  apice  oblique  emarginato.  Thorax  elytris  patUlo  angustiar, 
longitudine  vix  vel  parum  latior,  lateribus  parallelis,  subrectis, 
ante  et  pone  medium  levissime  subsinuatis,  basi  rolundatus  angulis 
posticis  obtusis,  supra  parum  convexus,  seriebus  dorsalibus  fortiter 
profundeqtie  %-punctatis  punctis  subaequaliter  distantibus,  lateribus 
praeter  marginalia  pumtis  3  subtiliorilms  impressus.  Scutellum  dense 
subtiliter  punctatum.  Elytra  thorace  paullo  longiora,  supra  parcius 
fortiter,  margine  inflexo  demius  subtiliusque  punctata,  parce  mimis 
subtiliter  nigro^ubescentia.  Abdomen  subparallelum,  supra  segmento 
singula  per  series  1  vel  2  transversas  irregtUares  subtiliter  pune- 
tatum,  parce  longeque  nigro^ilosum ,  segmentis  anterioribus  linea 
basali  recta  impressum.  Pedes  nigri,  coxis  intermediis  tenui  spatio 
distantibus,  tibiis  omnibus  spinulosis,  tarsis  anticis  in  utroque  sexu 
leviter  dilatatis. 

Quatre  exemplaires.  Ganale  Gudda  (Arussi  Galla),  Mars-Avril 
1893. 


8.  Philonthus  somaliensis  n.  sp. 

Niger,  nitidulus,  elytris  nigro-subaeneis,  antennarum  basi  tar- 
sisque  rufo^iceis;  capite  orbiculato^uadrato ,  thorace  angustiare, 
hoc  latitudine  paullo  breviore  antrorsum  angustato  seriebus  dorsa- 
libus tripunctatis,  elytris  thorace  hand  latioribus  sed  paullo  longio- 
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ribus  abdomineque  levùer  iridescente  sat  crebre  subtilim  punctatis. 
—  Long.  3  ^/g  lin. 

Mas:  latet. 

Fern:  tarsis  anticis  sat  fortiter  dikUatis. 

Anterius  nitidusj  elytris  abdomineque  minm  nitidis,  illis  leviter 
aeneo-submicantibtùSj  hoc  panilo  metallico-versicolore.  Caput  laiitur 
dine  vix  longius  angulis  leviter  rotundaiis,  suborbiculatum ,  intra 
et  supra  oculos  punctis  paucis  inaequalibus  impressum.  Antennae 
nigraCj  articulo  priino  subtus  testaceo,  capite  thoraceque  breviores, 
siibfiliformes  J  articulo  3.°  secundo  paululum  longiore,  sequentibus 
magnitudine  parum  differentibus,  primis  latitudine  sublongioribus, 
penultimis  crassitie  vix  brevioribus,  ultimo  penultimi  longitudine, 
ovato,  apice  oblique  emarginato.  Thorax  elytrorum  latitudine,  lon- 
gitudine parum  latior,  antrorsum  angustatus,  lateribus  subrectis 
ante  medium  subsimmtis,  angulis  omnibus  rotundatis,  supra  con- 
vexus,  seriebus  dorsalibus  pmictis  3  aequaliter  distantibus  compo- 
sitis,  lateribus  praeter  marginalia  punctis  5  iìistrv^ty^.  Elytra  thorace 
perparum  longiora  crebrius  subtilius  punctata  et  griseo-pubescentia, 
abdoìnen  apicem  versus  angustatum  minus  crebre  et  subtiliter  punC' 
tatum  et  pubescens.  Pedes  nigri,  tarsis  rufo-piceis,  coxis  intermediis 
perparum  distantibus,  tibiis  omnibus  spinulosis,  tarsis  anticis  (9) 
sat  fortiter  dilatatis. 

Une  seule   9.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Avril  1893. 

9.  Philonthus  serioeiventris  n.  sp. 

Elongatus,  nitidiUus,  niger,  antenìiarum  articuiis  duobus  ultimis 
iarsisque  ferrugineis;  capite  subrotundato  thorace  angustiore  angulis 
posticis  promintUis  denticulatis;  thorace  subqiuidrato  antrorsum  an- 
gustato  seriebus  dorsalibus  à^unctatis,  elytris  hoc  paullo  latioribm 
et  longioribus  dense  subtilius  punctatis,  abdomine  opaco,  omnium 
subtilissime  creberrimeqice  punctulato,  griseo-sericante,  —  Long.  4  lin. 

Mas:  tarsis  anticis  fortiter  dilatatis,  abdominis  segmento  infe- 
riore 6.®  apice  leviter  emarginato. 

Statura  et  habitu  Ph.  politi  F. ,  niger,  anterius  nitidtdus, 
abdomiìie  opaco.  Caput  (^)  subrotundatum ,  thorace  triente  fere 
fiìigustius,  laiitìidine  brevius,  angulis  posticis  prominentibus  sub- 
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dentcUis,  secundum  margtneni  interiorem  ociUorum  et  supra  octUos 
parcius  ììiediocriter  punctatum^  ceterum  laevissimum,  Aniennae 
gracileSj  filifomieSj  capite  thoraceque  vix  breviores,  nigrae,  artieulis 
9  primis  basi  ferruginecHinntUaiis,  duobus  ullimis  totis  ferrugineis, 
3.®  secundo  dimidio  fere  longiore,  4.*  secundi  longitudine  sed  di- 
stincte  crassiore,  sequentibus  subobcanicis,  sensim  paululum  brevio- 
ribus  at  non  crassioribus,  omnibus  crassitie  longioribuSj  ultimo  10.* 
fere  breviore,  apice  oblique  eiuarginato.  Thorax  elytris  pauUo  an- 
gustiorj  latitudine  haud  brevior,  antrorsum  angustatus^  hUeribus 
subrectisj  basi  cum  anguiis  posticis  rotundajtus,  apice  truncatus 
angtUis  anticis  obtusis,  supra  modice  convexus,  seriebus  dorsalibus 
à-^nctaiiSj  lateribus  praeter  marginalia  punctis  3  lineam  obliquam 
formantibus  impressus.  SctUellum  creberrime  punctukUum,  griseo- 
pubescens.  Elytra  thorace  pauilo  laliora,  dense  subtilius  punctata  et 
griseo-qmbescentia.  Abdomen  apicem  versus  anguslatum,  supra  et 
infra  omnium  creberrime  subtilissimequ£  punctatum  et  pubescentia 
tenuissima  grisea  sericante  vestitum,  opacum,  segmento  6.®  nitidulo, 
subaspere  punclato.  Pedes  nigri  femoribus  anterioribus  picescentibus, 
tarsis  anticis  totis,  posteriorum  artieulis  3  ultimis  ferrugineis,  tibiis 
omnibus  spinulosis ,  tarsis  anticis  {(/*)  fortiter  dilatatis. 
Deux  exemplaires.  Territoire  des  Cormoso,  Avril  1893. 

10.  Philonthus  circumcinctus  n.  sp. 

Niger,  nitidus,  antennarum  basi,  elytrorum  sutura  margineque 
laterali,  pedibus  anticis  cum  coxis  femoribusque  inlermediis  testaceis, 
abdominis  segìnentorum  marginibus  supra  et  infra  rufO'4)runneis; 
capite  orbiculato  thorace  angtistiore,  hoc  subquadrato  seriebus  dor- 
salibus h^punctatis,  elytris  minus  dense  et  subtiliter  punctatis,  ab- 
domine  creberrime  subtiliter  punctato  tenuissimeque  subsericeo-pube- 
scente,  opaculo.  —  Long,  3  ^/g  Un, 

Mas:  tarsis  anticis  fortiter  dilatatis,  abdominis  segmento  5.®  ven^ 
trali  apice  medio  obsoletissime  sinuato,  6.®  profundis  subtriangur 
lariter  emarginato  spatio  angusto  actUe  triangtdari  pone  excisuram 
laevi. 

Seguenti  similis,  plus  duplo  major,  elytris  margine  laterali  loie 
testaceis  mox  distinctus.  Caput  orbiculatum  thorace  minus  et  an- 
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gustvus,  inter  et  supra  octUos  punctis  paucis  impresmm.  Antennae 
capite  ihoraceqvs  vix  breviores,  nigro-fuscae  artictdo  primo  testaceo^ 
3.**  secundo  parum  longiore,  ceteris  crassitie  et  longitudine  parum 
diffbrentibus,  omnibus  kUitiuUne  pavilo  longioribus,  ultimo  decimi 
longitudine.  Thorax  coleopteris  pauilo  angustior,  latitudine  vix 
brevior,  antrorsum  perparum  angustatuSj  basi  cum  angtUis  posticis 
et  anticis  rotundatuSj  lateribus  subrectiSj  supra  leviter  convexus, 
seriebus  dorsalibus  h^unctatis,  punctis  subaequaliter  distantibus^ 
lateribus  praeter  marginalia  punctis  4  notatm.  Elytra  thorace  pauilo 
hngiora,  minus  crebre  et  subtiliter  punctata  griseoque  pubescentia. 
Abdomen  subtiliter  creberrime  punctiUatum  tenuissimeque  griseo- 
pubescenSj  subsericans,  opaculum.  Pedes  breviores  crassiores  coxis 
intermediis  approximatis,  tibiis  omnibus  spinulosis,  tarsis  anticis  (  (/*) 
fortiter  dilatatis. 
Un  seul  </*.  Ganale  Gudda  (Arussi  Galla),  Avril  1893. 

li.  Philonthus  xanthoraphis  n.  sp. 

Niger,  nilidus,  elytris  piceis  sutura,  coxis  fefìioribusque  testaceis, 
abdominis  segmentorum  marginibus  brunneis;  capite  suborbicuiato 
thorace  angicstiore,  hoc  subqiùadrato  antrorsum  subangustato  seriebus 
dorsalibus  h'^nctatis,  elytris  thorace  pauilo  latioribus  et  longioribus 
sat  crebre  subtilius  punctatis,  abdomine  omnium  subtilissime  cre- 
berrime punctuiato  tenuissimeque  sericeo^pubescente,  —  Long.  2  Va  ^«^« 

Mas:  tarsis  anticis  sat  fortiter  dilatatis,  abdominis  segfnento  6,^ 
ventrali  apice  leviter  emarginato. 

Statura  et  magnitudine  Ph.  debilis  Grv.,  niger,  nitidus,  ab- 
domine opaco.  Caput  thorace  minus  et  angustius,  suborbictUatum , 
inter  et  supra  ocuios  punctis  paucis  notatum.  Antennae  capite  tho- 
raceque  breviores,  nigro^fuscae  artictUis  2-5  basi  testaceo^nnulatis, 
3.®  secundo  longiore,  sequentibus  3  subquadratis  tertio  paulo  eras- 
sioribus,  ceteris  sensim  longitudine  et  crassitie  pauilo  decrescentibus, 
ultifno  ovato,  apice  inteme  acuminalo.  Palpi  picei.  Thorax  coleop- 
teris parum  angustiar,  latitudine  fere  longior,  antrorsufn  subangu- 
status,  basi  cum  anguiis  posticis  rotundatus,  anticis  deflexis,  supra 
leviter  convexus,  seriebus  dorsalibus  i-punctatis,  puncto  ultimo  paullo 
rptnotiore,  laJeribus  punctis  3  imprpssus.  Elytra  thorace  pauiuium 
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longiora  hand  crebre  subtilim  punctata  griseoque  ptibesceniia.  Ab- 
domen apice  attemiatum,  omnium  creberrime  mbtilissime  punctatum 
tenuissimeque  sericeo^ubescens ,  opacum.  Pedes  nigri,  coxis  femo- 
ribusqtie  testaceis,  coxis  intermediis  parum  distantibics,  tibiis  omnibus 
spinulosis,  tarsis  anticis  (<^)  sat  fortiter  dilatatis. 

Un  Seul  (/*.  Ganale  Gudda  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

12.  Philonthus  paederomimus  n.  sp. 

NitiduluSj  niger,  thorace  rufo  basi  angustius  nigro,  elytris  viri- 
dibus;  capite  orbiculato  thorace  latiore,  hoc  latitudine  pauUo  lorh 
giore,  subquadralo  seriebus  dorsalibus  Z-punctatis,  elytris  thorace 
duplo  latioribus  et  paullo  longioribus  crebre  subtiliter,  abdomine 
dense  parum  fortius  punctatis,  —  Long,  2  */»  ^*^'- 

Mas:  latet, 

Fem:  tarsis  anticis  simplicibus. 

Spedes  pulchra  et  distinctissima ,  colore  Paederum  simulam, 
habitu  Ph.  pulii.  Caput  orbiculatum  thorace  paullo  latiuSj  supra 
oculos  tUrinqu£  et  ad  verticem  crebre  subtilius  punctatum  punctisque 
3  majoribus  obliqua  positis  omatum,  inter  ociUos  utrinque  duobm 
transversim  positis  impressum,  nigrum,  nitidiim.  A?itennae  capitis 
thoracisque  longitudiìie ,  basi  tenues,  apiceìu  versus  paullo  incras- 
satae,  articulo  3.®  secundo  paullo  longiore,  4.®  tertio  crassiore  sed 
breviore,  latitudine  triente  longiore,  cetet^is  sensim  paullo  or  ossia- 
ribus  et  brevioribus,  penultimis  subtramversis,  ultimo  decimo  vix 
longiore,  ovato,  apice  obliqua  emarginato,  Mandibulae  nigrae  apice 
castaneae,  palpi  nigri.  Thorax  coleopteris  dimidio  angustiar,  lati- 
tudine paullo  longior,  basi  lateribusque  subtiliter  marginatus,  lù" 
teribus  medio  latius  subsinuatis,  basi  rotundatus  angtUis  posticis 
subobtiùsis,  anticis  deflexis  rotundatis,  supra  leviter  convexus,  se- 
riebus dorsalibus  punctis  3  aequaliter  distantibus  compositis,  late- 
ribus  punctis  4  impressus,  punctis  omnibus  distinctioribus,  Scutellum 
nigrum  elytraque  viridia  thorace  paullo  longiora  subconvexa  crebre 
subtiliter  punctata  tenuissimeque  griseo-pubescentia.  Abdomen  nigrum 
segmentis  3  anterioribus  basi  profunde  transversim  impressum  ibique 
confertissime  subtilius  ruguloso-punctatum,  ceterum  dense  subtiliter 
punctatum  breviterque   griseo-pubescens.   Pedes    graciliores    nigri, 
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tibiis   anterioribus  parce,  posticis   vix   spinulosis  j   tarsis   anticis 
simplicibm. 

Une  seule   9.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

13.  Philonthus  Bottegoi  n.  sp. 

Niger,  nitiduSj  capite  thoraceque  sertceo-sybmicantibus ,  elytris 
coeruleis,  femoribus  interne  saepim  fuscescentibm;  capite  rotundato- 
subqtuidrato  thoracis  fere  latitudine  (9)  vel  thorace  latiore  (</*), 
hoc  quadrato  seriebus  dorsalibus  S-^nctatis,  elytris  ahdomineque 
dense  subtilitts  punctatis,  —  Long,  S^/^  lin. 

Mas:  capite  thorace  sublatiore,  segmento  6.^  ventrali  apice  trian- 
gulariter  emarginato,  pone  sinum  triangulariter  impresso  canalicur 
kUoquCj  tarsis  anticis  levissime  dilatatis, 

Habitu  Ph.  quisquiliarii  sed  m^ajor,  niger,  elytris  coeruleis.  Caput 
rotundaio-subqtuuiratum,  thorace  vix  vel  parum  angustius  (  9  )  vc/ 
transversim  subqtuidratum  thorace  paullo  latius  (c/^),  angulis  posticis 
rotundatum,  supra  ociUos  utrinqu^  punctis  circiter  7,  inter  oculos 
punctis  tUrinqtte  duobics  transversim  positis  impresmm.  Antennae 
gracileSj  fUiformes,  capite  thoraceque  fere  longiores,  articulis  3  primis 
nitidis,  ceteris  opacis,  2.®  tertioque  longitudine  subaegualibus,  4.®  tertii 
longitudine  sed  duplo  crassiore,  crassitie  dimidio  longiore,  sequenr 
tibus  sensim  per  parum  brevioribus,  peiiuUimo  haud  transverso , 
ultimo  10.®  mx  longiore  apice  oblique  emarginato.  Mandibulae  nigrae 
apice  castaneae;  palpi  nigri.  Thorax  elytris  paullo  angitstior,  lati- 
tudine haud  brevioTj  lateribus  subrectis  pone  medium  obsolete  sub- 
sinuatisj  angulis  posticis  obtusis,  anticis  deflexis  subrotundatis,  supra 
parum  conveocus,  seriebm  dorsalibus  profunde  tripunctatis  punctis 
subaeqiuiliter  distantibus,  lateribus  praeter  marginalia  utrinque 
punctis  5  impressus,  Scutellum  confertissime  punctatum,  griseo- 
pubescens.  Elytra  thorace  paullo  longiora,  dense  subtiliter  punctata 
et  griseo^pubescentia,  coerulea,  nitiduta.  Abdomen  densius  subtilius 
punctaium,  tenuiter  griseo-pubescens ,  segmentis  tribus  primis  basi 
profunde  transversim  impressis  lineaque  tenui  transversa  recta  no- 
tatis.  Pedes  nigri  femoribus  interne  saepim  fuscesce?itibus ,  coxis 
intermediis  parum  distantibus,  tibiis  omnibus  spinulosis,  tarsis 
f/nlicis  feminae  simplicibus,  maris  perparum  dilatatis. 
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10  individus.  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  Mars-Àvrìl  1893. 
J'ai  dédié  cette  espèce  au  coUecteur  Mr.  le  Cap.  V.  Bott^o  en 
témoignage  de  mon  respect  et  de  ma  recoimaissance. 

14.  Eulissus  pilosus  Roth. 

Un  Seul  exemplaire.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Avril  1893. 
Se  retrouve  aussi  en  Abyssinie. 

15.  Xairtholinus  remotus  n.  sp. 

Niger j  nitidm,  elytris  picechsubaeneiSj  pedibus  mgro-piceis;  capite 
'brtiter  densim  rugoso-punctalo  fronte  medio  laevi,  thorace  fere 
longiore;  hoc  seriebm  dorsalibus  3- ,  lateralibtis  lituris  à^^punctatis, 
elytris  subseriatim^  abdamine  parce  punctcUis.  —  Long,  3  Un. 

X.  punctulato  simillimus,  punctura  parciore  et  fortiore  solane 
fììodo  distinctus»  Caput  mbqtiadratum,  latitudine  vix  longiuSj  thorace 
fere  latitcSj  antrorsum  vix  angustatum,  kUeribus  rectis,  angtUis 
posticis  minutissime  denticulatis ,  supra  kUeribus  basique  crebrius 
for  titer  punctatum,  putictis  hinc  inde  confluentAus,  fronte  medio 
ad  oris  partes  usque  taevi,  sulculis  anticis  inter mediis  profundis 
rectiSj  lateralibus  obliquis  obsoletis,  nigro^pilosum.  Antennae  nigro- 
fuscaCj  capite  paullo  longiores,  articulis  2.®  tertioque  subaeqiuUibm, 
4.®  quintoque  submoniliformibìis,  ceteris  paullo  laiioribus,  transversa, 
aequalibìis.  Thorax  apice  elytris  vix  angustior,  basin  versus  distincle 
angustcUus,  laieribus  fere  rectis  subbisinuatiSj  angiUis  anticis  rotun- 
datis  posticis  ohtusis,  supra  seriebus  dorsalibus  tripunctatis  puncto 
ultimo  ab  anterioribus  approxiniatis  spatio  longo  distante,  seriebus 
lateralibus  flexumis  h-^punctalis.  Elytra  thorace  paullo  longiora 
parcius  minus  subtiliter  subseriatim,  margine  inflexo  densius  se- 
riatim punctatis.  Abdomen  parce  subtilius  punctatum  et  minus  deme 
nigro-pilosum.  Pedes  nigro-picei. 

Un  seul  individu.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

16.  Cryptobium  Gestro!,  n.  sp. 

Nigrum,  nitidum,  antennis,  pedilncs  abdoìninisqu£  segmentorum 
ìnargiìiibus  rufk,  elytris  apice  sanguineis;  capite  breviter  ovali 
crebre,  thorace  Uuitiuline  longiore  paullo  parcius,  elytris  hoc  lotio- 
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ribus  et  longioribus  dense  fortiier  puneiatù;  abdomine  crebre  gror 
ntUasfhpunctdto*  —  Long.  4  lin. 

Mas:  abdominis  segmento  inferiore  6.^  medio  apice  anguste  prò- 
funde  excisOj  excisura  apice  rotundata. 

Gr.  ceylanensi  Kr.  statura  et  colore proximum  et  simillimum, 
notisque  tantum  minoribm  discedens.  Caput  breviter  ovale,  latitudine 
tertia  parte  longius,  thorace  distincte  latiuSj  antrorsum  angustatum 
oculis  infra  capitis  medium  sitis,  supra  subdepressum  crebre  inae- 
qualiter  punctatum  punctis  majoribus  et  subtilioribus  intermixtis, 
inter  antennas  sublaeve,  crebrius  nigro^ilosellum.  Antennae  capite 
thoraceque  pauilo  breviores,  rufae,  articuh  3.®  secundo  sesqui  lofir 
giorCj  sequentibus  sensim  brevioribus  et  parum  crassioribus,  penula 
timis  crassitie  fere  longioribus.  Palpi  rufi,  mandibulae  nigrae.  Thorax 
coleopteris  tertia  parte  angtcstior,  latitudine  vix  sesquilongior,  sub- 
cylindricus,  crebrius  fortiter  punctatus,  punctis  partim  subseriojtis, 
plaga  media  longitudinali  laevi,  parcius  nigro^pitosellus.  Elytra 
thorace  pauilo  longiora  crebre  fortius  punctata  interstitiis  subrugu- 
losis,  subtiliteì'  cinereo-puòescentiaj  nigro-^ilosella.  Abdomen  crebre 
grantUoso-punctatumj  segmentis  5.®  sextoque  parciìis  punctatisj  seg- 
mentorum  marginibus  omnibus  supra  et  infra  rufis.  Pedes  cum 
coxis  rufo-^ei  femoribus  rufo-testaceis. 

Un  Seul  exemplaire  recueilli  dans  la  region  des  Boran  Galla 
en  Mai  1893. 

D'après  Mr.  Sharp  (Biol.  Centr.  Amer.  II,  p.  507)  cette  espéce, 
cornine  Cr.  ceyUmense  Kr. ,  se  range  dans  le  premier  groupe  du 
genre,  caractérisé  par  «  a  raised  lateral  line  »  à  coté  de  la  marge 
laterale  des  élytres.  (ZTesperofrmTT»  Casey,  Bull.  Calif.  Ac.  Se.  1886, 
p.  159).  t 

Je  Tai  dediée  a  mon  savant  coUègue  Mr.  le  Docteur  Gestro, 
a  qui  je  dois  la  communication  des  Staphylinides  décrits  dans 
ce  travail. 

17.  CffptobluA  erlMpeiMEpp.  (Deutsch.  ent.  Zeit.  1885,  p.  118). 
Un  seuI  exemplaire.  Ganale  Guddà  (Arimi  Galla),  Avril  1893. 
Adflsi  de  la  C<Me  d'or  (Adda)  de  la  Guinee. 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  S.i,  Voi.  XV  (10  Aprile  18M)  14 
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18.  Paederus  sabaeus  Er. 

Neuf  e.xemplaires.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Avril  ;  Boran 
Galla,  Mai;  Barderà,  Aoùt  1893. 

Cette  espèce  a  une  grande  extension  dans  presque  tonte 
TAfrique. 

19.  Paederus  xanthocerus  n.  sp. 

AlatuSj  nigerj  elytris  cyaneisj  thorace,  abdominis  segmentis  4 
primis^  mesostemo  pedibusque  rufis,  his  femoribm  omnibus  apice 
nigris;  elytris  creberrime  profunde  rugulose  punctatis,  antennis  totis 
tesiaceis,  —  Long,  4  Un. 

Elytris  creberriìne  rugiUose  punctatis  antennisque  totis  testaceis 
inprimis  insignis.  Capui  thoracis  fere  latitudine,  suborbiculaium , 
latitudine  vix  longiuSj  basin  versus  anffustatum,  angulis  poslerùh 
ribus  rotundatiSj  nitidum,  parum  convexum,  supra  parcius  sub- 
tiliusque  punctatum,  spatio  parvo  medio  anticoque   laevibus,  ad 

m 

antennarum  basin  utrinque  leviter  impressum,  parcius  nigro-pilosum. 
Antennae  graciles,  capite  thoraceque  longiores,  articulo  3.®  secundo 
plus  duplo  longiore,  seqtientibus  sensim  brevioribus  at  vix  a'assio- 
ribus,  ultimo  apice  elongato,  acuminato.  Palpi  testacei,  mandibulae 
rufo-piceae.  Thorax  coleopteris  tertia  circiter  parte  angustior,  lati- 
tudine parum  longior,  lateribus  anterius  rotundatus,  basin  versus 
panilo  anguslatiùs,  breviter  ovatus,  convexus,  nitidìis,  dorso  utrinque 
subseriatim  lateribus  disperse  parcius  punctatus,  punctis  omnibus 
sicbtilioribics,  parce  nigro^pilosics,  Sculellum  rufum.  Elytra  thorace 
tertia  parte  longiora,  creberrime  fortiter  rugulose  punctata,  cinereo- 
pubescentia  parceque  nigro-pilosetla.  Abdomen  elytris  angusiius, 
apicem  versus  paullo  angustatum,  supra  parcius  evidenter  punc- 
tatum,  nigro-pilosellum.  Pedes  cum  coxis  testacei,  femoribus  anticis 
apice  angustius,  posterioribus  latius  nigris. 

Un  Seul  individu.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Avril  1893. 

!20.  Paederus  crebrepunctatus  n.  sp. 

Alatus,  niger,  elytris  virescenti-coeruleis,  thorace,  abdominis  seg- 
mentis  4  primis,  mesostemo  femorumque  basi  rufis,  elytris  thorace 
sesquilongioribus  creberrime  profunde  rugufoso^punctatis ,  antennis 
nigro-fuscis,  basi  apiceque  testaceis,  —  Long,  4  Vs  ^i^- 
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Facie  et  magnitudine  P.  eximii  Reiche  eique  punctura  capiti» 
et  elytrorum  persimilis,  abdominis  colore  facile  distinguendus.  Caput 
thorace  fere  latiuSj  suborbiculatum,  ab  oculis  inde  basin  versus  anr 
giistatum  angulis  posticis  rotundatis,  supra  parum  convexum  dense 
subtilitis  punctatum  punctis  majoribtcs  pattcis  irUermixtis,  medio 
spatio  longitudinali  angustius  laevij  ad  oculos  lUrinqtie  leviter  imr 
pressum.  Antennae  capitis  thoracisque  longitudine ,  nigro^fttscae  j 
articulis  4  primis  ultimoque  testaceis,  3.®  secundo  plus  duplo  Ion- 
giorcj  sequentibus  sensim  patUlo  brevioribus  et  crassioribuSj  ultimo 
oblongo  apice  fortiter  oblique  acuminato.  Palpi  testacei  articulo  tertio 
apice  nigrOj  mandibulae  rufae.  Thorax  elytris  fere  duplo  angustiar, 
latitudine  perparum  longior^  basin  versus  angustatus,  laieribus  anr 
terius  leviter  rotundatus,  basi  recte  truncaius,  angulis  arUicis  ro- 
tundatis  posticis  obtusisj  supra  convexuSj  dorso  biseriatim,  lateribus 
utrinque  disperse  fortius  sat  parce  punctatus,  rufus,  nitidus.  Elytra 
thorace  sesquilongiora  creberrime  profunde  ruguloso-^nctata,  minus 
subtiliter  griseo-qmbesceniia.  Abdomen  coleopteris  dimidio  fere  an- 
gustius, segmentis  4  primis  crebrius  minus  subtiliter,  ultimis  2 
parce  subtiliter  punctatis,  tenuiter  cinereo-^mbescens  parceque  nigro- 
pilosellum.  Pedes  nigri,  femoribics  basi  rufis. 

2  exemplaires.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

21.  Paederus  ruficollis  F. 

Le  seul  exemplaire  que  Mr.  le  Cap.  Bottego  a  pris  dans  le 
territoire  des  Arussi  Galla,  ne  differe  guèré  de  notre  P,  ruficollis  F. 

22.  Paederus  duplex  n.  sp. 

Apterus,  niger,  nitidus,  elytris  brevibus  cyanets,  crebre  profunde 
fortiter  exasperatim  punctatis,  tibiis  apice  —  interdum  etiam  tro^ 
charUerilms  femoribusque  basi  —  tarsisque  ferrugineo^estaceis,  his 
articulis  singulis  apice  fuscis,  antennis  palpisque  testaceis.  — 
Long,  8  Va  H^- 

P.  fulvi  co  mi  E.  javano,  lU  videtur,  simillimus,  statura 
multo  majore  elytrisque  crebre  profunde  punctatis  mox  diversus. 
Caput  thoracis  latitudine,  rotundaio^ubquadratum,  supra  depres- 
siusculum,  parcius  fortius   inaequaliter  punctatum  spatio  medio 
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longitudinali  laevi,  ad  antennarum  utrin/fue  insertioneni  fortim 
Iransversim  impressum,  longius  nigr(hpilosum.  Antennae  testaceae, 
capite  thoraceque  longioreSj  parce  pilosae,  articulo  3®.  secundo  plm 
duplo  longiorSj  sequentibus  semini  patUlo  brevioribus  et  crassioribm, 
ultimo  sat  elongato,  oblique  acuminato,  Mandibulae  piceae,  palpi 
testacei.  Thorax  coleopteris  distincte  latior,  latitudine  sum^na  vix 
longior,  basin  versus  angustatuSj  laterAus  prope  medium  sinuatus, 
angulis  omnibus  rotundatiSj  supra  fortiter  convexus,  subglobosus, 
utrinque  parce  disperseque  minus  subtiliter  punctatus,  medio  loevis, 
parce  nigro^ilosus.  Elytra  thorace  patUlo  breviora,  basin  versus 
angustata,  crebre  fortiter  capere  rugoso-punctata.  Abdomen  subsericeo^ 
micanSj  apice  angustatum^  supra  subtilius  sat  parce  asperato^punc' 
taium,  parcius  griseo-pubescens  nigroque  pUosellum.  Pedes  nigri, 
tibiarum  apice  tarsisque  ferrugineo4estaceis,  his  articulis  singulis 
apice  fuscis, 

5  exemplaires.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars-Avril,  1 893. 

M.'  Kraatz,  qui  a  bien  voulu,  sur  ma  demande,  se  charger 
d' examiner  le  Paederus  fulvicomis,  n'a  pas  pu  trouver  le 
type  d' Erichson  au  Musée  de  Berlin.  Gependant  puisque  les 
caractères  cités  par  Erichson  «  long.  4  Un.  »  et  «  coleoptera  parum 
exasperato-punctata  »  ne  s'accordent  pas  avec  la  présente  espèce, 
je  n  ai  pas  hésité  de  la  décrire  comme  nouvelle. 

23.  Oxytelus  simulator  Fauv.  i.  1. 

Niger,  nitidus,  ore  antennisque  rufis,  elytris  pedibusqtte  testaceis; 
capite  triangulari  vertice  profunde  canaliculato,  fronte  parce  punc- 
tata antice  impressa  laevi  nitida,  thorace  trisukato  parce,  elytris 
paullo  crehrius  punctatis.  Uh  later ibus,  his  totis  lofigitudinaliler 
rugìdosis.  —  Long.  2  Un. 

Mas:  latet. 

Feìn:  abdominis  segmento  6.®  ventrali  apice  leviter  bisinuaio. 

Species  Oxyt.  sculpto  omniìw  simillima,  pimcturn  multo  parciore 
antennisque  totis  mfìs  facile  distinguenda.  Caput  (  9  )  thorace  paullo 
angustius,  triangulare,  oculis  maximis,  fronte  parce  fmnctata,  polita, 
postice  convexa  profundeque  canaliculata ,  antice  impressa  laevique, 
margine  laterali  elevalo,  rufo.  Antennae  capitis  thoracisque  longi- 
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tudinej  rufae,  articulo  3.®  secundo  panilo  longiore,  4®.  svbqiuidrato, 
sequerUUms  sensim  latioribtts  at  mm  brevioribicSj  omnibus  longitudine 
vix  crassioribiùs,  ultimo  obhngo-ovato  10.®  dimidio  longiore,  Os 
rufum.  Thorax  coleopteris  parum  angustiar,  longitudine  duplo  fere 
huior,  lateribm  anterius  leviter  rotundatis,  angulis  posticis  obtusis 
subpronUnulis,  supra  parum  convexuSj  parce  subtiliter  punctatus, 
dorso  tri»ulcattùs,  sulcis  lateralibus  arcuatisj  lateribus  impressus  et 
longitudinaliter  rugulosuSj  uti  caput  parce  nigro-^ilosus.  Elytra 
ihorace  parum  longiora,  crebrius  punctata  densiv^vs  longitudinaliter 
rugulosa.  Abdomen  supra  et  infra  punctis  sat  grossis  parce  notatum. 
Pedes  testacei. 

Une  seule  9.  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Avril  1893. 
L'espèce  se  trouve  aussi  au  Gabon  (Libreville,  Mocquérys).  Je 
ne  connais  que  des  9. 

Au  moment  d'imprimer  je  trouve  que  mon  Philonthus  holo^ 
fnelas  décrit  a  pag.  201  n'est  pas  autre  chose  que  Belonìichus 
cdfyssinus  Fauv.  On  devra  done  changer  le  nom  de  Ph.  holomelas 
Epp.  en  Philonthus  abyssinus  Fauv. 
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1.  Serica  gallana,  n.  sp. 

Opaca;  elypeo  rubro-brunn^io,  angtUis  rolundatis,  antice  emar- 
ginaio-ruguloso ,  puneUUo,  Ihorace  brevi,  angulis  posticis  acutis» 
tubiUiler  dense  puncUUo,  brevissime  albido  squamtUoso-setoso;  scutello 
acute  triangtUare  sqiMmuhsthseloso;  elyiris  strialis,  inlersUiiis  con- 
vexis,  nigro'/naculatis,  subUliter  squamulosis»  setis  majoribus  inter- 
mixtis,  pygidio  abdomineque  flavo-brunneis,  breviter  pilosis,  femoribus 
posticis  dUatatis,  ante  apicem  emarginatisi  hand  seiosis.  Antennis 
novem  articulatis,  stipite  minori,  flabello  parvo  Z-foliato, 

Long.  9;  lat.  5  mill.  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  1893. 

2.  Homaloplia  flava,  n.  sp. 

Flava,  opaca  f  leoiter  irideomicans  ;  elypeo  subtiliter  punctato, 
profunda  sinuato,  fronte  subtUissime  punctata ^  thorace  lateribus 
antice  laevissime  angustato,  angulis  posticis  acutis,  elytris  aequaliter 
striatis  interstitiis  late  punclatis,  linea  laterali  usque  ad  apicem 
producta;  pedibus  anticis  brevissimis,  unguibus  anticis  lamellaiis, 
posticis  late  dentatis;  tibiis  anticis  bidentatis;  antennis  novemarti- 
culatis,  flabello  parvo,  Prope  H,  irideomicantem  Fairm. 

Long.  6;  lat.  3,8  mill.  J^-  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  1893, 
Dieso  Art  scheint  mit  der  H.  irideomicans  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent. 
France  1887,  p.  117,  von  Makdischu  sehr  nahe  verwandt  zu 
sein ,  die  letztere  ist  schwarz  braun  und  hat  ein  breit  ausgesch- 
weiftes  Kop6child,  so  dass  es  sich  hier  moglicher  Weise  urn 
eine  Yarietat  handelt. 
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f^mpeoamenta.,  n.  g. 


Ex  afftnitcUe  generis  Camentae  sed  antennis  decern  articulaiis, 
flabello  maris  k-foliato.  Genus  Gamenta  :  antennis  decern  articulatis^ 
flabello  maris  7,  feminae  &- follalo;  genus  Brachvmis  Thoms. 
antennis  novem  arliculatis,  flabello  ^-foliato. 

3.  Empecamenta  pilifera,  n.  sp. 

Ovata,  rufo'brunnea,  nitida;  supra  fortiter  punctata,  thorace 
laxe  elylris  dense  punctatis,  ubique  pilis  brevis  vestita;  clypeo 
antice  emarginato,  ruguloso  punctato,  transversim  levitar  arcuatim 
cannato,  sutura  subtilis,  thorace  lateribus  fortiter  rotundato  angutis 
posticis  late,  antieis  laeviter  rotundatis;  pygidio  abdomineque  pilosis. 
Ex  a/flnitate  Camentae  setuliferae  et  fili viventris ,  idem  clava 
antennarum  k-foliata. 

Long.  7,  lai  4,8  mill.  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  1893. 

Brachymis  pubeus  Thoms.  stammt  vom  Gabon;  sie  wird  von 
Fairmaire  (Ann.  Soc.  Ent.  France  1887,  pag.  1 18)  auf  eine  Art  von 
Zanzibar  bezogen ,  doch  glaube  ich  nicbt  dass  Brachymis  pubens 
auch  in  Ost-Afrika  vorkommen  wird.  Wahrscheinlich  wird  die 
von  Fairmaire  besprochene  Art,  auf  Camenta  rubropilosa  RafiF. 
(Revue  et  Mag.  zool.  1887,  p.  327)  zu  beziehen  sein. 

A.]roli.ooaiii&enta.,  n.  g. 

Generi  Camentae  afflnis,  clypeo  fortiter  elongato  cum  labro 
connato,  thorace  margine  antico  membranula  lata  limbato,  antennis 
decern  arliculcUis,  articulo  tertio  elongato,  flabello  maris  ^-foliato, 
prodigio,  tibiis  antieis  valde  unidentatis;  unguibus  graeilibus,  limbo 
membranaceo  angusto. 

4.  Archocamenta  flava,  n.  sp. 

Elongata,  flava,  lurida;  clypeo  subtiliter  punctato,  antice  emar- 
ginalo, angulis  parum  prominentibus,  leviler  cannato,  sutura  elevata, 
fronte  dense  punctata;  thorace  fere  rotundato,  angulis  antieis  acutis 
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leviter  productis,  laleribus  breviter  ciliatis  postiee  rodmdatis,  angulis . 
poslicis  late  rotundaiis,  sublililer  fere  dense  punctata;  elytris  ru- 
gulaso  punctalis  haud  costatis,  pygidio  convexo  leviter  punctcUo 
breviter  que  piloso;  abdomine  setosOj  pedibus  brevibus,  femoribas 
posticis  glabrisj  parce  selosis,  tibiis  posticis  apice  incrassatis;  pectore 
glabro  disperse  piloso;  flabello  maris  stipite  longitudine;  articulo 
ultimo  palporum  maxillarium  elongato. 

Long.  7-7,5,  lat.  3,5  mill.  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  1893. 

AuflfeUend  ist  bei  dieser  Gattung  das  voUige  Verschwinden 
der  Oberlippe ,  welche  so  innig  mit  dem  clypeus  verwachsen  ist, 
dass  die  Maxillen  jenem  dicht  an  der  Unterseite  anliegen.  Die 
Krallen  sind  weniger  kraffcig  mit  dem  Hautsaum  besetzt  als  dies 
bei  Camenta  der  Fall  ist  ;  die  Krallen  sind  fest  winklig  gebogen, 
der  schmale  Hautsaum  erstreckt  sich  bis  zu  dieser  Biegung, 
setzt  hier  in  schrager  Richtung  ab  und  bildet  mit  der  gebogenen 
Spitze  einen  Einschnitt;  die  Spitze  ist  in  der  Mitte  etwas  ver- 
breitert.  Das  Endglied  der  Maxillartaster  erreicht  die  Lànge  der 
vorhergehenden  Glieder  zusammen.  Die  Oberseite  ist  haarfrei, 
nur  auf  dem  vorderen  Theil  des  Clypeus,  zwischen  dem  schwa^ 
chen  Kiel  und  dem  Vorderrande  steht  eine  deutliche  Reihe 
Borstenpuncte ,  ferner  an  den  Seiten  des  Halsschildes  und  der 
Flugeldecken. 

Paoliy oamentct  9  n.  g.  Sericidarum  ('). 

Ex  affinitate  generis  Gamentae,  labro  cum  clypeo  connato, 
antennis  decern  articulatis,  articulo  tertio  elongato,  flabello  ^-follato, 

(')  Verwandt  mit  dieser  Gattung  ist  die  nachfolgende  yon  Abyssinien. 

X>iolieoepliala  n.  g.  X>lpliuoeplialapa.iii. 

Clypeo  magis  producto  antice  profUnde  incìso,  tarsis  ampliflcatis,  posticis  mi- 
noribus,  abdomine  septem  segmentis,  in  medio  connatis,  antennis  decern  articulatis, 
flabeUo  3-foliato,.  unguibus  apice  fissis. 

Mehtospliala  abyttlnloa,  n.  sp. 

oblonga,  flava,  nitida,  clypeo  elongato  valde  angustato,  bilobo,  laxe  punctato, 
fironte  concava  leviter  punctata,  thorace  fere  rotundato  lateribus  paulo  rotundatis. 
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margine  antico  pronoti  membranaceo,  tarsis  anticis  maris  dilatatisi 
unguibics  ante  apicem  /issis,  segmentis  abdominis  connatis;  tibiis 
anticis  bidentatis. 

5.  Paohyoamenta  Gestroi,  n.  sp. 

Oblonga,  flavo-brunnea,  nitida,  capite  elytrisque  breviter  pilosis 
his  leviter  costatis,  pygidio  laxe  punctatOj  flabello  stipitis  longitudine. 

Long.  9,  lat.  4,5  mill.  e/*.  Boran  Galla;  Mai,  1893. 

Die  Gattung  weicht  von  den  nàchsten  Yerwandten  durch  die 
erweiterten  Glieder  der  vorderen  Fusspaare  ab,  eìne  Eigenthiim- 
lichkeit,  welche  unter  den  Sericiden  nur  bei  der  Gattung  Diphu- 
cephala  beobachtet  ist  ;  die  Stellung  der  Gattung  kann  hierdurch 
etwas  zweifelhaft  erscheinen,  wesshalb  ich  bereits  in  der  Diagnose 
diejenigen  Charactere  betont  habe,  welche  eine  Vereinigung 
etwa  mit  den  Pachycnemiden  als  unmòglich  erkennen  lassen. 

Der  Clypeus  ist  wenig  verlàngert,  fest  kurz,  etwas  verjiingt, 
gerundet  und  vorn  kaum  ausgerandet,  ziemlich  dicht  punctirt 
und  kurz  behaart.  Die  Naht  ist  merklich  nach  vorn  geriickt, 
die  Stim  dalier  gross ,  kòmig  rauh  punctirt  mit  ruckwàrts  ge- 
richteten ,  kurzen ,  braunen  Haaren ,  die  Augen  sind  gross.  Das 
Halsschild  ist  schmal,  in  der  Mitte  am  breitesten,  mit  abge- 
rundeten  Hinter-und  spitzen  Vorderecken ,  die  Mitte  des  Vorder- 
randes  ist  stark  vorgezogen,  der  Hautsaum  schmal ,  die  Oberflache 
ist  sehr  glànzend,  weitlàuftig  punctirt.  Das  Schildchen  ist  kurz 
gerundet.  Die  Fliigeldecken  sind  schmal,  kraftig  punctirt,  ge- 
runzelt,  mit  schmalen  angedeuteten  Rippen.  Das  Pygidium  ist 
rundlich,  fein  und  matt  punctirt.  Der  Bauch  ist  in  der  Mitte 
glatt,  an  den  Seiten  àusserst  fein  punctirt,  in  der  Mitte  der 
Segmento  mit  einer  deutlichen  Borstenreihe.  Die  Hinterachenkel 
sind   kurz,  glatt,  an  der  Innenseite  mit  einer  Reihe  làngerer 


angulis  posticis  rectis,  disperse  punctato;  elytris  acquali  ter  fbrtiter  punctatis, 
laevissime  oostatis,  pygidio  rotundato,  varioloso  punctato,  abdomine  oontracto, 
septimo  segmento  minutissimo,  subtilissime  piloso  ;  femoribus  tibiisque  posticis 
angustis,  unguibus  acute  flssis,  dente  inferiore  latiore.  Pectore  minutissime  piloso. 
Tibiis  anticis  bidentatis,  dente  tertio  obscuriore,  dentibus  duobas  primis  con- 
gruentibus.  Antennis  gracilibus,  parvis,  flabello  minuto. 
Long.  7,  lat.  4  min.  Abyssinia. 
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Borstenhaare  ;  die  Hinterschienen  sind  gegen  die  Spitze  stark 
verbreitert,  die  beiden  Enddomen  fest  gleich  lang,  die  Tarsen 
schlank,  an  den  Mittel-und  Vorderfiissen  sind  die  vier  ersten 
Glieder  stark  verbreitert,  mit  filziger  Sohle.  Brust  und  Hiiften 
sind  diinn  behaart,  die  letzteren  bedecken  nur  den  ersten 
Bauchring.  Die  Mittelhiiften  sind  genàhert.  Die  Vorderschienen 
sind  zweizahnig ,  der  Spitzenzahn  ist  sehr  lang  gezogen ,  der 
zweite  kurz  und  kràftig.  Die  Krallen  sind  in  der  Mitte  gebogen, 
hier  spaltet  das  innere  Zahnchen  ab ,  welches  bis  zur  Halfte  des 
Spitzenzahnes  sich  erstreckt,  dieser  ist  in  der  Mittc  er\\eitert 
mit  feiner,  hakiger  Spitze.  Der  Fiihler  ist  schlank  -und  lang; 
die  Stielglieder  sind  diinn,  das  3^  Glied  ist  so  lang  wie  das 
4**  und  5*®  Glied  zusammen ,  der  Facher  ist  schmal ,  etwas  ge- 
bogen ,  fisist  so  lang  wie  der  Stiel.  Die  Maxillartaster  sind  schlank, 
das  zweite  Glied  ist  das  langste. 

Herm  D'  Gestro  in  Verehrung  gewidmet. 

Die  von  Fairmaire  aufgestellte  Gattung  PachypoideSj  welche 
als  P.  limbipennis  beschrieben  und  abgebildet  ist  (Ann.  Soc.  Ent. 
France,  1887,  pag.  122,  PI.  1,  fig.  9)  durfte  vielleicht  auch 
hierher  in  die  Verwandschaft  der  Camenta  und  nicht  zu  den 
Pachypodiden  gehoren;  die  gefinge  Grdsse,  das  Kop&child,  die 
Fiihler  und  die  aus  der  Abbildung  zu  erkennende  Form  der 
Hinterschienen  scheinen  nicht  dagegen  zu  sprechen.  Doch  wiirde 
iiber  den  wichtigsten  Character,  die  Yerwachsung  der  Bauch* 
ringe,  welcher  iiber  die  systeinatische  Stellung  der  Gattung 
entscheidet ,  erst  die  Besichtigung  der  Type ,  nàheren  Aufechluss 
geben.  Die  Abbildung  steht  mit  der  Beschreibung  im  Wieders- 
pruch;  nach  dieser  soUen  die  Vorderschienen  zweizahnig  sein, 
nach  der  Abbildung  sind  sie  dreizahnig. 


B.  Pegylis  Gestroi,  n.  sp. 

Capile  coriaceo,  suhlililer  ruguloso-punclaio,  haud  emarginalo, 
sulura  elevala;  Ihorace  angulis  po$lici$  /ale  rolundalis,  forliler 
puncUUo  irregulariler  ruguloso,  medio  canaliculalo ,  pilis  mintUi^- 
simis  lecln;  elylris  aeqnaliler  ruguloso  punclalis,  suhlililer  pilosis, 
rufo  .  marulalis  ;  pygidio  abdomineque  griseo  veslilis  hie  laleribus 
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leviter  tnaculalis,  pectore  tenuiter  piloso;  tibits  anticis  valde  biden- 
tatis,  flabello  stipile  longitudine,  unguibus  profunde  fissis. 

Long.  16,  lat  9  mill.  Boran  Galla,  Mai,  1893. 

Dieser  Art  ist  Pegylis  maculipennis  Lansbg.  (C!ompt.  rend. 
Soc.  ent.  Belgique  1882,  p.  XXIV)  von  Somali  jedenfells  àhnlich, 
doch  ist  bei  jener  Art  das  Kopfechild  leicht  geschweift  die  Stirn 
gekielt  (wenn  hiermit  nicht  etwa  die  Naht  gemeint  sein  soli) 
das  Halsschild  lederartig,  Schildchen  und  Fliigeldecken  gleich- 
fiiUs  lederartig ,  was  fìir  die  vorliegende  Art  nicht  zutriflFk.  Ganz 
})esonders  ist  maculipennis  in  der  Gròsse  verschieden ,  sie  ist 
22  mill,  lang  und  10  mill,  breit;  woraus  sich  eine  andere,  vici 
schmalere  Kòrperform  ergiebt. 

7.  Pegylis  vestita,  n.  sp. 

Capite  dense  piloso^  thorace  angtUis  posticis  acutis,  densissime 
piloso,  elylris  breviter  pilosis,  unguibus  fere  dente  medio  armatis. 

Long.  14,  lat.  8  mill.  Boran  Galla,  Mai,  1893. 

Der  vorigen  àhnlich,  durch  die  angefiihrten  Charactere  ver- 
schieden. Besonders  sind  es  die  Krallen ,  welche  hier  breit  klaf- 
fend  gespalten  sind,  das  innere  Zàhnchen  ist  sehr  kurz,  steht 
hsì  rechtwinklig  zur  Kralle,  so  dass  es  den  Anschein  gewinnt 
als  stande  das  Zàhnchen  in  der  Mitte.  Bei  Pegylis  mono  ist  die 
Krallenbildung  ebenso,  wàhrend  bei  der  vorigen  Art  die  Krallen 
im  spitzen  Winkel  gespalten  sind,  das  Zàhnchen  die  Richtung 
der  Spitze  annimmt  imd  nur  etwas  kiirzer  als  diese  ist,  aber 
vòUig  den  Eindruck  einer  gespaltenen  Kralle  macht. 

Bei  P.  brevior  Fairmaire  (Stettiner  ent.  Z.  1884,  p.  132)  von 
Madagascar  soli  das  Kopfschild  vorn  fast  abgestutzt  sein,  das 
Halsschild  ebenfells  lederartig  wie  das  Pygidium,  die  Fliigeldecken 
ohne  rothe  Flecken.  Die  Grosse  ist  11  mill. 

Hypopholis^setososquamosa  Fairm.  (Ann.  Soc.  Ent.  France  1887, 
p.  119)  von  Uzagara,  welche  Art  keinen  Mesostemalfortsatz 
aber  an  der  Spitze  gespaltene  Krallen  haben  soli,  scheint  mir 
nicht  zu  dieser  Gattung  sondern  eher  zu  Pegylis  zu  gehòren. 
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SoKizonyolxa,  Arten. 

Eine  kleine  Anzahl  Schizonycha  Arten,  zum  Theil  nur  in 
einem  Geschlecht  vorhanden ,  soil  hier  kurz  diagnosticirt  werden. 
Moglicherweise  gehoren  die  3  Weibchen  der  zweiten  Art  eben- 
fells  zu  sqiuxmulataj  wesshalb  ein  neuer  Name  vermieden  wurde. 
Die  Schuppen  sind  allerdings  viel  schwacher ,  schmaler ,  sowohl 
unten  als  oben  und  die  Punctirung  des  Halsschildes  ist  grober 
und  weniger  dicht.  Mit  variolicollis  Fairm.  von  Makdischu  (Ann. 
Soc.  Ent.  France  1887,  p.  120)  welche  ungefliigelt  und  13  mill, 
gross  ist,  ist  keine  der  vorliegenden  Arten,  welche  sammtlich 
geflugelt  sind,  identisch  (^). 

1'  Supra  albido-squamuloso-setosa. 

Clypeo  rotundato,  dense  aspero-punotato,  ante  suturam 

cannato,  fronte  thoraceque  laxe  asperulo-punctatis, 

pygidio  rotundato  ac  laxe  punctato,  segmento  ultimo 

abdominis  calloso,  unguibus  gracili  bus,  apice  inacqua- 
li ter  fissis,  tibiis  anticis  bidentatis,  pectore  squamoso, 

squamis  lanceolatis,  antennis  elongatis  9  supra  et 

snbtus  fortius  squamulosa,  praecipue  elytris  pecto- 

reque.  (f  ?. 

Long.  15,5-1B,5;  lat.  8-8,5  mill.  Arussi  Qalla  .     .    .  S.  8quamulata,u.Bp. 
Cljpeo  rotundato,  dense  asperulo  punctate,  sutura 

carinata;  supra  minus  fortius  squamulosa.  3  9« 
Long.  14,  lat  7  mill.  Arassi  Galla,  Boran  Galla .    .  9.  n.  sp.  ? 
Clypeo  rotundato,  laxe  punctate,  sutura  yerticeque 

carinatis,  thorace  antice  angustato  grosse  et  disperse 


(  )  Schizonycha  lurida  Burm.  (Handbuch  p.  274)  von  Siid-Africa,  muss  nothwen- 
diger  Weise  von  Schizonycha  abgezweigt  werden.  Ubereinstimmend  mit  dieser 
Qattung  sind  folgende  Charactere:  Der  Hautsaom  am  Vorderrande  des  Thorax, 
die  verwacbsenen  Bauchringe,  die  10-gliedrigen  Fiihler  mit  3-gliedrigem  Facher. 
Dagegen  haben  die  KraUen  ein  feines  Zahnchen  in  der  Mitte,  die  Vorderschienen 
sind  kraftig  dreiz&hnig;  die  Unterlippe  ist  breit,  die  ausgeschnittene  Zunge 
sehr  kurz;  «ie  tràgt  an  der  Sei  te  die  Taster,  sodass  dem  Kinn,  der  gewòhnlichen 
EinlenkuQgsstelle  dieser  Organe,  die  wulstigen  Seitenrander  fehlen;  die  End- 
dome  der  Hinterschienen  sind  beim  Weibchen  stark  lòffelartig  verbreitert,  der 
Bauch  hat  bei  beiden  Geschlechtern  einen  Langseindruck.  Ich  benenne  die 
Oattung:  Qlyptoglossa. 
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panctato,  eljtris  grosse  et  dense  pancia tis,  pjgidio 
forti  ter  pone  tato,  abdomine  pectoreque  squamulosÌBi 
antennis  gracilibus,  tibiis  anticis  tridentatìs. 

Long.  10,  lat.  5  mill.  Boran  Galla 10.  parvula,  n,  sp, 

1.   Supra  glabra,  haud  sqnamalosa. 

Clypeo  sinuato,  disperse  punctato,  sutura  cannata, 
fronte  laze  punctata,  Ycrtiee  subtiliter  ruguloso  cari- 
nato,  thorace  disperse  et  profiinde  punctato,  lateribus 
band  crenulatis,  scutello  longitudinaliter  Impresso, 
elytris  aequaliter  profunde  punctatis,  pjgidio  laxe 
punctato,  apice  calloso,  segmento  ultimo  abdominis 
brerissimo,  penultimo  feminae  in  medio  profunde 
emarginato,  unguibus  basi  dente  acuto  armatis,  apice 
fissis;  tibiis  anticis  bidentatis,  dente  tertio  obtuse 
fere  mutico,  primo  elongato  acuto.  </*    9- 

Long.  13,  lat.  6  mill.  9  long.  16,  lat  8  mill.  Boran 
et  Arussi  Galla 11.  gaìlana^  n.  sp. 

Clypeo  fere  rotundato,  dense  punctato,  ante  suturam 
cannato,  fronte  dense  punctata,  thoracis  lateribus 
crenulatis,  pygidio  laxe  punctato,  segmento  ultimo 
longiore,  tibiis  anticis  feminae  tridentatìs,  unguibus 
dente  basali  subtilissime  armatis.  9* 

Long.  16;  lat.  7.  Àrussi  Galla         12.  Botiegoì,n,Bp. 


A^doiretus  Arten. 


Angon  kleln. 

Dunkel  mit  gdblichen  Rftndem;  der  dritte  Zabn 

der  Vorderschienen  ist  dem  zweiten  nahe  gerflckt, 

auf  Kopf  und  Halsschild  sind  die  Haare  etwas 

Iftnger  als  auf  den  Fldgeldecken,  dieso  sind  diinn 

bebaart  es  stehen  an  Stelle  der   Rippen  welsse 

schmale  Schuppen;  die  kleinere  Kralle  ist  an  alien 

Fflssen  sehr  scbmal  und  fein. 
Lftnge  If  Breite  3,5  mill.  Arussi  Galla      ....  13.  gallanuiy  n.  sp. 
GelbglAnzend;  der  dritte  Zahn  der  Vorderschienen 

ist  dem   swciten  nahe,  die  ganse  Oberseite  ist 

schr  dann,  schwach  bebaart,  das  Halsschild  ist 

grob  und  weitlftuflig  punctirt,  die  FlQgeldecken  mit 

schmalen  flachen  Rippen,  welche  Ton  2  Punctreihen 

gebildet  werden,  die  Puncte  sind  tief,8charf,einseln. 
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Das  Pygidium  ist  dichter  greis  behaart,  die  kleinere 

Kralle  ist  an  alien  Fiissen  krftftiger. 
Lftnge  9,5;  Breite  5  mill.  Arussi  Galla      .    .    .    .14.  Bottegai ,  n.  sp. 
Aogen  gross. 

Krallen  der  vier  vorderen  FOsse  nicht  gespalten. 
Dunkel,  mit  rothlicheren  Schenkeln  und  Schienen, 

oben  et  was  metallisch  glftnzend  ;  die  Bebaarung  ist 

diinn,  das  Halsscbild   mit   glatteu    Flecken,   die 

FlQgeldecken  dicht,  matt  lederartig  punctirt,  mit  ' 

undeutlicben  kahlen  Flecken  anf  den  angedeuteten 

Rippen  und  schwachen  Haargruppen  daneben,  eben- 

falls  auf  dem  Endbuckel.  Das  Pygidium  ist  an 

der  Spitze  chagrinirt,  baarfrei. 

Lllnge  9,  Breite  4,5  mill.  A  russi  Galla 15.  Fairmairei,  n.  sp. 

Krallen  der  Yorderen  Filsse  gespalten. 

Die  Behaarung  der  Fliigeldecken  ist  ungieicbmftssig. 

Braungelb  mit  dunklem  Kopf  und  dunkler  Mitte  des 

Halsscblldes»  scbwacb  metallisch;  das  Halsscbild  ist 

matt  punctirt  in  der  Mitte  kaum  bebaart,  bier  mit 

einzelnen  abstebenden  Borstenbaaren.  Die  Fliigel- 
decken dicbt  punctirt,  leicbt  gerippt,  fast  marmorirt 

durcb   wecbselnde  Fftrbung  und  ungleicbe  Beba- 
arung, welche  scbwacb  gruppenweise  stebt,  und 

kable  Flecken  besonders  auf  den   Rippen  Iftsst; 

der  dritte  Zabn  der  Vorderscbienen  ist  nicbt  nftber 

gerflckt;  die  Krallen  der  yordersten  Fiisse  sind 

wenig  in  der  Gròsse  verscbieden,  die  Brustseiten 

sind  slemlicb  dicbt  weiss  bebaart. 
Lllnge  11;  Breite  5,5  mill.  Arussi  Galla     .    .     .    .16.  spinoaus,  n.  sp. 
Die  Behaarung  der  FlQgeldecken   ist  gleicbmftssig 

und  eebr  fein. 
Gelblicb    mit    dunklerem    Kopf    und    Mitte    des 

Halsscbildes,   aucb  der  Nabt    Der   dritte   Zabn 

der  Vorderscbienen   ist  nabe   gerilckt   und   sebr 

fein.  Das  Halsscbild  ist  grob  punctirt,  aiemlicb 

dicbt;  die  FlQgeldecken  sind  fast  in  Reiben  punctirt, 

obne  deutlicbe  Rippen,  gegen  die  Nabt  vcrworrener 

punctirt,  das  Pygidium  mit  et  was  Iftngeren  Haaren 

bedeckt,die  Grossendifferenz  der  yordersten  Krallen 

ist  gross. 
Liànge  6-6,5;  Breite  3  mill.  Boran  Galla    .    .    .     .17.  minutulusj  n.  sp. 
Der  dritte  Zabn  der  Vorderscbienen  ist  gleicbweit, 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.>,  Vol.  XV  (3  Luglio  1895)  15 
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krftftiger  ;  die  FlQgeldecken  sind  in  Reihen  punctirt, 
die  Rippen  sind  deutlicb,  schmal,  von  zwei  Punct- 
reihen  begrenzt,  die  GrosseDdlfferenz  der  vorder- 
sten  Krallen  ist  gross. 
Lftnge  9;  Breite  4  mill.  Boran  Galla 18.  liueattu,  n.  sp. 

19.  Anomala  similis,  Lansbg.  Compt.  rend.  Soc.  ent.  Belgique, 
1882,  p.  XXIV. 
Arussi  Galla  und  Boran  Galla,  1893. 

Potsdam  den  3  Februar  1895. 


XIV. 


ANTHIGIDAE  E  PSEUDOANTHIGIDAÉ 


PER 


MAURIZIO    Pie 


M.'  le  docteur  Gestro  ayant  bien  voulu  me  communiquer 
panni  les  richesses  du  Musée  Civique  de  Genes  les  Anthicides 
et  PseudoarUhicides  (Laferté)  rapportés  en  1893  des  Somalis  et 
des  Gallas  par  le  capitaine  V.  Bottego,  jai  eu  le  plaisir  de  re- 
connaitre  5  espèces  nouvelles  dont  3  Anthicides  proprement  dits 
récoltés  en  plusieurs  exemplaires.  Une  aimable  générosité  m'a 
permis  de  garder  un  exemplaire  de  chacune  de  ces  3  espèces 
et  je  suis  heureux  den  exprimer  publiquement  ma  gratitude  ; 
les  deux  premieres  sont  uniques. 

ARUSSIA,   n.  g. 

Heteromerus  e  familia  Pedilidarum  (Lacordaire) ,  generi  Eury^ 
genio  Laf.  vicintiSj  sed  palpis  maxillaribtcs  articulo  ultimo  simplice 
et  forma  elytrorum  latiorum  ab  aliis  generibtcs  facile  distingiceiidus. 

Ce  genre  parait  devoir  se  placer  dans  les  Peditides  vrais  de 
Lacordaire  (Gen.  V.  pt.  2,  p.  576)  dans  le  voisìnage  des  Eury- 
genius  et  StereopalptiSj  dont  il  se  distingue  vite  par  la  forme  de 
ses  palpes  maxillaires  à  articles  à  pen  près  semblables,  le  dernier 
plus  long  termine  en  pointe.  La  forme  bien  élargie  des  élytres 
le  séparé  à  première  vue  de  tous  les  genres  voisins. 

De  Steropes  Stev.  il  se  distingue  par  la  forme  des  antennes  et 
des  palpes. 

Téte  munie  dun  col  court,  assez  large.  Antennes  robustes, 
plus  longues  que  le  prothorax  paraissant  filitbrmes.  Pattes  courtes 
et  épaisses  avec  les  tibias  un  peu  comprimés,  premier  article 
des  tarses  allonge  (caractères  probablement  génériques). 
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1.  Arussia  Gestroi,  n.  sp.  Dense  ItUeo^pubesceiis  y  nigra,  capite 
prothoraceque  profunde  punciatis  J  elytris  fulvts,  pedibus  nigris. 
Long.  6  mill.  —  Ganale  Guddà  (Arussì  Galla).  Mars  1893. 

Grand,  noir,  orné  de  poils  jaunàtres,  peu  serrés,  assez  courts 
et  plus  ou  moins  dresses,  avec  les  élytres  d'un  flave  un  peu 
jaunàtre  ;  antennes  et  pattes  noires.  Téte  longue ,  noire  avec 
la  partie  antérieure  plus  claire,  le  labre  très  pubescent,  bìen 
arrondie  en  arrière,  légèrement  entaillée  dans  son  milieu  sur 
cette  partie,  à  ponctuation  forte,  et  peu  écartée  en  arrière  avec 
les  yeux  gros,  non  échancrés,  très  éloignés  ;  antennes  à  2*"*  ar- 
ticle très  j^etit,  3-7  allonges,  les  derniers  un  jieu  plus  longs 
(les  suivants  manquent).  Prothorax  un  peu  plus  large  que  la 
tete,  a  ponctuation  forte  assez  écartée,  bien  attenne  en  avant, 
un  peu  rebordé  sur  sa  base.  Ecusson  assez  petit,  légèrement 
triangulaire  au  sommet,  noiràtre.  Elytres  assez  courts,  à  cotés 
presque  parallèles,  environ  une  fois  plus  larges  que  le  prothorax, 
anguleusement  arrondis  à  l'extrèmité,  à  ponctuation  modérément 
forte,  rapprochée;  une  petite  depression  humérale  et  suture  lé- 
gèrement relevée.  Pattes  noires  courtes  et  épaisses  avec  les 
tibias  un  peu  plus  clairs  à  l'extrèmité,  très  pubescents  de  flave. 
Dessous  du  corps  foncé,  pubescent.  Long.  6  mill. 

Type  unique  au  Musée  Civique  de  Génes. 

2.  Macratria  amssiensis,  n.  sp.  Elongata,  subparallela,  nigra, 
prothorace  antennis  pedibusque  plus  minusve  rvhris;  capite  fere 
rotundato  sulco  occipitali  vix  indicato  ;  oculis  'ìnagnis  valde  distata- 
tibìis  antennis  brevibus;  scutello  flavo  pubescente;  prothorace  elon- 
gato,  antice  leviter  attemtato  sat  for  titer  punctato;  elytris  elongaiis, 
subparallelis ,  subtiliter  punctato^triatis ,  apice  rotundatis.  Long. 
8  mill.  —  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 

Type  unique  au  Musée  Civique  de  Génes. 
Parait  se  rapprocher  de  pallipes  Mots. 

3.  Notoxus  vicinus,  n.  sp.  Elongatus,  nigro  vel  rufo^piceus  sat 
longe  griseo-vestitiis ;  prothorace  rufo  vel  nigro,  convexo,  cornu 
latera liter  haud  denticulato;  elytris  piceis  sai  subtiliter  punctatis  in 
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iitroque  maculis  dimbm  flavo-testaceis  ;  antennis  pedibtisque  testaceis. 
Long.  3-3 V4  mill.  —  Ganale  Gudda  (Arussi  Galla),  Avril  1893. 

Types:  Musée  Civique  de  Genes  et  coll.  Pic. 

Téte  noire  brillante,  non  sillonnée  au  milieu  ;  antennes  modé- 
rément  longues,  épaissies  sur  leurs  derniers  articles.  Prothorax 
variant  du  rouge  obscur  au  noir,  à  pubescence  longue  et  come 
prothoracique  à  rebord  non  denticuló.  Elytres  d'un  noir  de  poix 
variable ,  avec  deux  taches  plus  ou  moins  élargies  d'un  testacé 
flave,  la  postérieure  plus  grande;  ponctuation  peu  forte  et  peu 
serrée,  extrémité  élytrale  tronquée. 

Diffère  de  A,  scenicus  Laf.  par  la  forme  moins  élargie  et  la 
come  prothoracique;  doit  étre  bien  voisin  du  sectator  Qued. ,  il 
parait  en  diflFérer  par  la  come  prothoracique  non  denticulée  sur 
les  bords  et  la  pubescence  plus  espacée. 

4.  Anthicus  Bottegoi,  n.  sp.  Brevis ,  latus ,  nigrcnpicem ,  nitidus, 
subtiliter  punciatus;  elytris  mpressis  brunneo-maciUatiSj  antennis 
pedibtisque  pltcs  mintcsve  fosco -testaceis.  Long.  3  mill.  —  Boran 
Galla,  Mai  1893. 

Types:  Musée  Civique  de  Gènes  et  coli.  Pie. 

Téte  large  tronquée  en  arrière,  antennes  gréles  modérément 
longues,  quelquefois  obscurcies  à  lextrémité.  Prothorax  dilate 
anguleux  en  avant  avec  la  base  souvent  plus  claire.  Elytres 
larges  et  assez  courts,  fences  avec  une  depression  post-humérale, 
plus  ou  moins  tachés  de  brun  fauve  dans  cotte  partie,  avec  Tex- 
trémité  bien  arrondie.  Pattes  courtes  avec  les  cuisses  généra- 
lement  obscurcies. 

Rappelle  beaucoup  A,  floralis  L.  près  duquel  il  doit  se  piacer, 
il  est  plus  court  avec  une  coloration  generale  plus  foncée. 

Le  nom  donne  à  cotte  espèce  rappellera  le  souvenir  de  Tex- 
plorateur  qui'  Ta  recueillie. 

5.  Anthicus  Gestro!,  n.  sp.  Satis  brevis,  fusco-fiiger,  subopactcs, 
griseo-pubescens;  elytris  plants,  subparallelis ,  immaculatis;  an^ 
tennis  pedibusqiie  plus  minmve  testaceis.  Long.  2^/2,  2  Vs  n^iW*  — 
Boran  Galla,  Mai  1893. 

Types:  Musée  Civique  de  Génes  et  coli.  Pie. 
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Téte  noire,  brillante,  presque  glabre,  bien  arrondie  en  arrière  ; 
antennes  longues  et  assez  greles,  noires  ou  plus  ou  moins  testa- 
cées  obscures  sur  leurs  premiers  articles.  Prothorax  court,  bien 
arrondi  en  avant ,  assez  pubescent  à  ponctuation  fine,  rapprochée. 
Elytres  modérément  larges,  subparallèles,  bien  pubescents,  quel- 
quefois  marques  d  une  vague  teinte  flave  près  de  lextrémité,  à 
ponctuation  assez  fine  peu  serrée  ;  extrémité  lógèrement  arrondie 
anguleusement.  Quelques  petits  poils  gris  dresses.  Pattes  courtes, 
testacées  avec  les  cuisses  obscurcies.  Pygidium  plus  ou  moins 
saillant. 

Rappelle  bien  A.  ocreatm  Laf.  du  nord  de  l'Afrique,  seulement 
plus  court  avec  quelques  poils  courts  dresses  sur  les  élytres. 

J'ai  le  plaisir  de  dédier  cette  espèce  au  D.'  Gestro,  dont  le 
nom  est  bien  connu  en  histoire  naturelle. 

6.  Anthicus  floralis,  Un. 

Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars;  Boran  Galla,  Mai  1893. 

7.  Anthicus  crinitus,  Laf. 

Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Avril  1893. 

8.  Anthicus  balteatus,  Laf. 

Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  Mars  1893. 


XV. 
DESCRIZIONI   DI   NUOVE   SPECIE 

DI  GURGUL.10NIDAE 

PER 

J.   FAUST 


1.  Embrithes  (^)  irregularis.  —  Omtus,  nigro-piceus ,  squamis 
fuscO'Cinereis  scU  dense  obsitus;  pedibus  rufo-brunneis;  fronte  de- 
pressa canalicukUa,  striga  parum  obliqua  a  capite  distincta  ;  rostro 
latitudine  longiore  supra  plano ,  medio  usque  ad  insertionem  anten- 
narum  carinulato  ;  prothorace  breve  transverso,  anteritcs  angusliore, 
sat  dense  punctato;  scutello  nullo;  elytris  striato -punctatis,  sutura 
interstitiis  altemis  elevatis  et  angustioribus ,  reliquis  confuse  punc- 
tatis  et  squamosis;  corpore  subtus  sparsim  squamoso.  Lg.  5-6, 
lat.  3-3.2  mm. 

Das  vorliegende  Parchen  ist  besonders  durch  die  Deckensculptur 
ausgezeichnet.  Die  ungeraden  Spatien  1,  3,  5,  7  sind  namlich 
flach ,  auch  doppelt  so  breit  als  die  gewolbten  und  namentlich 
beim  Weibchen  erhabeneren  geraden  ;  auf  den  schmalen  Spatien 
wie  auch  auf  Riissel,  Kopf  und  Thorax  liegen  die  Schuppen  ziem- 
lich  regelmassig,  auf  den  ungeraden  unregelmassig  neben  ei- 
nander.  Die  schmalen  Raume  zwischen  den  durch  eine  Schuppe 
ausgefullten  Punkten  auf  Riissel ,  Kopf  und  Thorax  sind  runzel- 
artig  glanzend.  Die  Schuppen  der  Oberseite  sind  rundlich,  flach 
gewolbt  und  gerieft,  die  auf  den  Beinen  und  dem  Fuhlerschaft 
kleiner  und  verschiedenferbig,  die  auf  den  Geisselgliedern  bop- 
stenfórmig  und  weisslich.   Gegen  das  Licht  gesehen  zeigen  die 

(  )  Bei  den  vier  hier  beschriebenen  Arten  zeichnet  sich  das  Mannchen  durch 
starker  erweitertes  drittes  Tarsenglied  und  durch  an  der  Spitze  abgerundetes 
Analsegment  aus.  —  Die  drei  Bohemanschen  Arten  mit  rugosem  Thorax,  sowie 
die  muco9i€s  Oerst.  und  suturalis  Harold  mit  einer  tuberkelartigen  Erhòhung 
an  der  Basis  des  ersten  Deckenspatiums  konnen  mit  den  neuen  Arten  nicht  ver- 
wechselt  werden. 
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erhabenen  Deckenspatien  eine  Reihe  sparlicher  feiner  und  ge- 
krummter  Borstchen. 

Riissel  mit  leicht  gebuchteten  Seiten,  sein  Riicken  mit  bis  zur 
Spitze  convergirenden  scharfen  Seitenkanten,  welche  die  langli- 
chen,  gebogenen  Fiihlerfiircheii  von  oben  sichtbar  erscheinen 
lassen;  zwischen  letzteren  ist  der  Riissel  zur  Spitze  etwas  ab- 
geschragt,  der  Spitzeneindruck  (nicht  Ausschnitt)  durch  einen 
erhabenen  Bogenkiel  abgegrenzt.  Fiihlerschaft  kaum  gebogen 
und  sehr  wenig  zur  Spitze  verlickt,  ebenso  lang  und  kaum  dicker 
als  die  Greissel  ;  die  drei  ersten  Glieder  der  letzteren  nehmen  an 
Lànge  ab,  1  ist  fast  so  lang  als  2  und  3  zusammen,  letzteres  nur 
etwas  langer  als  breit  und  kaum  langer  als  jedes  der  gleich- 
kurzen  folgenden.  Augen  gewolbt.  Thorax  doppelt  so  breit  als 
lang  mit  bis  zur  Mitte  (  c/)  oder  bis  iiber  diese  hinaus  (  9  )  fest 
geradlinigen  Seiten,  dann  zur  Spitze  flach  geschweift-verengt, 
der  Rticken  flach  langs  gewolbt.  Decken  von  den  Thoraxhinter- 
ecken  ab  flach  geschweift-erweitert,  dann  gerundet,  mit  der 
grossten  Breite  in  (  c/")  oder  vor  (  9  )  der  Mitte,  hinten  gerundet- 
zugespitzt,  ihre  Langswolbung  von  der  des  Thorax  verschieden 
und  hoher,  an  der  Basis  kurz  gerundet  ansteigend,  hinten  we- 
niger  steil  (v)  abfeUend.  Unterseite  fein  punktirt.  Schenkel 
massig  verdickt. 

Arussi  Galla,  Cormoso;  im  April  gefunden. 

2.  Embrithes  egenus.  —  Ovatus,  niger,  parce  sub(Uh%d(hsquamosus, 
nigricanti-maculatus;  arUennis  pedibusqtte  piceis,  fronte  depressa 
medio  canaliculcUa ,  a  rostro  striga  obliqua  distincta;  rostro  lati- 
tudine vix  longiore  fere  parallelo j  supra  plano,  medio  vix  carinih 
lato;  articulo  secando  funiculi  primo  parum  longiore;  prothorace 
nonnihil  transverso  ut  capite  et  rostro  dense  minuteque  punctato, 
dorso  vittis  dualms  subnudis,  antrorsum  rotundato-angustato,  angulis 
posticis  obtusis;  scutello  nullo;  elytris  breviter  ellipticis,  tenuiter 
punctato-striatis,  interslitiis  dorsalibus  nonnihil  convexis  uniseriatim 
albO'Setosulis  ;  pedibus  pilosis.  Lg.  5,  lat.  3  mm. 

In  der  Kòrperform  hat  diese  Art  Aehnlichkeit  mit  Peritelus 
adustipennis  Kiesw.  Riissel,  Fiihler  und  Beine  sind  nur  behaart. 
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Die  Schuppen  auf  den  iibrigen  Theilen  sind  rundlich,  kleiner 
als  bei  der  vorhergehenden  Art  und  fein  gerieft;  die  hellen 
weisslichen  liegen  beim  Mannchen  dichter,  die  rauchfarbigen 
weniger  dicht  neben  einander;  letztere  bilden  zwischen  den 
zweiten  Streifen  eine  gemeinsame  basale,  jederseits  dicht  vor 
der  Mitte  und  der  Naht  genàhert  eine  schrage  Makel.  Weder 
diese  drei  Makeln,  noch  die  beiden  Langsbinden  auf  dem  Thorax 
sind  scharf  begrenzt. 

Russel  zwischen  den  in  ihrer  ganzen  Ausdehnung  von  oben 
sichtbaren  Fiihlergruben  halb  so  breit  als  die  Stime  und  hoch- 
stens  doppelt  so  lang  als  die  Fiihlergruben,  die  Seitenkanten 
des  Riickens  in  der  Basalhafte  verrundet,  ebenso  wie  die  Stime 
und  der  Thorax  dicht  und  fein  punktirt,  der  feine  Mittelkiel  nur 
zwischen  den  schar fen  Innenkanten  der  Fuhlerfurchen  detUlich  und  an 
der  Spitze  spitzwinklig  gespalten.  Thorax  hochstens  um  ein  Viertel 
langer  als  breit,  mit  der  grossten  Breite  vor  der  Basis,  die  Hin- 
terecken  etwas  eingezogen,  zur  Spitze  gemndet-verengt,  hier 
so  breit  als  der  Rucken  in  der  Mitte  lang,  beim  Mannchen  etwas 
hoher  langsgewolbt.  Decken  von  den  Thoraxhinterecken  ab  ge- 
rundet-erweitert;  mit  der  grossten  Breite  in  der  Mitte,  die  Langs- 
wolbung  beim  Mannchen  flacher  und  hinten  weniger  steil  abfel- 
lend,  die  iiberhaupt  feinen  Punktstreifen  an  den  Seiten  feiner, 
die  Punkte  in  den  Streifen  ziemlich  dicht,  die  breiten  Spatien 
mit  einer  Reihe  sehr  feiner ,  fest  gerade  abstehender  weisslicher 
Borstenharchen. 

Arussi  Galla,  Coraioso  ;  im  April   1  c/'  9  gefiinden. 

3.  Embrithes  vinculatus.  —  OvatttSj  niger,  undiqtce  dense  dilute 
fumoso 'Squamosus J  albido  -  fasciatus  ;  rostro  angusto  parallelo,  a 
fronte  canaliculata  striga  obliqiui  distincta;  scrobibus  angustis;  an- 
tennarum  scapo  funiculo  crassiore,  articulis  duobus  primis  funiculi 
aequikmgis;  prothorace  transverso,  antice  angustato,  ad  latera  al- 
bidiore;  scutello  haud  conspicuo;  elytris  antice  sinuato -dilatatis, 
striato -punctatis  interstitiis  planis  utrinque  fascia  postica  obliqua 
albida  signatis;  femoribus  posticis  apice  albo  -  squamosis.  Lg.  4é5- 
5.2,  lat.  2-2.9  mm. 
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Von  den  beiden  vorhergehenden  Arten  durch  den  schmalen 
parallelen  und  ungekielten  Riissel  sowie  durch  die  dichten  iiber 
einander  greiftenden  Schuppen  abweichend. 

Der  Riissel  ist  reichlich  doppelt  so  lang  als  breit,  vierkantig, 
and  der  Spitze  so  breit,  an  der  Basis  ausserst  wenig  schmaler 
als  die  Stirne  zwischen  den  Augen,  seine  Rùckenflàche  mit  nicht 
scharfen  Kanten  kaum  schmaler  als  die  Unterflache,  daher  die 
langlichen  und  schmalen  Fiihlerfixrchen  von  oben  kaum  sichtbar. 
Augen  flach  gewolbt.  Fiihlerschaft  von  gleicher  Dicke,  so  dick 
als  die  kurze  dunkle  Keule  und  nur  an  der  Basis  etwas  dunner; 
(leisselglieder  3  bis  7  an  Lànge  allmalig  abnehmend,  7  quer  und 
beim  Weibchen  mit  den  iibrigen  gleich,  beim  Mannchen  dunkler 
ge&rbt.  Thorax  quer  mit  der  grossten  Breite  in  der  Mitte ,  zur 
Spitze  viel  mehr  als  zur  Basis  verengt,  an  den  Seiten  gerundet 
Decken  von  den  Thoraxhinterecken  ab  geschweift-erweitert,  in 
der  Mitte  am  breitesten  und  doppelt  so  breit  als  die  Thoraxbasis, 
ihre  Langswolbung  mit  der  des  Thorax  eine  kaum  unterbrochene 
Linie  bildend,  hinten  beim  Weibchen  steiler  abfeUend,  die  Punkte 
in  den  nicht  vertieften  Streifen  kleiner  als  die  Entfemung  zwis- 
chen ihnen. 

Schuppen  rundlich,  gerieft  und  iiber  einander  greifend,  hell 
rauchgrau  mit  eingestreuten  weisslichen  Schuppen,  die  Seiten 
des  Thorax  nicht  scharf  abgegrenzt  und  die  der  Decken  bis  zu 
den  Hinterhiiften,  von  hier  bis  zum  Nahtstreifen  eine  scharf  be- 
grenzte  Schragbinde,  die  auf  Spatium  3  am  weitesten  nach  hinten 
reicht,  kreideweiss. 

Arussi  Gralla,  Cormoso,  und  Boran  Galla;  in  wenigen  Exem- 
plaren  im  April -Mai  ge&ngen. 

4,  Embrithes  erinaceus.  —  PraecederUi  similis  et  affinis  sed  elytris 
erectO'Setosis,  fronte  tcUiori  sulccUay  rostro  conico,  scrobilms  approxi- 
matiSf  funiculo  antennarum  scapo  aequicì^asso,  prothoracis  maxima 
latitudine  post  medium,  elytrorum  striis  impressis,  interstitiis  paulo 
convexis  et  uniserialim  erecto-setosis  etiam  sculptura  squamarum 
distinclus.  Lg.  5.2-6.8,  lat.  2.2-3  mm. 

Der  Korper  der  zwei  vorliegenden  Parchen  ist  mit  lehm&rbigen 
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Schuppen  bedeckt,  die  aber  nicht  gerieft  sind,  dagegen  eine  starke 
Vertiefiing  zeigen  und  die  Korperoberflache  etwas  rauh  und 
dicht  punktirt  erscheinen  lassen.  Weder  die  Seiten  des  Thorax, 
noch  die  der  Decken  sind  heller  gefarbt  als  der  Riicken,  dagegen 
zieht  die  weissliche  Schragbinde  jeder  Decke,  ohne  den  Aussenrand 
zu  erreichen  und  ohne  auf  Spatium  3  nach  hinten  ervveitert  zu 
sein,  nahe  bis  zur  Basis  hinauf.  Die  abstehenden  Borsten  sind 
auf  Riissel  Kopf  und  Thorax  kurz,  auf  den  Decken  so  lang  als 
die  Spatien  breit. 

Riissel  nicht  ganz  doppelt  so  lang  als  breit,  seine  Unterflache 
nur  wenig,  seine  Ruckenflache  bedeutend  zur  Spitze  verengt, 
diese  zwischen  den  in  ihrer  ganzen  Ausdehnung  von  oben  sichir 
baren.Fiihlergruben  kaum  halb  so  breit  als  die  Stime  zwischen 
den  wenig  gewolbten  Augen  und  mit  einer  tief  eingedriickten, 
zur  Basis  hin  tiefer  werdenden  Furche,  die  schrage  basale  und 
die  Stirnfiirche  tiefer  und  auch  breiter  als  bei  der  vorhergehenden 
Art.  Fiihlerschaft  und  Geissel  von  gleicher  Starke  und  kaiun 
dunner  als  die  Keule,  Gteisselglied  1  wenig  langer  als  2,  die 
ubrigen  quer  und  gleich  kurz,  hochstens  7  so  lang  als  breit 
und  in  beiden  Geschlechtern ,  etwas  dunkler  gefarbt  als  die 
iibrigen.  Thorax  fest  doppelt  so  lang  als  breit,  der  Vorderrand 
halb  so  breit  als  die  Basis,  die  Hinterecken  wenig  eingezogen, 
die  Seiten  im  Basaldrittel  gerundet,  dann  zur  Spitze  &st  gerad- 
hnig  convergirend,  die  Langswolbung  mit  derjenigen  der  Decken 
keine  ununterbrochene  Linie  bildend.  Decken  beinahe  wie  bei 
vinculalus  geformt,  aber  die,  Streifen  breit  eingedriickt,  die  Spatien 
deutlich  gewolbt,  die  Langswolbungslinie  an  der  Basis  kurz  aber 
nur  wenig  ansteigend ,  hinten  steil  abfeUend ,  beim  Weibchen 
die  Deckenspitze  etwas  iiberragend. 

Boran  Galla  ;  3  Exemplare  im  Mai  ge&ngen. 

APHYONOTUS  nov.  gen.  Laparocerinarum. 

Rostrum  supra  planum  a  capile  parum  laliore  striga  plus  mi- 
nusve  distinctum,  Scj'obes  taterales  oculos  versum  duett.  Scapo  an- 
tennarum  prothoracis  margiiiem  anticum  superans;  articulus  primus 
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funiculi  secundo  longior.  Elytra  arUice  prothoracis  bast  aequilaia, 
truncata  et  elevato-marginata,  Scutellum  nullum.  Femora  baud  da- 
vota,  mutica;  tibiae  posticae  corbulis  apertis;  unguictUi  connatL 
Metastemum  coxis  medianis  brevius,  sutura  epistemorum  aniice 
tantum  conspicua.  Processus  abdominalis  latus  coxis  posticis  hand 
angustior  apice  truncatus.  Segmentum  primum  abdominftle  postice 
truncatum,  tribus  medianis  subaequalibus  simul  sumptis  acqui- 
longum. 

Von  Pholicodes  und  Epiphaneus  Sch.  besonders  durch  die  kurze 
Hinterbrust,  die  drei  gleichkurzen  mittleren  Abdominalsegmente, 
die  erhaben  gerandete  Deckenbasis  sowie  durch  die  Hinterbrust- 
epistemem  verschieden,  deren  Naht  nicht  bis  zu  den  Hinterhuften 
reicht  sondem  nur  vorne  eine  kurze  Strecke  sichtbar  isj.  Von 
der  mir  in  natura  unbekannten  Gattung  Diaecoderus  Fairm.  (M 
muss  sich  unsre  Gattung  durch  langeres  erstes  Geisselglied,  hinten 
nicht  tuberculirte  Decken,  namentlich  aber  durch  die  gegen 
die  Spitze  dreieckig  gespaltene  Mittelcarina  des  Russels,  die 
Fairmaire  bei  seiner  Gattung  als  «  non  bifurquée  9  ausdriicklich 
erwahnt,  unterscheiden  lassen. 

Nicht  nur  die  Basis  der  Decken  sondem  mitunter  auch  die 
des  Thorax  ist  erhaben  gerandet.  Die  Decken  haben  zehn  ganze 
Punktstreifen.  Der  Riissel  ist  an  der  Spitze  wenig  ausgeschnitten, 
seine  Seitenkanten  sind  ziemlich  scharfkielig  und  die  Fuhlerem- 
lenkungen  von  oben  kaum  oder  nicht  sichtbar.  Fiihlerschaft  diinn, 
nur  an  der  Spitze  etwas  gekeult,  die  Keule  lang,  schlank  und 
schrag  gegliedert. 

5.  Aphyonotus  zoplmioides.—  Ovalus  (  d^),  vel  breviter  ovatus  (  9  )« 
aeneus,  nitidulus,  par  ce  subalbido-squamosus  ;  antennis  tenuibus 
rufo'piceis;  oculis  breviter  ellipticis;  rostro  conico  a  capile  vix 
distinctOj  confertim  punctate,  carina  mediana  usque  ad  foveam  fron- 
talem  ducta,  interdum  carinulis  duabus  kUeralibus  indicatis  praedito; 
prothoi'ace  valde  transverso  conico,  basi  obsolete  elevato -marginalo, 
subverrucoso,  vitta  laterali  subalbido  -  squamoso  ;  elytris  plus  mi- 

(I)  Ann.  France,  1887,  p.  315. 
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nusve  eUipiicis  dense  seriato-puncicuis ,  macula  basali  el  apicali  in 
interstilio  secando,  viltis  ductus  una  in  sexto  altera  in  nono  hac 
antice  abbreviata,  pustulis  nonnullis  in  declivitale  subalbidis;  fe- 
monbus  posticis  corporis  apicem  non  (  9  )  vel  nonnihil  (  </")  supe- 
rantibus;  tibiis  posticis  maris  talis  intus  gramUatis  et  ante  apicem 
emarginatù,  Lg.  3.8-6.2,  lai  2.3-3.1. 

Das  Mannchen  ist,  abgesehen  von  anderer  Bildung  der  hin- 
teren  Schenkel  und  Schienen,  langer,  die  Decken  Allen  hinten 
schrag  genmdet  ab,  haben  flachere  Quer-  und  Langswfilbung , 
der  hóchste  Punkt  der  letzteren  liegt  vor  (beim  Weibchen  in) 
der  Mitte,  die  Spatien  sind  deutlicher  lederartig  gerunzelt  dunkler 
und  weniger  metallglanzend. 

Die  Art  hat  einen  ZopAom-artigen  Habitus.  Riissel  zur  Spitze 
etwas  verengt,  so  lang  als  brej^,  der  Mittelkiel  an  der  Spitze 
dreieckig  gespalten,  innerhalb  der  scharfen  Seitenkanten  nicht 
selten  mit  einer  feinen  abgekiirzten  Kiellinie,  jeder  Punkt  mit 
einer  weisslichen  borstenartigeu'  Schuppe,  die  feine  basale  Schrag- 
linie  wenig  vertieft,  zuweilen  kaum  erkennbar.  Geisselglied  1 
urn  die  Halfte  langer  als  %  dieses  doppelt  so  lang  als  breit  und 
etwas  langer  als  3,  die  folgenden  an  Lànge  abnehmend  nur  7 
mindestens  so  lang  als  4;  die  schmale  Keule  an  beiden  Enden 
zugespitzt  und  so  lang  als  die  drei  letzten  Geisselglieder ,  der 
Schaft  fast  diinner  als  die  Geissel.  Thorax  halb  so  lang  als  an  der 
gerade  abgestutzten  sehr  fein  gerandeten  Basis  breit,  zur  Spitze 
geradlinig  verengt,  die  Hinterecken  spitz winklig,  der  Riicke 
mit  abgeschliffenen  kaum  erhabenen  Komem  dicht  besetzt,  an 
den  Seiten  hinter  den  Augen  mit  einer  sehr  undicht  weisslich 
beschuppten  Langsbinde,  die  von  der  dichter  beschuppten  Un- 
terseite  durch  eine  nackte  Binde  getrennt  ist.  Decken  an  der 
Basis  sehr  wenig  breiter  als  die  Thoraxbasis  und  fein  erhaben- 
gerandet,  die  Aussenecken  scharf  stumpfwinklig.  Punktstreifen  8 
gegen  die  Spitze  deutlich  vertieft;  griinlichweiss  und  dicht  bes- 
chuppt  sind  Spatium  6  von  der  Basis  bis  zur  Hohe  des  zweiten 
Bauchsegmentes,  Spatium  9  von  den  Hinterhiiften  bis  zur  Spitze 
und  bei  gut  erhaltenen  Stiicken  auch  eine  Basalmakel  auf  Spa- 
tium 2.   Abdomen   und   Mitte   der  Hinterbrust  sparsam ,    ihre 

Ann.  del  Mum.  Civ.  m  St.  Nat.  Serie  2.%  Vol.  XV  (5  Lufirlio  1895)  16 


242  J.   FAUST 

Episte  men  dichter  bescbuppt.  Jeder  Punkt  auf  den  Beinen  mit 
einer  weisslichen  Schuppenborste. 

Diese  Art  weicht  von  den  drei  folgenden  ausser  durch  die 
Kòrperform  noch  durch  die  elliptischen  Àugen  ab. 

Arussi  Galla,  Gormoso  ;  im  Aprii  in  grosser  Anzahl  gesammelt. 

6.  Aphyonotus  pectorosus.  —  Oblongus  (  ^)  vel  ovatus  (  9  )^  nigro- 
picetés  aeneo-micans  parce  subalbido-pilosus ,  ad  latera  aUndo-vel 
cinereO'Squufnosm;  oculis  rotundoUis;  fronte  depressa  sulcata;  rostro 
parallelo,  punctukUo,  medio  subcarintUato ;  prothorace  latitudine 
nonnihil  breviore,  conico,  basi  marginato,  dorso  subverrueoso  ;  ely- 
tris  basi  marginatis,  margine  extus  acute  productis,  dense  seriatim 
punctatis,  interstitiis  planis  obsolete  coriaceis  et  tenuissime  pilosis, 
lateralibus  squamosis  et  punctis  nudis  adspersis.  9  Long.  6.4, 
lat.  3;  e/'  long.  8,  lat.  2.3  mill. 

Der  Riicken  des  Kàfers  ist  in  den  Punkten  mit  anliegenden 
Borstenhàrchen  besetzt,  von  denen  die  auf  dem  Riissel  die  dicksten 
und  làngsten  sind  ;  auf  der  abschiìssigen  Stelle  der  Decken  stehen 
einzelne  làngere  Hàrchen  schrag  ab.  Deckenspatien  2,  6,  7,  an 
der  Basis,  8  und  9  in  ihrer  ganzen  Lànge  mit  Schuppen  ziem- 
lich  dicht  besetzt,  letztere  mit  einigen  Kahlpunkten,  deren  Mit- 
telpunkt  eine  Schuppenborste  entspringt.  Seiten  der  Ernst  dichter 
beschuppt  als  die  Mitte.  Abdomen  und  Beine  mit  anliegenden 
Borstenhaaren  undicht  besetzt. 

Riissel  so  breit  als  die  Stime  zwischen  den  runden  und  etwas 
gewòlbten  Augen,  flach,  von  der  Seite  gesehen  etwas  hoher 
liegend,  auch  etwas  dichter  punktirt  als  die  flach  gednickte 
Stime  und  von  dieser  durch  einen  nicht  scharfen  Quereindmck 
abgesetzt,  die  Seitenkiele  nicht  abgekùrzt  aber  zur  Basis  hin 
etwas  convèrgirend ,  bei  der  Fiihlereinlenkung  sich  mit  der 
scharfen  Seitenkante  vereinigend  und  mit  dieser  vor  den  Augen 
eine  lang  dreieckige  furchenartige  Flàche  einschliessend  ;  die 
an  der  Spitze  gegabeite  Mittellinie  geht  in  die  Stimfìirche  als 
feiner  Kiel  odor  als  eine  fein  vertiefte  Linie  iiber.  Die  Un- 
terkante  der  Fiihlerfurche  ist  seitlich  an  der  Riisselspitze  wenig 
erweitert,  daher  die  Purché  an  dieser  Stelle  von  oben  sichtbar. 
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Fùhler  kraftiger  als  bei  der  vorhergehenden  Art,  ihre  Glieder 
sonst  von  derselben  relati ven  Lànge.  Thorax  beim  Mannchen 
kaum,  beim  Weibchen  hòclistens  um  ein  Drittel  breiter  als 
lang,  mit  der  grossten  Breite  an  der  Basis,  die  Seiten  zur 
Spitze  in  flachem  Bogen  convergirend ,  die  Hinterecken  scharf- 
winklig,  die  Kòmelung  weniger  flach  als  bei  dem  vorherge- 
henden und  auf  der  Unterseite  in  Punkte  ubergehend,  der  Riicken 
zuweilen  mit  einer  abgekurzten  flachen  Mittelrinne.  Decken 
an  der  Basis  beim  Mannchen  schmaler,  beim  Weibchen  kaum 
breiter  als  die  Thoraxbasis,  erhaben  gerandet,  der  Rand  seit- 
lich  als  zahnfòrmige  Spitze  vortretend ,  der  Seitenrand  an  der 
Spitze  schnabelfbrmig  nach  unten  gezogen.  Die  Hinterschenkel 
erreichen  beim  Mannchen  h5chstens  die  Deckenspitze.  Der  Kàfer 
ist  oben  weniger  glanzend  als  zophosioides  ;  bei  einem  Weibchen 
sind  die  Decken  ausnahmsweise  ganz  matt. 

</"  Decken  etwa  2  7^  nial  so  lang  als  breit,  an  der  brei- 
testen  Stelle  kaum  breiter  als  die  Thoraxbasis,  ihre  Seiten  sehr 
flach  gerundet,  ihre  Làngswòlbung  zur  Spitze  flach  und  schrag 
gerundet-abfallend.  Die  vier  Hinterschenkel  etwas  gebogen,  die 
hinterste  Schiene  in  der  Spitzenhalfte  diinner ,  breit  ausgerandet 
und  sowohl  nach  innen  als  nach  unten  gekriimmt,  imten  fein- 
haarig  nicht  dicht  gewimpert.  Bauchsegment  1  sehr  feir  quer^ 
gestrichelt,  5  flach  vertieft. 

9  Decken  kaum  doppelt  so  lang  als  breit,  an  der  breitesten 
Stelle  fitst  um  die  Halfte  breiter  als  die  Thoraxbasis,  hoch  langs- 
gewolbt,  hinten  steil  abiallend  und  oberhalb  der  Spitze  flach 
au%etrieben.  Schenkel  und  Schienen  von  normaler  Bildung. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà  ;  einige  Exemplare  im  Marz-April 
gefangen. 

7.  Aphyonotais  sodalis.  —  Praecedenti  similUmw  ned  totus  niger  vel 

nigrO'piceus  aliqaando  vix  amescens,  fuiud  squamosus  fere  glaber, 

etiam  prothorace  breviore  maxima   latitiuline  pone  basin  j  elytris 

aniice  prothoraeis  bast  in  utroque  sexu  latioribm  praecipue  diversus, 

9  Long.  6.5,  lat.  3.4;  c^  long.  7,  lat.  2.8  mm. 

Diese  Art  weicht  von  pectorosus  auf  den  ersten  Blick  durch 
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breiteren  &st  nackten  Korper  und  anders  geformten  Thorax  ab, 
hat  mit.  ihm  jedoch  namentlich  die  Fuhler-und  Russelbildung 
gemeinsam ,  wenn  auch  auf  dem  Riissel  die  schuppenartigen 
Haare  in  den  Punkten  fehlen. 

Thorax  &st  doppelt  so  breit  als  lang  mit  der  grossten  Breite 
dicht  vor  der  Basis,  die  Seiten  hier  gerundet,  die  Hinterecken 
eingezogen,  die  Komelung  vie  bei  pectorosus,  die  Oberfiache  mit 
feinen  kurzen  weisslichen  Harchen  sparsam  besetzt.  Die  Decken 
sind  in  beiden  Geschlechtern  elliptisch,  die  erhaben  gerandete 
Basis  breiter  als  die  Thoraxbasis  und  seitlich  starker  zahnfórmig 
vortretend,  die  Spitze  auch  schnabelartig  nach  unten  gezogen, 
die  Punkte  stehen  in  leicht  vertieften  Streifen,  die  Spatien  sind 
etwas  gewolbt,  und  zeigen  nur  Spuren  einer  ausserst  kurzen 
und  feinen  Behaarung  auf  der  abschiissigen  Stelle  aber  hier 
keine  Spur  von  abstehenden  langeren  Haaren;  zuweilen  sind 
beim  Weibchen  die  Punkte  nur  gereiht  und  die  Spatien  flach. 

c^  etwas  mehr  làngsgew5lbt  als  bei  peclorosm  und  hinten 
steiler  ab&llend,  alle  Schenkel  gerade,  Hinterschienen  ohne  Aus- 
randung,  nur  auf  der  Spitzenhalfte  leicht  gebogen. 

9  noch  hdher  langsgewòlbt,  die  abschiissige  Stelle  der  Decken 
beulig  aufgetrieben. 

Arussi  Galla,  Cormoso;  im  April  in  Mehrzahl  gesammelt. 

8.  Aphyonotus  lepidoptems.  —  Ovatus,  nigra  -piceus,  supra  aeneo- 
micans  et  hand  dense  flavo- cinereo -squamostis;  antennis  pedibusque 
diliUioribus  ;  oculis  rotundatis  parum  convexis;  fronte  depressa  sul- 
cata a  rostro  interdum  vix  distincta  ;  hoe  latitudine  pat-urn  longiore, 
basi  paulo  tumido  (  9  )^  medio  postice  canaliculato ,  antice  carinu- 
lato;  prolhorace  transverso  conico,  subverrucoso;  elytris  elliptim 
margine  basale  tenuiter  elevatis,  intra  basin  ad  kUera  constrictis; 
longitudinaliier  convexis,  dense  seriatim  punctatis,  interstitiis  plants 
coriaceiSj  inaequaliler  flavo  -  cifiereo  -  squamosis  ,  in  declivitate  setis 
obUquis  albidis  seriatis.  Long.  5.5,  lat.  2.5-2.8  mm. 

Die  ganze  Oberseite  mit  lang-lanzettlichen,  etwas  gewolbten 
gelbgrauen  Schuppen  undicht  und  nicht  ganz  regelmassig,  hochstens 
die  Spatien  2  und  6  an  der  Basis  dichter  besetzt.  Kleiner  als  pecto- 
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rosuSj  der  Russel  etwas  kiirzer  der  Thorax  viel  flacher  gekornelt, 
seine  Basis  kaum  gerandet,  die  Seiten  kaum  dichter  beschuppt 
als  der  Riicken,  die  Decken  an  der  Basis  fein  gerandet,  hinten 
etwas  weniger  schnabelfonnig  nach  unten  gezogen,  die  Langs- 
wolbung  etwas  niedriger.  Auf  der  Oberseite  zeigen  die  Decken 
mehr  Mettallglanz  als  Thorax,  Kopf  und  Riissel.  Die  Unterseite 
ist  mit  Schuppenhaaren  weniger  dicht  als  die  Oberseite  besetzt 
und  wie  die  sparlich  behaarten  Beine  ohne  Metallglanz. 

</*  schmaler,  Wolbung  und  Beine  wie  bei  sodaliSj  der  Vor- 
derschenkel  unten  mit  einer  deutlichen  Zahnecke. 

9   wie  bei  sodalis  geformt. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà;  einige  Exemplare  am  3  Mai 
gefengen. 
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GOLEOTTE  RI 


PEL 


Dorr.  H.  GESTRO 


Il  capitano  Vittorio  Bottego  ha  pubblicato  recentemente  un 
libro  molto  interessante  intomo  al  suo  viaggio  di  esplorazione 
del  bacino  dell'  alto  e  medio  Giuba  (^).  Leggendo  la  narrazione 
dei  pericoli  gravissimi  di  tutti  i  generi  incontrati  da  questo  va- 
loroso esploratore ,  noi  stentiamo  a  credere  come  egli  abbia 
potuto  radunare  e  portare  a  salvamento  tante  collezioni  zoolo- 
giche da  formare  il  materiale  di  un  intero  volume  (*).  La  man- 


0)  viaggi  di  scoperta  nel  cuore  deir  Africa.  —  lì  Giuba  esplorato  sotto  gli  au- 
spici della  Società  Geografica  Italiana.  Roma,  Ermanno  Loescher  &  C.  1885. 

O  lA  seguente  tabella  darà  un*  idea  del  numero  delle  specie  di  animali  rac- 
colti dal  capitano  Bottego  e  delle  novità  da  lui  scoperte. 


Mammiferi 
Rettili    .    . 
Batraci    .    . 
Pesci  .    .    . 
Molluschi    . 
Ortotteri 
Rincoti   .    . 
Ditteri     .    . 
Imenotteri 
Coleotteri    . 
Miriapodi    . 
Aracnidi 
Crostacei  (>) 


Totale 


Spwle 

l 

SpMie 
nuove 

8 

15 

5 

5 

1 

18 

3 

IO 

1 

27 

11 

HI 

14 

21 

11 

61 

13 

440 

148 

6 

4 

48 

18 

2 

775 

229 

11  capitano  Bottego,  oltre  alle  collezioni  zoologiche,  ha  pure  radunato  inte- 
ressanti materiali  per  r  etnografia  e  di  questi  è  data  una  descrizione  dal  Dott. 
G.  A.  Colini,  in  appendice  al  libro  sopra  citato. 

(>)  I  due  soli  Crostacei  raccolti  dal  Bottego  sono:  Dechenia  inUtatrtof,  Hilg.  e 
PeriKVpìUs  trMalU,  Gerst. 
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canza  di  tempo  per  &re  preparazioni  tassidermiche  e  di  ajuti 
per  questo  genere  di  lavori  e  la  difficoltà  di  portare  con  se  ca- 
richi voluminosi,  perchè  la  sua  scorta  veniva  man  mano  deci- 
mata dalle  lancio  delle  tribù  nemiche  e  dalla  fiime ,  spigano 
come  la  sua  raccolta  di  vertebrati  si  componga  di  poche  specie, 
mentre  più  ragguardevole  assai  è  il  contingente  in  &tto  di  Ar- 
tropodi. 

Fra  questi  ultimi  i  Coleotteri  sono  i  più  numerosi  e  formano 
argomento  al  presente  lavoro.  Il  Bottego  ne  ha  radunato  in 
quasi  tutti  i  punti  dell'  itinerario  da  lui  percorso ,  ma  special- 
mente nei  territorii  Galla ,  fra  le  tribù  degli  Arussi ,  Giam  Giam 
e  Sidama  e  nei  Boran  ;  meno  abbondante  è  la  raccolta  che 
egli  ha  fatto  nell'  Ogaden  (*). 

Le  specie  da  lui  riportate  sono  ripartite  nelle  s^uenti  far- 
miglie. 


Speeie  -  SfMN  hoi e 

Sfwe- 

-SpieieiM 

Cicindelidae 

3        — 

£lateridae   .    . 

.    .        4 

1 

Carabidae    .     . 

47          10 

Malacodermida( 

e    .       13 

2 

Dytiscidae   .     .    . 

22            8 

Oleridae  .    . 

.     .         1 

— 

Gyrinidae    .    .     . 

6           — 

Boetrychidae    . 

5 

— 

Hydrophilidae .    . 

13          — 

Tenebrìonidae 

.    .       45 

11 

Staphylinidae  . 

23           14 

Lagrìidae    .    . 

5 

2 

Panssidae    .     . 

2             1 

Pedilidae     .    . 

.    .        2 

2 

Silphidae     .    . 

l           — 

Anthicidae  .    . 

^ 

3 

HiBteridae    .    . 

14          — 

Cantharidae 

.    .       12 

5 

Nitidolidae  .    . 

5          — 

Curculionidae  . 

.       28 

19 

Colydidae    .    . 

1           — 

Cerambycidae . 

22 

11 

Mycetophagidae 

1 

Chrysomelidae 

.    .       56 

25 

Dermestidae 

1           — 

Erotylidae  . 

.    .         1 

1 

Scarabaeidae   . 

86          28 

Endomychidae 

.     .         1 

1 

Buprestidae 

15            3 

Coccinellìdae 

.    .        7 

1 

Monommidao    . 

1           — 

Totale    449        148 


ft)  Le  provenienze  da  me  indicate  per  ciascuna  specie  il  lettore  le  trorerà 
nella  qui  annessa  carta  geografica,  sulla  quale  è  tracciato  in  rosso  V  itinerario 
seguito  dalla  spedizione  Bottego. 
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Risulta  dal  quadro  precedente  che  sopra  un.  totale  di  449 
specie,  148  non  erano  ancora  conosciute.  Giova  però  osservare 
che  la  cifra  delle  novità  sarebbe  anche  più  elevata,  se  parecchie 
di  esse,  o  per  appartenere  a  gruppi  eccessivamente  difficili 
e  finora  poco  o  punto  studiati ,  o  per  essere  rappresentate 
da  un  solo  esemplare ,  non  fossero  rimaste  indeterminate  (^). 
Da  altra  parte  abbiamo  oggidì  un  certo  numero  di  pubblicazioni 
entomologiche  sulla  Somalia  e  su  regioni  che  con  questa  hanno 
rapporti  di  Fauna  e  le  specie  nuove  di  Coleotteri  di  tali  pro- 
venienze che  fiirono  descritte  prima  del  viaggio  del  Bottego, 
raggiungono  un  numero  piuttosto  rilevante  ('). 


P)  NeUo  stato  attuale  deUa  scienza  lo  studio  di  un*  intera  collezione  di  Coleot- 
teri, per  quanto  composta  di  un  numero  limitato  di  specie,  è  un*  impresa  molto 
ardua.  La  bibliografia  estesissima  e  sparsa;  il  numero  delle  specie  grandemente 
aumentato  per  i  più  flrequenti  viaggi  di  esplorazione  e  anche  per  le  ricerche  pra- 
ticate in  modo  più  minuzioso;  la  scarsità  di  layori  monografici  e  di  monografl 
ai  quali  ricorrere  per  ajuto;  r  assoluta  deficienza  di  pubblicazioni  sopra  certe  fa- 
miglie; le  incertezze  in  cui  si  inciampa  assai  sovente  e  che  non  si  possono  eli- 
minare senza  1*  ispezione  degli  esemplari  tipici  disseminati  qua  e  là  nei  musei 
o  nelle  collezioni  private:  ecco  un  insieme  di  difllcoltà  che  rendono  aspro  il 
cammino  nello  studio  della  sistematica  e  che  spiegano  come  questa  parte  della 
biologia  sia  oggidì  tenuta  in  poco  conto,  mentre  pochi  anni  or  sono  i  suoi  cul- 
tori erano  più  numerosi  e  uomini  riconosciuti  anche  oggi  come  eminenti,  non 
rifuggivano  dal  dedicarvi  tutta  la  loro  attività.  Ben  giustamente  uno  dei  biologi  più 
stimati  in  Italia  e  noto  anche  per  apprezzati  lavori  non  di  sistematica,  mi  diceva 
un  giorno:  «  hanno  ragione  a  fare  dell* istologia  e  deU* anatomia;  è  più  fàcile! 

(*)  Beitrag  zur  Insekten  -  Fauna  von  Zanzibar,  von  Dr.  A.  Oerstaecker.  (Arch, 
r.  Natnrg.  XXXm  Jahrg.  1866). 

Baron  Cari  Claus  von  der  Decken*s  Reisen  in  *Ost  -  Afì*ika.  Gliederthiere  bear- 
beitet  von  A.  Oerstaecker,  1873. 

Diagnosi  di  alcune  specie  nuove  di  Coleotteri  deirAbissinia  e  del  paese  dei  Somali, 
per  R.  Gestro.  (Annali  del  Museo  Civico  di  Genova,  1.*  Serie,  xni,  1878,  p.  318). 

Beschreibungen  neuer  Coleopteren,  vorziiglich  aus  den  Sammlungen  des  Hrn. 
J.  M.  Hildebrandt  in  Ost-AfHka,  bearbeitet  von  Hrn.  Fhrn.  von  Harold.  (Monatsbe- 
rìchte  der  Kdniglich  preussischen  Akademie  der  Wissenschaften  zu  Berlin,  1878, 
p.  210.  Con  una  tavola). 

Phytophages  abyssiniens  du  Musée  Civique  d*histoire  naturelle  de  Génes  par  le 
Doct.  F.  Chapuis.  (Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  l.a  Serie,  XV,  1879,  p.  5). 

Spedizione  Italiana  nell* Africa  equatoriale.  Risultati  zoologici.  —  Diagnosi  di 
nuove  specie  di  Coleotteri  per  R.  Gestro.  (Loc.  cit.  1.»  Serie,  XVI,  1881,  p.  SOO). 

R.  Gestro.  --  Aliquot  Coleopterorum  Musei  Civici  Januensis  diagnoses.  (Loc.  cit. 
p.  668). 

Récoltes  entomologiques  de  M.  A.  Burdo,  sur  le  travet  de  Zanzibar  aux  grands 
lacs,  par  MM.  L.  Fairmaire  et  E.  Simon.  (Annales  de  la  Sociétó  Bntomologique 
de  Belgique,  XXVI,  1883.  —  Comptes-rendus  des  séances,  4  Mars  1882,  p.  XLIII). 
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Le  riflessioni  che  mi  vengono  suggerite  dall'esame  comples- 
sivo di  questo  pregevole  materiale  possono  presentare  qualche 
interesse  dal  punto  di  vista  della  zoogeografia.    Ciò  che   panni 


MÌ58Ìon  G.  Révoil  aux  pays  ^malìs.  Faune  et  flore.  —  Coléoptéres  recueillis  par 
M.  O.  Révoil  chez  les  ^malis.  Descriptions  par  MM.  L.  Pairmaire,  V.  Lansberge 
et  Bourgeois.  —  Paris  Juin  1882. 

Bestimmung  der  von  0.  A.  Fischer  wàhrend  seiner  Reise  nach  den  Massai-Land 
gesammelten  Coleopteren,  von  A.  Oerstaecker  (Jahrbuch  der  Hamburgischen  Wis- 
senschaillichen  Anstalten,  I  Jahrg.  1884,  p.  -13). 

Diagnoses  de  Coléoptéres  de  TAfrique  orientale  par  M.  Leon  Fairmaire.  (Comptes- 
rendus  des  séances  de  la  Societé  Entomologique  de  Belgique ,  1884,  2  Févrìer. 
p.  LXX  -  1  Mars,  p.  ex XI  -  5  Avril  p.  CXLU  >  6  Décembre,  p.  CCCXLVI.  —  18fò. 
3  Janvier,  p.  VII). 

Note  sur  les  Coléoptéres  recueillis  par  M.  Laligaiit  à  Obock  par  M.  Leon  Fair- 
maire. (Annales  de  la  Société  Entomologique  de  France.  6.«  sèrie,  V,  1885,  p.  435). 

On  the  Insects  collected  on  Kilima-ivjaro  by  Mr.  H.  H.  Johnston.  By  Chas.  0. 
Waterhouse  (Proceedings  of  the  Zoological  Society  of  London  for  the  year  ISSó, 
p.  230.  Con  una  tavola). 

Coléoptéres  des  voyages  de  M.  Q.  Révoil  chez  les  Somalis  et  dans  Tintérieur 
du  Zanguebar  par  M.  Leon  Fairmaire.  (Annales  de  la  Société  Entomologique  de 
France,  6.*  sèrie,  VII,  Paris  1887,  pp.  69  e  277,  con  tre  tavole). 

Note  supplèmen taire  sur  les  Coléoptéres  d'Obock  par  L.  Fairmaire  (loc.  cit.  X . 
1890,  p.  547). 

Notes  sur  quelques  Coléoptéres  de  TAfìrique  intertropicale  et  descriptions  d'e6- 
péces  nouvelles  par  L.  Fairmaire  (loc.  cit.,  voi.  LX,  1891,  p.  231,  con  una  tavola). 

Coléoptéres  de  TAiìrique  orientale  par  M.  Leon  Fairmaire  (Comptes-rendus  de 
la  Société  Entomologique  de  Belgique,  6  Juin  1891,  p.  CCLXXIX. 

Aufzahlung  der  von  Herm  Dr.  Hans  Meyer  im  Jahre  1889  im  Oebiete  des  Kili 
mandscharo-  und  Ugueno-Gebirges  gesammelten  Coleopteren.  Von  H.  J.  Kolbe. 
(Stett.  entomol.  Zeit.  1891,  p.  18). 

Coléoptéres  d'Obock.  Troisième  partie  par  L.  Fairmaire.  (Revue  d*Entomologie. 
XI,  1892,  p.  77). 

Di  alcuni  Coleotteri  raccolti  nel  paese  dei  Somali  dairing.  L.  Bricchetti-Robecchi. 
Nota  di  R.  Gestro.  (Annali  del  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  di  Genova,  2.*  Serie. 
Xn  (XXXn),  1892,  p.  747. 

Note  sur  les  Coléoptéres  du  Choa  par  M.  L.  Fairmaire  (Annales  de  la  Société 
Entomologique  de  Belgique,  XXX VII,  1893,  p.  9). 

In  questa  memoria  del  Fairmaire,  che  é  V  unico  lavoro  complessivo  finora  pub- 
blicato sui  Coleotteri  dello  Scioa,  sono  enumerate  circa  180  specie.  Ma  se  V  intero 
materiale  raccolto  dal  Marchese  Antinori  e  dal  Dott.  Ragazzi  e  posseduto  dal 
Museo  Civico  di  Genova,  fosse  studiato,  la  cifìra  totale  delle  specie  aumenterebbe 
di  molto. 

Note  sur  quelques  Coléoptéres  des  Pays  Somalis  par  M.  L.  Fairmaire  (loc.  cit.. 
p.  144). 

Coléoptéres  de  TAfbique  intertropicale  et  australe  par  L.  Fairmaire.  Deuxième 
note.  (Annales  de  la  Société  Entomologique  de  Belgique,  XXXVni,  1894,  p.  314). 

Id.  Troisième  note  (loc.  cit.  p.  651). 
ColéoptèrpR  du  Kilimandjaro  et  des  environs,  par  L.  Fairmaire  (loc.  cit.  p.  38fi). 
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più  importante  di  rilevare  si  è  dapprima  l'affinità  di  famia  fra 
le  regioni  Galla  e  lo  Scioa,  fatto  che  si  può  spiegare  tenendo 
conto  che  le  forme  Scioane  colle  quali  principalmente  ho  potuto 
istituire  i  miei  confronti  sono  di  Let  Marefià  o  luoghi  vicini, 
cioè  del  lato  dello  spartiacque  che  manda  i  suoi  affluenti  ap- 
punto ai  paesi  Galla,  mentre  le  acque  del  versante  opposto 
vanno  a  versarsi  nel  Nilo.  Il  Fairmaire  (^)  osserva  giustamente 
a  questo  proposito  che  lo  Scioa  è  interessante  come  transizione 
fra  la  &una  etiopica  e  quella  dello  Zanguebar. 

Se  nelle  collezioni  del  Bottego  esistono  forme  affini  o  uguali 
a  quelle  della  regione  del  Kenia,  possiamo  pure  ricercarne  la 
ragione  nell'  idrografia ,  perchè  dal  Kenia  certamente  devono 
scendere  fiumi  anche  nella  direzione  dei  territorii  Galla. 

Tutto  considerato,  la  feuna  dei  Galla,  per  quanto  risulta  dallo 

studio  da  me  compiuto  sulle  collezioni  del  Bottego,  non  avrebbe 

note  caratteristiche.  Osservo  invece  che  la  regione  più  bassa  e 

più  sterile  dell'  Ogaden  e  dell'  Uebi  è  più  ricca  in  Tenebrionidi 

ed  è  anche  alquanto  distinta  per  le  numerose  specie  di  Poly- 
hirma  e  per  le  strane  forme  del  gruppo  dei  Sepidium  scoperte 

dal  Révoil   e  ritrovate   poi   dal  Robecchi,   dal   Bottego   e   dal 

Ruspoli. 

Molte  specie  poi  sono  in  comune  con  quelle  dell'  Abisl^inia, 
della  Guinea,  del  Capo,  della  CaflFreria  e  di  altri  punti;  ma  ciò 
non  deve  ferci  meraviglia  perchè  sappiamo  essere  frequente  il 
caso  che  una  stessa  specie  sia  largamente  distribuita  sopra  il 
continente  africano. 

Il  lavoro  di  determinazione  delle  specie  non  è  tutto  opera  mia, 
bensì  alcune  femiglie  ftirono,  o  per  intero  o  in  parte,  studiate 
da  altri;  cosi  i  Ditiscidi  ed  i  Girinidi  furono  affidati  al  Dott. 
Régimbart,  gli  Stafilini  al  Dott.  Eppelsheim,  i  Melolontini  ed 
i  Rutelini  al  sig.  Brenske,  gli  Anticidi  e  i  Pedilidi  al  sig.  Pie 
e  i  Curculionidi  ftirono  in  parte  descritti  dal  Faust.  Inoltre  mi 
sono  valso  del  sapere  di:  L.  Fairmaire,  una  delle  prime  auto- 
rità in  fetto  di  coleotteri  africani ,  di  R.  Oberthiir,  la  di  cui 

(>)  Annales  de  la  Société  Entomologique  de  Belgique,  XXXVII,  1893,  p.  9. 
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collezione  impareggiabile  per  ricchezza  di  specie  e  di  tipi,  fu 
sempre  messa  a  mia  disposizione  colla  più  grande  liberalità, 
di  Kolbe  del  Museo  di  Berlino,  di  Gahan  del  Museo  di  Londra, 
di  Bourgeois,  Candèze,  Dodero,  Gorham,  A.  Grouvelle,  M.  Jacoby, 
0.  E.  Janson,  Kerremans,  Schmidt.  A  tutti  questi  Entomologi 
che  mi  furono  larghi  di  consiglio  e  di  ajuto,  sento  il  dovere  di 
esprimere  pubblicamente  i  sensi  della  mia  profonda  riconoscenza. 
Se  gli  Italiani  hanno  contribuito  largamente  allo  studio  della 
geografia  della  Somalia ,  possiamo  dire  che  hanno  pure  grande- 
mente concorso  alla  conoscenza  della  sua  iauna.  Al  capitano 
Bottego  spetta  una  gran  parte  di  questo  merito  e  il  suo  paese 
gliene  deve  esser  grato. 

Genova  dal  Museo  Civico,  23  Giugno  1895. 
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GOLEOPTERA. 

Pam.  GIGINDELIDAE. 

MEGACEPHALA,  Latb. 

1.  Me^aoepb-ala  Re  voi  li.  Lue. 

Ann.  Soc.  Ent.  FrancA,  6.«  Sér.,  I,  1881.  Bull.  p.  CI.  —  Fairm.,  Miss.  Révoil. 

Coléopt.  1882,  p.  3. 

Ganale  Guddà,  ira  gli  Arussi  Galla,  Aprile  1893. 

Il  capitano  Bottego  ha  trovato  di  questo  beli'  insetto  due  esem- 
plari ,  ma  disgraziatamente  ambedue  morti  e  in  cattivo  stato.  Uno 
solo  di  essi  si  è  potuto  ricostituire  per  la  collezione  (^). 

Un'  altra  specie  di  Megacephala,  della  regione  del  Kilima- 
ngiaro,  è  descritta  da  Fairmaire  (*)  sotto  il  nome  di  M.  Oberthiiri. 

CICINDELA,  LiNN. 
2.  Oioindela  albo^uttata,  Kluo. 

Symb.  phys.  m,  tav.  SI,  fig.  3.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Frane.  6.^  Sér., 
vn,  1887,  p.  70.  —  Ann.  Soc.  Entom.  Belg.,  XXXVn,  1893. 

Dai  pozzi  di  LafEsirugh  ai  pozzi  di  Aberiò  (Ogaden) ,  Settembre 
1892;  alcuni  esemplari.  —  Archeisa  (Ogaden),  Ottobre  1892;  un 
esemplare. 

Il  Révoil  la  riportò  dai  Somali-Isa  e  il  Dott.  Keller  la  raccolse 
suirUebi.  Si  ritrova  in  Arabia  e  in  Abissinia.  Fu  raccolta  dal 
Dott.  Beccari  lungo  il  Lebka  e  dal  Dott.  Magretti  ad  A  in. 


(  )  L*  indicazione  di  località  che  il  Lucas  (loc.  cit.)  &  seguire  alla  sua  descri- 
zione è  la  seguente:  «  montagnes  des  Somenlis-Ouarsanguóles,  vallèe  du  Darror 
et  Karkar  ». 

(  )  Ann,  Soc.  Entomol.  Belg.,  XXXVm,  1894,  p.  387. 
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3.  Oloindela.  reciangrularis,  Kluq. 
symb.  phys.  m,  tav.  21,  flg.  8.  —  Pairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg. ,  XXXVII,  189S. 

Un  solo  esemplare  di  questa  specie  fu  raccolto,  alla  fine 
d'Agosto  1893,  fra  Barderà  e  Culmiso,  sul  basso  Ganana. 

Klug  le  assegna  per  patria  la  Nubia,  Fleutiaux  nel  suo  Cata- 
logo delle  Cicindele  cita  l' Egitto  e  secondo  Oberthùr  (Fairmaire 
loc.  cit.)  si  trova  anche  nell'Yemen. 

Fam.  GARABIDAE. 

CALOSOMA ,  Wbb. 

4.  Oalosoma.  planioolle,  Cuaud. 

Ann.  Soc.  Ent.  France,  4.«  Sér.,  IX,  1809,  p.  300. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

L'  ho  confrontato  con  due  esemplari  della  collezione  del  Museo 
Civico  di  Genova,  già  facenti  parte  della  raccolta  del  Conte  di 
Castelnau,  i  quali  portano  l'indicazione  «  Nyassa,  Spedizione 
Livingstone  ». 

Colgo  l'opportunità  per  ritornare  sopra  due  forme  di  questo 
gruppo  di  Carabici  appartenenti  ad  una  regione  la  cui  fauna  ha 
punti  di  contatto  con  quella  dei  luoghi  esplorati  dal  cap.  Bottego. 
Esse  furono  da  me  pubblicate  già  da  varii  anni  con  una  semplice 
frase  diagnostica  ed  ora  ne  feccio  seguire  una  descrizione  meno 
concisa. 

OaIosoiha  a.1>y66iniciiiii9  Gbstro  C). 

Oalosoixia  abyssinicnm.  Gestro,  Ann.  Mas.  Civ.  St.  nat.  QenoTa,  1.*  Serte, 
XVI,  1881,  p.  201. 

Nigrum,  supra  obscure  viridi-aeneum,  prothorace  transverso, 
lato,  elytris  convexis,  punctato-striatis,  irUerstitiis  convexis,  laevibus, 
4,  8,  12  catenato-interruptis. 

Long.  16-18  mill.  e/*. 

(>)  Le  specie  che  non  furono  raccolte  dal  capitano  Bottego  non  sono  precedute 
da  numero  progressivo. 
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G.  chlorosticto  proximum,  sed  minor j  capite  prothoraceque 
laiiorUms,  elytris  brevioribm,  angustioribus,  magis  convexis,  in- 
terstitiis  hand  imbricalis, 

Nero  con  riflessi  di  un  verde  bronzato  oscuro  sulla  superficie 
superiore  del  corpo,  più  appariscenti  sul  margine  estemo  degli 
elitri. 

La  specie  a  cui  si  avvicina  di  più  è  il  C.  chlorostictum  di 
Klug.  Il  capo  e  il  protorace  sono  più  grandi;  questo  è  anche 
alquanto  più  lungo  e  più  ristretto  in  addietro  e  i  suoi  angoli 
posteriori  sono  leggermente  più  abbassati. 

Gli  elitri  sono  più  corti,  meno  larghi  alle  spalle,  meno  paralleli 
e  più  convessi  ;  le  strie  da  cui  sono  percorsi  sono  abbastanza  pro- 
fonde, densamente  punteggiate;  gli  interstizii  sono  convessi  e 
Usci,  soltanto  il  marginale  è  leggermente  imbricate;  il  quarto, 
r  ottavo  e  il  dodicesimo  si  presentano  a  guisa  di  catena,  interrotti 
da  punti  impressi  splendenti,  di  color  verde  bronzato. 

Superficie  inferiore  del  corpo  e  piedi  neri;  ultimo  segmento 
addominale  e  lati  del  petto  leggermente  rugosi. 

I  due  esemplari  che  hanno  servito  alla  mia  descrizione  fiirono 
raccolti  dal  Marchese  Antinori  a  Àrgu-Agher,  sull'altipiano  di 
Licce,  alla  fine  di  Luglio.  Più  tardi  egli  ne  ha  inviato  alcuni 
altri  presi  a  Let-Marefia  dal  Settembre  al  Novembre  1879  e  in 
Antoto  in  Giugno  1880. 

Oalosoma.  ^ntinorii^  Gestro. 

Calosoma  A.ntltiopii, Gestro,  Ann.  Mas.  Civ.  OenoYa,  1.*  Serie, {Xm,  1878, 
p.  818. 

Calllathenea  A.ntinopll,  Gestro,  Ann.  Mu8.  CW.  Genova,  1.'  Serie,  XX, 
1884,  p.  808.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Entom.  Belg.,  XXXVII,  1803,  p.  12. 

Niger j  nitidusj  elytris  laevigatis,  viridi-metallico  marginatisi 
singtUo  vitla  flavo-teslacea  pone  medium,  usque  ad  apicem  oblique 
diretta. 

Long.  12  7,-18  mill.  c^9. 

Nero  lucente.  Capo  con  rugosità  trasversali  leggiere  e  colle 
depressioni  frontali  al  davanti  degli  occhi,  profonde.  Antenne  e 
palpi  neri. 

Ann.  del  Mus,  Civ.  di  xt.  Nat,  Serie  8.%  Voi.  XV  (8  Luglio  1805^  17 
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Protorace  trasverso,  più  largo  in  avanti  che  in  addietro,  col 
margine  anteriore  unisinuato ,  il  posteriore  quasi  insensibilmente 
bisinuato;  la  parte  anteriore  dei  lati  molto  arrotondata,  gli  an- 
goli abbassati  e  i  posteriori  sporgenti  in  addietro;  il  disco  pre- 
senta nel  mezzo  una  traccia  ben  poco  evidente  di  linea  longi- 
tudinale impressa  e  presso  gli  angoli  posteriori  è  abbastanza 
profondamente  infossato;  la  scultura  consiste  in  una  specie  di 
rugosità  fina,  a  modo  di  zigrino,  la  quale  è  più  marcata  sugli 
angoli  posteriori. 

Gli  elitri  sono  ovali  corti,  abbastanza  convessi;  il  margine 
laterale  è  ben  rilevato  e  quindi  il  solco  marginale  è  profondo; 
la  regione  suturale  nella  metà  anteriore  è  appiattita,  ma  la 
sutura  dopo  la  metà  si  fa  sporgente  in  modo  angoloso;  la 
superficie  è  liscia,  soltanto  il  margine,  che  é  d'un  verde  me- 
tallico, si  presenta  sottilmente  rugoso-granuloso  e  più  all'in- 
terno ha  una  serie  di  piccolissimi  tubercoli  neri.  Ciascun  elitro 
porta  una  striscia  di  color  giallo-testaceo,  la  quale  principia 
dopo  la  metà  ed  arriva  in  vicinanza  dell'  apice  dirigendosi  obliqua- 
mente verso  la  sutura.  Questa  striscia,  che  si  riscontra  in  tutti 
gli  esemplari  che  ho  sott'  occhio,  è  più  sottile  al  suo  punto  di 
origine  e  si  dilata  leggerissimamente  in  addietro. 

Superficie  inferiore  del  corpo  e  piedi  d'un  nero  lucente. 

Alcuni  esemplari  di  Àrgu-Àgher  sull'altipiano  di  Licce, 
30  Luglio  1877  e  altri  di  Let-Marefia,  Gennaio  a  Aprile  e 
Settembre  a  Novembre  (0.  Antinori). 

È  giusto  che  questa  specie  tanto  interessante  porti  il  nome 
venerato  del  compianto  suo  scopritore,  il  Marchese  Orazio  Anti- 
nori, al  quale  la  scienza  va  debitrice  di  grandi  e  preziose  contri- 
buzioni allo  studio  della  &una  afì*icana. 

Il  Calosoma  Antinorii  è  una  graziosa  forma,  molto  rimarche- 
vole pei  suoi  caratteri  e  per  la  strana  sua  colorazione,  e  alla  quale 
riesce  difficile  assegnare  un  posto  nella  sistematica,  come  accade 
per  le  forme  aberranti  dei  monti  etiopici  {Calosoìna  Raffrayi)  e 
del  Kilima-ngiaro  (Caralms  Deckeni). 
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CASNONIA,  Latb. 
5.  Otftsnonia  pustulata»  Dej. 

Spec,  y,  p.  882. 

Boran  Galla,  Àuata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 
Si  ritrova  sull'opposta  costa   africana   e  fu  descritta  in&tti 
sopra  esemplari  del  Senegal. 

6.  Oasnonia  FainuLairel,  n  sp. 

Rufa  nitida,  capite  nigro,  elyiris  fascia  cyanea  media  Ultissima 
extìis  apicem  attingente,  maculaqtce  postica  albida. 

Long.  8  mill. 

Ha  una  certa  affinità  colla  bimaculata,  KoU. ,  ma  è  più  grande 
e  più  lucente;  il  suo  capo  è  più  largo,  colla  porzione  che  sta 
dietro  agli  occhi  alquanto  più  corta;  il  protorace  è  più  largo  e 
più  rigonfio,  soltanto  con  poche  strie  leggere  alla  base  e  all'  apice 
e  pochi  punti  verso  la  base  ;  liscio  nel  resto  ;  la  larga  &scia  degli 
elitri  è  cianea  e  comincia  alquanto  più  in  avanti  ;  ma  invece  di 
estendersi  per  intero  fino  a  ricoprire  tutta  la  parte  apicale,  si 
prolunga  soltanto  lateralmente  in  modo  da  raggiungere  l'angolo 
apicale  estemo;  il  margine  posteriore  di  questa  fascia  è  quindi 
segnato  da  una  linea  obliqua  e  curva.  Le  strie  punteggiate  vanno 
assottigliandosi  e  quasi  obliterandosi  all'  apice  e  la  macchia  bian- 
castra apicale  è  più  piccola  e  più  obliqua.  L'addome  è  nero-piceo, 
più  chiaro  nel  mezzo;  i  femori  anteriori  sono  testacei  alla  base 
neri  nel  resto,  come  le  tibie  ;  nelle  due  paia  posteriori  sono  neri 
la  metà  estema  dei  femori,  l'apice  e  la  base  delle  tibie. 

L' unico  esemplare  sul  quale  è  basata  la  mia  descrizione  pro- 
viene dal  Canale  Guddà,  territorio  degli  Amssi  Galla,  e  fii  rac- 
colto nell'Aprile  1893. 

Dedico  questa  specie  all'  illustre  entomologo  L.  Fairmaire,  che 
ha  compiuto  profondi  studi  sulla  fauna  entomologica  delle  regioni 
di  cui  sto  occupandomi  e  che  mi  fu  prodigo  di  aiuti  in  questa  ed 
in  altre  circostanze. 
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POLYSTICHUS,  Boh. 
Polystioliiifli  inoraatuSy  Gestro. 

Polyatlchu*  inornatus.  Gestro,  Ann.  Mus.  CW.  Genova,  l.«  Serie,  XYI, 
1881,  p.  668  (I).  —  Pairm.  Ann.  Soc.  Bntom.  Belg.,  XXXVU,  1803,  p.  13. 

Niger,  pilis  flavis  undique  tectus,  pcdjns,  antennis,  abdomine 
supra,  pedibusque  ferrugineis;  elytris  punctato-^triatis,  immaculaiis; 
subtus  nigro-picem. 

Long.  9  */^  mill. 

Di  statura  alquanto  maggiore  del  P,  vittatus  d'Europa,  dal 
quale  differisce  pure  per  il  capo  leggermente  più  piccolo  e  per 
gli  elitri  più  lunghi  e  più  larghi. 

Il  capo  sul  davanti  è  piceo  e  la  sua  superficie  presenta  grossi 
punti  molto  sparsi,  sopratutto  nel  mezzo.  Le  parti  boccali  e  le 
antenne  sono  ferruginee,  soltanto  T  apice  delle  mandibole  è  nero 
e  quello  dei  palpi  giallo  chiaro. 

Protorace  leggermente  più  lungo  che  nel  vittaius  e  sopratutto 
più  angustato  in  addietro ,  colla  sinuosità  che  precede  gli  angoli 
posteriori  più  pronunciata,  col  disco  alquanto  più  depresso,  la 
linea  impressa  longitudinale  mediana  ben  marcata  e  le  due 
solcature  laterali  più  profondealla  base  e  un  poco  più  prolun- 
gate in  avanti;  scultura  composta  di  grossi  punti  irregolari. 

Elitri  piuttosto  allungati  e  larghi  sopratutto  in  addietro;  striati, 
cogli  interstizii  punteggiati;  i  punti  più  forti  e  meno  fitti  che 
nel  vittatus;  lungo  il  margine  laterale  una  serie  di  grossi  punti 
ineguali  distanti  l'uno  dall'altro;  il  margine  posteriore  con  un 
orlo  stretto  piceo. 

Il  corpo  inferiormente  è  nero  piceo,  tutto  punteggiato  e  più 
fortemente  sui  lati  del  prosterno.  L'addome  al  disopra  è  ferru- 
gineo, come  pure  i  piedi. 

La  descrizione  è  &tta  sopra  un  solo  esemplare  che  il  Mar- 
chese Àntinori  ha  raccolto  a  Let-Marefia  nel  Maggio  del  1878. 

(>)  Nel  1881,  sotto  il  titolo  «  Aliquot  Coleopterorum  Musei  Cìyìcì  Januensis  dia- 
gnoses »  ho  fatto  conoscere  alcune  specie  nuove  del  paese  dei  Bogos,  dello  Scioa 
e  di  Zanzibar.  Ora  aggiungo  una  descrizione  alla  frase  diagnostica  originaria  di 
questa  specie. 
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MELADROMA,  Motsoh. 
7.  Meladroma  ajigrustipenne,  n.  sp. 

A  M.  umbraculato  Fabr.  statura  minore j  capite  angustiare, 
prothorace  minus  punctata ,  elytris  postice  angustatisy  valde  diver  gens. 

Long.  25  mill. 

È  più  piccolo  e  di  forme  meno  robuste  che  il  M,  umbraculatum; 
il  capo  è  assai  meno  largo,  cogli  occhi  meno  sporgenti;  la  sua 
punteggiatura  è  notevolmente  più  debole;  il  labro  è  più'  corto 
e  più  arrotondato  in  avanti. 

Il  protorace  è  molto  più  stretto  in  avanti  e  la  sua  sinuosità 
davanti  agli  angoli  posteriori  è  assai  meno  marcata;  la  pun- 
teggiatura è  più  debole. 

Gli  elitri  son  pure  molto  diversi  da  quelli  àelVumbraciUatU7n, 
perchè  più  stretti  alla  base  e  sopratutto  all'apice.  Essi  dalla 
base  vanno  leggermente  dilatandosi ,  per  ristringersi  di  nuovo 
all'estremità  posteriore,  dimodoché  hanno  la  forma  di  un  ovale 
allungato  e  troncato  in  addietro.  Gli  interstizii  fra  le  strie  sono 
convessi  e  i  più  esterni  sono  pochissimo  carenati;  i  punti  su 
ciascun  interstizio  sono  quasi  disposti  in  doppia  serie,  meno  che 
nella  parte  posteriore  ove  se  ne  ha  Un  maggior  numero. 

Il  corpo  inferiormente  ha  una  punteggiatura  più  sottile. 

Descrivo  questa  specie  sopra  due  esemplari  che  il  capitano 
Bottego  ha  raccolto  nel  territorio  di  Archeisa  (Ogaden),  in 
Ottobre  1892. 

BEACHINUS,  Web. 
8.  Braolxinufli  apioalis»  Ebichs. 

Wiegm.  Arch.  1843,  I,  p.  213. 

Arussi  Cormoso,  Aprile  1893. 

L'unico  esemplare  raccolto  dal  cap.  Bottego,  confrontato  con 
uno  d'Angola,  si  presenta  un  po'  più  grande,  col  capo  alquanto 
più  stretto,  e  colle  strie  degli  elitri  meno  marcate;  però  non 
trovo  differenze  tanto  importanti  da  poterlo  considerare  come 
una  specie  diversa. 


262  R.  GESTRO 

CALLEIDA,  Du. 
9.  Oalleida  maorospila^  n.  sp. 

Angusta  J  nitida  j  capite  nigro  basi  flavo- ferrugineo  j  punehdàto, 
juxta  oculos  striolatOy  antennis  piceis  articiUis  basaltìnis  flavo- 
femcgineis,  coeteris  apice  nigricantUms;  prothorace  flavo-femigineo; 
elytris  viridi^metallicis  apice  cyanescentibuSj  macula  comuni  magna 
ovata  margineque  basali  flavo^ferrugineis,  punctato^triatis,  interstilm 
pUmis,  remote  et  irregtUariter  punctatis;  status  cum  pedibus  flavo- 
ferruginea^  abdomine  nigro-piceo,  geniaUis  nigris,  tarsis  fusee- 
scentibus. 

Long.  9  mill. 

U  capo  è  nero,  colla  base  ed  il  collo  giallo-ferruginei,  poco 
convesso,  con  punti  abbastanza  grossi,  ma  poco  fitti  e  con  strie 
longitudinali  che  costeggiando  il  margine  orbitario  intemo  si 
estendono  fino  al  punto  di  inserzione  delle  antenne;  le  parti 
boccali  sono  giallo-ferruginee  colle  mandibole  più  scure;  le  an- 
tenne sono  picee,  coi  tre  articoli  basali  giallo-ferruginei  e  gli 
altri  leggermente  tinti  di  nero  all'apice,  tolto  T undecime. 

Protorace  giallo-ferrugineo ,  più  lungo  assai  che  largo  ;  largo 
circa  quanto  il  capo;  dilatato  prima  della  meta;  quindi  più 
stretto  e  leggermente  sinuoso  ;  poco  convesso  al  disopra,  longitudi- 
nalmente solcato  nel  mezzo  per  tutta  la  sua  estensione  e  scolpito 
di  punti  poco  fitti  e  distribuiti  piuttosto  irregolarmente.  Scudetto 
dello  stesso  colore  del  protorace,  triangolare,  non  punteggiato. 

Elitri  due  volte  e  mezza  più  lunghi  del  protorace  e  poco  più  di 
una  volta  e  mezza  più  larghi,  coi  lati  paralleli  e  troncati  all'apice; 
le  strie  sono  abbastanza  profonde  e  scolpite  di  punti  molto  stipati  ; 
gli  intervalli  fra  di  esse  sono  piani  e  con  punti  sparsi  ed  irre- 
golari. Il  colore  degli  elitri  è  un  bel  verde  metallico  splendente, 
che  all'apice  diventa  cianeo,  con  una  larga  macchia  comune, di 
forma  ovale,  che  comincia  dal  terzo  anteriore  e  va  a  raggiungere 
r  apice  ;  questa  macchia  è  giallo-ferruginea  e  dello  stesso  colore 
sono  il  margine  basale  e  il  tratto  di  sutura  fra  la  base  e  V  estre- 
mità anteriore  della  macchia. 
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Il  corpo  inferiormente  è  giaUo-fernigineo  come  pure  i  piedi, 
tolto  l'apice  dei  femori  e  la  base  delle  tibie,  che  sono  neri; 
l'addome  è  nero-piceo. 

Arussi  Cormoso,  Aprile  1893;  un  esemplare.  Un  altro,  rac- 
colto sul  Lago  Edoardo  dal  maggiore  Gaetano  Gasati ,  lo  devo 
alla  cortesia  del  Prof.  Pietro  Pavesi.  Questo  secondo  esemplare 
ha  la  macchia  degli  elitri  un  poco  più  piccola. 

TETRAQONODERUS,  Dbj. 

10.  HTetra^onoderus  quadruin,  Oliv. 

Bntom.  m,  35,  p.  78,  t.  11,  f.  120.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Frane.  6.«  Sèrie,  vn,  1887, 
p.  76.  —  Gestro,  Ann.  Mus.  Civ.  Gen.  2.*  Serie,    XII,  1802,  p.  751. 

Basso  Ganana,  Luglio-Agosto  1893.  Due  esemplari. 
Già  raccolto  nei  Somali-Isa  dal  Révoil  e  a  Obbia  dal  Brichetti- 
Robecchi. 

11.  Xetra^onoderus  serSoatus,  Dej. 

Spec,  rv,  p.  498. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Tin  esemplare. 
Questa  specie  si  ritrova  in  Egitto. 

12.  Xetra^onocLerus  insig^nicollis,  Chaud. 

Rev.  Mag.  Zool.  3.*  Sér.,  VI,  1878,  p.  149. 

Boran  Galla,  Uelmal,  Giugno  1893.  Un  esemplare. 

Fu  scoperto  dal  Raifray  a  Mombasa  e  trovasi  pure  a  Natal. 

PENTAGONICA,  Schmidt-Gobb. 
13.  Pentatonica  af^icana^  n.  sp. 

Brunnea  nitidaj  prothoracis  limbo  laterali  dilutiore;  capite  nigro, 
antennarum  artimlis  quatìwr  primis  piceis  nitidis j  apice  dilutioribìis. 
Long.  5  mill. 
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'»■]  capo  e  del  protorace  presi  insieme,  nere  coi  primi  due  ar- 
tifuli  picei. 

Il  protorace  in  avanti  è  più  largo  del  doppio  che  alla  base, 
i  suoi  angoli  anteriori  sono  molto  sporgenti,  e  i  lati  dietro 
la  metà  sono  notevolmente  sinuosi;  sul  dorso  ha  punteggiatura 
fitta  e  dai  punti  partono  peli  bruni  corti  eretti;  mentre  sui 
lati  vi  è  un  orlo  largo  biancastro  formato  di  peli  più  lunghi  e 
sdrajati  come  quelli  del  capo. 

Gli  elitri  sono  dilatati  in  addietro  e  largamente  troncati  al- 
l'apice; sottilmente  e  densamente  puntato -rugulosi,  nero-picei, 
con  un  orlo  biancastro  sul  margine  laterale  e ,  ciascuno ,  con 
tre  striscio  longitudinali  parallele ,  costituite  da  peli  di  un  colore 
giallo-ferrugineo.  Gli  intervalli  fra  queste  striscio  sono  rivestiti 
di  peli  bruni. 

Il  corpo  inferiormente  è  nero-piceo,  con  pochi  peli  biancastri 
sui  lati  del  petto;  i  piedi  sono  nero- picei,  colle  tibie  e  i  tarsi 
più  chiari  tendenti  al  rossastro. 

Il  capitano  Bottego  ha  raccolto  due  soli  esemplari  di  questa 
specie  nel  territorio  degli  Arussi  Galla,  in  Aprile  1893. 

POLYHIRMA ,  Chaud. 
15.  Polykirma.  postioalis,  Fairm. 

Ann.  Soc.  Knt.  Belg.  XXIX,  18S5.  Compt.  Rend.  p.  VII.  —  Ann.  Soc.  Ent.  France, 
6.«  Sér.,  VII,  1887,  p.  87.  —  Gestro,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  «.•  Serie,  XII,  18W,  p.  751. 

Archeisa  (Ogaden),  Ottobre  1892.  Un  esemplare. 
Questa  specie  era  stata   anche   raccolta  dall'  Ing.   Bricchetti 
Robecchi  a  Mogadiscio  e  a  Las  Ej  (sulla  via  tra  Obbia  e  il  Uebi). 

16.  Pol3rli.iirina  apioata,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.,  XXIX,  1885.  Compt.  Rend.  p.  vm. 
Ann.  Soc.  Ent.  Frane,  6.«  Sér.,  VII,  1887,  p.  91,  tav.  I,  flg.  3. 

Ogaden,  dai  pozzi  di  Lafferugh  ai  pozzi  di  Aberiò,  4  Settembre 
1892.  Archeisa,  Ottobre  1892.  Tre  esemplari. 
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È  circa  della  statura  della  P.  nigrtpennis.  Bates  di  Birmania, 
dalla  quale  differisce  pel  colore,  pel  capo  un  poco  più  lungo, 
per  il  protorace  che  ha  gli  angoli  anteriori  meglio  arrotondati 
e  la  porzione  di  lato  che  vien  dietro  all'angolo  laterale  meno 
dritta  e  per  gli  elitri  a  strie  meno  marcate. 

Il  capo  è  nero,  rotondo,  convesso,  non  punteggiato;  i  palpi 
di  color  bruno  testaceo  più  chiari  all'apice;  le  antenne  scure 
coi  primi  quattro  articoli  lucenti,  bruno-picei  e  più  chiari  al- 
l'apice. 

Il  protorace  è  bruno  ed  ha  i  lati  con  un  orlo  abbastanza 
largo,  di  tinta  assai  più  sbiadita. 

Gli  elitri  hanno  lo  stesso  colore  del  protorace,  e  le  loro 
strie  sono  piuttosto  leggere. 

I  piedi  sono  più  chiari  del  resto  del  corpo. 

L' unico  esemplare  che  ho  sott'  occhio  è  in  cattivo  stato,  tanto 
che  non  ho  avuto  il  coraggio  di  staccarlo  dal  cartoncino  su  cui 
fu  preparato,  per  esaminarne  anche  le  parti  inferiori.  Ad  onta  di 
ciò  non  ho  voluto  astenermi  dal  dame  una  descrizione,  per  quanto 
breve  ed  incompleta,  perchè  si  tratta  della  prima  specie  africana 
di  un  genere  finora  rappresentato  soltanto  da  forme  americane, 
di  Geylan,  di  Birmania  e  del  Giappone.  Dobbiamo  quindi  felicitare 
il  capitano  Bottego  di  questa  scoperta,  che  reca  una  novità  in- 
teressante nella  zoogeografia  del  gruppo  dei  Pentagonicini. 

L' esemplare  che  ha  servito  alla  descrizione  proviene  dal  Ganale 
Guddà  nel  territorio  degli  Àrussi  Galla,  e  fu  raccolto  nel  mese 
di  AprUe  1893. 

GRÀPHIPTERUS,  Latb. 
14.  OiraplLipteras  gcMwi^  n.  Bp. 

Nigro-piceuSj  capite  utrinque  ad  oculos  albido  vitiato;  prothoracù 
elytrorurnque  margine  albidis;  elyiris  flavo^femigineo  trivittatis. 
Long.  9-10  mill. 

II  capo  è  nero,  lucente,  liscio  nel  mezzo,  punteggiato  sui  lati 
e  con  una  striscia  longitudinale  per  ciascun  lato  rasente  agli 
occhi  e  formata  di  peli  biancastri.  Le  antenne  sono  più  lunghe 
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del  capo  e  del  protorace  presi  insieme,  nere  coi  primi  due  ar- 
ticoli picei. 

Il  protorace  in  avanti  è  più  largo  del  doppio  che  alla  base, 
i  suoi  angoli  anteriori  sono  molto  sporgenti,  e  i  lati  dietro 
la  metà  sono  notevolmente  sinuosi;  sul  dorso  ha  punteggiatura 
fitta  e  dai  punti  partono  peli  bruni  corti  eretti;  mentre  sui 
lati  vi  è  un  orlo  largo  biancastro 'formato  di  peli  più  lunghi  e 
sdrajati  come  quelli  del  capo. 

Gli  elitri  sono  dilatati  in  addietro  e  largamente  troncati  al- 
l'apice;  sottilmente  e  densamente  puntato  -  rugulosi,  nero-picei, 
con  un  orlo  biancastro  sul  margine  laterale  e ,  ciascuno ,  con 
tre  striscio  longitudinali  parallele,  costituite  da  peli  di  un  colore 
giallo-ferrugineo.  Gli  intervalli  fra  queste  striscio  sono  rivestiti 
di  peli  bruni. 

Il  corpo  inferiormente  è  nero-piceo,  con  pochi  peli  biancastri 
sui  lati  del  petto;  i  piedi  sono  nero- picei,  colle  tibie  e  i  tarsi 
più  chiari  tendenti  al  rossastro. 

Il  capitano  Bottego  ha  raccolto  due  soli  esemplari  di  questa 
specie  nel  territorio  degli  Arussi  Galla,  in  Aprile  1893. 

POLYHIRMA ,  Chaud. 
15.  Polykirma.  postioalis^  Fairm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXIX,  1885.  Compt.  Rend.  p.  VII.  —  Ann.  Soc.  Ent.  Prance, 
A.«  Sér.,  vn,  1887,  p.  87.  —  Gestro,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XII,  1892,  p.  751. 

Archeisa  (Ogaden),  Ottobre  1892.  Un  esemplare. 
Questa  specie  era  stata  anche   raccolta  dall'  Ing.  Bricchetti 
Robecchi  a  Mogadiscio  e  a  Las  Ej  (sulla  via  tra  Obbia  e  il  Uebi). 

16.  Pol3rli.irina  apioata,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.,  XXDC,  1885.  Compt.  Rend.  p.  vm. 
Ann.  Soc.  Ent.  Frane,  6.*  Sér.,  VII,  1887,  p.  91,  tav.  I,  flg.  3. 

Ogaden,  dai  pozzi  di  Lai&rugh  ai  pozzi  di  Aberiò,  4  Settembre 
1892.  Archeisa,  Ottobre  1892.  Tre  esemplari. 
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17.  PolylxinuLCi  Piag^gr^ae»  Gestro. 

Ann.  MuB.  Civ.  Genova,  !.•  Serie,  XVI,  1881,  p.  SOI. 

Ogaden,  dai  pozzi  di  Lafiarugh  ai  pozzi  di  Aberiò,  Settembre 
1892.  Due  esemplari.  Fu  anche  raccolta  nel  paese  degli  Arussi 
Galla  verso  Harrar  dal  Sig.  Pullini ,  al  servizio  del  Conte  Pietro 
Antonelli. 

Questa  Polyhirma,  nominata  in  onore  di  Carlo  Piaggia,  uno 
fra  i  più  benemeriti  viaggiatori  italiani,  fti  da  me  pubblicata  nel 
1881  sopra  esemplari  dello  Scioa  raccolti  dal  Marchese  Orazio 
Antinori  ;  ma  non  avendone  dato  allora  che  una  breve  diagnosi, 
credo  opportuno  di  esporne  un  po'  più  difiusamente  i  caratteri. 

La  specie  alla  quale  più  si  avvicina  é  la  sutureìla  Chaud.; 
ma  la  Piaggiae  è  più  piccola,  ha  la  testa  alquanto  più  stretta, 
colla  sporgenza  longitudinale  mediana  più  marcata  ;  ha  più  pro- 
fonde le  sinuosità  che  stanno  avanti  agli  angoli  posteriori  del 
protorace,  più  corti  i  solchi  basali  e  alquanto  più  forte  la  pun- 
teggiatura; i  suoi  elitri  sono  più  stretti  alla  base,  più  corti  e 
più  dilatati  posteriormente  e  le  fossette  che  stanno  negli  intera 
stizii  fra  le  coste  sono  molto  più  piccole  e  più  discoste  Tuna 
dall'  altra.  Per  quanto  le  due  specie  siano  somiglianti,  i  caratteri 
ora  enunciati  sono  più  che  su£Bcienti  per  distinguerle  con  tutta 
fìtcilita.  La  Piaggiae  può  rammentare  in  certo  modo  anche  la 
divisa  Boh.,  ma  in  questa  il  protorace  è  tutto  affatto  diverso 
essendo  molto  più  stretto  in  avanti  e  tendente  piuttosto  alla 
forma  ovale  che  a  quella  di  cuore  ;  gli  elitri  sono  notevolmente 
più  stretti,  ovali,  non  dilatati  in  addietro  e  le  loro  coste  sono 
più  avvicinate  fra  di  loro  e  molto  più  sporgenti.  Ho  potuto  fere 
questi  confronti  grazie  alla  generosità  del  Sig.  R.  Oberthùr,  che 
ha  arricchito  la  collezione  del  Museo  Civico  delle  due  specie  ora 
citate  sutureìla  Chaud.  e  divisa  Boh. 

Gli  esemplari  raccolti  dal  Bottego  e  dal  Pullini  sono  notevol- 
mente più  grandi  del  tipo;  però  non  trovo  carattere  alcuno 
valevole  per  separameli. 
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OLIVINA,  Latb. 
18.  Olivina  grz^andLis,  Dbj. 

Spec.  I,  p.  478.  —  Putz.  Mon.,  p.  583. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 

19.  Olivina,  sp. 

Territorio  degli  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  e  con- 
fluenza Hababà  31  Marzo  1893.  Numerosi  esemplari. 

20.  Olivina»  sp. 

Gourar  Ganana,  fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Varii 
esemplari. 

TEFFLUS,  Latb. 
21.  Xefflus  juvenilis,  Gbbst. 

Deckeii*8  ReÌ8.  1873,  p.  67.  —  Chaud.  Rev.  Mag.  ZooL,  3.«  Sène,  VI,  1878,  p.  70. 

Kolbe,  Entom.  Nachr.  XII,  1886,  p.  226, 

Un  solo  esemplare.  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 

22.  T*effl.u.8  Zet>nlianu.s,  Raffr. 

Ann.  Soc.  Entom.  Frane,  6.«  Sér.,  Il,  1882.  Bull.  p.  IJCX. 

Arussi  Galla,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893. 

Riferisco  i  quattro  esemplari  raccolti  dal  capitano  Bottego  al 
T.  Zebìdianusj  di  Abissinia,  con  un  po'  di  incertezza,  perchè  essi 
presentano  dimensioni  maggiori  di  quelle  indicate  dal  Raffray. 

ISOTARSUS,  Laf. 
23.  Isotarsus  pustuloans.  Raff. 

Opaspedopbopus  pustulosus.  Raffi*.  Ann.  Soc.  Ent.  Prance >  6.'  Sèrie, 
V,  1885,  p.  314. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 
Questa  bella  specie  fu  descritta  dal  Raffray  sopra  esemplari 
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da  lui  raccolti  sugli  altipiani  Abissini  (Enderta)  a  2000  m.  di 
altitudine.  Il  Museo  Civico  di  Genova  ne  possedè  anche  un  esem- 
plare raccolto  a  Farrè,  nello  Sdoa,  il  28  Gennaio  1886  dal 
Dott.  V.  Ragazzi.  I  due  esemplari  degli  Àrussi  Galla  e  dello  Scioa 
confrontati  con  due  esemplari  della  collezione  Oberthùr,  diffe- 
riscono per  maggior  abbondanza  di  peli  e  per  le  macchie  degli 
elitri  di  una  tinta  più  intensa  e  non  giallo  pallida;  non  so  se 
queste  differenze  dipendano  dallo  stato  di  conservazione  degli 
esemplari  e  da  altra  parte  non  ne  trovo  altre  più  importanti 
da  giustificare  una  distinzione  specifica. 

Avendo  ottenuto  in  comunicazione  gli  Isotarsus  della  ricchissima 
collezione  del  mio  amico  R.  Oberthùr,  ho  trovato  fra  essi  una 
specie  che  differisce  notevolmente  dalle  altre  per  la  disposizione 
delle  macchie  gialle  sugli  elitri.  Salvo  errore,  questa  specie  non 
è  ancora  conosciuta  e  perciò  la  descrivo,  nominandola  in  onore 
deir  egregio  entomologo,  sempre  pronto  a  mettere  a  disposizione 
degli  studiosi  i  suoi  splendidi  materiali. 

Isotcursus  OI>eirtIi.u]rii,  n.  sp. 

Oblongtts,  convexus,  niger  nùidm,  pilis  nigris  erectis  sparsus, 
elytris  utrinqtte  7nacults  8  pustulosis  flavisj  prima  et  secunda  in 
interstitio  quarto,  tertia  et  quarta  in  interstitio  sexto,  quiìUa  et  sexta, 
contiguis,  in  interstitio  octavo  et  nono,  septima  et  octava,  quoque 
contiguiSj  in  interstitio  septimo  et  octavo. 

Long.  18  mill. 

Nyassa  in  Musaeo  Dom,  R.  Oberthùr. 

Questa  distintissima  specie  per  la  forma  del  corpo  s'  a\'vicina  al 
pustulosus,  Raffr. ,  però  è  anche  un  po'  più  accorciata  e  convessa  ; 
il  protorace  è  evidentemente  più  stretto;  i  suoi  angoli  laterali 
sono  anche  più  acuti,  ma  questo  carattere  non  mi  pare  di  grande 
importanza,  avendo  osservato  che  in  esemplari  della  stessa  specie 
questi  angoli  sono  ora  più  aguzzi  ora  più  rotondati.  La  scultura  del 
protorace  è  più  grossa,  come  pure  è  più  grossa  la  punteggiatura 
delle  strie  degli  elitri.  La  disposizione  delle  macchie  sugli  eUtri 
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è  diversa  da  quella  che  osservo  in  tutte  le  specie  che  ho  sott' occhio. 
Sono  in  numero  di  otto  per  ciascun  elitro  ;  una  ovale  molto  vicina 
alla  base,  situata  nel  quarto  intervallo  ;  due  postumerali  contigue, 
negli  intervalli  ottavo  e  nono,  ambedue  ovali,  ma  V  estema  più 
lunga  ;  una  rotonda,  nel  sesto  intervallo,  situata  dal  più  al  meno 
al  punto  di  riunione  del  terzo  basale  coi  due  terzi  apicali  degli 
elitri.  Le  altre  quattro  macchie  occupano  il  terzo  posteriore 
deir elitro,  una  nel  quarto  l'altra  nel  sesto  intervallo,  molto 
vicine  r  una  air  altra  e  quasi  sulla  stessa  linea  trasversale  ;  di 
queste  macchie  ambedue  rotonde  V  interna  è  più  grande  ;  final- 
mente le  ultime  due  (ovali  e  quasi  uguali  fra  di  loro  in  dimensione) 
stanno  negli  intervalli  settimo  ed  ottavo,  sono  contigue  e  situate 
quasi  air  angolo  estemo  apicale. 

Nel  ptistuloms  non  vi  è  che  una  macchia  sul  sesto  intervallo 
ed  è  r  anteriore  ;  però  essa  trovasi  più  discosta  dalle  due  postu- 
merali che  neir  Oberthurii.  Inoltre  nel  pustiUosm  la  macchia 
posteriore  del  quarto  interstizio  trovasi  più  vicina  alle  due 
marginali  apicali. 

Il  Sommeri  Chaud.  concorderebbe  coli'  Oberthurii  pel  numero 
delle  macchie,  ma  queste  sono  nel  Sommeri  più  allungate  e  molto 
differentemente  disposte;  in&tti  alla  basale  ne  corrisponde  una 
situata  più  in  addietro  ancora  della  postumerale;  la  prima  del 
sesto  intervallo  è  situata  anch'  essa  più  in  addietro  e  le  quattro 
apicali  sono  quasi  tutte  raggruppate  sopra  una  stessa  linea.  Del 
resto  il  Sommerij  prescindendo  dalle  macchie  degli  elitri,  è  anche 
molto  diverso  dall'  Oberthurii  pel  corpo  più  allungato  e  per  gli 
elitri  più  angustati  alla  base. 

Per  la  descrizione  dell'  /.  Oberthurii  mi  sono  valso  di  un  unico 
esemplare  che  porta  l'indicazione:  «  E.  Africa,  Nyassa - Janson. 
Acq.  1884.  > 
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CHLAENIUS,  Bom.  O. 
24.  Olilaenius  "RBftrcLyi^  Chaud. 

Ann.  MuB.  Civ.  Qenova,  1.»  Serie,  Ym,  1876,  pag.  64,  n.  60. 
Oi&laenias  AdCaximilianl  Harold,  Monatsb.  Ak.  Wìbs.  Berlin,  1880,  p.  861. 

Questa  specie,  descritta  sopra  esemplari  di  Zanzibar,  fìi  raccolta 
neir  Ogaden ,  dai  pozzi  di  Laffarugh  ai  pozzi  di  Àberiò ,  in 
Settembre  1892. 

L' unico  esemplare  trovato  dal  capitano  Bottego  si  accorda 
abbastanza  bene  con  due  di  Bagamoyo  &voritimi  dall'amico 
R.  Oberthiir,  il  quale  dal  confronto  dei  tipi  ha  rilevato  che  il 
C.  Raffrayi  Ghaud.  ed  il  C.  Maximiliam  Harold  non  sono  che 
una  sola  specie. 


25.  OlLlaeniuB  ainaiiiropter'asy  Cbaud. 

Bull.  Nat.  MoBC.  1856,  n,  p.  2S6.  —  Ann.  Mus.  Cìy.  Genova 

1.»  Serie,  vm,  1876,  p.  106. 

Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Due  esemplari. 

Trovasi  nella  Nubia  e  nell'  Abissinia  ;  in  quest'  ultima  regione 
fa  raccolto  tanto  dal  Beccari  quanto  dal  Raffray  in  diversi  luoghi 
ed  a  varie  altitudini. 


(')  Le  recenti  esplorazioni  in  Africa  hanno  recato  un  buon  contributo  al  gruppo 
dei  ChlaenHni.  Varie  specie  nuove  di  Chlaenius  ftarono  descritte  e  fra  queste: 
C  punUUo,  Kolbe,  C,  ocularis^  Kolbe,  C,  fratemus^  Kolbe,  raccolti  dal  D.r  R. 
Biittner,  C,  testacelcrus,  Fairm.  del  viaggio  di  von  Hdhnel,  C,  dorsopictus,  Fairm. 
riportato  dal  Dj  Keller.  Recentemente  il  Kolbe  (Stettin,  entom.  Zeit.  1894,  p.  191 
e  seg.)  ha  istituito  in  questo  gruppo  tre  nuovi  generi  sopra  tre  specie  dell*  Africa 
centrale ,  cioè  :  Stuhlmannium ,  ParachUtenius  ed  Euchlaenius,  Lo  Stuhlmanr 
nium  miroMle,  Kolbe,  di  cui  ho  potuto  osservare  il  tipo  nel  Museo  di  Berlino, 
grazie  alla  cortesia  del  sig.  Kolbe,  è  una  forma  veramente  meravigliosa.  Il  Pa- 
rachlaenivis  Emini^  Kolbe,  fìi  pure  scoperto  dallo  Stuhlmann  ;  V  Euchlaenius  tro- 
chantericus,  Kolbe,  proviene  dal  territorio  dei  Niam-Niam. 
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26.  Olxlaenius  tenuioollis .  Fabr. 

Syst.  SI.  I,  p.  185.  —  D^.  Spec.  II,  p.  336.  —  Chaud.  Ann.  Mas.  Civ.  Genova 

1.»  Serie,  vni,  1876,  p.  HO. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Alcuni  esemplari. 
Abita  il  Capo  di  Buona  Speranza  e  Natal. 


27.  OklaeniuB  sulcipennis  9  Dej. 

spec.  II,  p.  307.  —  Chaud.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  l.«  Serie,  Vili,  1876,  p.  118. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Raccolto  in  quantità. 
La  specie  si  trova  nell'Alto  Egitto  e  nella  Nubia. 


28.  Olxlaenius  8peotal>ilis  9  Gbmh.  et  Harold. 

Cat.  Coleopt.  I,  p.  226. 

O.  eloneatus,  Laf.  Rev.  et  Mag.  Zool.  1851,  p.  427.  —  Chaud.  Bull.  Nat. 
M08C.  1856,  lU,  p.  260. 
O.  •peotabilis,  Chaud.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  l.«  Serie,  Vili,  1876,  p.  187. 

L'unico  esemplare  della  collezione  Bottego  fii  raccolto  nel- 
r  Agosto  1893  fra  Lugh  e  Barderà. 

Corrisponde  a  due  esemplari  conservati  nel  Museo  Civico  di 
Genova  e  provenienti  dalla  Guinea  e  dal  vecchio  Calabar  (Murray), 
e  benché  molto  più  piccolo,  non  ho  dubbio  sulla  sua  determinazione. 
Chaudoir  (loc.  cit.  p.  188)  accenna  ad  un  esemplare  più  piccolo 
degli  altri  proveniente  dalla  Nubia. 

29.  Olilaenius  Paulae,  n.  sp. 

Capite  viridi-^metallico,  prothorace  viridi-cyaneo,  elytris  cyaneis 
subopacis,  margine  laterali  obscuriorCj  partibus  oris,  arUennis 
pedibìisque  ferrugineis. 

Long.  18  mill. 

Appartiene  al  gruppo  cui  spetta  il  saginatus  Laf.,  il  chlorodius  Dej. 
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ed  altri  (Vedi  Chaùdoir  Monographie  des  Chléniens  (*)  pag.  19), 
ma  è  molto  distinto.  Il  capo  è  quasi  liscio  nel  mezzo,  fira  gli 
occhi,  punteggiato  ai  lati  e  più  densamente  in  addietro;  il  suo 
colore  è  di  un  bel  verde  metallico,  ma  le  parti  boccali  e  le 
antenne  sono  ferruginee. 

Il  protorace  è  verde  metallico  come  il  capo,  ma  con  riflessi 
cianei  ;  è  un  po'  più  largo  che  lungo  e  alquanto  più  largo  alla 
base  che  in  avanti,  i  suoi  lati  sono  arrotondati  e  gli  angoli 
posteriori  largamente  ottusi,  quasi  arrotondati;  al  disopra  è 
abbastanza  convesso,  la  linea  mediana  è  mediocremente  impressa 
e  le  due  depressioni  basali  sono  lunghe,  strette  e  profonde;  la 
punteggiatura  non  è  molto  fitta,  ma  lo  diventa  maggiormente 
ai  lati  e  sopratutto  alla  base,  dove  i  punti  sono  anche  più 
grossi.  Lo  scudetto  è  nero  e  liscio. 

Gli  elitri  sono  quasi  opachi  e  di  colore  cianeo  ;  il  margine  laterale, 
specialmente  in  addietro,  è  un  poco  più  scuro  ;  sono  lunghi  circa 
due  volte  e  mezzo  il  protorace  e  dalla  base  all'apice  vanno 
gradatamente,  ma  leggermente,  allargandosi  ;  i  punti  nelle  strie 
sono  piccoli;  gli  intervalli  sono  leggermente  convessi  e  scolpiti 
di  punti  finissimi  e  fitti. 

Il  corpo  inferiormente  è  nero,  alquanto  iridescente  e  con 
punteggiatura  minuta;  i  piedi  sono  ferruginei,  colle  tibie  e  i 
tarsi  un  po'  più  scuri  dei  femori. 

Questa  bella  specie  fii  trovata  in  un  solo  esemplare  sul  Canale 
Guddà  (territorio  degli  Arussi  Galla)  alla  cx)nfluenza  Ija,  il 
18  Aprile  1893. 

Ho  sott'  occhio  un'  altra  specie  di  Chlaenius  molto  notevole, 
scoperta  nella  penisola  dei  Somali  e  benché  non  faccia  parte 
delle  collezioni  del  cap.  Bottego,  colgo  l'opportunità  per  descriverla. 

ObLlaeniufii  ILiuisae^  n.  sp. 

Elongalus,  nùidus^  supra  cyaneus,  capite  obscuriore,  anlermarum 
articulo  primo  rufo,  protfioracis   laleribus   virescentibus  ;  subtus 

(*)  Annali  del  Museo  Civico  di  Storia  Naturale  di  Genova,  Serie  1.*,  Voi.  vm,  1876. 
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niger,  pedibus  nigris,  tarm  nigro-fkm;  capite  tenuissime  punctulato, 
ad  oculos  plicatOj  prothorace  sparsim  et  crasse  punctcUo,  elytris 
slriatO'punctulaliSj  interstùiis  parum  convexis  laevibm. 

Long.  17  mill. 

La  forma  di  questa  specie  è  piuttosto  allungata.  Il  corpo 
superiormente  è  cianeo  e  lucente;  il  capo  però  è  più  scuro; 
esso  è  scolpito  di  punti  finissimi,  meno  abbondanti  nel  mezzo  e 
in  avanti  e  lungo  gli  occhi  presenta  molte  pieghette  longitudinali 
ed  oblique.  I  palpi  sono  nero  picei  coli' apice  più  chiaro;  le 
antenne  sono  pure  nero-picee  col  primo  articolo  rossastro  e  la 
porzione  apicale  dell'  ultimo  testacea. 

Il  protorace  ha  riflessi  verdastri  sui  lati  ;  è  alquanto  più  largo 
che  lungo  e  leggermente  più  largo  alla  base  che  all'apice;  il 
margine  basale  è  fortemente  smarginato;  i  lati  sono  arroton- 
dati in  avanti  e  leggermente  rientranti  in  addietro  dopo  la 
metà  ;  1'  angolo  che  fenno  i  lati  col  margine  basale  è  retto.  Il 
disco  è  leggermente  convesso  in  avanti ,  appianato  in  addietro 
verso  la  base  e  depresso  in  modo  da  trovarsi  ad  un  livello  più 
basso  di  quello  dei  lati;  per  cui  il  tratto  che  sta  fra  i  lati  e 
questa  porzione  depressa  del  disco  è  alquanto  declive.  La  linea 
longitudinale  mediana  è  profonda,  specialmente  presso  il  mar- 
gine anteriore;  le  due  depressioni  basali  sono  molto  lunghe  e 
molto  profonde.  La  scultura  si  compone  di  punti  grossi  e  sparsi 
irregolarmente. 

Gli  elitri  sono  piuttosto  stretti  ;  dagli  omeri  in  poi  si  può  dire 
che  hanno  i  lati  quasi  paralleli  ;  il  loro  colore  è  cianeo  ;  il  mar- 
gine laterale  appare  tinto  un  po'  più  vivacemente  e  sulla  base 
vi  è  qualche  piccola  traccia  di  riflesso  verde-cupreo.  Le  strie  sono 
abbastanza  profonde  e  i  pimti  del  loro  fondo  sottili  e  ravvicinati  ; 
gli  interstizii  sono  poco  convessi  e  lisci. 

Il  corpo  al  disotto  è  più  lucente  che  sopra,  nero  con  lievi 
riflessi  verdastri  e  iridescenti  sui  lati  del  petto;  questi  hanno 
pochi  punti  sparsi,  mentre  V  addome  è  quasi  intieramente  liscio. 
I  piedi  sono  neri  coi  tarsi  nero-picei. 

'    -Questa  specie  molto  distinta  ed  elegante  fa  raccolta  a  Obbia 
nel   1890  dall'  Ingegnere  Bricchetti   Robecchi.  Essa  però   non 

Ann.  del  Mus.  CHv.  ai  St.  Nat,  Serie  2.*,  Voi  XV  (12  Luglio  1895)  18 
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figura  nel  lavoro  da  me  pubblicato  sulle  collezioni  radunate  da 
questo  benemerito  esploratore  Q). 


30.  Olilaenius  SoliiiQddtii,  n.  sp. 

Supra  niger  nùidus,  capite  prothoracisque  laieribus  viresceruibus; 
subtus  cum  pedibus  niger,  tarsis  piceis.  Chi.  stygio,  Laf.  affim, 
sed  statura  mirwre,  prothorace  angustiare,  elytrorum  striis  profun- 
dioribus  interstitiisqtùe  convexioribus,  praedpue  distinctus. 

Long.  11  mill. 

Il  capo  è  di  un  verde  scuro  metallico,  scolpito  di  punti  me- 
diocri, più  scarsi  in  avanti,  ai  quali  sono  frammisti  altri  punti 
estremamente  minuti,  e  di  alcune  leggere  strie  oblique  lungo 
gli  occhi.  Le  antenne  sono  nero-picee  coi  primi  due  artìcoli  più 
chiari. 

Il  protorace  è  nero  con  riflessi  verdi  sui  Iati;  per  la  forma 
somiglia  molto  a  quello  dello  stygiits  ^  ma  è  più  stretto  e  la 
sua  scultura  è  molto  più  forte;  essa  consiste  di  punti  abba- 
stanza grossi ,  poco  numerosi  e  distribuiti  irregolarmente ,  e  di 
strie  finissime  situate  lungo  il  margine  basale. 

Gli  elitri  sono  paralleli,  neri  col  margine  laterale  tendente 
al  verde  scuro  ;  le  loro  strie  sono  più  profonde  che  nello  sty  gius 
e  gli  intervalli  sono  più  convessi.  I  punti  delle  strie  sono  piccoli 
e  stipati  e  gli  intervalli  sono  lisci. 

Il  corpo  inferiormente  è  nero,  scarsamente  punteggiato  e  i 
piedi  hanno  i  tarsi  picei. 

Questa  nuova  specie  fu  raccolta,  in  varii  esemplari,  nell'Alto 
Ganale  Guddà  (Arussi  Galla)  in  Aprile,  e  fra  i  Boran  Galla, 
sull'Auata,  nel  mese  di  Maggio  1893.  Essa  porta  il  nome  del 
Sig.  J.  Schmidt,  il  noto  e  valente  monografo  degli  Histeridi, 
cui  mi  compiaccio  dedicarla  in  segno  di  stima  e  di  grati- 
tudine. 


(>)  Di  alcuni  Coleotteri  raccolti  nel  paese  dei  Somali  dall'  Ing.  L.  Bricchetti 
Kobeochi.  (Questi  Annali,  Serie  2.»  Voi.  XH,  1892,  p.  747). 
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RHYSOTRACHELUS,  Bohbm. 
Rli.y8otraoli.elu8  Xeani,  Gestro. 

OtUaeniufl  (Rhysotraohelus)  rTeanl  «  Gestro,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova, 
1.*  Serie,  XVI,  1881,  p.  201. 
Riiysotraolielus  teaz&i,  Kolbe,  Stett.  entomol.  Zeit.  1891,  p.  20. 

Niger,  nitidus,  capite  sparsim  et  irregulariter  punctulato;  an- 
tennis  basi  flavo4estaceiSj  articulis  4-1 1  valde  dilatatis  et  compressis; 
prothorace  grosse  rtcgoschpunctato  ;  elytris  profunde  sulcatisj  sulcis 
crebre  punctiUatis,  interstitiis  convexis;  singula  plagis  duabus  aur 
rantiacis  subovalibtis  laevibiis,  prima  ante  medium  inter  sulcos  3 
et  4,  altera  longe  pone  medium  paulo  minori,  inter  sulcos  5  e/  6. 

R.  quadrimaculato,  Bohem.  proximus,  sed  statura  minore, 
antennis  magis  dilatatis,  elytrorumque  plagis  praecipue  distinctus. 

Long.  18  mill. 

Corpo  piuttosto  depresso,  nero,  lucente;  capo  con  punteggiatura 
fine  e  sparsa,  un  poco  più  marcata  sul  vertice,  solcato  ed  obli- 
quamente rugoso  lungo  gli  occhi.  Antenne  superanti  di  poco  la 
base  del  protorace  ;  coi  primi  tre  articoli  testacei,  gli  altri  neri, 
vestiti  di  peli  corti  e  rigidi  e  molto  dilatati  e  compressi  a  co- 
minciare dal  quarto. 

Protorace  largo,  poco  convesso,  un  poco  più  di  un  terzo  più 
largo  che  lungo;  più  stretto  in  avanti  che  alla  base,  coi  lati 
arrotondati  formanti  colla  base  un  angolo  mediocremente  ottuso 
e  leggermente  arrotondato  ali*  apice  e  colla  base  poco  smargi- 
nata nel  mezzo.  Il  dorso  del  protorace  presenta  da  una  parte 
e  dall'altra  due  profonde  depressioni  longitudinali,  che  comin- 
ciano dal  terzo  anteriore  e  raggiungono,  allargandosi,  la  base 
ed  è  scolpito  assai  grossolanamente  ed  irregolarmente  di  punti, 
che  lasciano  nel  mezzo  qualche  area  stretta  ed  allungata,  liscia. 
Lo  scudetto  è  triangolare  liscio  e  un  po'  infossato  nel  mezzo. 

Elitri  abbastanza  larghi,  rotondati  agli  omeri,  poco  allar- 
gati nel  mezzo  e  con  una  leggera  smarginatura  prima  del- 
l'apice;  al  disopra  poco  convessi,  con  solchi  larghi  e  profondi. 
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fittamente  punteggiati  nel  fondo  e  con  interstizii  convessi  e  lisci. 
Ciascun  elitro  presenta  due  aree  brevemente  ovali,  liscie,  a  con- 
torno ben  definito,  giallo^ranciate ,  situate  una  verso  il  terzo 
anteriore ,  V  altra  verso  il  terzo  posteriore  ;  la  prima  sta  fra  il 
terzo  ed  il  quarto  solco,  l'altra  fra  il  quinto  ed  il  sesto.  Negli 
altri  Rhysotrachelttó  le  macchie  ricuoprono  tanto  i  solchi  quanto 
gli  interstizii  ;  in  questa  specie  invece  troviamo  una  disposizione 
tutta  diversa  :  il  quarto  interstizio,  possiamo  dire,  giunto  al  terzo 
anteriore,  si  dilata  in  un'area  ovale  giallo-aranciata  e  i  due 
interstizii  vicini  si  divaricano  e  si  incurvano  per  fer  posto  a 
questa  dilatazione;  lo  stesso  accade  al  terzo  posteriore  per  il 
sesto  interstizio. 

Il  corpo  al  disotto  ed  i  piedi  sono  neri  lucenti;  sul  petto  si 
osservano  punti  abbastanza  grossi  ed  irregolarmente  sparsi. 

Un  solo  esemplare  del  Rhysotrachelm  Team  fu  raccolto  ad 
Ambii,  villaggio  degli  Adal,  il  6  Agosto  1877  e  fa  parte  delle 
magnifiche  collezioni  radunate  dal  Marchese  Orazio  Antinori, 
Capo  della  spedizione  Italiana  nell'  Africa  equatoriale,  promossa 
dalla  Società  Geografica  di  Roma.  In  quell'  epoca  l' importante 
sodalizio  era  presieduto  da  Don  Onorato  Caetani  Principe  di 
Teano,  al  quale  rispettosamente  ho  dedicato  questa  notevolissima 
specie. 

Il  Rhysotracheltcs  Team  fii  ritrovato  nel  1889  dal  Dr.  Hans 
Meyer  sul  Kilima-ngiaro. 

OODES,  BoN.  * 

31.  Oodes  politila  9  Goby. 

Ann.  Soc.  Ent.  Frane.  U,  1833^  p.  830.  —  Chaud.  ibid.  6.»  Sér.  U,  1888,  p.  378. 
Oodes  sublaevis  Reiche,  Voy.  Abyss.  Perr.  QaUn.  ISSO,  p.  868. 

Di  questa  specie  che  abita  il  Senegal,  l'Abissinia,  Zanzibar, 
il  cap.  Bottego  ha  raccolto  varii  esemplari  sul  Canale  Guddà 
(A  russi  Galla)  in  Marzo  e  Aprile  1893. 
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GLYPTUS,  Brulle. 
32.  Ol^^ptus  insi^iiis,  n.  sp. 


Lotus,  depressusj  niger  nitid/us,  subius  nigro-piceus ;  antennis 
nigris  ;  capite  prothoraceque  parce  et  subtilissime  punctulatis,  elytris 
latiSj  pumtalo^triatiSy  interstitits  plants  impunctatis,  A  6.  sculptili 
et  punctulato,  statura  mtUto  majorCj  elytrorum  sciUpturaj  caeterisque 
abunde  differt. 
Long.  28  7,  mill. 

Il  capo  è  nero,  con  alcune  pieghe  longitudinali  presso  il  punto 
di  inserzione  delle  antenne  e  con  punti  minutissimi  e  sparsi, 
visibili  soltanto  colla  lente.  Le  antenne  sono  corte,  piuttosto  ro- 
buste e  tutte  nere  e  lucenti. 

Il  protorace  è  più  largo  che  nello  sculptilis 
e  cogli  angoli  posteriori  più  arrotondati;  la 
sua  superficie  ha  un  aspetto  leggermente  co- 
riaceo e  presenta  punti  sottili  come  quelli  del 
capo  ;  soltanto  alcuni  punti  un  poco  più  grossi 
si  osservano  lungo  la  base,  ove  esiste  anche 
qualche  lieve  depressione. 

Gli  elitri  sono  depressi  e  molto  larghi;  le 
strie  punteggiate  sono  poco  profonde  ;  gli  in- 
tervalli fra  di  esse  quasi  piani  e  del  tutto 
senza  punti. 
La  superficie  inferiore  del  corpo  è  nero-picea ,  lucente ,  con 
punteggiatura  sottile;  sul  penultimo  segmento  addominale,  nel 
mezzo  e  verso  il  margine  posteriore,  si  osserva  un  tubercolo 
circondato  alla  base  da  lievi  strie  concentriche;  e  una  traccia 
di  tubercolo  esiste  pure  suU'  ultimo.  I  piedi  sono  meno  robusti 
che  nello  sculptilis;  T'ultimo  articolo  dei  tarsi  è  solcato  longi- 
tudinalmente al  disopra. 

Questo  magnifico  Carabico,  uno  dei  più  pregevoli  insetti  della 
raccolta  del  Bottego,  si  distingue  facilmente  a  tutta  prima  dalle 
altre  due  specie  del  genere  Glyptus,  per  la  statura  molto  mag- 


Qlyftu*  intigni»,  n.  qp. 
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gìore  e  per  la  scultura  degli  elitri,  che  hanno  gli  interstizi!  tras- 
versalmente striati  nello  seuiptilis  e  punteggiati  nel  punchUatus. 
L'unico   esemplare  sul   quale  fondo   la   mia  descrizione  fii 
trovato  sull'Àuata,  &  i  Boran  Galla,  in  Maggio  1893. 

BRÀDYBAENUS,  Dbj. 
33.  Bradybaenus  soalaris,  Ouv. 


Oarmbos  scaJaris,  OIìt.  Ent.  m,  35,  p.  79.  Ut.  10,  flg.  114. 
Brmdybaen  nu  scaUkris,  Dcj.  ^pec.  IV,  p.  161. 


Basso  Ganana,  Agosto  1893.  Un  esemplare. 
Abita  il  Senegal. 

HYPOLITHUS,  Dej. 
34.  HypolitlLiis  oret>ex*rimii8,  LàF. 

Rev.  Zool.  1853,  p.  379. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 
Si  ritrova  in  Guinea. 

HAKPALUS,  Late. 
35.  Harpalus,   sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo-Aprile  1893. 

DRIMOSTOMA,  Dej. 
36.  l>x*imo8toiiia  latioolle^  Boa. 

Ins.  CKSt,  I,  p.  176.     . 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 
Abita  la  Cafreria. 
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ABACETUS,  Dej. 
37.  A^bacetiis  aeneus,  Dej. 

spec,  m,  p.  tn, 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 
Abita  V  Egitto. 

38.  A.1baoetu.s  ^a^ates,  Dej. 

Spec,  m,  p.  197. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 
La  specie  si  ritrova  nella  Guinea  e  nel  Senegal. 

39.  A.l>aoetii8  ^ermanus,  Ohaud. 

Rev.  et  Mag.  Zool.  3.«  Sér.  lY,  1876,  p.  349. 

Riferisco  con  dubbio  a  questa  specie,  che  fii  descritta  sopra 
esemplari  del  Lago  Tsana,  due  individui  raccolti  negli  Arussi 
Galla,  Ganale  Guddà,  in  Aprile  1893. 

40.  A.baoetas  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà^  Marzo  1893.  Un  solo  esemplare. 

41.  A.1bacetu8  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

MEGALONYCHUS,  Chaud. 
42.  MCeg'alonyclius  luotuosus,  Rbichb. 
A.ncliomeiias  lactuosaa,  Reiche,  Voy.  Abyss.  Ferr.  Oalin.,  Ili,  1847,  p.  S09. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  15  Aprile  1893. 
Tre  esemplari. 
Questa  specie  descritta  in  origine  sopra  esemplari  abissini ,  fu 
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anche  raccolta  dal  Marchese  Antinori  a  Mahal-Uonz  e  a  Let- 
Marefia  nello  Scioa. 

43.  M[e^aloiiyoliLU.s  amplipeniiis ,  n.  sp. 

M.  amplicolli  Chaud.  valde  affinis ,  sed  prothorace  magis 
Iransverso  elytrisqìie  latioribus  praeciptie  distinctus.  Long.  1 1  V3  ^^' 

È  nero  lucente,  con  un  lieve  riflesso  verde  specialmente  sul 
protorace.  Le  antenne  sono  nero-picee  col  primo  articolo  giallo- 
ferrugineo. 

Il  protorace  ha  la  stessa  forma  e  quasi  la  stes^  scultura 
di  quello  àeìl*  amplicollis,  ma  è  più  corto,  più  largo  e  alquanto 
meno  convesso;  esso  è  circondato  da  un  orletto  rossastro,  più 
appariscente  sul  margine  laterale. 

Gli  elitri  sono  notevolmente  più  larghi  che  nell'  amplicoUis 
e  più  depressi;  gli  intervalli  fra  le  strie  sono  più  piani;  sul 
terzo  intervallo  vi  sono  due  punti  ;  i  margini  sono  orlati  di  rosr 
sastro. 

Il  corpo  inferiormente  è  nero -piceo,  sottilmente  punteggiato; 
i  femori  sono  d'un  giallo -testaceo,  le  tibie  e  i  tarsi  giallo-fer- 
ruginei. 

L' unico  esemplare  di  questa  specie  fìi  raccolto  sul  Ganale 
Guddà,  nel  territorio  degli  Arussi  Galla,  in  Aprile  1893. 

44.  Me^alonyclms  acantliiimis,  n.  sp. 

M.  subvirescenti  Laf.  afpnis,  sed  prothorace  latiore,  basi 
minus  angtistatOf  elytris  nitidioribus,  apice  profundius  siniuUis,  spina 
suturali  longior€j  praecipue  discrepans.  Long.  11  ^/j  mill. 

È  nero  con  leggeri  riflessi  verdastri  sugli  elitri  e  col  proto- 
race e  gli  elitri  circondati  di  un  orlo  stretto  rossastro  ;  V  articolo 
basale  delle  antenne  ed  i  piedi  sono  ferruginei.  Confrontato  col 
M.  subvirescens  ('),  col  quale  ha  somiglianza,  ne  differisce  per  le 


(')  Anchomenxis  subvirescens,  Laf.  Rev.  et  Mag.  de  Zool.  1853,  p.  S70.  —  Megaio- 
nychus  subvirescens  Chaud.  Rev.  et  Mag.  de  Zool.  3.«  Sér.,  IV,  1S76,  p.  965. 
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seguenti  particolarità.  Il  protorace  nella  nuova  specie  è  alquanto 
più  largo  e  più  corto;  è  più  largo  alla  base,  i  suoi  angoli  an- 
teriori sono  più  arrotondati  ;  i  lati  non  sono  sinuosi  prima  degli 
angoli  posteriori  ;  gli  elitri  sono  meno  opachi,  im  poco  più  larghi 
alla  base,  la  sutura  termina  con  una  spina  più  marcata  e  l'apice 
presenta  una  sinuosità  molto  più  profonda.  Gli  interstizii  fra  le 
strie,  esaminati  con  una  buona  lente,  appajono,  come  nel  sidwi- 
rescens,  alutacei  e  sul  terzo  vi  sono  tre  punti. 

Ganale  Guddà,  fra  gli  Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esem- 
plare. 

Questa  specie  fu  anche  raccolta  allo  Scioa,  nella  stazione  di 
LeIrMarefia,  in  Novembre  1879,  dal  Marchese  Orazio  Antinori. 

EULEPTUS,  Lacoed. 
45.  E^uleptus  direna,  Chaud. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893. 

Non  avrei  potuto  determinare  questa  specie  senza  Tajuto  del 
Sig.  R.  Oberthùr;  essa  infetti  è  tuttora  inedita  e  figura  con 
questo  nome ,  nella  collezione  del  Barone  di  Chaudoir  da  lui 
acquistata. 

COLPODES ,  Mao  Lesay. 
46.  Oolpodes  callidoides,  Chaud. 

Ann.  Soc.  Ent.  France,  5.«  Sér.,  vm,  1878,  p.  373. 

Questa  specie  fu  raccolta  in  buon  numero  sul  Ganale  Guddà 
(Arussi  Galla)  in  Aprile  e  suU'Auata  (Boran  Galla)  in  Maggio  1893. 

Chaudoir  fonda  la  specie  sopra  un  esemplare  proveniente  dal 
viaggio  del  D.'«  Beccari  fra  i  Bogos  nel  1870,  e  comunicatogli 
dal  I^itzeys,  il  quale  alla  sua  volta  lo  aveva  avuto  dal  Museo 
Civico  di  Genova.  Gli  individui  raccolti  dal  Beccari  sono  di 
Cheren;  il  compianto  Alitinori  trovò  questa  specie  nella  valle 
dell'  Anseba. 
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PERILEPTUS,  SoHAUM. 
47.  Perileptus  leUodeimii ,  Chaud. 

ReT.  Mag.  Zool.  3.«  Sér.  IV,  1876,  p.  388. 

Arussi  Galla,  Ganale  Gudda,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 

Questa  specie  fii  descritta  dal  Ghaudoir  sopra  un  esemplare 
raccolto  dal  Raffray  sugli  altipiani  dell' Hamazen  e  con  dubbio 
riferita  al  genere  Perilepttis. 

ELAPHROPUS,  MoTflCH. 
48.  £Sla.plix*opii8  aetliiopious^  Ghaud. 

Rev.  Mag.  Zool.  3.«  Sér.  IV,  1876,  p.  386. 

Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Due  esemplari 
Fu  trovato  la  prima  volta  in  Abissinia  dal  Rafiajr. 

TACHYS,  ScBATO. 
49.  Xaoliys  ntajusoaliis»  Ghaitd. 

Rev.  Mag.  Zool.  3.*  Sér.  rv,  1876,  p.  386. 

Somali,  fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893. 

Ho  confrontato  gli  esemplari  raccolti  dal  cap.  Bottego  con 
due  presi  dal  Raflfray  in  Abissinia  fra  Gundet  e  Adua,  e  per 
quanto  nei  primi  la  tinta  bruna  apicale  degli  elitri  sia  più  ma^ 
eata,  credo  di  poterli  riferire  alla  specie  di  Ghaudoir. 

50. 1?aoliys9  sp. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare  in- 
completo e  indeterminabile. 
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Fam.  DYTISGIDAE. 

HYPHYDRUS,  Illio. 
51.  Hypliydirus  si^natus^  Shabp. 

Trans.  R.  Dubl.  Soc.  (2),  II,  1882,  p.  879. 
Régimb.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  S.»  Serie,  XV,  1895,  p.  187. 

Arussi  Galla,  Ganale  Gadda,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 
Abita  la  Guinea. 

BIDESSUS,  Shabp. 
52.  Sidessus  gialla,  RÉaits. 

Ann.  Mu8«  Cìt.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  187. 

La  specie  è  fondata  sopra  un  solo  esemplare  catturato  nello 
stesso  luogo  della  specie  precedente. 


CANTHYDRUS,  Shabp. 

53.  Oantli^^dnis  t>i^iittatii89  Réoimb. 

Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  188. 

Varii  esemplari  raccolti  fra  Lugh  e  Barderà  nell'Agosto  1893. 
Secondo  il  Régimbart,  questa  specie  si  trova  abbondantemente 
neir  Africa  occidentale,  dal  Senegal  fino  al  sud  del  Congo. 

54.  <DeLiktlxy^7ra.m  xantlniiiiis,  Réoimb. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  188. 

Un  esemplare  trovato  nella  stessa  località  della  specie  pre- 
cedente. 
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HYDROCANTHUS,  Say. 
55.  Kydrocantlius  iRsrim^iiiioolliei,  Réoimb. 

Ann.  MUB.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  189. 

Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Varii  esemplari.  Arussi 
Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

LACCOPHILUS,  Lbich. 
56.  ]Lia.coopliLÌlii8  taeniolatus,  Rèoimb. 

Notes  Leyd.  Mus.  XI,  1889,  p.  5t.  —  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1886,  p.  189. 

Gourar  Ganana,  fira  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Nmnerosi 
esemplari. 

Fu  descritto  sopra  un  esemplare  di  Humpata  (Africa  tropicale 
occidentale)  e  trovasi  pure  nel  Senegal  e  al  Capo  Verde. 

57.  ILAOOoplilliis  BCooqueirysii,  Riotim. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  189. 

Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Pochi  esemplari. 
Questa  specie  trovasi  pure  al  Senegal  e  al  Congo. 

COPEI.ATUS,  Eriche. 
58.  Oopelatus  Rag^ajEzIi^  Réoimb. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  IV,  1887,  p.  637  —  XV,  1895«  p.  190. 

Ganale  Guddà,  confluenza  Hababà,  31  Marzo  1893.  Un  solo 
esemplare. 

I  primi  esemplari  di  questa  specie,  sui  quali  fu  stabilita  la 
descrizione,  furono  raccolti  nello  Scioa  dal  Dott.  V.  Ragazzi, 
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insieme  ad  altre  specie  interessanti,  che  fornirono  argomento  di 
una  speciale  memoria  al  Dott.  Régimbart  (}). 


59.  Oopelatus  OTvas^  Régimb. 
Ann.  Mus.  Civ.  Oenova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  190. 

« 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  e  Aprile  1894.  Varii 
esemplari. 

Questa  specie  si  trova  pure  a  Madagascar,  ma  gli  esemplari 
di  tale  provenienza  sono  per  lo  più  di  statura  minore. 


60.  Oopelatufif  Sirlcli.soiili.9  Guér. 

Voy.  Lefeb.  1849,  p.  270.  —  Régimb.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova, 

2.»  Serie,'  XV,  1895,  p.  191. 

Ganale  Guddà,  confluenza  Hababà,  Marzo  1893.  Alcuni  esem- 
plari. 

Questa  specie  trovasi  anche  in  Abissinia,  al  Senegal,  al  Congo, 
nel  Transvaal  e  a  Madagascar. 

61.   Oopelatus   Botteg'Ol»  Régimb.  (*). 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1805,  p.  191. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  confluenza  Hababà,  Marzo  1893. 
Parecchi  esemplari. 


(  )  Dytiscidae  et  Gyrinidae  coUectés  dans  le  royaume  de  Scioa,  par  M.  le  Dr.  Ra- 
gazn  en  1885.  (Ice.  cit.  p.  636). 

(')  Se  nel  presente  lavoro  il  nome  di  Bottego  è  messo  al  genitivo  in  due  modi 
diversi  {BoUegoi  e  BotUgi)^  ciò  vuol  dire  che,  mentre  ho  rispettato  Taltrui  opinione, 
non  ho  potuto  accettare  per  mio  conto  le  regole  di  nomenclatura  adottate  dai 
congressi  internazionali  di  zoologia  di  Parigi  e  di  Mosca  (Art.  146  ....  «  Ce  genitif 
»«ra  to^jours  forme  par  Taddition  d'un  simple  i  au  nom  exact  et  complet  de  la 
personne  à  laquelle  on  dédie  »).  Le  ragioni  di  questa  mia  decisione  le  ho  già 
esposte  in  un  precedente  lavoro.  (Note  entomologiche,  in  questi  Annali,  Serie  2», 
IT.  1885,  p.  139,  in  nota). 
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HYDATICUS,  Lbaoh. 
62.  Hydatious  iii.a.t]ru.eli8  9  Clakk. 

TranB.  Bnt.  Soc.  I,  1864,  p.  216.  —  Régimb.  Ann.  Mas.  Civ.  Qenova, 

2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  192. 

Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Un  solo  esemplare. 

63.  Hydaticus  leander.  Bossi 

Faun.  Etrusc.  I,  p.  202.  —  Régimb.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova. 

2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  192. 

Soblale,  suirUebi,  presso  Brava,  Settembre  1893.  Un  solo 
esemplare. 

64.  Hydatious  giralla.,  Guìb. 

Voy.  Lefeb.  1849,  p.  268.  —  Régimb.  Ann.  Mus.  Cìt.  GenoTa, 

2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  192. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 

RHANTATICUS,  Shabp. 
65.  Rliantaiioiis  si^natipeunis ,  Cast. 

Flyclatioiis  •isnatipennlfl^  Cast.  Etud.  Entom.  p.  95. 
Rhantatioaa  ■iffnatipennifl,  Sharp.,  Trans.  R.  Dubl.  Soc.  (2)  U,  188?, 
p.  691,  tav.  18.  flg.  215.  ~  Régimb.  Ann.  Mus.  Cìy.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  192. 

Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Fra  Barderà  e  l'Uebi 
See  beli,  nello  stagno  Rebai;  alcuni  esemplari  raccolti  in  Set- 
tembre 1893. 

Questa  specie  ha  una  distribuzione  geografica  vastissima,  in- 
fetti la  troviamo  indicata  dell'Australia,  della  Nuova  Caledonia, 
di  Formosa,  della  Cina,  del  Siam,  dell'Arabia,  del  Madagascar, 
del  Lago  N'Gami,  del  Senegal. 
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ERETES,  Cast. 

66.  dretes  stiotious^  Link. 

Dytlsons  stlotlous,  Linn.  Syst.  Nat.  I,  2,  p.  666. 

ESretes  stiotioas,  Sharp,  Trans.  R.  Dubl.  Soc.  (2)  II,  1882,  p.  099. 

Var.  suoolnotus,  Klug.  Symb.  phys.  IV,  tav.  33,  flg.  4.  ->  Régimb.,  Ann. 
Muft.  Civ.  Oenova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  192. 

Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Tre  esemplari. 
Specie  sparsa  in  quasi  tutto  il  mondo. 


CYBISTER,  CuBTis. 

67.  Oyl>i8tex*  tripunotatus,  Oliv. 

Oytisous  trlpunctatas,  Oliv.  Ent.  Ili,  1795,  40,  p.  14,  tav.  3,  flg.  24. 
Oybister  tripanctatu.*,  Oerst.  Decken*B  Reis.  1873,  p.  73. 

Var.  afbicanus.  Cast.  Etud.  Ent.,  p.  99.  —  Régimb.  Ann.  Mus.  Civ.  Oenova, 
2.a  Serie,  XV,  1895,  p.  192. 

Gourar  Ganana,  Agosto  1893.  Fra  Barderà  e  TUebi  Scebeli, 
Settembre  1893.  Raccolto  in  grande  quantità. 

Della  vasta  distribuzione  geografica  di  questa  specie  e  delle 
difierenze  che  essa  presenta  a  seconda  delle  sue  varie  prove- 
nienze, lo  Sharp  ha  trattato  ampiamente  nella  sua  importante 
opera  sui  Ditiscidi  (^). 

68.  Oy'bistez*  sene^alensis,  Aubé. 

Spec.  p.  71.  —  Régimb.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.a  Serie,  XV,  1895,  p.  192. 

Rinvenuto  anch'  esso  in  gran  numero  e  nelle  stesse  località 
della  specie  precedente. 
Trovasi  in  Sardegna,  in  Algeria,  nel  Senegal  e  nel  Madagascar. 

(<)  Transact.  Roy.  Dublin  Society  (2)  II,  1882. 
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69.  O^^Mstex*  pinzuta  9  Réoimb. 
Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  2.a  Serie,  XV,  1896,  p.  198. 

Fra  Barderà  e  l'Uebi  Scebeli,  nello  stagno  Rebai,  Settembre 
1893.  Alcuni  esemplari. 

70.  O^rMstex*  tiKiiKia.ir^iiia.tiiS9  Fabr. 

X>ytiscus  Immarfflnatas ,  Fabr.  Syst.  El.  I,  p.  $S0. 

Oyblatep  immarfirinatus,  Aubé,  Spec.  p.  83.  —  Gerst.  Decken*B  Reis.  1873, 
p.  75.  —  Régimb.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.a  Serie,  XV,  1805,  p.  193. 

Raccolto  in  un  certo  numero  di  esemplari  nello  stesso  luogo 
della  specie  precedente. 

Gli  autori  indicano  per  questa  specie  le  seguenti  località: 
Senegal,  Gambia,  Gafreria,  Zanzibar. 

71.  Oy'bistex*  "binotatus,  Kluo. 

Brman.  Reis.,  1835,  p.  ¥8.  —  Régimb.  Ann.  Mas.  Civ.  Genova, 

2.a  Serie>  XV,  1805,  p.  193. 

Gourar  Ganana,  Agosto  1893.  Un  maschio  e  una  femmina. 

72.  Ojr'blsteir  mar^intoollis ,  Boh. 

Ins.  Cafft*.  I,  p.  235.  —  Régimb.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova. 
2.»  Serie,  XV,  1886,  p.  194. 

Raccolto  piuttosto  abbondantemente  nello  stagno  Rebai,  fra 
Banlera  e  TUebi  Scebeli,  in  Settembre  1893. 

Pam.  GYRINIDAE 

DINEUTES,  Mao  Lbay. 

73.  Dineutes  afVioanus,  Aubé. 

Spec.  p.  771.  —  Gerst.  Decken*s  Reis.  1873,  p.  77.  —  Régimb.  Ann.  Mus.  Civ. 

Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  194. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  e  Aprile  1893.    Alcuni 
esemplari. 
Trovasi  pure  in  Cafreria  e  allo  Zanguebar. 
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74.  Dineutes  aereus,  Kluo. 

Oyrinas  aereus,  Klug,  Symb.  Phys.  IV,  1834,  tav.  34,  flg.  8. 

X>lneutes  aereixs ,  Aubé,  Spec.  p.  770.  —  Qerst.  Decken's  Reis.  1873,  p.  77.  — 
Jahrb.  Hamburg.  Wiss.  Anst.  I,  1884,  p.  44.  —  Régimb.  Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  2.* 
Serie,  XV,  1895,  p.  194. 

Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Raccolto  in  quantità. 
Abita  il  Senegal,  le  isole  del  Capo  Verde,  la  Cafreria,  il 
Transvaal,  il  Zanzibar,  il  Massai,  TAbissinia,  l'Egitto. 

75.  Dineutes  su'bspiiiosus  ^  Klog. 

Oyrinus  snbsptnosus^  King.  Symb.  Phys.,  IV,  1834,  tav.  34,  flg.  9. 

X>ineu.tes  sabspinosus,  Aubé,  Spec.  p.  786.  —  Gerst.  Decken's  Reis.  1873, 
p.  77.  —  Jahrb.  Hamburg.  Wiss.  Anst.  I,  1881,  p.  44.  —  Régimb.  Ann.  Mus.  Civ. 
Genova,  2.^  Serie,  XV,  1895,  p.  194. 

Fa  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Varii  esemplari. 
Questa  specie  è  largamente  distribuita  sul  continente  africano 
e  trovasi  pure  in  Siria  e  nelle  Indie  orientali. 

AULONOGYRUS,  Régimb. 
76.  A^ulono^yrus  oaffez*,  Aubé. 

Oyrinas  caffer,  Aubé,  Spec.,  p.  712.  —  Gerst.  Decken^s  Reis.  1873,  p.  78. 
.A.u.lono|;yras  oaffer,  Régimb.  Ann.  Soc.  Ent.  Fr.,  0.e  Sér.,  Ili,  1883,  p.  136.  — 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  194. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893. 
Si  trova  in  Cafreria  e  a  Zanzibar. 

ORECTOGYRUS,  Régimb. 

77.  Oreoto^yrus  soliistaoeus ,  Gbbst. 

« 

Orectoolillu.s  soliistazeus  9  Gerst.  Beit.  Ins.  Zanzib.  1866,  p.85.  —  Decken*g 
Reis.  1873,  p.  78,  tav.  V,  flg.  8. 

Orectoffynis  soblstaceas,  Régimb.  Ann.  Soc.  Ent.  Frane,  6.e  Sér.,  VI,  1886, 
p.  S?68.  —  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  194. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  e  Aprile  1893. 

Gli  esemplari  molto  numerosi  raccolti  dal  cap.  Bottego  diflfe- 

Ann,  del  Mus,  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.»,  Voi.  XV  (12  Luglio  1895)  19 
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riscono  alquanto  da  quelli  di  Zanzibar  descritti  dal  Gerstacker. 
(Vedi  Régimbart  loc.  cit.). 

78.  Oreotog'yiTus  ouprifbir,  RéoiMB. 

Ann.  Soc.  Bnt.  Frane,  6.e  Sér.,  Ili,  1883,  p.  462  —  Ann.  Mas.  Civ.  Genova. 

2.a  Serie,  XV,  1805,  p.  194. 

Boran  Galla,  Uelmal,  Giugno  1893.  Un  maschio  ed  una  fem- 
mina. 

Questa  specie  fìi  trovata  nell'Africa  centrale  ed  occidentale 
(lago  Alberto  Nyanza,  Zambezi,  Gabon,  Cìosta  d'oro). 

Pam.  HYDROPHIL.IDAE. 
TEMNOPTERUS,  Sol. 

79.  XeiniiopteiTus  spinipennis,  Qosy 

Icon.  régn.  anim.  p.  72,  t.  20,  f.  14. 

Gourar  Ganana,  Agosto  1893.  Un  solo  esemplare. 
Specie  dell'Egitto  e  del  Senegal. 

STERNOLOPHUS,  Sol. 
80.  Sternoloplias  tSolieri,  Cast. 

Hist.  nat.  II,  p.  54.  —  Lacord.  Genera,  Atl.  t.  13,  f.  7  e  8. 

Un  esemplare  raccolto  nei  Somali,  fra  Lugh.e  Barderà,  in 
Agosto  1893. 

La  specie  è  indicata  dell'Egitto,  del  Senegal  e  fìi  anche  rac- 
colta in  Arabia. 

ANACAENA,  Thomb. 
81.  A^naoaena,  sp.? 

Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Tre  esemplari. 
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PARACYMUS,  Thoms. 

82.  Paraoymns,  sp.? 

Fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Tre  esemplari.  Gourar 
Ganana,  Agosto  1893.  Un  esemplare. 

PHILHYDRUS,  Sol. 

83.  Pliilliydrus,  sp.? 

Due  esemplari  del  Ganale  Guddà,  Arussi  Galla,  Marzo  1893. 

84.  PkilliydiTus,  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Due  esemplari, 

HELOCHARES,  Muls. 

85.  Helooliairesy  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Tre  esemplari. 

86.  Helodiaires»  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Due  esemplari. 

LACCOBIUS,  Erichs. 
87.  IL<a.oco1>ius,  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 

CYCLONOTUM,  Erichs. 
88.  Oyolonotum,  sp.? 

Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Hababà,  Marzo  1893.  Fra  Lugh 
e  Barderà,  Agosto  1893.  Tre  esemplari. 
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89.  Oyolonotum,  sp.? 
Ganale  Guddà,  Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

CERCYON,  Lbaoh. 
90.  Oeroyon,  ep.? 

Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  15  Aprile  1893.  Numerosi 
esemplari. 

SPHAERIDIUM,  Fabb. 
91.  Spliaeridinm,  sp.? 

Diversi  esemplari^  raccolti  nello  stesso  luogo  della  specie  pre- 
cedente, variano  per  la  statura  e  per  V  estensione  ddla  macchia 
apicale  degli  elitri. 

Fam.  STAPHYLINIDAE. 

LEUCOPARYPHUS,  Kbaatz. 

92.  Hieiicoparyplius  trian^ulum ,  Epp. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  196. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

ERCHOMUS,  MoTSCH. 
93.  ISroKomiis  pin^uis,  Epp. 

Ann.  Mus.  Civ.  Oenova,  2.a  Serie,  XV,  1895,  p.  198. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 

TACHYPORUS  Gravenh. 

94.  Xaoliyporus  bicolor,  Epp. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.a  Serie,  XV,  1895,  p.  199. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 
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HOMOROCERUS,  Bohbm. 
HomoirooeiTus  x'o'bustus.  Gestro. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1  .a  Serie,  XVI,  1881,  p.  658. 

Niger  j  nitidusj  flavo-pubescens  ^  capite  orbiaUato  prothoraceqiie 
lateribus  tantum  grosse  et  irregulariter  punctatis;  elytris  rufis  for- 
titer  punctatis;  abdominis  segmentis  punctis  transversis  medio  sparsis 
lateribus  crebrioribus. 

Long.  14  V4  ^iH- 

Ab  H.  rufipenne,  Boh.  capite  orbiculato,  prothorace  breviore, 
postice  (pmm  antice  paulo  latiore,  haud  truncato,  antennisqiùe  magis 
dilatatis  praecipue  differt. 

D'un  bel  nero,  eccettuati  gli  elitri  che  sono  rossi,  lucente, 
sparso  di  peli  giallastri,  che  sui  lati  del  capo  e  del  protorace 
sono  molto  lunghi. 

Il  capo  è  rotondo;  sulla  fronte  e  sui  lati  ha  alcuni  punti 
grossi  ineguali  e  sparsi  irregolarmente;  nel  mezzo  è  liscio. 

Il  protorace  è  corto  in  avanti  quasi  largo  quanto  il  capo,  in 
addietro  un  poco  più  largo  che  in  avanti  ;  il  margine  posteriore, 
insieme  agli  angoli,  arrotondato,  liscio  sul  disco,  munito  di  pochi 
punti  sparsi  ed  irregolari  sui  lati.  Scudetto  nero-piceo,  punteg- 
giato. 

Elitri  leggermente  più  larghi  del  protorace  ;  i  punti  di  cui 
sono  scolpiti  sono  più  forti  e  più  fitti  lungo  la  sutura  e  avvici- 
nando^ ai  margini  laterali  vanno  gradatamente  diradandosi  ed 
impiccolendosi.  La  superficie  è  irta  di  pochi  peli  giallastri  ed 
il  margine  posteriore  ne  ha  una  serie  diretti  orizzontalmente 
air  indietro,  che  forma  una  specie  di  frangia  poco  fitta. 

La  superficie  superiore  dei  segmenti  addominali  sembra  che 
presenti  tante  asperità  per  la  presenza  di  punti  trasversalmente 
allungati,  i  quali  scarseggiano  nel  mezzo,  ma  si  fanno  più  densi 
sui  lati;  sulla  superficie  inferiore  invece  sono  quasi  ugualmente 
distribuiti  dappertutto. 
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89.  Oyolonotum,  sp.? 
Ganale  Guddà,  Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

CERCYON,  Lbaoh. 
90.  Oeroyon,  sp.? 

Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  15  Aprile  1893.  Numerosi 
esemplari. 

SPHAERIDIUM,  Fabb. 
91.  Spliaeiridiuin ,  sp.? 

Diversi  esemplari^  raccolti  nello  stesso  luogo  della  specie  pre- 
cedente, variano  per  la  statura  e  per  V  estensione  ddla  macchia 
apicale  degli  elitri. 

Fam.  STAPHYLINIDAE. 

LEUCOPARYPHUS,  Kbaatz. 

92.  Hieuooparyplius  trian^ulum ,  Epp. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  196. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

ERCHOMUS,  MoTSCH. 
93.  'E^roKomus  ping^uis,  Epp. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  S.a  Serie,  XV,  1895,  p.  198. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 

TACHYPORUS  Gbavenh. 

94.  Xa.oliypoiTu.8  bicoloxr,  Epp. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  199. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 
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HOMOROCERUS,  Bohem. 
Homox'ooex'us  x'o'bustus,  Gestbo. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1  .a  Serie,  XVI,  1881,  p.  658. 

Niger  j  niiidMs,  flav(Hpubescens  j  capite  orbiculato  prothoraceqm 
lateribus  tantum  grosse  et  irregulariter  punctatis;  elytris  rufi^  for- 
titer  punctatis;  abdominis  segmentis  punctis  transversis  medio  sparsis 
hUeribm  crebrioribus. 

Long,  14  V4  ^Ht- 

Ab  H.  rufipenne,  Boh.  capite  orbiculato ,  prothorace  breviore, 
postice  quam  antice  paulo  latiore,  haud  truncatOj  antennisque  magis 
dilatatis  praecipue  differt. 

D'un  bel  nero,  eccettuati  gli  elitri  che  sono  rossi,  lucente, 
sparso  di  peli  giallastri,  che  sui  lati  del  capo  e  del  protorace 
sono  molto  lunghi. 

Il  capo  è  rotondo;  sulla  fronte  e  sui  lati  ha  alcuni  punti 
grossi  ineguali  e  sparsi  irregolarmente;  nel  mezzo  è  liscio. 

Il  protorace  è  corto  in  avanti  quasi  largo  quanto  il  capo,  in 
addietro  un  poco  più  largo  che  in  avanti  ;  il  margine  posteriore, 
insieme  agli  angoli,  arrotondato,  liscio  sul  disco,  munito  di  pochi 
punti  sparsi  ed  irregolari  sui  lati.  Scudetto  nero-piceo,  punteg- 
giato. 

Elitri  leggermente  più  larghi  del  protorace  ;  i  punti  di  cui 
sono  scolpiti  sono  più  forti  e  più  fitti  lungo  la  sutura  e  avvici- 
nando^ ai  margini  laterali  vanno  gradatamente  diradandosi  ed 
impiccolendosi.  La  superficie  è  irta  di  pochi  peli  giallastri  ed 
il  margine  posteriore  ne  ha  una  serie  diretti  orizzontalmente 
air  indietro,  che  forma  una  specie  di  frangia  poco  fitta. 

La  superficie  superiore  dei  segmenti  addominali  sembra  che 
presenti  tante  asperità  per  la  presenza  di  punti  trasversalmente 
allungati,  i  quali  scarseggiano  nel  mezzo,  ma  si  ianno  più  densi 
sui  lati;  sulla  superficie  inferiore  invece  sono  quasi  ugualmente 
distribuiti  dappertutto. 
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I  piedi  sono  neri,  densamente  pubescenti  ;  V  estremità  dei  tarsi 
è  rossastra. 

Di  questa  specie  fa  raccolto  un  solo  esemplare  a  Let  Marefià 
nel  Dicembre  1878,  dal  Marchese  Orazio  Antinori. 

Due  esemplari^  di  questo  genere  raccolti  a  Cheren  fra  i  Bogos, 
nel  1870  dal  Dott.  Beccari,  distinti  per  una  forma  molto  più 
angustata,  corrispondono  alla  descrizione  ieìVH.  spintUosus  data 
dal  Solsky  nella  «  Berliner  Entomologische  Zeitschrift  »  1864, 
p.  375. 

HASUMIUS,  Faibm. 

95.  Hasumius  validus,  Fairm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXV,  1891,  Compt.  Rend.  p.  CCLXXXII.  —  Eppelsh. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  800. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Un  solo  maschio. 
Salvo  errore  è  il  secondo  esemplare  di  questo  magnifico  sta- 
filino,  che  fti  raccolto  la  prima  volta  dal  von  Hòhnel. 

II  capitano  Bottego  mi  ha  riferito  che  V  esemplare  vivente 
aveva  gli  elitri  di  un  bellissimo  e  vivacissimo  colore  scarlatto, 
mentre  essi  dopo  la  essiccazione  sono  diventati  di  un  rosso  casta- 
gno cupo. 

PHILONTHUS,  CuETrs. 

96.  Pliilontliiis  basicornis,  Epp. 

Deutsch.  Ent.  Zeit.  1895,  p.  124.  —  Ann.  MuSi  Civ.  Genova, 

2.»  Serie,  XV,  1895,'p.  200. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Due  esemplari. 
Trovasi   anche   a  Togo  (Guinea  Germanica ,   nell*  Africa  oc- 
cidentale). 
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97.  Pliilontlms  liospes,  Ericrs. 

Phllontbus  hospes,  Eriche.,  Wiegm.  Arch.  1843,  I,  p.  821. 
Philonthas  inaequalls,  Epp.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895, 
p.  200. 

Boran  Galla,  Àuata,  Maggio  1893.  Quattro  esemplari. 
Abita  Angola. 

98.  Pliilontlius  abyssinus,  Fauv. 

JBelonuoh.u8  abyssIniiH^  Fauv.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1.*  Ser.,  XVI,  1881, 
p.  203. 

Pillion  thus  lioloxnelas,  Epp.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895, 
p.  201. 

Plillontlias  abyssinns,  Epp.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895, 
p.  213. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo- Aprile  1893.  Alcuni  esem- 
plari. 

La  specie  fii  descritta  sopra  esemplari  raccolti  dal  M."*  Antinori 
nello  Scioa. 

99.  Pliilontlius  somalensis  9  Epp. 
Ann.  Mus.  civ.  Genova,  S.>  Serie,  XV,  1895,  p.  S02. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Una  sola  femmina. 

« 

100.  Pliilontlius  inoirio,  Bohbm. 

Phllonthufii  mopioy  Bohem.,  Insect.  Cafft*.  I,  p.  279. 

Philontbus  sepioeiT'entrlSf  Epp.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV, 
1895,  p.  204. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Due  esemplari. 
Si  trova  nella  Cafreria  orientale. 

La  sinonimia  di  questa  specie,  come  pure  quella  del  Phiton- 
thus  hospes,  fti  stabilita  dal  Fauvel  (in  litt.). 
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I  piedi  sono  neri,  densamente  pubescenti  ;  V  estremità  dei  tarsi 
è  rossastra. 

Di  questa  specie  fti  raccolto  un  solo  esemplare  a  Let  Marefià 
nel  Dicembre  1878,  dal  Marchese  Orazio  Antinori. 

Due  esemplari^  di  questo  genere  raccolti  a  Cheren  fra  i  Bogos, 
nel  1870  dal  Dott.  Beccari,  distinti  per  una  forma  molto  più 
angustata,  corrispondono  alla  descrizione  àeìVH.  spinulostis  data 
dal  Solsky  nella  «  Berliner  Entomologische  Zeitschrift  »  1864, 
p.  373. 

HASUMIUS,  Faibm. 

95.  Hasumius  validus,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXV,  1891,  Compt.  Rend.  p.  CCLXXXII.  —  Eppelsh. 
Ann.  MU8.  Civ.  Genova,  8.a  Serie,  XV,  1805,  p.  200. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Un  solo  maschio. 
Salvo  errore  è  il  secondo  esemplare  di  questo  magnifico  sta- 
filino,  che  fu  raccolto  la  prima  volta  dal  von  Hòhnel. 

II  capitano  Bottego  mi  ha  riferito  che  V  esemplare  \ivente 
aveva  gli  elitri  di  un  bellissimo  e  vivacissimo  colore  scarlatto, 
mentre  essi  dopo  la  essiccazione  sono  diventati  di  un  rosso  casta- 
gno cupo. 

PHILONTHUS,  CuBTiB. 

96.  Pliilontlms  'ba.siooimis,  £pp. 

Deutsch.  Ent.  Zeit.  1895,  p.  124.  —  Ann.  MuSi  Civ.  Genova, 

2.»  Serie,  XV,  1895,' p.  200. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Due  esemplari. 
Trovasi   anche   a  Togo  (Guinea  Germanica ,  nell'  Africa  oc- 
cidentale). 
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97.  Pliiloiitli.118  liospes,  Ericrs. 

Phllontbus  hottpes,  Erichs.,  Wiegm.  Arch.  1843,  I,  p.  821. 
Pbilonthus  inaequalls,  Epp.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895, 
p.  200. 

Boran  Galla,  Àuata,  Maggio  1893.  Quattro  esemplari. 
Abita  Angola. 

98.  Pliilontlius  abyssinus,  Fauv. 

JBelonuoliufl  abyssIniiH^  Fauv.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1.»  Ser.,  XVI,  1881, 
p.  203. 

Plilloiithus  holoxnelas,  Epp.,  Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  2.«  Serie,  XV,  1895, 
p.  201. 

]Phllonth.as  abyssinus,  Epp.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.a  Serie,  XV,  1895, 
p.  213. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo- Aprile  1893.  Alcuni  esem- 
plari. 

La  specie  fii  descritta  sopra  esemplari  raccolti  dal  M."®  Antinori 
nello  Scioa. 

99.  Pliilontliiis  somalensis,  Epp. 

Ann.  Mus.  civ.  Genova,  3.*  Serie,  XV,  1895,  p.  202. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1 893.  Una  sola  femmina. 

100.  Pliilontlms  morio,  Boheh. 

F*hlloiithufii  nnoplo,  Bohem.,  Insect.  Caffìr.  I,  p.  279. 

f  hilontbus  seri  ce  iven  tris,  Epp.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV, 
1805,  p.  204. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Due  esemplari. 
Si  trova  nella  Cafreria  orientale. 

La  sinonimia  di  questa  specie,  come  pure  quella  del  Philon- 
ihus  hospeSj  fa  stabilita  dal  Fauvel  (in  litt.). 
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101.  Pkilontlms  oiroumoinotus ,  Epp. 

Ann.  MUB.  CW.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  S04. 

Arassi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  Aprile  1893. 
Un  esemplare. 

102.  Pliilontlius  xantlioirapliis,  Epp. 

Ann.  MuB.  Civ.  Genova,  2.'  Serie,  XV,  1895,  p.  205. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  solo  maschio. 

103.  Pkilontlius  paederomimus,  Epp. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  206. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  solo  esemplare 
di  sesso  femminino. 

104.  Pkilontlius  Botte^oi,  Epp. 
Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  207. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  e  Aprile  1893.  Parecchi 
esemplari. 

EULISSUS,  Mành. 

105.  E2ulis8U8  pilosus,  Roth. 

Xantholinus  pllosns.  Rotti.,  Wiegm.  Arch.  1S51,  I,  p.  118. 

Bulisans  pilosua,  Bppelsh.,  Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  ?.*  Serie,  XV,  1895,  p.  S08. 

Di  questo  elegante  Stafilino  il  cap.  Bottego  ha  raccolto  un  solo 
esemplare  sul  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija  il  15  Aprile  1893. 
Si  ritrova  in  Abissinia  (Tigre). 

XANTHOLINUS,  Sbrv. 
106.  X.antlioliniiei  xremotus,  Epp. 
Ann.  MU8.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  208. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 
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CRYPTOBIUM,  Mann. 
107.  Oryptobium  Oestrol,  Epp. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.'  Serie,  XV,  1895,  p.  208. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 
108.  Oryptobium  oribripenne,  £pp. 

Deutsch.  ent.  Zeit.,  XXIX,  1885,  p.  118. 
Ann.  Mu8.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XY,  1895,  p.  209. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Si  trova  pure  a  Adda  (Costa  d'oro). 

PAEDERUS,  Pabb. 
109.  Paederus  sabaeus,  EsicHa. 

Gen.  sp.  Staph.,  p.  655.  —  Gerst.  Decken's  Reis.,  1873,  p.  81.  —  Epp.,  Ann. 
Mus.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  210. 

Parecchi  esemplari  furono  raccolti  fra  gli  Arussi  Galla,  Ganale 
Guddà  in  Aprile,  fra  i  Boran  Galla,  Auata,  in  Maggio  ed  uno 
alla  fine  d'Agosto  fra  Barderà  e  Culmiso. 

Questa  specie  si  può  dire  estesa  su  quasi  tutta  l'Africa  e  si 
trova  pure  in  Arabia. 

110.  Paederus  jcantliooeirus,  Epp. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  210. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

111.  Paedoms  orebrepunotatus,  Epp. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  210. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Due  esemplari. 
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112.  Paedeirus  duplex,  Epp. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  S.>  Serie,  XV,  1895,  p.  SII. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo-Aprile  1893.  Alcuni  esem- 
plari. 

113.  Paederus  rufioollis,  Fabb. 

Spec.  Insect.,  I,  p.  339.  —  Fauv.,  Bnll.  Soc.  Linn.  Norm.  3.<  Sér.,  II,  1878,  est.  p.  31. 
Bppeish.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  ?.*  Serie,  XV,  1895,  p.  SU. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Abita  l'Europa  e  l'Africa  settentrionale. 

0XYTELU8,  Gbavekh. 

114.  Oxy teina  8Ìiiiiila.toi*,  Epp. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  S.*  Serie,  XV,  1895,  p.  SIS. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  15  Aprile  1893. 
Un  solo  esemplare. 
Trovasi  pure  al  Gabon. 

Fam.  PAU8SIDAE. 
PENTAPLATARTHRUS,  Westw. 

115.  Pentaplatartlinis  Bottegai»  n.  sp. 

Casla?ie(hnigrtcanSj  elytris  obscurioribm,  subopacis,  crebre  pumlu- 
latis,  flav(hpube$centibm, 

A  P.  paussoide  statura  ìnajori^  aniennis  bremoribus  et  latto- 
ribus,  elytris  subopacis,  crebrim  et  subtilius  puncttUatts,  coeterisqtie 
nbunde  discrepam. 

Long.  11  mm. 

Questa  specie  si  riconosce  a  tutta  prima  dal  comune  P.  paìéssoides 
per  la  statura  molto  maggiore  e  perchè  è  meno  lucente,  sopra- 


Pentaplaiarthru*  BoUegi,  n.  sp. 
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tutto  sugli  elitri,  che  sono  quasi  opachi.  Il  capo  è  un  poco  più 
stretto   che  nel  paussoides,  la   sua   fossetta  è  meno  profonda  e 

meno  circoscritta  e  la  punteggiatura 
più  tenue. 

Le  antenne  sono  più  corte  e  più 
larghe ,  assai  più  larghe  alla  base  e 
l'ultimo  articolo  manca  affatto  della 
lieve  sporgenza  angolare  del  margine 
esterno. 

Il  protorace  alla  base  è  più  largo, 
i  suoi  lati   sono   quasi    paralleli,    il 
solco  mediano  è  più  stretto  e  più  pro- 
fondo e  la  porzione  anteriore  sollevata 
a  modo  di  cresta  è  più  corta  e  più  alta. 
Gli  elitri  sono  più  scuri  che  il  resto 
del  corpo,  ricoperti  di  una  pubescenza  giallastra  fine ,  ma  fitta 
e  con  una  punteggiatura  densa  e  sottile. 

Il  corpo  inferiormente  è  pubescente  e  con  punti  più  fitti  e 
più  sottili  che  nel  pmissoides. 

Questa  magnifica  specie  fu  trovata  il  17  Novembre  1893  fra 
r  Uebi  Scebeli  e  V  Ueb ,  due  corsi  d' acqua  che  nella  carta  del- 
l' Habenisch  confluiscono  a  Karanle.  L' unico  esemplare  raccolto 
venne  al  lume  in  una  notte  molto  scura  vicino  ai  pozzi  Audo, 
su  un'alta  montagna  coperta  di  folta  vegetazione.  Queste  sono 
le  indicazioni  che  ebbi  dal  capitano  Bottego,  il  quale  prestò 
speciale  attenzione  ai  Paussidi,  che  sognava  perfino  nel  delirio 
della  febbre;  ma  il  suo  viaggio  fu  una  continua  ed  aspra  lotta 
contro  gli  indigeni  ostili,  contro  la  feme  e  contro  le  febbri; 
perciò  egli  è  perdonabile  se  dei  suoi  sognati  Paussidi  non  ha 
potuto  riportare  che  due  specie.  È  giusto  pertanto  che  una  di 
queste  sia  insignita  del  suo  nome ,  come  tenue  tributo  di  stima  e 
di  gratitudine  all'esploratore  impareggiabile,  all'abile  raccoglitore. 


Per  quanto  mi  consta  i  primi  Paussidi  del  paese  dei  Somali 
sono  i  due  raccolti  dal  Bottego  e  nelle  memorie  recenti  sulla 
fauna  entomologica  di  questa  regione  non  trovo  indicata  alcuna 
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specie  di  questa  lamiglia.  Tale  mancanza  può  attribuirsi  alla  diffi- 
coltà della  loro  raccolta,  che  richiede  ricerche  lunghe  e  non  sempre 
facili ,  come  pure  alle  condizioni  del  paese  e  alla  sua  altitudine. 
Il  Raflfray  infetti ,  che ,  oltre  all'  esserne  un  valente  illustratore, 
fu  anche  fortunato  e  peritissimo  raccoglitore  di  Paussidi,  ci  in- 
forma che  questi  insetti  mancano  o  scarseggiano  in  certe  zone  (*). 

Il  P.  Bottegi  è  la  seconda  specie  del  genere.  Il  Raflfray  con- 
sidera nel  suo  catalogo  generale  dei  Paussidi  (*)  il  P.  natalemùs 
come  specie  distinta;  ma  non  so  se  ciò  possa  ammettersi  dopo 
le  asserzioni  di  Westwood,  V  insigne  monografo  dei  Paussidi  e  di 
C.  A.  Dohm,  che  non  pubblicò  lavori  speciali  su  questa  femiglia, 
ma  ne  possedeva  una  cospicua  raccolta.  Westwood  infetti  (Pro- 
ceed, of  the  Linnean  Soc.  of  London,  II,  1849),  dopo  aver  de- 
scritto il  P.  natalensis  confrontandolo  col  paiissoides,  conchiude.... 
«  but  scarcely  consider  them  specifically  distinct  ».  Più  tardi 
(Thesaurus  Entomologicus  Oxoniensis,  1874,  p.  79)  egli  scrive: 
«  On  a  careful  comparison  I  can  detect  no  other  characters  to 
separate  the  somewhat  larger  Port  Natal  specimens  from  the 
typical  specimens  of  P.  Paussoides,  formerly  in  my  collection, 
and  now  in  the  Hopeian  Museum. 

»  From  the  observations  also  of  Herr  Dohm  (Proc.  Ent.  Soc. 
Lond.  Sept.  I,  1851),  it  is  evident  that  the  Pentaplatarthrus  Nata- 
lensis of  the  Berlin  Museum,  and  P,  4'maculatus,  Buquet  MS, 
are  mere  varieties  of  Pent,  Paussoides  Westw.,  more  or  less  dis- 
tinctly banded  with  black  on  the  elytra  ». 

II  Raffray  non  indica  le  ragioni  che  lo  indussero  alla  separa- 
zione delle  due  specie.  Del  resto  il  suo  classico  studio  dei  Paus- 
sidi ,  al  quale  più  recentemente  fu  aggiunto  V  altro  non  meno 
importante  sull'Anatomia  del  Pentaplatarthrus  paussoides  (*),  è 


(■)  Matériaux  pour  servir  à  Tétude  des  Coléoptères  de  la  &mille  des  Paussides. 
Troisième  parile.  Biologie  et  dispersion  géographique.  (Nouvelles  Archives  dn  Mu- 
seum. 2.e  Sèrie,  IX,  1886,  p.  1). 

(')  Op.  cit.  Cinquième  partie.  Catalogue  general  sistématique  et  synonymique  de 
la  fomille  des  Paussides  (loc.  cit.,  p.  38). 

(')  Recherches  auatomiques  sur  le  Pentaplatarthrus  paussoides,  Coléoptére  de 
la  famille  des  Paussides  (Nouvelles  Archives  du  Museum,  3.c  Sèrie.  Mèmoii*es, 
Tome  IV,  p.  91,  planch.  13). 
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talmente  condotto  da  mano  maestra,  che  ci  ia  deplorare  come 
egli  non  abbia  dato  anche  alla  parte  sistematica  lo  stesso  svi- 
luppo accordato  alla  parte  morfologica. 


Pautttts  planicollis,  Rappr. 


116.  Paussus  planicollis,  Eaffb. 

Nouv.  Arch.  Museum,  2.<  Sér.  IX,  1886,  p.  16. 
Ibid.  S.e  Sér.  Vili,  1886,  tav.  19,  ùg,  IS  a  16. 

L'unico  esemplare  di  questa  specie 
fu  raccolto  sul  Ganale,  fra  gli  Arussi 
Cormoso,  il  20  Aprile  1893. 

Neir  elenco  generale  dei  Paussidi 
conosciuti,  che  termina  il  bel  lavoro 
del  Ralfray,  questa  specie  è  indicata 
d'Abissinia  (loc.  cit. ,  p.  41);  ma  nella 
descrizione  (loc.  cit.,  p.  16)  non  è  fatto 
alcun  cenno  della  sua  provenienza. 


Paussus  A^ntinoirii ,  Gestro. 


Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1.*  Serie,  XVI,  1881,  p.  658.  —  Fairm.  Ann.  Soc. 

Entom.  Belg.,  XXXVII,  1893,  p.  14. 

Caslaneo^estaceuSj  nitidus;  capite  fere  plano,  inter  oculos  spina 
erecta  acuta  setigera  armatOj  antennarum  clava  capite  multo  majore, 
ovali,  lenticulari,  margine  omni  tenui,  subtilissime  granulosa,  basi 
rotundato4runcata  et  extus  in  dentem  curvatum  produ<:ta,  prothorace 
capite  haud  latiore,  parte  antica  cqnvexa  lateiibus  rotundatis,  a 
postica  sulco  recto  profundo  unedio  in  foveola  dilatato,  separata; 
parte  postica  angustiore;  elytris  punctis  subtilibus  pUigeris  sparsis, 
pilis  brevibus  pallide  flavis;  pedibus  gracilibus. 

Long.  7  mill. 

Questa  bella  specie  di  Paussus  pare  possa  ravvicinarsi,  pel 
colore  e  per  la  forma  generale  del  corpo,  al  P,  defitifrons,  Dej. 
Westw.,  del  quale  però  io  non  conosco  che  la  figura  (Westwood, 
Arcana  entomologica,  t.  93,  f.  4.);  ma  la  clava  delle  antenne 
presenta  caratteri  differenziali  assai  spiccati. 
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Pausna  Antinorii,  Gkstko. 


II  colore  del  corpo  e  un  castagno-testaceo,  con  peli  corti 
sparsi  giallo  chiari. 

Il  capo  è  largo,  quasi  piano 
al  disopra  ed  armato  di  una  spina 
perpendicolare  aguzza  e  setigera; 
il  suo  margine  anteriore  è  leg- 
germente smarginato,  sottilmente 
orlato  di  bruno,  con  una  legge- 
rissima carena  corta,  longitudi- 
nale, dello  stesso  colore,  situata 
in  corrispondenza  della  smargi- 
natura. La  sua  superfìcie  è  molto 
minutamente  puntato-rugulosa. 

Articolo  basale  delle  antenne 
corto,  crasso.  La  clava  è  molto 
grande,  quasi  ovale,  lenticolare, 
colla  convessità  del  disco  alquanto 
maggiore  di  sotto  che  di  sopra,  la  base  arrotondato -troncata  e 
sporgente  air  esterno  sotto  forma  di  un  dente  incurvo  a  modo 
d'uncino;  il  margine  è  sottile  e  tagliente  dapertutto,  eccettuato 
in  vicinanza  del  dente  basale  ove  è  leggermente  più  inspessito; 
la  superficie  è  finissimamente  granulosa  e  presenta  verso  la  base 
una  leggera  impressione  longitudinale  parallela  al  dente. 

Il  protorace  è  un  po'  più  stretto  del  capo  cogli  occhi  e  sepa- 
rato in  due  parti  quasi  uguali  in  lunghezza  per  mezzo  d' un  solco 
trasversale  dritto  molto  profondo;  la  porzione  anteriore  è  convessa 
arrotondata  sui  suoi  lati  e  più  larga  della  posteriore  ;  questa  ha 
i  lati  alquanto  obliqui  dall' avanti  all' indietro  e  dall'esterno  al- 
l' interno  e  il  suo  margine  posteriore  è  alquanto  arrotondato. 
Il  solco  nel  mezzo  si  dilata  in  modo  da  dar  luogo  ad  una  fossetta, 
che  occupa  una  parte  pressoché  uguale  sulle  due  porzioni  in  cui 
è  diviso  il  protorace.  Il  disco  è  leggermente  ed  inegualmente 
ruguloso. 

Gli  elitri  sono  due  volte  la  lunghezza  del  capo  e  del  protorace 
presi  insieme  ;  vanno  dalla  base  all'  apice  gradatamente,  ma  mode- 
ratamente dilatandosi  ;  la  loro  superficie  presenta  sottilissimi  punti 
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molto  distanti  V  uno  dall'  altro  e  muniti  di  un  pelo  corto  e  fino  ; 
sul  pigidio  si  osservano  punti  un  poco  più  torti  e  meno  sparsi 
specialmente  verso  la  base.  I  piedi  sono  piuttosto  gracili. 

L' unico  esemplare  tipico  fu  raccolto  dal  marchese  Orazio  An- 
tinori  ad  Arramba,  nello  Scioa,  nel  mese  di  Settembre  1877. 


Fam.  SILPHIDAE. 

SILPHA,  Link. 
117.  Silplia.  micans,  Fabb. 

Syst.  El.  I,  p.  337.  —  Qerst.  Jahrb.  Hamburg,  wiss.  Ansi.  I,  1884,  p.  44. 
Pairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.,  XXXVU,  1893,  p.  0. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile,  e  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio  1893.  Il  capitano  Bottego  mi  riferisce  d'averla  veduta 
in  quantità  straordinariamente  grandi. 

Fu  trovata  pure  in  gran  numero  a  Cheren  dal  D.'  Beccari 
nel  1870  e  nello  Scioa  dal  M."®  Antinori.  Del  resto  è  una  specie 
sparsa  in  tutta  l'Africa  intertropicale  e  australe. 

Varia  molto  in  dimensioni,  in&tti  dalla  più  piccola,  che  mi- 
sura 10  mill.,  arriviamo  ad  esemplari  che  ne  misurano  fino 
a  17  Vj. 

Fani.  HISTERIDAE. 

PACHYCRAERUS ,  Mars. 

118.  Pa.oliyora.ex*iis  desidlosus.  Mars. 

Monogr.  18  3,  p.  457«  tav.  14,  fig.  6. 

Arussi   Galla,   Ganale   Guddà,   Aprile    1893.    Boran   Galla, 
presso  Uelmal,  Giugno  1893. 
Trovasi  al  Senegal  e  RafiFray  lo  raccolse  a  Zanzibar. 
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HISTER,  LiHN. 
119.  Hister  T^alldus,  Ebichs. 

Jahrb.  1834,  p.  130.  —  Mars.  Monogr.  1854,  p.  171,  tav.  61,  fig.  S.  —  Fairm.,  Ann.  Soc. 
Ent.  France,  6.e  Sèrie,  VII,  1887,  p.  100.  —  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVII,  1893. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio,  1893.  Un  solo  esemplare. 

Si  ^it^o^'a  nel  Senegal,  nella  Cafreria,  nella  Nubia.  Il  Museo 
Civico  di  Genova  ne  possedè  esemplari  del  paese  dei  Bogos  (Abis- 
sinìa  sett.)  raccolti  dal  Dott.  Odoardo  Beccari  nel  1870,  dello 
Scioa  raccolti  dal  Marchese  Orazio  Antinori  ed  uno  trovato  sul 
Nilo  Bianco  nel  1882  dal  sig.  Eraldo  Dabbene. 

120.  Histex*  oaffer,  Ebicub. 
Jahrb.  183 S  p.  138.  —  Mars.  Monogr.  1854,  p.  188,  tav.  6,  fig.  10. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile.  Boran  Galla,  sull'Auata, 
Maggio  1893. 

Abita  la  Cafreria,  il  Capo  di  Buona  Speranza,  e  nelle  colle- 
zioni del  Museo  Civico  di  Genova  la  specie  è  rappresentata  da 
esemplari  del  paese  degli  Ottentoti,  dei  Bogos  (Viag.  Antìnori 
e  Beccari) ,  dello  Scioa  (Viaggio  Antinori)  ,  di  Famaca ,  sul  Nilo 
Azzurro  (Carlo  Piaggia),  del  Nilo  Bianco  (Eraldo  Dabbene). 


121.  Kistei*  ^agTRtinuei,  Beicub. 

Voy.  Abyss.  Perr.  Galin.,  p.  301,  tav.  18,  fig.  7. 
Mars.  Mon.  1851,  p.  202,  tav.  6,  fig.  23. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare  solo. 
Abita  l'Abissinia. 

122.  Histex*  nomas,  Ebichs. 

Jahrb.  183-1.  p.  137.  —  Mars.  Mon.  1854,  p.  S16,  tav.  7,  fig.  33;  1861,  p.  520,  tav.  6,  fig.  U. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo -Aprile;   Boran  Galla, 
Auata,  Maggio  1893.  Parecchi  esemplari. 

Abita  il  Capo  di  Buona  Speranza,  la  Cafreria,  V  Abissinia. 


COLEOTTERI  305 


123.  IXister  pliaraonis,  Schmidt. 
Entom.  Nachricht.  XV,  1889,  p.  90. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  15-16  Aprile 
1893.  Raccolto  in  quantità. 

Abita  l'alto  Egitto. 

L'autore  nel  descrivere  questa  specie  non  ha  avuto  a  sua. 
disposizione  che  due  soli  esemplari  e  mi  comunica  alcune  sue 
osservazioni  fette  sulla  serie  radunata  dal  cap.  Bottego;  osser- 
vazioni che  riproduco  qui  traducendole  testualmente. 

«  I  denti  superiori  delle  tibie  anteriori,  che  negli  esemplari 
tipici,  benché  piccoli,  sono  molto  distinti,  qualchevolta  mancano, 
per  cui  le  tibie  appajono  tridentate.  Cosi  pure  scompaiono  alle 
volte  i  punti  obsoleti  sugli  angoli  anteriori  del  protorace.  Sul 
propigidio  si  trovano  ordinariamente  distinte  fossette  laterali  ap- 
piattite. » 

124.  IXistei*  tx*opious,  Payk. 

Mon.  p.  19,  tav.  S,  tig.  4.  —  Mars.  Mon.  1854,  p.  225,  tav.  7,  fig.  41. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo-Aprile  1893.  Tre  esemplari 
Abita  la  Nubia  e  la  Guinea. 

125.  Histex*  oopropliilus ,  Reiche. 
Voy.  Abyss.  Ferr.  Galin.,  p.  301,  tav.  18,  flg.  8.  —  Mars.  Mon.  1854,  p.  286.  tav.  7,  f.  42 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Tre  esemplari. 
Abita  l'Abissinia  e  la  Cafreria. 

126.  Histex'  toirridus.  Mars. 

Mon.  1854,  p.  230,  tav.  7,  fig.  46. 

Arussì  Galla,  23  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Abita  il  Senegal. 

Ann.  del  Mus.  Civ,  di  St.  Nat.  Serie  2.»,  Voi.  XV  (17  Luglio  1895)  20 
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127.  Hister  oonfbrmis,  Esichs. 

Jahrb.  1834,  p.  153.  —  Mars.  Monogr.  1854,  p.  249,  tav.  7,  fig.  57. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo-Aprile  1893.  Varii  esem- 
plari. 
Abita  il  Capo  di  Buona  Speranza. 


128.  Kister  ^eiii.iiiu.89  Ericbs. 

Jahrb.  1834,  p.  154.  —  Mars.  Mon.  1854,  p.  851,  tav.  7,  fig.  50. 

Arussi  Galla ,   Ganale  Guddà ,  Aprile  ;    Boran  Galla ,  Auata . 
Maggio  1893.  Alcuni  esemplari. 
Abita  il  capo  di  Buona  Speranza. 


SAPRINUS,  Erichs. 
129.  Sapirinus  rasselas,  Marb. 

Mon.  1855,  p.  379,  tav.  16,  fig.  21. 

Archeisa,  Ottobre  1892;  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo- 
Aprile;  Boran  Galla,  Auata,  Maggio;  Boran  Galla,  Uelmal, 
Giugno  1893.  Raccolto  in  gran  numero  d'esemplari. 

Abita  TAbissinia;  il  marchese  Antinori  infetti  lo  raccoglieva 
nel  1871  nella  valle  dell' Anseba,  territorio  dei  Bogos.  Carlo 
Piaggia  ne  inviò  al  Museo  Civico  varii  esemplari  di  Famaca,  sul 
Nilo  Azzurro,  raccolti  nel  Maggio  1879. 

130.  Saprinus  bioolor,  Fabe. 

Ulster  bicolor,  Fabr.  Syst.  £1.  1,  p.  86. 

feSapriziUB  bicolor.  Mars.  Mon.  1855,  p.  439,  tav.  17,  fig.  d6. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo -Aprile;  Boran  Galla, 
Auata,  maggio;  Barderà,  Agosto  1895.  Raccolto  in  grande  quan- 
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tità  di  esemplari ,  che  variano  per  avere  gli  elitri  più  o  meno 
punteggiati. 
Abita  il  Capo  di  Buona  Speranza,  la  Cafreria,  l'Arabia. 

131.  Saprinus  olialoites,  Illig. 

JEllster  chaloltes  ,  Illig.  Mag.  VI,  p.  40. 

!Saprlnus  dialoites.  Mars.  Mon.  1855,  p.  445,  tav.  18,  flg.  71. 

Barderà,  Agosto  1893.  Alcuni  esemplari. 

Questa  specie  sparsa  nel  bacino  del  Mediterraneo ,  fu  raccolta 
frequentemente  in  Egitto,  a  Massaua,  ad  Assab,  fra  i  Bogos  e 
in  varii  altri  luoghi  dell'  Abissinia  e  nello  Scioa  da  Beccari,  An- 
tinori,  Raffray  e  Ragazzi. 


Fam.  NITIDULIDAE. 

CARPOPHILUS,  Steph. 

132.  Oarpopliiliis  nìtidus,  Murr. 

Mon.  Nitid.  p.  345. 

Boran  Galla,  medio  Ganale,  Giugno  1893,  Un  esemplare  solo. 
Abita  il  Vecchio  Calabar. 


133.  Oarpopliilus  ol>soletufi>,  Erichb. 

Qerm.  Zeitschr.  IV,  p.  S59.  —  Murr.,  Mon.  Nitid.  p.  308. 
Oerst.  Decken*s  Reis.,  1873,  p.  89. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

Murray  indica  come  patria  di  questa  specie  le  Indie  orientali, 
Ceylan,  il  Siam,  le  Filippine,  e  Aden.  Da  Gerstacker  (loc.  cit.) 
è  segnata  di  Mombas  (^). 


(*)  II  Carpophiliis  obsoletus,  Erichs.,  che  non  era  ancora  registrato  Ara  le  specie 
europee,  fU  raccolto  da  me  nel  Sarrabus,  in  Sardegna. 
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MELIGETHES,  Stbph. 
134.  Mielite tli.es  8ul>stx*ig^o8as,  En. 


Nat.  Ins.  Deutschl.  m,  p.  178. 

Arussi  Galla,  Ganale  Gudda,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 

135.  Mleligretlies  9  sp. 

Un  solo  esemplare  indeterminabile,  raccolto  nello  stesso  luogo 
del  precedente. 

LORDITES,  Ebichs. 
136.  ILiordites  olaudus,  Gerst. 

Decken*s  Reis.  1873,  p.  91. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  solo  esemplare. 

Pam.  GOLYDIDAE. 

COLOBICUS,  Late. 

137.  Oolol>iou.s  ampliatile,  FAtRM. 

Le  Naturaliste,  II,  1882,  p.  68.  —  Ann.  Soc.  Ent.  Frane.  6.*  Sér.  m,  1883,  p.  91. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo -Aprile.  Tre  esemplari. 
La  specie  fu  descritta  sopra  esemplari  d'Abissinia. 

Pam.  MYGETOPHAQIDAE. 

TYPHAEA,  Stkph. 
138.  rryphaea  fumata,  Linné. 

Syst.  Nat.  I,  2,  p.  564. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio,  1893. 
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Fam.  DEBMESTIDAE. 

DERB4ESTES,  Lihn. 

139.  r>enne8tes  vulpinus,  Fabb. 

Questa  specie  cosmopolita  fu  raccolta  dal  capitano  Bottego  in 
quasi  tutti  i  luoghi  da  lui  visitati. 

Fam.  SGARABAEIDAB. 

Snbfam.  GOPBIKI. 

SCARABAEUS,  Linn. 

140.  Soa.]:'a.l>a.eus  purpurasoens ,  Gebst. 

^teuchus  aesyptiorum.,  Latr.  Var.  purpurasoens ,  Gerst.  Arch.  f. 
Naturg.    XXXVII,  p.  49.  —  Decken's    Reis.  1873,  p.  121. 

Arussi  Galla,  Canale  Guddà,  Aprile  1893. 

Questa  specie,  che  fu  descritta  come  varietà  deiri4.  aegyptiorum, 
sopra  esemplari  provenienti  da  Momhas,  non  fu  finora,  per 
quanto  mi  consta,  trovata  nel  paese  dei  Somali,  mentre  fu  ab- 
bondantemente raccolta  nello  Scioa  dal  M.'«  0.  Antinori.  Essa 
è  rappresentata  nelle  collezioni  del  Bottego  da  molti  esemplari 
e  quelli  cuprei  uguagliano  in  numero  quelli  di  colore  verde. 

HI.  Soa.ira.l>a.eiis  politifVons,  Fatbm* 

Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.«  Sér.,  VII,  1887,  p.  105.  —  Ann.  Soc. 

Ent.  Belg.  XXXVII,  1893. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Questa  piccola  specie  di  Scarabaeus  fii  scoperta  nei  Somali  dal 
Révoil  e  raccolta  anche  nello  Scioa  dal  Dott.  V.  Ragazzi. 

142.  Sca.x*a.l>a.eu.ei ,  sp. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  solo  esemplare. 
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SISYPHUS,  Latb. 
143.  Sisypliiis  infìisocitus,  Kluo. 

Monatsb.  Beri.  Acad.  1856,  p.  fól.  —  Peters  Reise,  1862,  p.  217. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran   Galla,  Auata, 
Maggio  ;  Uelmal,  Giugno  1893.  Varii  esemplari. 
Abita  il  Mozambico. 

144.  Sisypb-us  setì^ei*.  Roth. 
Wiegm.  Arch.  1851,  1,  p.  124. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio;  Boran  Galla,  medio  Ganale,  Giugno  1893.  Varii  esem- 
plari. 

Abita  TAbissinia. 

145.  t9i8ypli.ii8  Oor^ri,  Hab. 

Beri.  Ent.  Zeit.  1850,  p.  224. 

Barderà,  24  Agosto  1893.  Due  esemplari. 

Abita  il  Senegal,  la  Guinea,  il  Capo  di  Buona  Speranza. 

146.  fSisypliiis  nodifòx',  Gebst. 

Archiv.  f.  Natarg.  XXXVII  Jahrg.  1  Bd.  p.  49  —  Decken*6  Reis.  1873, 
p.  126,  taY.  VII,  fig.  7.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Prance,  6.«  Sér.,  vii,  1887,  p.  106. 

A  russi  Galla  ,  Ganale  Guddà ,  Aprile  ;  Boran  Galla ,  Uelmal , 
Giugno;  Barderà,  Agosto  1893. 
Abita  Zanzibar. 

GYMNOPLEURUS,  Illio. 
147.  O^^rmnopleurus  aenelpes,  Fairm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVn,  1893,  p.  147. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Alcuni  esemplari. 
Raccolto  dal  D.«»  Keller  sull'Uebi.. 
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148.  Oymnopleumei,  sp. 

Boran  Galla,  suU'Auata,  Maggio  1893. 

149.  GI-3rm]iopleiix*ufii  a.zu.x*eiis,  Fabb. 

^teuohuB  azureuSf  Pabr.  Syst.  Eleut.  I,  p.  57. 

OarmnopleuruB  azureiis,  Reiche,  Voy.  Abyss.  Ferr.  Galin.  1850,  p.  304. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo- Aprile  1893;  raccolto  in 
grande  quantità.  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Due  esemplari. 
Abita  la  Guinea  e  TAbissinia. 

150.  O^mnopleuiriis  ìndig'a.oeiis,  Rbichb. 
Voy.  Abyss.  Ferr.  Oalìn.  p.  306,  tav.  18,  flg.  9. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Varii  esemplari. 

151.  d-y mnopleuxnis ,  sp. 

Boran  Galla,  suU'Auata,  Maggio  1893. 

ANACHALCOS,  Hopk. 
152.  Anaolialoos  oupireus,  Fabb. 

S^carabaeuB  oupreua,  Fabr.  Syst.  Ent.  p.  29. 

Obaloonotua  cupreus,  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVII,  1893. 

Alcuni  esemplari  raccolti  in  Giugno  1893,  nei  Boran  Galla, 
medio  Ganale. 

Questa  specie  fu  pure  raccolta  nei  Somali,  a  Banan-Abdallah, 
dal  D."  Keller,  che  accompagnava  il  Principe  Ruspoli  nel  suo 
primo  viaggio  in  quelle  regioni. 

Dei  Somali  e  regioni  affini  si  conoscono  altre  tre  specie  di 
di  Anaehalcos,  VA.  ohscurm,  Lansb.  (^),  VA,  Revoilii,  Fairm.  (*) 

(■)  Miss.  Révoil  —  Coléoptéres,  18S2,  p.  15. 

(')  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVm,  1884.  Compt.  rend.  p.  LXXIII.  —  Ann.  Soc.  Ent. 
Frane.  6.-»  Sér.  VU,  1887.  p.  107. 
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scoperti   dal   Révoil  e  1*^4.   procerus,  Gerst.  (*)  del  viaggio  di 
von  der  Decken. 


CATHARSIUS,  Hope. 
153.  Oatliarsius  Pitlieoius,  Fabk. 

Scarabaeas  Pltheoiust  Fabr.  Syst.  Eni.  I,  p.  SI. 
Catliarsius  JPithecius,  Harold  ,  Coleopt.  Hefte,  vm,  p.  9. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Una  femmina. 
Specie  deir  Egitto ,  della  Nubia  e  deirAbissinia. 

ONITIS,  Fabr. 
154.  Onitis  anomalus,  n.  sp. 

c/^.  Depressmj  nigei*,  nitiduSj  elytris  nigrcnpiceis;  capite  antice 
tenìie  et  crebre  punclatosubnùgulosoj  postice  sparsim  punctulatOj 
carina  clypei  brevi,  fronte  medio  tuberculo  parvo  et  carina  inter- 
rupia  instructo;  prothorace  parum  convexo,  nitidissimo j  obsoletissime 
punctulatOj  lateribus  crenulatis;  scutello  Iriangulari;  elytris  pro- 
thorace angustioribus  postice  attemuitis,  subdepressis,  obsolete  striatis, 
interstitiis  basi  elevatis,  tenue  obliqtte  plicatis,  quinto  subconvexo 
nilidiore;  pygidio  alutaceo,  levissime  asperulato;  prosterno  posi 
coxas  fortiter  producto;  femoribus  aniicis  ìnargine  antico  ad  apicem 
dentibus  dicobus  acuminatis  tenuibus  armatis,  tibiis  elongatis,  apice 
incurvatis  et  in/lexis,  subtus  basi  carinato-denticulatis,  prope  apicem 
dente  valido  oblique  truncato,  deorsum  directo  instructis,  mucrone 
inflexo  acuminato;  femoribus  intermediis  apice  in  laminam  dilatatis, 
posticis  margine  posteriore  dentibus  dtùobus  acuminatis  armato. 
Long,  16  mill. 

Il  capo  è  nero,  lucente,  col  clipeo  leggermente  smarginato; 
la  carena  clipeale  è  piuttosto  breve  e  più  vicina  alla  carena  fron- 
tale che  al  margine  anteriore  ;  quest'  ultima  nel  mezzo  è  inter- 
rotta e  nel  punto  dell'  interruzione  trovasi  un  piccolo  tubercolo. 

(')  Decken's  Reis.  p.  1S7,  tav.  Vii,  ùg,  3  e  3a. 
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Il  clipeo  è  densamente  punteggiato  quasi  ruguloso;  i  punti   in 
addietro  si  &nno  invece  molto  sparsi. 

Il  protorace  è  nero,  più  lucente  del 

resto  del  corpo ,  largo ,  quasi  di  un  terzo 
più  largo  che  lungo,  poco  convesso, 
coi  lati  arrotondati  e  i  margini  laterali 
crenulati,  la  base  quasi  dritta,  gli  an- 
goli posteriori  brevemente  ed  obliqua- 
mente troncati  e  leggermente  sinuati, 
le  fossette  laterali  del  dorso  profonde  e 
le  due  basali  avvicinate  e  parallele  ;  la 
sua  superficie  è  punteggiata ,  ma  la 
punteggiatura  è  soltanto  visibile  col- 
Lo  scudetto  è  abbastanza  sviluppato   e  di 


Onitii  anotnaluM,  n.  sp. 


l'aiuto  della   lente, 
forma  triangolare. 

Gli  elitri  sono  nero-picei  ;  piuttosto  depressi,  più  lunghi  appena 
un  terzo  che  il  protorace,  alla  base  più  stretti  di  esso,  e  poi  poco 
e  gradatamente  ristretti  verso  Tapice  ;  le  loro  strie  sono  poco  mar- 
cate; il  quinto  interstizio  è  leggermente  elevato  e  più  lucente 
del  resto  della  superficie  ;  gli  altri  sono  alquanto  elevati  alla 
base  e  obliquamente  pieghettati. 

La  superficie  inferiore  è  nera,  lucente  ;  il  prosterno  presenta 
un'apofisi  molto  robusta  rivolta  in  alto  e  ottusa  all'apice.  Il  meso- 
stemo  e  la  base  del  metasterno  sono  granulosi.  I  femori  del  primo 
paio  hanno  il  margine  anteriore  bicarenato  e  su  ciascuna  delle  ca- 
rene esiste  un  piccolo  dente  acuto  ;  il  dente  della  carena  inferiore 
è  molto  vicino  all'  apice,  l'altro  ne  è  un  po'  più  discosto.  Le  tibie 

anteriori  sono  lunghe,  in- 
curvate e  rivolte  legger- 
mente in  basso  all'  apice  ; 
al  disotto ,  presso  la  base 
presentano  una  leggera  ca- 
rena denticolata,  e  in  vi- 
cinanza dell'  apice  un  dente 
robusto,  subquadrangolare, 
obliquamente  troncato  e  ri- 


onali* anomalus,  n.  tp. 
Ptodc  posteriore. 
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volto  perpendicolarmente  all' ingiù.  I  femori  intermedii  si  dila- 
tano all'apice  in  una  specie  di  lamina  a  margine  arrotondato; 
le  tibie  esternamente  sono  poco  smarginate,  i  tarsi  di  Imi- 
ghezza  normale.  I  femori  posteriori  sono  armati  in  addietro  di 
due  denti,  uno  mediano  V  altro  apicale  ;  quest'  ultimo  è  assai  più 
lungo  dell'altro,  acuminato  e  ricurvo  leggermente  in  alto. 

Questa  forma  nel  suo  aspetto  generale  si  scosta  molto  dagli 
altri  Onitidi  ed  è  molto  aberrante  pel  suo  corpo  depresso,  di 
poco  spessore  e  cogli  elitri  più  angustati  all'  apice.  Per  il  suo 
scudetto  abbastanza  svilujppato  si  a\TÌcinerebbe  piuttosto  al  ge- 
nere Cheironitis,  Lansb.  (*). 

Non  se  ne  conosce  che  il  maschio,  che  fìi  raccolto  fra  il  Ca- 
nale e  r  Auata  il  24  aprile  1893. 

155.  Onitis  f^l^idlus,  Kluo. 

Onltl*  falfflda*,  Klug,  Monatsb.,  Beri.  Ac.  1855,  p.  658. 
OnitU  Klatfif  Harold,  Beri.  Zeit.  1850,  p.  iS4. 
Oniti*  cupreasf  Harold,  Coleopt.  Hefle,  Vin,  p.  10  (  9  ). 

Arussi  Galla,  Ganale  Gudda,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio  1893.  Tre  esemplari. 

Finora  per  quanto  mi  consta,  questa  specie  fìi  raccolta  al 
Mozambico  e  una  femmina  fu  presa  a  Gheren  nei  Bogos  dal 
Dott.  Beccari,  nel  1870. 

156.  OnitiiSy  8p. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 

157.  Onitis  spliinsc,  Fabr. 

Scapabaeus  aphiiix,  Fabr.  Syst.  Ent.,  177t,  p.  14. 

Onitis  aphlnx,  Harold,  Coleopt.  Hefte.  vni,  1871,  p.  10.  —  Lansb.  Ann.  Soc. 
Ent.  Belg.,  XVm,  1873,  p.  88. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  15  Aprile 
1893.  Di  questa  specie ,  a  larga  distribuzione  geografica,  il  cap. 
Bottego  ha  raccolto  sei  maschi  e  tre  femmine. 

(')  Monographic  des  Onitides  (Ann.  8oc.  Ent.  Belg.  XVDI,  1875,  p.  19). 
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158.  Onitis  a>l>3r88lniouei  9  Bbiohb. 

Onitl*  aby**iniou*9  Reiche,  Voy.  Abyss.  Perr.  Gal.  p.  333,  t.  SO,  fig.  3. 

Onitl*  Lyoophron ,  Klug,  Monatsb.  Beri.  Ac.  1855,  p.  651  ;  Peters  Reis., 
p.  »?,  tav.  12,  fig.  14. 

Onltlfl  abysslnicu*«  Harold,  Coleopt.  Hefte,  YIII,  1871,p.  11.  —  Lansb.  Ann. 
Soc.  Ent.  Belg.,  XVIII,  1875,  p.  81. 

Arassi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  15  Aprile 
1893.  Molti  esemplari,  fra  i  quali  i  maschi  sono  di  un  terzo 
superiori  in  numero  alle  femmine.  Le  dimensioni  oscillano  fra 
14  e  19  millimetri. 

Specie  del  Mozambico  e  dell' Abissinia.  Il  Dott.  Beccari  la 
raccolse  nel  1870  a  Cheren,  fra  i  Bogos. 

159.  Onitis,  sp. 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  Aprile  1893. 

ONTHOPHAGUS,  Late. 
160.  OntbLoplia^us  Bottegri,  n.  sp. 

</".  Viridircyaneus  splmdem;  capile  viridi-aureo,  pilis  pallidis 
tectOj  arUice  sat  crebre  punctata,  terme  transversim  carinulaio,  ver- 
tice eomu  longissimo  retrorsum  incurvo,  basi  depresso,  armato; 
prothorace  viridi  metallico,  antice  viridi-aureo  splendentissimo, 
dorso  medio  viridi  obscuro;  valde  convexo,  antice  late  et  profunde 
excavato,  excavatione  utrinque  carinula  in  dentem  antrorsum  oblique 
directum  desinente  limitata,  margine  supero  medio  dentibus  duobus 
approximatis  validis,  parallelis  conicis  subcompressis,  armata;  dorso 
medio  longitudinaliter  sulcato,  crebre  punctato,  parte  excavata  oìn- 
nino,  lateribus  fere,  laevibus;  margine  basali  in  lobum  latum  pro- 
ducto;  elytris  viridi-cyaneiSy  sutura  obscure  viridi,  fortiter  striatis, 
interstitiis  sat  convexis  tenue  et  crebre  punctulatis;  pygidio  crebre 
punctulato;  subtus  parce  punctatus,  pilis  pallidis  hirtus,  tarsis  piceis, 
libiis  anticis  obscuris,  extus  quadridentatis. 

Long.  15  mill. 
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Il  capo  è  di  un  bel  verde  aureo,  irto  di  peli  giallicci,  con 
punteggiatura  abbastanza  fitta  in  avanti;  sul  vertice  è  armato 

di  un  corno  molto  lungo,  dilatato 
e  depresso  alla  base,  diretto  al- 
quanto obliquamente  in  alto  e  in 
addietro  e  incurvato  in  addietro 
al  suo  apice,  in  modo  da  trovarsi 
nel  mezzo  ai  due  denti  del  proto- 
race; questo  corno  alla  base  ha 
orahophagui  Bottegi.  n.  ip.  lo  stesso  colore  del  capo ,  nel  resto 

è  di  un  cianeo  scuro.  Alla  base 
del  corno  si  osserva  una  tenue  e  breve  carena  trasversale  leg- 
germente angolosa  nel  mezzo. 

Il  protorace  è  molto  convesso;  in  avanti  è  profondamente  e 
largamente  escavato  ;  la  parte  escavata  è  limitata  :  lateral- 
mente da  una  lieve  carena  che  finisce  in  avanti  in  un  dente 
leggermente  rivolto  in  alto  ;  superiormente  da  due  robusti 
denti  avvicinati,  paralleli,  abbastanza  lunghi,  a  forma  di  un 
cono  compresso  e  rivolti  obliquamente  in  avanti  ed  in  alto.  Il 
colore  della  parte  escavata  è  un  venie  aureo  molto  splendente, 
quello  del  dorso  è  un  verde  metallico,  più  cupo  nel  mezzo  e 
sui  due  denti.  Il  dorso  è  longitudinalmente  solcato  e  la  sua  su- 
perficie è  scolpita  di  punti  piccoli  e  molto  fitti  ;  i  lati  sono  quasi 
lisci  e  soltanto  in  qualche  tratto  parcamente  punteggiati  ;  la  parte 
escavata  é  totalmente  liscia.  Il  margine  basale  sporge  nel  mezzo 
in  un  lobo  corto  e  largo,  scolpito  di  alcuni  piccoli  punti. 

Gli  elitri  sono  di  un  verde  cianeo  colla  sutura  verde  ;  le  loro 
strie  sono  profonde,  gli  interstizii  alquanto  convessi  e  con  punti 
fini  e  fittissimi.  Anche  la  punteggiatura  del  pigidio  è  fitta  e 
sottile. 

Il  corpo  inferiormente  è  verde,  coir  addome  e  i  lati  del  petto 
più  scuri ,  irto  di  peli  giallicci,  poco  punteggiato  e  col  metasterno 
liscio  nel  mezzo  e  convesso.  Le  tibie  anteriori  sono  quadridentate 
sul  loro  margine  esterno. 

Questa  splendida  specie  appartiene  al  gruppo  dell'  Onthophagus 
Bruceij  Reiche,  d'Abissinìa.  Il  capitano  Bottego,  suo  scopritore, 
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in  onore  del  quale  essa  è  nominata,  non  ne  ha  raccolto  che  un 
solo  maschio  fra  i  Boran  Galla  sulFAuata,  in  Maggio  1893. 


161.  0]itlioplia.g:n8  lioranus,  n.  sp. 

Obscure  cyanechvirescenSj  capite  depresso^  crebre  punctcUcHrugosOj 
antennis  rufescerUibtis^  clava  obscura,  prothorace  confertim  granvr 
IcUOj  medio  longitvdinaliter  depresso ,  elytris  crebre  oc  tenuius  gror 
nìdatis,  interstitiis  altemis  angmtioribvs,  minus  dense  granulatis. 

Long.  11-14  millim. 

Mas;  clypeo  parcius  punctato^ugoso,  fronte  sparsim  punclulatay 
prothorace  convexiore,  antice  magis  declivi,  dorso  lativs  depresso, 
costis  duabm  longitudinalibìis,  brevibiùs  laevibus  antrorsum  divergevi- 
tibus  et  in  dente  desinentibiùs,  antice  carina  media  abbì-eviata. 

Femina:  capite  magis  punctato  -  rugoso ,  fronte  carina  media 
transversa  arcuata;  prothorace  medio  longitudinaliter  depresso, 
dorso  costis  duabus  laevibtcs  subarcuatis  antrorsum  convergentibus 
et  apicem  conjunctim  attingentibus,  costula  media  apicali  obsoleta. 

0.  bicalloso,  Klug  affinis. 

Questa  forma  interessante  di  Onthophagm ,  che  si  avvicina  al 
bicallosus  di  Klug,  si  distingue  per  un  colore  cianeo  scuro  con 
tendenza  al  verdastro.  Al  disotto  è  molto  più  lucente  che  nelle 
parti  superiori. 

Il  maschio  ha  il  capo  molto  depresso,  col  clipeo  molto  arro- 
tondato e  leggermente  sinuato  nel  mezzo;  puntato-rugoso  solo 
lungo  il  margine  del  clipeo  e  con  pochi  e  sparsi  punti  sul  resto 
della  superficie. 

Il  protorace  ha  il  margine  anteriore  profondamente  bisinuato  ; 
il  dorso  è  molto  convesso,  depresso  nel  mezzo  e  in  avanti  molto 
declive.  Il  tratto  mediano  depresso  è  limitato  da  due  coste  liscie  poco 
marcate,  le  quali  si  fanno  più  sporgenti  dall' indietro  in  avanti 
e  giunte  nel  punto  ove  il  protorace  si  fa  declive,  terminano  in 
un  dente.  Nel  mezzo  della  porzione  declive  si  osserva  una  leg- 
gera carena  longitudinale  mediana,  che  partendo  dal  margine 
anteriore,  ove  è  pochissimo  accennata,  finisce  ad  un  livello  un 
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poco  più  basso  dei  denti  formati  dalle  due  coste.  Si  potrebbe 
dire  che  questi  denti  e  T  estremità  superiore  di  questa  carena 
mediana  formano  come  tre  angoli  di  un  triangolo  equilatero. 
La  porzione  declive  del  protorace  è  leggermente  infossata  ai 
lati  ;  le  granulazioni  della  superficie  sono  più  leggere  su  questa 
parte  e  nel  tratto  depresso  che  sta  fra  le  due  coste. 

Nella  femmina  osserviamo  che  il  capo  è  più  fortemente  pun- 
tato-rugoso  e  che  questa  scultura  si  estende  a  tutta  la  sua  su- 
perficie; inoltre  esiste  una  carena  frontale  trasversale,  legge^ 
mente  inarcata. 

Il  protorace  e  meno  convesso  e  meno  declive  in  avanti;  è 
depresso  longitudinalmente  nel  mezzo  e  presenta  pure  due  coste  : 
ma  queste  lo  percorrono  in  quasi  tutta  la  sua  estensione;  esse 
partono  quasi  dal  margine  basale  e  vanno  a  raggiungere  l'apice; 
sono  più  sporgenti,  leggermente  inarcate,  più  avvicinate  fra  loro 
e  mentre  nel  maschio  divergono  leggermente  e  s'arrestano  bru- 
scamente in  avanti,  nella  femmina  le  vediamo  x^nvergere  e  pro- 
lungarsi fino  a  congiungersi.  Nel  mezzo  del  margine  anteriore 
ove  esse  si  uniscono,  esiste  una  piccola  costa,  brevissima  e  poco 
sporgente.  Le  due  coste  longitudinali  sono  liscie  e  lo  spazio  de- 
presso che  comprendono  è  fittamente  granuloso  come  il  resto 
della  superficie. 

Gli  elitri  tanto  nel  maschio  come  nella  femmina  sono  densa- 
mente granulosi;  ma  i  granuli  sono  più  minuti  di  quelli  del 
protorace.  Gli  interstizii  alterni  sono  un  poco  più  stretti  e  colla 
granulazione  alquanto  meno  fitta;  però  non  sono  elevati. 

Alcuni  esemplari  di  questa  specie,  fra  i  quali  un  solo  maschio, 
furono  raccolti  suU'Auata,  fra  i  Boran  Galla,  nel  mese  di 
Maggio  1893. 

162.  Ontlàoplàagrus  Sidama,  n.  sp. 

Obscure  aeneus,  parum  nitidiis,  dense  fulvo-piloso,  elytris  Macula 
lata  humerali  interdum  interrupia,  dualmsqtie  apicalibus  minoribus 
ferrugineis;  clypeo  rotundato,  tenue  marginato,  apice  modice  sinuato, 
capite  crebre  granulato,  medio  carinula  obsoleta  transversa,  arcuata, 
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postice  luberculis  duobus  transversis  parvis  approxiniatis  ;  protho^ 
rcuie  confertim  granulato;  elytris  longitudinaltter  striatis,  int&rstitns 
plants,  bi-  vel  triseriatim  irregulariter  gramUatis, 

Long,  7  ^/j  millim. 

Questa  specie  deve  riporsi  in  vicinanza  dell' 0.  sansibaricus , 
Har.  (^),  al  quale  somiglia. 

È  di  un  colore  bronzato  scuro  quasi  nero,  pochissimo  lucente 
e  irta  di  peli  fulvi,  abbastanza  lunghi  e  fitti. 

Il  capo  è  coperto  di  granuli  grossi  e  fìtti  ;  nel  mezzo  presenta 
una  carena  molto  tenue  e  poco  appariscente,  trasversale,  legger- 
mente arcuata  ed  estesa  quasi  da  un  occhio  all'  altro  e  in  addietro 
due  tubercoletti  trasversi,  anche  essi  poco  marcati  e  quasi  a 
contatto  Tuno  coli' altro.  Il  clipeo  è  marginato,  più  largamente 
nel  mezzo,  ove  il  margine  si  ripiega  leggermente  in  alto  ed  è 
mediocremente  sinuato.  Le  antenne  sono  rossastre  scure,  colla 
clava  nera. 

Il  protorace  è  convesso,  scolpito  di  granuli  densi,  che  si  fenno 
più  piccoli  e  più  radi  in  corrispondenza  degli  angoli  posteriori. 

Gli  elitri  sono  percorsi  da  strie  longitudinali  regolari,  lucenti, 
che  appaiono  coi  margini  quasi  rilevati;  gli  intervalli  fra  queste 
strie  sono  piani,  alutacei  e  scolpiti  di  granuli  irregolarmente 
disposti  in  serie  duplice  o  triplice.  Ciascuno  ha  una  larga  mac- 
chia omerale  e  due  più  piccole  apicali,  una  all'angolo  suturale 
l'altra  all'angolo  esterno;  queste  macchie  sono  ferruginee.  In 
uno  dei  due  esemplari  da  me  esaminati  la  macchia  omerale 
presenta  nel  suo  mezzo  una  macchia  puntiforme  nera,  nell'altro 
è  divisa  in  due. 

Il  corpo  al  disotto  è  più  lucente  e  con  peli  più  lunghi  e  più 
sparsi;  i  piedi  hanno  i  tarsi  nero-picei  e  i  quattro  denti  delle 
tibie  anteriori  molto  robusti. 

Ganale  Guddà  alla  confluenza  Ija,  e  Arussi  Cormoso,  in 
Aprile  1893. 

fi)  Monatsb.  Kònigl.  preuss.  Akad.  Wissensch.  Berlin,  1878,  p.  SII. 
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163.  Ontlioplia^ns  ^enustulus,  Erichb. 

Wiegm.  Arch.  1843,  I,  p.  SS3. 

Boran  Galla,  Àuata,  Maggio;  Boran  Galla,  medio  Canale, 
Giugno;  Barderà,  Agosto  1893.  Raccolto  in  grande  quantità. 

Questa  specie  dall'Egitto  si  estende  fino  air  Africa  australe; 
essa  fu  pure  trovata  al  Senegal  e  Beccari  e  Raffray  l'hanno 
raccolta  in  Abissinia. 

164.  Ontlàopliag'as  granalensis,  n.  sp. 

Fvsc(Hienem ,  parum  nùiduSj  flavo  pilomliis,  clypeo  reflexo- 
marginalo,  apice  bidentaio;  antennis  rufescerUibm,  clava  infuscata; 
proihorace  grantUato;  elytris  humeris  et  margine  apicali  femigineo 
maculatis. 

Long,  4-5  millim. 

Mas:  vertice  laminato,  bicomis,  comibtts  incurvis, 

Fem.  :  fronte  transversim  bicarinata, 

0.  venustulo,  Erichs.  proximus,  sed  colore,  armatura  ca- 
pitis (e/*)  coeterisque  abunde  discrepans. 

Questa  specie  deve  porsi  in  vicinanza  della  precedente,  la  quale 
ha  una  colorazione  ben  diversa  e  consistente  in  un  fondo  giallo- 
testaceo  con  macchie  nere,  o  nero-bronzate,  tanto  sul  protorace 
come  sugli  elitri;  mentre  nella  ganalensis  il  corpo  è  d'un  bron- 
zato oscuro  e  soltanto  sugli  omeri  e  sul  margine  apicale  degli 
elitri  si  osserva  una  tinta  ferruginea.  La  scultura  è  analoga  a 
quella  del  venustulus,  ma  più  marcata  tanto  sugli  elitri  che  sul 
protorace,  il  quale  ha  i  suoi  granuli  assai  più  forti. 

Una  differenza  importantissima  fra  le  due  specie  la  troviamo 
neir  armatura  ce&lica  del  maschio.  Il  capo  del  maschio  nel  gana- 
lensis presenta  punti  grossi,  ma  poco  fitti ,  sui  lati  ed  è  quasi  liscio 
nel  mezzo  ;  il  clipeo  è  marginato  e  il  margine  si  ripiega  in  alto  nel 
mezzo,  ove  è  profondamente  inciso  in  modo  da  formare  due  specie 
di  denti  ottusi.  Nel  mezzo  del  capo  si  ha  una  leggerissima  ca- 
rena trasversale  un  poco  arcuata;  il  vertice  si  estende  in  una 
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lamina  che  nel  mezzo  porta  una  brevissima  carena  trasversale 
e  per  ciascmi  lato  un  corno  robusto,  eretto  e  leggermente  in- 
curvo all'interno.  Le  due  coma,  paragonate  a  quelle  del  venu- 
stulus,  oltre  all'essere  incurvate,  sono  meno  avvicinate  e  alquanto 
divergenti,  mentre  in  quest'ultimo  sono  diritte  e  parallele,  come 
si  può  &cilmente  rilevare  dall'esame  delle  due  figure. 


OtahopKagu»  venuttuhu^  Bricbm. 


Onthofkagu»  ganaUnHs^  n.  «p. 


Nella  femmina  il  capo  è  quasi  uguale  nelle  due  specie;  ho 
osservato  soltanto  che  la  scultura  nella  nuova  specie  è  più 
marcata  e  che  la  carena  trasversa  che  sta  nel  mezzo  è  un  poco 
meno  arcuata  di  quella  del  venmtulm. 

Un  discreto  numero  d'esemplari  di  questo  Onthophagus  fii 
raccolto  sul  Canale  Guddà  in  Aprile,  pochi  provengono  da  Bar- 
derà, Agosto  1893. 


165.  0]itl]Lopl]La.grus  -^inotus,  Ebiohs. 

Onthophaffiifl  vinotus,  Brichs.  Archiv.  t,  Naturg.  IX,  I,  1843,  p.  234.  — 
Bohem.  Ins.  CaAr.  Il,  p.  206.  —  Gerstaeck.  Decken*8  Reis.  1873,  p.  183. 

Fu  raccolto  in  grande  quantità  fra  i  Boran  e  fra  gli  Arussi. 
È  una  specie  molto  sparsa  sul  continente  africano. 


Ann.  del  Mut,  (Ho,  di  St,  Nat,  Serie  2.*,  Voi  XV  (17  Luglio  1896) 
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166.  Ontlaoplia^as  plotioollis,  Gebst. 

Onthophaffus  plotlcollls,  Qerstaeck.,  Archiv.  f.  Naturg.  XXXm,  1, 1866, 
p.  51,  n.  161.  —  Decken's  Reis.  1873,  p.  138,  tav.  VII,  fig.  8. 

Parecchf  esemplari  raccolti  sul  Ganale  Guddà,  alla  confluenza 
Ija,  in  Aprile  1893. 
È  una  delle  specie  scoperte  dalla  spedizione  di  Yon  der  Decken. 

167.  Ontlioplàa^us  interstitialis,  Fahrabui. 
Onthopha^as  Intepstitlalla,  P&hraeas,  Bohem.  Insect.  CaAr.  n,  p.  882. 

Due  esemplari  del  Ganale  Guddà,  raccolti  in  Aprile  1893. 
Abita  Natal  e  Raflfray  lo  ha  riportato  dall' Abissinia. 

168.  Oiit]i.opli.a.^n8  ragrulipennls,  Fairm. 
Ann.  Soc.  Bnt.  Prance,  6.«  Sèrie,  VII,  1887,  p.  114. 

Barderà,  Agosto  1893.  Varii  esemplari. 

Questa  graziosa  specie  fu  scoperta  dal  Révoil  sull'Uebi. 

169.^0ntli.op]:àagrus  nl^jriooimlSy  Fairm. 
Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.*  Sèrie,  VII,  188T,  p.  112. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  solo  maschio. 
Abita  Tabora. 

170.  Ontlàoplàagrus  tulieroalioollis.  Cast. 
Hist.  nat.  II,  1840,  p.  84.  —  Harold,  Coleopt.  Hefte,  n,  1867,  p.  40. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Molti  esemplari. 

Ho  confrontato  gli  esemplari  della  collezione  Bottego  con  un 
esemplare  raccolto  dal  Raffray  in  Abissinia  e  determinato  dal 
compianto  Barone  Von  Harold. 

Trovasi  anche  al  Capo  di  Buona  Speranza  e  al  Senegal. 
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171.  Ontlàopli.ag'ns  liarpax,  Fabb. 
Syst.  El.  I,  p.  32.  —  Harold,  Coleopt.  Hefte,  II,  1867,  p.  39. 

Boran  Galla,  Àuata,  Maggio  1893.  Pochi  esemplari. 
Si  estende  alla  costa  occidentale. 

172.  0]itli.opli.a>g:us  grraoilioornisy  Raffb. 

Rev.  Mag.  Zool.  3.«  Sòr.  V,  1877,  p.  316,  tav.  1,  flg.  8. 

Tre  esemplari  raccolti  sul  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija , 
in  Aprile  1893. 
La  specie  fu  scoperta  dal  Raffray  in  Adua. 

173.  OnUioplia^us  aeirugrinosus,  Roth. 

\Viegm.  Arch.  1851,  I,  p.  124. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
La  specie,  descritta  sopra  esemplari  del  Tigre,  fu  ritrovata  a 
Zanzibar  dal  Raffray. 

174.  Ont]:àopl]La.^u8  dtltissimus,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVin,  1884,  Comptes  Rend.  p.  CXXII. 
Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.«  Sèrie,  VII,  1887,  p.  110. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Pochi  esemplari. 

Questa  specie  è  fondata  sopra  esemplari  raccolti  dal  Révoil  a 
Mogadiscio.  È  uno  dei  più  splendidi  rappresentanti  del  genere 
ed  interessante  come  esempio  di  mimismo  fra  gli  Onikophagm 
ed  i  Gymnopleurm;  in&tti  la  macchia  chiara  postumerale  simula 
benissimo  la  profonda  smarginatura  degli  eliti*i  caratteristica  dei 
Gymnopleurus.  Lo  stesso  si  riscontra  anche  nell'O.  fimbrialus  Klug, 
che  ha  stretta  affinità  col  ditissimm  Fairm. 

La  collezione  del  capitano  Bottego  comprende  ancora  una 
dozzina  di  specie  del  genere  Onthophagus,  che  sono  rimaste 
indeterminate. 
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ONITICELLUS,  Sbrv. 

175.  Onitloellus  planatus.  Cast. 

Hist.  nat.  Coléopt.  II,  p.  91.  —  Oerst.  Decken's  Rais.  1873,  p.  138. 

Arussi  Galla,  Ganale  Gudda,  Aprile  1893.  Due  esemplari. 
Raccolto  anche  nello  Scioa  dal  Marchese  Antinori. 

176.  Onitioellns  e^re^ius,  Kluo. 

Monatsb.  Beri.  Ac.  1855,  p.  652.  —  Peters  Reis.  n.  Mossamb.,  1862,  p.  2S5,  1. 12,  f.  1&. 
Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Prance,  6.«  Sér.,  VII,  1887,  p.  US. 

Di  questa  bella  specie,  trovata  per  la  prima  volta  a  Tette 
(Mozambico)  e  più  tardi  dal  Révoil  nell'  Uzagara,  il  cap.  Bottego 
ha  raccolto  un  esemplare  a  Barderà  nel  mese  d'Agosto. 

177.  Onitioellus  intermedliusy  Rbiohb. 

Voy.  Abyss.  Ferr.  Oalin.  p.  337,  tav.  20,  flg.  6  e  6. 
Harold,  Coleopt.  Hefte,  vm,  1871,  p.  16. 

Barderà,  Agosto  1893.  Due  maschi  e  una  femmina. 
Trovasi  non  solo  in  Somalia  e  in  Abissinia,  ma  anche  Del- 
l'Africa  australe. 


178.  Onitioellus  spinipes»  Rote. 

Oniticellus   splnipes,  Roth,  Wiegm.  Archiv,  1851,  I,  p.  128.  —  Harold, 
Coleopt.  Hefle,  vni,  1871,  p.  16. 
OnitlcelluB  liumllls,  Gerst.  Decken's  Reis.  1873,  p.  138. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio  1893.  Raccolto  in  numerosissimi  esemplari,  molti  dei 
quali  presi,  insieme  all'O.  ìnilitaris,  alla  confluenza  Ija. 

Abita  TAbissinia  e  Zanzibar. 
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179.  Onitioellns  mill  tar  is.  Cast. 

Hist.  nat.  Coléopt.  II,  p.  01.  —  Harold,  Coleopt.  Hefte,  VIU,  1871,  p.  16. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Molti  esemplari, 
raccolti  per  la  maggior  parte  alla  confluenza  Ija,  fra  il  15  e 
il  16  Aprile. 

Abita  TAbissinia,  Natal  e  il  Capo  di  Buona  Speranza. 

DREPANOCERUS,  Kibby. 
180.  Drepanooexnis  aliyssinious»  Roth. 

Wiegm.  Arch.  1851,  I,  p.  128. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  lìi  Aprile  1893. 
Due  esemplari. 

APHODIUS,  Illio. 
181.  A^pliodliiis  puloli.ex*x*iiii.iifii,  Reiche. 

Voy.  Abysfi.  Ferr.  Galin.  p.  345,  tav.  21,  flg.  2. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Maggio  1893. 
Parecchi  esemplari. 

Gli  individui  della  collezione  Bottego  hanno  gli  elitri  per  un 
poco  più  della  metà  apicale  interamente  neri  ;  soltanto  vi  è  una 
macchia  gialla  presso  l'apice.  Uno  solo  ha  gli  elitri  completa- 
mente neri;  in  questo  le  due  macchie  che  trovansi  su  ciascun 
lato  del  protorace  sono  più  grandi  che  negli  altri,  e  si  fondono 
insieme,  come  nella  figura  del  Reiche  sopra  citata. 

182.  A.pli.o<llii8  tl1.ora.oio11.89  RoTu. 
Wiegm.  Archiv,  1851,  I,  p.  131. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 
Questa  specie  fii  presa  in  quantità  nello  Scioa  dal  Marchese 
Antinori. 
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183.  Aplnodius  sene^alensisy  Kluo. 

Erman.  Reis.  Atl.  1835,  p.  34. 
Reiche,  Voy.  Ferr.  Qalin.  Abyss.  Atl.  tav.  SO,  fig.  8. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893. 

Due  esemplari  notevoli  per  la  loro  grande  statura,  raggiun- 
gendo il  maggiore  di  essi  millimetri  15  di  lunghezza. 

Abita  TAbissinia,  il  Capo  di  Buona  Speranza,  la  Guinea,  il 
Vecchio  Calabar  e  il  Senegal. 

184.  A^pliodlius  massaio  US,  Gbbst. 

Jahrb.  d.  Hamburg.  Wissensch.  Anstalt.  J,  18i^4,  p.  49. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo-Aprile  1893.  Varii  esemplari. 
Il  confronto  colla  semplice  diagnosi  non  mi  permette  di  riferire 
con  certezza  i  miei  esemplari  alla  specie  di  Gerstacker. 

185.  A.pli.o<lin8  <lepla.na.tu89  RoTu. 

Wiegm.  Archiv,  ]8!M,  I,  p.  131. 

A.pliod.iu*  opatroides,  Rlug,  Monatsb.  Beri.  Ac.  18SP^,  p.  066;  Peters  Reis. 
186?,  p.  Ì46,  tav.  U,  flg.  li. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Pochi  esemplari. 
Abita  il  Tigre,  il  Mozambico,  il  Senegal. 

186.  A^pliodius  pjrodlitojr»  n.  sp. 

Subovatus,  depressuSj  lateribics  deplanatiis,  marginatum j  fulvus, 
opacuSj  albido  pilosuSj  capile  fere  laevi,  prothorace  tenue  punctulaio, 
elytris  medio  nigro  maculatis,  profunde  sulcatis,  stUcis  punctulaUs, 
interstiliis  %  i  et  6  angustiar ibus,  elevatis  et  albido  setiUosis,  pedibus 
gracilibus. 

Long.  5  -  8  Va  millim. 

Questa  strana  forma  di  Aphodius  si  avvicina  alla  precedente 
pel  suo  corpo  depresso;  è  però  più  piccola,  di  tinta  più  chiara 
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e  più  opaca  ;  il  capo  presenta  soltanto  pochi  e  minuti  punti  sul 
vertice;  il  protorace  ha  punteggiatura  più  sottile  e  meno  fitta. 

Gli  elitri  sono  più  profondamente  solcati  ed  i  solchi  nel  fondo 
presentano  punti  semplici  e  piccoli  ;  gli^  interstizii  pari  2 ,  4  e  6 
sono  un  poco  più  stretti  degli  altri,  convessi  e  muniti  di  setole 
biancastre  erette.  Ciascun  elitro  presenta  due  piccole  macchie 
nere  poco  spiccate,  situate  circa  alla  metà,  una  sul  terzo,  l'altra 
sul  quinto  intervallo  e, quest' ultima  un  po'  più  indietro  dell'altra; 
più  in  addietro  si  osserva  talvolta  la  traccia  molto  incerta  di 
qualche  altra  macchia. 

Il  corpo  al  disotto  è  finamente  punteggiato. 

Àrussi  Galla ,  Ganale  Guddà.  Alcuni  esemplari  raccolti  alla  con- 
fluenza Ija  fra  il  14  e  il  15  Aprile  1893. 

Nella  lista  dei  Coleotteri  raccolti  nel  Massai-Land  dal  Dottore 
G.  A.  Fischer  (*)  figura  un  Aphodim  harpalinus,  che  sarebbe  pure 
affine  al  deplanattcs  Roth.  ;  ma  i  caratteri  del  capo  «  confertim 
granoso-punctato  » ,  della  superficie  del  protorace  «  intra  marginem 
UUeraiem  utrinque  calloso^levato  » ,  degli  elitri  coi  solchi  «  catenato- 
punctatisj  tnterstitiis  plants j  confertim  rugoso-punctulatis  > ,  escludono 
ogni  dubbio  che  la  mia  specie  possa  riferirsi  a  quella  di  Gerstacker. 

Oltre  alle  specie  di  Aphodius  sopra  enumerate,  circa  dodici 
rimangono  ancora  a  determinarsi. 

RHYSSEMUS,  Muw. 
187.  Rlàysseiiiiis  ^ermanus,  L. 

Syst.  Nat.  I,  ?,  p.  566.  —  Harold,  Coleopt.  Hefte,  vm,  1871,  p.  26. 
Gerst.  Jahrb.  Hamburg. ,  "Wiss.  Anst.  I,  1884,  p.  48.^ 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1^3.  Due  esemplari. 

Questa  specie,  che  abita  anche  l' Europa,  fii  raccolta  nell'  Eri- 
trea dal  Dott.  Beccari  e  nel  territorio  dei  Massai  dal  Dott.  G. 
A.  Fischer. 

(f)  Jahrbuch  der  Hamburgischen  TVissenschaftlichen  Anstalten  I,  1884,  p.  49. 
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SYBAX,  60HU1. 
188.  Syl>ciz  impressioollis,  Bohbm. 

Sybax  Impressicsollis»  Bohem.  Ins.  Calfr.  II,  p.  987,  t.  1,  f.  D.  6. 
JElypoplatys  lieloptioroides,  Harold,  Beri.  £nt.  Zeit.  1859,  p.  Stl,t.S,f.3. 

L' unico  esemplare  di  questo  rimarchevole  copro&go  fu  trovato 
nel  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  in  Aprile  Ì89S. 

Si  conosceva  del  fiume  Gariep  (Gafreria)  e  del  Fassoglu  e 
Raffray  lo  raccolse  in  Abissinia  nella  regione  fra  Gundet  e  Adua 
fra  i  1000  e  i  2000  metri  di  altitudine. 


CHIRON,  Mao  Lbat. 
189.  Oliiron  punotiooliis,  Habold. 

Beri.  Bnt.  Zeit.,  1802,  p.  402. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 
Abita  la  Gafreria. 

ORPHNUS,  Mac  Lbay. 
190.  Oirplmus  Retila,  n.  sp. 

e/*.  Ovatus,  castaneusj  nitidus,  capite  comu  brevi  erecto  armato, 
prothorace  medio  profunde  triangtUariter  excavatOj  excavatione  basim 
haud  attingente,  elytris  irregtUariter  punctatis  et  obsolete  striatis. 

9 .  Capite  inermi,  prothorace  hand  excavato,  lateribtis  magis 
punctato. 

Long.  lOVj  millim. 

Il  corpo  è  ovale,  di  color  castagno,  lucente  e  superiormente 
glabro.  Sulla  superficie  inferiore  del  corpo,  sui  piedi  e  sui  ma^ 
gini  del  capo  e  del  protorace  si  osservano  peli  giallastri. 

d^.  Il  capo ,  neir  unico  maschio  che  ho  sott'  occhio  è  liscio  e 
porta  nel  mezzo  un  corno  eretto,  corto,  conico  e  leggermente 
schiacciato  dall' avanti  all' indietro. 
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Il  protorace  è  quasi  del  doppio  più  largo  che  lungo;  la  sua 
massima  larghezza  è  un  po'  avanti  la  base;  anteriormente  è 
più  stretto  e  i  lati  sono  arrotondati.  Nel  mezzo  è  longitudinal- 
mente escavato  ;  Y  escavazione  ha  forma  triangolare,  è  profonda, 
ma  poco  ampia  e  invece  di  raggiungere  la  base  come  si  osserva 
in  altre  specie  (per  es.  nel  bilobm  Klug)  cessa  poco  dopo  la  metà. 
I  margini  di  questa  escavazione  al  disopra  sono  taglienti,  pochis- 
simo elevati  e  troncati  verticalmente  in  avanti;  neir intemo  essa 
è  liscia  come  è  liscio  tutto  il  resto  del  protorace,  salvo  alcuni 
punti  scarsi  e  sottili  che  si  osservano  sul  lato  esterno  dei  mar- 
gini deir  escavazione.  Lo  scudetto  ha  forma  di  un  triangolo  a 
lati  curvi  ed  è  liscio. 

Gli  elitri  sono  più  di  due  volte  la  limghezza  del  protorace, 
alla  base  larghi  quanto  esso,  in  addietro  leggermente  attenuati. 
Salvo  la  stria  suturale  ben  marcata,  le  altre  strie  sono  poco 
distinte  e  i  punti  sono  irregolarmente  distribuiti. 

9.  La  femmina,  oltre  la  mancanza  del  corno  ce&lico  e  del- 
l' escavazione  del  protorace ,  si  distingue  anche  perchè  i  lati  di 
questo  presentano  punti  molto  più  numerosi  e  più  grossi  di  quelli 
del  maschio. 

Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Àuata, 
Maggio  1893. 

Secondo  il  Fairmaire  questa  specie  sarebbe  affine  ^*Orphnus 
senegcUensis  Cast. 

HYBOSORUS,  Mac  Lbay. 
191.  IXyl>osox'iis  Illig'ex'i,  Rbichk. 

Ann.  Soc.  Ent.  France,  1853,  p.  88.  —  Gerst.  Jahrb.  Hamburg.  Wiss.  Ansi.  1, 1884,  p.  48. 
Gestro,  Ann.  Mns.  Cìy.  Genova,  S.»  Serie,  XII,  1892,  p.  756. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio  1893.  Alcuni  esemplari. 

Già  raccolto  nei  Somali-Isa  dal  M.'*  Antinori. 

Fairmaire  descrive  un  //.  curtulm  di  Kipalapala,  che  somiglia 
air  Illigeri  0). 

(>)  Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.'  Sér.  VII,  1887,  p.  115. 
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PHAEOCHROUS,  Cast. 
192.  Pliaeodirous  Beocarii,  Habolo. 

Coleopt.  Hefle,  VUI,  1871,  p.  S6. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio  1893.  Numerosi  esemplari. 

Gli  esemplari  che  hanno  servito  alla  descrizione  provenivano 
da  Sciotel  e  dal  monte  Zadamba  nel  territorio  dei  Bogos,  ove  fu- 
rono raccolti  dal  D."  Beccari  nel  1870. 

BOLBOOEBàS,  Ribbt. 
193.  Bolbooeras  piiula,  n.  sp. 

Sub'hemisphaericum ,  rufo-ferrugineum  nitidum;  capite  pane 
punclato,  medio  fere  laevi,  inter  oculos  carina  brevi  transversa, 
ciypeo  subrugiUosOj  a  fronte  carina  transversa  disjuncto  ;  prothorace 
parce  punctata;  scutello  tenue  punctulato;  elytris  for  titer  punclato- 
striatiSj  interstitiis  convexis  laevibus;  suòtus  cum  pedibus  fulvo- 
pilosum. 

Long.  7  7»  mill. 

Questa  specie  è  piccola,  molto  accorciata,  quasi  emisferica. 
È  lucente  e  di  un  colore  rosso-ferrugineo.  11  capo  è  poco  pun- 
teggiato; la  punteggiatura  è  un  poco  più  fitta  presso  gli  occhi, 
quasi  mancante  nel  mezzo  fra  gli  occhi,  ove  esiste  una  carena 
breve  trasversale.  Al  disotto  di  questa  carena  è  leggermente 
incavato  per  rialzarsi  un  poco  in  un'altra  carena  leggermente 
inarcata,  che  separa  la  fronte  dal  clipeo.  Questo  é  leggermente 
ruguloso. 

Il  protorace  presenta  pochi  punti,  sparsi  irregolarmente.  Lo 
scudetto  ha  punti  sottili  abbastanza  fitti. 

Gli  elitri  hanno  strie  punteggiate  profonde  e  gli  inten^alli 
Ira  di  esse  sono  notevolmente  convessi. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  ed  i  piedi  sono  rivestiti  di 
lunghi  peli  filivi.  Le  tibie  anteriori  presentano  otto  denti,  dei 
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quali  i  tre  apicali  sono  più  robusti  e  gli  altri  vanno  decre- 
scendo gradatamente. 

Questa  specie  è  molto  vicina  al  cycloidmìij  Fairm.  (^),  del  quale 
ho  il  tipo  sott' occhio;  però  se  ne  distingue  molto  facilmente  per 
il  capo  diversamente  conformato  e  scolpito,  per  il  protorace  non 
impresso  in  avanti,  né  longitudinalmente  solcato,  per  lo  scudetto 
punteggiato  e  per  gli  interstizii  degli  elitri  più  convessi.  Dai  carat- 
teri ora  enunciati  è  pure  esclusa  la  possibilità  di  confondere  questa 
specie  col  senegalense.  Cast. 

L' unico  esemplare  sul  quale  ho  redatto  la  mia  descrizione 
proviene  dall' Auata,  territorio  dei  Boran  Galla,  e  fii  raccolto  nel 
Maggio  1893. 

Kolbe  ha  descritto  nel  1894  (*)  una  dozzina  di  specie  nuove 
di  Bolboceras  tutte  africane  e  specialmente  dei  possedimenti  ger- 
manici. 

TROX,  Fabb. 
194.  Xroz  squalidus,  Oliv. 

Entom.,  I,  4,  p.  1?,  tay,  S,  flg.  12. 
Harold,  Coleopt.  Hefte,  vni,  1871,  p.  28;  IX,  187?,  p.  107. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio  1893.  Raccolto  in  buon  numero  d'esemplari. 

Fu  anche  trovato  nei  Somali-Isa  dal  M."®  Antinori,  insieme  al 
T.  desertorum,  Harold. 

195.  Trox  dentieulatnsy  Oliv. 
fintom.,  I,  4y  p.  13,  tay.  S,  fig.  14,  flh&.  —  Harold,  Coleopt.  Hefte,  IX,  1872,  p.  70. 

Ogaden:  dai  pozzi  di  Laffarugh  ai  pozzi  di  Aberiò,  Settem- 
bre 1892;  Archeisa,  Ottobre  1892;  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà, 
Aprile  1893;  Barderà,  Agosto  1893.  Varii  esemplari. 

Fu  anche  raccolto  nello  Scioa  dal  M."*  Antinori. 


(1)  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXV,  1891.  Compt.  rend.  p.  CCLXXXV. 
(')  Stettin,  entom.  Zeit.  1894,  p.  166  e  seg. 


332  R.   GESTRO 

Sabfam.  MELOLONTHIin. 

SERICA,  Mac  Leat. 

196.  Serica,  g'allana,  Brbksks. 

Add.  Mu8.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  Sl7. 

Arassi  Galla,  Ganale  Gudda,  Marzo-Aprile  1893. 

HOMALOPLIA,  Stkph. 

197.  Homaloplia  fla^^a,  Bbbnskb. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XY,  1805,  p.  217. 

Arassi  Galla,  Ganale  Gudda,  Marzo-Aprile  1893. 

EMPECAMENTA,  Bbenbkb. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  218. 

198.  £2iiipeoaiiienta  pilifera,  Bbskso. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.a  Serie,  XV,  1895,  p.  218. 

Arassi  Galla,  Ganale  Gadda,  Marzo-Aprile  1893. 

ARCHOC AMENTA,  Bbbnikb. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895«  p.  218. 

199.  Ajroliooamenta  fla^^a,  ^bbnske. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.a  Serie,  XV,  1805,  p.  218. 

Arussi  Galla,  Ganale  Gudda,  Aprile  1893. 

PACHYCAMENTA,  Bbbhskb. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  219. 

200.  Paoliyoamenta  Oestroi,  Bremskb. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  220. 

Boran  Galla,  Maggio  1893. 
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PEGYLIS,  EtticHs. 

201.  Pes'ylis  Oestroi,  Bbensks. 

Ann.  MU8.  Civ.  Genova,  8>  Serie»  XV,  lg9&,  p.  S21. 

Boran  Galla,  Maggio  1893. 

202.  Pe^T^lis  T^estita,,  Bsensu. 

Ann.  Mu8.  Civ.  Genova,  S.»  Serie,  XV,  1895,  p.  222. 

Boran  Galla,  Maggio  1893. 

Il  Kolbe  ha  pubblicato  nel  1894  (^)  due  nuove  specie  del 
genere  Pegylis,  la  rufolineata  del  lago  Victoria  e  la  Neumanni 
dei  dintorni  di  Tanga  (Africa  orientale  germanica). 

SCHIZONYCHA,  Blanch. 
203.  SoliizonyobA  squ.ciiiiu.la.ta.,  Brenske. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  223. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 

204.  SoKizonyolia,  n.  sp.?  Brenskb. 
Ann.  MuB.  civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  228. 

Arussi  Galla  e  Boran  Galla,  Aprile-Maggio  1893. 

205.  Seliizonyolia  parvula,  Brbnske. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  224. 

Boran  Galla,  Maggio  1893. 


(1)  Beitràge  zur  Kenntniss  der  Melolonthiden.  I.  Uebersicht  der  Melolonthinen, 
Leucopholinen  und  Schizonychinen  Africas  (Ann.  Soc.  Entom.  Belgique,  XXXVIII, 
1804,  p.  568). 
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206.  Sol^izonyolia.  geMcLtieL^  Bbbnskb. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  214. 

Arussi  Galla  e  Boran  Galla,  Aprile-Maggio  1893. 

207.  SoliizonyoKa  Bottegro^»  Brerjkb. 
Ann.  Mu8.  Cìy.  Genova,  2.»  Serie,  XY,  1895,  p.  2i4. 

Arussi  GaUa,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893. 

Subfam.  &UT£LINI. 

ANOMALA,  Sam. 

208.  A.noina.lci  simllis,  Lansb. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVI,  1862.  Compt.  rend.  p.  XXIV.  —  Miss.  Recoil, 
Colóopt.,  1882,  p.  24.  —  Brenske,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1995,  p.2M. 

Arussi  Galla  e  Boran*  Galla,  Marzo-Maggio  1893. 
Specie  già  raccolta  dal  Révoil  nei  Somali. 

POPILLIA,  Sbbv. 
209.  Popillia  Mpunotata,  Fabs. 

T'rlchlus  blpunctatus,  Fabr.  Mant.  Insect.,  I,  p.  25. 

Popllla  blpunctata.  Cast.,  Hist.  nat.  Coléopt.,  n,  p.  138.  —  King,  Peters 
Reis.  n.  Mossamb.,  1862,  p.  260.  —  Gerst.  Deckens  Reis.,  1873,  p.  109.  —  Fairm.,  Ann. 
Soc.  Ent.  France,  6.»  Sér.,  VII,  1887,  p.  124.  —  Kraatz,  Deutsche  Entom.  Zeitschr.. 
1892,  p.  190. 

L'unico  esemplare  raccolto  dal  cap.  Bottego  proviene  dagli 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 

È  una  specie  molto  sparsa;  il  Museo  Civico  di  Genova  ne 
possedè  esemplari  raccolti  dal  Fornasini  a  Inhambane  (Mozam- 
bico), del  Capo  di  Buona  Speranza  e  di  Delagoa  Bay. 
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210.  Popillia.  mlnusoula^  Harold. 

Poplllia  xnlnuscula,  Harold,  Stett.  Ent.  Zeit.  XL,  1879,  p.  333.  —  Kraatz, 
Deut.  Ent.  Zeit.,  1802,  p.  S33. 
^annopoplUla  xninusoala,  Kolbe,  Stettin,  entom.  Zeit.  18M,  p.  260. 

Cormoso,  Aprile  1893;  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893. 
Raccolta  in  abbondanza,  sopratutto  in  quest'ultima  località. 

L'ho  confrontata  con  un  esemplare  che  il  Museo  Civico  di 
Genova  ebbe  dall'autore,  il  quale  descrisse  la  specie  sopra  indi- 
vidui scoperti  a  Zanzibar  da  Hildebrandt. 

ADORETUS,  Cast. 

211.  Ardore  tue  g^allan-as,  Bbknskb. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.a  Serie,  XV,  I8$KS,  p.  224. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893. 

212.  A.<loretiis  Botte^ol,  Brknskb. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  225. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893. 

213.  A.doz*etiis  Falrmairei,  Bbbnskb. 

Ann.  MuB.  civ.  Genova,  2.a  serie,  XV,  1805,  p.  225. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 

214.  A.<lox-etus  spinosus,  Brbnske. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.^^  Serie,  XV,  189 i,  p.  225. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 

215.  A.doretii8  minutulus ,  Bbenbkb. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.a  serie,  XV,  1895,  p.  225. 

Boran  Galla,  Maggio  1893. 
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216.  A.<loz*etiis  lineatos,  Bebhskb. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.^  Serie,  XV,  180&,  p.  S85. 

Boran  Galla,  Maggio  1893. 

Il  genere  Adorelus,  secondo  il  catalogo  di  Gemminger  e  Harold 
ed  il  suo  supplemento  pubblicato  nel  1891  dal  Nonfried  (^),  è 
rappresentato  da  oltre  un  centinaio  di  specie,  alle  quali,  oltre 
quelle  scoperte  dal  Bottego  e  qui  sopra  enumerate,  se  ne  devono 
aggiungere  altre  descritte  da  Sharp,  Nonfried,  Fairmaire,  Brenske 
e  provenienti  da  diverse  regioni. 

Sabfam.  DYNA8TINI. 

HETER0NYCHU8,  Bd»m. 

217.  Heteronyolms  otitusifìrons,  Faibv. 

Ann.  Soc.  Entom.  Belg.  XXXVII,  1893,  p.  19. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

Ho  confrontato  V  unico  esemplare  del  viaggio  di  Bottego  col 
tipo  della  specie  esistente  nel  Museo  Civico  di  Gtenova  e  rac- 
colto presso  il  lago  Gialalaka,  nello  Scioa,  dal  Dr.  V.  Ragazzi. 


(')  L*elenco  dei  Rutelidi  descritti  dopo  la  pubblicazione  del  Catalogo  di  Oemminger 
e  Harold,  di  A.  F.  Nonfried  —  lavoro,  come  tutti  quelli  di  questo  genere,  di  ana 
grande  ed  incontestabile  utilità  per  gli  entomologi  che  si  occupano  di  sistematica 
e  che  hanno  collezioni  da  ordinare  —  contiene  alcune  inesattezze  che  mi  rigaa^ 
dano  e  che  perciò  mi  permetto  di  rilevare. 

Nella  citazione  del  genere  JHcauìooephalua  non  é  indicato  che  il  solo  Tolome  e 
sono  ommessi  Tanno  e  la  serie  ;  per  cui  non  si  intende  se  si  tratti  dei  volume  T 
della  prima  o  della  seconda  serie-  Coloro  che  sanno  quanti  sudori  costino  le  ri- 
cerche bibliografiche,  non  troveranno  inopportuna  questa  mia  osservazione. 

La  ParcLstasia  nigra»  che  egli  enumera  come  specie,  fU  descritta  da  me  non 
come  specie  distinta,  ma  come  varietà  della  P.  Zoraldae^  a  pag.  515  e  non  514. 
Inoltre  la  P.  Zoraidae,  secondo  il  Ritsema  (Notes  from  the  Leyden  Museum,  vn, 
1885),  è  sinonimo  di  Caelidia  marginata»  Boisd. 

L*  autore  annovera  un  Trigonastomum  Comottt,  Gestro  (Ann.  Mus.  Civ.  Oenova. 
XVn,  p.  308).  Io  ho  descritto  negli  Annali  citati  e  nel  volume  XVIII  della  prima 
serie  (non  XVII),-  a  pag.  308,  una  TrigonoUmut  CùmotU^  che  è  un  Ca^abioo,  e  non 
ho  mai  pubblicato  specie  nuove  di  Trtgonostomunt» 
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PHYLLOGNATHUS,  Eschsch. 
218.  Pb.^llog'na.tlms  striotioeps,  Fatbm. 

Ann.  Soc.  Entom.  Belg.  XXXYII,  1893,  p.  21. 

Arassi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

Pare  che  questa  specie  sia  abbastanza  comune  nello  Scioa, 
perchè  tanto  il  M.»«  Antinori  quanto  il  Dr.  Ragazzi  ve  l' hanno 
rinvenuta  in  discreto  numero. 

Subfam.  GETONINI. 

GENYODONTA,  Bubm. 

219.  Oenyodonta  «Jansonli ,  n.  sp. 

Subparallela,  parum  convexa,  capite  nigroj  processu  medio  oc- 
cipitali, carinis  lateralibm  clypeoque  rufis,  hoc  elongato  antrorsum 
reflexo  et  valde  angustato  ;  prothorace  antrorsum  angustato  et  valde 
declivi,  nigro  opaco,  lateribus  rufo^iarginatis,  tenue  et  sparsim 
puìictulato  ;  scutello  nigro  nitido,  elytris  alutaceis,  ordinibus  puncto- 
rum  longittuiinalibus  obsoletissimis ,  flavis,  sutura,  basi  et  apice 
vittisque  duabus  utrinque,  una  marginali  a  basi  ultra  dimidium 
extensa,  altera  media  apicali,  apice  truncatis,  nigris  ;  pygidio  nigro 
apice  rufo;  corpore  subtus  nitido  nigro,  pectoris  lateribus,  processu 
mesosternali  pedibusque  rufis;  tibiis  antieis  ((/*)  inermibus. 

Long.  20  V,  mill. 


Otnyodonta  Jatuonii ,  n.  ip. 
Capo  del  /. 


Questa  specie  è  molto  diversa  dalle  altre,  specialmente  per  la 


Ann.  del  Mus.  Civ,  di  St.  Nat.  Serie  8.%  Voi.  XV  (18  Luglio  1805) 
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torma  del  capo;  l'armatura  dell'occipite  (nel  mascliìo)  somiglia 
a  quella  della  G.  flavomaculata,  Fabr.,  ma  la  apofìsi  mediana  è 
più  lunga  e  diretta  più  in  basso  e  le  carene  laterali,  che  si 
continuano  sui  lati  del  clipeo,  sono  più  corte.  11  clipeo  è  asso- 
lutamente diverso;  infatti  esso  in  avanti  si  ristringe  molto; 
all'apice  è  troncato  e  leggermente  sinuato  nel  mezzo;  la  por- 
zione che  si  ripiega  in  alto  è  più  lunga  che  nella  flavomarulata 
e  &  col  resto  un  angolo  quasi  retto  ;  inoltre  la  superficie  po- 
steriore del  clipeo  è  longitudinalmente  carenata.  Il  clipeo  e  le 
armature  occipitali  sono  rossastri ,  il  resto  del  capo  é  nero. 

Il  protorace  si  ristringe  molto  in  avanti,  ove  è  anche  molto 
declive;  esso  è  opaco,  con  punti  sottili  e  poco  fitti;  il  suo  colore 
è  nero,  ma  i  suoi  lati  hanno  un  orlo  rossastro  lucente.  Lo  scu- 
detto è  ampio,  nero  lucente  con  punte^atura  estremamente  fine. 
Gli  elitri  sono  in  gran  parte  giallastri  ;    la  sutura  e  la  por- 
zione scutellare  hanno  un  orlo  nero  stretto; 
la  base  e  l' apice  sono  largamente  orlati  dì 
nero  ;  la  tinta  nera  della  base  si  continua 
sul  mai^ne  laterale  formando  una  striscia 
che,  dilatandosi  alquanto  in  addietro,  cessa 
troncata   un  po'  al  di  là  della  metà;  la 
tinta  nera  dell'  apice  emette  un  prolunga- 
mento largo  e  corto  che  sì  rÌvo^  in  avanti 
ed  è  pure  troncato  alla  sua  estremità.  Le 
serie  longitudinali  di  punti  sono  appena  marcate  alla  base  e 
quasi  invisibili  sul  resto  dell'  elitro.  Il  pigidio  è  rossastro  al- 
l' apice  e  la  tinta  nera  della  base  forma  un  prolungamento  nel 
mezzo. 

La  superfìcie  inferiore  del  corpo  è  nera,  lucente,  coi  lati  del 
petto  ed  i  piedi  rossastri  ;  1'  apofìsi  del  mesostomo,  che  è  pure 
rossastra,  è  ristretta  ed  ottusa  all'apice.  L'addome  è  lon^tudi- 
nalmente  solcato  nel  mezzo. 

La  forma  del  capo  e  l' opacità  del  protorace  danno  a  questa 
specie  un  aspetto  aberrante  e  caratteristico.  Disgraziatamente  essa 
è  rappresentata  finora  da  un  solo  esemplare.  L'  unico  maschio 
fu  scoperto  dal  cap.  Bottego  negli  Arussi  Galla  il  6  Maggio  1893. 
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Dedico  la  nuova  Genyodonta  all'  egregio  entomologo  Oliver 
E.  Janson,  in  segno  di  riconoscenza  per  V  aiuto  che  egli  mi  ha 
sempre  prestato  nei  miei  studi  sopra  i  Cetonidi. 

LEUCOCELIS,  BuRM, 
220.  I^euoooells  ooerulesoens,  Lahbb. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVI,  1882,  Compt.  rend.  p.  XXVni. 
Miss.  Révoil,  1882,  p.  38,  tav.  I,  fig.  5. 

Arussi  Galla,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893. 
Due  esemplari. 

Questa  specie  fu  scoperta  dal  Révoil. 

221.  ILieuoooelis  disoioollis ,  Blanch. 

Ozytliypea  discicollis,  Blanch.  Cat.  Coll.  Ent.  1850,  p.  11. 
I^encocells  dlsolcsollis*  ReichOf  Voy.  Abyss.  Ferr.  Oalin.,  p.  358,  tav.  22, 
flg.  1. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Vari  esemplari. 


PACHNODA.  BuBM. 
222.  PaoKnoda.  tlioraoioa,  Fabb. 

Oetonla  thoraolca,  Fabr.  Syst.  Ent.  p.  47. 

IPaolinoda  tlioracica,  Schaum,   Ann.  Soc.  Ent.  Frane.  2.«  Sér.,  II,  1844, 
pag.  387. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare  a  elitri  intera- 
mente neri. 

DIPLOGNATHA,  Goby  et  Pebch. 
223.  I>iplo^na.tliCi  silicea. ,  Mao  Leat. 

III.  Zool.  S.  Afric.  ni,  p.  22.  —  Gerst.  Decken*8  Reis.  1873,  p.  103.  —  Jahrb.  Hamb. 
i;^  iss.  Anstalt.  1884,  p.  47.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.e  Sèrie,  VII,  1887,  p.  131. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Vari  esemplari. 
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CYMOPHORUS,  KiBBY. 
224.  O^^mophorus  intinisiisi ,  Blanch. 

Ptychophorus  Intrusus ,  Blanch.  Cat.  Coll.  Ent.  Mus.  Par.  1S50,  p.  43. 
Oymoplioras  intrusus ,  Westw.  Thes.  Ent.  Oxon.  1874,  p.  18,  tav.  Vin,  fig.  7. 

I  tre  esemplari,  piuttosto  abrasi,  raccolti  dal  Cap.  Bottego 
negli  Arussi  Galla  in  Aprile  e  fra  i  Boran  Galla,  Auata,  Maggio 
1893,  probabilmente  spettano  a  questa  specie,  che  fii  indicata 
deir  Africa  australe  orientale.  Credo  di  potervi  pure  riferire  un 
quarto  esemplare  raccolto  dal  tenente  F.  Derchi  a  Cheren,  fra 
i  Bogos  nel  1893  e  regalato,  insieme  al  C.  k-maculaliiSj  RafF.  e 
ad  altri  interessanti  insetti,  al  Museo  Civico  di  Genova. 


225.  Oymopli.ox'u.s  liml>a.tus9  n.  sp. 

Niger  nitidus,  parce  albido-piloms  ;  antennis  ptceis;  proihorace, 
marginibus  basali  et  apicali  punctoque  margiìmli  ulrinque  excepti^, 
flavo-ferrugineo  ;  elytris  puìictalis^  ad  suturam  slriatis  et  profunde 
sulcatis;  exius  utrinque  biimpressis;  limbo  marginali  lato  flavo- 
ferrugineo;  pygidio  carina  media  acuta  longitudinali  praedito; 
subtus  cum  pedibus  niger,  tarsis  piceis. 

Long.  9  Va  iiiill* 

Il  corpo  è  piuttosto  stretto  ;  lucente  sopra  e  sotto.  Il  capo  è 
nero,  fortemente  scolpito  di  punti  sul  clipeo,  di  punti  e  rughe 
in  addietro;  il  margine  del  clipeo  in  avanti  è  leggermente  ri- 
piegato in  alto. 

Il  protorace  è  molto  più  largo  alla  base  che  in  avanti,  coi 
lati  quasi  paralleli  e  non  rientranti  alla  base;  il  margine  ba- 
sale nel  mezzo  è  fortemente  sinuato  e  presenta  da  una  parte 
e  dall'ai  tra  j  in  corrispondenza  della  base  dello  scudetto,  una 
piccola  fossetta  tonda;  la  punteggiatura  è  molto  più  leggera  e 
molto  meno  fitta  di  quella  del  capo;  il  colore  è  giallo-ferrugineo; 

• 

ma  i  margini  l)asale  ed  apicale  hanno  un  orlo  stretto  nero  e 
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vi  è  un  punto  anche  nero  su  ciascun  lato  un  po'  prima  della 
metà.  Lo  scudetto  è  grande,  nero  con  pochi  punti  sparsi. 

Gli  elitri  sono  neri  e  lucenti,  con  punti  leggeri  e  poco  fitti, 
disposti  quasi  regolarmente  in  serie  longitudinali  all'  interno,  più 
fitti  e  disordinati  verso  i  lati  ;  nella  depressione  lungo  la  sutura 
vi  é,  per  ciascun  lato ,  una  doppia  coppia  di  strie.  Ciascun  elitro 
ha  due  depressioni  foveiformi,  una  omerale  punteggiata,  l'altra 
verso  la  metà,  striolata  e,  a  cominciare  dalla  sinuosità  omerale, 
una  striscia  giallo-ferruginea  come  il  colore  del  protorace,  che 
rasenta  il  margine  laterale  e  termina  all'apice. 

Le  tibie  anteriori  sono  dilatate  e  profondamente  sinuate  al- 
l' apice. 

Boran  Galla,  Uelmal,  Giugno  1893.  Un  esemplare. 

Fam.  BUPRESTIDAE. 

STERNOCERA,  Eschsch. 

226.  tSternocera.  Boucardì,  Ed.  Saund. 

fe$ternocera  Boucardi,  Ed.  Sauud.,  Cist.  Entom.  1,  1874,  p.  219.  —  Gerst. 
.Tahrb.  Hamburg.  Wiss.  Anstalt.  I,  1884,  p.  51.  —  Kerrem.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg. 
t.  XXXII,  1888,  p.  79,  tav.  I,  fig.  5. 

SSternocera  multiixupressa,  Fairm.,  Auu.  Soc.  Ent.  Frane.  6.«  Sér.  VII, 
U87,  p.  137. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Maggio  1893;  Cormoso,  Aprile 
1893. 

Il  numero  e  la  grandezza  delle  macchie  degli  elitri  nella  serie 
abbastanza  numerosa  di  esemplari  raccolti  dal  cap.  Bottego,  è 
molto  variabile;  in  alcuni  le  macchie  sono  molto  avvicinate  e 
separate  soltanto  Tuna  dall'altra  da  una  sottile  linea;  però  in 
nessuno  sono  confluenti  in  modo  da  formare  una  vera  fascia 
come  nella  var.  descritta  dal  Kerremans  (^)  col  nome  di  zanata 
e  ridescritta  e  figurata  dal  Kraatz  (*)  con  quello  di  fasciata. 


(»)  Loc.  cit.  p.  80. 

(*)  Ueber  Varietaten  Aer  Sternocera  i/oi«;ardi.  Deutsche  entomol.Zeitschr.t.  XXXII. 
1888,  p.  416,  tav.  V,  flg.  22. 
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n  genere  Stemocera  è  rappresentato  nel  paese  dei  Somali  e 
regioni  vicine  da  un  buon  numero  di  specie,  oltre  la  Boucardi. 
Posso  citare  infetti  le  seguenti  :  Hildebrandti,  Har.,  cariosicoUis 
Fairm.,  Gerstaeckeri,  Kerrem.,  syriaca,  Saund.,  Remili,  Fairm., 
foveopubem,  Fairm.,  lucliferaj  Klug, /Twntert,  Waterh., /VscAm, 
Quedenf. ,  pulchra  Waterh. 

JU£X)DIS,  EscascH. 
227.  «Juloclis  semiimpressa,  Fàibm. 

Ann.  Soc.  Eni.  Belg.,  XXXV,  1891.  Compt.  rend.  p.  CCLXXXvn. 

Un  esemplare  raccolto  negli  Arussi  Galla,  in  Maggio  1893, 
corrisponde  al  tipo  di  Fairmaire  interamente  bronzato.  Un  altro, 
della  stessa  provenienza,  ha  gli  elitri  cianei  e  lo  stesso  si  osserva 
in  due  esemplari  trovati  fra  i  Gormoso.  Però  tutti  gli  esemplari 
a  elitri  cianei,  come  anche  quello  raccolto  dal  Von  Hòhnel, 
sono  più  piccoli  del  primo  e  costituiscono  una  varietà  molto 
distinta.  I  due  esemplari  del  Von  Hòhnel  da  me  confrontati 
portano  V  indicazione  :  «  Taveta  » . 

AGELIÀ,  Cast,  et  Gobt. 
228.  Amelia,  plaoida.,  Geest. 

Jahrb.  Hamburg.  Wiss.  Anstalt.  I,  1884,  p.  51. 
Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Frane,  6-»  Sér.,  VII,  18S7,  p.  141. 

Due  esemplari:  Auata,  fra  i  Boran  Galla,  Maggio  1893; 
Arussi  Galla,  Maggio  1893. 

Della  stessa  regione  si  conoscono,  oltre  la  placida,  le  tre  specie, 
seguenti. 

A,  tricolor  Fairm.  (^),  che,  secondo  l'autore,  è  molto  aflSne 
alla  placida;  ma  questa  ha  la  &scìa  giallastra  basale  degli  elìtri 
obliqua,  la  posteriore  ovale  e  la  macchia  aureo-cuprea  dell' apice, 
laterale,  mentre  nella  tricolor  sarebbe  semplicemente  apicale; 


(*)  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVUI  1884,  Compt.  rend.  p.  LXXIII.  ~  Ann.  Soc.  Ent. 
Frane,  «.e  sér.  VII,  1887,  p.  140. 
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inoltre  le  due  specie  differiscono  per  la  colorazione  dell' addome 
e  dei  piedi. 

A.  morosa  Fairm.  (^),  che  non  ha  tinta  cuprea  sulla  testa,  sul 
protorace  e  suir  apice  degli  elitri. 

A.  obtusicollis  Fairm.  (*),  riconoscibile  per  la  forma  particolare 
del  protorace,  che  ha  i  margini  laterali  sinuosi  nel  mezzo  e  un 
poco  rientranti  alla  base  e  per  gli  elitri,  che  hanno  ciascuno 
due  macchie  grandi  gialle. 

Le  altre  Agelia  Africane  sono:  la  Lordi  Walk.  (•)  d'Egitto, 
della  quale  Waterhouse  da  una  bella  figura  nel  suo  Aid  to  the 
identification  of  Insects  (I,  tav.  84)  ;  la  Peteli  Gory  (*)  dell'in- 
terno deir  Africa  ed  una  nuova  specie  scoperta  dal  Dr.  Y.  Ragazzi 
nello  Scioa,  della  quale  faccio  seguire  la  descrizione. 

• 

Amelia  I^a^azzii,  n.  sp. 

Elongata^  ntgro-<:yanea ,  nitida  j  parce  albido-pilosula  j  capile 
prothoracisque  vitto  marginali  basi  internista  aureo-cupreis  ;  elytris 
viridescentibits,  fasciis  dìmbus  latis,  anteriore  basali  extm  dilatata, 
posteriore  pone  medium  sita,  flavis;  subtus  violacea j  densim  albido- 
pilostUa;  pedibus  violaceis,  tarsis  viridescenXibtcs, 

Long.  17-21  mill. 

Il  capo  è  aureo-cupreo  splendente,  con  uno  stretto  orlo  orbitario 
ed  i  lati  verdi,  leggermente  incavato  fra  gli  occhi  e  densamente 
rugoso  ;  le  antenne  sono  larghe,  nere,  cogli  articoli  basali  violacei. 

Il  protorace  è  trapeziforme,  coi  lati  quasi  dritti,  col  margine 
anteriore  leggermente  bisinuato  ed  il  posteriore  fortemente  lo- 
bato nel  mezzo;  il  disco  presenta  una  linea  mediana  longitudi- 
nale quasi  liscia,  a  fianco  della  quale  vi  è  una  punteggiatura, 
che  sui  lati  si  converte  in  rugosità;  fra  la  porzione  punteg- 


(>)  Ann.  Soc.  Ent.  Frane.  6.e  Sér.  VII,  1887,  p.  141. 

(*)  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVIII,  1884.  Compt.  rend.  p.  LXXm.  —  Ann.  Soc.  Ent. 
Frane.  6.«  Sér.  VH,  1887^  p.  14). 

(s)  Coleopt.  collect,  by  J.  K.  Lord,  1871,  p.  13. 

(*)  Mon.  Bupr.  Suppl.  p.  51,  tav.  10,  f.  51,  (proxtma  Thoms.  Tjpì  Buprest.  1878, 
p.  15). 
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giata  e  quella  rugosa  vi  è ,  da  una  parte  e  dall'  altra  una  fos- 
setta abbastanza  profonda,  situata  un  poco  dietro  la  metà.  Il 
disco  è  ner(H;ianeo  e  i  lati  sono  invece  aureo-cuprei;  però  la 
tinta  aureo-cuprea  non  raggiunge  la  base. 

Gli  elitri  sono  poco  più  larghi  del  protorace,  paralleli,  poco 
dilatati  nel  mezzo  e  poco  ristretti  verso  T apice,  che  è  sottil- 
mente denticolato.  Sono  nero-cianei,  ma  con  tendenza  al  verde 
ed  hanno  una  &scia  comune  basale  ed  un'  altra  situata  dopo 
la  metà;  ambedue  queste  &scie  sono  (negli  esemplari  sea*lii) 
di  un  color  giallo-testaceo;  la  basale  ai  lati  si  allarga  spin- 
gendosi in  addietro;  la  posteriore  si  ristringe  verso  la  sutura. 
La  superficie  è  scolpita  di  punti  piccoli,  irregolari  e  piuttosto 
fitti,  i  quali  verso  V  apice  confluiscono  dando  luogo  ad  una  specie 
di  rugosità  ;  ciascun  elitro  ha  inoltre  leggerissime  coste  longitu- 
dinali, poco  visibili  alla  base,  più  marcate  nel  mezzo  e  confuse 
in  addietro  colla  rugosità  apicale. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  violacea  e  vestita  di  peli 
biancastri  corti  e  delicati;  nel  maschio  questi  peli  sono  più 
lunghi,  sopratutto  nelle  parti  mediane  del  petto.  L' addome  nella 
femmina  è  interamente  violaceo  e  1'  ultimo  suo  segmento  pre- 
senta una  lieve  intaccatura;  nel  maschio  invece  i  tre  ultimi 
segmenti  sono  rossastri  e  V  ultimo  é  profondamente  smarginato. 
I  piedi  sono  violacei  come  l'addome;  soltanto  i  tarsi  hanno  ri- 
flessi verdi. 

L'  A.  Ragazza  confrontata  eoli'  A.  placida,  ha  gli  elitri  più 
lunghi ,  più  stretti  e  più  paralleli ,  la  testa  meno  fortemente  ru- 
gosa, il  protorace  un  poco  più  largo  alla  base  e  meno  punteggiato 
sul  disco.  Inoltre  nella  placida  la  &scia  basale  degli  elitri  è 
interrotta  alla  sutura  e  lascia  allo  scoperto  il  callo  omerale  e 
un  sottile  orlo  basale  e  la  fescia  posteriore  è  pure  interrotta  alla 
sutura  e  di  forma  ovale.  La  superficie  inferiore  è  pure  molto 
diversa  nelle  due  specie  per  colorazione,  essendo  nella  Ragazzii 
tutta  violacea  e  nella  placida  violaceo  soltanto  V  addome  ed  il 
petto  aureo-cupreo. 

Fu  raccolta  in  discreto  numero  a  Farrè,  nello  Scioa,  in 
Agosto  1887.  Sento  il  dovere  di  dedicare  questo  magnifico  Bupre- 
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stide  al  Dottore  Vincenzo  Ragazzi ,  il  quale,  durante  il  suo  lungo 
soggiorno  nello  Scioa,  ove  era  Direttore  della  stazione  italiana 
di  Let-Marefià  e  nell'Eritrea,  ha  sempre  atteso  con  passione  e 
perizia  alle  raccolte  zoologiche,  tanto  da  radunare  materiali  vera^ 
mente  preziosi  per  lo  studio  della  &una  di  quei  paesi. 

8TERASPIS,  Sol. 
229.  Steraspiis  oolossa.,  Harold. 

Mouatsb.  Akad.  Wiss.  Beri.,  1B7S,  p.  214.  —  Gerst.  Jahrb.  Hamburg. 
Wiss.  Anstalt.  1, 1884,  p.  51.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Eni.  Belg.,  XXXV,  1891,  p.  cclxxx. 

Un  solo  esemplare.  Boran  Galla,  5  Luglio  1893. 

Questa  splendida  specie ,  raccolta  per  la  prima  volta  da 
Hildebrandt  nell'  intemo  di  Zanzibar,  fu  ritrovata  dal  Von  Hòhnel 
nella  regione  intermedia  fra  i  Somali  e  il*  territorio  dei  Massai. 

PSILOPTERA,  Sol. 
230.  Psiloptera  pulbif Von»  ,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Bnt.  Belg.,  XXXV,  1801.  Compt.  Hend.  p.  cclxxxix. 

Somali,  Basso  Ganana,  Luglio  1893. 

L'unico  esemplare  raccolto  dal  cap.  Bottego  corrisponde  in 
tutto  al  tipo  di  Fairmaire,  col  quale  V  ho  confrontato  ;  ma  è  un 
poco  più  piccolo,  misurando  soltanto  20  millimetri. 

Il  tipo  fu  raccolto  dal  Von  Hòhnel  sul  lago  Stefania. 

CHALCOGENIA,  J.  Thoms. 
231.  OliAloog^enia.  con  temp  ta.,  Mann. 

^nthaxia  oontempta,  Mann.  Bull.  Mosc.  1837,  p.  84. 

Somali,  Basso  Ganana,  Luglio  1893. 
Specie  del  Capo  e  della  Cafreria. 

L'unico  esemplare  raccolto  dal  cap.  Bottego,  confrontato  con 
un  esemplare  proveniente  dal  Capo  di  Buona  Speranza,  ne  dif- 
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ferisce  per  il  corpo  un  poco  più  largo  e  per  la  pubescenza 
del  capo  un  poco  più  corta;  negli  altri  caratteri  concorda;  ma 
non  avendone  sott' occhio  una  serie  di  esemplari,  è  difficile  sta- 
bilire se  si  debba  dare  alle  indicate  differenze  un'  importanza 
specifica. 

ANTHAXIA,  £soH8CH. 
232.  A.tktìxeLJLÌWL  soirdidata.,  n.  sp. 

Elongataj  postice  attentuUaj  nigrcxyaneaj  parum  nitida,  capite 
virescent€j  antennis  aeneis,  prothoracis  margine  antico  anguste  viridi, 
elytrorum  basi  leviter  aeneo  marginata,  pygidio  viridi. 

Long.  7  Vi  iiiiU- 

Questa  specie,  a  livrea  molto  umile,  è  di  forma  allungata  e 
piuttosto  ristretta  in  5(4dietro.  Il  colore  è  un  nero  cianeo  molto 
cupo;  il  capo  è  densamente  reticolato  e  munito  di  peli  bianchi 
fini;  esso  ha  riflessi  verdi  ed  il  clipeo,  abbastanza  profondamente 
smarginato,  è  verde;  la  fronte  è  alquanto  convessa  con  due 
leggere  sporgenze  tonde,  e  sul  vertice  si  osserva  una  sottile 
carena  longitudinale  mediana.    Le  antenne  sono  bronzate. 

Il  protorace  è  quasi  due  volte  largo  quanto  lungo  ;  un  po'  più 
largo  alla  base  che  in  avanti  ;  il  margine  anteriore  è  abbastanza 
fortemente  bisinuato,  il  posteriore  quasi  retto,  i  lati  sono  leg- 
germente arrotondati;  il  disco  è  longitudinalmente  elevato  nel 
mezzo,  depresso  e  infossato  sui  lati;  la  scultura  si  compone  di 
una  fitta  reticolatura  a  maglie  ombilicate.  Il  colore  del  proto- 
race è  nero-cianeo,  ma  il  suo  margine  anteriore  presenta  un 
orlo  sottile  verde,  che  si  allarga  leggermente  in  corrispondenza 
degli  angoli  anteriori.  Lo  scudetto  è  pentagonale,  liscio,  di  un 
verde  olivastro. 

Gli  elitri  sono  un  po'  più  di  tre  volte  lunghi  quanto  il  pro- 
torace; alla  base  hanno  la  stessa  larghezza,  dietro  gli  omeri 
sono  fortemente  sinuati ,  nel  terzo  posteriore  attenuati  e  ester- 
namente denticolati  e  arrotondati  all'apice.  La  sporgenza  ome- 
rale è  ben  marcata  e  la  depressione  all'  interno  di  questa  è 
profonda.   La  superficie  è  trasversalmente   e  densamente  rugu- 
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Iosa.  Il  margine  basale  e  la  sutura  alla  base  sono  leggermente 
bronzati. 

Il  pigidio  è  verde  e  scolpito  di  grossi  punti.  Il  corpo  infe- 
riormente è  più  lucente  che  al  disopra  e  reticolato. 

Cormoso,  26  Aprile  1893.  Un  esemplare 

ACMAEODERA,  Ebohsch. 
233.  A.oiii.a.eod.ei:"a.  8ii1>p]:*ci8iiici,  Marb. 

Ann.  Soc.  Bnt.  Prance,  4.«  Sèrie,  VII,  1867,  p.  54. 
Fairm.  ibid.  6.«  Sèrie,  Vii,  1887,  p.  146. 

Cormoso,  Aprile  1893.  —  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893. 
—  Boran  Galla,  Uelmal,  Giugno  1893. 

Questa  graziosa  specie  è  rappresentata  nella  collezione  Bottego 
da  numerosi  esemplari  variabili  pel  colore,  ora  verde  chiaro, 
ora  azzurro-violaceo,  ora  aureo-cupreo.  È  sopra  esemplari  di 
quest'  ultima  tinta  che  Ancey  (Le  Naturaliste,  II,  1880,  p.  62) 
ha  fondato  la  sua  varietà  cuprea. 

Si  trova  anche  nel  Senegal  (Fairmaire  loc.  cit.),  al  Nilo  Bianco, 
in  Abissinia  (Beccari  e  Raffray).  Fra  gli  esemplari  del  paese 
dei  Bogos  raccolti  dal  Dr.  Beccari  nel  1870,  uno  è  di  colore 
violaceo  scuro,  quasi  nero.  Révoil  V  ha  raccolta  a  Zanzibar. 

234.  Ax^voLBL^o^ewL  elevata  9  Kluo. 

Symb.  Phys.  dee.  I,  6,  tav.  I,  fig.  6.  —  Fairm.  Miss.  Révoil,  Coléopt.  1882,  p.  54. 
Gestro,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  S.«  Serie,  XII,  1802,  p.  758. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Questa  specie  della  Nubia  e  dell'  Abissinia,  fii  già  raccolta  nei 
Somali  dal  Révoil  e  dal  Brichetti-Robecchi. 

8PHEN0PTERA,  Sol. 
235.  Spli.eiiopte]:*a.  sene^Alensis  ,  Cast,  et  Gort. 

Monogr.  II,  1839,  p.  36,  tav.  9,  fig.  56. 

» 

Barderà,  Agosto  1893.  Un  esemplare. 
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ferisce  per  il  corpo  un  poco  più  largo  e  per  la  pubescenza 
del  capo  un  poco  più  corta;  negli  altri  caratteri  concorda;  ma 
non  avendone  sott' occhio  una  serie  di  esemplari,  è  difficile  sta- 
bilire se  si  debba  dare  alle  indicate  differenze  im'  importanza 
specifica. 

ANTHAXIA,  EsoHscH. 
232.  A.iitìxeLJLÌWL  eioz*did.cita,  n.  sp. 

ElongcUaj  postice  aUenuata,  nigrchcyanea,  parum  nitida^  capite 
vtrescentej  antennis  aeneis,  prothoracis  margine  antico  anguste  viridi, 
elytrorum  basi  leuiter  aeneo  marginataj  pygidio  viridi. 

Long.  7  Vg  mill- 

Questa  specie,  a  livrea  molto  umile,  è  di  forma  allungata  e 
piuttosto  ristretta  in  £(4dietro.  Il  colore  è  un  nero  cianeo  molto 
cupo  ;  il  capo  è  densamente  reticolato  e  munito  di  peli  bianchi 
fini;  esso  ha  riflessi  verdi  ed  il  clipeo,  abbastanza  profondamente 
smarginato,  è  verde;  la  fronte  è  alquanto  convessa  con  due 
leggere  sporgenze  tonde,  e  sul  vertice  si  osserva  una  sottile 
carena  longitudinale  mediana.   Le  antenne  sono  bronzate. 

Il  protorace  è  quasi  due  volte  largo  quanto  lungo  ;  un  po'  più 
largo  alla  base  che  in  avanti  ;  il  margine  anteriore  è  abbastanza 
fortemente  bisinuato,  il  posteriore  quasi  retto ,  i  lati  sono  leg- 
germente arrotondati;  il  disco  è  longitudinalmente  elevato  nel 
mezzo,  depresso  e  infossato  sui  lati;  la  scultura  si  compone  di 
una  fitta  reticolatura  a  maglie  ombilicate.  Il  colore  del  proto- 
race è  nero-cianeo,  ma  il  suo  margine  anteriore  presenta  un 
orlo  sottile  verde,  che  si  allarga  leggermente  in  corrispondenza 
degli  angoli  anteriori.  Lo  scudetto  è  pentagonale,  liscio,  di  un 
verde  olivastro. 

Gli  elitri  sono  un  po'  più  di  tre  volte  lunghi  quanto  il  pro- 
torace; alla  base  hanno  la  stessa  larghezza,  dietro  gli  omeri 
sono  fortemente  sinuati ,  nel  terzo  posteriore  attenuati  e  ester- 
namente denticolati  e  arrotondati  all'  apice.  La  sporgenza  ome- 
rale è  ben  marcata  e  la  depressione  all'  interno  di  questa  é 
profonda.   La  superficie  è  trasversalmente   e  densamente  rugu- 
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Iosa.  Il  margine  basale  e  la  sutura  alla  base  sono  leggermente 
bronzati. 

Il  pigidio  è  verde  e  scolpito  di  grossi  punti.  Il  corpo  infe- 
riormente è  più  lucente  che  al  disopra  e  reticolato. 

Cormoso,  26  Aprile  1893.  Un  esemplare 

ACMAEODERA,  Ebohsoh. 
233.  A.oiii.a.eod.ei:"Ci  8u.1>p]:*ci8ina.,  Marb. 

Ann.  Soc.  Bnt.  Prance,  4.«  Sèrie,  VII,  1867,  p.  54. 
Fairm.  ibid.  6.'  Sèrie,  Vii,  1887,  p.  146. 

Cormoso,  Aprile  1893.  —  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893. 
—  Boran  Galla,  Uelmal,  Giugno  1893. 

Questa  graziosa  specie  è  rappresentata  nella  collezione  Bottego 
da  numerosi  esemplari  variabili  pel  colore,  ora  verde  chiaro, 
ora  azzurro-violaceo,  ora  aureo-cupreo.  È  sopra  esemplari  di 
quest'  ultima  tinta  che  Ancey  (Le  Naturaliste,  II,  1880,  p.  62) 
ha  fondato  la  sua  varietà  cuprea. 

Si  trova  anche  nel  Senegal  (Fairmaire  loc.  cit.),  al  Nilo  Bianco, 
in  Abissinia  (Beccari  e  Raflfray).  Fra  gli  esemplari  del  paese 
dei  Bogos  raccolti  dal  Dr.  Beccari  nel  1870,  uno  è  di  colore 
violaceo  scuro,  quasi  nero.  Révoil  T  ha  raccolta  a  Zanzibar. 

234.  A.oiiLCieod.e]:*ci  ele^Ata,  Kluo. 

Symb.  Phys.  dee.  I,  6,  tav.  I,  fig.  6.  —  Fairm.  Miss.  Rèvoil,  Colèopt.  1882,  p.  54. 
Gestro,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  S.«  Serie,  XII,  1892,  p.  758. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Questa  specie  della  Nubia  e  dell'  Abissinia,  fii  già  raccolta  nei 
Somali  dal  Révoil  e  dal  Brichetti-Robecchi. 

8PHEN0PTERA,  Sol. 
235.  Spli.eiiopte]:*ci  sene^Alensis  ,  Cast,  et  Gort. 

Monogr.  II,  1839,  p.  36,  tav.  0,  flg.  56. 

Barderà,  Agosto  1893.  Un  esemplare. 
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236.  Splienopteira.  quinquepunotata ,  Cast,  et  Gobt. 

MoDOgr.  Il,  p.  26,  tav.  7,  fig.  37. 

Somali,  Basso  Ganana,  Agosto  1893.  Un  esemiJare. 
Abita  il  Senegal. 

237.  6pli.eiioptei*a.9  sp.  ? 

Cormoso,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

238.  Splienoptez*a ,  sp.  ? 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

239.  Splienoptera.  jul>a.na,  n.  sp. 

Subovataj  abìrreviata,  obscure  cuprea j  nitida j  capite  lato,  anlice 
viridi  metallicOj  rnedio  Imigitudinaliter  profunde  impresso,  prolho- 
ra^e  transverso ,  margiìie  postico  ìitrinque  valde  sinuato ,  elytm 
abbreviatisi  apice  trispinosis.  Long.  7  Ys  inillim. 

Questa  piccola  specie  è  molto  notevole  pel  suo  corpo  largo 
ed  accorciato,  piuttosto  elevato  in  corrispondenza  della  base  degli 
elitri  e  declive  in  addietro.  È  lucente  e  di  un  colore  cupreo 
oscuro.  Il  capo  è  di  una  tinta  cuprea  più  vivace,  e  anterio> 
mente  di  un  bel  verde  metallico;  esso  è  molto  largo,  con  una 
profonda  depressione  longitudinale  nel  mezzo ,  scolpito  di  punti 
abbastanza  grossi  che  si  fanno  più  fitti  e  più  minuti  in  avanti. 
Le  antenne  hanno  i  primi  articoli  bronzati  e  gli  altri  neri. 

Il  protorace  è  un  po'  meno  di  due  volte  largo  quanto  lungo; 
in  avanti  è  leggermente  più  stretto  che  alla  base  ;  i  lati  sono  leg- 
germente arrotondati  e  interamente  marginati  :  in  avanti  è  sub- 
sinuato,  marginato  cogli  angoli  alquanto  sporgenti,  in  addietro 
presenta  il  lobo  mediano  largo,  troncato  e  ai  lati  di  questo  è 
profondamente  sinuato;  il  dorso  è  convesso,  tutto  punteggiato, 
nel  mezzo  un   po'  più  scuro;  sui  lati  la  scultura  è  un  po'  più 
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fìtta  e  più  marcata.  Lo  scudetto  è  largo  e  corto,  acuminato  in 
addietro. 

Gli  elitri  sono  circa  tre  volte  lunghi  quanto  il  protorace; 
alla  base  sono  alquanto  più  larghi  di  esso ,  dietro  gli  omeri 
si  ristringono  leggermente  e  poi  più  fortemente  nel  terzo  api- 
cale;  lateralmente  sono  marginati  e  dopo  gli  omeri  poco  si- 
nuati ;  ciascuno  termina  con  tre  spine ,  delle  quali  V  esterna  è 
un  po'  più  distante  dalle  altre  di  quanto  queste  lo  sono  tra  di 
loro.  Le  spalle  sono  sporgenti  ;  all'  interno  di  esse  vi  è  una 
depressione  e  un'  altra  se  ne  osserva  in  quel  tratto  della  base 
che  corrisponde  alla  forte  sinuosità  del  protorace.  La  superficie 
è  puntato -striata  sopra  un  fondo  di  punti  minutissimi;  gli  in- 
terstizii  presentano  leggere  rughe  trasversali  e  all'apice  sono 
elevati. 

Il  corpo  al  disotto  è  più  splendente  e  fortemente  punteg- 
giato. Le  anche  posteriori  sono  internamente  unidentate. 

L'  unico  esemplare  di  questa  specie  fii  raccolto  nell'  Agosto 
1893  a  Barderà,  villaggio  sul  Giuba. 

TRACHYS,  Fabe. 
240.  rri*aclx3^s  somala,  n.  sp. 

Subovata j  cupreo -aurea,  albo-pilosula  j  elylris  passim  violaceo 
micantihus;  capite  medio  longitudinaliter  canaliculato j  elytris  for- 
titer  pumtatis  j  lateribtis  rugulosis  ;  subtus  cum  pedibus  obscure 
aenea,  Lmig.  2  7^-3  mill, 

E  splendente,  di  un  colore  cupreo  a  riflessi  dorati.  Il  capo  è 
corto,  abbastanza  convesso,  percorso  longitudinalmente  da  una 
linea  impressa ,  più  profonda  in  avanti  che  sul  vertice ,  scolpito 
di  punti  finissimi  e  coperto  di  peli  bianchi.  Le  antenne  sono 
nere,  sottili  e  sorpassano  di  poco  il  margine  anteriore  del  pro- 
torace. 

Il  protorace  è  due  volte  largo  quanto  lungo,  molto  ristretto 
in  avanti ,  coi  lati  obliqui  molto  leggermente  arrotondati  e  il 
margine  basale  quadrisinuato  ;  il  dorso  è  convesso,  con  una  finis- 
sima reticolatura  a  maglie  ombilicate  e  con  radi  peli  bianchi. 
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Gli  elitri  presentano  qua  e  là  leggeri  riflessi  violacei  ;  alla  base 
sono  più  larghi  del  protorace,  dopo  gli  angoli  omerali  sono  leg- 
germente ristretti  ;  quindi  vanno  gradatamente  attenuandosi , 
mantenendo  i  loro  lati  alquanto  arrotondati,  e  terminando  uni- 
tamente rotondi  all'apice;  al  disopra  sono  poco  convessi,  scol- 
piti di  punti  abbastanza  grossi ,  poco  marcati  lungo  la  sutura, 
e  rugulosi  lungo  i  lati.  Il  corpo  inferiormente  è  più  scuro  e 
bronzato. 

Garrà- Marre,  presso  la  confluenza  del  Daua  col  Ganana,  Lu- 
glio 1893.  Tre  esemplari. 

Fam.  MONOMMIDAE. 

MONOMMA,  Cast. 

241.  ]l!Conomiii.ci  A.iitinoz*ii ,  Gbstiio. 

Ann.  Mu8.  Cìy.  Genova,  l.«  Serie,  m,  )87S,  p.  51. 

Boran  Galla,  Àuata,  Maggio  ;  da  Barderà  a  Culmiso,  27  Agosto 
1893.  Due  esemplari. 

Abita  nel  paese  dei  Bogos,  Cheren  e  valle  dell' Anseba  ;  viaggio 
Beccari  e  Antinori  1870. 

Fam.  ELATERIDAE. 

AGRYPNUS,  EscHscB. 

242.  A.g'z*ypniis  luiridiifii,  Fabr. 

Klater  lupidus,  Fabr.  Spec.  Insect.  I,  p.  265. 

^SPSrpnus  lurldus,  Cand.  Mon.  I,  p.  37.  —  Oestro,  Ann.  Mas.  Civ.  Genova, 
2.-  Serie,  VU,  1889,  p.  48. 

Questa  specie,  dell'  Arabia  e  dell'  Indostan  occidentale,  fu  tro- 
vata in  Assab  nel  1888  dal  Dott.  V.  Ragazzi  ed  ora  nella  col- 
lezione del  cap.  Bottego  ne  ritroviamo  un  esemplare  raccolto 
sul  Basso  Ganana  nell'Agosto  1893. 

Nei  Somali  trovasi  anche  VAgrypnus  maculicollis,  Gerst.;  in- 
fetti esso  vi  fu  raccolto  dal  Bricchetti  Robecchi  nel  1891  0). 

(■)  Vedi:  Oestro,  Annali  del  Museo  Civico  di  Genova,  2.*  Serie,  XII,  1892,  p.  758. 
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PSEPHUS,  Cand. 
243.  Psepliiis  se^emsy  Cand. 

Élat.  nouY.,  VI  fascic.  (•). 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Varii  esemplari. 
Alcuni   esemplari   hanno  il  torace  privo   della   striscia   nera 
mediana  (var.  a);  altri  lo  hanno  interamente  nero  (var.  b). 

HETEEODERES,  Latb. 
244.  Heterodeires  spissus,  Cand. 

Élat.  noav.  iv,  p.  S9. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Abita  TAbissinia. 

CARDIOPHORUS,  Eschsch. 
245.  OardioplAorus  Hedenlbor^ii,  Cand. 

Monogr.  m,  p.  107,  t.  Ili,  f.  24.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Bnt.  France,  d.e  Sér.  V,  1885,  p.  436. 
Gestro,  Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  VII,  1880,  p.  44. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 
L'Arabia,  il  Sennaar,  Obock,  Assab  sono  le  località  già   in- 
dicate per  questa  specie. 

Fam.  MAL.AGODERMIDAB. 

LYCUS,  Fabr. 
246.  ILiyoiis  tralbeAtus,  Guér. 

Icon.  Regn.  anim.  1835,  p.  45,  tav.  14,  f.  l-a.  —  Bourgeois,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova, 
1.*  Serie,  XVIII,  1883,  p.  6^.  —  Gerst.,  Jahrb.  Hamb.  Wiss.  Anstalt.  1, 1884,  p.  53.  — 
Fairm.  Ann.  Soc.  Entom.  France,  6.«  Sèrie,  VII,  1887,  p.  154. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 

Di  questa  specie ,  sparsa  dal  Senegal  al  Capo  e  a  Natal ,  il 

(')  Questo  flsiscicolo  finora  non  è  stato  pubblicato. 
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Museo  Civico  ebbe  bellissimi  esemplari  raccolti  da  Beccari  e  An- 
tinori  nel  territorio  dei  Bogos  e  dal  Dott.  V.  Ragazzi  a  Ghinda. 
Antinori  l'ha  pure  raccolta  nello  Scioa. 

247.  ILi^^oixs  amplia, tu 8,  Fahr. 

Bohem.  Ins.  Chftr.  1, 2,  p.  432.  —  Boargeois,  Ann.  Mus.  Ci^.  Oenova,  l.«  Serie, 
XVmf  1883,  p.  632.  —  Fairm.,  Ann.  Soc.  £nt.  France,  6.«  Sèrie,  Vii,  1887,  p.  ìfA. 

Arussi  Galla,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Pa- 
recchi esemplari. 
Trovasi  a  Zanzibar  (Raffray),  a  Natal  e  al  Capo. 

248.  TjyevLB  oonstrlotus,  Farr. 

Bohem.  Ins.  Cafft*.  I,  9,  p.  434.  —  Bourgeois,  Ann.  Mas.  Ci^.  Genova,  !.■  Serie,  XViii. 
1883,  p.  027.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.e  Série>  VII,  1887,  p.  154. 

Arussi  Galla,  Canale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 

Il  marchese  Antinori  Y  ha  raccolto  nello  Scioa.  Si  ritrova  a 
Zanzibar  e  a  Natal,  come  pure  sulla  costa  occidentale  africana 
(Angola,  Congo,  Vecchio  Calabar). 

249.  ILiyous  Bx-emei,  Guéb. 

Rev.  Zool.  1847,  p.  223.  —  Bourgeois,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1."  Serie. 

XVIII,  1883,  p.  628. 

Arussi  Galla,  Aprile,  Cormoso,  Aprile;  Boran  Galla,  Maggio 
1893.  Varii  esemplari. 

Questa  specie  fu  raccolta  abbondantemente  dal  compianto 
marchese  Orazio  Antinori  nello  Scioa ,  specialmente  presso  la 
stazione  di  Let-Marefià.  Il  Museo  Civico  di  Genova  ne  possiede 
pure  un  esemplare  del  lago  Tzana  raccolto  da  Carlo  Piaggia  e 
varii  di  Abissinia  del  viaggio  di  Raffray  ;  questi  ultimi  però  sono 
coloriti  come  nel  tipo,  mentre  in  quelli  raccolti  dall' Antinori  e 
dal  Bottego  predomina  la  tinta  nera  sulla  gialla.  Gli  esemplari 
della  spedizione  Bottego  spettano  alla  varietà  8  di  Bourgeois 
(loc.  cit.). 
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8ILIS,  Latb. 
250.  Sills  soloensls,  Gorbam. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  l.»  Ber.,  XVm,  188S,  p.  503. 

Arassi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Tre  esemplari. 

La  specie  è  basata  sopra  esemplari  raccolti  dal  marchese 
Antinori,  presso  la  stazione  di  Let -Marefià,  nello  Scioa.  Gorham 
(Ice.  cit. ,  p.  594)  descrive  altre  due  specie  di  SiliSj  il  fossukUm, 
pure  dello  Scioa  e  il  Beccarti  del  territorio  dei  Bogos,  e  riferisce 
allo  stesso  genere  il  Telephones  deuslus,  Reiche. 

HAPALOCHBUS,  Ebiohb. 
251.  Hcipcilooli.z*u8  !E<rlolA8onlÌ9  Rotb. 

Wiegm.  Arch.  1851,  I,  p.  120. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Una  sola  femmina. 
Abita  TAbissinia. 

LAIUS,  GuÉB. 
252.  ILaìus  Bour^eolsil,  n.  sp. 

Supra  viridis  splendens,  interdum  violaceuSj  capite  antice  albo- 
pilosOj  antennis  fuscis,  articiUis  tribus  basalibm  totis  (  e/*)  vel  partim 
(  9  )  flavis,  articulo  secundo  et  tertio  (  c^)  monstrosis,  inflatis,  pro- 
thorace  elytrisque  nigro-hirtis;  subtus  obscurior ,  abdomine  fla- 
veseente,  tibiis  tarsisque  fuscis.  Long,  4-4  7»  i^Uli^- 

Al  disopra  è  di  un  colore  verde  splendente,  e  in  alcuni  esem- 
plari si  osservano  riflessi 
violacei,  specialmente  sugli 
elitri.  Il  capo  è  splendente, 
fornito  sul  davanti  di  lunghi 
peli  bianchi  e  irto  di  peli 
neri  sul  vertice.  Le  antenne 
^'^IntJSinif */' *''  ^^^  sono  molto  lunghe  e 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  «.",  Voi.  XV  (18  Luglio  18»)  «3 
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non  raggiungono  la  metà  del  corpo;  esse  sono  nerastre  coi  tre 
primi  articoli  interamente  gialli  nel  maschio  e  gialli  soltanto 
inferiormente  nella  femmina.  Il  primo  articolo  nel  maschio  è  più 
grande  che  nella  femmina  ma  di  forma  normale,  il  secondo  ed 
il  terzo  invece  sono  mostruosi,  molto  grandi  e  rigonfii  ;  i  seguenti 
sono  corti  e  un  po'  più  larghi  di  quelli  della  femmina. 

Il  protorace  è  splendente ,  irto  di  peli  neri ,  trasverso ,  forte- 
mente ristretto  alla  base,  largamente  arrotondato  in  avanti,  coi 
lati  fortemente  obliqui  prima  della  base  e  con  una  forte  e  larga 
depressione  trasversale  antibasale;  lungo  i  lati  è  punteggiato, 
nel  mezzo  quasi  liscio.  Lo  scudetto  è  subquadrato,  nerastro.  Gli 
elitri  sono  abbastanza  dilatati  in  addietro  e  arrotondati  all'apice, 
poco  convessi,  scolpiti  di  punti  grossi  e  fitti  e  muniti  di  peli 
neri  eretti.  Il  corpo  inferiormente  è  più  scuro  e  V  addome  é 
interamente  giallastro. 

Arussi  Galla,  Granale  Guddà,  Marzo -Aprile  1893.  Varii  esem- 
plari. 

Il  sig.  J.  Bourgeois^  la  cui  alta  competenza  in  &tto  di  Mala- 
codermi  è  ben  nota,  mi  ha  prestato  gentilmente  il  suo  ajuto 
nello  studio  delle  specie  raccolte  dal  capitano  Bottego  ed  io  gli 
porgo,  insieme  alla  dedica  di  questo  nuovo  Laius,  i  più  sinceri 
ringraziamenti. 

ATT  ALUS,  Ebioh». 
253.  A.ttalu.s  ire^uius,  n.  Bp. 

e/*.  Niger  nùidusj  pilis  nigris  erectis  vesiùtis,  capite  inter  oculos 
leviter  biiìnpresso,  antennis  articulis  tribus  basalibus  rufesceniibus , 
coeteris  nigris  dentatis ,  prothorace  rufo ,  elytris  mactUis  tribus, 
prima  suturali  angusta  communi  j  secunda  apicali  communi,  tertia 
laterali  triangulari,  flavo-^turantiacis.  Long,  4  ^/j  milllim. 

Il  capo  al  disopra  è  lucente  e  ricoperto  di  peli  neri  eretti  ;  il 
capo  è  nero  lucente,  con  due  leggere  depressioni  longitudinali  in 
mezzo  agli  occhi;  le  antenne  sono  piuttosto  corte,  i  loro  primi 
tre  articoli  sono  rossastri,  tinti  superiormente  di  nero,  gli  altri 
sono  neri,  pubescenti,  dentati. 
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Il  protoraxje  è  rossastro,  trasverso,  arrotondato  e  leggermente 
elevato  nel  mezzo  in  avanti,  col  margine  basale  ed  i  lati  arroton- 
dati. Lo  scudetto  è  nerastro. 

Gli  elitri  sono  leggermente  gibbosi  alla  base  e  alquanto  depressi 
air  intemo  dell'  omero ,  dilatati  in  addietro  e  arrotondati  al- 
l' estremità  ;  la  loro  superficie  è  densamente  punteggiata,  hanno 
una  macchia  piccola,  stretta,  suturale  comune,  situata  poco  prima 
della  metà,  una  apicale  pure  comune ,  che  occupa  buona  parte 
dell'  apice  protendendosi  sottilmente  e  per  breve  tratto  lungo  la 
sutura^  e  una  marginale  a  forma  di  un  triangolo  irregolare,  la 
cui  larga  base  occupa  più  d'un  terzo  del  margine  laterale  e  il 
cui  vertice  sta  dirimpetto  alla  macchia  suturale.  Queste  macchie 
sono  di  un  giallo  arancio. 

Il  corpo  al  disotto  è  nero,  pubescente,  i  segmenti  dell'  addòme 
hanno  un  orlo  pallido  apicale;  le  tibie  ed  i  tarsi  sono  picei. 

La  mia  descrizione  non  si  riferisce  che  al  maschio,  non  avendo 
io  ricevuto  che  un  individuo  di  questo  sesso,  raccolto  fra  i  Boran 
Galla,  suir  Aliata,  in  Maggio  1893. 

Altri  Attalus  descritti  dopo  la  pubblicazione  del  volume  VI  (1869) 
del  Catalogo  di  Gemminger  e  Harold  e  appartenenti  a  paesi  che 
possono  avere  rapporti  di  &una  colla  regione  esplorata  dal  ca- 
pitano Bottego,  sono  1'  A,  limbipennis  Gorham  (^)  le  otto  specie 
descritte  nel  1890  da  Abeille  de  Perrin  (*),  tutte  d'Abissinia, 
e  V  A.  decolor  Fairm.  (*)  dello  Scioa. 


254.  A^ttaliis,  sp.  ? 

Arussi  Galla,  23  Aprile  1893. 

Probabilmente  si  tratta  di  una  nuova  specie,  ma  sarebbe 
imprudenza  descriverla  sopra  un  solo  e  mal  conservato  esem- 
plare. 


(*)  Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  J.«  Serie,  XVni,  1883,  p.  S96. 
(*)  Revue  d' Entomologie,  IX,  1890,  p.  51  e  seg. 
(*)  Ann.  soc.  Entom.  Belg.  XXXVn,  1803,  p.  25. 
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MELYRIS,  Fabr. 
255.  Melyris  iìoMIìb,  Gbbst. 

Decken^s  Reis.  1873,  p.  156,  tav.  vm,  fig.  7. 

Raccolta  fra  i  Boran  Galla  in  Giugno  e  sul  Basso  Ganana, 
fra  Barderà  e  Culmìso,  in  Agosto  1893. 

256.  nfelyrisy  sp.? 
Boran  Galla,  Uelmal,  Giugno  1893.  Un  esemplare. 

PKIONOCERUS,  Pbbtt, 
257.  PrionooeiniB  dimidliatiiB ,  Gesst. 

Decken*s  Reis.  1873,  p.  158,  Tav.  vm,  flg.  11.  —  Fairm.  Abd.  Soc.  Bnt. 

Prance,  d.«  Sène,  vin,  1887,  p.  150. 

Gormoso,  Aprile  1893.  Raccolto  in  quantità. 
Questa  specie  si  ritrova  a  Zanzibar  e  a  Natal. 

IDGIA,  Cast. 
258.  Id^ria  FuItIooIIìs  ,  Rbiohr. 

Voy.  Ferr.  Qalin.  p.  S8d,  tav.  17,  f.  5. 

Fu  raccolta  in  grande  abbondanza  insieme  al  Prùmocerus  di- 
midiatm  ed  anche  fra  i  Boran  Galla,  suU'Auata. 

Questa  specie  trovata  la  prima  volta  in  Abissinia ,  fìi  raccolta 
dal  Beccari  nel  paese  dei  Bogos  e  dal  Raffray  fra  Gundet  e  Adua. 

Pam.  GLERIDAE. 
NECROBIA ,  Latb. 

259.  ]Veorol>ia.  rufipes.  Db  Gbeb. 
Mém.  V,  p.  165,  tay.  15,  fig.  4.  —  Oerst.  Jahrb.  Hamb.  Wiss.  Ansi.  1, 1884,  p.  53. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  ;  Barderà,  Agosto  1893. 
Tolta  la  cosmopolita  Necrobia  rufipes,  il  cap.  Bottego  non  ha 
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raccolto  altro  Cleride.  Nel  lavoro  di  Fainnaire  sopra  i  Coleotteri 
dei  Somali  e  dello  Zanguebar  trovati  dal  Révoil  sono  descritte 
parecchie  specie  di  questa  femiglia;  due  (una  delle  quali  nuova), 
provenienti  dalla  regione  fì*a  i  Somali  e  il  paese  dei  Massai,  e 
raccolte  dal  von  Hòhnel ,  sono  pubblicate  dallo  stesso  autore.  Il 
Grerstacker  ne  descrive  due  del  Massai  ed  io  pure  ne  ho  fette 
conoscere  una,  scoperta  dall' Ing.  Bricchetti  Robecchi  sull'Uebi, 
nell'  Ogaden. 

Fara.  BOSTRYGHIDAE. 

APATE,  Fabb. 

260.  A.pa.te  f^^noisoa.,  Fabb. 

Syst.  Bl.  U,  p.  379. 

Arussi  Galla,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata,^ Maggio  1893.  Due 
esemplari. 

Specie  sparsa  in  tutta  l'Africa. 

261.  A.pate  ooniuta.,  Oliv. 

Entom.  IV,  n.*  77.  p.  7,  tav.  I,  fig.  5.  —  Qerst.  Jahrb.  Hamb.  Wiss.  Anstalt.  I, 
1884,  p.  M.  —  Pairm.  Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.«  Sèrie,  vn,  1887,  p.  165. 

« 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 

Benché  sparsa  in  tutta  l'Africa  intertropicale,  non  la  trovo 
fra  il  ricco  materiale  radunato  nello  Scioa  da  Antinori  e  da  Ra- 
gazzi ;  fu  invece  raccolta  in  quantità  nel  territorio  dei  Bogos  dal 
Beccari.  Nello  Scioa  trovasi  frequentemente  V  Apate  tetraodon, 
Fairm. 

262.  A.pate  diaspis^  Faibm. 

Arussi  Galla ,  Ganale  Guddà ,  Aprile  ;  Boran  Galla ,  Auata , 
Ms^gio  1893.  In  grande  quantità.  Nella  collezione  Bottego  vi  è 
anche  un  esemplare  raccolto  suU'  Uebi  Scebeli  (Soblale)  nel  Set- 
tembre dello  stesso  anno. 

Già  trovata  in  Abissinia  dal  Rafiray. 
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Il  nome  di  ApcUe  dktspis,  mi  fii  gentilmente  fornito  dal  Fai^ 
maire,  cui  ho  comunicato  la  specie;  non  sono  però  riescito  a 
trovarne  la  descrizione.  Forse  si  tratta  di  una  specie  tuttora 
inedita,  cui  fii  assegnato  un  nome  in  collezione. 

XYLOPERTHA,  Guìb, 

263.  X.ylopez*tl&a.  oultrata,  Thoms. 

^pate  cultrAta,  Thoms.  Arch.  Ent.  D,  p.  83. 

Xylopertha  onltrata,  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.*  Sèrie,  VII,  1887, 
p.  166. 

Àrussi  Galla ,  Ganale  Guddà ,  Aprile  ;  Boran  Galla ,  Auata , 
Maggio  1893.  Parecchi  esemplari. 

Questa  specie,  descritta  originariamente  sopra  esemplari  del 
Gabon,  fu  ritrovata  poi  in  Àbissinia  sulle  pianure  di  Tembene, 
dal  Rafiray,  e  a  Tabora  dal  Révoil. 

264.  X.ylopei*tlia  fbirfioula.,  Fairm. 

Ann.  Soc.  Ent.  France,  6/  Sèrie  m,  1883,  p.  1)5. 

Numerosi  esemplari  raccolti  fra  i  Boran  Galla,  sulFAuata  in 
Maggio  e  alcuni  fra  gli  Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà  in  Aprile  1893. 

Già  raccolta  dal  M."«  Antinori  nei  Somali  Isa.  Fu  anche  presa 
in  Àbissinia,  nella  regione  fra  Massaua  e  TAsmara,  dal  Rafiray. 

Fam.  TENEBRIONIDAR 

ZOPHOSIS,  Late. 

265.  Zoplio8Ì8  aromatum,  n.  sp. 

Z.  planae  et  approximatae  a/finis,  sed  corpore  longiore, 
arUice  et  posltce  magis  attentiatOj  mimis  convexo,  elytrorum  costa 
dorsali  minus  elevata,  carinis  marginali  et  epipleurali  inter  se 
valde  approximatis,  epipleuris  lineolatis.  Long,  10  */,  mill. 

Questa  specie  va  collocata  nel  gruppo  formato  dalle  Z.  cari- 
na ta.  Sol.,  plana j  Fabr.  e  approximata,  Deyr.   Si  distingue  però 
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da  esse  per  il  corpo  più  allungato,  a  ovale  più  regolare,  più 
attenuato  tanto  in  avanti  come  in  addietro  e  meno  convesso; 
lo  spazio  compreso  fra  le  coste  dorsali  è  un  po'  più  largo, 
meno  elevato,  e  meno  piano,  le  dorsali  stesse  sono  meno  spoi^ 
genti  e  vanno  obliterandosi  alla  base  e  all'apice  più  grada- 
tamente. 

Il  capo  è  poco  convesso,  densamente  punteggiato,  la  sutura 
clipeale  forma  due  lobi  abbastanza  distinti.  Il  protorace  è  più 
leggermente  punteggiato  che  il  capo.  Gli  elitri  sono  finamente 
punteggiati  nel  tratto  compreso  fra  le  coste  dorsali;  all' estemo 
di  queste  presentano  lineette  elevate  molto  corte  e  fitte.  La 
carena  laterale  è  tanto  avvicinata  alla  epipleurale  che  fra  esse 
riesce  delineato  un  solco  molto  angusto,  in  cui  si  osserva  un  solo 
rango  di  tubercoletti  minuti  allungati.  Le  due  carene  all'apice 
convergono.  Le  epipleure  sono  scolpite  di  lineette  elevate  lunghe 
e  abbastanza  fitte.  Il  metasterno  ha  un  breve  solco  apicale. 

Archeisa,  Ottobre  1892. 

L'unico  esemplare  raccolto  dal  cap.  Bottego  è  incompleto, 
mancando  dei  piedi  delle  due  paia  posteriori  ;  ma  nel  resto  è 
ben  conservato  e  la  specie  è  tanto  fiicilmente  riconoscibile  dalle 
altre  dello  stesso  grtippo,  che  non  ho  esitato  a  descriverla. 


266.  2k>pliLO0Ì0  plioattpennis,  Deyb. 
Monogr.  p.  190.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Entom.  Belg.  XXXVII,  1893,  p.  144. 

Dai  pozzi  di  Laffarugh  ai  pozzi  di  Aberiò,  Settembre  1892. 
Parecchi  esemplari. 

Questa  specie  della  Nubia,  raccolta  anche  nello  Scioa  dal 
M."*  Antinori,  fii  trovata  a  Banan-Abdallah  dal  D."  Keller  (vedi 
Fairmaire  loc.  cit.).  Farmaire  ha  descritto,  col  nome  di  Z.  cri- 
spaia  {}),  una  specie  che  ha  somiglianza  colla  plicatipennis  e  che 
fe  parte  della  raccolta  del  von  Hòhnel. 


0)  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXV,  1891.  Compt.  rend.  p.  CCXCI. 
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267.  Zopliosis  I^teioliei,  Guéb. 

Voy.  Lefebr.  1849,  p.  319,  tav.  5,  fig.  1.  —  Reiche,  Voy.  Abyss.  Ferr.  Gal. 

p.  382,  tav.  22,  fig.  3. 

Arussi  Galla,  24  Aprile  1893.  Un  esemplare. 


268.  Zopliosis  rliantoides»  n.  sp. 

Oìxito-elongata ,  subparallela,  sat  convexa,  obscure  aeneo^igra, 
nitida,  capite  confertim,  clypeo  fortius,  punctato,  sutura  clypeali 
distincta,  elytris  obsolete  qiuidricostatis,  costis  laevigatis,  itUerstùOs 
irregulariter  punctuiatis,  duobtis  exterioribus  oblique  lineolaiis. 
Long,  10  ^/^  millim. 

Questa  specie  è  notevole  per  la  sua  forma  allungata,  pochis- 
simo attenuata  in  addietro  e  quasi  ugualmente  arrotondata  in 
addietro  come  in  avanti. 

Il  capo  è  largo,  con  punteggiatura  molto  fitta,  leggermente 
aciculata  presso  gli  occhi ,  e  più  forte  sul  clipeo.  La  sutura  cli- 
peale  è  distinta,  non  lobata,  né  sinuata  nel  mezzo.  Il  mento  è 
profondamente  solcato  nel  mezzo  in  senso  longitudinale  e  gros- 
solanamente punteggiato  e  rugoso.  Le  antenne  non  raggiun- 
gono gli  angoli  posteriori  del  protorace;  il  3.®  articolo  è  lungo 
di  circa  un  terzo  più  del  2.*>,  il  quale  è  quasi  uguale  in  lun- 
ghezza al  4.® 

Il  protorace  è  largo  appena  due  volte  quanto  lungo ,  il  mai^ 
gine  anteriore  misurato  fra  i  due  angoli  anteriori  è  metà  più 
stretto  del  basale,  i  lati  sono  abbastanza  arrotondati,  il  mar- 
gine anteriore  è  profondamente  smarginato,  la  smarginatura 
è  molto  profonda  e  nel  suo  tondo  è  affatto  dritta;  il  margine 
posteriore  è  sinuato  in  corrispondenza  degli  angoli,  che  spo^ 
gono  alquanto  e  si  prolungano  ad  abbracciare  una  piccola  po^ 
zione  degli  omeri.  La  scultura  è  molto  più  fine  di  quella  del 
capo  e  si  &  alquanto  più  forte  e  leggermente  aciculata  sui  lati. 

Gli  elitri  sono  larghi  alla  base  quanto  il  protorace,  dopo 
la  base  pochissimo  più  larghi,  quasi  paralleli,  largamente  arro- 


COLEOTTERI  361 

tondati  all'  estremità  ;  ciascuno  ha  quattro  coste  pochissimo  spor- 
genti, levigate,  delle  quali  la  marginale  è  la  meno  accennata; 
queste  coste  in  vicinanza  della  base  ed  all'apice  sono  obliterate; 
gli  interstizii  sono  scolpiti  di  punti  minuti,  abbastanza  fìtti,  ma 
irregolari  ;  i  due  compresi  fra  la  seconda  dorsale  e  la  marginale 
e  fra  questa  e  la  carena  epipleurale  presentano  invece  sottili 
linee  leggermente  oblique. 

Il  mesosterno  è  percorso  nella  sua  metà  anteriore  da  un 
solco  largo  e  profondo;  il  metasterno,  tolti  pochi  punti  ai  lati 
della  sua  base,  è  liscio  e  il  suo  solco  apicale  è  brevissimo. 
L'addome  non  presenta  che  minuti  e  scarsissimi  punti. 

Barderà,  20  Agosto  1893.  Un  esemplare. 

269.  ZopbLOsis  Vesmei^  n.  sp. 

ElongcUchovata^  convexa,  nigra,  levUer  aenescens,  nùida,  capite 
crebre  punctato,  vertice  et  juxta  octUos  subaciculato,  prothorace  lotir 
giiudine  duplo  laiiorCj  antrorsum  valde  angicsiato,  margine  antico 
mecUocriter  emarginatOj  postico  bisintuUOj  angulis  posticis  elytrorum 
basim  amplecterUibus ,  dorso  confertim  punctulato  lateribus  subaci- 
cukUo;  elytris  elongatis,  pone  medium  parum  attenicatis  j  juxta 
suiuram  leviter  depressis,  dorso  crebre  punctiUato ,  lateribus  subti- 
liter  longitudinaliter  striolato-plicaiis ,  costa  marginali  et  costa  epp- 
pleurali  parallelis,  epipleuris  lineolatis;  subtus  punctulata,  metasterno 

» 

apice  suicato.  Long.  12  millim. 

È  di  forma  ovale,  allungata,  abbastanza  convessa,  nera,  lucente, 
con  leggerissimo  riflesso  bronzato  sugli  elitri.  Il  capo  é  legger- 
mente convesso,  scolpito  di  punti  minuti  molto  fitti,  che  sul 
vertice  e  lungo  gli  occhi  confluiscono  dando  luogo  a  brevi  striole. 
L'  epistema  è  leggermente  smarginato  in  avanti ,  la  sua  sutura 
è  ben  marcata  e  forma  nel  mezzo  un  angolo  rientrante  e  la  sua 
superficie  è  scolpita  più  finamente  che  il  resto  del  capo.  Il  mento 
è  fortemente  punteggiato.  Le  antenne  sono  piuttosto  gracili, 
lunghe  fino  a  raggiungere  gli  angoli  posteriori  del  protorace, 
col  secondo  articolo  lungo  poco  più  della  metà  del  terzo  e  il 
quarto  leggermente  più  corto  del  terzo. 
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Il  protorace  é  largo  due  volte  quanto  lungo,  alla  base  è  due 
volte  largo  quanto  all'apice;  il  margine  anteriore  è  moderata- 
mente smarginato,  il  posteriore  bisinuato;  i  lati  sono  legger- 
mente arrotondati  ;  gli  angoli  posteriori  molto  acuti  e  sporgenti 
in  addietro,  tanto  da  abbracciare  la  base  degli  elitri.  La  pun- 
teggiatura è  minuta  e  fitta  e  va  gradatamente  Sax^endosi  più 
densa  e  confluente  dal  mezzo  verso  i  lati. 

Gli  elitri  sono  un  po'  più  di  t^  volte  limghi  quanto  il 
protorace,  non  più  larghi  di  esso  alla  siia  base,  poco  attenuati 
in  addietro  e  leggermente  e  largamente  depressi  lungo  la  sutura. 
La  loro  superficie  è  scolpita  di  punti  minuti  e  fitti  e  lungo  il 
margine  laterale,  dalla  base  all'  apice,  vi  è  un  tratto  abbastanza 
largo  scolpito  da  brevi  lineette  elevate  longitudinali.  La  costa 
epipleurale  è  inferiore,  e  al  disopra  e  parallela  ad  essa  ve  ne  è 
un'altra  ugualmente  sviluppata;  l'angusto  intervallo  fra  le  due 
coste  è  scolpito  di  lineole  come  quelle  che  esistono  sul  margine 
dell'elitre.  Altre  lineole  elevate,  ma  più  lunghe,  si  osservano 
sulle  epipleure. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  finamente  e  poco  densamente 
pimteggiata  ;  i  piedi  sono  più  fortemente  scolpiti  ;  i  segmenti 
dell'addome  alla  base  portano  sottilissime  rughe  longitudinali. 

Il  solo  esemplare  che  io  ebbi  sott'  occhio  per  descrivere  questa 
nuova  specie  fu  raccolto  nel  territorio  dei  Boran  Galla,  sul 
medio  Ganale  in  Giugno  1893. 

270.  !ZopliLoeiis  Oandei»  n.  sp. 

Oblongo-ovcUa ,  modice  convexa,  postice  leviler  attenuata  j  nigra 
leviter  aenescens,  nitida,  capite  tenue  et  conferlim  puncttdato,  siUura 
clypeali  fere  indistincta,  prothorace  disco  tenue  puncttUato,  lateribus 
crebrius  et  fortius  punctulato-^ubrugosiSj  elytris  tenuissime  punctu- 
latis,  lateribus  lineolatis,  costulis  tribus  discoidalibus  basi  et  apice 
evanescentibus,  carina  laterali  et  carina  epipleuraii  paratlelis.  Long. 
10-10  Va  millim. 

Questa  specie  può  avvicinarsi  alla  sulcata,  Deyr.,  ma  il  suo 
corpo  è  più  stretto  e  più  gradatamente  attenuato  in  addietro. 
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Il  capo  è  abbastanza  convesso ,  scolpito  di  punti  fini  e  fitti  ;  la 
sua  scultura  è  quasi  uniformemente  uguale  dapertutto,  soltanto 
è  un  poco  più  leggera  sul  clipeo  ;  la  sutura  di  questo  è  quasi 
invisibile.  Le  antenne  raggiungono  gli  angoli  posteriori  del  pro- 
torace; il  secondo  articolo  è  più  corto  del  seguente  di  circa  un 
terzo  e  uguale  in  lunghezza  al  quarto. 

Il  protorace  è  poco  più  di  due  volte  largo  quanto  lungo,  in 
avanti  è  circa  di  una  metà  più  stretto  che  alla  base  ;  il  mar- 
gine anteriore  è  abbastanza  profondamente  smarginato  e  la 
smarginatura  nel  suo  fondo  è  quasi  dritta;  i  lati  sono  legger- 
mente arrotondati;  il  margine  posteriore  è  pochissimo  e  larga- 
mente arrotondato  nel  mezzo  e  abbastanza  fortemente  sinuato 
ai  lati,  perchè  gli  angoli  posteriori  sono  sporgenti,  acuti  e  ab- 
bracciano la  base  degli  elitri.  La  sua  superficie  piuttosto  lucente 
é  scolpita  di  punti  minutissimi ,  fitti ,  quasi  meno  marcati  di 
quelli  del  capo;  soltanto  sui  lati  e  specialmente  in  corrispon- 
denza degli  angoli  posteriori  questi  punti  si  &nno  un  po'  più 
profondi,  confluiscono  e  danno  luogo  a  leggere  rughe  longitu- 
dinali. 

Gli  elitri  sono  leggermente  .arrotondati  sui  lati  e  gradata- 
mente attenuati  in  addietro  ;  ciascuno ,  oltre  la  carena  laterale, 
ha  tre  coste  mediocremente  sporgenti ,  che  vanno  obliterandosi 
alla  base  ed  all'  apice  ;  di  queste  la  seconda  dorsale  è  un  po' 
meno  marcata  delle  altre;  i  due  intervalli  fra  la  sutura  e  la 
costa  suturale  e  fra  questa  e  la  prima  dorsale  sono  leggermente 
incavati;  la  carena  laterale  e  la  epipleurale  sono  parallele  per 
tutta  la  loro  estensione.  La  punteggiatura  è  finissima  e  meno  fitta 
di  quella  del  protorace  ;  le  lineole  elevate  cominciano  nell'  in- 
terstizio fra  la  prima  e  la  seconda  costa  dorsale  e  si  fanno  più 
marcate  nel  resto  dei  lati  ;  quelle  delle  epipleure  sono  molto 
più  lunghe. 

Il  corpo  inferiormente  è  pochissimo  e  sottilissimamente  pun- 
teggiato ;  sulla  base  dei  primi  segmenti  addominali  si  osser- 
vano leggerissime  strie  longitudinali  ;  il  metastemo  è  longitu- 
dinalmente solcato  all'apice. 

Boran  Galla,  Àuata,  Maggio  1893.  Tre  esemplari. 
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Questa  specie  e  la  precedente  sono  dedicate  ai  signori  Baudi 
di  Vesme  e  Gaudeo,  i  due  arditi  e  valenti  esploratori  della  pe- 
nisola dei  Somali. 

271.  Zopliosis  fo^eioeps,  n.  sp. 

OblangcHwataj  forma  et  statura  tU  in  Z.  punctata;  nitida, 
nigra  j  leviter  aenescenSj  capite  medio  mbfoveokUo,  sutura  clypeali 
obsoleta  j  prothorace  lateribus  tantum  tenuissime  punctuktto,  medio 
laevi,  elytris  tenuissime  et  irreguiariter  puncttUatis  lateribus  oblique 
striolato-lineolatis.  Long.  7-8  millim. 

Questa  specie  è  molto  affine  alla  punctata.  Brulle,  indicata  di 
Sardegna,  di  Sicilia,  di  Grecia,  dell'Asia  Minore,  della  Siria, 
della  Persia,  di  Algeria  e  di  Tunisia,  e  come  essa  è  molto  va- 
riabile e  quindi  difficile  a  caratterizzarsi  con  una  certa  esattezza. 

Per  lo  più  è  di  un  nero  leggermente  bronzato,  ma  alcuni  esem- 
plari sono  del  tutto  neri. 

Il  capo  é  finamente  e  densamente  punteggiato ,  la  punteg- 
giatura sul  clipeo  si  &  più  leggera  e  presso  gli  occhi  diventa 
alquanto  aciculata  ;  nel  mezzo  della  fronte  vi  è  una  depressione 
foveiforme  più  o  meno  larga  e  più  o  meno  profonda,  talvolta 
poco  accennata,  ma  sempre  presente  in  tutti  i  numerosi  esem- 
plari da  me  esaminati.  Le  antenne  non  raggiungono  la  base  del 
protorace  e  il  loro  terzo  articolo  è  più  lungo  del  secondo. 

Il  protorace  è  dal  più  al  meno  della  stessa  forma  che  nella 
punctata,  generalmente  liscio  nel  mezzo  e  finissimamente  pun- 
teggiato sui  lati. 

Gli  elitri  hanno  sovente  la  superficie  ineguale,  cioè  con  In- 
gerissimo ed  incerte  traccie  di  coste  longitudinali  irregolari;  la 
loro  punteggiatura  è  più  fitta  e  molto  più  fine  che  nella  punctata. 

L'apofisi  del  mesosterno  è  più  angolosa  all'apice;  il  solco 
apicale  del  metastemo  è  brevissimo. 

Questa  specie  fii  raccolta  in  quantità  nei  seguenti  luoghi: 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Boran  Galla,  Medio 
Ganale,  Giugno  1893.  Garrà  Marre,  Luglio  1893.  Barderà,  Ago- 
sto 1893. 
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272.  ZopKosis  9  sp.  ? 

Basso  Ganana,  Giugno*  1893. 

Questa  specie  è  più  piccola,  più  larga,  meno  convessa  della 
precedente  e  col  protorace  più  fortemente  scolpito  ;  ma  la  man- 
canza di  un  numero  sufficiente  .di  esemplari  mi  trattiene  dal 
descriverla. 

273.  ZoplLOsis  9  sp.  ? 

Archeisa,  Ottobre  1892.  Un  solo  esemplare. 

274.  ZopKosiSy  sp.? 
Barderà,  Agosto  1893. 

ABTHRODES,  Sol. 
275.  A.x*tliz*o<ies  asperulus,  n.  sp. 

Brevùer  omtm,  valde  convexus^  niger  nitidus,  capite  haud  cari-' 
nato,  crebre  punctiUcUo-rtigulosOj  clypeo  valde  bisintiato,  obtme  tri- 
dentato, dentibm  aeqtuilibtis ,  prothorace  antice  valde  angtcstatOj 
angulis  anticis  aciUts  prominulis,  elytris  basi  obsolete  punctulatis , 
apice  crebre  sed  terme  asperulatis.  Long,  9  Va*  10  millim. 

Il  capo  è  minutamente  e  densamente  punteggiato-ruguloso  ; 
la  scultura  è  più  fitta  in  avanti  e  va  gradatamente  diradandosi 
verso  il  vertice.  Il  clipeo  sporge  nel  mezzo  con  tre  denti  larghi 
ed  ottusi,  dei  quali  il  mediano  non  è  superiore  agli  altri  in 
lunghezza.  Le  antenne  nei  due  esemplari  che  ho  in  esame  sono 
soltanto  rappresentate  dai  primi  articoli,  che  hanno  una  tinta 
picea. 

Il  protorace  è  della  metà  più  largo  che  lungo;  la  massima 
sua  larghezza  corrisponde  alla  base  e  in  avanti-  è  più  stretto 
quasi  di  una  metà  che  alla  base  ;  il  mainine  anteriore  è  pro- 
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fondamente  smarginato  e  guarnito  di  peli  corti  e  fitti,  giallastri; 
gli  angoli  anteriori  sono  acuti  e  alquanto  sporgenti,  il  margine 
posteriore  è  quasi  dritto  e  i  lati  sono  leggermente  arrotondati; 
la  sua  superficie  è  scolpita  di  punti  finissimi,  visibili  soltanto  alla 
lente. 

Gli  elitri  alla  base  sono  larghi  quanto  il  protorace  e  leg- 
germente dilatati  nel  mezzo  ;  alla  base  presentano  punti  finissimi 
e  sparsi,  i  quali  gradatamente  vanno  convertendosi  in  leggere 
asperità,  che  diventano  soltanto  più  distinte  e  subgranulifbrmì 
all'apice,  ove  si  &nno  anche  più  fitte. 

Il  corpo  inferiormente  è  liscio  ;  il  prosterno  presenta  in  ad- 
dietro un  solco  longitudinale  mediano  e  nel  maschio  è  munito, 
sul  davanti  nel  mezzo,  dì  una  fossetta  tonda,  dalla  quale  spoige 
un  &scetto  di  peli  giallastri.  Il  metastemo  presenta  alcimi  solchi 
longitudinali  leggeri.   I  piedi  sono  picei. 

Barderà,  Agosto  1893.  Due  esemplari  (</*  9). 

Questa  specie  è  diversa  dal  plicatus,  che  ho  descritto  sopra 
un  esemplare  dell'  Ogaden  raccolto  dall'  Ingegnere  Bricchetti- 
Robecchi  (^).  Il  Fairmaire,  cui  l'ho  comimicata,  supponendo  po- 
tesse riferirsi  ad  alcuna  delle  specie  da  lui  pubblicate  nei  suoi 
«  Coléoptères  des  voyages  de  M.  G.  Révoil  »  (*),  la  considera 
come  distinta,  benché  affine  alle  specie  nitidivmtris  e  cyphonotus. 


ÀDESMIÀ,  FncB. 
A.cle8iii.ia  Boyeriy  Sol. 

Ann.  Soc.  Bnt.  Pranc.  1836»  p.  519,  tav.  U,  fig.  IS. 

Lago  Edoardo,  Gasati.  Un  esemplare. 
Abita  il  Senegal. 


(I)  Questi  Annali,  Serie  2.»,  XU,  180S,  p.  704. 

(*)  Annales  de  la  Société  Entomologique  de  Prance,  6.«  Sèrie,  vn,  1887. 
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METRIOPUS,  Sol. 
M.etriopiis  plat^rnotusy  Gebst. 

Monatsb.  Beri.  Ac.  1851,  p.  530.  —  Peters  Reis.  1862,  p.  874,  tav.  16,  tig.  9. 

Lago  Edoardo,  Gasati.  Un  esemplare. 

Abita  il  Mozambico  e  la  regione  del  Lago  Nyassa. 

HOMALA,  EsoHscH. 
276.  IXomala.  integ'rioolliSy  Faibm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.,  XXVm,  1844.  Compt.  rend.,  p.  LXXIV.  —  Ann.  Soc.  Ent. 
Prance,  6.«  Sèrie,  VII,  1887,  p.  109.  —  Gestro,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XU, 
1892,  p.  767. 

Dai  pozzi  di  LafFarugh  ai  pozzi  di  Àberiò,  Settembre  1892. 
Varii  esemplari.  Basso  Ganana,  Garrà  Marre,  Luglio  1893.  Un 
esemplare. 

Già  raccolta  a  Mogadiscio  dal  Révoil  e  dal  Bricchetti-Robecchi 
e  da  questi  anche  a  Obbia  e  a  Milmìl  (Ogaden). 

277.  Hoina.la.9  sp.V 

Archeisa,  Ottobre  1892.  Un  solo  esemplare. 

RHYTIDONOTA,  Eschsch. 
278.  Rliytidonota  oxyoma.,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVIII,  1884.  Compt.  rend.  p.  CCCXLVU.  —  Ann.  Soc.  Ent. 
France,  6.e  Sèrie,  VII,  1887,  p.  172.  —  Gestro,  Ann.  Mus.  Cìy.  Genova,  2.«  Ser.,  XII, 
1892,  p.  767. 

Cormoso,  Giugno;  Basso  Ganana,  Garrà  Marre,  Luglio  1893. 
Varii  esemplari. 

Raccolta  dal  Révoil  a  Mogadiscio  e  dal  Bricchetti-Robecchi  a 
Obbia  e  fra  Obbia  e  Berbera. 
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RKytidonota.  aouticolliSy  Faibm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVI,  1882;  Compt.  rend.  p.  XLIX. 

Nkole  (Africa  centr.)  1888.  Un  esemplare  raccolto  dal  Maggiore 
Gaetano  Casati. 

La  specie  è  fondata  sopra  esemplari  raccolti  dall'  esploratore 
belga,  Sig.  Burdo,  fra  lo  Zanguebar  e  i  grandi  laghi  centrali. 

279.  Rliyticlonota.  ^raoilis,  Gbbst. 

ArchÌY  f.  Naturg.  XXXm,  p.  59.  —  Decken*s  Reis.  1873,  p.  109. 

Archeisa  (Ogaden),  Ottobre  1892.  —  Basso  Ganana,  Garrà 
Marre,  Luglio  1893.  Due  esemplari. 

Rliytidonota  grx*cu3illima.9  Ahc. 

M.esostena  sracilllma,  Aneey,  Le  naturai.  I,  1881,  p.  482. 
Rliytidonota  sraoillima^  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVI,  1881.  Compt. 
rend.  p.  XLIX. 

Lago  Edoardo.  Due  esemplari  raccolti  dal  Maggiore  Gaetano 
Gasati. 
Fu  descritta  sopra  esemplari  dell' Uzagara. 

280.  Rliytidonota  stupida.,  Gbbst. 

ArchÌY  f.  Naturg.  XXXm,  p.  58.  —  Decken*  s  Reis.  1878,  p.  107. 
Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.«  Sèrie,  vn,  1887,  p.  17i. 

Barderà,  Agosto  1893.  Tre  esemplari. 
Raccolta  dal  Révoil  a  Mogadiscio. 

MESOSTENOPA,  Kbaaw. 

281.  mesostenopa.  A.ul>erti,  Fairm. 

RéT.  d*Entom.  1892,  p.  107. 

Dai  pozzi  di  Laflfarugh  ai  pozzi  di  Aberiò,  Settembre;  Archeisa, 
Ottobre  1892.  Alcuni  esemplari. 

Descritta  originariamente  sopra  esemplari  di  Obock. 
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OXYGÀBA,  Sol. 
282.  Oxyoara.  asopliosina.,  Faibm. 

Miss.  Révoil,  Colóopt.  1881,  p.  65. 

Dai  pozzi  di  Laffiirugh  a  quelli  di  Àberiò  (Ogaden),  Settembre; 
Archeisa,  Ottobre  1892.  Pochi  esemplari. 

HIMAl^ISMUS,  EBICH8. 

283.  mmatisiimB  tiri^alis,  Gebst. 

Deekeii*8  Reii.,  1878,  p.  190. 

Somali:  Basso  Ganana,  da  Barderà  a  Gulmiso,  Agosto  1893. 
Un  esemplare. 
Fu  raccolta  a  Zanzibar  anche  dal  RaiFray. 

284.  Himatismius  Pavesiiy  Giitbo. 

Ann.  Mas.  Ci?.  Genova,  8.*  Serie,  xn,  1892,  p.  709. 

Somali:  Basso  Ganana,  da  Barderà  a  Gulmiso,  Agosto  1893. 
Pochi  esemplari. 

La  specie  fii  fondata  sopra  esemplari  raccolti  a  Obbia  e  a 
Gubbet  nel  1891  dall'  Ing.'«  Bricchetti-Robecchi. 

PIMELI  A ,  Fabb. 
285.  Pimelia  Bottegri,  n.  sp. 

Breviter  ovata,  valde  convexa,  nigra,  jmbe  densa  cinerea  induta; 
prothorace  longitudine  duplo  latiore,  granulato,  linea  media  longp- 
tudirudi  laem;  elytris  dorso  convexis,  dense  regiUariter  granulatis, 
tenue  utrinque  quadrieostatis,  costis  duaìms  intemù  obsoletissimis; 
subtus  cum  pedibus  dense  granulata;  mesostemo  bittd)erciUato. 

Long.  21-23  7,;  lat.  1M5  mill. 

Il  corpo  di  questa  specie  è  coperto  di  una  pubescenza  corta, 

Ann.  del  Mus,  Civ.  di  St,  Nat,  Serie  ).•,  Voi.  ZV  (19  Luglio  1806)  84 
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fìtta,  cinerea.  Il  capo  presenta  punti  irregolarmente  distribuiti, 
più  numerosi  sulla  fì*onte,  da  ciascuno  dei  quali  esce  un  pelo 
fulvo  non  eretto.  Il  mento  è  profondamente  sinuato. 

Il  protorace  è  due  volte  più  largo  che  lungo,  col  margine 
anteriore  un  po'  meno  largo  del  posteriore  e  coi  lati  arro- 
tondati; la  sua  superficie  è  ricoperta  di  granuli  emisferici, 
abbastanza  fitti,  mancanti  lungo  una  linea  longitudinale  me- 
diana e  un  po'  più  sparsi  ai  lati  di  essa. 

Gli  elitri  sono  corti  ovali ,  molto  convessi ,  non  depressi  al 
disopra  e  rapidamente  declivi  in  ^dietro.  La  loro  superficie 
è  ricoperta  di  granuli  robusti  fitti  disposti  regolarmente ,  di 
forma  quasi  conica  e  muniti  ciascuno  (come  quelli  del  protorace) 
di  un  pelo  giallo.  Ciascimo  è  munito  di  quattro  coste  formate 
dai  granuli  disposti  in  serie  più  regolare  e  più  avvicinali  fra 
di  loro;  ma. di  queste  coste  appena  le  due  esteme  sono  ma^ 
cate,  mentre  le  due  inteme  si  vedono  a  stento.  I  fianchi  hanno 
i  granuli  un  poco  più  piccoli  e  un  poco  meno  fitti. 

Il  mesosterao  è  bitubercolato ;  l'addome  presenta  grossi  tu- 
bercoli, un  poco  meno  densi  nel  mezzo  dei  segmenti;  di  questi 
i  primi  tre  hanno  lungo  il  loro  margine  posteriore  una  serie 
di  granuli  più  marcati  e  avvicinati,  in  modo  da  apparire  quasi 
crenulati.  Anche  i  piedi  sono  densamente  granulosi. 

Questa  specie  si  distingue  &cilmente  a  primo  colpo  d'occhio 
dalla  Hildebrandti  pel  corpo  più  corto,  più  largo,  molto  più  con- 
vesso e  in  addietro  più  declive;  per  le  granulazioni  degli  elitri 
più  grosse  e  per  le  coste  assai  meno  marcate. 

Boran  Galla,  medio  Ganale,  Giugno;  Basso  Ganana,  Luglio; 
confluenza  del  Daua  col  Ganana,  13  Luglio  1893.  Tre  esemplari. 

286.  Pimelia  limosa,  n.  sp. 

P.  Hildebrandti,  Harold  iwi/cte  afftnis  sed  mento  profundm 
sinuato  et  densim  granulato ,  prosterni  lamina  intercoxali  angustiore, 
mesostemo  antice  haud  gibboso  nec  bituberculatOj  elytris  minus  cffnr 
vexisj  costis  magis  elevatisi  subtilihs  granulatis. 

Long.  23  mill. 
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E  molto  affine  alla  P.  Hildebrandti  di  Harold  (*),  della  quale 
ho  potuto  avere  un  esemplare  tipico  grazie  alla  gentilezza  del 
sig.  Kolbe  del  Museo  di  Berlino.  Il  corpo  appare  meno  convesso  ; 
la  sinuosità  del  mento  è  assai  più  profonda  e  le  granulazioni 
che  si  trovano  sulla  sua  superficie  sono  più  numerose  (*);  l'apofisi 
del  prosterno  è  notevolmente  meno  larga  e  il  mesostemo  in  avanti 
non  presenta  né  la  rigonfiatura  né  i  due  tubercoletti  che  si  osser- 
vano nella  Hildebrandti.  Le  granulazioni  sul  protorace  sono  più 
minute  e  più  fitte.  Sugli  elitri  le  granulazioni  sono  molto  più 
minute  e  più  disuguali,  e  questo  si  nota  più  specialmente  nel 
terzo  e  quarto  intervallo  e  sui  fianchi,  dove  i  granuli  sono  anche 
molto  più  scarsi.  Le  coste  sono  formate  di  granuli  molto  più 
avvicinati  fra  di  loro  e  perciò  appaiono  assai  più  marcate.  La 
superficie  inferiore  del  corpo  presenta  granulazioni  molto  più 
fine  e  molto  più  stipate. 

Queste  sarebbero  le  principali  differenze  fra  la  Pimelia  limosa 
e  la  Hildebrandti;  ma  importa  notare  che  le  mie  osservazioni 
sono  £itte  sopra  un  solo  individuo  e  perciò  potrebbe  darsi  che 
invece  di  una  nuova  specie  si  trattasse  di  una  semplice  varietà. 

La  P.  limosa  fu  raccolta  fra  i  pozzi  di  Laffarugh  e  quelli  di 
Aberiò  nel  Settembre  1892. 

La  Hildebrandti  abita  Zanzibar  e  fu  anche  trovata  al  Lago 
Ste&nia  dal  Yon  Hòhnel. 

Il  Révoil  ha  raccolto  nei  Somali  la  var.  cenchronota  di  Fair- 
maire  (Miss.  Révoil.  Goléopt.,  1882,  p.  68). 

PSAMMODES,  KiBBT. 
287.  Psammodes  al^^rssinions,  Haag. 

Coleopt.  Hefte,  vm,  1871,  p.  82. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 


(>)  Monatsb.  Preuss.  Akad.  Wiss.  Berlin,  1878,  p.  fSl.  —  Sénac,  Ebb,  Monogr.  Fi- 
metta,  n,  1887,  p.  18. 

(>)  Il  compianto  D.re  Sénac  nel  suo  pregeTole  laToro  monografico  dice,  a  proposito 
della  P.  HildehrandU  :  «  menton  ponctuó  »  ;  ma  nell*  esemplare  tipico  che  ho 
sott* occhio,  inyece  di  punti  io  trovo  dei  granuU  evidentissimi. 
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PHBYNOCOLUS,  Lacobd. 

288.  Pli.x*3rnoooli].8  plaoidus,  Kolbb. 

Berlin.  Bntom.  Zeitschr.,  XXIX,  1886,  p.  112. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Due  esemplari. 

Il  Museo  Civico  di  Oenova  possiede  esemplari  di  questa  specie 
raccolti  a  Gondocoro  sul  Nilo  Bianco  dal  sig.  Eraldo  Dabbene. 
Uno  dì  essi  fu  mandato  al  Museo  di  Berlino  e  appunto  su  questo 
il  sig.  Kolbe  ha  fondato  la  sua  descrizione. 

Spettano  a  regioni  affini  le  due  specie  Phrynocolus  petrosus  e 
P,  frondoms  di  Gerstaecker  (Decken'  s  Reis.  p.  172  e  173,  tav.  IX, 
fig.  4  e  S).  Il  P.  plicatus  dello  stesso  autore  (ibid.  pag.  174) 
appartiene,  secondo  il  Kolbe  (loc.  cit.)  al  genere  Amianius.  Lo 
stesso  probabilmente  dovrà  dirsi  del  P.  sexcostatus  Gerst.  del 
Massai  (Jahrb.  d.  Hamburg.  Wiss.  Ànstalt.  I,  1884,  p.  K4). 

289.  Plur^p^ooolus  pairvnlus,  n.  sp. 

Nigro^iceuSj  opdcus,  indumento  ochraceo  dense  tecto,  prothorace 
utrinque  tubercuio  crasso  conico  j  elytris  ovatis,  utrinque  carims 
tribus  validis  flexuosis,  interstitiis  plicis  aliquis  transversis  irregu- 
laribus  instructis. 

Long.  9V2  °^iU. 

Il  corpo  è  tutto  ricoperto  da  un  intonaco  ocraceo.  Il  capo  è 
trasversalmente  depresso  sulla  fronte  ;  il  denso  intonaco  che  ne 
ricopre  la  superficie  impedisce  di  vederne  la  scultura  ;  gli  occhi 
sono  piccoli,  emisferici,  le  antenne  setolose  hanno  i  due  primi 
articoli  rossastri  e  gli  ultimi  cinque  neri. 

Il  protorace  è  munito  da  una  parte  e  dall'  altra  di  un  grosso 
tubercolo  di  forma  conica  diretto  orizzontalmente  all'esterno; 
la  sua  superficie  è  rugosa. 

Gli  elitri  sono  ovali  e  ciascuno  porta  tre  robuste  carene  longi- 
tudinali, flessuose,  delle  quali  la  più  interna  cessa  si  può  dire 
nel  punto  ove  comincia  la  parte  declive,  la  seconda  è  più  corta 
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della  prima  e  la  terza  si  spinge  più  in  addietro  di  tutte.  I  pro- 
fondi intervalli  fra  le  tre  coste  presentano  qua  e  là  delle  pieghe 
trasversali  od  oblique,  in  piccolo  numero,  irregolari  e  disposte 
senza  alcuna  simmetria. 

Boran  Galla,  Àuata,  Maggio  1893.  Un  solo  esemplare. 

Questa  specie  non  può  riferirsi  a  quelle  dei  viaggi  di  Révoil 
e  di  von  Hòhnel  pubblicate  dal  Fairmaire  {iransversicSj  undaticostis, 
crispatus  (}),  discoideus  (*))  e  neppure  alle  altre  che  vennero  de- 
scritte dopo  la  pubblicazione  del  catalogo  di  Gemminger  e  Harold, 
cioè  Phrynocoltùs  (?)  sexcostatus  Gerst.  (*),  P.  placidus  Kolbe  (*), 
P,  ater  C.  Waterh.  (*) ,  P.  undatocostcUm  Kolbe  (•)  ;  per  cui  ho 
creduto  di  poterla  descrivere  benché  non  avessi  a  mia  disposizione 
che  un  solo  esemplare. 

SEPIDIUM,  Fabb. 
290.  Sepidium  Ruspolil ,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Entom.  Belg.,  XXXVn,  1893,  p.  150. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Due  esemplari. 

Fu  trovato  per  la  prima  volta  nell'Ogaden  dal  D.'  Keller, 
che  accompagnava  il  principe  E.  Ruspoli  durante  la  sua  prima 
spedizione  nella  penisola  dei  Somali. 

VIETA,  Cabt. 
291.  Vieta  seneg'alensie  Kluo. 

Erman.  R6is.  Atl.  1836,  p.  40.  —  AUard,  Rey.  Zool.  3.«  Sér.,  H,  1874,  p.  145. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 


n  Ann.  Soc.  Entom.  Prance,  6.«  Sèrie,  vn,  1887,  p.  183  e  184. 
(*)  Ann.  Soc.  Entom.  Belgique,  1801.  Compt.  rend.  p.  CCXCIV. 
<s)  Jahrb.  d.  Hamburg.  AViss.  Anstalt.  I,  1884,  p.  54. 
{*)  Berlin.  Entom.  Zeitschr.,  XXIX,  1885,  p.  112. 
(>)  Proceed.  Zool.  Soc.  Lond.,  1885,  p.  234. 
<•)  Stettin.  Entom.  Zeit.  1801,  p.  30. 


n 
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292.  Vieta  lutulenta ,  n.  sp. 

Oblongo  ovata,  ochraceo  lutosa,  antennis  apice  infuscatis,  proAo- 
race  antice  fortUer  tubercuUUo,  tuberciUo  profunde  sukato,  angtdis 
lateralibtùs  productis  obtusiSj  dorso  medio  fosco  hirto,  elytris  utrinque 
fosco  trimaciUatis ,  apice  angustatis,  conjunctim  rotundatis,  carina 
laterali  tenue  tuberctUata,  costuia  discoidali  parum  elevala,  flexuosa, 
interstitiis  irregulariter  subreticulatis. 

Long.  12  Va  mill. 

Il  corpo  è  coperto  da  un  intonaco  ocraceo.  Il  capo  è  legger 
mente  incavato;  le  antenne  sono  corte  e  non  raggiungono  la 
base  del  protorace  ;  i  loro  ultimi  articoli  sono  più  scuri  dei  pre- 
cedenti e  l'ultimo  è  quasi  nero  coli' apice  biancastro. 

Il  protorace  porta  sul  davanti,  nel  mezzo,  un  tubercolo  molto 
sviluppato,  che  sporge  al  di  là  del  capo,  ed  è  profondamente 
solcato  pel  lungo,  in  modo  da  apparire  bilobato  tanto  al  disopra 
come  al  disotto  ;  gli  angoli  laterali  sporgono  in  un  dente  robusto 
e  largamente  troncato  all'apice;  il  dorso  è  elevato  nel  mezzo, 
ove  presenta  un'  area  quasi  ad  M  tutta  irta  di  setole  brune. 

Gli  elitri  sono  ovali ,  leggermente  angustati  all'  apice  ;  la  loro 
carena  laterale,  poco  marcata,  è  segnata  da  piccoli  tubercoli, 
dei  quali  i  posteriori  sono  più  grossi  e  l' ultimo  forma  una  di- 
screta sporgenza  nel  punto  ove  comincia  la  declività  dell'elitre; 
vi  è  una  costa  discoidale  anch'essa  poco  marcata,  a  decorso 
flessuoso,  che  va  a  finire  posteriormente  in  una  sporgenza  abba- 
stanza forte,  la  quale  trovasi  un  po'  più  in  addietro  del  tube^ 
colo  con  cui  termina  la  carena  laterale.  Gli  intervalli  sono  molto 
irregolarmente  reticolati ,  cioè  scolpiti  di  pieghe  trasverse  e 
longitudinali  che  intersecandosi  delimitano  piccole  fossette  e  nei 
punti  di  intersezione  presentano  qua  e  là  tubercoletti  minutissimi 
neri  lucenti  ;  questa  reticolatura  è  poco  marcata  alla  base  e  n 
scomparendo  all'apice.  Le  epipleure  non  presentano  che  legge- 
rissime ed  incerte  depressioni  e  pochi  tubercoletti  neri  piccolissimi. 
Ciascun  elitro  presenta  tre  macchie  a  contomo  incerto ,  disposte 
longitudinalmente,  ima  alla  base,  la  seconda  prima  della  metà 
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e  r  altra  dopo  ;  queste  macchie  sono  formate  di  setole  corte  sub- 
squamiformi  erette,  di  un  colore  bruno  scuro. 

I  piedi  sono  piuttosto  gracili. 

Arussi  Galla,  fra  il  Daua  e  il  Canale  24  Aprile  1893.  Un  solo 
esemplare. 

298.  Vieta  Orixonii,  n.  sp. 

OblongUj  indumento  dilute  fulvo  dense  tecta;  prothoracis  dorso 
cunvexo,  medio  macula  fere  M- formi  ferruginea,  elytris  oblongis, 
sutura  et  costula  discoidali  ferrugineis,  utrinque  maculis  trihus 
piceis  notatis. 

V.  lacunosae,  Fairm.  proxima,  sed  colore  fusdore,  prothoracis 
macula  media  discoidali  diversa ,  tuberculo  antico  magis  diviso  et 
dente  laterali  robustiori,  elytrorum  punctis  profundiorilms,  praecipue 
discrepans. 

Long.  14  miU. 

Questa  specie  s'avvicina  molto  alla  V,  lacunosa  di  Tabora 
raccolta  dal  Révoil  (^),  della  quale  il  Fairmaire  mi  ha  gentilmente 
comunicato  l'unico  suo  esemplare  tipico.  È  però  di  una  tinta 
un  poco  più  scura.  Le  antenne  sono  ugualmente  corte  e  nerastre 
all'  apice. 

II  protorace  ha  il  dente  laterale  assai  più  robusto  e  più  largo 
all'apice;  il  tubercolo  del  margine  anteriore  è  diverso  special- 
mente se  visto  dal  davanti,  perchè  presenta  il  solco  longitudinale 
che  lo  divide  in  due  parti  assai  più  profondo  che  nella  lacunosa 
e  tanto  più  profondo  in  basso  ed  in  alto;  la  macchia  scura  di- 
scoidale invece  di  essere  a  losanga,  ha  quasi  la  forma  di  una  M. 

Gli  elitri  sono  più  regolarmente  ovali  ;  il  loro  margine  estemo 
è  dentato  più  minutamente,  la  loro  scultura  è  più  marcata  e 
si  compone  di  punti  grossi  e  profondi  disposti  irregolarmente 
in  serie  e  negli  interstizii  rilevati  ira  questi  solchi,  si  osservano 


(0  La  Vieta  lacunosa  Ai  figurata  da  Fairmaire  negli  «  Annales  de  la  Sociétó 
Entomologique  de  France  »,  sesta  serie,  VII,  1887,  tavola  2,  fig.  10  e  descritta 
nello  stesso  periodico,  anno  1894  (Bulletin  des  Séances,  séance  du  28  Novembre , 

p.  CCLII). 
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pochi  minuti  granuli  neri  lucenti.  La  costa  discoidale  è  un  poco 
più  marcata  e  più  distante  dalla  sutura.  Il  loro  colore  è  come 
quello  del  resto  del  corpo ,  ma  sulla  sutura  e  sulla  costa  discoi- 
dale sono  ferruginei  ;  inoltre  ciascuno  porta  tre  macchie  nerastre 
discoidali  formate  di  peli  squamulosi  eretti  ;  una  alla  base,  l'altra 
al  terzo  anteriore  diretta  obliquamente  dall' avanti  all' indietro  e 
dall'  estemo  all'  intemo  e  l' ultima  dopo  la  metà ,  anch'  essa 
obliqua  ma  in  direzione  opposta  a  quella  della  precedente.  Le 
epipleure  hanno  una  punteggiatura  assai  più  forte  che  nella 
lacunosa. 

L'unico  esemplare  da  me  osservato  fu  raccolto  sull'Àuata, 
fra  i  Boran,  in  Maggio. 

La  specie  è  nominata  in  onore  del  capitano  Matteo  Grixoni, 
che  ha  diviso  insieme  al  capitano  Bottego  i  pericoli  ed  i  disagi 
della  spedizione. 

VIETOMORPHA,  Faibil 
294.  VietomorpHa  fb^eipennis,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Ent.  France,  O.e  Sèrie,  vn,  1887,  p.  186,  tay.  2,  p.  11. 
Gestro,  Ann.  M us.  Civ.  Genova,  2.a  Serie,  xn,  1898,  p.  776. 

Il  solo  esemplare,  raccolto  dal  Bottego  nell'Ottobre  1892, 
appartiene  al  territorio  di  Errer. 

La  specie  fu  scoperta  dal  Révoil  nei  Somali-Isa  e  ritrovata 
anche  dal  Bricchetti-Bobecchi  sull'Uebi. 


OPATRUM,  Fabb. 
295.  Opatiram  mioans,  Geem. 

Ins.  Sp.  noT.,  p.  145.  —  Fairm.,  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVn,  1893,  p.  U* 

Arussi  Galla,  Alto  Ganale  Guddà,  Aprile  ;  Boran  Galla,  medio 
Ganale,  Giugno  1893.  Yarii  esemplari. 
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TRIBOLIUM,  Mac  Lbay. 
2%.  Xx*il>olium  fòz*x*ugpineiim ,  Fabb. 

T'enebrio  ferrufflneus,  Pabr.,  Spec.  Ins.,  I,  p.  324,  n.  12. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Basso  Ganana,  Luglio  1893. 
Specie  cosmopolita. 

ALPHITOBIUS,  Stbph. 
297.  A.lpli.itoY>ius  diaperiniis,  Pavz. 

rrenebrio  diaperinas,  Panz.,  Fattn.  Ins.  Oerm.  1797,  37,  10. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 
Specie  cosmopolita. 

EUTOCHIA,  Lbc. 
298.  £jutooli.Ìa  amaroides,  Gebtbo. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  \.^  Serie,  XIII,  1878,  p.  321. 
Fairm.,  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVII,  1803,  p.  11. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Fu  descritta  sopra  un  esemplare  dello  Scioa  e  ritrovata  poi 
in  buon  numero  nella  stessa  regione  dal  M."  Antinori. 

HETEROTARSUS,  Latb. 
299.  Heterotarsus  tenel>xdoideei,  Guéb. 

le.  Règn.  Anim.,  p.  121,  tay.  30,  flg.  11  a-a. 

Arussi  Galla,  Aprile;  fra  Lugh  e  Barderà,  Agosto  1893.  Due 
esemplari. 

Abita  il  Senegal. 

Il  bogosÙMs,  Mars.  (Ann.  Soc.  Ent.  France,  5.«  Sèrie,  VI,  1876, 
p.  1 28)  di  cui  ho  sott'  occhio  un  esemplare  tipico,  ha  il  protorace 
alquanto  più  lungo  di  quello  dei  due  esemplari  sopra  riferiti. 
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PYCNOCERUS,  W«8iw. 
300.  Pyonooerus  Passerini! 9  Bertol. 


Odontopus  Ii^aaserlnil,  Bertol.,  Nov.  Comm.  Acad.  Bonon.,  X,  1819,  p.  41&, 
tav.  9,  f.  7. 

l>inoaoelis  Passerinll,  Gent.  Peters  Reis.  n.  Mcesainb.,  p.  291,  tav.xvn. 
fig.  7. 

JPyonooerns  Ir'aaserlnil,  Oerst.  Decken*s  ReU.,  1878,  p.  190. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà.  Tre  esemplari  raccolti  in  Aprile  1893. 


CATAMERUS,  Faibm. 
Oatajneiriis  Redolii,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Bnt.  Prance,  6.«  Sér.,  VII,  1887,  p.  890,  pi.  fl,  flg.  18. 

Lago  Edoardo.  Un  esemplare  raccolto  dal  maggiore  Gaetano 
Casali. 
La  località  indicata  dal  Fairmaire  è  Mpouapoua. 

XANTHOTHOPEIA,  Mail. 
901.  ICantlAotlAopeia  angrustiooniis  »  n.  qs. 

Elongata,  mbcylindrica,  viridHteneaj  nitida  j  elytris  flavo-ferrur 
gineisj  sutura  nigra ^  palpis  testaceis,  antennis  nigris  articulis  tribus 
primis  viridi-<mieis  ;  pedibus  viridiraeneis  ;  capite  et  prothorace  dense 
punctatisj  hoc  longitudine  parum  latiore,  lateribus  leviter  arcmUs, 
apice  magis  quam  basi  angustato  ;  scutello  triangtUarij  apice  obtuse 
truncato,  laevi;  elytris  profunde  striatis,  striis  crenatis,  interstitiù 
leviter  convexis  et  tenue  punctulatis. 

Long,  il  mill. 

Il  corpo  è  allungato,  subcilindrico.  Il  capo  è  verde  bronzato  ed 
ha  una  forte  impressione  trasversale  fra  i  due  punti  di  inserzione 
delle  antenne  ;  la  sua  punteggiatura  è  densa  e  soltanto  si  fa  più 
rada  in  una  piccola  area  che  sta  nel  mezzo  fra  gli  occhi.  I  palpi 
sono  testacei.  Le  antenne  sono  nere  coi  primi  tre  articoli  verdi 
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bronzati  ;  a  cominciare  dal  quarto  gli  articoli  si  dilatano  legger- 
mente. 

Il  protorace  è  di  poco  più  largo  che  lungo  e  in  avanti  di  poco 
più  stretto  che  in  addietro  ;  la  sua  superficie  è  scolpita  di  punti 
fìtti,  specialmente  sui  lati. 

Gli  elitri  sono  d' un  giallo-ferrugineo  (forse  rossi  negli  esem- 
plari vivi)  colla  sutura  nera.  Sono  percorsi  longitudinalmente  da 
solchi  abbastanza  larghi,  profondi  e  crenati;  gli  interstizii  fra  i 
solchi  sono  leggermente  convessi  (più  marcati  all'  apice)  e  scolpiti 
di  punti  sottili. 

Il  corpo  inferiormente,  come  i  piedi,  è  verde  bronzato,  con 
punti  forti  sui  lati  del  petto  e  leggerissimi  sull'addome.  La 
punteggiatura  dei  piedi  è  fitta. 

Un  solo  esemplare  fu  raccolto  sull'  Uelmal  nel  mese  di  Giu- 
gno 1893. 

Questa  specie  si  distingue  Étcilmente  dalla  rufipennisj  Màkl. , 
dalla  IcUicomis,  Fairm.  (^)  e  dalla  aruwimemis^  Champ.  (*)  ;  nella 
prima  il  protorace  è  del  doppio  più  largo  che  lungo,  mentre  nel- 
V angusticornis  è  di  poco  più  largo  che  lungo;  nella  kuicomis  e 
nella  arummensts  le  antenne  hanno  gli  articoli  molto  dilatati. 
La  rufipennis  è  della  Cafreria,  la  kuicomis  di  Uzambara,  Vano- 
wimensis  della  valle  dell'Aruwimi. 

Un'  altra  specie ,  descritta  dal  Fairmaire  col  nome  di  tri- 
partita  ('),  si  riconosce  per  la  sua  piccola  statura  e  pel  suo  modo 
speciale  di  colorazione.  Quest'ultima  abita  Sierra  Leone.  Recen- 
temente lo  stesso  autore  ne  ha  fatto  conoscere  altre  tre  (^), 
cioè  :  X.  partiticomis  e  X,  eoenUeata  della  Guinea  e  X.  basipennis 
dì  Usambara. 


(1)  Ann.  Soc.  Ent.  Prance,  6.*  Sér.,  vn,  1887,  p.  300. 
O  Proceed.  Zool.  Soc.  London,  Nov.  1890,  p.  643,  tav.  LVI,  flg.  7. 
(3)  Notes  sur  quelques  Coléoptéres  de  l^Afrique  intertropicale  et  descriptions 
d^espéces  nouTelles  (Ann.  Soc.  Ent.  Frane,  LX,  1891,  pag.  264). 
(«)  Ann.  Soc.  Entom.  Belg.  XXXVm,  1894,  p.  671  e  678. 
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MICRANTEREUS,  Sol. 
302.  ]|£iox*antex*eiiei  fòmoiratuLS,  Gbbst. 

Deckeii*s  Reis.,  1873,  p.  193,  tay.  IX,  fig.  8. 
Gestro,  Ann.  Mus.  Civ.  Genoya,  1.1^  Serie,  lY,  1873,  p.  354. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  solo  maschio. 

dOd.  Mlox*antez*eas  asidoides»  Fairm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVII,  1893,  p.  l&S. 

Archeisa,  Ottobre  1892. 

L' unico  esemplare  di  questa  forma  interessante  raccolto  dal 
capitano  Bottego,  fìi  da  me  comunicato  al  Fairmaire,  che  Io 
rimandò  coli'  indicazione  :  «  très  probablement  9  de  mon  M.  asi- 
doides  » .  La  sua  identità  specifica  col  M,  asidoides  non  è  dunque 
interamente  accertata,  ma  è  molto  probabile,  tanto  più  che  la 
provenienza  citata  dal  Fairmaire  è  anche  l'Ogaden.  Ad  ogni 
modo  non  credo  del  tutto  inutile  &me  seguire  una  descrizione. 

Il  nome  di  asidoides  gli  conviene  benissimo  perchè  nell'aspetto 
rammenta  molto  un  Asida,  E  di  una  tinta  bruno-picea  e  ri- 
vestito di  una  pubescenza  corta  giallastra.  Il  capo  presenta  una 
punteggiatura  molto  fine  e  fitta;  fra  gli  occhi  ha  una  depressione 
trasversale  pochissimo  marcata  ;  la  sutura  clipeale  è  poco  distinta. 
Le  antenne  sono  gracili  e  superano  di  poco  la  base  del  protorace. 

Il  protorace  è  quasi  del  doppio  più  largo  che  lungo  ;  in  avanti 
è  più  stretto  che  in  addietro  ;  i  lati  sono  arrotondati  ;  il  maigine 
anteriore  è  fortemente  arcuato ,  gli  angoli  anteriori  acuti ,  T  an- 
golo che  il  lato  fisi  colla  base  è  quasi  retto;  la  base  è  legge^ 
mente  trisinuata;  gli  angoli  posteriori  sono  leggermente  ripie- 
gati in  basso;  al  disopra  è  convesso  e  con  punteggiatura  molto 
sottile  e  densa.  Lo  scudetto  è  assai  corto,  a  forma  di  un  trian- 
golo a  larghissima  base,  alquanto  convesso  trasversalmente  e  con 
punti  sottilissimi. 

Gli  elitri  sono  convessi  ;  alla  base  più  stretti  del  protorace , 
quindi  gradatamente  si  allargano,  per  ristringersi  di  nuovo  al- 
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l'apice,  ove  sono  fortemente  declivi.  La  sutura  è  leggermente 
elevata  e  nera.  Ciascuno  presenta  tre  coste  nere  lucenti  ;  V  in- 
terna è  obliterata  alla  base  e  si  estende  fino  al  punto  ove  V  elitro 
si  è  &tto  declive,  senza  però  raggiungere  Y  apice  ;  la  seconda  è 
la  più  corta  e  nel  suo  decorso  è  molto  interrotta,  per  cui 
piuttosto  che  mostrarsi  una  vera  costa,  è  una  serie  più  o  meno 
regolare  di  granuli;  la  terza  è  quella  che  si  avvicina^  di  più 
all'  apice ,  e  quindi  la  più  lunga  ;  per  la  metà  basale  si  può  dire 
formata  di  una  doppia  serie  di  granuli  e  diventa  vera  costa 
nella  metà  apicale.  Negli  interstizii  larghi  e  piani  si  osservano 
alcuni  granuli  in  numero  limitatissimo  e  disposti  senza  alcuna 
regolarità.  La  parte  ripiegata  presenta  traccie  di  qualche  granulo. 

Il  corpo  inferiormente  è  più  scuro,  abbastanza  lucente,  sottil- 
mente punteggiato,  col  mesostemo  longitudinalmente  rugoso.  I 
piedi  ^no  asperato-puntati  e  i  tarsi  rivestiti  inferiormente  di  peli 
fitti  giallastri. 

L'esemplare  è  lungo  17  millimetri. 


HOPLONYX,  Thoms. 
Hoplonyx  Oasatii»  n.  ap. 

Oblongys,  sai  convexus,  niger  subopacus,  pilis  ftUvts  lenuihm 
sai  Umgis  hirtus;  capite  aparsimj  vertice  crebre  et  subtiliter,  punctata; 
antennis  piceis,  articulo  tertio  qiuirto  fere  dupla  longiore;  prathorace 
longitudine  parum  kuiore,  lateribm  leviter  arcuatisi  apice  paulo 
magis  quam  basi  angmtaio;  margine  postico  bisinuatOj  supra  sat 
convexOj  irregiUariter  hand  crebre  punctata;  scutello  triangviari, 
punctulato  ;  elytris  oblongis,  postice  vix  ampliatis,  striato^nctatisj 
striis  basi  et  extus  subcrenaiis,  interstitiis  convexis,  punctulatis; 
subtus  nitidiorj  pectoris  lateribm  pedibvsque  crassiuSj  abdomine 
subtilissime,  punctatm. 

Long.  18  Va  niill. 

È  nero,  quasi  opaco,  con  peli  fulvi,  molto  fini  e  abbastanza 
limghi.  Il  capo  ha  punti  grossi  radi,  e  irregolarmente  distribuiti; 
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ma  sul  vertice  si  fanno  minuti  e  molto  fitti.  Le  antenne  sono 
picee,  piuttosto  sottili,  col  terzo  articolo  più  lungo  del  quarto 
quasi  del  doppio. 

Il  protorace  è  di  poco  più  largo  che  lungo,  coi  lati  arrotondati, 
col  margine  anteriore  un  poco  più  corto  del  posteriore  e  questo 
bisinuato,  con  punteggiatura  grossa  molto  irregolare  e  un  poco 
più  densa  verso  i  lati  che  nel  mezzo.  Lo  scudetto  ha  la  forma 
di  un  triangolo  equilatero  ed  è  tutto  punteggiato.  Gli  elitri 
sono  piuttosto  fortemente  scolpiti;  le  strie  sono  profonde  con 
punti  che  vanno  assottigliandosi  verso  l'apice  e  sono  crenate  alla 
base  e  ai  lati.  Gli  intervalli  fra  le  strie  sono  convessi  e  pun- 
teggiati. 

Il  corpo  inferiormente  è  più  lucente  che  al  disopra  ;  la  pun- 
teggiatura sui  segmenti  delF  addome  è  finissima ,  quella  dei  lati 
del  petto  e  dei  piedi  assai  più  grossa.  I  femori  anteriori  sono 
molto  ingrossati  e  il  dente  apicale  è  robusto  e  triangolare  a 
larga  base. 

Dair  H,  striatuSj  Guér.  e  dal  protensus,  Fairm.  (^)  tipo,  le  due 
sole  specie  che  io  abbia  sott'  occhio,  il  Casaiii  è  molto  diverso;  è 
più  grosso,  più  robusto,  peloso,  colla  scultura  degli  elitri  più 
marcata,  il  protorace  coi  lati  arrotondati  e  rientranti  alla  base 
e  la  sua  punteggiatura  molto  più  grossa  e  molto  meno  fitta. 

Questa  specie  è  fondata  sopra  un  unico  esemplare  raccolto 
sul  Lago  Edoardo  dal  maggiore  Gaetano  Gasati  e  mi  permetto 
dì  dedicarla  all'  illustre  viaggiatore ,  all'  eroico  compagno  di  Gessi 
e  di  Emin  Pascià. 

PRAOGENA,  Cast. 
304.  Praogpena  fla^ollml>ata,  Mìlkl. 

Monogr.  p.  57B. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 
Abita  il  Vecchio  Calabar. 


(>)  Note  sur  les  Coléoptères  du  Choa.  (Ann.  Soc.  Bntom.  Belg.  XXXVn,  1893 
p.  80). 
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305.  Oistela,  sp.  ? 

Dai  pozzi  di  Laifarugh  ai  pozzi  d' Aberiò.   Settembre  1892. 
Un  esemplare. 

906.  Oistela,  sp.? 
Barderà,  Agosto  1893.  Due  esemplari. 

307.  Oistela,  sp.  ? 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

806.  Oistela,  sp.? 
Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  27  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

309.  Oistela,  sp.? 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Due  esemplari. 

310.  Oistela,  sp.? 
Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Tre  esemplari. 

* 

Fam.  LiAGBIIDAE. 

LAGRIA,  Fabb. 

311.  Xjb^vìwl  vlridiaenea  5  Rrichb. 

Voy*  Perr.  Qalin.  Abyss.  1850,  p.  371,  tay.  S3,  flg.  8. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Biaggio  1893. 
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312.  XjSL^rìwL  aerea,  Rbices. 
Voy.  Abyw.  Ferr.  Gal.,  1850,  p.  sn,  tay.  23,  flg.  1. 

Àrussi  Galla,  Canale  Ouddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Àuata. 
Maggio  1893.  Yarii  esemplari. 
Tanto  questa  come  la  specie  precedente  si  ritrovano  in  Àbissinia. 

♦ 

313.  rja.^x*ia  villosa,  Fabr. 

Spec.  Insect.  I,  p.  1(X). 

Fra  Barderà  e  Culmiso,  Agosto  1893.  Un  esemplare. 
Abita  pure  il  Capo  di  Buona  Speranza. 

314.  TjBLgriwL  pln^uieiila ,  n.  sp. 

OvaUMìblongaj  postice  ampliata,  pilis  albis  brevibus  tenuissimis 
tectaj  capite  proihoraceque  nigro^eis,  subopacis,  tenue  et  creile 
punctato-rugiUosis,  antennis  humeros  vix  superantibm,  nigro-pùseiSj 
articulis  basalibus  dilviioribus,  vitimis  valde  dikUatis;  prothorace 
transverso,  lateribus  rotundatis,  supra  longitudinaliter  subcarinato; 
elytris  dilute  castaneis,  nitidis,  crebre  et  tenue  punctato-subrttgulosis; 
subtus  picea,  albo-pilosa,  punctulata,  pedibus  obscurioribm. 

Long.  7  mill. 

Il  corpo  di  questa  specie  è  rivestito  di  peli  bianchi,  corti  e 
finissimi,  alquanto  più  lunghi  sul  capo  e  sul  protorace;  questi 
sono  nero -picei  e  quasi  opachi,  mentre  gli  elitri  sono  alquanto 
lucenti  e  di  un  colore  castagno  sbiadito. 

Il  capo  è ,  come  il  protorace ,  scolpito  di  punti  piccoli  e  molto 
fitti  e  di  leggere  rugosità;  le  antenne  sono  corte  raggiungendo 
appena  la  base  degli  elitri;  vanno  dalla  base  all'apice  gradatar 
mente  dilatandosi,  ma  la  dilatazione  è  più  sentita  a  cominciare 
dal  sesto  articolo  e  gli  ultimi  sono  molto  larghi. 

Il  protorace  è  più  largo  che  lungo  e  coi  lati  arrotondati; 
lungo  la  linea  mediana  è  sporgente,  quasi  carenato  ed  ivi  i  peli 
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sono  disposti  trasversalmente  in  modo  da  simulare  quasi  una 
strìscia  bianca  longitudinale;  sui  lati  i  peli  sono  più  lunghi. 

Gli  elitri  sono  molto  più  larghi  del  protorace;  in  addietro  si 
allargano  e  si  fanno  notevolmente  convessi;  la  loro  scultura  si 
compone  di  punti  sottili  e  fitti  e  di  lievi  rughe. 

Secondo  il  Fairmaire  questa  specie  s'avvicina  molto  alla  sua 
senictUa  (Ann.  Soc.  Ent.  France,  LXII,  1893,  pag.  154)  del 
Senegal;  ma  se  ne  distingue  specialmente  perchè  è  più  larga 
e  più  convessa  e  pel  protorace  carenato. 

L'unico  esemplare  di  cui  mi  sono  servito  per  la  descrizione, 
fu  raccolto  fra  gli  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  in  Marzo  1893. 

315.  I.ia^x*la  sex'vltta.ta.y  n.  sp. 

OblongUj  subnùidaj  sordide  alba,  pilis  albis  longis  tenuissimts 
vestita,  antennis  fuscis,  apice  obscurioribus,  capite  prothoraceqtie  crebre 
et  profunde  punctaio-rugulosis,  hoc  subqtiadratOj  lateribus  antrorsum 
levile^'  rotundatis,  dorso  utrinque  impresso;  elytris  postice  parum 
ampliatisj  crebre  punctato-rugulosis,  fusco-trimttatis  :  subtus,  pro- 
sterno exceptOj  nigro^icea  nitida,  sparsim  punctulata  et  albo-filosa; 
pedibus  diluUioribus. 

Long.  7  mill. 

È  di  un  colore  bianco  sudicio,  un  po'  più  carico  sul  capo  e 
sul  protorace  e  ha  tre  strisele  brune  longitudinali  su  ciascun 
elitro.   Il  corpo  è  rivestito  di  peli  bianchi  lunghi  finissimi. 

Il  capo  è  puntato-rugoso  e  i  punti  sono  abbastanza  grossi  e 
profondi;  fi-a  gli  occhi  si  osserva  una  depressione  trasversale 
curva,  a  concavità  rivolta  in  avanti.  Le  antenne  sono  brune, 
più  cariche  all'apice  che  alla  base;  esse  sono  lunghe  fino  a 
sorpassare  gli  omeri  e  si  ingrossano  gradatamente  e  legger- 
mente dalla  base  all'  apice  ;  nei  due  esemplari  che  ho  in  esame 
r  articolo  basale  è  corto  e  Y  ultimo  è  grosso,  più  lungo  dei  due 
precedenti  presi  insieme  e  a  forma  di  un  ovale  acuminato. 

11  protorace  è  di  poco  pjù  largo  che  lungo,  coi  lati  paralleli 
e  leggermente  arrotondati  in  avanti  ;  sul  dorso  è  scolpito  di  rughe 
e  punti  fitti;  da  una  parte  e  dall'altra  presenta  una  depressione 

Ann.  del  Mus,  Civ.  di  St,  Nat,  Serie  2.*.  Voi.  XV  (19  Luglio  1895).  25 
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312.  I.ia.^ria  aerea  9  Rbichx. 
Voy.  Abyss.  Ferr.  Qal.,  1860,  p.  ait,  tav.  tS,  fig.  I. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata. 
Maggio  1893.  Yarii  esemplari. 
Tanto  questa  come  la  specie  precedente  si  ritrovano  in  Abissini». 

313.  I^ia^rla  villosa,  Fabr. 

Spec.  Insect.  I,  p.  160. 

Fra  Barderà  e  Culmiso,  Agosto  1893.  Un  esemplare. 
Abita  pure  il  Capo  di  Buona  Speranza. 

314.  TLoL^rìA  pìn^ìiioula  9  d.  sp. 

OvaUMìblongUj  postice  ampliata,  pUis  albis  brevibus  tenuissimis 
teda,  capite  prothoraceqtie  nigro-piceis,  subopacis,  tenue  et  crebre 
punctato-TugiUosis,  antennis  humeros  vix  superantibus,  nigro-piceis, 
articulis  basalibm  dilutioribtcs,  ultimis  valde  dilatatis;  prothorace 
transverso,  lateribtcs  rotundatis,  supra  longitvdinaliter  suòcarinato; 
elytris  dilute  castaneis,  nitidis,  crebre  et  tenute  punctato^ubrugulosis; 
subtus  picea,  albo-pilosa,  punctulata,  pedibus  obscurioribus. 

Long.  7  mill. 

Il  corpo  di  questa  specie  è  rivestito  di  peli  bianchi,  corti  e 
finissimi,  alquanto  più  lunghi  sul  capo  e  sul  protorace;  questi 
sono  nero  picei  e  quasi  opachi,  mentre  gli  elitri  sono  alquanto 
lucenti  e  di  un  colore  castagno  sbiadito. 

Il  capo  è ,  come  il  protorace ,  scolpito  di  punti  piccoli  e  molto 
fitti  e  di  leggere  rugosità;  le  antenne  sono  corte  raggiungendo 
appena  la  base  degli  elitri;  vanno  dalla  base  all'apice  gradatar 
mente  dilatandosi,  ma  la  dilatazione  è  più  sentita  a  cominciare 
dal  sesto  articolo  e  gli  ultimi  sono  molto  larghi. 

Il  protorace  è  più  largo  che  lungo  e  coi  lati  arrotondati; 
lungo  la  linea  mediana  è  sporgente ,  quasi  carenato  ed  ivi  i  peli 
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sono  disposti  trasversalmente  in  modo  da  simulare  quasi  una 
striscia  bianca  longitudinale;  sui  lati  i  peli  sono  più  lunghi. 

Gli  elitri  sono  molto  più  larghi  del  protorace;  in  addietro  si 
allargano  e  si  &nno  notevolmente  convessi;  la  loro  scultura  si 
compone  di  punti  sottili  e  fitti  e  di  lievi  rughe. 

Secondo  il  Fairmaire  questa  specie  s' avvicina  molto  alla  sua 
senicula  (Ann.  Soc.  Ent  France,  LXII,  1893,  pag.  134)  del 
Senegal;  ma  se  ne  distingue  specialmente  perchè  è  più  larga 
e  più  convessa  e  pel  protorace  carenato. 

L'unico  esemplare  di  cui  mi  sono  servito  per  la  descrizione, 
fu  raccolto  fra  gli  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  in  Marzo  1893. 

315.  lLàB,^priB,  sex^lttata,,  n.  sp. 

Oblonga,  subnitida,  sordide  alba,  pilis  albis  longis  tenuissimis 
Destila ,  antennis  fuscts,  apice  obscurioribus,  capite  prothoraceque  crebre 
et  profunde  punctato-rugìdosisj  hoc  subquadrato,  lateribus  antrorsum 
leviter  rotundatis,  dorso  utrinque  impresso;  elytris  postice  parum 
ampliatiSj  crebre  punctato^rugulosiSj  fusco^trivittaiis  :  subtus,  pro- 
sterno exceptOj  nigro^icea  nitida,  sparsim  punctulata  et  albo-pilosa; 
pedibus  diltUioribtis. 

Long.  7  mill. 

È  di  un  colore  bianco  sudicio,  un  po'  più  carico  sul  capo  e 
sul  protorace  e  ha  tre  strisele  brune  longitudinali  su  ciascun 
elitro.  Il  corpo  è  rivestito  di  peli  bianchi  lunghi  finissimi. 

Il  capo  è  puntato-rugoso  e  i  punti  sono  abbastanza  grossi  e 
profondi;  fra  gli  occhi  si  osserva  una  depressione  trasversale 
curva ,  a  concavità  rivolta  in  avanti.  Le  antenne  sono  brune , 
più  cariche  all'apice  che  alla  base;  esse  sono  lunghe  fino  a 
sorpassare  gli  omeri  e  si  ingrossano  gradatamente  e  legger- 
mente dalla  base  all'apice;  nei  due  esemplari  che  ho  in  esame 
r  articolo  basale  è  corto  e  V  ultimo  è  grosso,  più  lungo  dei  due 
precedenti  presi  insieme  e  a  forma  di  un  ovale  acuminato. 

11  protorace  è  di  poco  pjù  largo  che  lungo,  coi  lati  paralleli 
e  leggermente  arrotondati  in  avanti  ;  sul  dorso  è  scolpito  di  rughe 
e  punti  fitti;  da  una  parte  e  dall'altra  presenta  una  depressione 

Ann.  del  Mut,  Ctv.  di  St.  A'at,  Serie  2.*.  Voi.  XV  (10  Luglio  1895).  85 
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a  guisa  di  fossetta  irregolare  e  nel  mezzo  presso  la  base  una 
lieve  sporgenza  breve  longitudinale.  Lo  scudetto  è  piuttosto 
grande  e  scolpito  di  sottilissimi  punti. 

La  scultura  degli  elitri  consta  di  punti  fitti  e  di  lievi  rughe 
trasversali;  essa  diventa  meno  marcata  all'apice.  Ciascun  elitro 
ha  tre  striscio  brune  longitudinali  ;  la  più  interna  comincia  dalla 
base  ma  in  vicinanza  dell'  apice  va  sfumando  ;  le  altre  due  sono 
pure  sfumate  alla  loro  estremità,  ma  non  raggiungono  né  V  apice 
né  la  base  ;  queste  striscio  sono  piuttosto  larghe  ;  V  intervallo 
che  separa  le  due  esterne  è  assai  minore  di  quello  che  coire 
fra  r  interna  e  la  seconda. 

Jl  Fairmaire  che  ha  avuto  in  comunicazione  questa  specie,  la 
trova  affine  per  forma  e  colorazione  alla  sua  vùttdata  di  Ma- 
dagascar, ma  distinta  per  la  maggiore  statura  e  pel  corpo  meno 
stretto. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  e  Aprile  1893.  Due 
esemplari. 

Pam.  PEDILIDAE. 
ARUSSIA,  Pio. 

Ann.  Mus.  Cìt.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  229. 

316.  Ajrassia.  Oestroi,  Pie. 
Ann.  Mas.  Giv.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  230. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 


MACRATRIÀ,  Newm. 
317.  Maoratria  arussiensis  »  Pie. 

Ann.  Mu8.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1895,  p.  230. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
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Fam.  ANTHIGIDAE. 
.     NOTOXUS,  Geoppb. 
318.  Noioxus  ^ioinufiiy  Pio. 

Ann.  MuB.  Civ.  Genova,  2a  Serie,  XY,  1895,  p.  230. 

Arussi  Galla,  Aprile  18§3.  Due  esemplari. 

ANTHICUS,  Payk. 
319.  AntUoiis  Botte^oi,  Pio. 

Ann.  MuB.  CÌY.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1805,  p.  831. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Tre  esemplari. 

^20.  Antliioiis  Oestroi,  Pio. 
Ann.  MuB.  CÌY.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1805,  p.  231. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Tre  esemplari 

321.  AntHious  floralis»  Livn. 

Pann.  Suec.  1761,  p.  228.  —  Laf.  Mon.  p.  150  et  308,  tav.  27,  flg.  2. 4-7  ;  tav.  28,  flg.  t.  — 
Pie,  Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  1805,  p.  239. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio  1893. 

Di  questa  specie,  la  cui  distribuzione  geografica  è  molto  vasta, 
il  cap.  Bottego  ha  raccolto  due  esemplari. 

322.  AntlnioTLS  orinitus»  Lap. 

Monogr.  p.  204  e  303.  —  Pie,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1805,  pi  282. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 
Abita  r  Egitto  e  il  Senegal. 
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323.  A.iitli.ions  l>alteatuei,  Laf. 

Monogr.  p.  211.  —  Pic,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  S.>  Serie,  XV,  189S,  p.  83S. 

Arussi  Galla^  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 
Abita  r  Egitto. 


Fam.  GANTHARIDAE. 

CORYNA,  BiLLB. 

324.  Ooryna  a.iii.l>igruA9  Gbrst. 

Mylabpis  ambigua,  Gerst.,  Decken's  Reis.  1873,  p.  210,  tav.  X.  fig.  U. 

Connoso,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Gerstacker  la  cita  di  Mombas  e  di  Zanzibar. 

325.  Oor^rna.  apioioornis,  Guér. 

Voy.  Lefebr.  1849,  p.  324,  tav.  5,  flg.  6. 
IDIoea  apici cornisy  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.,  XXX VII,  1893,  p.  11. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  15  Aprile 
1893.  Un  esemplare. 

Abita  TAbissinia  e  fu  raccolta  frequentemente  nello  Scioa  dal 
Marchese  Antinori. 


326.  Oor^rna  Kersteni,  Gibst. 

Alylabpls  ULerstent,  Gerst.  Decken*  s  Reis.  1873,  p.  809,  tav.  X,  flg.  II. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio;  Basso  Ganana,  Garrà  Marre,  Luglio  1893.  Varii 
esemplari. 

La  provenienza  indicata  dal  Gerstacker  è  Wanga. 
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327.  Ooryna  arussina,  n.  sp. 


C.  guineensi  Mars,  valde  a/finis  sed  gradlior,  pube  sericea 
breviore  minm  dense  teda,  elylrorum  maculis  anguslioribus  et  forma 
diversa,  terlia  dorsali  longiore  et  suturae  parallela. 
Long.  9  millìm. 

È  di  forma  allungata,  quasi  parallela,  cogli  elitri  poco  dilatati 

in  addietro  e  rivestita  di  una  pubescenza 
biancastra  meno  lunga  e  meno  abbondante 
che  nella  guineensis  e  mista  a  peli  neri 
eretti. 

11  capo  è  scolpito  di  punti  sottili  e  fitti; 
le  antenne  sono  di  un  giallo  ferrugineo;  i 
penultimi  due  articoli  sono  leggermente  più 
larghi  degli  altri  e  T ultimo  è  molto  grosso, 
più  lungo  dei  tre  precedenti  presi  insieme  e 
piriforme. 

Il  protorace  è  largo  quanto  il  capo ,  molto 
ristretto  in  avanti ,  minutamente  punteggiato 
e  colla  linea  longitudinale  mediana  poco 
marcata. 
La  pubescenza  biancastra  sugli  elitri  è  molto  meno  lunga  che 
quella  del  capo  e  del  protorace.  Essi  sono  minutamente  pun- 
teggiato-rugulosi  ;  hanno  un  orlo  giallo  marginale  che  emette, 
sul  margine  estemo,  tre  prolungamenti  a  guisa  di  macchie  quasi 
triangolari,  due  più  larghe  e  più  avvicinate  fra  di  loro  e  una  in 
addietro  più  stretta  e  più  discosta  dalle  due  precedenti.  Oltre  a 
queste  macchie  laterali  connesse  air  orlo  marginale,  sul  dorso  vi 
sono  cinque  altre  macchie  disposte  in  serie  longitudinale  :  la  prima 
nel  mezzo  della  base,  subtriangolare  e  bifida  in  addietro  ;  la  se- 
conda immediatamente  dietro  alla  prima,  a  forma,  quasi,  di 
triangolo  inequilatero;  la  terza  molto  allungata,  lineare,  pa- 
rallela alla  sutura,  coir  estremità  anteriore  uncinata  e  la  poste- 
riore dilatata  e  arrotondata  ;  questa  si  unisce  in  addietro  ad  una 
quarta  macchia  piccola  subrotonda  situata  un  po'  più  all'  infuori  ; 
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finalmente  la  quinta  macchia  ha  forma  di  mi  ovale  molto  irre- 
golare e  trovasi  al  quarto  posteriore  dell'elitre  disposta  un  po' 
obliquamente. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  rivestita  di  pubescenza  se- 
ricea biancastra  e  i  piedi  sono  giallo-ferruginei. 

Questa  specie  è  indubbiamente  molto  afiine  alla  gtUneensis; 
ha  però  un  aspetto  più  gracile,  è  meno  pubescente  e  differisce 
pure  per  le  macchie  degli  elitri.  Queste  sono  molto  più  piccole 
e  fin  qui  la  differenza  non  avrebbe  un  grande  valore  conside- 
rando che  in  questo  genere  i  disegni  sugli  elitri  possono  variare 
molto  in  dimensione  ;  ma,  quel  che  più  importa,  queste  macchie 
differiscono  per  la  forma  e  ciò  si  nota  specialmente  per  la  terza 
dorsale,  molto  più  lunga  e  parallela  alla  sutura  (^).  Ulteriori 
confronti,  praticati  sopra  numerose  serie  di  esemplari,  potranno 
decidere  se  realmente  si  tratti  di  due  forme  distinte,  o  se  la 
antssina  non  sia  che  una  varietà  locale  della  guineemis. 

Il  solo  esemplare  che  ho  potuto  esaminare  fu  raccolto  nei 
Cormoso  in  Aprile  1893. 

MYLàBRIS,  Fabr. 
328.  Mylal>ri8  Dillonii,  Guìr. 


Voy.  Lefebr.  1849,  p.  323,  tav.  5,  fig.  5. 
Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.,  XXXVU,  1893,  p.  11. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

Questa  specie,  descritta  originariamente  sopra  esemplari  d'Abis- 
sinia,  fu  raccolta  abbastanza  in  quantità  nello  Scioa  dal  Marchese 
Antinori  e  dal  Dott.  Ragazzi. 


(*)  Marseul  nella  diagnosi  della  Coryna  guineensis  (Monogr.  Mylabr.  p.  599),  a 
proposito  delle  macchie  degli  elitri,  dice  :  «  9  macults,  4  margini  tidnexU  et  4 
Juxta  suturam  »;  nella  descrizione  poi  riparla  di  nove  macchie,  delle  quali 
quattro  esterne  congiunte  all'orlo  giallo  marginale  e  quattro  interne;  però  tra. 
queste  quattro  ultime  ne  fa  entrare  una  più  piccola;  per  cui  in  realtà  le  interne 
sarebbero  cinque.  In  totalità  adunque  ciascun  elitro  dovrebbe  avere ,  secondo  il 
Marseul,  nove  macchie;  ma  esaminando  la  figura  (tav.  6,  fig.  ni  3)  troviamo  invece 
che  ve  ne  sono  soltanto  otto,  perchè  le  marginali  invece  di  quattro  sono  eviden- 
temente tre. 
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829.  Mylal>]ri8  Sennae,  n.  sp. 


Elongata  convexa,  atra,  pilis  nigris  hirta^  crebre  punctato-n^gu^ 
Iosa,  antennis  pallide  flavis,  articulis  duobm  primis  nigris^  elytris 
fascia  media  communi  transversa  longa,  flava. 
Long.  15  7,-22  mill. 

Il  corpo  è  nero,  poco  lucente,  irto  di  peli  neri;  il  capo  è 
leggermente  appiattito  sulla  fronte,  dove  nel  mezzo  si  osserva, 

più  0  meno  distinta ,  ma  sempre  poco  marcata, 
una  sporgenza  longitudinale  breve ,  sulla  quale 
i  punti  sono  più  radi,  mentre  sul  resto  del 
capo  essi  sono  piuttosto  fitti.  Le  antenne  sono 
di  un  colore  giallo  sbiadito  ad  eccezione  dei 
due  articoli  basali  che  sono  neri;  talvolta  il 
terzo,  od  anche  il  quarto,  sono  leggermente  fer- 
ruginei. Il  primo  articolo  è  abbastanza  lungo, 
spesso,  obconico,  lucente  e  punteggiato  ;  il  se- 
condo è  molto  piccolo;  il  terzo  e  il  quarto 
sono  uguali  ira  di  loro  e  un  po'  più  lunghi 
del  secondo;  il  quinto  e  i  seguenti  hanno  la 
forma  più  o  meno  regolare  di  un  tronco  di  cono  rovesciato  e 
vanno  gradatamente  e  lentamente  aumentando  sopratutto  in  lun- 
ghezza e  in  spessore  fino  al  decimo;  T ultimo  è  più  lungo  del 
precedente  e  termina  ad  ovale  appuntato. 

Il  protorace  è  più  lungo  che  largo,  largo  quanto  il  capo, 
notevolmente  ristretto  e  leggermente  strangolato  in  avanti;  il 
suo  margine  basale  descrive  una  curva  a  convessità  rivolta  in 
addietro  ;  la  sua  superficie  è  fittamente  punteggiata  e  longitudi- 
nalmente percorsa  da  una  linea  leggermente  elevata  in  avanti, 
che  si  converte  in  un  breve  solco  nel  mezzo  e  ricompare  alla 
base  in  mezzo  ad  una  depressione  larga  subfoveiforme. 

Gli  elitri  alla  base  sono  più  larghi  del  protorace  e  in  lunghezza 
sono  quasi  quattro  volte  questo;  sono  convessi,  mediocremente  di- 
latati in  addietro  e  coir  apice  largamente  arrotondato.  Nel  mezzo 
presentano  una  lunga  fascia  trasversa  comune  gialla,  che  va  dal 


Mj/labrit  Sennae,  n.ip. 


392  R.   GESTRO 

margine  laterale  d' un  elitro  a  quello  dell'  altro  senza  alcuna  in- 
terruzione ,  che  è  leggermente  più  corta  nel  mezzo  che  ai  lati  e 
che  presenta  i  suoi  margini  anteriore  e  posteriore  appena  visi- 
bilmente ondulati.  Si  può  dire  che  questa  &scia  è  quasi  ad  uguale 
distanza  dalla  base  e  dall'  apice  ;  la  sua  superficie  è  minutamente 
punteggiata,  ma  meno  che  nel  resto  degli  elitri,  ove  oltre  ai 
punti  più  fitti  si  hanno  anche  fine  rugosità  quasi  a  guisa  di 
zigrino.  La  fascia  gialla  si  presenta  nella  stessa  posizione  e  delle 
stesse  dimensioni,  salvo  differenze  appena  apprezzabili,  in  tutti 
gli  esemplari  che  ho  esaminato  e  che  sorpassano  la  trentina. 
Sugli  elitri  non  vi  è  nessuna  altra  traccia  di  &scia  o  di 
macchia. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  ed  i  piedi  sono  neri  ;  soltanto 
le  tibie  anteriori  presentano  sul  margine  interno  una  l^gera 
pubescenza  grigia. 

Numerosi  esemplari  della  M.  Sennae^  che  può  riporsi  in  vici- 
nanza della  transversalisj  Mars.,  furono  raccolti  il  13  Luglio  1893, 
nel  punto  di  confluenza  del  Daua  col  Ganana. 

Dedico  questa  bella  specie,  in  attestato  di  sincera  stima  ed 
amicizia,  al  Dott.  Angelo  Senna,  il  valente  monografo  dei  Brentidi 
e  solerte  segretario  della  Società  Entomologica  Italiana. 

390.  ]M[yla.l>x*is  x*oi*ifbx*a.,  d.  sp. 

Parum  elongata,  nigro-picea,  albido-pubescens  et  nigrcnhirtula; 
anlennis  pallide  flavis,  articulis  duohus  hasalibus  mgro^piceis  vel 
feri'ugineiSj  elytris  pube  albida  in  inoculi»  disposila,  fasciis  duabus 
flavis  nitidis  undulcUis,  anteriore  ante  tnedium,  posteriore  pone 
inedirnUj  sitis. 

Long.  13  7»  DiiU- 

Il  corpo  è  di  colore  nero-pìceo  e  coperto  di  una  pubescenza 
biancastra,  alla  quale  sono  frammisti  peli  neri  eretti. 

Il  capo  ha  punteggiatura  sottile  e  fitta  e  sulla  fronte  presenta 
una  breve  linea  elevata  longitudinale,  liscia.  Le  antenne  sono  di 
un  giallo  pallido,  tolti  i  primi  due  articoli  ora  nero-picei,  ora 
ferruginei;  dal  quinto  articolo  vanno  gradatamente  ingrossando 
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fino  air  ultimo,  che  è  più  lungo  ma  poco  più   largo  del  prece- 
dente e  termina  ad  ovale  appuntato. 

Il  protorace  è  di  pochissimo  più  lungo 
che  largo,  molto  più  stretto  in  avanti  che 
alla  base,  col  margine  basale  arcuato;  in 
avanti  presenta  una  leggera  depressione  tra- 
sversale e  nel  mezzo  è  percorso  da  una  linea 
longitudinale  liscia  poco  marcata;  la  sua 
superficie  è  minutamente  punteggiato-rugu- 
losa. 

Gli  elitri  sono  assai  più  larghi  del  pro- 
torace, tre  volte  e  mezzo  circa  più  lunghi 
di  esso,  convessi,  dilatati  in  addietro  e  lar- 
gamente troncato-arrotondati  all'  apice.  Sono 
scolpiti  di  punti  minuti  e  fitti  e  leggermente 
rugulosi  lungo  i  lati  e  verso  T apice.  La  pU- 
bescenza  bianca  si  dispone  sopra  di  essi  in 
modo  da  formare  tante  piccole  macchiette,  che  sono  special- 
mente più  fitte  nella  porzione  apicale.  Due  fascio  gialle  comuni 
si  estendono  dal  margine  d'un  elitro  a  quello  dell'altro,  senza 
interruzione.  Queste  due  fascie  piuttosto  corte ,  sono  più  lucenti 
del  resto  della  superficie  e  con  punti  molto  più  sparsi.  I  loro 
margini,  tanto  anteriore  che  posteriore,  sono  più  o  meno  un- 
dulati.  La  prima  si  trova  nella  parte  posteriore  del  terzo  ante- 
riore; la  seconda  poco  dopo  la  metà. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  nero-picea  e  i  piedi  sono 
alquanto  più  chiari. 

Di  questa  specie,  distinta  per  la  speciale  disposizione  della 
pubescenza  sugli  elitri,  il  capitano  Bottega  ha  raccolto  due 
esemplari  a  Lugh,  il  20  Luglio  1893. 


MS/l<xbrU  rorifera,  d.  ip. 


331.  M.ylal>rÌH  liypolaolina,  n.  sp. 


Elongata,  convexQj  nigra j  supra  pube  albida  et  pilis  nigris  erectis, 
subtus  pilis  longis  albidis,  vestila;  anlennis  flavis,  articulis  duobus 


baaalibw   nigrù,  elytris    oittis   duabm  basalibus,  maculis  duatms 
tramversim  in  medio  sitis,  fasciaque  posteriori^  flavis. 
Long.  H  mill. 

II  capo  ed  il  protorace  sono  vestiti  di  peli  biancastri,  lunghi 
specialmente  su  quest'  ultimo ,  ai  quali 
sono  frammisti  peli  neri  eretti.  11  prìmo 
è  scolpito  di  punti  molto  fitti  e  sulla 
fronte  ,  le^ermente  cnnvessa ,  presenta 
una  linea  liscia  mediana  longitudinale . 
elevata,  ben  distinta.  Le  antenne  sono  piut- 
tosto lunghe,  di  color  giallo,  ad  eccezione 
dei  due  primi  articoli  che  sono  neri  ;  a  co- 
minciare dal  quinto  articolo  vanno  gradata- 
mente ingrossando  fino  all'  ultimo ,  che  è 
lungo  quanto  i  due  precedenti  riuniti  e 
termina  ad  ovale  appuntato. 
«yiaftri.  )iyi»)((ic*»iF.  n  ip.  1^  protoraco  ha  la  stessa  largheoa  del 

capo,  é  alquanto  più  lungo  che  largo, 
ristretto  in  avanti,  con  un  breve  solco  lon^tudinale  mediano 
e  colla  superfìcie  densamente  punteg^iato-nigulosa. 

Gli  elitri  sono  lunghi  quattro  volte  il  protorace,  stretti,  cogli 
omeri  moderatamente  spoi^enti ,  poco  dilatati  in  addietro  e 
largamente  arrotondati  all'apice.  Sono  finamente  e  densamente 
punteggialo-rugulosi ,  come  zigrinati  e  la  loro  superficie  è  co- 
perta di  una  pubescenza  corta  biancastra ,  alla  quale  sono 
mescolati  peli  neri  eretti.  Ciascun  elitro  è  ornato  di  due  strì- 
scio basali,  una  marginale  stretta,  che  partendo  dall'omero. 
si  prolunga  sul  margine  laterale  per  un  tratto  i^uale  a  poco 
più  di  un  quarto  della  sua  estensione;  l'altra' più  larga  e  mi 
poco  più  lunga ,  parallela  alla  sutura ,  che  trovasi  a  minore 
distanza  da  questa  che  dal  margine  laterale.  Questa  seconda 
striscia  è  repolare  ed  uguale  in  tutto  il  suo  percorso.  Dietro 
alle  due  striscie  abbiamo  due  macchie,  disposte  in  serie  trasversa, 
la  più  esterna  è  rasente  al  inargine  esterno  e  ha  forma  di  un 
elissi  col  maggior  diametro  disposto  nel  senso  dell'asse  lon^tu- 
dinale  del  corpo;  l'altra  invece  ha  forma  di  elissi  col  maggior 
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diametro  disposto  trasversalmente  e  trovasi  esattamente  dietro 
alla  striscia  basale  interna.  Queste  due  macchie  trovansi  a  un 
dipresso  alla  metà  dell' elitro.  Nel  terzo  posteriore  vi  è  final- 
mente una  &SGÌa  trasversale  che  parte  dal  margine  esterno,  si 
assottiglia  e  si  incurva  leggermente  e  poi  si  dilata  di  nuovo, 
arrotondandosi  verso  la  sutura,  cui  si  avvicina  molto,  senza  però 
raggiungerla.  Tutte  queste  striscio  e  macchie  sono  gialle. 

La  superficie  inferiore  ed  i  piedi  sono  abbondantemente  rivestiti 
di  peli  biancastri  molto  lunghi. 

I  soli  due  esemplari  di  questa  specie  da  me  esaminati  pro- 
vengono dal  territorio  dei  Boran  Galla  e  fiirono  raccolti  sul- 
l'Àuala  nel  Maggio  1893. 

• 

332.  Mylabris  fiineraria,  n.  sp. 

ElongcUaj  convexa,  cUra,  pilis  nigris  hirta,  antennis,  articulis 
basalibus  exceptis,  ftavis^  prolhorace  fere  aeque  lato  oc  longo,  avr 
trorsum  hrevUer  angmtato,  elytris  crebre  et  minute  punctulato- 
rugulosiSj  fascia  basali  communi  flavo-fsrruginea ,  ad  scutellum 
inierrupta^  postice  bifida  j  iìitus  sinuata  j  tantum  notatis;  pedibus 
nigris,  tarsorum  unguiculis  rufescentibics. 

Long.  12  mill. 

II  corpo  è  nero,  irto  di  peli  dello  stesso  colore,  più  lunghi 

sul  capo  e  sul  protorace.  Il  capo  è  scolpito 
di  punti  piuttosto  grossi;  e  la  fronte  pre- 
senta nel  mezzo  una  linea  longitudinale 
liscia ,  ben  marcata.  Le  antenne  hanno  i 
primi  due  articoli  neri ,  il  terzo  e  il  quarto 
ferruginei  e  tutti  gli  altri  gialli  ;  a  comin- 
ciare dal  quinto  ingrossano  gradatamente 
fino  air  ultimo ,  che  è  un  po'  più  largo 
degli  altri,  lungo  quasi  come  i  due  pre- 
cedenti presi  insieme  e  termina  ad  ovale 
appuntato. 

Mi/laÒris  funeraria^  n.  «p. 

Il  protorace  è  della  stessa  larghezza  del 
capo,  quasi  tanto  largo  come  lungo,  più  stretto  in  avanti  che 
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alla  base,  ma  colla  porzione  ristretta  breve  e  coi  lati,  dopo 
di  questa,  paralleli;  il  dorso  è  convesso,  un  po'  ineguale, 
percorso  da  una  linea  mediana  longitudinale  liscia  e  scolpito  di 
punti  un  po'  meno  grossi  e  più  fitti  di  quelli  del  capo. 

Gli  elitri  sono  più  larghi  del  protorace  e  quasi  quattro  volte 
più  lunghi  ;  convessi ,  un  po'  dilatati  in  addietro  e  largamente 
arrotondati  all'apice.  La  loro  superficie  è  dapertutto  minuta- 
mente e  densamente  punteggiato -rugulosa  e  manca,  si  può 
dire,  ogni  traccia  di  coste  longitudinali.  Sono  del  tutto  neri  ad 
eccezione  di  una  &seia  trasvei*sa  giallo-ferruginea,  parallela  e 
vicinissima  al  margine  basale  e  interrotta  soltanto  presso  lo 
scudetto.  Questa  &scia  in  addietro  è  biforcata;  il  suo  ramo  este- 
riore è  più  lungo  dell'altro  e  si  prolunga  sul  margine  laterale 
per  circa  un  terzo  della  lunghezza  totale  dell'  elitro  ;  il  ramo 
interno  è  leggermente  incurvo  verso  la  sutura. 

Questa  specie  pel  suo  modo  di  colorazione  è  molto  distinta; 
per  cui  non  ho  esitato  a  descriverla  per  quanto  ne  avessi  a  mia 
disposizione  un  solo  esemplare.  Esso  fu  raccolto  fra  i  Gormoso 
il  26  Aprile  1893. 

CANTHARIS,  Link. 
333.  Oaiitli.a.i*is  li.3r€lx*ooeplMi.la.9  Faibm. 

ESploauta  hydpooepliala,  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.,  XXXVn,  1893,  p.  32. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

Il  tipo  di  questa  specie  proviene  dalla  stazione  di  Let-Marefià, 
nello  Scioa,  e  fu  raccolto  dal  Dott.  V.  Ragazzi.  Esso  è  un  poco 
più  piccolo  dell'  esemplare  della  collezione  Bottego. 

334.  Oaiitliaris,  sp. 

Boran  Galla,  Maggio  1893.  Un  solo  esemplare. 
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NEMATOGNATHA,  \lliq. 
335.  N'ematog'iiatli.a.  coerulant;?,  Faerm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Frane,  6.«  Sèrie,  VII,  1887,  p.  309. 

Arussi  Galla,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893. 
Numerosi  esemplari,  molto  variabili  di  statura  e  alcuni  cogli 
elitri  violacei. 

È  una  delle  specie  raccolte  dal  Révoil. 

Fam.  GURGULIONIDAE. 

MICROCERUS,  ScHONH. 

B£ioi*ooex*u@  oaT^irostris,  Fairm. 

Ann.  Soc.  Ent.  Frane,  6.*  Sèrie,  VII,  1887,  p.  312. 

Lago  Edoardo.  Un  esemplare  raccolto  dal  maggiore  Gaetano 
Casati. 

La  località  indicata  dal  Fairmaire  è  Kibanga. 

OENASSUS,  Paso. 
336.  Oeiiaissus  Fa.u8ti,  n.  sp. 

Angmte  ovatusj  fuscusj  sqiuzmulis  albis  miìiutis  tectus;  capite 
inter  oculos  longitudinaliter  sulcata ,  rostro  basi  longitudinaliter 
carinato;  prothorace  transverso  capite  latiore;  scutello  parvo,  dense 
albidxhsqìuimoso  ;  elytris  ovatis,  hunter  is  obliqua  tì^ncatis,  sutura 
apice  elevata  subcarinata. 

Long.  8  Va  niill. 

L'unica  specie  conosciuta  di  questo  genere  era  finora,  per 
quanto  mi  consta,  VOe,  selli fer,  Pasc.  (^),  del  Vecchio  Calabar, 
della  quale  io  non  conosco  che  la  diagnosi  e  la  figura.  Questa 
però,  a  giudicare  dalle  altre  figure  che  accompagnano  il  lavoro 

(>)  Contributions  towards  a  Knowledge  of  the  Curculionìdae.  Part.  I  (tinn.  Soc. 
Journ.  Zool.,  Vol.  X,  1809,  p.  471,  tav.  XVm,  fig.  12). 
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del  Pascoe  e  che  sono  molto  bene  eseguite,  è  da  supporsi  sìa 
fetta  con  precisione  e  perciò  credo  di  potermene  valere  in  com- 
penso della  breve  firase  descrittiva. 

L'Oe.  Fausti  differirebbe  adunque  dal  sellifer  prima  di  tutto 
l)el  colore  delle  sue  squamette  che  sono  bianche  ;  nel  sellifer  il 
capo  ed  il  rostro  sono  canalicolati  nel  mezzo,  mentre  nella  nuova 
specie  abbiamo  un  solco  mediano  longitudinale  ben  definito  sul 
capo  in  mezzo  agli  occhi  e  sul  rostro  alla  base  una  leggera 
carena  longitudinale.  Nel  Fausti  gli  occhi  sono  pure  sporgenti, 
e  lo  scapo  delle  antenne  è  un  poco  più  allungato. 

Il  protorace  è  più  largo  del  capo  e  coi  lati  un  poco  più  arro- 
tondati ;  lo  scudetto  è  piccolo  e  ricoperto  densamente  di  squame 
biancastre. 

Gli  elitri  sono  muniti  di  serie  regolari  longitudinali  di  punti; 
hanno  gli  omeri  obliquamente  troncati  e  l'angolo  posteriore  della 
troncatura  rivestito  di  squamette  molto  fitte,  forma  una  piccola 
sporgenza;  la  loro  sutura  in  addietro  si  &  saliente  e  presso 
r  apice  forma  una  sporgenza  quasi  a  guisa  di  carena,  che  rende 
la  porzione  apicale  quasi  verticale. 

Le  squame  che  ricoprono  i  piedi  sono  più  fitte  che  quelle 
del  resto  del  corpo  e  miste  a  peli  rigidi  biancastri. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

La  specie  è  dedicata  al  valente  monografo  dei  Curculionidi, 
in  segno  di  gratitudine  per  gli  aiuti  da  lui  sovente  prestatimi. 

MITOPHORUS,  G«B8T. 
337.  B£itopli.ox*us  ra^osioollieiy  n.  sp. 

Aenetis,  nitidiis,  capite  inter  oculos  sulco  brevi  impresso,  rostro 
longitudinaliter  striolaio,  antennarum  scapo  sat  valido,  apice  clavato, 
prothorace  transverso,  apice  aequ£  lato  ac  basi,  lateribtis  rotundatis, 
dorso  transverse  rugosulo;  elytris  ovaJtis,  convexis,  punctaJto^dwtis, 
interstitiis  convexiusculis,  subtilissinie  transversim  striatis. 

Long.  6  Vi  DfilU- 

È  di  un  color  di  bronzo,  lucente.  La  fronte  ha  nel  mezzo  un 
solco  longitudinale  corto ,  ma  abbastanza  profondo  ;   il  rostro  si 
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presenta  longitudinalmente  striolato.  Le  antenne  sono  abbastanza 
robuste  specialmente  nel  loro  scapo;  questo  all'apice  è  legger- 
mente clavato  ed  in  lunghezza  raggiunge  appena  il  terzo  ante- 
riore del  protorace. 

Il  protorace  è  più  largo  che  lungo,  tanto  largo  alla  base 
quanto  air  apice,  coi  lati  arrotondati  e  col  dorso  scolpito  trasver- 
salmente di  rughe  fìtte. 

Gli  elitri  sono  regolarmente  ovali,  convessi  e  puntate-solcati; 
gli  interstizii  sono  molto  leggermente  convessi  sopratutto  nella 
loro  parte  posteriore  e  presentano  strie  trasversali  finissime, 
visibili  soltanto  colla  lente. 

Superficie  inferiore  del  corpo  e  piedi  bronzati,  con  peli  corti 
biancastri. 

Un  solo  esemplare  fu  raccolto  fra  i  Cormoso  in  Aprile. 

Questa  specie  si  allontana  di  molto  dalle  due  raccolte  dal- 
l' Ingegnere  Bricchetti-Robecchi  nei  Somali  e  da  me  descritte  (^). 

PODIONOPS,  ScHOKH. 
338.  Podlionops  Tra.li.l1>ex*^Ì9  Laoord. 

Qen.  Coleopt.  VI,  1863,  p.  77. 

Un  solo  esemplare  raccolto  suU'Auata,  fi^a  i  Boran  Galla,  nel 
Maggio  1893. 

Fu  descritto  sopra  esemplari  di  Port  Natal. 

TANYMECUS ,  Sohonh. 
339.  Tan^rnteoas  luridus,  n.  sp. 

ElongattiSj  niger^  squamulis  ochraceis  dense  tecticSj  rostro  cari- 
nulato,  prothorace  obsolete  fmco  trivittato,  sculello  dense  albido 
sqtuxmosOj  elytris  tenuiter  punctato^trtatis  j  fosco  vage  variegatis, 
setts  albidis  depressis  intermixtis. 

Long.  10  mill. 

U  capo  è  largo,  corto,  subconvesso;  il  rostro  ha  la  stessa  lar- 

(>)  Ann.  Mas.  Ciy.  Genova,  Serie  2.».  XII,  1802,  p.  778  e  779. 
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ghezza  del  capo,  ma  è  alquanto  più  corto  e  longitudinalmente 
carinulato  nel  mezzo  ;  ambedue  sono  punteggiato-rugulosi,  coperti 
di  squamule  ocracee  ed  il  rostro  è  munito  all'apice  di  lunghi 
peli  giallastri.  Le  antenne  raggiungono  la  base  del  protorace, 
sono  sottili  e  rivestite  di  una  pubescenza  grigia  più  fitta  assai 
sulla  clava. 

Il  protorace  è  più  lungo  che  largo,  alquanto  dilatato  nei 
mezzo  dei  lati,  che  sono  leggermente  e  regolarmente  arro- 
tondati, troncato  alla  base  e  all'apice,  col  dorso  poco  convesso, 
densamente  punteggiato,  e  coperto  di  squamule  ocracee;  nel 
mezzo  vi  è  una  striscia  longitudinale  stretta  e  im' altra  assai 
più  larga  si  trova  su  ciascun  lato;  le  tre  striscio  sono  brune  a 
contomi  indecisi  e  spiccano  poco  sul  fondo.  Lo  scudetto  è  trian- 
golare e  coperto  da  squamette  dense  biancastre. 

Gli  elitri  sono  poco  più  larghi  del  protorace  e  lunghi  circa 
due  volte  e  mezzo  ;  poco  dilatati  nel  mezzo  e  leggermente  atte- 
nuati all'apice,  ove  terminano  quasi  acuti;  sono  leggermente 
puntato-striati ,  le  strie  sono  un  po'  più  marcate  alla  base;  gli 
interstizii  sono  densamente  punteggiati  e  piani,  ma  il  terzo  ed 
il  quinto  in  addietro  ed  i  più  esterni  sono  leggermente  convessi. 
In  mezzo  alle  squamule  ocracee  che  ricoprono  la  superficie  si 
osservano  dense  macchie  brune,  ma  indecise  e  qua  e  là  appaiono 
piccoli  gruppi  di  setole  biancastre  depresse,  più  abbondanti  so- 
pratutto sull'apice.  La  superficie  inferiore  del  corpo  è  per  intero 
rivestita  di  squame  biancastre  molto  fitte  e  di  fini  peli  bianchi  ; 
i  piedi  sono  picei  e  coperti  di  uguale  rivestimento. 

Un  esemplare  raccolto  in  Agosto  1893  sul  basso  Ganana  é 
r  unico  rappresentante  di  questa  specie. 

POLYCLEIS,  BoHEM. 
340.  Poly-oleis  'RcLfPrcLyì^  Faibm. 

Le  Naturaliste,  1882,  p.  48.  —  Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.«  Sér.,  m,  1883,  p.  lOb- 

Cormoso,  27  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 
La  specie  fu  descritta  sopra  esemplari  raccolti  in  Abissinia  dal 
Raffray. 
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341.  Polyoleis  maoulavtus,  Borkm. 

Schdnh.  Qen.  Curcul.  VI,  I,  p.  218. 

Arassi  Galla,  Canale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio  1893.  Yarii  esemplari. 

Questo  elegante  Curculionide ,  descritto  originariamente  sopra 
esemplari  della  Nubia,  non  è  citato  nei  lavori  che  illustrano  col- 
lezioni provenienti  dai  Somali,  nei  quali  invece  troviamo  varie 
specie  nuove  ;  infetti  Fairmaire  ne  pubblica  quattro  raccolte 
dal  Róvoil:  P.  nobilttattcs,  P.  despectics  (^),  P.  oetoplagtatus  e 
P.  albidopictus  (*)  e  G^rstacker  ne  descrive  due:  P.  ocellatus  e 
P.  omatissimtis  (^)  provenienti  dal  Massai. 

SYSTATES,  Gbrst. 

342.  Sy States  a.l1>oseto6as9  n.  sp. 

OvatuSj  nigro-piceus ,  squamulis  ochraceis  et  albis  dense  tectus 
et  setis  (il bis  sparsus;  rostro  longttudtnaliter  carinulato;  antennis 
rufis,  fUiformibuSj  scapo  apice  clavatOj  funiculi  clava  ovato^longata, 
pubescente;  prothoracis  lateribus  nigro^ranulosis ,  elytris  ovatis, 
puncta4o~striatiSj  obsolete  albo  maculatiSj  interstitiis  se^'iatim  albo- 
setulosis. 

Long.  6  mill. 

Il  corpo  è  rivestito  di  squamette  assai  fitte,  che  sul  capo  sono 
(li  colore  ocraceo;  questo  è  leggermente  incavato  in  mezzo  agli 
occhi,  dove  il  solco  mediano  è  poco  marcato;  il  rostro  presenta 
una  leggera  carena  longitudinale.  Le  antenne  sono  lunghe  e 
molto  esili;  lo  scapo  raggiunge  in  lunghezza  il  terzo  anteriore 
del  protorace,  è  sottile  e  una  piccola  porzione  del  suo  apice  è 
alquanto  rigonfia. 

Il  protorace  è  uguale  in   larghezza  al  capo,  è  di    poco  più 

(*)  Le  Naturaliste,  1882,  p.  78  e  79. 

(■)  Mission  Révoil.  Coléoptères,  1882,  p.  89  e  90. 

(s)  Jahrb.  d.  Hamburg.  Wiss.  Anstalt.  I,  1884,  p.  59. 

Ann,  del  Mus.  Ctv.  di  St.  Nat.  Serie  2.*,  Voi.  XV  (19  Luglio  1895)  iù 
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lungo  che  largo,  tanto  largo  in  avanti  come  alla  base  e  coi  Iati 
arrotondati  ;  esso  è  ricoperto  di  squamette  ocracee  ;  da  ambo  1 
lati  della  linea  mediana  presenta  una  striscia  sbiadita  formata 
di  squamette  bianche  e  sui  lati  e  lungo  il  margine  anteriore  vi 
sono  granuli  neri  sparsi. 

Gli  elitri  sono  regolarmente  ovali ,  molto  convessi ,  puntato- 
striati  y  rivestiti  di  squamette  ocracee ,  alle  quali  sono  frammiste 
altre  squame  bianche  che  formano  macchiette  distribuite  qua  e 
là  irregolarmente  e  poco  appariscenti.  Sugli  interstizii  esistono 
setole  bianche  erette  disposte  in  serie  longitudinali. 

I  piedi  sopo  rossastri  e  i  femori  presentano  una  fascia  bianca 
annulare  verso  il  terzo  esterno. 

Questa  specie,  che,  secondo  il  Faust,  è  vicina  alVhirnu,  Gerst, 

m 

è  fondata  sopra  un  unico  esemplare  raccolto  suir  alto  Ganale  nel 
Marzo  1893. 

343.  Systates  Sidamst,  n.  sp. 

Ovato^longatus  j  nigro-piceus  j  tenue  albo  pUasus,  antennis  fili- 
formibuSj  scapo  apice  leoiter  clavatOj  prothorace  coriaceo-^antUoso, 
elytris  oblongo^vatis ,  punctaio^sulcatis ,  inierstitiis  basi  et  apice 
convexiusculis. 

Long.  10  mill. 

II  corpo  è  allungato  e  munito  di  peli  bianchi  sottilissimi,  corti 
e  poco  fitti.  Il  capo  presenta  una  piccola  fossetta  in  mezzo  agli 
occhi  e  la  carena  mediana  longitudinale  del  rostro  è  poco  spor- 
gente. Le  antenne  sono  filiformi  ;  lo  scapo  è  leggermente  cla\'ato 
e  raggiunge  in  lunghezza  il  terzo  anteriore  del  protorace;  il 
Vinicolo  è  alquanto  rossastro  e  il  suo  primo  articolo  è  uguale 
circa  in  lunghezza  ai  due  seguenti  presi  insieme. 

Il  protorace  è  di  poco  più  largo  che  lungo,  più  stretto  in 
avanti  che  alla  base,  coi  lati  molto  arrotondati  e  col  dorso  con- 
vesso ,  tutto  coriaceo-granuloso  ;  per  la  forma  esso  somiglia  a 
quello  deir  amplicollis  Gerst.  ;  però  è  più  stretto  e  anteriormente 
più  angustato. 

Gli  elitri  sono  di  forma  ovale-allungata,  molto  convessi,  solcato- 
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puntati,  cogli  interstizii  molto  leggermente  elevati  alla  base  e 
air  apice. 

I  piedi  sono  robusti,  coperti  di  peli  bianchi  più  lunghi  e  più 
fìtti;  le  tibie  posteriori  sono  più  robuste  delle  altre  e  legger- 
mente inarcate. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 

Secondo  il  Faust,  questo  Systales  è  vicino  al  suo  castellcmm. 


EMBRITHES,  SohSnh. 
344.  fSmbiritlies  ix*reg'ala.x*is,  Faust.  /|^ 


ADn.  Mns.  Ciy.  Genova,  S.»  Serie,  XV,  1895,  p.  235. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Alcuni  esemplari. 

345.   £]n&1>x*itl].eiBi   eg'enus,  Faust. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.>  Serie,  XV,  1895,  p.  236. 

Un  maschio  ed  una  femmina  raccolti  nella  stessa  località  del 
precedente. 

346.  £]m1>x*itl].e6  ^inoulatus ,  Faust. 

Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  189">,  p.  237. 

Alcuni  esemplari  raccolti  fra  gli  Arussi  Galla  ed  i  Boran  Galla 
in  Aprile  e  Maggio  1893. 

347.  E2m1>x*itlies  erinaoeus ,  Faust. 
Ann.  Mas.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  189:),  p.  238. 

Boran  Galla,  Maggio  1893.  Tre  esemplari. 

MYLLOCERUS,  Schonh. 
348.  Bdyllooerus  l>ox*a.nu8,  n.  ep. 

NigrO'piceiùSj  sqtmmulis  albidis  et  flavo -ochraceis  dense  tectm 
et  pilis  albidis   erectis  sparsiis,  antennis  pedibìisque  rtifescentibtis 
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Olindo  -  pilosis;  prothorace  transverso ,  subcylindrico  ;  elytris  elon- 
gatiSj  subovatis,  punctato-stricUis,  albido-squamiUosis,  obsolete  flavo- 
'ochra/ieo-maculatis.  Long,  4V4  fnillim. 

Il  capo  è  ricoperto  di  squamette  biancastre  dapertutto,  tolta 
una  linea  mediana  longitudinale  liscia,  che  comincia  dalla  fronte 
e  si  continua  fino  all'apice  del  rostro.  Questo  è  gradatamente 
e  leggermente  attenuato  dalla  base  all'apice.  Le  antenne  sono 
rossastre,  e  rivestite  di  peli  bianchi  fini  ;  sono  abbastanza  robuste 
e  il  loro  scapo ,  che  è  molto  le^ermente  incurvato ,  supera  di 
poco  il  margine  anteriore  del  protorace. 

Il  protorace  e  un  poco  più  largo  che  lungo,  cilindrico,  coi 
lati  leggermente  arrotondati  ;  è  ricoperto  di  squamette  biancastre 
e  presenta  una  traccia  leggera  e  confusa  di  tre  striscie  formate 
di  squamette  giallo -ocracee. 

Gli  elitri  sono  larghi  alla  base,  coi  lati  paralleli  fino  quasi  al 
terzo  posteriore  e  poi  gradatamente  attenuati  fino  all'  apice  ;  sono 
regolarmente  striato-puntati,  cogli  interstizii  piani.  La  loro  super- 
ficie è  densamente  rivestita  di  squamette  biancastre  e  presenta  pure 
pochi  peli  biancastri  eretti.  Nel  terzo  anteriore  si  osserva  per  ciascun 
lato  una  macchia  obliqua  e  dopo  la  metà  ve  ne  sono  altre  più 
grandi  riunite  insieme  e  mal  definite.  Queste  macchie  sono  di 
una  tinta  giallo -ocracea  sbiadita  e  risaltano  poco  sul  fondo  bian- 
castro dell'elitre. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  parimente  coperta  di  squa- 
mette biancastre.  I  piedi  sono  rossastri ,  vestiti  di  peli  bianchi 
fitti,  robusti  e  coi  femori  molto  inspessiti. 

L'unico  esemplare  di  questa  specie  fu  raccolto  sull' Uelmal 
alla  fine  del  Giugno  1893. 

349.  JM[yllocex*us  g'a.na.lensis,  n  sp. 

Fiiscus,  dense  sqtiamulostis,  setisqtie  brevibm  sparms,  capite  lato, 
rostro  lato,  brevi ,  medio  longitudinaliter  silicato  j  antennis  ferru- 
gineiSj  prothorace  cylindrico;  elytris  basi  parallelis ,  deinde  am- 
pliatisi punctato-striatiSj  tnargine  laterali,  fasciis  obliquis  discoida- 
dalibus  suturaque  testaceis.  Long.  3  Va  ^*^'*^- 
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Il  capo  è  largo,  il  rostro  è  pure  largo  e  corto,  percorso  nel 
mezzo  longitudinalmente  da  un  solco  largo  e  profondo  ;  ambedue 
sono  ricoperti  di  squame  brune  fitte.  Le  antenne  sono  ferru- 
ginee, moderatamente  robuste,  collo  scapo  abbastanza  incurvato 
e  che  quasi  oltrepassa  il  terzo  anteriore  del  protorace. 

Il  protorace  in  larghezza  supera  di  ben  poco  il  capo,  è  quasi 
tanto  lungo  come  largo ,  cilindrico ,  coi  lati  paralleli  nella  metà 
anteriore  e  leggermente  arrotondati  nella  posteriore.  È  rico- 
perto come  il  capo,  di  squamette  brune  dense,  che  sui  lati  inferior- 
mente diventano  testacee ,  e  irto,  come  esso,  di  peli  corti  setolosi. 

Gli  elitri  alla  base,  per  breve  tratto,  hanno  i  lati  paralleli, 
quindi  si  allargano  gradatamente  andando  verso  T  apice.  Sono 
puntato -striati,  ricoperti  di  fitte  squame  brune  e  irti  di  peU  seto- 
losi un  poco  più  lunghi  di  quelli  che  stanno  sul  capo  e  sul  pro- 
torace. Il  margine  laterale  e  la  sutura  sono  testacei  e  della 
stessa  tinta  sono  tre  fascio  discoidali  oblique,  ima  circa  alla  metà, 
r  altra  post-mediana  e  la  terza  apicale  ;  quest'  ultima  è  meno 
marcata  delle  altre  e  si  unisce  all'  orlo  testaceo  marginale. 

I  piedi  sono  più  chiari  del  resto  del  corpo  e  mediocremente 
robusti. 

La  specie  è  descritta  sopra  un  solo  individuo  trovato  nel  ter- 
ritorio dei  Cormoso  in  Aprile  1893. 

BRACHYCERUS,  Oliv. 
350.  'BveLaìxyGerxLei  ba.t1ra.ol1.aS5  n.  sp. 

OvatuSj  valde  convexuSj  niger,  subnùidtùSj  prothorace  utrinquej 
dorso  et  later ibìis,  rufo^femtgineo  viUato,  elytris  dense  tuòerculatis, 
ttùberculis  latioribtis  et  maculis  rotundis  rufo-ferrugineis  seriatim 
dispositis  omatis.  B.  sacro,  Latr.  a/Jinis,  sed  prothorace  latiore, 
plaga  antica  dorsali  angiistiore  et  minm  elevata ,  elytrorumque 
sculptura,  discrepans,  Lofig,  26  millim. 

Questa  specie  è  intermedia  fra  il  B.  sacer,  Latr.  e  il  dense- 
granosuSj  Fairm.  Il  rostro  per  la  forma  e  la  scultura  non  diffe- 
risce in  modo  notevole  da  quello  del  sacer. 
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Il  protorace  è  più  largo  e  più  corto,  i  suoi  angoli  laterali 
sono  meno  acuti  ;  il  dorso  è  pure  fortemente  ed  irregolarmente 
tubercolato,  colle  due  aree  anteriori  più  strette,  meno  elevate, 
più  regolarmente  triangolari  e  col  solco  che  le  divide  più  stretto; 
sul  dorso  da  una  parte  e  dall'altra  vi  è  una  larga  striscia 
longitudinale  formata  di  squame  rosso -ferruginee  minutissime 
e  un'altra  della  stessa  natura  si  osserva  sui  lati  inferiormente. 

Gli  elitri  sono  molto  convessi ,  tutti  ricoperti  di  tubercoli  fitti, 
lisci  e  un  po'  ineguali  ;  quelli  lungo  i  lati  e  lungo  la  sutura  sono 
più  piccoli  degli  altri.  Oltre  a  questi  tubercoli  ve  ne  sono  altri  più 
grandi,  rotondi,  disposti  in  tre  serie  longitudinali  e  alternanti  con 
macchie  rotonde  rosso -ferruginee,  formate  di  squamette  come  le 
striscio  del  protorace.  Fra  l'una  e  l'altra  di  queste  tre  serie 
formate  di  tubercoli  e  macchie ,  si  osserva  un'  altra  serie  di 
macchie  molto  più  piccole  e  meno  appariscenti.  Nel  scxer  i  tu- 
bercoli minori   sono   meno  fìtti  e  i  maggiori   sono   più  grossi. 

Sui  lati  del  petto  e  dell'addome  si  osservano  macchie  squa- 
mulose  rosso -ferruginee  e  una  pure  ne  esiste  sui  femori  presso 
r  apice. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

351.  Braoliyoerus,  sp.? 
Boran  Galla,  Maggio.  Un  solo  esemplare. 

352.  Bira.oli.yoeru8  Bottoni,  n.  sp. 

Breots,  obscure  ferrugineus^  prothoracis  parte  anticaj  maculaque 
postica  subtriangulari  elytrorum  ochraceisy  tibiis  nigro^anulaiis; 
prothorace  antice  fovea  profwida  triangulari  praedito,  elytris  for- 
tiler  tubercukuis.  Long.  5  ^/^  milL 

Il  corpo  è  breve  e  tozzo,  di  una  tinta  ferruginea  molto  scura 
e  munito  di  grossi  tubercoli  e  di  larghe  fossette.  Il  rostro  non  è 
separato  dal  capo  ;  ha  per  ciascun  lato  una  sporgenza,  non  bene 
marcata  ed  interrotta,  che  è  la  continuazione  di  quella  che  sta 
internamente  agli  occhi,  e  nel  mezzo  ha  una  breve  carena. 
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Il  protorace  è  tanto  largo  come  lungo,  più  stretto  in  avanti 
che  alla  base,  fortemente  tubercolato  ai  lati ,  e  col  margine  ante- 
riore elevato  e  sporgente  in  avanti  quasi  ad  angolo.  Al  disopra 
presenta,  nella  sua  porzione  anteriore,  una  profonda  escavazione 
quasi  triangolare  e  al  di  dietro  di  questa  pocHe  grosse  fossette  irre- 
golari. I  margini  dell'escavazione  triangolare  sono  tinti  di  ocraceo 
e  questa  tinta  si  estende,  in  addietro,  fino  agli  angoli  basali  e, 
in  avanti,  lungo  il  margine  anteriore. 

Gli  elitri  sono  appena  due  volte  lunghi  quanto  il  protorace  e 
molto  più  larghi  di  esso  ;  presentano,  ciascuno,  tre  serie  di  grossi 
tubercoli  e ,  negli  intervalli ,  delle  fossette  profonde ,  allungate 
trasversalmente  e  subrettangolari.  I  tubercoli  sono  per  lo  più 
conici,  ma  quello  basale  della  serie  più  intema  è  longitudinal- 
mente allungato.  Sulla  porzione  declive  apicale,  che  è  quasi  ver- 
ticale, tanto  i  tubercoli  come  le  fossette  sono  meno  marcati. 
Sugli  elitri,  dopo  la  metà,  si  osserva  una  macchia  ocracea  comune, 
di  forma  quasi  triangolare ,  che  si  estende  sui  grossi  tubercoli 
che  formano,  nel  mezzo,  il  limite  fra  la  parte  piana  e  quella 
declive. 

I  piedi  sono  crassi,  con  scarsi  peli  biancastri  e  le  tibie  sono 
aneliate  di  nero. 

L' imico  esemplare  di  questa  bella,  benché  piccolissima  specie, 
la  quale,  secondo  il  Faust,  sarebbe  aflBne  al  disjwwtus  Pascoe  (^), 
fu  raccolto  dal  cap.  Bottego  nel  territorio  dei  Cormoso,  in  Aprile 
1893. 

« 

HOPLITOTRACHELUS ,  Schonh. 
Il.oplitotra.oli.elu8  spinifeir,  SchOnh. 

Mantiss.  sec.  Cure.  1847,  p.  48. 

Un  esemplare  di  questa  specie ,  che  abita  Natal ,  fu  trovato 
sul  lago  Edoardo  dal  maggiore  Gaetano  Gasati. 


(*)  Trans.  Entom.  Soc.  1887,  p.  10,  tav.  I.  ttg.  4. 
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NEOCLEONUS ,  Chbvr. 
3&3.  ^eooleonus  muoidLus,  Gbbm. 

Oaroulio  mooidus,  Germ.  mag.  I,  1813,  p.  192. 
Oleonus  sannlo,  Herbst.-Gerst.  Decken^s  Reis.  1873,  p.  236. 

Di  questa  specie,  largamente  sparsa  in  Àfrica,  il  cap.  Bottego 
ha  raccolto  un  esemplare  a  Barderà  in  Agosto  1893. 

LIXUS,   Fabr. 

354.  X^ixus   auritus,   Bohkm. 

SchòDh.  Oen.  Curcul.  ni,  p.  18. 

Basso  Ganana,  Luglio -Agosto  1893.  Due  esemplari. 
Abita  Sierra  Leena. 

APODERUS,  Oliv. 

355.  A.po<lex*ii.8  Pox*x*Ì,  n.  sp. 

Fìavo'OchraceuSj  pilis  flavo ^aureis  vestùm,  capite  ovaio,  nigro 
lineato j  prothorace  utrinque  crasse  tuberculato,  vitta  media  nigra 
y^formi  notato,  elytris  dìwdecimspiìiosiSj  nigro  mactUato-sublineatis. 

A.  dumoso,  Schònh.  proximìis.  Long,  5  millim. 

Questa  specie  che,  secondo  T autorevole  opinione  del  Faust, 
si  avvicina  al  dumosusj  Schònh.,  è  di  un  colore  giallo  ocra  e  rico- 
perta di  peli  corti  gialli ,  splendenti ,  quasi  dorati.  Il  rostro  è 
trasverso  e  corto  ;  il  capo  è  ovale  e  la  porzione  di  esso  che  sta 
dietro  gli  occhi  è  più  lunga  dell'  anteriore  ;  nel  mezzo  è  longi- 
tudinalmente e  leggermente  solcato  e  il  tratto  di  solco  che  sta 
in  mezzo  agli  occhi  è  nero;  dietro  agli  occhi  si  osservano  due 
linee  longitudinali  nere  (una  per  lato)  leggermente  convergenti 
in  avanti.  Yi  sono  pure  altre  due  linee  nere  laterali  ma  inferiori, 
cioè  non  visibili  dal  disopra,  e  queste  sono  più  larghe  delle  su- 
periori. Le  antenne  hanno  l'articolo  basale  e  la  clava  ferru- 
ginei, nel  resto  sono  nere. 
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Il  protorace  è  trasverso,  molto  più  largo  in  addietro  che  in  avanti 
e  regolarmente  arrotondato  dalla  base  all'  apice  ;  esso  ha  il  dorso 
convesso,  un  poco  appiattito  nel  mezzo,  con  un  solco  longitu- 
dinale mediano  e  da  ciascuna  parte  un  tubercolo  grosso  conico , 
a  larga  base  e  ad  apice  nerastro  ;  nel  mezzo,  fra  i  due  tubercoli , 
esistono  due  strlscie  nere  congiunte  insieme  in  modo  da  for- 
mare una  lettera  V  e  su  ciascun  lato,  al  disotto. del  tubercolo 
una  striscia  nera  longitudinale.  Lo  scudetto  è  breve  triangolare. 

Gli  elitri  sono  larghi,  cogli  omeri  arrotondati,  i  lati  paralleli 
e  gli  apici  isolatamente  arrotondati.  Essi  presentano  qua  e  là 
macchie  nere,  irregolari,  alcune  delle  quali  allungate  quasi  a 
guisa  di  striscio  e  ciascuno  è  armato  di  sei  spine  piuttosto  ro- 
buste ,  erette ,  a  base  conica  e  nere  ;  tre  di  queste  spine  sono 
disposte  in  serie  longitudinale  lungo  la  sutura ,  la  prima  situata 
all'angolo  scutellare,  la  seconda  alla  metà  e  la  terza  al  terzo 
posteriore  ;  la  distanza  fra  la  prima  e  la  seconda  di  queste  spine 
è  maggiore  di  quella  che  passa  fra  la  seconda  e  la  terza.  Delle 
altre  tre  spine  la  prima  trovasi  dietro  la  sporgenza  omerale  e 
le  altre  due  sul  dorso  dell'  elitro  in  posizione  da  alternare  colla 
seconda  e  la  terza  della  serie  interna. 

I  piedi  sono  di  tinta  più  chiara  del  resto  del  corpo  ed  i  femori 
presentano^  sul  terzo  estemo  un  anello  nero  incompleto  come 
nello  spiculosus  Jeck. 

II  tipo  di  questa  specie  fu  raccolto  lungo  il  Ganale  Guddà, 
alla  confluenza  Ija,  il  15  Aprile  1893. 

Essa  ricorda  il  nome  del  valoroso  esploratore  italiano  Conte 
Gian  Pietro  Porro,  ucciso  dai  Somali  a  Gildessa,  nel  Febbraio  1886. 

ALCIDES,  Sch6nh. 

356.  A.lci<les  interruptus,  Bohem. 

Sch.  Gen.  Curcul.,  m,  p.  621. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata, 
Maggio  1893.  Due  esemplari. 

Specie  del  Senegal,  raccolta  in  Abissinia,  paese  dei  Bogos, 
dal  D."  Beccari  e  dal  Raffray  a  Zanzibar. 
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LIOCALANDRA,  Chkyb. 
357.  X^iocalandra  pygr^alis,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Bntom.  B«lg.  XXVIU,  1884.  Compi,  rend.  p.  cxlviu. 
Ann.  Soc.  Eni.  France,  6.«  Sér.  VII,  1887,  p.  324. 

Arussi  Galla,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Pochi 
esemplari. 

APHYONOTUS,  Faust. 
Ann.  Mus.  Civ.  OenoYa,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  839. 

358.  ^pliyonotus  zopl&osioidles,  Faust. 
Ann.  Mns.  Civ.  Oenova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  240. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Raccolto  in  quantità.. 

359.  A-pliyonotus  peotorosus ,  Faust. 
Ann.  Mus.  Civ.  Oenova,  S.»  Serie,  XV,  1895,  p.  243. 

Arussi  Galla,   Ganalé   Guddà,   Marzo -Aprile   1893.   Alcuni 
esemplari. 

360.  A.pl].yonotus  sodalis,  Fausi. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XV,  1895,  p.  243. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Varii  esemplari. 

361.  A.plì.yonotu6  lepidlopterus,  Faust. 
Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.*  Serie,  XV,  18%,  p.  244. 

Alcuni  esemplari  raccolti  nella  stessa  località  del  precedente. 
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362.  A.pli.3ronotu.«i  nitidi  us,  n.  sp. 

OblongO'OVcUuSj  aeneuSj  nitidus,  rostro  in  medio  longitudinaliler 
siUcalo;  antennis  nigris;  prothorace  transverso  antrorsum  parum 
attenuato j  vitta  laterali  albido-sqìiamosa;  elytris  ovatis  j  seriato^ 
piinctatisj  macviis  basalibm  et  anteapicalibm  vittaque  laterali  albido^ 
sqìmmosis.  Long*  3  millim. 

Ab  A.  zophosioidi  corpore  magis  angmtaio,  rostro  longior e, 
hand  conico  j  longitudinaliter  sulcato  et  haud  carinolo  ^  antennis 
nigriSj  prothorace  longiore,  angmtiore,  antrorsum  minus  attenuato, 
elytris  angustioribus  j  pedibus  gracilioribus ,  abunde  differt. 

Delle  quattro  specie  del  nuovo  genere  Aphyonotus  descritte 
da  Faust  (1.  cit.  p.  240-244),  quella  che  meno  si  scosta  dalla 
presente  è  il  zophosioides  ;  però  corrono  .  differenze  grandissime 
dall'una  all'altra.  La  nuova  specie  ha  un  corpo  più  snello;  il 
capo  è  più  stretto;  il  rostro  è  più  lungo  e  invece  di  esser  co- 
nico si  dilata  leggermente  verso  l'apice;  esso  non  è  munito  di 
carena  mediana,  ma  presenta  invece  un  solco.  Le  antenne  sono 
nere. 

tt  protorace  è  più  lungo,  assai  più  stretto  e  molto  meno  angu- 
stato  in  avanti;  la  sua  scultura  somiglia  a  quella  dello  zopho- 
sioides e  vi  è  pure  una  striscia  laterale  poco  marcata,  formata 
di  squamette  biancastre. 

Gli  elitri  alla  base  sono  quasi  tanto  stretti  come  il  protorace  ; 
i  punti  delle  serie  longitudinali  sono  più  profondi  e  gli  intera 
stizii  più  lisci.  Neir  unico  esemplare  sul  quale  fondo  la  mia 
descrizione  vi  è  una  striscia  laterale  distinta  e  traccio  di  macchie 
alla  base  e  prima  dell'  apice  ;  tanto  la  striscia  come  le  macchie 
sono  formate  di  squamette  biancastre. 

I  piedi  sono  meno  robusti  che  nel  zophosioides. 

II  tipo  di  questa  specie  fii  raccolto  sull'  Alto  Ganale  nel 
Marzo  1895. 
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Fam.  GERAMBYGIDAE  («) 

Sabfam.  PBIONINI 

CANTHAROCNEMIS,  Sbrv. 

363.  Oa.ntl].a.jrocnen&ifii  o1>ool£ia.iius,  Faism. 

Ann.  Soc.  Ent.  Pran\:.  6.«  Sér.  X,  1890,  p.  549.  —  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVII,  1898,  p.  II. 

Arassi  Galla,  24  Aprile  1893;  un  grande  esemplare  che, 
secondo  il  Fairmaire ,  che  V  ha  esaminato ,  deve  riportarsi  alla 
specie  d' Obock.  Un'  altro  raccolto  fra  i  Boran  Galla,  in  Maggio, 
benché  molto  più  piccolo ,  spetta  pure  a  questa  specie  per  la 
forma  del  protorace  e  la  scultura  degli  elitri. 

Il  C.  obockianus  fu  anche  trovato  nello  Scioa  dal  Dott.  V.  Ragazzi. 

364.  Bdaoirotonia.  palmata,  Fabb. 
Prlonus  palmatas,  Pabr.  Entom.  Syst.  I,  ?,  p.  &I9. 

■ 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Due  esemplari  {<s^  <ì\ 
Per  la  distribuzione  geografica  di  questa  specie  e  delle  sue 
varietà,  rimando  il  lettore  alla  nota  di  Kolbe:  Beitrage  zur 
Kenntniss  der  Longicomier  (Cìoleoptera).  X.  Die  Gattung  Mar 
croioma  (*). 

Recentemente  fu  descritta  dal  Jordan  (*)  una  nuova  Macrotoma 
(M,  viridescens)  del  Kuilu,  in  un  lavoro  sui  Longicorni  africani, 
preceduto  da  un'  interessante  introduzione  sulla  distribuzione 
geografica  di  questa  famiglia  sul  continente  africano. 


(*)  Alcune  specie  di  Cerambycidae,  provenienti  dalla  vasta  regione  dei  Somali, 
furono  descritte  recentemente  da  0.  J.  Gahan,  ma  nessuna  di  esse  è  in  comnoe 
con  quelle  riportate  dal  cap.  Bottego.  (On  some  new  Longicorn  Coleoptera  obtaioed 
by  Mr.  Th.  Oreenfleld  in  Somali.  —  The  Ann.  and  Magaz.  of  Nat.  Hist.  (6)  XIV. 
1894,  pag.  407. 

(*)  Stettin,  entom.  Zeit.  1894,  p.  49. 

(")  Novitates  zoologicae,  voi.  I,  1894,  p.  142. 
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Subfam.  CEBAMBYCINI. 

HYPOESCHRUS,  Thoms. 

365.  H^rpoesclims  nitidioollis ,  n.  ap. 

NigrO'-piceus  nitidué,  pilis  fìiscis  hirtuSj  prolhorace  obscuriore 
fere  nigroj  obsolete  aeneo  micarUe,  parce  et  tenuissime  punctulatOj 
medio  laevi;  elytris  obscure  aeneisj  ad  scutellum  rufescentibus  et 
granulosis,  qìiadricostatis  et  confertim  punctatis,  costis  basi  et  apice 
obsoletis.  Long,  13  millim. 

Il  capo  è  nero  piceo ,  tendente  al  rossastro ,  profondamente 
impresso  longitudinalmente  nel  mezzo  fra  le  antenne  e  ivi  scol- 
pito di  grossi  punti;  sottilissimamente  punteggiato  alla  base. 
Le  antenne  sono  più  scure,  collo  scapo  scolpito  di  punti  fitti  e 
abbastanza  grossi. 

Il  protorace  è  alquanto  più  largo  che  lungo,  tanto  largo  alla 
base  come  all'apice,  coi  lati  arrotondati  e  il  dorso  leggermente 
convesso;  esso  è  quasi  nero,  con  leggero  riflesso  bronzato,  e 
r  orletto  rilevato  del  margine  basale  tende  al  rossastro.  Sul 
dorso  è  liscio  nel  mezzo  e  soltanto  sui  lati  presenta  punti  molto 
sparsi  e  finissimi.  Lo  scudetto  ha  la  forma  di  un  triangolo  ad 
apice  largamente  arrotondato;  è  incavato  e  liscio. 

Gli  elitri  sono  paralleli,  bronzati  e  nella  regione  scutellare  ros- 
sastri. Alla  base  e  specialmente  attorno  allo  scudetto  sono  den- 
samente granulosi  ;  sono  profondamente  solcati  e  gli  intervalli  fra 
i  solchi  molto  elevati  e  convessi  in  modo  da  dar  luogo  a  coste 
longitudinali,  che  sono  in  numero  di  quattro  per  ciascun  elitro. 
Queste  coste  alla  base  e  air  apice  vanno  decrescendo  e  scompa- 
rendo e  quella  che  si  protende  di  più  verso  1'  apice  è  la  terza. 
Tanto  le  coste  come  il  fondo  dei  solchi  sono  scolpiti  di  punti  fitti 
e  minuti;  però  questi  sono  più  radi  sulle  coste. 

Il  corpo  inferiormente  ed  i  piedi  sono  nero  picei,  vestiti  di 
peli  scuri  e  lunghi  e  scolpiti  di  punti  radi  e  sottili. 

Un  solo  individuo  di  questa  specie  fii  raccolto  suU'  Auata  fra 
i  Boran  Galla,  in  Maggio  1893. 
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h'  Hypoeschrus  strigosus,  del  Senegal  e  di  Sierra  Leooe,  che 
io  non  conosco  se  non  dalle  descrizioni  di  Gyllenhal  e  di  Thomson, 
ha  il  protorace  molto  densamente  punteggiato  ed  opaco  e  colla 
base  sporgente  in  un  lobo  mediano  molto  accennato. 

Il  Jordan  descrisse  recentemente  (})  una  nuova  sottospecie 
raccolta  dall'  Heuglin  sul  Bahr-el-Abiad,  sotto  il  nome  di  H.  stri- 
gosus abyssinicus. 

PLOCEDERUS,  Thoms. 
366.  PlooedeiTiis  melancliolloiis,  Gahan. 

Ann.  Mag.  Nat.  Hist.  (6)  VI,  1890,  p.  8S7. 

Boran  Galla,  Àuata,  Maggio  1893.  Un  esemplare. 
La  località  assegnata  a  questa  specie  dall'autore  è:  «  West 
Africa  ».  Jordan  (*)  la  cita  di  Sierra  Leone. 

B0TTE6IA,  D.  gen. 

Caput  cylindricum,  inter  antennas  excavaJtum,  fronte  verticali. 
Antennae  fili  formes  \%articulatae.  Prothorax  transversius,  antice  for' 
titer  constrictm^  lateribus  crasse  unituberculatis,  Scutellum  triangìi- 
lare.  Elytra  abbreviata  dehisceniia.  Abdomen  breve.  Pedes  camprmi, 
femoribus  dilatatis,  posticis  abdomine  parum  brevioribus. 

La  testa  è  di  forma  cilindrica,  sporgente,  incavata  fra  le  an- 
tenne, colla  fronte  verticale.  Gli  occhi  sono  smarginati  profon- 
damente. Le  antenne  sono  piuttosto  gracili,  filiformi,  glabre,  più 
lunghe  del  corpo  di  un  buon  terzo;  esse  constano  di  dodici  a^ 
ticoli  :  il  primo  è  corto,  spesso ,  subcilindrico  e  leggermente  in- 
curvato, il  terzo  è  cilindrico,  lungo,  più  lungo  dei  seguenti,  i 
quali  sono  allungati,  leggermente  compressi  e  vanno  decrescendo, 
ma  assai  lentamente,  fino  all'  apice  ;  il  dodicesimo  è  di  poco  più 
corto  del  penultimo. 


(')  Novitates  zoologicae,  Voi,  I,  1894,  p.  146. 
(*)  Loc.  cit.  p.  150. 
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Il  protorace  è  trasverso,  strangolato  in  avanti  e  fortemente 
tubercolato  nel  mezzo  dei  lati.  Lo  scudetto  è  triangolare. 

Gli  elitri  sono  corti  e  deiscenti;  in  lunghezza  raggiungono  il 
metastemo  ;  la  loro  deiscenza  comincia  dalla  base  e  il  loro  apice 
è  arrotondato. 

L' addome  è  corto  ;  i  suoi  due  segmenti  basali  sono  più  lunghi 
degli  altri,'  gli  episterni  metatoracici  sono  grandi.  Le  anche  ante- 
riori e  le  intermedie  sono  contigue  ;  i  femori  sono  dilatati ,  special- 
mente gli  anteriori,  i  posteriori  sono  un  poco  più  corti  dell'addome, 
le  tibie  anteriori  sono  leggermente  incurvate  e  le  posteriori  al- 
quanto flessuose;  i  tarsi  posteriori  hanno  il  primo  articolo  un 
pòco  più  lungo  dei  due  seguenti  presi  insieme. 

Questo  nuovo  genere  fa  parte  del  gruppo  dei  Psebiidi,  che  com- 
prende i  tre  generi  africani  Chorotysej  Psebium  e  Nephitheaj  oltre 
le  Leptidea  d'Europa  e  degli  Stati  Uniti  d'America. 

Ho  potuto,  grazie  alla  cortesia  dell'amico  R.  Oberthur,  esa- 
minare il  genere  Macropsebium  di  Bates  (Trans.  Entom.  Soc. 
Lond.,  1878,  p.  191)  e  mi  pare  che  anche  esso  debba  riferirsi 
al  gruppo  dei  Psebiidi.  Questo  genere  ha  in  comune  colla  Bottegia 
il  carattere  del  protorace  lateralmente  unitubercolato ,  ma  ne 
diflTerisce  molto  per  la  forma  delle  antenne  e  per  altre  partico- 
larità. Il  genere  Macropsebium  è  rappresentato  da  una  magni- 
fica specie,  M.  Cotterilli,  che  fii  scoperta  dal  sig.  H.  B.  Cotterill 
sul  lago  Nyassa.  Più  recentemente  il  D.'«  Jordan  Q)  ha  descritto 
e  figurato  un  altro  genere  (Psebida),  che  consta  di  una  specie 
(Ps,  flava)  del  Kuilu  e  che  è  pure  vicino  al  genere  Psebium. 

367.  'BottegiwL  speota'bilis,  n.  sp. 

Rufo  ferruginea  subnitida,  sitbtus  flavo  pilosa,  elytris  dilutioribus, 
antennis  nigris,  articuli  ultimi  basi  albida;  alis  medio  et  extus 
tnfuscatis.  Long.  23  ^/j  millim. 

Il  capo  è ,  come  il  protorace ,  di  un  colore  rosso  ferrugineo  ; 
in  mezzo  alle  antenne  presenta  una  incavatura  profonda,  che  è 

(1)  NoTitatds  Zoolofiricae,  Voi.  I,  1804,  p.  157,  tav.  IX,  flg.  3. 
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limitata ,  da  ima  parte  e  dall'  altra ,  da  una  spoigenza  a  guisa 
di  dente  conico  ;  è  percorso 
longitudinalmente  da  una 
linea  sottile  mediana  e  la 
sua  superficie  è  finamente 
ragulosa,  specialmente  alla 
base.  L'apice  delle  mandi- 
bole è  nero  ;  Ì  palpi  sono 
pallidi.   Le  antenne  sono 
nere,  tolto  l'ultimo  articolo 
che  è  biancastro  nella  sua 
metà  basale. 
11  protorace  é  più  largo  che  lungo,  le^;ermente  più  strotto  alla 
base  che  all'apice  e  con  una  profonda  strangolatura  anteriore. 
Su  ciascun  lato  vi  è  un  robusta 
tubercolo  conico  ^tuato  a  un  dì- 
presso   alla  metà  e   sul  dorso  si 
hanno  tre  spoi^nze,  a  guisa  di 
tubercoli  larghi  ed  ottusi,  disposte 
in  serie  trasversa  ,   delle  quali  la 
mediana  è  più  piccola  e  un  po'  più 
in  addietro  delle  altro.  La  supe^ 
iìcie  è  scolpita  di  punii  molto  mi- 
nuti, irregolari  e  abbastanza  fitti. 
^^  Lo  scudetto  é  liscio,  a  forma  lìi 

triangolo  ad  apice  rotondato. 
Gli  elitri  hanno  una  tinta  meno  intensa  di  quella  del  capo 
e  del  protorace  ;  presi  insieme  alla  base  sono  larghi  quanto  il 
protorace  misurato  fra  gli  apici  dei  tuberooU  laterali.  Essi  sono 
corti  e  non  oltrepassano  in  limghezza  il  metasterno;  sono  lìel- 
scenti  fino  dalla  base  e  vanno  gradatamente  ristringendosi  fino 
all'  apice  ove  sono  arrotondati  ;  alla  lente  la  toro  superficie  pre- 
senta punti  ninuti  densi  irrogolarissimt  e  molto  superficiali.  Le 
ali  sono  scure  lungo  il  maigine  estemo  e  nel  mezzo. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  di  tinta  più  chiara  che  il 
disopra  e  rivestita  di  lunghi  peli  gialli. 
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I  piedi  sono  rosso-ferruginei,  piuttosto  appiattiti;  i  femori  sono 
dilatati  specialmente  verso  T  apice  e  questo  si  osserva  in  modo  più 
inarcato  negli  anteriori,  che  sono  anche  i  più  corti.  I  femori  poste- 
riori non  raggiungono  l'apice  dell'addome  e  sono  leggermente 
inarcati  ;  le  tibie  dello  stesso  paio  sono  un  poco  più  lunghe  dei 
femori  e  presentano  una  doppia  incurvatura  quasi  ad  S,  ma 
leggerissima. 

Non  conosciamo  finora  che  una  sola  specie  e  un  solo  esemplare 
di  questo  interessante  nuovo  genere,  che  fii  scoperto  fra  i  Boran 
Galla,  suirAuata,  nel  Maggio  1893  dal  capitano  Bottego  ed  è 
denominato  in  suo  onore. 


COMPSOMERA,  Whitb. 
368.  Oompsomera  fonestrata.,  Gerst. 

Wiegm.  Arch.,  1871,  I,  p.  77.  —  Decken*s  Reis.  1873,  p.  SS4,  tav.  XII,  fig.  3. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

Fairmaire  (Mission  Révoil,  p.  97)  descrive  un'altra  specie 
di  questo  genere  (C.  oyatieo-nigra)  molto  alfine  alla  fenestrata. 
Un'altra  dell'Africa  orientale  (Mamboia)  è  descritta  dal  Gahan  {}) 
col  nome  di  nigricollis. 


CALLICHROMA,  Skrv. 
369.  OallioKiToiiia  fulig^ineum,  Gahan. 


Trans.  Bnt.  Soc.  Lond.  1890,  p.  308. 

Arussi  Galla,  2S  Aprile;  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893. 
Due  esemplari. 
Abita  TAhissinia. 

(1)  Trans.  Entom.  Soc.  of  London,  1890,  p.  305. 


Ann.  del  Mus,  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  g.^,  Voi.  XV  (20  Luglio  1895) 
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ANUBIS,  Thom8. 
370.  A.nu'bis  iminaciilcitiiei,  d.  sp.* 

Elongalus,  viridis,  splendens,  antennis,  articulo  basalt  exeepto, 
obscure  eyaneis,  elytris  vitta  lata  laterali  aurea  ab  humeros  usque 
ad  apicem,  interdum  pone  medium  evanescente,  stUura  et  margine 
laterali  interdum  eyaneis.  Long.  15-16  V»  wtWw. 

II  corpo  è  allungato  e  snello,  di  un  bel  verde  splendente;  il 
capo  è  stretto,  densamente  punteggiato-rugoso,  le  antenne  hanno 
il  primo  articolo  verde  e  alquanto  splendente,  mentre  gli  altri 
sono  quasi  opachi  e  di  un  colore  cianeo  scuro;  nella  femmina 
sono  lunghe  poco  più  del  corpo,  nel  maschio  circa  un  terzo  ab- 
bondante più  di  esso;  il  primo  artìcolo  è  obconico,  densamente 
punteggiato,  i  seguenti  sono  sottili  fino  al  S®  o  al  6®  e  vanno 
da  questi  in  poi  gradatamente  ingrossando  fino  all'  apice  ;  in 
generale  sono  tutti,  cominciando  dal  terzo,  leggermente  dentati 
air  esterno  ;  il  terzo  è  più  lungo  del  quarto. 

Il  protorace  è  tanto  largo  quanto  lungo,  un  po'  più  stretto  in 
avanti  che  alla  base  ;  la  sua  maggiore  larghezza  è  un  po'  dietro 
la  metà  ;  alla  base  è  fortemente  solcato  ;  i  lati  sono  arrotondati  ; 
il  dorso  è  abbastanza  convesso  e  fortemente  e  trasversalmente 
rugoso.  Lo  scudetto  è  triangolare,  leggermente  incavato  e  minu- 
tamente punteggiato. 

Gli  elitri  sono  lunghi  e  stretti ,  paralleli,  molto  arrotondati  agli 
omeri  e  isolatamente  arrotondati  all'  apice  ;  la  loro  scultura  è 
molto  fitta  e  si  compone  di  punti  e  rughe  ;  queste  però  sono 
meno  marcate  che  quelle  del  protorace.  Dagli  omeri  parte  una 
larga  striscia  dorata  che  in  alcuni  individui  raggiunge  l'apice,  in 
altri  va  fecendosi  meno  intensa,  o  quasi  scomparendo,  dalla  metà 
in  poi.  In  qualche  esemplare  la  sutura  e  il  margine  laterale  sono 
cianei. 

Il  corpo  inferiormente  è  ricoperto  di  una  fine  pubescenza  bian- 
castra; i -piedi  sono  piuttosto  gracili,  solo  i  femori  anteriori  sono 
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un  po'  più  rigonfii  degli  altri.  I  femori  posteriori  sono  più  brevi 
degli  elitri  tanto  nel  maschio  che  nella  femmina. 

Territorio  dei  Cormoso,  Aprile  1893.  Numerosi  esemplari  fra 
i  quali  un  solo  maschio. 

Questa  specie  manca  delle  fitscie  o  macchie  chiare,  che  sem- 
brano quasi  caratteristiche  in  questo  genere;  però  secondo  il 
Gahan,  che  ne  ha  osservato  due  esemplari,  può  essere  riferita 
agli  Anubis  per  la  brevità  dei  suoi  femori  posteriori. 

LITOPUS,  Sbbv. 
371.  I^itopu»  elegr^iiB,  n.  sp. 

Obscure  viridis,  submetallicus^  antmnis  nigris,  prothorace  medio 
punctat(Mnigoso,  kUeribus  mbcoriacets,  elytris  mbtilissime  et  confer- 
tim  punctato-rugtUosis;  subtus  terme  albtdo-pubescenSj  pedibus  rubrù, 
anticorum  intermedionmiqiie  tarsis  nigrescentibtcSj  posticonim  fenuh- 
ribuSy  apice,  tibiisqtie  cyaneis.  Long,  17V2"23  millim, 

È  di  un  verde  oscuro,  submetallico,  poco  lucente,  cogli  elitri 
leggermente  sericei.  Il  capo  è  punteggiato-rugoso,  longitudinal- 
mente solcato  nel  mezzo  ;  le  antenne ,  piuttosto  robuste ,  sono 
nere,  col  primo  articolo  scolpito  di  punti  sottili  e  fitti. 

Il  protorace  è  più  largo  che  lungo,  ristretto  alla  base  più  che  in 
avanti,  coi  lati  molto  arrotondati  ;  sul  dorso  è  fortemente  puntato- 
rugoso,  con  una  traccia  di  linea  longitudinale  mediana  interrotta 
e  con  alcune  pieghette  trasversali  nel  mezzo  dei  margini  anteriore 
e  basale.  La  porzione  puntato-rugosa  è  circondata  quasi  per  intero 
da  un  orlo  largo  leggermente  elevato,  minutissimamente  rugu- 
loso,  quasi  coriaceo.  Questo  orlo  dai  lati  si  estende  anche  lungo 
il  margine  posteriore  e  anche  di  più  lungo  V  anteriore  ;  nel 
mezzo  e  all'  interno  è  profondamente  e  angolosamente  smargi- 
nato. Lo  scudetto  è  triangolare,  leggermente  incavato,  lucente  e 
talvolta  appena  ruguloso  all'apice. 

Gli  elitri  sono  lunghi  tre  volte  circa  quanto  il  protorace,  alla 
base  un  poco  più  larghi  di  esso,  all'  apice  arrotondati,  la  loro 
superficie  è  finamente  punteggiato-rugulosa  e  colla  traccia  legge- 
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rissima  di  tre  coste  longitudinali,  delle  quali  la  mediana  è  la  più 
lunga  e  quella  che  si  vede  con  meno  difficoltà. 

Il  corpo  inferiormente  è  più  scuro  che  al  disopra  e  rivestito  di 
una  pubescenza  biancastra  assai  fine  e  più  fitta  sul  petto  che 
sull'addome.  I  piedi  sono  robusti  coi  femori  clavati  ;  gli  anteriori 
e  gli  intermedii  sono  rossi,  coi  tarsi,  eccettuata  la  base  del  primo 
articolo,  nerastri.  I  posteriori  sono  cianei,  eccettuati  i  due  terzi 
basali  dei  femori  che  sono  rossi. 

La  femmina,  oltre  air  avere  le  antenne  ed  i  femori  posteriori 
più  corti,  si  distingue  dal  maschio  anche  per  la  mancanza  dei- 
Torlo  del  protorace,  che  in  essa  si  riduce  a  qualche  area  irre- 
golare meno  punteggiata  e  meno  rugosa  del  resto. 

Questa  specie  si  distingue  facilmente  dal  Litopm  dispar  di  Natal 
e  del  Capo  di  Buona  Speranza,  per  il  corpo  più  largo  e  meno 
snello,  per  le  antenne  più  robuste  e  non  annuiate  di  giallo,  pel 
protorace  più  largo  e  più  fortemente  scolpito,  per  gli  elitri  a 
scultura  meno  fine  e  per  i  piedi  più  corti  e  più  robusti. 

Il  capitano  Bottego  ha  raccolto  di  questa-  nuova  specie  due 
maschi  ed  una  femmina,  nel  territorio  degli  Arussi  Galla,  siil 
Ganale  Guddà,  in  Aprile  e  fra  i  Boran  Galla,  suH'Auata,  in 
Maggio  1893. 

Il  sig.  Oberthiir  nel  comunicarmi  alcuni  Lùopiis  che  io  gli 
aveva  chiesto,  aggiunse  al  suo  invio  una  specie  già  appartenente 
alla  collezione  del  compianto  Bates  e  che  pare  inedita.  Questa 
specie  è  molto  alfine  alla  presente  e  la  descrivo  conservandole 
il  nome  che  il  Bates  aveva,  scritto  sul  cartellino. 

X^itopuH  azuire«B{oenH9  n.  sp. 

L.  eleganti  valde  a/finis,  sed prothorace  longiorè  et  angtéstiore, 
winìts  fortiter  punctato,  elytris  longioribtis  et  angustioribm,  pram- 
pue  discrepans.  Long,  19-24  millim. 

Il  colore  di  questa  specie  è  alquanto  più  chiaro  che  nell'e/^ 
gam  e  tendente  all'azzurro.  La  scultura  del  capo  è  un  po'  pi» 
leggera,  le  antenne  sono  un  po'   meno  robuste. 

Il  protorace  è  più  lungo  e  più  stretto,  più  angustato  tanto  in 
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avanti  come  in  addietro,  ma  specialmente  in  avanti  e  coi  lati 
più  regolarmente  arrotondati.  Anche  in  questa  specie  vi  è  Torlo 
subcoriaceo  del  protorace,  che  è  più  o  meno  stretto  a  seconda 
degli  esemplari;  lo  spazio  che  sta  nel  mezzo  di  quest'  orlo  è  meno 
fortemente  scolpito  che  nell'  elegans  e  la  linea  longitudinale  me- 
diana liscia  è  meglio  accennata. 

Gli  elitri  sono  più  lunghi  e  più  stretti  ed  i  piedi  sono  un  po' 
meno  robusti. 

Questa  specie  proviene  da  Mamboia  (Africa  orientale).  Per  la 
descrizione  mi  sono  valso  di  un  maschio  della  collezione  Oberthùr 
e  di  due  maschi  e  una  femmina  generosamente  offerti  dall' Ober- 
thùr al  Museo  Civico  di  Genova. 

PROMECES,  Sbbv. 
372.  Promeoe»  ^ìx-idis.  Paso. 

Jouru.  of  Entom.  U,  1863,  p.  53. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà.  Aprile  1893.  Raccolto  in  esem- 
plari numerosi. 

Abita  il  Capo  di  Buona  Speranza. 

373.  Promeoes  punotioollis ,  u.  sp. 

Vmdi-coerulem  j  ntiidtcs,  arUmnis  obscure  cyaneis,  prothorace 
lentce  punciulatOj  elytris  confertim  punctiUato-rugulosis  j  pedibus 
rubrisj  tarsia  fìiscis,  posterioribiLS,  femorum  basi  excepta,  cyaneis. 
Long.  lOVs-12  millim. 

È  afHne  al  P,  viridis,  Pasc.,  ma  più  piccolo.  Il  corpo  è  dello 
stesso  colore;  il  capo  è  scolpito  quasi  allo  stesso  modo;  le  an- 
tenne sono  interamente  d'  una  tinta  cianea  cupa. 

La  forma  del  protorace  è  pressoché  uguale ,  ma  esso  differisce 
essenzialmente  per  la  sua  scultura,  perchè  invece  d'essere  trasver- 
salmente rugoso,  non  presenta  che  piccoli  punti.  Lo  scudetto  è 
triangolare  leggermente  incavato. 

Gli  elitri  sono  scolpiti  come  nel  virtdisj  ma  un  po'  più  leg- 
germente. 
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La  superficie  inferiore  del  corpo  è  cianea  o  verde,  più  lucente 
della  superiore,  finissimamente  punteggiata  e  con  una  delicata 
pubescenza  biancastra  sparsa.  I  piedi  sono  rossi,  coi  tarsi  nera- 
stri ;  ma  nel  paio  posteriore  le  tibie  e  la  metà  esterna  dei  femori 
sono  cianei.  I  femori  sono  clavati ,  specialmente  quelli  delle  due 
prime  paia. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Due  esemplari. 


Snbfam. 

PHANTASIS,  Thom. 

374.  Pli.aiitasÌH  saiisit>ai*ioa9  Har. 

l?tirl00oiiia  0an0Ìb»riouiu ,  Har.,   Mittheil.   Miìnch.  Entomol.  Ver.  II, 
1878,  p.  51. 
Ptiatita«i0  s»tisibarica,  Kolbe,  Stettin,  entom.  Zeit.  1894,  p.  17. 

Pochi  esemplari.  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà;  Boran  Galla, 
Auata,  Maggio  1893. 

E  dovuto  al  Kolbe  il  merito  d'aver  ristabilito  l'ordine  nei 
generi  Phantasis  e  Phrissonm,  fra  i  quali  regnava  la  confu- 
sione (*)  ;  nello  stesso  tempo  questo  autore  ha  descritto  parecchie 
specie  nuove^  di  Phantasis. 

DIASTOGERA,   Thoiu. 

* 

375.  r>lastooei*a  retioulata,  Thoms. 

Ann.  Soc.  Bnt.  Frane,  5.c  Sér.,  VII,  1877,  Bull.  p.  CXLI.  —  Har.  Mitth.  Miinch. 

Entom.  Ver.  n,  1878,  p.  49. 

Lugh  (Basso  Ganana)  20  Luglio  1893.  Tre  esemplari. 

Gli  esemplari  descritti  da  Thomson  provenivano  da  Bagamoyo: 
quelli  citati  da  Harold  erano  stati  raccolti  da  Hildebrandt  a 
Zanzibar. 


(V  Beitràge  zur  Kenntniss  der  I/)ngicornier  (Coleoptera).  III.  PhantasU  und 
Phrissoma  (Stettin,  entom.  Zeit.  1804,  p.  11  e  seg.). 
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CERATITES,  Sbbv. 
376.  Oeratites  jaspidea,  Sbbv. 

Ann.  Soc.  Ent.  France,  IV,  18%.  —  Gerst.  Decken*s  Reis.  1873,  p.  2S7. 

Fairm.  Miss.  Révoil,  Coléopt.  1882,  p.  101.  —  Qerst.  Jahrb.  Hamburg.  Wiss. 

Ansi.  I,  1884,  p.  61.  —  Gestro,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  2.»  Serie,  XII,  1892,  p.  787. 

Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVII,  1803. 

Boran  Galla ,  Auata ,  Maggio  ;  Basso  Ganana ,  da  Barderà  a 
GulmisOy  fine  d'Agosto  1893.  Parecchi  esemplari.  • 

Specie  molto  comune  e  molto  sparsa  in  Africa. 


CALOTHYRZA,  Thoms. 
377.  Oalotli.yx*za  Bottegai,  n.  sp. 

Nigra,  pube  fosca  densa  undiqtce  induta;  antennanmi  ariicults 

V9  basi  albidisj  prothorace  vittis  dicabm  lateralibmj  elytris  utrinque 

fnaculis  duabm  latisj  niveis,  segmerUis  abdominalibm  lUrinque  albo- 

maculatis.  Long.  24  millim. 

Il  corpo  è  interamente  coperto  di  mia  pubescenza  bnma  molto 

fitta,  per  cui  appare  quasi  vel- 
lutato. Sul  capo  vi  è  una  linea 
impressa  mediana  longitudinale 
molto  sottile,  che  lo  percorre  in 
tutta  la  sua  estensione.  Gli  arti- 
coli  delle  antenne  alla  base  sono 
più  chiari ,  quasi  biancastri  e 
questo  si  osserva  specialmente 
a  cominciare  dal  terzo  e  andando 

CtUothyrsa  BoUegit  n  tp. 

fino  al  nono. 

Il  protorace  presenta  su   ciascun   lato  al  disopra,  una  larga 

striscia,  che  va  dalla  base  all'  apice  ;  questa  striscia  è  bianca  e 

limitata  da  un  orlo  stretto  nero.  Un'altra  striscia  ugualmente 

bianca ,  comincia  dal  margine  posteriore  dell'  occhio,  si  continua 
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sui  lati  del  protorace  e  va  a  finire,  allargandosi  in  una  grande 
macchia  irregolarmente  ovale,  sui  lati  del  metastemo. 

Gli  elitri  hanno  pochi  punti  grossi  e  sparsi  alla  base  ;  ciascuno 
ha  due  macchie  molto  larghe  bianche;  la  prhna  comincia  a  di- 
stanza dalla  base  ed  arriva  alla  metà  delF elitro;  esternamente 
raggiunge  quasi  il  margine  laterale ,  internamente  non  tocca  la 
sutura;  questa  macchia  in  addietro  presenta  una  fòrte  smargi- 
natura; la  seconda  ha  la  forma  quasi  di  un  triangolo  cogli 
angoli  arrotondati  ed  è  smarginata  anteriormente  ;  è  situata  nel 
ligrzo  posteriore  dell'  elitro,  e  ad  una  lieve  distanza  dall'apice  e 
dai  margini  laterale  e  suturale. 

I  segmenti  dell'addome  hanno  su  ciascun  lato  due  macchie 
rotonde  disposte  trasversalmente,  l' estema  più  grande,  V  interna 
puntiforme  ;  l' ultimo  soltanto  ha  una  macchia  sola,  più  grande 
e  subtriangolare.  Tutte  queste  macchie,  come  quelle  degli  elitri 
e  le  striscio  del  protorace,  sono  di  un  bianco  niveo. 

Questa  specie  ha  una  grande  somiglianza  colla  Caloihyrza 
margaritiferaj  Westw.  {Phryneta)  (*)  del  Nepal  e  della  Birmania  (*). 
Il  colore  generale  del  corpo ,  la  forma ,  le  proporzioni  sono  le 
stesse;  però  le  antenne  hanno  la  base  degli  articoli  chiara,  le 
striscio  bianche  del  protorace  sono  più  larghe,  l'inferiore  si  estende, 
allargandosi  fino  sul  metastemo,  mentre  nella  margaritifera  il 
metastemo  presenta  di  bianco  appena  una  leggerissima  traccia. 
Le  macchie  degli  elitri  sono  due  per  ciascun  elitro  ;  nella  specie 
mediana  invece  sono  tre,  più  un  piccolo  punto  nella  smarginatura 
della  seconda  e  il  suo  addome  non  ha  che  una  macchia  bianca 
ben  distinta  sull'  ultimo  segmento.  Le  macchie  della  rnargarùifera 
hanno  una  speciale  lucentezza  perlacea^  donde  il  suo  nome,  mentre 
quelle  della  specie  africana  sono  semplicemente  di  un  bianco 
niveo.  Importa  notare  che  queste  differenze  le  desumo  dall'esame 
dell'unico  esemplare  portato   dal  capitano  Bottego  confrontato 


(1)  The  Cab.  of  Orient.  Entom.  p.  11,  tav.  5,  flg.  S. 

(*)  Un  esemplare  di  questa  specie  Ai  raccolto  a  Bhamò,  neir  alta  Birmania  dal 
sig.  L.  Fea,  ma  la  specie,  per  dimenticanza ,  non  figura  nel  catalogo  dei  Longi- 
corni  del  suo  viaggio  pubblicato  dal  Sig.  Gahan  nel  volume  XXXrv  di  qaesti 
Annali. 
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con  un  unico  esemplare  di  niargaritifera  e  che  Io  studio  di  più 
individui  di  ambe  le  specie  potrebbe  condurre  a  considerazioni 
diverse  dalle  mie.  In  tutti  i  casi  però,  per  il  numero  e  la  di- 
sposizione delle  macchie  degli  elitri,  le  due  specie  devono 
distinguersi  Tuna  dall'altra  colla  massima  &cilità. 

La  nuova  Calothyrza  fix  raccolta  fra  i  Cormoso,  il  26  Aprile  1893. 

ID  ACTUS,  Paso. 
378.  Idaotus  ^ariegrcktu» ,  n.  sp. 

BrumieuSj  pube  grùea  varim;  antennis  niaciUatiSj  elytris  basi 
tnagis  obscuris,  dilute  ferrugineis  et  lUrinque  bitvbercukuù ,  disco 
carinulis  obliquis  irregularibus  praeditis.  Long.  9  millim. 

Il  corpo  è  pubescente.  Il  capo  è  coperto  di  una  pubescenza 
fitta  bruna  e  biancastra,  in  modd  da  apparire  minutamente 
macchiettato  ;  lo  stesso  si  osserva  sulle  antenne,  tanto  sullo  scapo 
come  sugli  altri  articoli,  i  quali  sono  più  scuri  all'apice. 

Il  protorace  presenta  sul  dorso  tanti  tubercoletti  lisci,  che  ap- 
paiono come  punti  neri  in  mezzo  alla  densa  pubescenza  biancastra 
che  lo  riveste  ;  nel  mezzo  del  disco  vi  è  una  sporgenza  a  guisa  di 
dente  e  davanti  a  questa  ve  ne  sono  altre  due,  una  per  parte, 
a  forma  allungata  e  in  direzione  leggermente  obliqua;  queste 
tre  sporgenze  sono  nere  ;  sul  davanti  e  alla  base,  nel  mezzo,  si 
osserva  traccia  di  tinta  ferruginea. 

Gli  elitri  sono  scolpiti  di  punti  allungati  iri*egolari  e  sparsi. 
La  pubescenza  che  li  ricopre  è  scura  alla  base  (ove  si  ha  pure 
traccia  di  tinta  leggermente  ferruginea)  e  sui  lati  ;  nel  resto 
è  biancastra  ;  questa  tinta  un  po'  prima  della  metà  si  protende 
verso  i  lati  obliquamente  in  avanti,  terminando  in  una  macchia 
({uasi  annulare.  In  vicinanza  della  base ,  da  una  parte  e  dal- 
l' altra,  vi  è  un  grosso  tubercolo  compresso  e  più  esternamente 
e  un  po'  più  in  avanti  di  questo,  un  altro  più  piccolo  e  tondo. 
Inoltre  sulla  parte  biancastra  si  osservano  varie  sottili  carene 
irregolari ,  dirette  obbliquamente  dall'  esterno  all'  interno  e 
dair  avanti  in  addietro  ;   queste  carene  essendo  scure,  formano 
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sul  fondo  biancastro  un  disegno,  che  però  è  indeciso  e  poco 
marcato. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  bruna ,  rivestita  di  peli 
biancastri.  I  piedi  sono  macchiettati  di  scuro. 

Di  questa  specie  fu  raccolto  un  solo  esemplare  a  Barderà,  fl 
17  Agosto  1893. 

Altre  due  specie  di  Idactm  dell'Africa  orientale  furono  descritte 
dal  Gahan  nel  1890  (^) ,  una  dell' Anseba ,  Abissinia,  l'altra  di 
Mombas. 

CROSSOTUS,  Sbbv. 
879.  Orossotas,  sp. 

Basso  Ganana,  Agosto  1893. 

L'individuo  raccolto  dal  cap.  Bottego,  deve  probabihoente , 
secondo  Gahan,  riferirsi  ad  una  nuova  specie  affine  al  plumicomis 
di  Serville  ;  ma  avendone  un  solo  e  poco  bene  conservato,  non 
credo  conveniente  di  descriverlo. 

EUNIDIA,  £bich8. 
380.  Sonidia  marmoirata,  n.  8p. 

Brunnea,  capite  pube  flavescenle  tectOj  prothorace  supra  viuis 
tribus  longittulmalibus  flavesceniibuSj  elytris  pube  flavescenle  el  al- 
bida  variegatis;  status  cum  pedibus  albido  pubescente,  pectoris  viUa 
laterali  maciUaque  laterali  semianulari  segmerUorum  abdomimUum 
e  pube  flavescenle  fbrmalis.  Long,  7  */,  millim. 

È  di  color  bruno  ;  il  capo  è  rivestito  dappertutto  di  una  pu- 
bescenza  che  consta  di  peli  giallicci  piuttosto  lunghi.  I  palpi 
sono  di  tinta  più  chiara.  I  primi  tre  articoli  delle  antenne  sono 
un  poco  più  scuri  degli  altri  ;  il  primo  è  alutaceo,  il  terzo  ed  il 
quarto  alla  base  sono  leggermente  bianchicci. 

Il  protorace  è  cilindrico ,  alquanto  più  largo  che  lungo  e  pre- 

P)  Trans.  Ent.  Soc.  London,  1890,  p.  311  e  312. 
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senta  al  disopra  tre  strisele  longitudinali  formate  di  peli  gial- 
licci, che  corrono  dal  margine  anteriore  al  posteriore  ;  la  mediana 
di  queste  striscie  è  molto  più  stretta  delle  laterali.  Lo  scudetto 
è  a  forma  di  trapezio  e  tutto  ricoperto  di  fitta  pubescenza 
gialliccia. 

Gli  elitri  hanno  una  punteggiatura  sottile,  ma  abbastanza  densa 
e  presentano  qua  e  là  macchie  irregolari,  parte  gialliccie  parte 
biancastre.  La  pubescenza  biancastra  trovasi  specialmente  lungo 
la  sutura  nella  metà  basale,  lungo  il  margine  laterale  e  verso 
r  apice. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  rivestita  di  una  fitta  pube- 
scenza bianchiccia,  la  quale  trovasi  anche,  ma  più  fine,  sui  piedi. 
Una  striscia  gialliccia  larga  parte  dai  lati  del  protorace  e  si 
estende  fino  a  tutto  il  metasterno.  Tutti  i  segmenti  addominali 
presentano  su  ciascun  lato  una  macchia  gialliccia,  quasi  a  forma 
di  un  mezzo  anello  coli'  apertura  rivolta  all'  innanzi  ;  più  un'  altra 
macchietta  piccola  puntiforme  poco  appariscente  situata  più  verso 
il  mezzo  del  segmento. 

La  descrizione  di  questa  nuova  specie  è  fondata  sopra  un  unico 
esemplare  raccolto  dal  capitano  Bottego  fra  i  Boran  Galla,  sul- 
l'Auata,  in  Maggio  1893. 

C.  J.  Gahan  mi  scrive  che  il  Museo  Britannico  ne  possiede  un 
esemplare  proveniente  dall' Abissinia. 


PSEUDOHIPPOPSIS.  n.  gen. 
381.  Pseudoliippopsis  filloorais  »  n.  sp. 

Valde  elongata,  parallela^  nigra,  pube  cinereo-flavescente  dmise 
iecta,  antmnis  piceis,  capite  medio  longitudinaliter  sulcato,  protho- 
race  lateribm  parce  punctato,  elytris  sai  crebre  punctulatis.  Long, 
11  Vj  millim. 

Il  corpo  è  allungato  sottile,  nero,  ricoperto  da  una  fitta  pube- 
scenza cinereo-giallastra.  Il  capo  è  sporgente,  coi  tubercoli  an- 
tenniferi  poco   elevati  e  poco   divergenti,   colla   fronte   obliqua 
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molto  allungata  e  parallela  e  gli  occhi  a  lobo  inferiore  grande 
e  trasverso. 

Le  antenne  sono  picee,  munite  di  ciglia  brevi,  delicate  e 
molto  scarse;  la  loro  lunghezza  è  uguale  a  più  di  due  volte 
e  mezzo  la  lunghezza  totale  del  corpo;  esse  sono  gracilissime, 
filiformi,  di  undici  articoli,  dei  quali  il  primo  è  tanto  lungo  da 
raggiungere  la  base  del  protorace,  sottile  e  leggermente,  ma 
gradatamente,  ingrossato  verso  V  apice ,  il  terzo  un  pochino  più 
lungo  del  primo,  il  quarto  uguale  a  un  dipresso  al  terzo,  i 
seguenti  alquanto  più  lunghi  e  Tundecimo  molto  più  lungo  di 
tutti.  La  distinzione  degli  articoli  a  cominciare  dal  nono  riesce 
difficile. 

Il  protorace  è  più  lungo  che  largo  e  perfettamente  cilindrico. 
Lo  scudetto  è  semicircolare,  longitudinalmente  solcato  nel  mezzo. 

Gli  elitri  sono  lunghi  quattro  volte  e  mezzo  quanto  il  proto- 
race, paralleli,  leggermente  attenuati  verso  T estremità,  ove 
ciascuno  termina  angolosamente  arrotondato  ;  la  sutura  è  leg- 
germente elevata  e  nella  metà  posteriore  lungo  la  sutura  sono 
alquanto  depressi. 

I  piedi  sono  abbastanza  robusti,  ma  corti,  coi  femori  fusiformi 
e  i  tarsi  più  lunghi  delle  tibie  ;  i  femori  posteriori  sono  più 
corti  del  primo  segmento  addominale.  Il  quinto  segmento  addo- 
minale è  un  poco  attenuato  e  troncato  all'apice. 

Di  questo  interessante  Longicorne  fiirono  raccolti  due  esem- 
plari fra  i  Cormoso,  il  26  Aprile  1893. 

L'insetto  ora  descritto,  per  la  fronte  parallela  e  per  altre 
particolarità  suindicate,  pare  non  possa  riferirsi  ne  agli  Hippapsis 
né  agli  altri  generi  del  gruppo  degli  Htppopmii;  perciò  ho  pen- 
sato di  stabilire  per  esso  un  genere  nuovo,  al  quale  forse  ap- 
partiene pure  V  Hippopsis  neìnalocera,  Guér.  del  Senegal  e  di 
Sierra  Leone.  In  questa  però  il  primo  articolo  delle  antenne  è 
quasi  perfettamente  cilindrico,  non  dilatato  all'apice. 

II  genere  Pseudohippopsis  sarebbe  cosi  riser\'ato  per  le  forme 
africane,  mentre  le  americane  resterebbero  nel  genere  Hippofm. 
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VOLUMNIA,  Thom8. 

382.  Volamnla.  TVestei*naLa.ii]ii ,  Thomb. 

EsB.  Class.  Cérambyc. ,  p.  59. 

Arussi  Galla ,  Ganale  Guddà ,  Aprile  ;  Boran  Galla ,  Auata  , 
Maggio  1893.  Alcuni  esemplari. 

Abita  Natal,  Togo,  Usambara  e  dintorni  del  lago  Alberto- 
Edoardo. 

NUPSERHA ,  Thoms. 
383.  IVupserlia.  OaKani  ,  n.  sp. 

Nigra^  partibus  oris,  prothorace,  margim  humerali  anguste ,  fenuh- 
ribusque  anticis  flavo- ferrugineis;  capite  dense  punctato,  prothorace 
parum  laliore  quam  longo,  lateribm  rotundntis,  postice  subtubercur 
latis,  dorso  convexo,  irregulariter  punctalo,  utrinque  obsolete  tuber- 
culato;  elytris  fortiter  lineatim  punctatis,  punctis  apice  evanescentibìis, 
utrinque  tricarinatis ,  cariìia  intema  pone  basim  obsoleta,  apice 
oblique  truncatis  et  profunde  emarginata,  angulis  spinosis,  extemo 
7nagis  prodìicto.  Long,  H-13  millim. 

Il  capo  è  nero ,  colle  parti  boccali ,  tolto  V  apice  delle  mandibole 
che  è  nero ,  giallo-ferruginee  ;  la  sua  punteggiatura  è  forte  e 
densa  ;  le  antenne  sono  nere. 

Il  protorace  è  giallo  ferrugineo  e  presenta  sui  suoi  lati  una 
piccola  macchia  nera  puntiforme;  esso  è  di  poco  più  largo  che 
lungo,  un  po'  più  stretto  in  avanti  che  alla  base,  coi  lati  arro- 
tondati e  quasi  tubercolosi  in  addietro;  al  disopra  è  convesso, 
irregolarmente  punteggiato  e  ai  lati  della  linea  mediana  ha 
una  leggera  sporgenza  liscia  a  guisa  di  tubercolo. 

Gli  elitri  sono  neri ,  con  peli  lunghi  eretti  ed  hanno  grossi 
punti  disposti  regolarmente  in  serie  longitudinali;  ciascuno  ha 
tre  carene ,  delle  quali  le  due  esterne  sono  molto  robuste  ;  la 
prima,  alla  base,  dove  è  più  sporgente,  diverge  dalla  sutura; 
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più  indietro  la  seguita  parallelamente ,  ma  va  man  mano  oblite- 
randosi ;  la  seconda  cessa  poco  prima  dell'  apice  ;  la  terza  rag- 
giunge r  angolo  apicale  esterno.  I  punti  sull'  apice  sono  più 
sottili  e  sparsi  e  cessano  dall'essere  disposti  in  serie.  L'apice  è 
obbliquamente  troncato  e  profondamente  smarginato;  gli  angoli 
sono  spinosi  e  V  estemo  è  assai  più  sporgente  dell'  interno. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  nera,  come  pure  i  piedi, 
tolti  i  femori  anteriori,  che  sono  o  totalmente  o  in  parte  giallo- 
ferruginei. 

Di  questa  specie  il  capitano  Bottego  ha  raccolto  due  esemplari 
fra  gli  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  in  Aprile  1893. 

Mi  compiaccio  dedicarla  al  sig.  G.  J.  Gahan  del  Museo  Bri- 
tannico, l'autore  di  tanti  pregiati  lavori  sui  Cerambicidi,  che 
gentilmente  mi  prestò  il  suo  valido  aiuto  nello  studio  di  questi 
materiali. 

384.  IVupserlma  T*itli<M>llis  »  n.  sp. 

Nigra,  capite  flavo-ferrugiìieOj  partibus  oris,  ìnactda  media  froft 
tali  antennisque  nigris;  prothorace  supra  flavo  ferrugineo,  vitto 
media  lata  nigra;  elytris  nigris,  media  basi  tantum  obsolete  ferru- 
gitieis,  fortiter  punctalis,  utrinque  bicarinatis,  apice  truncatis.  Long. 
11  Yj  f^illif^' 

Il  capo  è  giallo  ferrugineo,  irto  di  peli  neri  e  con  punti  fitti 
e  abbastanza  grossi,  sopratutto  in  addietro.  I  tubercoli  antenni- 
feri  sono  neri  e  nel  mezzo  fra  le  antenne  vi  è  una  macchia  nera 
a  contomi  indecisi.  Le  antenne  sono  interamente  nere  come  pure 
le  parti  boccali. 

Il  protorace  è  quasi  tanto  largo  come  lungo,  ha  i  lati  arro- 
tondati, il  dorso  convesso  ;  è  scolpito  di  punti  larghi  e  profondi, 
abbastanza  fitti,  ma  irregolarmente  distribuiti  e  lungo  la  linea 
mediana  è  liscio;  il  suo  colore  al  disopra  è  giallo  ferrugineo 
come  quello  del  capo,  ma  nel  mezzo  presenta  una  larga  striscia 
longitudinale  nera,  che  lo  percorre  in  tutta  la  sua  estensione. 

Gli  elitri  sono  neri,  soltanto  nel  mezzo  della  base  vi  è  una 
leggera  traccia  «di  ferrugineo.    Ciascuno  presenta  esternamente 
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due  carene  robuste,  che  cessano  ambedue  prima  di  raggiungere 
l'apice.  Fra  queste  due  carene  esistono  grossi  punti,  che  per  un 
gran  tratto  sono  disposti  in  due  serie  longitudinali  ;  ma  verso 
l'apice  si  &nno  più  piccoli,  "^iù  numerosi  e  non  più  in  seri^  re- 
golari. Il  largo  spazio  che  sta  fra  la  sutura  e  la  più  intema 
delle  due  carene  è  pure  scolpito  di  punti,  ma  questi  sono  disposti 
poco  regolarmente  in  serie  longitudinali  e  sono  più  piccoli  di 
quelli  che  stanno  fra  le  due  carene. 

Il  corpo  inferiormente  ed  i  piedi  sono  neri. 

L' unico,  esemplare  di  questa  graziosa  Nupserha  fa  raccolto , 
come  la  specie  precedente,  fra  gli  Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà, 
in  Aprile. 

Il  Jordan  ha  pubblicato  recentemente  (*)  le  descrizioni  di 
quattro  nuove  specie  di  Nupserha,  cioè  N.  vitfata,  N.  antennalis, 
iV.  capitata  di  Kuilu  e  N,  punctata  di  Stanley  Pool. 

Fam.  GHRYSOMEL.IDAE. 

Sab&m.  8AG&INAE. 

SAGRA,  Fabb. 

385.  Saj^ra.  striatipenniei,  Jac. 

NOTÌt.  ZoolOg.,  I,  1894,  p.  S08. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Un  maschio  ed  una  femmina. 
L'autore  indica  come  patria  di  questa  specie  :  Tanta  (E.  Africa). 

386.  Sa^ra.  DercKii,  n.  sp. 

S.  senegalensi  valde  afpnis,  sed  colore  cyaneo,  prothorace 
breviore  et  latiore,  elytris  magis  regulariter  punctatiSj  pone  basim 
minus  profunde  depressisi  femorum  posticorum  </*  carina  magis 
abrUpte  truncata,  tibiis  ejusdem  paris  d^  supra  longitudinaliter 
bicarinatis,  praedpue  discrepans. 

Long.  13-16  millim. 

(I)  Novitotes  Zoologicae,  I,  18M,  pag.  853-S54.  ^ 
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^,  I  due  maschi  che  ho  sott' occhio  variano  in  lunghezza  da 
14  a  16  millimetri;  hanno  un  colore  cianeo,  e  in  qualche  esem- 
plare si  osservano  leggeri  riflessi  verdi  sugli  elitri;  essi  sono  meno 
splendenti  della  senegalensis.  La  punteggiatura  del  capo  è  note- 
volmente più  sparsa  che  nella  senegalensis.  Le  antenne  sono  un 
po'  più  lunghe  della  metà  del  corpo,  coi  primi  sei  articoli  cianai 
e  gli  altri  neri  opachi. 

Il  protorace  è  più  corto  e  più  largo  di  quello  della  specie 
affine  e  noto  questa  differenza  perchè  la  trovo  costante  nei 
quattro  esemplari  che  sto  esaminando,  benché  si  verifichi  tal- 
volta nel  genere  Sagra  che  le  proporzioni  del  protorace  variino 
fra  individui  della  stessa  specie.  Anche  nella  S.  Derchii  gU  an- 
goli anteriori  sono  molto  pronunziati,  formando  quasi  due  lobi 
sporgenti. 

La  depressione  degli  elitri  air  interno  degli  omeri  è  un  po' 
meno  profonda,  come  pure  quella  trasversale  che  tien  dietro 
alla  base,  e  la  scultura  ha  per  carattere  di  essere  più  regolare, 
mostrandosi  le  serie  longitudinali  di  pimti  più  ordinate  e,  spe- 
cialmente alla  base,  meno  confuse. 

I  piedi  posteriori  in  generale  sono  conformati  come  nella 
senegalensis;  però  la  carena  superiore  dei  femori  termina  in 
questa  meno  bruscamente,  mentre  nella  nuova  specie  essa  forma 
coir  apice  un  seno  più  rientrante.  Inoltre  le  tibie  dello  stesso 
pajo  sono  nella  forma  senegalese  munite  superiormente  di  mia 
sola  carena  longitudinale  estema,  mentre  nella  Derchii  ve  ne  è 
anche  una  intema,  la  quale  è  meno  marcata  dell'  altra,  ma  e\i- 
dente  e  queste  due  carene  delimitano  quasi  un  solco  che  per- 
corre tutto  il  margine  superiore  della  tibia. 

9.  Fra  la  femmina  e  il  maschio  corrono  le  stesse  differenze 
che  si  osservano  fra  i  due  sessi  della  senegalensis. 

Dei  quattro  esemplari  (due  maschi  e  due  femmine)  da  me 
esaminati,  uno  proviene  dal  Ganale  Guddà,  nella  regione  degli 
Arussi  Galla,  ove  fii  raccolto  in  Aprile  1893  dal  capitano  Bott^, 
r  altro  fu  preso  dal  Dott.  Vincenzo  Ragazzi  nei  dintorni  di  Adilgri 
e  due  sono  di  Cheren  (Bogos).  Questi  ulthni  fiinno  parte  di  una 
collezione  di  insetti   radunata  con  molta  cura  nell'  Eritrea  dal 
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genovese  sig.  Felice  Derchi,  luogotenente  d'artiglieria  nell'annata 
d'Africa  e  da  lui  generosamente  offerta  al  nostro  Museo  Civico. 
Son  lieto  di  porgere  al  gentile  donatore  un  pubblico  attestato 
(Iella  mia  riconoscenza  dedicandogli  questa  nuova  specie. 

Snbfam.  G&IOOEBINAE. 

LEMA,  Fabb. 

X^ema.  plicaticollis,  Jac. 

Novit.  ZoolOg.,  I,  1894,  p.  509. 

Un  esemplare  raccolto  sul  Lago  Edoardo  dal  maggiore  Gae- 
tano Casati. 

Abita  Sierra  Leone. 

387.  JLien&a.  oribraria.»  Jac. 
Trans.  Ent.  Soc.  Lond.  1888,  p.  190. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
La  specie  è  descritta  sopra  esemplari  di  Cameroons  e  di  Delagoa- 
Bay. 

388.  ILiema.  Re^imlbarti ,  n.  sp. 

• 

ElongcUa,  aenea  nitida,  prothorace  in  medio  parum  coarctato, 
antice  tUrinque  luberculato,  dorso  medio  punctulalo  utrinque  trans- 
versim  plicato,  basi  silicato;  elytris  for  titer  punctatis,  punctis  elonga- 
tiUis,  in  lineis  10  dispositis;  interstitiis  transv$rsim  obsolete  plicatis, 
planis,  apice  tantum  convexiusculis  ;  subtus  cum  pedibus  nigro^enea. 

Long.  8V2  naill. 

La  specie  colla  quale  la  presente  ha  maggiore  affinità  è  la 
L.  Dregei,  Lacord.  del  Capo  di  Buona  Speranza. 

Il  corpo  al  disopra  è  di  un  bel  colore  bronzo,  splendente.  Il 
capo  è  moderatamente  ristretto  dietro  agli  occhi  ;  punteggiato  e 
leggermente  rugoso  in  avanti,  semplicemente  punteggiato  fra  gli 

Ann.  del  Mus.  Ctv.  Oi  St.  Nat.  Serie  S.,  Voi.  XV  (SO  Luglio  1895)  28 
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occhi  ;  i  punti  sono  più  grossi  e  più  fitti  fra  gli  occhi  attorno  ai 
solco  mediano  e  più  sparsi  in  addietro  ;  il  solco  mediano  è  molto 
profondo.  Le  antenne ,  più  corte  della  metà  del  corpo,  vanno 
ingrossando  gradatamente ,  ma  leggermente  dalla  base  all'  a- 
pice;  i  loro  primi  quattro  articoli  sono  nero-bronzati,  gli  altri 
nero-cianei. 

Il  protorace  è  di  poco  più  largo  che  lungo,  leggermente 
ristretto  nel  mezzo  e  armato  di  un  piccolo  tubercolo  conico  su 
ciascun  lato  del  margine  anteriore.  Alla  base  è  percorso  da  un 
solco  trasversale,  largo  ma  pochissimo  profondo  e  dietro  questo 
solco  vi  sono  due  pieghe  trasversali,  elevate  sopratutto  ai  lati, 
ma  ben  poco  marcate  nel  mezzo.  Il  dorso  è  punteggiato  sugli 
angoli  anteriori  e  anche  nel  mezzo,  ma  soltanto  sopra  una  striscia 
longitudinale  piuttosto  stretta;  ai  lati  di  questa  è  scolpito  di  pieghe 
trasversali  forti  e  flessuose.  Lo  scudetto  è  nero  bronzato  rettan- 
golare e  leggermente  smarginato  all'apice. 

Gli  elitri  sono  abbastanza  convessi,  paralleli;  leggermente 
sinuosi  dietro  gli  omeri  e  ciascuno  ha  dieci  serie  longitudinali 
e  regolari  di  punti  profondi  un  po'  allungati  ;  gli  intervalli  fra 
queste  serie  sono  scolpiti  di  leggerissime  pieghe  trasversali  e 
sono  piani  salvo  all'  apice,  dove  diventano  leggermente  elevati. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  di  un  nero  bronzato.  I 
piedi  sono  piuttosto  allungati  e  i  femori  posteriori  sono  legger- 
mente più  robusti  degli  altri. 

L' unico  esemplare  che  ha  servito  per  la  mia  descrizione  pro- 
viene dal  Ganale  Guddà,  territorio  degli  Arussi  Galla  e  fii  raccolto 
nel  mese  d'Aprile  1893. 

Dedico  questa  specie  al  mio  egregio  amico  e  distinto  ento- 
mologo dott.  M.  Reglmbart,  il  quale  ha  contribuito  allo  studio 
dei  materiali  raccolti  dal  capitano  Bottego  per  la  parte  che 
riguarda  le  famiglie  dei  Ditiscidi  e  dei  Girinidi. 
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Subfam.  OLYTBINAE. 

PEPLOPTERA,  Lacobdì 

d89.  Peploptera.  ScKiinperi,  Lbf. 

Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXV,  1891,  Compt.  rend.,  p.  ecu. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893. 

In  un  secondo  esemplare  raccòlto  sul  medio  Ganale,  fra  i 
Boran  Galla,  in  Giugno,  osservo  che  la  &scia  anteapicale  degli 
elitri  è  più  corta  e  che  la  parte  nera  del  protorace  si  riduce  ad 
una  striscia  mediana. 

La  specie  è  descritta  sopra  esemplari  raccolti  in  Abissinia  dal 
RaflFray. 

MELITONOMA,  Lacoed. 
390.  IMCelitonoma.  g'a.Ua.,  n.  sp. 


Modice  elongata  cylindrica,  fulva,  nitida;  capite  nigro,  albido 
pubescenSj  antennis  fuscis,  articulis  quatuor  basalibm  fulvis;  pro- 
thorace  basi  ^maculis  binis  subtriangularibus  punctoqiie  medio  nigris 
notato;  elytris  sat  crebre  punctulatis,  singtUo  maculis  sex  latis  nigris; 
subtus  nigra,  pube  cinerea  densa  obsita;  femoribus  nigris,  tibiis 
tarsisqtie  flavis. 

Long.  6  Vi  niill. 

Questa  specie,  che  ha  le  sue  maggiori  affinità  colla  M,  epistomalis, 
Lac. ,  ha  il  capo  nero  con  punti  non  fitti  e  con  pubescenza  bian- 
castra, tolto  il  vertice  che  è  liscio  e  glabro.  In  mezzo  agli  occhi 
vi  sono  due  linee  impresse  che  partono  da  un  punto  comune  e 
si  dirigono  obliquamente  verso  il  punto  in  cui  si  inseriscono  le 
antenne.  L' epistema  nel  maschio  è  profondamente  smarginato 
quasi  a  semicerchio,  mentre  nella  femmina  presenta  soltanto  una 
leggera  smarginatura.  Le  antenne  sono  circa  della  lunghezza  del 
protorace,  nerastre  coi  quattro  primi  articoli  fulvi. 

Il  protorace  è  quasi  il  doppio  più  largo  che  lungo  ;  in  avanti 
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poco  più  stretto  che  in  addietro,  cogli  angoli  posteriori  arro- 
tondati, il  margine  anteriore  dritto  e  il  lobo  mediano  basale 
poco  marcato.  È  di  colore  fulvo;  alla  base  nel  mezzo  presenta 
un  punto  nero  e  ai  lati  di  questo  una  macchia  nera  grande  a 
forma  quasi  di  un  triangolo  smarginato  esternamente.  La  sua 
punteggiatura  finissima  è  visibile  con  una  lente  anche  di  de- 
bole ingrandimento,  sulle  macchie  e  sul  punto  nero.  Lo  scudetto 
è  nero,  triangolare,  liscio. 

Gli  elitri  hanno  una  punteggiatura  più  iforte  di  quella  del  proto- 
race, abbastanza  fitta  e  irregolare.  Sono  fulvi  e  ciascuno  ha  sei  mac- 
chie grandi  nere  disposte  due  a  due  una  accanto  all'  altra  ;  due 
sono  basali ,  due  situate  circa  alla  metà  e  due  dopo  la  metà  ;  le 
inteme  sono  a  forma  irregolarmente  poligona  o  subquadrata ,  le 
esteme  sono  allungate,  specialmente  quelle  più  in  addietro.  Tal- 
volta le  due  del  mezzo  si  fondono  insieme  formando  una  &scia 
e  in  un  esemplare  osservo  che  le  due  esteme  delle  due  coppie 
anteriori  si  toccano. 

Il  corpo  inferiormente  è  nero  e  rivestito  di  una  pubescenza 
fitta  cinerea.  Questa  pubescenza  ricopre  pure  i  piedi,  che  hanno 
i  femori  neri  e  il  resto  giallo. 

Dei  quattro  esemplari  della  collezione  Bottego  due  sono  maschi 
ed  hanno  il  capo  un  po'  più  grande,  coli'  epistema  profondamente 
smarginato,  e  i  piedi  anteriori  leggermente  più  lunghi  delle  fem- 
mine. Furono  raccolti  sul  Ganale  Guddà  (Arussl-Galla)  Aprile  e 
suirAùala  (Boran  Galla)  Maggio  1893. 


GYNANDROPHTHALMA,  Lacobd. 
391.  OynandLroplmtKaliBLa.  ni^rolineata,  n.  sp. 

Elongata  parallela,  nitida;  capite  nigro,  albido^pubescenie,  an- 
tennis  fuscis,  basi  rufb-testaceis  ;  prothorace  rufo-4estaceo ,  scutello 
nigro;  elytris  testaceis,  vitta  stUurali  ad  marginem  posticum  extenso 
basi  et  apice  emarginata,  vittaque  laterali  ante  apicem  truncata, 
nigris.  Subtus  albido-pubescente,  nigra,  prosterni  lateribus  et  abdo- 
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mine  {apice  excepto)  testaceis;  pedibus  testaceis,  tibiis  extm  apice 
nigrescerUibus. 

Long.  4V4  DiìU- 

G.  vittatae,  Lef.  affinis,  sed  corpore  angustiare  et  minus  etm- 
vexo  nec  non  pictura  elytrorum  discrepans. 

Il  capo  è  nero,  con  leggera  pubescenza  biancastra;  in  mezzo 
agli  occhi  presenta  una  fossetta  profonda  e  molti  punti  forti  e 
stipati;  la  punteggiatura  si  &  scarsa  in  avanti  e  sul  vertice. 
Le  antenne  sono  brune  cogli  articoli  basali  d' un  rosso-testaceo. 

Il  protorace  è  rosso-testaceo,  trasverso,  moderatamente  con- 
vesso, col  margine  anteriore  quasi  retto,  il  posteriore  leggermente 
smarginato  in  corrispondenza  dello  scudetto  e  i  lati  arrotondati  ; 
la  sua  superficie  presenta  punti  assai  fini  e  sparsi. 

Gli  elitri  sono  testacei  con  punti  irregolarmente  disposti,  che 
soltanto  alla  base  mostrano  una  certa  tendenza  ad  allinearsi  in 
serie.  Sulla  sutura  vi  è  una  striscia  nera,  la  quale  a  poca  di- 
stanza dallo  scudetto  si  allarga,  quindi  procede  uguale  fino  in 
vicinanza  dell'  apice  ;  in  questo  punto  diventa  molto  stretta  per 
ripiegarsi  sul  margine  posteriore,  ove  di  nuovo  si  allarga  leg- 
germente. Un'  altra  striscia  nera  larga  trovasi  sul  margine  late- 
rale; questa  parte  dalla  base  e  giunta  presso  l'apice  si  arresta 
ad  un  tratto  come  se  fosse  troncata. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  è  rivestita  di  pubescenza 
biancastra,  l'addome,  tolto  l'apice,  e  i  lati  del  prosterno  sono 
testacei;  il  resto  è  nero.  I  piedi  sono  testacei,  ma  le  tibie  ester- 
namente e  verso  l'apice  sono  tinte  di  nero. 

Questa  specie  è  vicina  alla  viUata,  Lefev.  (^),  della  quale  ho 
esaminato  tre  esemplari  raccolti  dal  Rafifray  in  Àbissinia,  fra 
Gundet  e  Adua;  ma  &cilmente  se  ne  distingue  per  essere  più 
stretta  e  meno  convessa,  per  il  capo  ed  il  protorace  più  fortemente 
punteggiati,  per  il  protorace  meno  stretto  in  avanti  e  infine  per 
le  striscio  nere  degli  elitri  che  sono  diflFerenti  e  diversamente 
situate. 


(1)  Voyage  de  M.  Raffkray  en  Abyssinie  et  à  Zanzibar.  —  Glythrides  par  M.  Ed. 
LefèTre.  Rev.  et  Mag.  de  Zoologie,  3.»  Sèrie,  V,  1877,  p.  227. 
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L'  unico  esemplare  sul  quale  è  fondata  la  mia  descrizione  fii 
raccolto  il  23  Aprile  1893  negli  Arussi  Galla. 

La  Ér.  nigrolineata  deve  entrare  in  quel  gruppo  di  specie  afri- 
cane caratterizzate  dalle  striscio  nere  longitudinali  degli  elitri. 
Il  Lefèvre  (^)  le  ha  riunite  in  una  tabella  sinottica ,  che  qui 
riproduco  modificandola  per  introdurvi  la  Quova  specie. 

i  Protorace  con  due  grandi  macchie  nere  laterali  .    punctipenni»,  Lei. 

Protorace  senza  macchie  nere   .......    2. 

Punteggiatura  degli  elitri  disposta  in  linee  re- 
golari   aniaogramtna,  Lac. 

Punteggiatura  degli  elitri  non  disposta  in  linee 
regolari     .    .    .    .   ' 3. 

Elitri  sempre  ornati  di  una  striscia  suturale  nera 
d{      più  0  meno  larga 4. 

Elitri  senza  striscia  suturale  nera 5. 

Testa  interamente  di  colore  testaceo-rossastro. 
Una  striscia  nera  stretta  sul  margine  'esterno 

degli  elitri .    ^    .    .    .    .    amoetiìda,  Gerst 

4  (  Testa  interamente  nera.  —  Una  striscia  nera  larga 

sul  margine  estemo  degli  elitri nigrolineata,  Gestro. 

Testa  interamente  nera.  —  Senza  striscia  nera  sul 
margine  estemo  degli  elitri vittaki,  Lef. 

Piedi  testaceo-pallidi.  —  Elitri  con  punteggiatura 
sottile Uneella,  Lac. 

Piedi  neri.  Elitri  finamente  alutacei  e  coperti  di 
piccoli  punti  impressi,  numerosi  e  molto  fitti  .    vitiigera,  Lac. 


Subfam.  O&YFTOOEPHALINAS. 

CRYPTOCEPHALUS,  Geoffb. 

392.  Oryptooeplmalu.8  Bottegai,  n.  sp. 

OblonguSj  mbcylindricus,  nitidus,  niger,  capite,  macula  vertids 
excepUi,  flavo,  prothoracis  laleribm  maculisque  qtuituor  latis  dmn- 
dalibus,  elytrorum  inocula  parva  basali,  plaga  apicali,  inuciUisque 


(*)  Log.  cit.  pag.  228. 
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duabm  mediis  transversim  dispositisj  pygidioqvs  flavis;  subtm  cimi 
pedibm  flavus. 

Long.  8  Va  ™ìU* 

Il  corpo  è  Inolto  lucente.  Il  capo  é  giallo,  con  punti  minuti 
e  poco  profondi  alla  base  e  sui  lati,  con  una  sottile  linea  im- 
pressa longitudinale  mediana  e  con  una  larga  macchia  nera  nel 
mezzo  del  vertice.  Antenne  a  un  dipresso  della  lunghezza  della 
metà  del  corpo,  coi  primi  articoli  basali  gialli  e  gli  altri  più  scuri, 
tendenti  al  bruno. 

Il  protorace  è  trasverso,  molto  convesso,  molto  più  stretto  in 
avanti  che  alla  base;  il  suo  margine  basale  è  leggermente  sinuato 
da  ciascun  lato  in  modo  da  dar  luogo  ad  un  lobo  mediano  largo 
ed  assai  poco  sporgente  ;  i  lati  sono  ampiamente  orlati  di  giallo 
e  sul  disco  vi  sono  quattro  larghe  macchie  dello  stesso  colore; 
due  anteriori  quasi  triangolari  molto  avvicinate  fra  di  loro  per 
il  loro  angolo  intemo  e  fiise  per  V  angolo  estemo  coli'  orlo  giallo 
laterale  ;  e  due  posteriori ,  a  forma  di  poligono  molto  irregolare, 
avvicinate  fra  loro  internamente,  libere  al  lato  esterno.  Queste 
macchie  gialle,  come  pure  Torlo  laterale,  essendo  molto  ampie, 
ne  risulta  che  la  parte  nera  del  protorace  si  riduce  a  ben  poca 
cosa  ed  assume  quasi  la  forma  di  una  croce,  che  lateralmente  si 
ripiega  rivolgendosi  verso  la  base.  Lo  scudetto  è  triangolare,  ad 
apice  arrotondato  e  interamente  nero  e  liscio. 

Gli  elitri  sono  oblunghi,  convessi,  arrotondati  all'  apice  e  punta- 
te-striati. Sul  fondo  nero  presentano,  ciascuno,  quattro  macchie  : 
una  piccola  circa  alla  metà  della  base,  altre  due  grandi,  irrego- 
lari, situate  a  im  dipresso  alla  metà  e  una  accanto  all'altra  e 
una  apicale  più  grande  ancora  e  rotonda.  Tutte  queste  macchie 
sono  gialle. 

Il  corpo  inferiormente  ed  i  piedi  sono  gialli,  con  peli  esilissimi, 
corti  e  poco  fitti. 

Questa  bella  specie  di  Cryptocephalus  j  più  grande  del  jmsivn 
IcUuSj  Fabr.  a  cui  si  avvicina,  fu  raccolta  il  23  Aprile  1893,  in 
un  solo  esemplare,  nel  territorio  degli  Arussi  Galla. 
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393.  Oryptoeeplmalas  A.rassì,  n.  sp. 

OblongtiSj  subcylindricus,  elytris  basi  patdo  dilatatiSj  niger  nitidm, 
antennis  articulis  basalibm  rufescentibtiSjSubttcs  flavis,  prothoracis 
margin^ms  antico  et  lateralibus  flaviSj  elytris  fortiter  punctato- 
striatisj  limbo  lato  laterali,  vittaque  suturali  abbreviata  flavis  (Q), 
vel  flavis  basi  tantum  nigra  (c/*);  st^btics  niger,  albido^pubescefUt, 
pedibus  flavis,  femoribus  mediis  et  posterioribus  supra  nigris, 

9 .  Major,  antennis  brevioribics,  abdominis  segfnetito  ultimo  late 
et  profunda  foveato. 

Long.  SVs  Daili- 
es. Minor,  antennis  longioribus,  fronte-flatxMnaculata,  prothoracis 
limbo  marginali  flavo  latiore,  elytrisque  fere  totis  flavis. 

Long.  SVs  n^iU- 

II  corpo  è  cilindrico,  ma  gli  elitri  sono  leggermente  dilatati 
alla  base.  Il  capo  è  nero,  lucente,  irregolarmente  punteggiato  e 
percorso  nel  mezzo  longitudinalmente  da  una  linea  poco  profon- 
damente impressa.  Le  antenne  in  lunghezza  raggiungono  a  stento 
la  metà  del  corpo  ;  sono  nere,  coi  primi  cinque  articoli  rossastri 
e  tinti  di  giallo  inferiormente. 

Il  protorace  è  convesso,  molto  più  stretto  in  avanti  che  in 
addietro,  lucente  e  liscio,  con  qualche  traccia  quasi  impercetti- 
bile di  punti  sui  lati,  nero,  con  un  orletto  giallo  che  costeggia 
il  margine  anteriore  e  percorre  V  intero  margine  laterale  ;  questo 
orlo  è  stretto  e  si  dilata  leggermente  in  corrispondenza  degli 
angoli  anteriori.  Lo  scudetto  è  nero  lucente,  triangolare,  ad  apice 
arrotondato. 

Gli  elitri  sono  fortemente  puntate-striati;  i  punti  diventano 
meno  marcati  all'  apice,  gli  intervalli  sono  piani  e  lisci  ;  il  colore 
è  nero,  ma  sono  largamente  orlati  di  giallo;  questo  orlo  non 
raggiunge  all'apice  perfettamente  la  sutura  e  alla  base  si  ri- 
stringe  quasi  bruscamente  dietro  l' omero.  Oltre  a  questo  vi  è 
pure  una  stretta  striscia  gialla  suturale,  che  cessa  appena  rag- 
giunge la  metà. 

Il   corpo   inferiormente   è   nero    con    pubescenza   biancastra. 
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I  piedi  sono  gialli,  tolta  la  parte  superiore  dei  femori  delle  due 
paja  posteriori,  che  è  nera. 

La  descrizione  precedente  si  applica  alla  femmina.  Il  maschio 
presenta  oltre  la  consueta  differenza  della  statura  minore  e  delle 
antenne  più  lunghe,  le  seguenti  particolarità.  Il  capo  invece  di 
essere  tutto  nero,  ha  sulla  fronte  una  macchia  gialla  quasi  a 
forma  di  losanga  e  la  linea  mediana  longitudinale  è  più  mar- 
cata ;  r  orlo  giallo  del  protorace  è  più  largo  tanto  sul  margine 
anteriore  come  sui  lati  e  la  tinta  gialla  degli  elitri  invade  quasi 
tutta  la  loro  superficie,  lasciandovi  di  nero  soltanto  una  piccola 
porzione  di  base. 

Due  esemplari  di  questa  specie  furono  raccolti  negli  Arussi 
Galla  il  Tè  ÀprUe  1893. 

394.  Or^rptooepli.a.lìis  Oux^ra.,  n.  sp. 

OblonguSj  subcylindrims,  niger,  nùidiùSj  antmnis  nigrcnpiceisj 
prothorace  angmte  elytris  late  flavo  marginatis  ;  his  punctatostriatiSj 
ìniersiUiis  plants,  tenue  transversim  striolatis;  subtm,  cum  pedibus 
niger,  albickhpubescens. 

Long.  4V8  niill. 

Il  capo  è  nero,  con  scarsi  peli  biancastri,  leggermente  infos- 
sato in  mezzo  agli  occhi,  irregolarmente  punteggiato  coi  punti 
più  scarsi  nel  mezzo  e  con  qualche  leggera  stria  longitudinale 
lungo  gli  occhi.  Le  antenne  sono  nero  picee  ;  gli  ultimi  tre  arti- 
coli mancano. 

Il  protorace  è  nero  levigato  e  lucente,  abbastanza  lungo  e  più 
stretto  in  avanti  che  alla  base;  i  margini  laterali  hanno  un 
orletto  giallo  stretto  e  uno  molto  più  stretto  e  poco  appariscente 
si  osserva  sul  margine  anteriore.  Lo  scudetto  è  nero  liscio,  trian* 
golare,  abbastanza  largamente  arrotondato  all'apice.  * 

Gli  «litri  sono  puntate-striati,  neri  con  un  orlo  giallo  abba- 
stanza largo  che  dalla  base  si  estende  fino  all'angolo  suturale; 
quest'  orlo  è  più  stretto  alla  base  e  presenta  una  forte  smargi- 
natura in  corrispondenza  della  callosità  omerale.  Le  serie  di 
punti  sono  ben  marcate  ;   gli  intervalli  fra  esse  sono  piani  e 
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presentano  finissime  strie  trasversali  che  danno  alla  superficie  un 
certo  grado  di  opacità;  queste  striole  non  sono  però  estese  a  tutto 
r  elitro  e  lasciano  libera  la  base  e  un  tratto  lungo  la  sutura. 

Le  parti  interiori  del  corpo  sono  nere  e  rivestite  di  pubescenza 
biancastra  non  molto  fitta. 

Questa  specie  è  affine  alla  precedente  e  se  ne  distingue  &cil- 
mente  per  la  statura  maggiore  e  le  striole  degli  elitri. 

Fu  raccolta  negli  Arussi  Galla  in  Aprile  1893.  L'unico  esem- 
plare portato  dal  capitano  Bottego  è  una  femmina. 

395.  Oryptooeplmalus  Bakiiti,  n.  sp. 

Pamm  elongatus,  subcylindricuSj  niger,  nitidìiSj  antennis  articulis 
qutnque  basalibm  teslaceis,  elytris  flavis,  utrinque  maculis  qiuUuor 
(2,  2),  posterioribuè  connexiSj  sutura  et  ^margine  anguste,  nigris; 
subttcs  albidcHpubescentej  tibiis  nigro^picets. 

Long.  5  V2  °iiU- 

Il  capo  e  il  protorace  sono  neri,  lucenti;  il  primo  è  legger- 
mente rossastro  in  mezzo  agli  occhi,  dove  presenta  un  solco 
mediano  longitudinale  largo  e  abbastanza  profondo,  ai  lati  di 
questo  solco  è  punteggiato,  ma  i  punti  si  fanno  molto  più  fitti 
sul  vertice.  Le  antenne  raggiungono  a  stento  la  metà  del  corpo 
e  sono  testacee  nei  primi  cinque  articoli  e  nere  nel  resto. 

Il  protorace  è  trasverso,  corto,  molto  convesso  e  ristretto  in 
avanti;  la  sua  superficie  è  molto  lucente  e  liscia.  Lo  scudetto 
è  nero,  liseio,  triangolare  coli' apice  ottuso. 

Gli  elitri  sono  convessi,  arrotondati  all'apice  e  puntato-striati, 
cogli  intervalli  piani  e  lisci  ;  sono  lucenti  e  di  color  giallo  vivace  ; 
ciascuno  ha  quattro  macchie  nere,  due  anteriori,  due  dopo  la 
metà,  disposte  trasversalmente  due  a  due.  Le  due  anteriori  di 
forma  irregolarmente  rotonda,  sono  vicine  alla  base  e  l'esterna 
è  situata  un  po'  più  in  avanti  dell'  altra  ;  le  due  posteriori,  col- 
locate poco  dietro  la  metà,  sono  più  grandi,  a  forma  di  poli- 
gono irregolare ,  e  congiunte  V  una  all'  altra.  La  sutura  è*  sot- 
tilmente orlata  di  nero  e  questo  orlo  si  continua  sul  margine 
posteriore  fino  a  raggiungere  la  metà  circa  del  margine  laterale. 
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Il  corpo  inferioiinente  è  nero,  rivestito  di  una  pubescenza 
biancastra;  i  piedi  sono  pure  neri,  eccetto  le  tibie  che  tendono 
al  piceo. 

La  descrizione  di  questo  nuovo  Cryptocephaltis ,  che  si  può 
riporre  in  vicinanza  del  rhombifer  di  Suffrian,  è  basata  sopra 
un  solo  esemplare  raccolto  negli  Arussi  Galla  il  27  Aprile  1893. 

Il  nome  di  questa  specie  ricorda  uno  degli  uomini  della  scorta 
del  capitano  Bottego,  che  fìi  a  lui  il  più  fedele  e  il  più  utile. 
Il  povero  Bakit  mori  miseramente  annegato  nel  viaggio  di  ritomo, 
pruna  d'arrivare  a  Lugh. 

Subfam.  KOMOLPINAE. 

PSEUDOCOLASPIS,  Cast. 

396.  PseadLooolaspis  allbopilosa. ,  n.  sp. 


ObUmgo-omtaj  obscure  aenea,  nitida,  pilis  albis  setiformibm  vestita, 
capite  punctata,  vertice  crebre  punctato-aciculato,  linea  media  fronr 
tali  longitudinali  laevi,  antennis  articulis  quinque  ultimis  nigris, 
caeteris  rufis,  tribus  basalibtcs  nigro-maculatis  ;  prothorace  confertim 
pumtato;  scutello  subpentagono;  elytris  crebre  punctatis;  subttis 
aenea,  albopilosa,  pedibus  rufescentibiùs. 

Long.  8  Va  mill. 

Il  corpo  è  bronzato,  munito  al  disopra  di  peli  bianchi  corti  e 
spessi,  quasi  setolosi. 

Il  capo  è  scolpito  di  punti  abbastanza  grossi,  che  sul  vertice  si 
&nno  più  piccoli,  molto  più  fitti  e  aciculati  ;  la  marginatura  del 
clipeo  è  rotonda  ;  sulla  fronte  vi  è  una  breve  linea  longitudinale 
mediana  liscia.  Le  antenne  hanno  gli  ultimi  cinque  articoli  neri, 
gli  altri  rossastri  e  i  primi  tre  macchiati  di  nero. 

Il  protorace  è  tanto  largo  quanto  lungo,  poco  più  stretto  in 
avanti  che  in  addietro,  coi  lati  arrotondati  ;  la  sua  punteggiatura 
ù  molto  fitta  e  alla  base  un  po'  più  diradata.  Lo  scudetto  ha 
forma  quasi  pentagona  ed  è  ricoperto  di  peli  bianchi. 

Gli  elitri  sono  notevolmente  più  larghi  del  protorace,  cogli 
omeri  sporgenti  ed  una  depressione  arcuata  all'  interno  di  questi 


444  R.   GESTRO 

e  con  punteggiatura  meno  forte  e  meno  fitta  di  quella  del 
protorace. 

Il  corpo  al  disotto  è  coperto  di  peli  bianchi  più  lunghi ,  più 
sottili  e  più  fitti  che  quelli  delle  parti  superiori.  I  piedi  sono 
rossastri. 

Arussi  Galla,  24  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

397.  Pseadooolaspis  Fal^olkiiTta.,  u.  sp. 

Ovalo-elongata,  nigra,  subnittdaj  pilis  fiUvis  vestila,  capite  antùx 
crasse,  vertice  tenuius  subaciculato,  punctalo;  antennis  artictdis  sex 
primis  rufis,  caeteris  deficientibus;  prothorace  longitudine  perparum 
latiore,  anlrorsum  valete  angmtatOf  lateribus  rotundatis,  disco  con- 
fertim  punctatò,  linea  media  longitudinali  laevi;  scutello  trapezaide; 
eìytris  irregiUariter  punctatis,  ftUvopilosis,  pilis  albis  intermixtis; 
subtus  dense  puncttUata,  tibiarum  apice  tarsisqué  piceis. 

Long.  7  mill. 

Il  corpo  è  nero,  coperto  di  peli  fulvi,  corti,  quasi  setolosi.  La 
punteggiatura  è  forte  in  avanti,  più  fine  e  quasi  aciculata  sul 
vertice  ;  sulla  ironte  vi  è  la  traccia  di  ima  breve  linea  mediana 
longitudinale  liscia;  il  clipeo  è  fortemente  smarginato  e  la  sma^ 
ginatura  è  rotonda  e  leggermente  angolosa.  Le  antenne  hanno 
i  primi  sei  articoli  rossastri;  gli  altri  mancano. 

Il  protorace  è  di  ben  poco  più  largo  che  lungo,  molto  ristretto 
in  avanti,  coi  lati  arrotondati;  il  disco  presenta  nel  mezzo  una 
linea  longitudinale  liscia,  specialmente  marcata  dalla  metà  verso 
la  base;  la  sua  punteggiatura  è  piccola  e  molto  fitta.  Lo  scu- 
detto é  quadrangolare,  più  stretto  all'apice  che  alla  base,  pun- 
teggiato finamente  e  coperto  di  peli  filivi  fitti. 

Gli  elitri  alla  base  sono  molto  più  larghi  del  protorace,  cogli 
omeri  poco  sporgenti  e  la  depressione  intraumerale  profonda; 
questa  depressione,  facendosi  molto  più  leggera,  si  incur\'a  e  va 
a  finire,  ripiegandosi  in  avanti,  in  vicinanza  dello  scudetto;  la 
punteggiatura  è  irregolare,  più  fina  e  assai  meno  fitta  di  quella 
del  protorace;  ai  peli  filivi  della  superficie  sono  misti,  special- 
mente nella  metà  posteriore,  pochi  peli  bianchi. 
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Il  corpo  al  disotto  è  minutamente  e  densamente  punteggiato  ; 
i  femori  sono  fortemente  scolpiti  ;  l'apice  delle  tibie  ed  i  tarsi  sono 
picei. 

Arussi  Galla,  27  Aprile  1893.  Pochi  esemplari. 

398.  Pseudooolaspis  lenoo^iraiiiiiia,  n.  sp. 

Oblongo-ovata,  aenea,  nitida ,  antennis,  epipleuris,  pedibusque 
rufis;  protfiorace  tenue  punctulato,  albopiloso,  sciUello  quadrangularij 
elytris  pumtukUis,  obsolete  striatis,  pilis  albis  setiformibm  seriatim 
dispositis. 

Long.  3V2'™U- 

È  di  im  colore  bronzato,  lucente.  Il  capo  è  densamente  pun- 
teggiato, coi  pimti  xm  po'  aciculati,  percorso  longitudinalmente 
nel  mezzo  da  ima  linea  liscia  cuprea  e  fornito  di  peli  bianchi; 
la  smarginatura  del  clipeo  è  poco  profonda,  larga,  angolosa.  Le 
antenne  sono  interamente  rossastre. 

Il  protorace  è  un  po'  più  largo  che  lungo,  tanto  largo  in 
avanti  come  alla  base,  coi  lati  paralleli,  pochissimo  arrotondati, 
e  col  disco  sottilmente  e  abbastanza  densamente  punteggiato  e 
fornito  di  peli  bianchi  sottili.  Lo  scudetto  è  quadrangolare,  fitta- 
mente peloso.. 

Gli  elitri  ^a  base  sono  notevolmente  più  lai^hi  del  protorace , 
la  sporgenza  omerale  è  poco  marcata,  in  addietro  sono  poco  ri- 
stretti e  i  lati  sono  quasi  paralleli ,  senza  sinuosità  dietro  la  spalla  ; 
la  punteggiatura  è  leggermente  più  grossa  di  quella  del  protorace, 
un  po'  più  irregolare  e  meno  densa  ;  vi  sono  inoltre  traccio  di  strie 
longitudinali.  Hanno  colore  bronzato  come  il  resto,  meno  le  epi- 
pleure  che  sono  rossastre  e  portano  peli  bianchi  corti  rigidi  a 
guisa  di  setole  disposti  regolarmente  in  serie  longitudinali. 

Il  corpo  al  disotto  è  bronzato  e  vestito  di  peli  bianchi.  I  piedi 
sono  rossastri,  coi  femori  a  scultura  relativamente  debole  ;  il  dente 
dei  femori  anteriori  è  pochissimo  marcato. 

Questa  graziosa  e  distinta  specie  fii  raccolta  in  due  esem- 
plari fra  i  Boran  Galla,  sull'Auata  in  Maggio  1893.  Uno  degli 
esemplari  trovasi  nella  collezione  del  sig.  Martin  Jacoby,  che. 
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come  ho  già  detto,  mi  fa  largo  d'aiuto  nello  studio  di  questo 
materiale. 

399.  Psendooolaspls  trìdentifòxra,  n.  sp. 

Ovaia,  nigro^violacea,  subopaca,  antennis  nigris,  articulis  quinque 
basalibus  ptcets,  prothorace  confertim  punctalo,  margine  amico  an- 
gusle  cupreo,  basi  aeneo  marginata;  sciUeUo  cupreo  fulgido,  qua- 
drangulari,  apice  tridenlalo;  elylris  tenue  el  crebre  punctukUo- 
rugulosis,  pone  medium  pilis  tenuissimis  albis  suòseriatim  dispositi^; 
pedibus  obscure  aeneo-eupreis ,  larsis  nigris. 

Long.  4V8  niill. 

Appartiene  a  quel  gruppo  di  specie  in  cui  lo  scudetto  ha  il 
margine  posteriore  biemai^inato  e  tridentato.  È  molto  scura 
quasi  opaca,  nero>violacea.  La  punteggiatura  del  capo  non  è 
ne  molto  forte  né  molto  fitta;  la  smarginatura  del  clipeo  è 
profonda,  stretta  e  rotonda;  il  labbro  è  cupreo  splendente.  Le 
antenne  sono  nere,  coi  primi  cinque  articoli  picei. 

Il  protorace  è  più  largo  che  lungo,  più  stretto  in  avanti  che  alla 
base,  molto  convesso,  quasi  globoso,  tutto  uniformemente  scolpito 
di  punti  assai  fitti,  con  un  orlo  stretto  cupreo  al  margine  anteriore 
e  colla  marginatura  basale  bronzata.  Lo  scudetto  è  di  un  bel  colore 
cupreo,  splendente  e  liscio  all'apice  ;  la  sua  forma  è  quadrangolare 
e  il  suo  margine  posteriore  è  fortemente  bisinuato  e  tridentato. 

Gli  elitri  alla  base  sono  molto  più  larghi  del  protorace;  gli 
omeri  sono  abbastanza  sporgenti  e  il  callo  omerale  è  liscio; 
dietro  lo  scudetto  sono  trasversalmente  depressi  e  dopo  la  de- 
pressione fortemente  convessi.  La  loro  scultura  si  compone  di 
punti  piccoli  e  molto  fitti  e  di  leggere  rughe  trasversali;  nella 
metà  posteriore  essi  presentano  scarsi  e  finissimi  peli  disposti 
irregolarmente  in  serie  longitudinali. 

Il  corpo  al  disotto  è  minutamente  punteggiato  e  nel  mezzo 
bromato  splendente.  La  scultura  dei  femori  è  grossa  e  densa  e 
il  loro  dente  è  lungo  e  robusto. 

L' unico  esemplare  tipico  fa  raccolto  nel  territorio  degli  Arussi 
GaUa  il  23  Aprile  1893. 
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400.  PseudocolAspis  a.ixx*oscuta.ta.9  n.  sp. 

Ovata,  nigro'-violaceaj  subnitida,  antennis  nigris,  articulis  sex 
basalibm  piceis,  prothorace  obscure  violaceo,  confertim  punctato, 
linea  cuprea  media  longitudinali  laevi;  scutello  aureo-cupreo,  fulgido, 
(fuadrangulari,  apice  biemarginato,  obsolete  tridentato  ;  elytris  tenue 
et  crebr^  punctato-^rugulosis,  pone  medium  pilis  tenuissimis  albis 
subseriatim  dispositis;  pedibus  obscure  aeneo-cupreis,  tarsis  nigris. 

Long.  SVs  iiiiU- 

Praecedenti  valde  afflnis,  sed  statura  minore,  corpore  supra 
subnitido,  capite  prothoracequs  tenuius  punctatis,  hoc  antice  paulo 
magis  attenuato,  dorso  miniùs  convexo,  linea  laevi  longitudinali, 
scutello  apice  obsolete  tridentato,  corpore  subtus  magis  punctato, 
praecipue  discrepans. 

È  nero  violacea  come  la  precedente,  colla  quale  ha  molta 
affinità,  ma  è  alquanto  lucente  e  col  protoface  violaceo  scuro; 
il  capo  è  un  po'  più  leggermente  scolpito;  le  antenne  hanno  i 
primi  sei  articoli  picei  ed  i  seguenti  neri. 

Il  protorace  ha  a  un  dipresso  la  stessa  forma,  ma  è  un  po'  meno 
globoso  e  in  avanti  è  leggermente  più  stretto;  la  sua  scultura 
ò  meno  forte  e  un  po'  meno  fitta  e  nel  mezzo  vi  è  una  linea 
longitudinale  cuprea  lucente  e  liscia,  che  non  si  estende  alla  metà 
anteriore.  Lo  scudetto,  di  un  colore  aureo-cupreo  splendente  è 
pure  quadrangolare,  ma  la  doppia  sinuosità  del  suo  margine  poste- 
riore è  assai  meno  profonda  e  i  tre  denti  sono  meno  sporgenti. 

Gli  elitri  non  presentano  grandi  differenze;  soltanto  appaiono 
un  po'  più  stretti  alla  base,  e  la  loro  scultura  è  leggermente 
più  tenue  ;  anch'  essi  hanno  le  serie  longitudinali  di  peli  bianchi 
finissimi  nella  metà  posteriore. 

Il  corpo  al  disotto  è  di  un  colore  cupreo  scuro  e  la  punteg- 
giatura è  più  forte  che  nella  specie  precedente.  I  piedi  sono  di 
un  cupreo  bronzato  coi  tarsi  neri. 

Anche  di  questa  specie  non  ho  avuto  che  un  solo  esemplare, 
che  fii  raccolto  esso  pure  nel  paese  degli  Arussi  Gralla,  il  27 
Aprile  1893. 


\ 
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401.  Pseudocolaspis  cx*il>x*ipes  9  n.  sp. 

Obtongo  ovata,  viridis,  fulgida^  capite  haud  crebre  punctaio, 
punctis  vertice  crebriaribm  aciciUatiSj  utrinqtte  ad  oculos  vitta  aureo- 
cuprea  notato,  antennis  longis,  fuscis,  articulis  basatibus  piceis: 
prothorace  antice  quam  basi  angnstiore,  crebre  puncttUato^  scuteUo 
qtiadrangtUari  apice  medio  dentictUato;  elytris  confertim  punctulato- 
subrugulosis,  humeris  prominentibm,  aureo-cupreis,  pone  medium 
pilis  albis  bretnssimis  seriatim  dispositis;  pedibus  cupreo^aureis, 
tibiarum  apice  rufescente,  tarsisque  fuscis;  fevnoribus  crasse  ef 
dense  punctatis. 

Long.  3-3  Vs  mill. 

Questa  piccola  specie  è  vicina  alla  P.  pedestris  Lefev.  del 
CJongo  (^).  È  di  un  bel  verde,  splendente.  Il  capo  è  scolpito  di 
punti  poco  densi,  che  sul  vertice  si  &nno  più  fitti  e  aciculati; 
la  smarginatura  del  clipeo  è  profonda  e  leggermente  angolosa: 
lungo  gli  occhi  si  osserva  distintamente  una  striscia  di  color 
rosso  dorato  splendente.  Le  antenne  sono  piuttosto  lunghe,  coi 
primi  articoli  picei  e  gli  altri  nerastri. 

Il  protorace  è  un  po'  più  largo  che  lungo,  un  po'  più  stretto 
in  avanti  che  in  addietro  e  suhgloboso  ;  il  dorso  è  regolarmente 
scolpito  di  punti  molto  fitti.  Lo  scudetto  è  minutamente  punteg- 
giato, talvolta  dorato,  di  forma  quadrangolare  e  col  margine  po- 
steriore alquanto  sporgente  nel  mezzo  in  un  minutissimo  dente. 

Gli  elitri  alla  base  sono  molto  più  larghi  del  protorace;  sul 
callo  omerale,  sulle  epipleure  e  dietro  lo  scudetto  sono  dorati; 
la  loro  punteggiatura  è  molto  densa  e  hanno  leggere  rughe 
trasversali,  specialmente  dopo  la  base  e  sui  lati,  oltre  a  minu- 
tissimi peli  bianchi,  disposti  in  ^serie  longitudinali  e  più  visibili 
nella  metà  posteriore. 

Il  corpo  al  disotto  è  coperto  di  fine  pubescenza  bianca:  i 
piedi  sono  cupreo  aurei,  splendenti ,  tolto  l' apice  delle  tibie  ros- 

(>)  Ann.  Soc.  Bntom.  Belg.  xxvm,  1884;  Compt.  rend.  p.  CCLXXXI. 
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sastro  ed  i  tarsi  quasi  neri;  i  femori  hanno  una  densa  e  pro- 
fonda scultura. 

Alcuni  esemplari  di  questa  specie  furono  trovati  nel  paese 
degli  Arussi  Galla,  il  26  Aprile  1893. 

MACROCOMA,  Chap. 
402.  IMCacroconLa.  auireo^vlllosa  ^  Marshall. 

fseudooolatipis  aixpeovillotia,  MarshaU,  Journ.  of.  Ent.  II,  1866,  p.  348. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893. 

I  numerosi  esemplari  raccolti  dal  cap.  Bottego  variano  dal 
verde  aureo,  al  cupreo  e  al  violaceo. 

Abita  Natal. 

PALLENA,  Chap. 
403.  Pallena  aenea,  n.  sp. 

Oblongo-ovataj  aenea,  nitida,  capite  punctulato,  fronte  foveolata, 
antemiis  tenuibus,  ferrugineis,  articulis  quinqtce  tUtimis  apice  in- 
fuscatis;  prothorace  punctulato;  elytris  disco  punctatis,  lateribits 
Ttcgosis. 

Long.  5V2  ^^^ 

II  corpo  è  bronzato,  splendente.  Il  capo  è  minutamente  pun- 
teggiato, ma  sul  clipeo  i  punti  si  fanno  più  forti;  nel  mezzo 
della  fronte  vi  è  una  piccola  fossetta  ovale,  stretta,  ma  profonda. 
Le  antenne  oltrepassano  la  base  del  protorace  e  sono  più  sottili 
che  nelle  altre  specie;  la  loro  tinta  è  ferruginea,  ma  gli  ultimi 
cinque  articoli  hanno  l'apice  nerastro. 

Il  protorace  è  quasi  due  volte  largo  quanto  lungo;  in  avanti 
è  un  po'  più  stretto  che  alla  base,  ma  non  tanto  quanto  nelle 
altre  specie;  lungo  il  margine  anteriore  non  è  solcato;  il  suo 
dorso  è  convesso  e  scolpito  di  punti  fini  e  densi.  Lo  scudetto 
non  presenta  che  pochi  punti  alla  base. 

Gli  elitri,  un  po'  più  lunghi  che  nelle  altre  specie,  sono  scol- 

Ann.  del  Mus.  Civ.  ai  St.  Nat.  Serie  2.«,  Voi.  XV  (24  Luglio  1895)  20 
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piti  di  punti  più  grossi  di  quelli  del  protorace  e  sui  lati  presen- 
tano forti  rugosità. 

Il  corpo  inferiormente  è  più  scuro  e  con  fine  pubescenza 
bianca  ;  le  tibie  sono  d' un  colore  ferrugineo  scuro. 

Questa  specie  fondata  sopra  un  solo  esemplare  raccolto  sul- 
TAuata,  fra  i  Boran  Galla  nel  Maggio  1893,  si  distingue  &cilmente 
dalle  altre  due,  tibialis  Chap,  e  Chapuisii  Lef.  del  Capo  di  Buona 
Speranza,  pel  corpo  più  allungato,  per  le  antenne  più  sottili  e 
per  gli  altri  caratteri  indicati  nella  descrizione.  La  Chapuisii,  di 
cui  ho  potuto  esaminare  due  esemplari  tipici,  grazie  alla  cortesia 
dell'  amico  R.  Oberthùr,  è  ben  diversamente  colorata,  avendo  la 
testa  e  il  protorace  bronzati  e  gli  elitri  verdi,  e  fra  le  altre 
differenze  importanti,  presenta  anche  quella  della  mancanza  di 
rughe  laterali  sugli  elitri. 

PHELOTICUS,  Hab, 
404.  Plkelotious  aeneioollis ,  Jac. 

Proc.  Zool.  Soc.  Lond.  1802,  p.  568,  tav.  XXXIX,  fig.  4. 

Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 

L'esemplare  raccolto  dal  cap.  Bottego  che  riferisco,  secondo 
il  parere  di  Jacoby,  all'  aeneicollis  di  Madagascar,  differisce  dalla 
forma  tipica  nella  colorazione  degli  elitri  ;  infatti  in  esso  la  striscia 
scura  longitudinale  discoidale  si  riduce  ad  una  piccola  macchia 
situata  nel  terzo  anteriore  dell'  elitro. 

MENIUS,  Chap. 
405.  IMCenius,  sp.? 

Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà^  Marzo  1893.  Un  esemplare. 

EURYDEMUS,  Chap. 
406.  Einrydemus  ^ittatus,  d.  sp. 

Niger  nitidus,  clypeo  rufescente,  antennis  filiformibus,  articìUis 
diwbus  basalibus  testacm,  coetei-is  fuscis  apice  testaceù,  tertio  secando 
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Umgiorej  prothorace  latiore  quam  longiore,  kUerihus  arcuato  obsolete 
punctulato,  elytris  castanets,  fortiter  punctato^triatis,  callo  humerali 
tumido  laevi,  vitta  lata  dorsali  nigra  notatis  ;  pedibus  nigris, 
femoribus  sublm  dentatis,  basi  late  rufo-fasciatis. 

Long.  5  ^/g  millim. 

Il  capo  (tolto  il  clipeo  che  è  rossastro)  ed  il  protorace  sono 
neri  lucenti  ;  il  primo  presenta  punti  abbastanza  grossi,  benché 
non  molto  profondi,  e  abbastanza  densi,  i  quali  sul  clipeo  di- 
ventano molto  più  fitti  è  fra  gli  occhi  ha  una  linea  impressa  • 
longitudinale  mediana  piutto3to  lunga.  Le  antenne  sono  brune, 

*  *     * 

filiformi,  gracili  ;  i  primi  due  articoli  e  V  apice  dei  segueijiti  sono 
testacei;  il  terzo  è  notevolmente  più  lungo  del  secondo. 

Il  protorace  è  trasverso,  molto  più  stretto  in  avanti  che  alla 
base  e  con  punteggiatura  debolissima.  Lo  scudetto  è  dello  stesso 
colore  degli  elitri,  arrotondato  all'apice  e  liscio. 

Gli  elltri  sono  castagni  e  ciascuho  ha  una  striscia  nera  lon- 
gitudinale; questa  striscia  trovasi  ad  una  piccola  distanza  dalla 
base  e  ad  una  distanza  un  po'  più  grande  dall'  apice,  è  ristretta 
in  avanti  e  in  addietro  ed  è  piuttosto  larga  estendendosi  dalla 
seconda  serie  di  punti  fino  un  po'  al  di  là  della  sesta.  Dietro 
la  base  sono  leggermente  depressi  in  senso  trasversale  ;  le  strie 
punteggiate  sono  ben  marcate  dappertutto;  gli  intervalli,  sono 
alquanto  convessi  soltanto  sull'  apice.  Il  corpo  inferiormente  è 
nero  ;  i  piedi  sono  pure  neri,  ma  i  femori  hanno  una  larga  fescia 
basale  rossastra,  questi  sono  muniti  inferiormente  di  un  dente, 
che  è  più  robusto  nel  paio  posteriore. 

Di  questa  nuova  specie,  la  quale,  secondo  Jacoby  che  l' ha 
esaminata,  sarebbe  affine  al  majculosus  di  Harold,  il  cap.  Bottego 
ha  riportato  un  esemplare  dal  paese  degli  Àrussi  Galla,  Ganale 
Guddà,  Aprile  1893. 

Il  Catalogo  di  Gemminger  e  Harold  (1874)  non  registra  che 
un  solo  Eurydemm,  Y  E.  insignis  dell'Australia  ;  ma  dall'  epoca 
della  sua  pubblicazione  sono  comparse  descrizioni  di  parecchie 
specie ,  tutte  Africane  o  di  Madagascar ,  fra  le  quali  :  E,  Hart- 
manniy  Har.  del  Sennaar,  E.  nubiensis,  Har.  della  Nubia,  E.  flor 
vicanSy  Har.  e  maeido^ms,  Har.  del  Nyassa,  E.  Jnnsonii,  Baly  di 


*. . 
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Gameroons,  E»  octUatus,  Chap,  di  Abissinia,  E.  CHissfeldi,  Karsch 
di  Ghinchoxo,  E.  Raffrayi  Lef.  di  Zanzibar,  E,  depressus  Lef. 
dello  Zambesi,  E.  Madagassus  Har.,  E.  punctdtosulcatus  Fairm., 
E.  meUUlicus  Jac.  di  Madagascar. 

407.  JSai*ydemus,  sp.  ? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 

408.  JSairydemus,  sp.? 

« 

Stessa  località  del  precedente.  Probabilmente  sono  ambedue 
specie  nuove. 

SYAGRUS,  Chap. 
409.  Sya.g'i*us  irugriceps,  Lbfev. 

Trans.  S.  AAr.  Phil.  Soc.  VI,  p.  43. 

Basso  Ganana,  Agosto  1893.  Un  esemplare. 

BHEMBASTUS,  Hab. 
410.  RlLeiiil>a.8tu8  Ibicolor,  Lbfèv. 

Mém.  Soc.  Roy.  Se.  Liòge,  XI,  p.  IS9. 
Var.  arutmlnus. 

Arussi  Galla,  26  Aprile  1893. 

Un  esemplare  raccolto  dal  cap.  Bottego  differisce  leggermente 
dal  tipo  di  Lefèvre,  che  ebbi  gentilmente  in  comunicazione  da 
R.  Oberthiir,  per  lo  scudetto  più  scuro,  per  la  depressione  intrau- 
merale  un  po'  più  profonda  e  per  le  strie  punteggiate  degli  elitri 
più  marcate. 
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CORYNODES,  Hope. 
411.  Ooiryiiodes  oompiressioornis  9  Fabr. 

Syst.  El.  I,  p.  419. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Un  solo  esemplare. 

Var.  «eneiralexislfi,  OUy.  Ent.  VI,  p.  908,  t.  1,  flg.  10. 

Arussi  Galla,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata,   Maggio    1893. 
Raccolto  in  quantità. 

Sub&m.  OHBYBOMSLINAB. 

PLAGIODERA,  Bedt. 

412.  Plag^odLera.  oiiroamcinota.,  Sahlb. 

Thoms.  Arch.  Ent.  U,  1, 18S9,  p.  88,  tav.  2,  flg.  38. 
Chap.  Ann.  Mas.  Cìy.  Genova,  1.»  Serie,  XV,  1879,  p.  IS. 

Archeisa  (Ogaden),  Ottobre   1892.  —  Arussi  Galla,  Ganale 
Guddà,  Aprile  1893.  Varii  esemplari. 
Già  raccolta  in  Abissinia  dal  Raffray. 

CHRYSOMELA ,  Linn. 
413.  01i.i*ysoiiLela  amex*icana.,  L. 

Var.  limbolata*  Reiche,  Voy.  Abyss.  Ferr.  Gatin.  p.  406,  tav.  85,  flg.  8.  — 
Chap.  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1.»  Serie,  XV,  1879.  p.  11.  —  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent. 
Belg.  XXXVn,  1893,  p.  11. 

Fra  Lochita  e  Galana,  nei  Sidama.  Due  esemplari. 
Questa  varietà  frequente  in  Abissinia,  fìi  raccolta  in  quantità 
nello  Scioa  dal  M.**  Antinori. 

GERALGES,  Gebst. 
414.  Oeralces  ^ax*la.l>ìlisi9  n.  sp. 

Niger  nitidm,  capite  prothoracis  lateribus  et  vitta  media  longitU" 
dinali  anglista j  sctUello,  et  limbo  laterali  elytrorum  rufo-ferrugineis  ; 
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capite  prothoraceqtùe  fortiter  punciatiSj   scutello   tenue  et  sparsim 
puncttUato;  elytris  crebre  punctatis. 

Long.  8-8  V4  mill. 

E  di  forma  ovale,  convesso,  nero,  lucente.  Il  capo  è  di  un 
rosso  ferrugineo,  scolpito  di  punti  grossi  irregolari  e  con  una 
leggera  fossetta  tonda,  più  0  meno  visibile,  da  una  parte  e 
dair  altra  fra  gli  occhi  ;  le  antenne  sono  nere  e  arrivano  soltanto 
a  raggiungere  gli  omeri;  i  primi  quattro  articoli  sono  lucenti 
e  gli  altri  che  formano  la  parte  dilatata,  opachi. 

La  punteggiatura  del  protorace  è  fitta  e  irregolare,  più  densa 
sui  lati;  che  sono  anche  leggermente  rugosi.  I  lati  sono  larga- 
mente tinti  di  rosso-ferrugineo  e  nel  mezzo  del  dorso  vi  è  una 
linea  longitudinale  sottile  della  stessa  tinta;  il  resto  è  nero. 
Lo  scudetto  è  rosso  ferrugineo  con  piccoli  punti  rari,  ma  distri- 
buiti su  tutta  la  superficie. 

Gli  elitri  sono  neri  con  un  largo  lembo  ferrugineo  che  parte, 
sottile,  dalla  metà  esterna  del  margine  basale  e  si  continua, 
allargandosi,  fino  all'  apice  ;  la  loro  superfìcie  presenta  una  pun- 
teggiatura fitta,  ma  un  poco  più  sottile  di  quella  del  protorace. 
La  superficie  inferiore  del  corpo  è  nera,  tolto  il  prosterno,  il 
mezzo  del  metastemo  e  il  margine  dei  segmenti  addominali,  che 
sono  giallo-ferruginei. 

In  uno  degli  esemplari  il  nero  sulle  parti  superiori  è  quasi 
scomparso  e  rimane  soltanto  rappresentato  da  due  striscio  oblique 
sfiimate  sul  protorace;  gli  elitri  quindi  sono  completamente  rosso 
ferruginei. 

Fu  raccolto  in  due  esemplari  fra  gli  Arussi  Galla,  Ganale 
Guddà,  nel  mese  di  Marzo  1893. 

Jacoby  che  esaminò  i  due  esemplari,  osserva  che  questa  specie 
ha  molta  aflBnità  col  C  natalensis  Baly,  di  cui  potrebbe  essere 
una  forma  locale  ;  ma  che  ne  differisce  per  la  punteggiatura  del 
capo,  del  protorace  e  degli  elitri  più  fitta  e  per  la  colorazione. 
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MESOPLATYS,  Baly. 
415.  IMCesoplatys  oolix*optex*a.9  Stal. 

Diagn.  1867,  p.  60. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 
Raccolta  in  gran  numero. 


Sabfam.  HALTIOIHAE. 

CLADOCERA,  Hopb. 

416.  OlAdooera.  an^olensis ,  Jac. 

IMampliidia  ansolennis,  Jac.  Proc.  Zool.  Soc.  Lond.  1888,  p.  56. 

Arussi  Galla,  26  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

417.  01adooei*a.  «Jacolbyi,  n.  sp. 

Nigra,  mbnitida,  capite,  prothorace  pygidioqice  flavo-ferrugtneiSj 
prothorace  nigrcnpiceo  vittaio  et  macukUo;  capite  inter  antennas  et 
ad  oculos  irregulariter  punctata,  vertice  obsolete  longitvdinaliter 
striolato;  antennis  nigris,  corporis  dimidium  fere  attingentibus , 
dentatiSj  articulo  1  leviter  incurvo,  ^  et  ^  obconicis,  4-10  dilatatis, 
trigonis,  subaeqttalibiùs,  ultimo  subovaio-elongato,  apice  breviter  acur 
minato;  prothorace  longitudine  duplo  latiore,  dorso  punctulato,  basi 
et  uirinqtùe  late  depresso,  vittis  dtuibus  latis  longitudinalibus  medio 
conjunctis  maculaqtùe  laterali  nigro-piceis;  scutello  piceo  subtriangur 
lari,  nitido,  laevi;  elytris  crebre  punctato^rugosis. 

Long,  il  mill. 

Il  capo  è  giallo-ferrugineo,  un  po'  più  scuro  fra  le  antenne 
e  sul  vertice;  le  mandibole,  i  palpi  e  le  antenne  sono  neri;  la 
fronte  fra  le  antenne  è  leggermente  depressa  e  ivi  presenta 
alcuni  punti  irregolari;  altri  punti  abbastanza  grossi  trovansi 
lungo  gli  occhi,  ma  sul  resto  del  capo  la  punteggiatura  è  fine 
e  sparsa  e  sul  vertice  si  osservano  esilissime  strie  longitudinali. 
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Le  antenne  sono  tanto  lunghe  quasi  come  la  metà  del  corpo; 
il  primo  articolo  è  lucente,  alquanto  incurvato;  gli  altri  sono 
piuttosto  opachi  ;  il  secondo  piccolo,  il  terzo  un  poco  più  grande 
e  ambedue  obconici;  dal  quarto  al  decimo  più  grandi,  dilatati 
a  triangolo  inequilatero;  l'ultimo  quasi  ovale  allungato  e  ter- 
minato da  una  breve  punta. 

Il  protorace  è  del  doppio  più  largo  che  lungo ,  molto  più  largo 
alla  base  che  all'  apice  ;  il  margine  basale  descrive  un  arco  abba- 
stanza marcato  a  convessità  rivolta  in  addietro  e  gli  angoli  poste- 
riori sono  arrotondati;  il  dorso  presenta  tre  larghe  depressioni, 
una  nel  mezzo  alla  base  e  una  per  ciascun  lato  ;  inoltre  ai  lati 
della  depressione  laterale  e  piuttosto  verso  gli  angoli  anteriori, 
si  osserva  una  fossetta.  I  punti  sono  piccoli  e  irregolarmente 
distribuiti;  più  abbondanti  sui  lati  e  nelle  depressioni  laterali. 
La  tinta  è  un  giallo  ferrugineo  come  quella  del  capo;  vi  sono 
però  due  striscio  larghe  longitudinali  riunite  insieme  nel  mezzo 
e  una  macchia  per  ciascun  lato  nero-picee;  ma  tanto  le  striscie 
come  la  macchia  hanno  contomi  male  definiti,  sfumati  e  appaiono 
concise  insieme.  Lo  scudetto  è  abbastanza  grande,  triangolare 
coli' apice  arrotondato,  liscio  e  lucente. 

Gli  elitri  sono  paralleli,  neri,  dapertutto  punt^giato-rugosi; 
ma  colle  rughe  più  marcate  verso  l'apice.  Il  pigidio  è  giallo 
ferrugineo. 

La  superficie  inferiore  del  corpo  ed  i  piedi  sono  neri  ;  solo  il 
prosterno  è  giallo-ferrugineo. 

L'unico  esemplare  che  ha  servito  per  la  mia  descrizione  fa 
raccolto  negli  Arussi  Galla,  nel  mese  d'Aprile. 

Secondo  Jacoby,  cui  l' esemplare  fii  comunicato,  questa  specie 
è  affine  alla  robusta,  AUard  di  Zanzibar  (^)  e  alla  mgripennis,  Jac 
di  Nguru,  Afi*ica  centrale  (*). 

Mi  permetto  di  dedicarla  all'egregio  monografo  dei  Fito&gi, 
che  mi  fu  sempre  prodigo  di  aiuti. 

Dall'  epoca  in  cui  fii  pubblicato  l' ultimo  volume  del  Catalogus 


(')  Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.«  Sèrie,  vn,  1887,  BuU.  p.  CC. 
(>)  Trans.  Ent.  Soc.  I^nd.  1888,  p.  107^  tav.  vii,  flg.  2. 
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Coleopterorum  di  Gemminger  e  Harold,  il  genere  Cladocera  si 
è  accresciuto  di  diverse  specie,  descritte  specialmente  da  Jacoby, 
Allard  e  Peringuey. 

NISOTRA,  Baly. 
418.  P^isotx*a.  testa.oea.9  Ghap. 

Ann.  Mu8.  Cìy.  Genova,  l.«  Serie,  XV,  1879,  p.  13. 
Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVII,  1893,  p.  48. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 

Ho  confrontato  i  due  esemplari  della  collezione  Bottego  coi 
tipi  di  Chapuis  conservati  nel  Museo  Civico  di  Genova  e  raccolti 
a  Gheren  nei  Bogos  dal  Dott.  Beccari  e  nello  Scioa  dal  Marchese 
O.  Antinori. 

419.  IVisotra,  sp.  ? 


Boran  Galla,  Uelmal,  Giugno  1893.  Un  esemplare. 
Secondo  Jacoby,  si  tratta  probabilmente  di  una  nuova  specie, 
ma  io  non  ho  osato  descriverla  sopra  un  solo  esemplare. 

LACTIGA,  Ebichs. 

420.  I^iactica^  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  solo  esemplare 
indeterminabile. 

421.  X.iactioa,  sp.? 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare 
indeterminabile. 

APHTHONA,  Ghbvb. 
422.  A.pli.tliona  eirytlLiromela,  n.  sp. 

Ovata,  nitida,  flavo-ferruginea,  antennis,  articulis  tribus  basalibits 
exceptis,  nigris,  opacis,  sciUello  piceo,  elytris  nigris,  mbtilissime  et 
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sat  crebre  pmwtiUaiis;  pedibua  flavo-ferrtùgtmis,  femorihus  poslicis 
nigris. 

Long.  3  7*  ™11- 

Il  corpo  è  lucente  ;  il  capo  ed  il  protorace  sono  giallo-ferruginei  ; 
il  primo  è  liscio,  colle  sporgenze  sopra-antennali  ben  marcate; 
le  antenne  sono  più  lunghe  della  metà  del  corpo ,  coi  primi  tre 
articoli  giallo-ferruginei  lucenti  e  gli  altri  neri  opachi. 

Il  protorace  è  trasverso,  più  stretto  in  avanti  che  alla  base,  col 
margine  anteriore  quasi  dritto,  il  posteriore  molto  inarcato ,  i  lati 
leggermente  arrotondati  e  la  superficie  molto  convessa,  con  punti 
visibili  soltanto  alla  lente,  specialmente  sui  lati.  Lo  scudetto  è 
piceo,  di  forma  triangolare,  arrotondato  all'apice. 

Gli  elitri  sono  neri  e  regolarmente  scolpiti  di  punti  finissimi 
e  abbastanza  fitti. 

Il  corpo  inferiormente  è  nero,  colla  parte  mediana  del  petto 
picea,  e  rivestito  di  peli  biancastri.  I  piedi  sono  giallo-ferruginei, 
ma  i  femori  intermedii  sono  un  poco  più  scuri  ed  i  posteriori 
sono  neri. 

Questa  specie  di  Aphthona,  secondo  Jacoby,  che  Tha  esami- 
nata, differisce  da  tutte  le  altre  per  il  secondo  e  il  terzo  articolo 
delle  antenne  che  sono  molto  corti. 

Fu  raccolta  in  due  esemplari  fra  gli  Àrussi  Galla,  Ganale 
Guddà,  in  Marzo  e  fra  i  Boran  Galla,  Auata,'in  Maggio  1893. 

OEDIONYCHIS,  Latb. 
Oedionyolils  Palesi!»  n.  sp. 

Oblofigo-ovcUa,  convexa,  testacea,  nitida,  antennis  articulis  qtmtuor 
basalibus  piceo-ììiaculatis,  caeteris  fuscis,  prothorace  nigro  trimacur 
lato,  sculetto  nigro,  elytris  sutura  vittaque  discoidali  apicem  haud 
attingente,  nigris;  subtus  nigra,  abdomine  testaceo,  pedibus  nigro- 
piceis,  tibiis  anticis  et  iìUerniediis  stupra  teslaceis,  posticis  testaceis, 
femoribm  posticis  intm  testaceo-ferrugineis. 

Long.  5  Vs  mill. 

Il  corpo  è  lucente,  al  disopra  testaceo;  il  capo  è  di  tinta 
leggermente  più  carica,  punteggiato-ruguloso,  con  una  macchia 


COLEOTTERI  489 

picea  ed  una  depressione  trasversa  lineare  in  mezzo  agli  occhi 
e  con  una  striscia  nera  longitudinale  mediana  ed  una  linea  im- 
pressa sul  vertice.  Le  antenne  sono  robuste,  ingrossate  a  co- 
minciare dal  quinto  articolo  fino  all'apice,  col  quarto  articolo 
metà  del  terzo,  coi  primi  quattro  testacei  tinti  di  piceo  e  gli 
altri  nerastri  opachi. 

Il  protorace  è  largo  un  po'  più  di  due  volte  quanto  lungo; 
la  sua  massima  larghezza  è  fra  i  due  angoli  basali;  in  avanti 
è  più  stretto  che  alla  base  cogli  angoli  anteriori  molto  spor- 
genti e  arrotondati;  il  suo  margine  basale  è  largamente  e 
leggermente  arrotondato  nel  mezzo  e  profondamente  sinuato  in 

corrispondenza  della  sporgenza  omerale  ;  i  lati  sono  obliqui,  non 

* 

arrotondati;  il  dorso  ha  punti  irregolari  e  poco  fitti,  più  grossi 
in  avanti,  più  sottili  lungo  il  margine  basale;  lungo  i  margini 
laterali  esiste  un  solco  profondo;  nel  mezzo  verso  la  base  si 
osserva  una  piccola  macchia  tonda  e  da  una  parte  e  dall'altra 
ve  n'è  una  più  grande  subreniforme  obliquamente  disposta, 
air  intemo  della  quale  trovasi  un  punto  piceo  ;  le  macchie  sono 
nere.  Lo  scudetto  è  nero,  subtriangolare,  arrotondato  all'apice. 

Gli  elitri  alla  base  sono  un  poco  più  larghi  del  protorace  ;  in 
addietro  sono  mediocremente  dilatati  ;  hanno  una  punteggiatura 
minuta,  abbastanza  densa  e  molto  irregolare;  la  loro  sutura  è 
nera  e  hanno  una  striscia  nera  discoidale,  che,  partendo  dalla 
base,  cessa  prima  di  raggiungere  l'apice;  la  striscia  suturale  è 
leggerissimamente  dilatata  all'apice  e  liscia  in  tutto  il  suo  de- 
corso, le  discoidali,  a  partire  dal  quarto  basale,  vanno  alquanto 
allargandosi  e  presentano  punti  più  scarsi  e  più  minuti  che  sul 
resto  dell'  elitro. 

Il  corpo  al  disotto  è  nero ,  eccettuato  V  addome  che  è  testa- 
ceo; i  piedi  sono  nero-picei  colle  tibie  delle  due  prime  paia 
testacee  al  disopra;  i  femori  del  paio  posteriore,  larghissimi, 
hanno  la  forma  di  un  triangolo  ad  angoli  arrotondati  e  per  i 
due  terzi  interni  circa  sono  testacei;  la  porzione  rigonfia  del- 
l'ultimo articolo  dei  tarsi  dello  stesso  paio  è  nero-picea. 

Questa  specie  è  fondata  sopra  un  unico  esemplare  del  Lago 
Edoardo;   essa,  insieme  ad   alcuni  altri  Coleotteri   raccolti  dal 
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benemerito  maggiore  Gaetano  Casati,  fu  donata  al  Museo  Civico 
di  Genova  dal  Prof.  Pietro  Pavesi,  al  quale  desidero  di  espri- 
mere pubblicamente  la  mia  gratitudine. 

PSYLLIODES,  Latb. 

423.  Ps;yllio<les  aetlitopioa.  Chap. 

Ann.  MuB.  Cìt.  QeuoYa,  1.*  Serie,  XV,  1879,  p.  16. 

Cormoso,  Aprile  1893.  Due  esemplari. 
Il  tipo  proviene  dagli  Altipiani  dell'Amazon  e  fu  raccolto  dal 
RaflEray. 

Subfam.  GALEBXJOINAE. 
GASTRIDA,  Chap. 

424.  Oastrida.  a.tMloiii.i]ia.lis9  Chap. 

Ann.  MuB.  Cìt.  Genova,  1.'  Serie,  XV,  1879,  p.  SI. 
Pairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXXVII,  1803,  p.  46. 

Raccolta  in  gran  numero  fra  gli  Arussi  Galla  in  Aprile  e  fra 
i  Boran  Galla,  Auata,  in  Maggio  1893. 

Fu  descritta  sopra  esemplari  raccolti  da  Beccari  e  Raffray  in 
Abissinia  e  da  Antinori  nello  Scioa.  Chapuis  la  cita  anche  del 
Capo  di  Buona  Speranza. 

GALERUCELLA,  Crotch. 
425.  Oaleiraoella  ^analensis,  n.  sp. 

Supra  obscure  testacea ,  subtus  nigro-picea,  jmbescens,  capitis  mar 
culis  quinquBj  anteìims,  prothoracis  vittis  tribus  rUgro-piceis,  scutello 
piceo,  elytris  tenuissime  punctiUato^rugtUosis. 

Long.  7  Vi  niill. 

Il  corpo  superiormente  è  di  un  testaceo  oscuro  e  rivestito  di 
finissima  pubescenza;  il  capo  è  puntato-rugoso  ;  esso  ha  cinque 
macchie ,  cioè  :  una  sul  vertice  larga  a  forma  di  triangolo  col 
vertice  in  avanti,  una  dietro  a  ciascun  occhio  ed  una  che  corri- 
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sponde  a  ciascuna  delle  sporgenze  sopra-antennali;  queste  mac- 
chie sono  nero-picee.  Le  antenne  sono  corte  e  si  può  dire  non 
oltrepassino  la  sporgenza  omerale  ;  il  terzo  articolo  è  più  lungo 
del  secondo  soltanto  di  un  terzo  e  uguaglia  quasi  in  lunghezza 
il  quarto;  esse  sono  interamente  nero-picee. 

Il  protorace  è  due  volte  più  largo  che  lungo;  i  suoi  lati  sporgono 
arrotondati  nel  mezzo,  sono  obliqui  dietro  a  questa  sporgenza  e 
sinuati  davanti  ad  essa  ;  il  margine  posteriore  è  fortemente  sinuato 
ai  lati  ;  il  disco  è  profondamente  depresso  ai  lati  e  presenta  nel 
mezzo  una  linea  impressa  longitudinale  che  comincia  dal  margine 
anteriore  ma  non  raggiunge  la  base  ;  la  superficie  è  punteggiato- 
rugosa  e  le  rugosità  sono  specialmente  marcate  sui  lati  ;  vi  sono 
tre  striscie  nero-picee  brevi,  una  mediana  e  due  laterali;  queste 
sono  oblique  e  leggermente  incurvate  ;  la  mediana  è  bilobata  in 
avanti  e  appare  risultante  dalla  fusione  di  tre  macchie,  come 
probabilmente  si  osserverebbe  se  si  avesse  a  disposizione  una 
lunga  serie  di  esemplari.  Lo  scudetto  è  subquadrato  e  piceo. 

Gli  elitri  alla  base  sono  più  larghi  del  protorace;  la  loro 
superficie  è  scolpita  di  punti  finissimi  e  fitti  e  di  leggerissime 
rugosità  trasversali. 

Il  corpo  inferiormente  ed  i  piedi  sono  nero-picei. 

L'unico  esemplare  di  questa  specie  fu  raccolto  sul  Ganale 
Guddà,  nel  territorio  degli  Arussi  Galla  in  Aprile  1893. 

MESODONTA,  Balt. 
426.  l^esodonta.  lieteiroceira.,  n.  sp. 

Obscure  aenea,  capite  prothctraceque  obscurioribuSj  antennis  nigris 
articulis  3-8  piceo^estaceo  nuzaUatis;  capite  rugvloso,  antennarvm 
articulis  1  crasso,  2  parvo,  3-6  dilatatis  et  depressis,  7  obconico 
Umgitvdinaiiter  stdcato,  8  magno  inttis  profunde  excavato  margi- 
nibtùs  lobaiis,  9-11  elongatis;  prothorace  crebre  punctato,  medio 
longitudinaliter  sulcato,  utrinque  profunde  et  late  foveolato;  elytris 
tenue  pubescentibus,  creberrime  punctulaUMruguiosis  ;  subtus  nigra, 
albido  pilosa,  segmentorum  abdominalium  margine  postico  pallido. 

Long.  10  Vi  niiU- 


Maodonta  heteroeera,  n.  tp. 
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Il  capo  é  rugoso,  d'una  tinta  bronzata  scura,  anteriormente 
nero. 

Le  antenne,  come  si  osserva 
in  altri  generi  di  Galeracini, 
sono  di  forma  straordinaria  ;  esse 
raggiungono  in  lunghezza  la 
meta  del  corpo;  il  primo  artì- 
colo è  leggermente  compresso; 
il  secondo  è  assai  più  piccolo;  il 
terzo,  quarto,  quinto  e  sesto  sono 
molto  dilatati  .e  schiacciati;  il 
settimo , è  obconico,  leggermente 

9 

solcato  dal  lato  intemo  ;  lottavo 
è  il  maggiore  di  tutti  e  quello 
che  ha  la  forma  più  strana ,  es- 
sendo profondamente  scavato  al  lato  intemo ,  coli'  eàcavazione 
limitata  da  margini  lobati;  gli  ultimi  tre  hanno  forma  nor- 
male e  sono  abbastanza  robusti;  il  nono  stretto  alla  base,  il 
decimo  subcilindrico,  l'undecimo  a  ovale  allungato  e  acuminato 
air  estremità. 

Il  protorace  è  quasi  del  doppio  più  largo  che  lungo;  più 
largo  alla  base  che  in  avanti;  solcato  longitudinalmente  nel 
mezzo,  alquanto  depresso  lungo  la  solcatura  e  con  due  fossette 
ampie  e  profonde,  una  per  ciascun  lato;  la  sua  punteggiatura 
è  fitta,  più  fitta  ancora  sui  lati  ove  si  osserva  anche  qualche 
rugosità.  Lo  scudetto  è  largo,  triangolare,  ad  apice  arrotonda to^ 
trasversalmente  depresso  e  puntato-rugoso. 

Gli  elitri  sono  piuttosto  allungati,  paralleli,  coperti  di  una 
finissima  pubescenza  bianchiccia  e  molto  densamente  punteggialo- 
mgulosi. 

Il  corpo  al  disotto  è  più  lucente  che  al  disopra,  nero,  con  peli 
bianchicci  e  con  un  orlo  gialliccio  sul  margine  posteriore  dei 
segmenti  addominali.  I  piedi  sono  neri,  i  tarsi  rivestiti  infe^io^ 
mente  di  peli  fitti  bianchicci  e  cogli  uncini  picei. 

Arussi  Galla,  Ganale  Gudda,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 

Salvo  errore,  le  specie  del  genere  Mesodonta  conosciute  a  tutto 
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Oggi  ammontano  colla  presente  a  sette,  delle  quali  due  del  Siam 
e  le  altre  africane. 


MOMBASICÀ,  Faibm. 

Ann.  Soc.  Ent.  France,  6.4  Sér.,  VII,  1887,  p.  303. 
AdLombasa,  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  xxvm,  1884,  Compt.  Rend.  p.  CXXV. 

427.  ll!loiii.t>a.sioa>  suMnemAis,  Fatbm. 

AdLombasa  sabinepinis,  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.  XXVm,  1884,  Compt. 
rend.  p.  CXLIX. 

A&ombaaioa  sabinennis,  Fairm.  Ann.  Soc.  Ent.  France^  6.«  Sér.,  vn,  1887. 
p.  364,  tav.  3,  fig.  IS. 

Var.  ruficeps.  —  Si  distingue  dalla  forma  tipica  pel  capo* 
rossastro  e  per  la  tinta  del  protoracé  e  degli  elitri  che  non  è 
cianea,  bensì  verde-bronzata. 

L'unico  esemplare  fu  raccolto  fra  i  Boran  Galla  sull'Anata, 
in  Maggio  1893. 

Questa  specie  fii  trovata  la  prima  volta  a  Guelidi.  L'altra  specie 
di  Mombasica  (M.  armicoUis,  Fairm.)  fu  raccolta  a  Mogadiscio. 

SPILOCEPHALUS,  Jacoby. 
428.  SpilooepKalus  elegsLiim^  n.  sp. 

RuftiSj  nitidm,  antennis  fusds,  elytris  viridibus  metallidsj  pe- 
dibus  flavis,  tibiarum  apice  tarsisqtce  fuscis;  capite  inter  oculos 
transversim  et  longitvdinaliter  sulcato;  prothorace  sulco  transverso 
profundo  et  lato  impresso;  scutello  nigro;  elytris  crebre  et  tenue 
punctulatis. 

Long.  TVs  J^ìll- 

Il  capo  è  rossiccio;  fra  gli  occhi  presenta  un  solco  trasverso, 
intersecato  da  un  altro  solco  profondo  longitudinale,  che  si 
estende  in  basso  fino  alla  carena  mediana  del  clipeo.  Il  vertice 
è  liscio.  Le  antenne  sono  scure  e  raggiungono  in  lunghezza  la 
metà  del  corpo. 

Il   protorace  è  dello  stesso  colore  del  capo;  appena  d'una 
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metà  più  largo  che  lungo,  più  stretto  alla  base  che  in  avanti, 
coi  lati  arrotondati  in  avanti  e  molto  leggermente  sinuosi  dopo 
la  porzione  arrotondata;  sul  dorso  vi  è  una  larga  e  profonda 
depressione  trasversale,  più  vicina  alla  base  che  all'apice;  la 
punteggiatura  è  minutissima  e  meglio  visibile  (colla  lente)  sulla 
parte  anteriore  del  disco  e  specialmente  presso  gli  angoli  ante- 
riori. Lo  scudetto  è  nero  lucente. 

Gli  elitri  sono  d'un  bel  verde  e  con  uno  splendore  metallico, 
scolpiti  di  punti  minuti,  fitti  e  disposti  senza  regolarità. 

Il  corpo  inferiormente  è  rossiccio;  i  piedi  giallicci  coli' estre- 
mità delle  tibie  ed  i  tarsi  neri. 

L'unico  esemplare  di  questa  nuova  specie  fu  raccolto  nel 
territorio  degli  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  in  Aprile  1893. 

È  affine  allo  S.  viridtpennisj  Jacoby,  dell'Africa  australe  (^)  col 
quale  l'autore  stesso  l'ha  confrontata;  ma  nelYelegam  le  antenne 
sono  diversamente  colorate  ;  la  depressione  mediana  del  protorace 
non  è  interrotta  nel  mezzo  né  punteggiata;  gli  elitri  non  sono 
trasversalmente  rugosi  e  la  loro  punteggiatura  non  è  disposta 
in  serie. 

CAND£Z£A,  Chap. 
429.  Oandezea  t>asa.liei,  Hab. 

Monatsb.  Beri.  Akad.  1880,  p.  se9. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Fu  raccolta  la  prima  volta  da  Hildebrandt  fra  Mombassa  e 
il  Kenia. 


(I)  Trans.  Entom.  Soc.  Loud.  1888,  p.  SOS,  tay.  VII,  fig.  IS.  —  Oahan  in  Distant , 
A  Naturalist  in  the  Transvaal.  London  189S,  p.  S07,  tav.  I,  flg.  IS.  —  Un*  altra 
specie  di  questo  genere  {S.  JHstantiU  del  Transvaal  essa  pure,  è  descritta  da 
Gahan,  loc.  cit.  p.  806. 
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MONOLEPTA,  Ebtohb. 
430.  Monolepta  pnloKella^  Kluo. 

Brman.  Reis.  1835,  p.  48. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 
Abita  la  Guinea. 

431.  Monolepta  panperata^  Erxohs. 
Wiegm.  Arehiv.  1848,|I,  p.  S66. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 
Abita  Angola. 

432.lMoiiolepta  punotioeps.  Chap. 

Ann.  Mu8.  Civ.  Genova,  1.»  Serie,  XV,  1870,  p.  23. 
Fairm.  Ann.  Soc.  Eni.  Belg.  XXXVn,  1803,  p.  12. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893. 

Un  solo  esemplare  appartenente  alla  var.  A  di  Ghapuis  (loc.  cit. 
p.  24),  come  gli  esemplari  dello  Scioa  raccolti  in  quantità  dal- 
l'Antinori. 

Subfam.  HISPZNAE. 

GCEL^NOMENODERA ,  Blavcb. 

433.  Ocelceiioineiiodex*a  retioalata.»  n.  sp. 

Elongata,  parallela,  postica  parum  dilatata,  sat  convexa,  flavo- 
ferruginea,  nitida;  capile  nigro,  antennis  rufescevUibus ,  hrevibus, 
artùndis  qtuUtior  tUtimis  incrassatis  coalescentibm,  clavam,  dimidio 
apicali  nigram,  formantibus;  prothorace  anlrorsum  medio  valde 
angulato^porrecto,  crasso,  caput  omniru)  obtegente,  supra  profunda 
faveolato,  lateribus  parallelis,  parum  sinuatis;  sciUello  nigro;  elytris 
crasse  retictUato^licatis  et  punctatis;  subtm  nitida,  tenv£  punctiUata, 
pectore  abdomimsque  basi  nigris;  pedibtùs  brevibus,  crassis. 

Long.  8  7^  niill. 

Ann.  del  M%a,  Civ.  cU  St.  Nat,  Serie  2.«,  Voi.  XV  (24  Luglio  1805)  30 
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Il  capo  è  nero  con  pochi  punti  irregolarmente  disposti  e  una 
scania  pubescenza  bianca.  Le  antenne 
sono  rossastre,  robuste,  corte;  gli  ul- 
timi quattro  articoli  saldati  insieme, 
formano  una  specie  di  clava  a  forma 
ovale  allungata  e  nera  nella  sua  metà 
apicale  (*). 

Il  protorace  è  più  lungo  che  largo, 
più  stretto  della  base  degli  elitri;  molto 
spoi^ente  angolosamente  nel  mezzo  in 
avanti,  tanto  da  coprire  interamente  il 
capo  e    da   soprawanzarlo  ;   la    parte 
sporgente  è  spessa  e  al  disopra  è  pro- 
fondamente scavata  da  una  fossetta  se- 
micircolare ,   al  didietro  della  quale ,  sul  disco  ,  trovansi  altre 
due  fossette  più  piccole  subquadrate;   altre  depressioni  meno 
marcate  esistono  alla  base  ed  ai  lati.  La  superficie  è  scolpita  dì 
punti  irr^olaii  più  grossi  e  più  fitti  sui  Iati.  Il  disco  è  nel  mezzo 
di  una  tinta  alquanto  più  scura  che  all'  intomo.  Lo  scudetto  è 
nero,  triangolare,  ad  apice  troncato^rroiondato  e  le^ermente 
impresso. 

Gli  elitri  sono  allungati ,  paralleli ,  molto  leggermente  all&^ 
gati  in  addietro;  la  loro  scultura  è  caratteristica,  ma  disgra- 
ziatamente la  figura  qui  unita,  la  riproduce  assai  male  e  non 
può  valere  che  per  dare  un'  idea  della  forma  dell'  insetto.  Cia- 
scuno ha  cinque  coste  longitudinali,  sporgenti  e  liscie,  non  tutte 
ugualmente  sviluppate  e  complete,  ma  alcune  interrotte  e  con- 
fuse. La  prima,  che  è  vicina  alla  sutura,  esiste  soltanto  per  brevt; 
tratto  alla  base  e  all'apice  ed  è  poco  marcata;  la  seconda  è  la 
più  sviluppata  e  corre  non  interrotta  dalla  base  all'apice;  la 
terza  più  debole,  soffi*e  una  lunga  interruzione  nel  mezzo;  le 
ultime  due  stanno  vicino  al  mainine  laterale,  confuse  alla  base  e 
all'  apice  e  molto  avvicinate  l' una  all'  altra  nel  resto  del  loro 

(I)  I  quBttw  Ultimi  articoli  che  il  Baly  (Catalogn*  of  Hiipidke  pag.  IIB)  dice: 
■  IrMmt  contKJrtt,  cegrt  tcjKtratU  *  MDO  nelle  eoe  fl^re  (tav.  n,  flg.  IS  e  ter.  Vili, 
&g.  B)  perlèltamente  dUtinti. 
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decorso.  Fra  le  "coste  longitudinali  ve  ne  sono  molte  altre  tra- 
sversali 0  oblique,  ugualmente  sporgenti  e  liscie,  che  si  con- 
giimgono  alle  primo  formando  una  retìcolatura  poco  regolare  e 
molto  sporgente.  Gli  spazii  esistenti  fra  le  maglie  di  questa  rete 
sono  di  tinta  un  poco  più  scura  e  in  essi  si  osservano  punti 
larghi  e  avvicinati,  disposti  in  serie  longitudinali. 

Il  corpo  al  disotto  é  lucente,  con  sottile  punteggiatura,  giallo 
ferrugineo,  col  petto  (tolti  i  lati  del  prosterno)  e  la  base  del- 
l'addome, neri.  Ciascun  segmento  addominale  porta  sui  lati  una 
fossetta.  I  piedi  sono  coiii  e  robusti. 

L' unico  esemplare  di  questa  specie,  tanto  rimarchevole  per  i 
suoi  caratteri,  fu  raccolto  fra  i  Boran  Galla,  nel  medio  Ganale, 
in  Giugno  1893. 

Benché  avessi  a  mia  disposizione  un  solo  individuo  di  questa 
specie,  non  mi  sono  trattenuto  dal  descriverla,  perchè  essa  pre- 
senta particolarità  spiccate  e  non  può  confondersi  colle  altre. 
Queste  ammontano  al  giorno  d'oggi,  salvo  errore,  a  otto  (*)  le 
quali  tutte  spettano  esclusivamente  alla  Fauna  di  Madagascar, 
meno  quella  che  Thomson  (Archives  Entomol.  II,  p.  227)  rife- 
risce alla  cuculiata  Guér.  e  che  si  troverebbe  anche  al  Gabon. 
La  C  reticuUUa  sarebbe  adunque  la  seconda  specie  del  conti- 
nente africano. 

HISPA,  LiNN. 
434.  Hispa.  da^nidna,  n.  sp. 

Oblonga,  parallela,  fulvo-teslacea,  antennis  flavo-ferrugineis,  pro- 
thorace  albo^iloso,  disco  tUrinque  nigro  viltato,  anlice  tUrinque 
bispinosoj  spinù  basi  conjunctis,  lateribus  tUrinque  trispinoso,  spinis 
appendictUatisj  postica  multo  breviore,  spinis  omnibus  apice  nigris; 
sctUello  albidoj  basi  puncttdato  et  nigro;  elytris  punctulato-reticulatis 
spinis  discoidalibus  validis,  basi  conica  excepta  nigris,  marginalibus 


(>)  Alle  tei  specie  enmnerate  nel  Catalogo  di  Gemminger  e  Harold  (Xn ,  1876) , 
biiogna  aggiungere  la  C,  Le  Royi,  Fairm.  (Le  Naturaliste»  2."«  Ann.  1880,  n.  40, 
p.  316)  e  la  eamputria,  Fairm.  (loc.  cit.  2.*  Sér.  n.  1,  9.«  année,  1887,pag.7S,flg.8). 
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apice  tantum  nigris,  longioribus  et  tenvioribus,  cum  bretnoribus 
trregulariter  altemantibus ,  apkalibus  bremsimis.  Subtus  cum  pe- 
dibus  fulvo  testacea,  mes(h  et  metastemo  nigro-piceU, 

Long.  bVs  ^^' 

Questa  specie  spetta  alla  divisione  caratterizzata  dal  Chapuis  (^) 
in  questo  modo  :  II.  Pronoti  margine  antico  spinulaJto.  B.  Prenoto 
distinctCj  interdum  pardus  piloso,  G.  Spinalis  prenoti  appendùndatis 
vel  setiferis. 

A  prima  vista  rammenta  un  po'  la  figura  dell'^tspa  paehy- 
cera  Gerst.  (*);  però  ne  differisce  per  vari!  caratteri,  oltre  a 
quello  delle  antenne  non  inspessite.  Il  capo  porta  nel  mezzo, 
fra  le  antenne,  una  carena  stretta,  che  vista  dall'  alto  apparisce 
come  una  spina  sottile  e  corta.  Le  antenne  sono  lunghe  circa 
quanto  la  meta  del  corpo,  giallo-ferruginee  coi  primi  due  articoli 
basali  leggermente  più  scuri;  l'articolo  terzo  è  lungo  più  del 
doppio  del  secondo ,  il  quarto  .è  di  poco  meno  lungo  del  prece- 
dente; i  seguenti  vanno  decrescendo  in  lunghezza. 

Il  protorace  è  trasverso,  piano  sul  disco,  ruguloso,  vestito  dì 
peli  bianchi  sparsi  e  con  due  striscio  nere  longitudinali,  parallele, 
che  non  raggiungono  né  la  base  né  l'apice;  sul  davanti  è  armato, 
da  una  parte  e  dall'  altra,  di  due  spine  erette,  congiunte  insieme 
alla  base ,  delle  quali  la  posteriore  è  più  lunga.  Ciascun  lato  porta 
tre  spine,  le  due  anteriori  un  po'  ramose  e  più  lunghe,  la  po- 
steriore semplice  e  molto  più  corta.  Tutte  queste  spine  hanno 
r  apice  tinto  di  nero.  Lo  scudetto  è  biancastro,  triangolare,  colla 
base  nera  e  punteggiata. 

Gli  elitri  sono  piuttosto  larghi,  paralleli,  sporgenti  e  arro- 
tondati alle  spalle;  essi  sono  scolpiti  di  una  specie  di  reti- 
colatura  formata  dall'incontro  di  coste  longitudinali  con  pieghe 
trasversali.  Le  spine  discoidali,  impiantate  sopra  una  larga 
base  conica,  sono  robuste,  lunghe,  sopratutto  quelle  della  metà 
anteriore,  perpendicolari  al  disco  e  leggermente  incurve;  quelle 


(<)  Espèces  inódites  de  la  tribù  des  Hispides.  Deuzième  partie  (Ann.  8oc.  Bntom. 
Belg.  XX,  1877,  p.  53). 
(*)  D6cken*s  Reis.,  tav.  xni,  flg.  1. 
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che  circondano  la  sporgenza  omerale  ed  una  all'  angolo  apicale 
estemo  sono  quasi  orizzontali.  Le  spine  marginali  sono  assai  più 
lunghe  e  delicate  e  alternano  irregolarmente  con  altre  più  corte; 
quelle  del  margine  apicale  sono  brevissime.  Le  spine  discoidali 
sono  nere,  tolta  la  sporgenza  conica  della  loro  base  ;  le  marginali 
sono  invece  tinte  leggermente  di  nero  soltanto  all'apice* 

Il  corpo  inferiormente  è  colorito  come  al  disopra,  tolto  il  me- 
sostemo  ed  il  metastemo,  che  sono  nero-picei. 

Non  ho  avuto  di  questa  specie  che  un  solo  esemplare  raccolto 
fra  gli  Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  in  Aprile  1893. 


Sab&m.  OASSIDIHAE. 

ASPIDOMORPHA,  Hopb. 

435.  A.spidomox*pliLa.  liyl>z*ida.9  Bob. 

Mon.  II,  p.  888.  —  Chap.  Ann.  Mas.  Civ.  Oenova,  1.»  Ser.,  XV,  1879,  p.  31. 
Fairm.  Ann.  Soc.  Ent. Belg.  XXXV,  1891.  Compt.  rend.  p.ccLXxxi.  -  XXXVn,  1898,  p. 4. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893.  Due  esemplari. 
È  Ima  specie  del  Capo,  ritrovata  a  Cheren,  fra  i  Bogos,  dal 
Dott.  0.  Beccari  e  nello  Scioa  dal  Dott.  Y.  Ragazzi. 


436.  Aj9pidomox*pliLa.  oinota,  Fabb. 

OaaBida  clnota,  Fabr.,  Spec.  Ins.  I,  p.  109. 

I>eloyala  quadriremiii,  Gyll.  Schònh.  Syn.  Ins.  II,  p.  223.  —  Reiche,  Voy. 
Abyss.  Ferr.  Galin.  p.  400,  tav.  25,  fig.  4 -4 a. 

^■pidomorplia  clnota.  Chap.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1.»  Ser.  XV,  1879,  p.  31. 
—  Fairm.,  Ann.  Soc.  Entom.  Belg.,  XXXV,  1891,  p.  cclxxx. 

Uebi  Scebeli,  Soblale,  6  Settembre  1893.  Un  esemplare. 
Abita  il  Senegal,  la  Guinea  e  TAbissinia. 
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CASSIDA ,  LiHM. 
437.  Oassida  iii.utal>ilis,  Kluo. 

Erman.  Rets.  Atl.  p.  47.  —  Chap.,  Ann.  Mus.  Civ.  Genova,  1.»  Ser.  XV,  1879,  p.  a. 

m 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 
Abita  il  Senegal.  Un  esemplare  fu  raccolto  dal  D.'  Beccaria 
Sciotel,  fra  i  Bogos,  nel  1870. 

438.  Oassida  stiotioa,  Uab. 

Coleopt.  Hefte,  XVI,  1879,  p.  2)6. 

Arussi  Galla,  Aprile;  Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893. 
Parecchi  esemplari. 

La  specie  fii  descritta  dal  rimpianto  E.  von  Harold  nel  suo 
lavoro  sopra  i  Coleotteri  raccolti  da  Homeyer  e  Pogge  nel  R^o 
di  Lunda  e  in  Angola. 

PATfilSMA,  Faism. 

ft 

Ann.  Soc.  Ent.  Prance,  LX,  1801,  p.  TJ2. 
439.  Patrisma  gribt>osa,  n.  sp. 

Bremier  ovata ,  posttce  parum  angmtaia,  subnitida ,  ferrugitieUj 
prothoracej  basi  media  excepta,  pallide  flavo  ^  subtus  nigra,  abdo- 
mine  pedibtisqtie  pallide  flavis;  antennis  pallidis,  articulis  qtUnque 
ullimis  incrassatis  nigris;  elytris  lacunosis,  vage  fiùsccMnaculatis , 
dorso  medio  conico^levatis. 

Long.  7  mUl. 

La  statura  è  minore  di  quella  della  P,  pyramidalis,  Fairm., 
gli  elitri  sono  meno  larghi  alla  base,  meno  attenuati  in  addietro 
e  meno  acuminati.  Il  corpo  al  disopra  è  ferrugineo  ;  le  antenne 
sono  corte,  sottili,  di  un  giallo  pallido,  cogli  ultimi  cinque  arti- 
coli neri  e  ingrossati  in  modo  da  formare  una  specie  di  clava 
allungata. 
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Il  protorace  è  di  un  giallo  sbiadito,  colla  base  nel  mezzo 
leggermente  ferruginea  ;  il  suo  margine  anteriore  descrive 
una  curva  quasi  perfetta  e  nel  mezzo  presenta  una  sporgenza 
quasi  insensibile;  il  disco  nel  mezzo  ha  alcuni  punti  irregolari; 
sui  lati  e  presso  il  lobo  mediano  posteriore  si  osservano  piccole 
macchie  scure  puntiformi.  Lo  scudetto  è  largo  e  triangolare. 


Patritma  gUbboaa^  n.  ip. 


PairimM  pyramidalis,  Faikm. 


Gli  elitri  in  addietro  sono  poco  attenuati  e  terminano  col- 
r apice  largamente  arrotondato;  gli  angoli  anteriori  sono  spor- 
genti in  avanti  e  arrotondati,  il  margine  laterale  non  presenta 
sinuosità  dietro  gli  omeri.  Alla  base  nel  mezzo  si  innalzano 
in  modo  da  formare  una  forte  sporgenza  conica;  questa  specie 
di  gobba  in  avanti  è  obliquamente  troncata  e  scavata  da  una 
parte  e  dall'altra;  le  due  escavazioni  sono  limitate  estema- 
mente  da  un  margine  rilevato,  internamente  dalla  sutura  ele- 
vata a  modo  di  carena.  Alla  base,  fra  la  spalla  e  la  gobba 
mediana,  sta  una  piccola  sporgenza  quasi  a  modo  di  tubercolo. 
La  superficie  è  tutta  ineguale,  lacunosa  e  irregolarmente  pun- 
teggiata ;  lungo  il  margine  laterale  si  osserva  una  serie  di  punti 
grossi,  subfoveiformi,  che  dalla  base  raggiunge  l'apice,  facendosi 
sinuosa  dietro  la  spalla.   Sulla  base,  sulla  superficie  anteriore 
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declive  della  gobba  basale  e  nella  metà  posteriore  del  disco  esì- 
stono piccole  macchie  scure  più  o  meno  ben  definite.  Le  api- 
pleure  presentano  ciascuna  tre  macchie  nere,  una  corrispondente 
all'angolo  omerale,  l'altra  circa  verso  la  meta  dell' addome  e  la 
terza,  più  piccola,  sull'angolo  suturale. 

Il  corpo  al  disotto  è  parcamente  e  minutamente  punte^iato  ; 
r  addome  è  giallo  pallido,  il  petto  è  nero  e  i  lati  del  metastemo 
presentano  finissime  rughe  trasversali.  I  piedi  sono  giallo  pallidi 
cogli  uncini  dei  tarsi  rossastri. 

Un  solo  esemplare  di  questa  bella  specie  fa  raccolto  nel  paese 
degli  Àrussi  Galla,  in  Aprile  1893. 

Benché  mi  sia  valso  di  forti  ingrandimenti ,  non  sono  riuscito 
a  vedere  gli  uncini  dei  tarsi  pettinati  alla  base,  carattere  che  il 
Fairmaire  dice:  «  très  difficile  à  apprécier  ».  Cionondimeno  la 
forma  degli  elitri  lateralmente  non  arrotondati ,  le  antenne  corte 
cogli  ultimi  articoli  ingrossati ,  le  epipleure  larghe  fino  all'estre- 
mità ove  sono  troncate,  mi  inducono  a  riferire  la  mia  specie 
piuttosto  alle  Palrisma  (^)  che  alle  Laccoptera. 

Il  genere  Patrisma  risulterebbe  cosi  composto  di  due  specie. 
Della  pyramidalis  descritta  dal  Fairmaire  non  si  ha  altra  indi- 
cazione di  provenienza  che  :   «  Afrique  intérieure  » . 

COPTOCYCLA,  BoHBM. 
440.  Ooptooyola.  ni^rosepta,  Fairm. 

ADII.  Soc.  Ed  torn.  Belg.  XXXV,  1891.  Compt.-rend.,  p.  CCCVl. 

Arussi  Galla,  Aprile  1893. 

Ho  confrontato  i  tre  esemplari  della  collezione  Bottego  col  tipo, 
e  ho  trovato  che  in  essi  le  linee  nere ,  tanto  degli  elitri  come  del 
protorace,  sono  più  larghe  ;  inoltre  l' appendice  della  linea  mar- 
ginale posteriore  degli  elitri  si  prolunga  tanto  da  raggiungere  la 
&scia  mediana. 


(*)  Fairmaire.  Note  sur  quelques  Coléoptères  de  TAfrique  intertropicale  et  de- 
scriptions d*espèces  nouYelles  (Ann.  Soc.  Entom.  France,  LX,  1891,  p.  872,  pi.  5, 
fig.  2,  2  Mf). 
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Gli  esemplari  del  viaggio  di  von  Hóhnel  furono  raccolti  a 
Zanzibar. 


Pam.  EROTYLIDAE. 

AMBLYSCELIS,  Gobh. 

441.  A.iiil>lysoelis  Oorliami,  n.  sp. 

EUmgalo-cvatus ,  nitidus,  ferruginenSj  elytris,  callo  humercUij 
margine  epipleurali  et  apice  exceptis,  nigro-fusds;  prothorace  tenue 
puncttUato;  elytris  tenue  punctat(h8triatis,  interstitiis  planis,  minur- 
tissime  punctulatis. 

Long.  SVs"^  ^ìl^- 

È  di  un  colore  ferrugineo  tendente  al  rossastro.  Il  capo  è 
piuttosto  convesso,  con  punti  minuti,  abbastanza  fitti  e  un  po' 
più  forti  sul  vertice;  le  antenne  hanno  la  clava  larga,  ovale  e 
di  tinta  im  po'  più  sbiadita  del  resto. 

Il  protorace  è  più  largo  che  lungo,  col  margine  anteriore 
poco  più  stretto  del  basale;  il  primo  quasi  dritto,  l'altro  bisi- 
nuato  e  sporgente  nel  mezzo  in  corrispondenza  dello  scudetto; 
i  lati  sono  quasi  paralleli  ;  gli  angoli  anteriori  sono  arrotondati  ; 
il  dorso  è  finamente  e  abbastanza  densamente  punteggiato.  Lo 
scudetto  è  quasi  semicircolare  e  lìscio. 

Gli  elitri  sono  poco  e  gradatamente  attenuati  verso  l'apice, 
regolarmente  puntato-striati  ;  le  strie  sono  leggere  e  i  punti  molto 
avvicinati  fra  di  loro  ;  gli  intervalli  sono  piani  e  con  punti  minu- 
tissimi, visibili  soltanto  coli' aiuto  di  una  lente  forte.  Essi  sono 
neri  o  nero-bruni,  tolti  gli  omeri,  i  margini  epipleurali  e  un'ampia 
porzione  apicale,  che  hanno  la  tinta  del  resto  del  corpo. 

Al  disotto  il  corpo  è  ferrugineo,  più  fortemente  punteggiato  e 
i  piedi  sono  di  colore  un  poco  più  sbiadito. 

Boran  Galla,  Auata,  Maggio  1893.  Due  esemplari. 

La  specie  è  dedicata,  in  segno  di  stima,  all'egregio  Entomo- 
logo H.  S.  Gorham. 

Secondo  questo  autore,  che  ha  avuto  la  compiacenza  di  esa- 
minare uno  dei  due  esemplari  da  me  ora  descritti ,  questa  specie 
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sarebbe  vicina  al  suo  Amblyseelis  (Triplax)  viuipefmis.  Il  genere 
Amblyscelis  fii  da  lui  creato  per  ricevere  le  specie  africane  di 
Amblyopm;  perciò  comprenderebbe  VA,  Murrayi,  Crotch  del  vec- 
chio Calabar,  VA.  tuUalenstSj  Crotch  di  Natal  e  il  senegalensis,  Lac. 
del  Senegal;  ai  quali  devonsi  aggiungere,  oltre  la  specie  pre- 
sentemente descritta,  1'^.  Kelleni,  Gorham  di  Humpata  (Africa 
occid.),  r^.  palliduSj  Gorham  del  Congo  (^),  VA.  vùiipennis,  Gorham 
di  Zanzibar  e  di  Liberia  (*)  e  1'^.  ferrugineus^  Gorham  di  Natal  ('). 


Fam.  ENDOMYCHIDAE. 

DANAE,  BuoHS. 

442.  r>ajitte  puloliellay  il  tp. 

Ruf<h4€siacea,  tenue  griseo  pubescens,  stUmitida,  antennarum  arti- 
ciUis  tribus  tUtimis  mgrtHpkeis,  nono  valde  inflato,  extus  etnarginatO' 
excavato,  decimo  minore  transverso,  ultimo  breviter  ovato. 
Long.  3  mill. 

Il  corpo  è  rivestito  di  ima  pubescenza  grigiastra  molto  fine. 
Il  capo  ed  il  protorace  sono  minutissimamente  punteggiati.  Le 
antenne  sono  di  im  rossastro  testaceo  come  il  resto  del  corpo, 
meno  gli  ultimi  tre  articoli  che  sono  nero-picei;  in  limghezza 
oltrepassano  la  base  del  protorace;  il  loro  primo  articolo  è  obco- 

nico,  quasi  limgo  come  i 

^ — >^  due  seguenti  insieme  e  più 

^,y^C^^^^\^  JvJJTN        grosso  di  essi  ;  il  secondo 

rCy^  è  un  po'  più  grosso  del 

/j  terzo  ;  questo  ed  i  seguenti 

quasi  uguali  fino  all'ot- 
''"•^|!JJJJJ|JJJJ^  "'  ^  ^2.vo,  che  è  corto,  trasverso 

e   più  grande   dei  prece- 
denti; il  nono  è  il  maggiore  di  tutti,  molto  rigonfio,  quasi 


(!)  Notes  from  the  Leyden  Museum,  X,  1888,  p.  145  e  146. 
<*)  Proced.  Zool.  Soc.  Lond.  1889,  p.  614,  tav.  LXI,  flg.  3. 
C)  Ibid.,  p.  615. 
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obconico  e  esternamente  smarginato  ed  escavato  ;  il  penultimo  è 
molto  più  piccolo  del  precedente,  corto  e  trasverso,  l' ultimo  ha 
forma  di  un  ovale  accorciato. 

Il  protorace  ò  un  po'  meno  largo  rispetto  alla  sua  lunghezza 
che  nel  natalensis  e  gli  elitri  sono  un  po^meno  paralleli  e  coi 
lati  un  po'  più  arrotondati.  La  scultura  di  questi  ultimi  è  molto 
minuta;  però  più  forte  di  quella  del  protorace. 

La  forma  delle  antenne  in  questa  specie  è  molto  caratteristica, 
per  cui  credo  superfluo  il  diffondermi  in  altre  particolarità. 

Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo  1893.  Un  esemplare. 

Il  genere  Danae,  Reiche  (OediarthrtiSj  Gerst.)  comprendeva  sol- 
tanto la  D.  rufula,  Reiche  d'Àbissinia,  la  D.  senegalensis,  Gerst. 
del  Senegal  e  la  D.  natalensisj  Gerst.  di  Port  Natal.  Colla  specie 
presente  e  con  im' altra  di  cui  &ccio  seguire  la  descrizione,  il 
numero  delle  specie  che  lo  compongono  viene  portato  a  cinque. 

nanae  'venustala,  n.  sp. 

Rufo4esiacea,  tenue  griseo  pubescem,  svònitidaj  capite  prothora- 
ceque  obscurioribus  j  arUennis  nigro^iceis  articulis  tribus  primis 
rufescenlibus ,  tribus  tUtimis  latioribusj  nono  et  decimo  fere  inleì' 
se  aeqtuilibus,  ultimo  ovato  longiori. 

Long.  3V4  niill- 

È  di  un  colore  rossastro-testaceo  e  coperto  di  ima  pubescenza 
line  grigiastra,  col  capo  ed  il  protorace  im  poco  più  scuri  che 

gli  elitri.  Le  antenne  sono  nero- 
picee,  £sttta  eccezione  dei  primi 
articoli  basali  che  sono  rossastri. 
Dalla  natalensis  e  dalla  prece- 
dente differisce  per  il  protorace 
più  stretto,  coi  lati  più  sinuati 
Danae  renuuuia,  D.  »p.  davautì  agli  augoH  posteriori,  per 

gli  elitri  più  ovali  e  meno  paralleli 
e  sopratutto  per  la  forma  delle  antenne.  Il  fonicelo  di  queste 
è  notevolmente  più  robusto,  ma  ciò  che  varia   essenzialmente 
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è  la  forma  della  clava;  infetti  in  questa  specie  l'artìcolo  che 
raggiunge  maggiori  dimensioni  invece  d' essere  il  nono  é  l' ul- 
timo. Il  nono  e  il  decimo  sono  molto  più  grandi  dei  prece- 
denti, obconici  e  quasi  uguali  fra  di  loro;  l'undecimo  è  di 
forma  ovale. 

Anche  questa  specie  è  fondata  sopra  un  solo  esemplare,  e  fii 
scoperta  dal  Rafifray  a  Zanzibar. 

Fam.  GCX3GINEL.L.IDAE. 

CHILOMENES,  Chevb. 

443.  Oliilomenes  lunata  »  Fabb. 

Coccinella  lanata,  Fabr.,  Syst.  Ent.  p.  86. 

Oydonia  lanata.  Mais.,  Spec.  Sécur.  p.  431. 

Oheilomenea  lanata»  Oerst.  Jahrb.  Hamburg.  Wiss.  Anst.  I,  1884,  p.  8S. 

Chllomenea  lanata,  Fairm.,  Ann.  Soc.  Ent.  Belg.,  XXXVD,  1803,  p.  12. 

Àrussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Un  solo  esemplare. 

È  ima  specie  a  vasta  distribuzione  geografica,  che  si  estende 
dall'isola  di  S.  Elena  fino  a  Giava.  Beccari  e  Antinori  T hanno 
raccolta  in  quantità  nei  Bogos  e  nello  Scioa. 

ALESI  A,  MuLa. 
444.  A.le8ia  striata  9  Fabb. 

Cooolnella  striata,  Fabr.,  Ent.  Syst.  I,  1,  1792,  sp.  SUO. 
Aleaia  striata,  Mul8.  Spec.  Sécur.,  p.  354. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  Aprile  1893.  Varii  esemplari. 
Specie  molto  sparsa  in  Africa.  Rafi^ay  V  ha  riportata  da  Zan- 
zibar. 

EPILACHNA,  Chbvb. 
445.  SpilaolLna  retioulata»  Ouv. 

Cooolnella  retloulata,  OUy.,  Encycl.  méth.  VI,  1791,  p.  56. 
Spllachna  retloulata,  Mal8.  Spec.  Sécur.  p.  794. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà,  alla  confluenza  Ija,  15  aprile  1893. 
Un  esemplare. 
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*  Abita  la  Guinea,  il  Senegal,  Natal,  la  Nubia,  l'Abissinia  (Raflray), 
lo  Scioa  (Antinori). 

446.  !E3pilaoli.iia  qLaatnordeoimsigrnata ,  Rbichb. 
Voy.  Aby88.  Ferr.  Galin.,  p*  418,  tav.  26,  flg.  9.  —  Mu is.  Spec.  Sécur.  p.  741. 

Arassi  Galla,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 
Abita  l'Abissinia. 

447.  £!pilaoli.na  liirtar,  Thvnb. 

Ooooinella  liirta,  Thunb.,  Not.  Ins.  Spec.  1781,  p.  S3,  fig.  96. 
JESpilaclina  Mrta,  MnlB.,  Spec.  Col.  Trim.  Sécur.  1851,  pag.750.  —  Qerst.  De- 
cken*B  Reis.  1873,  p.  308. 

Arassi  Galla,  Ganale  Guddà,  Marzo- Aprile  ;  Boran  Galla, 
Maggio  1893. 

I  numerosi  esemplari  raccolti  dal  capitano  Bottego  presentano 
molte  varietà  specialmente  nella  grandezza  delle  macchie  degli 
elitri. 

Abita  l'Abissinia,  la  Guinea,  il  Capo  di  Buona  Speranza,  Porto 
Natal,  la  Gafreria,  Zanzibar  e  il  Madagascar. 

448.  BpilaolLiia  oormosana,  n.  sp. 

Ovata,  supra  testacea,  pube  alhida  dense  vestita,  elytris  fasciis  et 
vitlis  nigris  interruptis  omatis;  subtus  cum  pedibus  testacea. 

Long.  S  mill. 

n  corpo  è  di  colore  testaceo,  ricoperto  di  una  pubescenza 
biancastra  fitta. 

II  protorace  é  immaculato. 

Gli  elitri  hanno  quattro  fascie,  una  basale,  la  seconda  circa  alla 
fine  del  quarto  basale,  la  terza  im  po'  dopo  la  metà  e  la  quarta  poco 
prima  dell'apice;  la  seconda  e  la  terza  non  occupano  che  circa  un 
terzo  della  larghezza  dell'elitre.  Dalla  prima  fascia  partono  tre  stri- 
sele longitudinali  brevi,  ima  suturale  comime,  che  cessa  al  livello 
della  seconda  &scia;  una  interaa  che  cessa  prima  di  raggiungere 
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r  estremità  della  seconda  biscia  e  poi  ricomincia  da  questa  e  ccti- 
tinua  fino  a  congiungersi  coli' estremità  della  tena  fascia;  una 

estema  che,  partendo  dal  callo  omerale, 
subisce  un'  interruzione  e  poi  si  continaa 
fino  ad  incontrarsi  colla  fascia  apicale. 
Yi  è  inoltre  un  largo  tratto  che  mette 
in  comunicazione  la  strìscia  longitudi- 
nale estema  colla  intema  ad  un  livello 
intermedio  fira  la  seconda  e  la  terza 
fascia.  Nell'interruzione  che  esiste  al 
EpomeknaearmomMm^  n.wf.        principio    della    strìscia    lougltudlnale 

esterna  esiste  una  piccola  macchia  pun- 
tiforme ;  oltre  a  ciò  questa  striscia  emette  un  prolungamento 
trasversale  all'esterno,  dopo  la  metà  dell' elitro  e  un  altro  al- 
l'interno poco  prima  della  fascia  apicale;  questa  è  corta  e  un 
po'  obliqua.  Tutte  le  fascie  e  striscio  sono  nere. 
Gormoso,  Aprile  1893.  Un  esemplare. 

CHNOOTRIBA,  Cmve. 
449.  Obnootriba  simili»,  Thuitb. 

Oooclnena  similis,  Thunb.  NoY.  Ins.  Spec.  1781,  p.  IS,  fig.  19. 
Clinootpiba  ■imilis,  Mais.  Spec.  SécorM  P*  096. 

Arussi  Galla,  Ganale  Guddà  alla  confluenza  Ija,  IS  Aprile  1893. 
Numerosi  esemplari,  alcuni  dei  quali  appartengono  alle  varietà 
descritte  dal  Mulsant  (loc.  cit.  p.  699)  e  caratterizzate  dalla  fusione 
delle  macchie  nere. 

Raccolta  dal  Dott.  Beccar!  nei  Bogos.  Nello  Scioa  trovasi,  oltre 
alla  C,  similiSj  im' altra  specie  molto  distinta,  che  Gorham 
descritto  sotto  il  nome  di  Aniinorii  (}). 

(')  Annali  del  Museo  Civico  di  Genova,  Serie  2.%  X,  1891,  p.  911. 


XVII. 


GHILOPODI  E  DIPLOPODI 


PER 


FILIPPO    SILVESTRI 


Il  capitano  V.  Bottego,  durante  il  suo  viaggio  di  esplorazione 
del  bacino  del  Giuba,  aveva  ben  in  animo  anche  di  radunare 
ricche  collezioni  zoologiche;  ma  per  le  ostilità  degli  indigeni 
dovette  impiegare  pressoché  tutta  la  sua  attività  nel  difendersi, 
e  quindi  le  sue  raccolte  non  poterono  in  genere  essere  abbon- 
danti ;  fìi  poi  scarsissima  .quella  dei  Chilopodi  e  dei  Diplopodi. 

Di  Chilopodi  non  raccolse  che  due  specie  d'una  distribuzione 
geografica  vastissima,  quali  sono  il  Mecistocephaltcs  jmnctifròm 
Newport  e  la  Scolopendra  morsitam  Linné. 

Di  Diplopodi  riportò  quattro  specie,  che  io  non  ho  potuto  ri- 
ferire a  nessuna  di  quelle  fin  qui  descritte,  e  quindi  le  do  come 
nuove.  Esse  sono:  Oxydesmus  flavocarinattcs,  Odontopyge  rubripes, 
0,  diversicolor  dell'alto  Ganale  Guddà,  e  Archispiroslreptus  Bot- 
tegi  dell' Ogaden. 

Quest'  ultima  specie  la  riferisco  ad  un  genere,  che  ho  creduto 
opportuno  separare  dal  genere  Spirostreplus  (*),  qualora  si  con- 
sideri con  il  Pocock  quale  specie  tipica  di  questo  genere  lo 
S.  vUtatus  Newport. 

Della  regione  dell'  alto  Giuba  non  si  conosceva  ancora  alcuna 
specie;  del  paese  dei  Somali  l'unica  specie  descritta  è,  per  quanto 
io  mi  sappia,  lo  Spirostreplus  montivagus  Karsch,  che  è  ben  Ai- 

(1)  Vedi  questi  Annali,  Serie  2.-,  Voi.  XIV,  1895,  p.  776. 

Ann.  del  Mus,  Ctv,  <H  St.  Nat,  Serie  2.%  Voi.  XV  (27  Luglio  1805)  31 
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stinto  da  quello  raccolto  dal  capitano  Bottego  sopratutto  per 
avere  i  lati  del  primo  segmento  molto  arrotondati. 

Di  regioni  certo  non  molto  lontane  e  poco  diverse  di  fauna, 
come  lo  Zanzibar,  si  conoscono  varie  specie,  ma  a  nessuna  di 
esse  è  a  me  sembrato  poter  riferire  quelle  del  Bottego. 

Tra  le  ricche  collezioni  del  Museo  Civico  di  Genova  trova- 
vasi  anche  una  piccola  serie  di  Ghilopodi  e  Diplopodi  radunata 
dal  Dott.  Ragazzi  nello  Scioa  ;  la  Direzione  del  Museo  avendomi 
affidato  per  lo  studio  anche  questa,  ho  creduto  opportuno 
aggiungerne  qui  i  risultati,  come  ho  altresì  aggiunto  la  dia- 
gnosi di  una  nuova  specie  di  Archispirosireptfis  raccolta  dal 
Dott.  Beccari  a  Cheren  nel  1870. 

In  questa  occasione  sento  il  dovere  di  esprimere  pubblicamente 
i  miei  vivi  sentimenti  della  più  profonda  obbligazione  verso  il 
Direttore  del  Museo  Civico  di  (xenova  March.  Giacomo  Doria  ed 
il  Vice -Direttore  Dott.  RaflÈi^Uo  Gestro,  che  vollero  essermi  larghi 
della  loro  fiducia  affidandomi  per  lo  studio  la  collezione  dei 
Miriapodi  del  Museo  da  essi  diretto,  e  che  mi  circondarono 
sempre  di  tutta  la  loro  proverbiale  gentilezza  e  liberalità. 


Genova,  dal  Museo  Civico,  3  Aprile  1895. 
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CHILOPODA. 
fSoiiti^eira  aetliiopioa,  sp.  n. 

Color  fiisco-rufiis  totus. 

Caput  sulco  longitudinali  sat  profiindo  in  vertice  incipiente  et 
inter  antennarum  radices  desinente,  vertice  depressione  minus 
profunda. 

Antennae  corporis  longitudinem  aliquantum  superantes. 

Lamina  basalts  distincta. 

Laminae  dorsales  marginatae,  brevissime  hirsutae,  angulis 
posticis  valde  rotundatis. 

Stornata  sat  elongata;  clitella  triangularia  vix  latiora  quam 
longiora. 

Laminae  ventrales  sulco  profondo  marginem  posticum  non 
attingente,  postico  aliquantum  angustatae,  lateribus  rotundatis, 
in  medio  parum  incisae. 

Pedes  anales  corporis  longitudinem  duplo  longiores. 

Long.  Corp.  nmi.  20;  lat.  corp.  mm.  2- 8. 

Hab.  Scioa:  Gherba  (Ragazzi). 

Soolopendra  inoz*sita.]iS9  L. 

Alto  Ganale  Guddà  (Bottego). 

Ooi*iiiooepli.aliis  fspinosissimiis,  sp.  n. 

Color  viridescens  vel  fosco-viridescens. 

Lamina  cepfialica  parum  elongata,  antico  rotundata,  sulcis 
duobus  tenuissimis  postico  impressa. 

Antennae  breves,  19-articulatae. 

Coxae  pedum  maxillarium  dentibus  1«3-+-3*1  armatae,  dente 
basali  parvo,  vix  crenulato. 


484  F.  SILVESTRI 

Laminae  dorsales  omnes  bisulcatae,  a  17*  marginatae. 

Laminae  ventrales  bisulcatae. 

SegmenXum  ultimum  lamina  dorsali  in  medio  sulcata,  lamina 
ventrali  elongata,  postice  rotundata,  pleuris  poris  parvis  processa 
praeter  spinas  binas  apicales  bispinoso,  lateribus  spina  singula. 

Pedes  anales  breves,  crassi,  ungue  singulo,  femore  processa 
apicali  sat  longo,  bispinoso,  margine  supero-intemo  spinis  5  bi- 
seriatis,  infra  spinis  3,  4,  4,  3. 

Pedes  praeanales  metatarso  inermi,  pedes  1-19  metatarso  cai- 
carato. 

Long.  corp.  mm.  65;  lat.  corp.  mm.  4*5;  long.  ped.  an.  mm.  9. 

Hab.  Scioa:  Gherba  (Ragazzi). 

Obs.  C.  ancipiti  Porat  finitimus,  spinis  pleuralibus  et  spinis 
femoris  pedum  analium  praesertim  distinctus. 

meoistooeplialuei  pimotifrons,  Newport. 

Alto  Granale  Guddà  (Bottego). 

Scioa:  Gherba,  Antoto,  Farrè,  Let-Marefià  (Ragazzi). 


DIPLOPODA. 
Ox^desmius  fla^ooarinatus,  sp.  n. 

Color  piceo-niger,  segmentis  macula  postica,  lata,  flava,  carinis 
flavis  antice  et  postice  nigro-marginatis. 

Caput  rugosum  sulco  profundo. 

Antennae  attenuatae,  longae,  articulis  subaequalibus. 

Segmentum  primum  breve,  latum,  antice  vix  sinuatum,  postice 
aliquantum  rotundatum,  angulo  antico  rotundo,  postico  acute  sat 
producto. 

Segmenta  coetera  supra  seriebus  teniis  granulorum,  carinis 
angulo  antico  rotundato,  postico  vix  producto,  margine  laterali 
integro. 

Segmentum  ultimum  postice  sat  longum,  rotundatum,  utrinque 
incisum. 
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Jjimina  infra-analis  lata,  subtriangularis ,  utrinque  tuberculo 
singolo  magno. 

f/*.  Pedes  copulativi  (Fig.  1)  breves, 
in  summa  parte  dilatati,  interne  pro- 
cessa sat  longo,  aculeiformi,  apice  pro» 
cessibus  duobus  arcuatis,  approximatis. 
Long.  corp.  nun.  36  ;  lat.  corp. 
nun.  7. 
Hab.  Alto  Ganale  Guddà. 

Obs.  Ox.  Fischerii  Karsch  colore  et 
&cie  similis,  sed  margine  laterali  cari- 
narum  integro,  forma  pedum  copulati- 
vorum  distinctus. 


Pig.  I.  Ox^de$mu$  lUnoearinaUu,  n.  up 
Pes  oopukUivtu. 


Strongfylosoma  ne^leotum,  sp.  n. 


Color  rufo-pallidus,  antennis  apice  iusco. 

ArUennae  longae. 

Segmentum  primum  lateribus  rotundatis. 

Segmenta  coetera  carinis  sat  magnis 
angulo  antico  rotundato,  postico  non 
producto  ,  sulco  supero ,  transversali 
profundo. 

Segmentum  ultimum  scuto  dorsali 
crasso ,  perbrevi ,  scuto  ventrali  lato , 
rotundato,  tuberculis  parvis. 

d^.  Pedes  crassiores  articulis  ultimis 
pulvinatis.  Pedes  copulativi  Fig.  2. 
Long.  corp.  mm.  15;  lat.  corp.  mm.  2. 
Hab.  Scioa:  Hoghoghè  (Ragazzi). 


Fig.  2.  Strongylotoma  neglectu»»,^  n.  sp. 
Pei  eoffulaUvus. 


0<lo]itop;^^e  irul>z*ipes,  sp.  n. 


9.  Color  nigro-piceus ,  margine  postico  segmentorum  rufe- 
scente,  antennis  fuscis,  pedibus  rubris. 
CapiU  vertice  sulco  brevi  et  minus  profundo. 
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OciUi  ocellis  33  6-seriatis. 

Antennae  longae  segmentimi  tertium  superantes. 

SegniefUum  primum  lateribus  angolo  antico  valde  rotondato, 
postico  sobrecto,  otrinqoe  solcis  2  profundis. 

Segmenta  coetera  sopra  vix  strigosa,  sob  pons  striis  raris,  ma- 
nifestis;  pori  parvi;  sotora  minos  profonda;  sterna  laevia. 

Segmentum  ultimum  postice  breve  processos  soperos  valvolarum 
analiom  non  attingens. 

Processus  superi  valvutarum  analium  breves,  acoti. 

Long.  Corp.  mm.  39;  lat.  corp.  mm.  4. 

Hab.  Alto  Ganale  Goddà  (Bottego). 

Odontopyg^e  di-veireiiooloir,  sp.  n. 

9.  Color:  dorso  &scia  mediana  nigrescente  et  Étsciis  doabus 
lateralibos,  interroptis»  ilavo-ferrogineis  »  lateribos  sub  poris, 
ventre  pedibosqoe  pallidioribos. 

Caput  vertice  solco  longo. 

Oculi  ocellis  c.  25,  6-seriatis. 

Antennae  segmentom  tertiom  soperantes. 

Segmentum  primum  lateribos  angolo  antico  minos  rotondato, 
postico  sobrecto,  solcis  otrinqoe  2. 

Segmenta  coetera  sopra  strigosa,  sub  poris  striis  manifestis  raris; 
pori  parvi,  sterna  laevigata. 

Segmentum  tUtimum  postice  breve,  rotundatum. 

Processus  superi  valmUarum  analium  breves,  acoti. 

Long.  corp.  mm.  24;  lat.  corp.  mm.  2-8. 

Hab.  Alto  Ganale  Goddà  (Bottego). 

Odontop^r^e  long^lspiiia^  sp.  n. 

(/•.  Color  fosco-nlger,  margine  postico  segmentorom  rofestìente, 
pedibos  vinosis. 

CaptU  vertice  solco  longo,  antice  profimdiore. 

OciUi  ocellis  c.  45. 

Antefinae  longae,  segmentom  qoartom  soperantes. 
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Segmentum  primum  lateribus  latis,  angulis  antico  et  postico  rectis. 

Segmenta  coetera  supra  laevi- 
gata, sutura  profunda,  inferne 
striis  manifestis. 

Segmentum  tUtimum  postico 
valvulas  anales  spatio  maiore 
non  superans. 

Processus  superi,  spini  formes 
valvuiarum  analium  longi. 

Pedes  copulativi  Fig.  3  (pars 
dextera). 

Segmentorum  numerus  62. 
Long.  Corp.  mm.  85;  lat.  corp.  mm.  8«5. 
Hab.  Scioa:  LetrMarefia  (Ragazzi). 


Fig-  3.  Odontopyffe  longùpinà,  n.  sp. 
Pe*  ooptiloHma  (pars  dextera). 


Odontopyg^e  attenuata,  sp.  n. 

Color  nigro-piceus,  margine  postico  segmentorum  rufo,  pedibus 
rubris. 

CaptU  vertice  sulco  tenui. 
Oculi  ocellis  c.  35. 

Antennae  segmentum  tertium  superantes. 
Segmentum  primum  lateribus  latis  angulo  antico  aliquantum 
rotundato,  postico  subobtuso. 

Segmenta  coetera  supra  nitidis- 
sima, laevigata,  sutura  sat  pro- 
funda ,  punctis  minimis  ornata , 
inferne  striis  manifestis. 

Segmentum  -  vitimum  valvulas 
anales  spatio  maiore  non  su- 
perans. 

Processm  superi,  spini  formes  vai- 
vularum  analium  breves. 

c/*.  Pedes  copulativi  Fig.  4 
(pars  dextera). 


Fig.  4.  OdofUopi^  attenuata^  n.  ip. 
Pet  eopuhtivu*  (pars  dextera). 


Segmentorum  numerus  63. 
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Long.  corp.  mm.  !tS;  tat.  corp.  nun.  3-K. 
Hab.  Scioa:  Let-Marefia  (Ragazzi). 

Odontopyg-e  diflloilfs,  ap.  n. 

i/.  Cohr  {usc»«inereus,  anulis  postice  nigro  cingulatb,  rufo 
mai^inatis,  pedibus  rubris. 
Caput  vertice  solco  tenui. 
Oetili  ocellis  c.  4S. 
Antennae  segmentum  quartum  superantes. 

SegmeTitum  primum  lateribus  la- 

tis ,  angulis  antico  et  postico  rectis. 

Segmenia  coetera  supra  laevigata. 

sutura  profimda,  infeme  stiiis  ob- 

soletis. 

Segmenlvm  ultimum  spatio  ma- 
lore valvulas  anales  non  superans. 
Processus  superi,  spiniformes  vol- 
imlarum  analium  longi. 
^  ^    ^-  ,  Pedes   copulativi    Fie.    5  (pars 

p«  cepuMiw  {parr  rfazora).  ciextera). 

Segmentorum  numerus  6% 
Long.  Corp.  mm.  85;  lat.  corp.  mm.  5-5. 
Hab.  Scioa:  Let-Marefìà  (Ragazzi). 

Arob.ieptiToatreptus  Ragmzzil,  ap.  n. 

V.  Color  nigrescens,  splendens,  capite,  antennìs,  ventre  pe- 
dibusque  rufescentibus. . 

Caput  vertice  sulco  brevi,  profUndo. 

Oculi  ocellis  c.  48. 

Antennae  segmentum  secundum  superantes. 

Segmentum  primum  lateribus  latis  antice  rotundatis ,  postice 
rectis. 

Segmenta  coetera  supra  sulcis  nonnulUs  sat  magnis  notata, 
sub  poris  striis  obsoletis. 
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Segmentum  uttimwn  valvulas  anales  spatio    malore   dod  su- 
perans. 

t^.  S^^enti  primi  angu- 
lus  anticus  non  rotimdatus, 
sed  aliquantum  acute  pro- 
ductus. 

Pedes  copulativi  Fig.  6. 

Segmentorum  numerus 
56-88. 

Long.  Corp.  mm.  90  ;  lat. 
Corp.  mm.  8. 

Has.  Scioa:  Farrè,  Let- 
Marefià  (Ragazzi). 


rif.  é.  ArekittiivUfflm  Bagaitti.  i 


A.rolilflpiro«tx^ptii»t  Bottegi,  ep.  i 


Colw  niger,  nitìdus,  ventre  pedibuaque  fiisco-rufescentibus. 
Caput  vertice  sulco  longo,  sat  profundo  et  antice  foveato. 
Ocuii  ocellis  c.  S3,  7-seriatis. 
Antennae  elongatae,  segmentmn  secundum  superantes. 

SegmerUum  primum  late- 
ribus  latis ,  angulo  antico 
rotundato ,  postico  subrecto, 
utrinque  striis  tribus. 

Segmenta  coetera  supra  ni- 
tidissima ,  lateribus  infeme 
striatis. 

Segmenlum  ultimuvi  val- 
vulas  anales  spatio  maiore 
noQ  superans. 

rf".  Pedes  copulativi  Fig.7. 
p«*.  «ruMfn.  Segmentorum     numerus 

S4-56. 
Long.  corp.  mm.  130;  lat.  corp.  mm.  ii-4. 
Hab.  Ogaden:  Archeisa  (Harrar-es-Saghir)  (Bottego). 
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A.x*oli.Ì8piz*ostx*eptiii9  Beooarii,  sp.  d. 


Color  albido-cinereus,  parte  postica  segmentorum  nigra,  capite 
et  segmento  primo  fuscis,  antennis  pedibusque  rufis,  albido 
anulatis. 

CapiU  vertice  sulco  minus  profimdo,  antice  foveato. 
Ocvli  ocellis  e.  48. 

ArUennae  segmentum 
tertium  fere  superanles. 
Segmeruumprimum  la- 
teribus  angulis  antico  et 
postico  rectis,  striis  utrin- 
que  4. 

Segmenta  coetera  supra 

nitidissima,inferne  striata. 

Segmentum  uttimum  vai- 

villas  anales  spatio  maiore 

non  superans. 

d^.  Sementi  primi  an- 
gulus  anticus  antrorsum 
aliquantum  vergens. 


F!g.  8.  Arckitpiroitrejttu»  Beeeariit  n.  tp. 
Pede»  copulativi. 


Pedes  copulativi  Fig.  8. 

Segmentorum  numerus  54-56. 

Long.  corp.  mm.  130;  lat.  corp.  mm.  12. 

Hab.  Abyssinia:  Cheren  (Beccari). 


X7III. 


ARACNIDI 


PBL 


PROF.  PIETRO  PAVESI 


Le  raccolte  aracnologiche  del  cap.  Vittorio  Bottego  sono  rap- 
presentate da  1  scorpione,  1  solifuga,  34  ragni,  2  opilioni  e 
7  acari,  in  totale  45  specie,  un  terzo  delle  quali  considero  nuove, 
anzi  di  una  costituisco  un  nuovo  genere,  mentre  parecchie  con- 
fermano la  necessità  di  quelli  recentemente  fondati. 

Non  è  da  maravigliarsi  di  tante  novità  in  si  piccolo  materiale, 
quando  si  pensi  che  la  regione  del  Giuba  fu  rivelata  al  mondo 
soltanto  dal  nostro  valoroso  esploratore  parmigiano,  già  prepa- 
tosi  per  altro  a  simili  ricerche,  come  dimostrò  con  le  ricche 
sue  collezioni  nell'  Eritrea,  illustrate  dal  dott.  Del  Prato  (}). 

Credo  impossibile  però  il  cavarne  qualche  corollario,  tanto  più 
che  della  Somalia,  in  parte  traversata  dal  Bottego  dopo  l' ing. 
Luigi  Bricchetti -Robecchi  ed  il  principe  Ruspoli,  il  materiale  è 
alquanto  diverso,  per  quanto  giudico  dalle  collezioni  Bricchetti; 
e  che  molte  specie  sono  piuttosto  identiche  a  quelle  del  Congo,  del 
Loango,  insomma  dell'Africa  occidentale  o  dell'australe,  del 
Yemen  e  dell'  India. 

Allora  quando  si  potranno  mettere  insieme  i  risultati  dei 
viaggi  Peters,  Thornton  e  Waller,  Meade,  von  der  Decken, 
Jickeli ,  Fomasini  ed  Antinori ,  ai  più  recenti  di  Hans  Schinz , 


(<)  /  VertebrcOi  raccoìU  nella  Colonia  eritrea  dal  cap.  Vittorio  Bottego»  Firenze 
1891  (in  Bull.  Soc.  Afric.  d' Italia,  sez.  fiorent.  voi.  VII)  ;  Vertebrati  eritrei  —  Aggiunta 
al  catàlogo  della  collezione  eritrea  Bottego^  Milano  1894  (in  Atti  Soc.  Ital.  se.  nat., 
voi.  xxxrv). 
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von  Hòhnel,  Raffray,  Faurot,  Vossion,  del  Bricchetti  e  del  cap. 
6.  Gasati,  i  cui  aracnidi  sto  studiando,  del  Ruspoli,  ecc.,  vedremo 
il  carattere  aracno&unico  dell'  Àfirica  centrorientrale ,  che  può 
prevedersi  non  conforme  alle  divisioni  corologiche  fondamentali 
di  Wallace. 

Ma  è  venuto  anche  il  momento  di  augurarsi  sollecito  un 
Genera  Arachnidum,  iniziato  dal  Simon  (})  pei  soli  ragni,  con 
un  elenco  generale  delle  specie  conosciute;  altrimenti  la  fine 
del  secolo  XIX  vedrà  Y  anarchia  dove  la  fine  del  XVIII  trovò 
r  ordine  per  opera  di  Clerck  e  Linneo.  Fin  d' ora  non  sappiamo 
più  raccapezzarci  fra  lavori  innumerevoli,  frammentari,  dispersi 
nel  mare  magno  della  bibliografia  naturalistica,  ed  incontriamo 
ostacoli  spesso  insuperabili  in  questo  più  che  in  altri  rami  della 
zoologia  sistematica  e  descrittiva. 

Prima  di  dar  il  catalogo  degli  aracnidi ,  piacemi  rendere  vive 
grazie  al  march,  senatore  Giacomo  Doria  e  al  dott.  R.  Gestro, 
che  vollero  comunicarmeli  per  lo  studio  insieme  coi  ditteri  e 
coi  rincoti ,  esaminati  nel  mio  stesso  Laboratorio  dall'  assistente 
dott.  Emilio  Corti  e  dal  prof.  Angelo  De  Carlini  ;  desidero  pari- 
mente esprimereste  mie  congratulazioni  all'egregio  capitano  Bot- 
tego,  il  quale  ha  cosi  recato  non  poco  vantaggio  alla  nostra 
scienza. 

Payia,  dal  Gabinetto  zoologico  della  B.  UDiTersità,  31  Maggio  1895. 


(t)  Histoire  nattirelle  des  Araignées,  2.*  ed.,  torn.  I.  Paris  1892  (fiuc.  I)  —  19M 
(fiuc.  m). 
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Ord.  SOOBPIONES 

Fam.  ANDROCTONIDAE 

I.  Buthus  hottentotta,  Fabr.  1793.  EnUm,  SysL  II,  p.  435. 

Sin.  —  Bathus  hottentotta  Karsch,  Myr,  u,  Atxuihn.  Massai-  Land  1885, 
p.  134;  Kraepelin,  Revis,  Shorp.  I,  1891,  p.  42,  tav.  I,  fig.  3  -  II,  fig.  34;  Id.,  Skorp. 
in  Deutsch  Ost-Afriha  1895,  p.  3;  Thorell,  Scorp.  exot.  Mtis.  Florent,  1894,  p.  362  (7). 

I:'rionuFiia  liottentotta  Taschenberg,  Beitr.  Fauna  Ins.  Sokotra  in 
Zeitschr.  ges.  Natarwiss.  1883,  p.  173. 

JB.  xninax  L.  Koch,    Aegppt.  u.  Abyss.  Arachn.  1875,  p.  4,  tair.  I,  fig.  2. 

B.  Isselil  Pavesi,  Aracn.  Scioa,  in  Ann.  Mas.  civ.  Genova,  XX.  1883,  p.  96,  nota  3. 

Un  esemplare  dell' Auata  (Boran  Galla)  in  maggio  1893,  tipico 
hottentotta  Kraep.  con  Tarco  sopraciliare  liscio  e  continuo. 

Hab.  e  note  —  Ammessi  i  numerosi  sinonimi  stabiliti  dal 
Kraepelin,  avrebbe  una  grande  diffusione  in  Africa  e  per  la  So- 
cotra  passerebbe  all'  India  cisgangetica  ;  ma  Thorell  ne  esclude 
parecchi,  fra  gli  altri  l' actcte-carinatus  Simon  1883.  Se,  come  a 
me  sembra,  gli  si  deve  riferire  anche  il  B.  Emini  Pocock  1890, 
quest'  androctonide  va  dal  Senegal  all'  Abissinia,  dall'  Egitto  allo 
Scioa  ed  al  lago  Victoria,  forse  fino  alla  Caflfreria. 

Io  ne  ho  uno,  identico  al  soprelencato,  raccolto  a  Ladò  nel- 
l'Africa equatoriale  dal  sig.  Eraldo  Dabbene  ;  mentre  poi  cinque 
della  Somalia ,  che  mi  ha  riportati  l' ing.  Bricchetti  dal  suo 
viaggio  1891,  i  quali  maggiormente  dovevano  corrispondergli, 
sono  diversi.  Tutti  cioè  hanno  granuloso  l' arco  sopraciliare 
degli  occhi  dorsali;  né  appartengono  slV acute^arincUm  perciò, 
in  quanto  le  creste  mediane  del  cefelotorace  sono  interrotte  e 
piccolissime  le  granulazioni  dèlie  creste  laterali  anteriori  e  del- 
l' arco  sopraciliare.  Insomma  gli  esemplari  somalini  si  riferiscono 
piuttosto  al  B.  compersus  Thor.  1877,  tranne  che  pel  numero 
dei  denti  (17)  dei  pettini;  quello  di  Eldherr  è  testaceo-bruno,  gli 
altri  di  Obbia,  Sinadogò  e  dell'  Uebi  sono  tipicamente  olivaceo- 
testacei  con  le  macchiette  scure  del  sottocoda  e  dei  palpi.  Tut- 
tavia anche   il  consperms  è  messo   in  sinonimia  ^lqW!  hottentotta 
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dal  Kraepelin,  contro  la  quale  opinione  il  Thorell  obietta  che 
n'  è  almeno  una  varietà  assai  distinta  ;  ed  io  ne  convengo  pie- 
namente. 

Ord.  SOUFUGAE 

Fam.    GALEODIDAE 

±  Galeodes  graecus,  G.  L.  Koch  1842.  Sysi.  Uebers.  fam,  Ga- 
leod,,  p.  382;  Die  Araehn.,  HI,  p.  7,  fig.  164-65  (nec  1475). 

Sin.  —  Cf.  Pavesi,  Aracn.  Sdoa,  p.  7  e  407.  Adde  : 

Oaleod.es  sraeous  Simon,  Artuihn.  ree,  AMque  orient,  éqtiaL  1800,  p.  130: 
RéToil,  Faune  et  flore  de»  pays  gomaìU,  tav.  di  frontispizio. 

Una  giovanissima  femmina  &a  Lugh  e  Barderà,  in  agosto  1 893. 

Hab.  e  note  —  Regione  mediterranea  (Grecia)  ed  etiopica, 
dall'  Egitto  {Solpuga  araneoides,  Sav.  Aud.  nec  Pallas)  allo  Scioa 
ed  al  Sudan ,  d' onde  n'  ebbi  un  bel  maschio  di  Gartum  rac- 
colto dal  dott.  Ori,  come  una  femmina  pure  adulta  da  Sinadogò 
in  Somalia  presa  nel  luglio  1891  dall' ing.  Bricchetti,  anche 
questa  senza  &scia  dorsale. 

Ord.   ABANEAE 

Fam.  EPEIRIDÀE 

3.  Gasteracantha  lepida,  Gambr.  1870.  Notes  Coli.  Arachn,  mode 
by  J,  K.  Lord  in  the  Penins,  Sinai  a.  African  borders  of  the  ìied 
Sea^  in  P.  Z.  S.  London,  p.  821,  tav.  L,  fig.  2. 

Sin.  —  Oa-eteraoantha  lepida.  L.  Koch,  Aegypt.  u.  Abyss,  Amcft.  187S,  p.  IK 
tav.  I,  fig.  4  ;  Pavesi,  Aracn,  race,  BouturUn  ad  Assab  e  Massaua  1885,  p.  199;  Simoo, 
Arachn.  de  VTemen,  in  Ann.  Soc.  entom.  Prance  1890,  p.  100,  nota  1. 

Parecchie  femmine  di  Garrà  Marra  (Ganale  Guddà)  in  luglio: 
una  di  Barderà  in  agosto  1893. 

Hab.  e  note  —  Segnalata  soltanto  di  Massaua,  Sceik-Said, 
ossia  rive  del  mar  Rosso,  e  di  cui  non  è  conosciuta  che  la 
femmina. 
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&.  Isoxia  tabulata  (Thor.)  1859.  Nya  exotiska  Epeirider,  in  ÓfH*. 
Vet.  Akad.  Forhàndl.,  sub:  Gasteracantha,  p.  303. 

Sin.  —  OaMteracantlia  tabulata  Thorell,  Aran.  sp.  nov.  mintisve  copti. 
in  Eagenies  Resa  1868,  p.  23;  Butler,  Monogr.  List  of  the  spec..  Oasteracantha.  in 
Trans,  entom.  London  1873,  part.  Il,  p.  871. 

Una  femmina  di  Barderà,  agosto  1893. 

Hab.  e  note  —  Va  indubbiamente  riferita  al  gruppo  Aa- 
carUha  Simon  1864  partim,  cioè  al  genere  Isoxia  Sim.  1885,  con 
V Hildebrandti  Karsch  1878  di  Zanzibar,  la  proba  Gambr.  di 
CaflFreria,  ecc.  Il  Butler  ne  dice  molto  aflSne  anche  la  G.  ma- 
desta  Thor.  1859,  che  anzi  a  me  pare  identica;  ad  ogni  modo 
ambedue  erano  segnalate  di  Caffreria.  V  esemplare  del  viaggio 
Bottego  diversifica  dalla  tabulata  in  quanto  ha  tutto  il  ce&loto- 
race  rosso,  e  non  nera  o  scura  la  parte  ce&lica. 

5.  Nephila  piiipes  (Lucas)  1858.  Voyage  an  Gabcm,  in  Thomson 
Arch.  ent.  II,  p.  40,  tav.  XIII,  fig.  7,  sub:  Epeira. 

Sin.  —  ?    Xephlla  lineata  Thorell,  Nya  enoot.  Bpeir.  1859,  p.  899. 

?  Xephila  obsoleta  Gerstaecker,  Ot4ederth.SansUHir /in  v.d.Decken's 
Reise  Ost-AAr.  1873,  p.  496. 

P^eplilla  pillpes  Karsch,  H^estatr.  Arachn.  1879,  p.  339;  Simon,  Arachn. 
AsHnte  1887,  p.  870;  Id.  Arachn,  du  haut  Congo  1891,  p.  899. 

Due  giovani  femmine  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla), 
in  marzo  1893. 

Hab.  e  note  —  Sembra  estesa  in  tutta  V  Africa  iropicale  dal 
Gabon  al  Mozambico  e  forse  all'australe  ;  io  n'ebbi  alquanti  esem- 
plari adulti  e  giovani ,  femmine  ed  un  maschio  perfetto,  del  Garaguà 
raccolti  dal  cap.  Gasati  con  Emin- pascià.  Se  la  sinonimia  con 
r  obsoleta  Grerst.  fu  già  ammessa  da  Karsch  e  Simon ,  io  non 
vedo  differenze  essenziali  anche  dalla  lineata  Thor.  della  Gaffreria. 

Gli  esemplari  della  regione  del  Giuba  hanno  più  spiccata- 
mente pelosi  soltanto  le  tibie  IV  ed  il  ce&lotorace  senza  tubercoli, 
questo  e  le  zampe  testacei;  ma  gli  esemplari  del  Garaguà  mi 
mostrano  tutti  i  passaggi,  sicché  gli  adulti  portano  pelosissime 
le  tibie  I  -  II  e  IV,  non  che  i  tubercoli  toracici ,  bassi   e  volti 

Ann.  del  Mue.  do.  di  St.  Nat.  Serie  8.>,  Voi  XV  (89  Lnglio  1895)  Zi 
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air  innanzi  come  in  obsoleta  Gerst. ,  le  zampe  e  il  ce&lotorace 
ferruginei.  Per  ciò  riferisco  anche  i  due  esemplari  raccolti  dal 
cap.  Bottego  alla  stessa  specie. 

6.  Nephiia  sumptuosa,  Gerst.  1873.  Gliederth.  Sansibar,  in  v.  d. 
Decken's  Reis.  in  Ost-Afrika,  III.  ii,  p.  501,  tav.  XVIII,  fig.  12. 

Cinque  femmine  adulte  e  giovani  di  Garrà  Marra  (Ganale 
Guddà)  in  luglio,  di  Soblale  (Uebi  Scebeli)  e  Zanzibar  in  set- 
tembre  1893. 

Hab.  e  note  —  Comune  a  Zanzibar  e  nei  dintorni  di  Mombas. 
Gerstaecker  V  ebbe  anche  dal  paese  dei  Galla.  L' ing.  Bricchetti 
me  ne  riportò  molti  esemplari  dalla  Somalia,  pur  tutte  femmine, 
raccolte  nel  suo  viaggio  1891  a  Mogadiscio,  Obbia,  Garbuvein, 
Eden-moghè,  lungo  TUebi,  a  Milmil  ed  Errer-es-Saghir  verso 
Berbera.  Resta  quindi  sempre  ignoto  il  maschio  dì  questa  grossa 
e  bellissima  specie. 

7.  Epeira  suedicola,  Simon  1890.  Aracìm.  de  l'Yemefì^,  in  Ann. 
Soc.  ent.  Fr.  [6]  X,  p.  103,  9. 

Una  sola  femmina  giovane  del  Ganale  Guddà,  nella  seconda 
metà  di  luglio  1893. 

Hab.  e  note  —  Finora  indicata  dell'Arabia  meridionale;  io 
però  n'ebbi  un'altra  femmina  adulta,  raccolta  ad  Obbia  (Somaliaì 
dall' ìng.  Bricchetti,  nel  suo  viaggio  1891,  ed  jina  terza  assai 
più  giovane  da  Nkole  (Equatoria),  dono  del  cap.  Casati. 

Simon  in  una  recentissima  memoria  {Arachn,  ree,  par  Pota- 
nine  en  Chine  et  en  Mongolie ,  I.  St.  Petersbourg  1898),  efiFettuando 
ciò  che  aveva  preannunziato  nel  1890  (Arachn.  Yemen  cit.,  p.  81, 
nota  9),  restituisce  "il  nome  generico  Aranem  CI.  alle  Epeira  s.  str. 
Io  credo  che  egli  applichi  la  legge  di  priorità  erroneamente,  perchè 
lo  stesso  art.  46  delle  regole  di  nomenclatura,  votate  dai  recenti 
congressi  di  zoologia,  mette  la  condizione  che  si  tratti  di  gruppi 
della  medesima  estensione  per  risalire  al  nome  primitivo  ;  qui  in- 
vece, siccome  il  nome  Araneus  od  Aranea  L.  fii  adottato  per  ^o^ 
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dine  Araneae  della  classe,  quantunque  il  genere  Aranms  abbia 
avuto  per  tipo  il  diadematìis ,  che  è  un'  Epeira ,  non  può  più 
usarsi  per  un  genere  a  confini  ristretti.  Ljf  questione  è  stata  per 
altro  già  ampiamente  discussa  dal  Thorell  {On  Europ,  Spiders, 
Upsala  1869-70,  p.  10;  Spiders  of  Burma,  London  1895,  introd. 
)).  IX)  e  risolta  nel  senso  da  me  sopradetto. 

8.  Epeira  (Cyciosa)  insulana,  O.  G.  Costa  1834.  Ann,  o  Cenni 
zooLy  p.  65. 

Sin.  —  Cf.  Payesi,  Araon,  tunis.,  p.  384,  sp.  22,  sab  :  Cyrtophora, 

Una  femmina  adulta  (lung.  7  mill.)  dell'  Alto  Ganale  Guddà 
(A russi  Galla)  in  aprile  1893. 

Hab.  e  note  —  Specie  mediterranea,  orientale,  indo-  ed  au- 
stromalese,  che  sarebbesi  per  la  prima  volta  trovata  nella  regione 
etiopica. 

La  sinonimia  va  completata  secondo  Thorell  {Spindlar  Niko- 
baì^ema  och  Sodra  Asien  ecc.  1891,  p.  150  add.  et  corr.;  Spid, 
Andaman  fsl.  1892,  p.  232);  per  altro  sono  stato  io  (in  Noie 
aran.  L  Ragni  di  Capri  1875,  p.  116)  il  primo  ad  identificare 
la  triluberculata  Lue.  con  V  insulana  .Costa,  anziché  il  Gavanna 
(Studi  e  ricerche  di  Aracn.  1876,  p.  23),  come  ammette  Thorell 
in  Spid.  of  Burma  1895,  p.  192,  nota. 

L'esemplare  arussico  manca  dello  scapo  vulvare  e  per  questo  lo 
distinsi  subito  dall' affinissima  C.  propinqtuz  Sim.  1882  dell'Arabia 
meridionale,  che  si  collega  faunisticamente  con  l'Africa  orientale, 
avendo  essa  uno  scapo  lunghissimo;  ma  Thorell  (Ragni  Indo- 
Malesia,  I.  1889-90,  p.  176)  ha  già  osservato  che  spesso  nelle 
femmine  d' insulana  piene  d'  ova  lo  scapo  non  e'  è  fin  dalla  base. 
Questo  carattere  negativo  è  proprio  anche  della  formosa  Karsch 
1879  della  costa  di  Loango,  la  quale  però  ha  un  solo  tubercolo 
posteriore  addominale,  come  la  tubicola  Sim.  1887  d'Angra  Pe- 
queiia  (Africa  australe  ecc.),  ossia  come  la  conica  tipo  delle  Cy- 
ciosa; quindi,  se  la  propinqua  forse  dovrà  riunirsi  kW!  insularm, 
ciò  non  avverrà  per  la  formosa  e  la  tubicola,  e  nemmeno  per 
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la  Petersii  Karsch  1878  del  Mozambico,  che  ha  soltanto  due  tu- 
bercoli, in  vece  di  tre. 

9.  Anania  gallana,  n.  sp. 

Cephcdothorojce  tibiae  I  paris  longittidinem  acquante^  flavescenk, 
mandibulis  flavis,  reliquis  partibm  oris  sUmoque  infuscoHs;  pe- 
dibus  flaviSj  femoribus  et  patellis  supra  croceis,  tibiis,  metatarsi^ 
et  tarsis  anticis  ad  apicem  nigro-amUatis;  abdomine  ovato,  sub- 
depresso,  tuberculis  humeralibus  carente,  postice  et  supra  partem 
abruptam  quatuor  callis  proeminentibus  ornato,  flavescente,  arcu 
basali  nig^ro  in  medio  latiore  et  flavo  uniocellato,  striis  transversis 
dorsalibus  callisque  nigris;  scapo  vulvae  minimo. 

Long.  7  mill.  9  •  Mas  ignotus. 

Una  sola  femmina  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  in 
aprile  1893. 

Cefalotorace  lungo  3  mill.,  quanto  la  tibia  I,  di  poco  più 
stretto,  parte  cefalica  alta,  ottusa,  con  peli  sparsi,  giallo-testaceo, 
fosco  sul  torace.  Serie  anteriore  degli  occhi  recurva ,  posteriore 
quasi  retta;  laterali  conniventi;  quadrilatero  mediano  largo  da- 
vanti quant'  è  lungo ,  mediani  anteriori  discosti  fì^  loro  più 
d'un  diametro,  posteriori  più  grandi  di  tutti,  molto  vicini,  ma 
non  contigui  ;  occhi  circondati  di  nero.  Mandibole  verticali , 
giallo-testacee;  mascelle,  labbro  e  stemo  testaceo -sporco.  PdjA 
testacei,  un  po'  scuri  al  tarso,  armato  di  numerose  spinette  nere. 
Zampe  1.  2.  4.  3  (I.  12,  IL  9,  IH.  7,  IV.  8  mill.),  con  le  tibie  ante- 
riori armate  al  di  sotto  di  2.  2.  2  setole  od  aculei  deboli,  poste- 
riori 1.  1;  gialle,  femori  e  patella  crocei  al  di  sopra,  tibia  me- 
tatarso e  tarso  I-II  con  anello  apicale  nero,  sul  III-IV  croceo. 
Addome  ovato,  poco  più  largo  a  metà,  ottuso  alla  base,  senza 
tubercoli  omerali,  posteriormente  inclinato  in  piano  quasi  verti- 
cale ,  che  è  limitato  in  alto  da  quattro  callosità  sporgenti,  disposte 
in  una  sola  linea  trasversa,  le  mediane  più  grandi  ed  oblunghe  ; 
gialliccio,  ossia  punteggiato  di  giallo,  con  un  arco  basale  nero 
raggiungente  la  metà  dei  fianchi,  molto  largo  in  mezzo,  dove 
presenta  una  macchia  centrale  rotonda  gialla,  alcune  strie  in- 
terrotte e  trasversali  nere  a  metà  del  dorso,  callosità  nere,  le 
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mediane  seguite  da  un  punto,  'le  laterali  da  una  striscia  tras- 
versa  dello  stesso  colore;  ventre  giallognolo,  con  due  indistinte 
iascie  longitudinali  bianche  ai  lati  del  campo  fra  T  epigastrio  e 
le  filiere.  Vulva  piccola  a  scapo  brevissimo.  Filiere  testacee. 

Per  le  callosità  o  tubercoli  posteriori  dell'addome  ed  altri 
caratteri  indubbiamente  riferibile  alV  Anania  Thor.  1895  {Spid. 
of  Burma,  p.  1 48)  ;  ma  la  lunghezza  delle  zampe  è  in  propor- 
zione diversa  (I.  IL  lY.  Ili,  anziché  lY.  I.  IL  III)  e  come  nelle 
Epeiridae  o  Euelridae  p.  d.,  alle  quali  si  collega  tanto  più  perchè 
le  zampe  sono  provvedute  di  aculei.  L' unica  Specie  conosciuta 
era  la  bituberculata  Thor.  di  Birmania,  con  due  tubercoli  soltanto. 

10.  Meta  ungulata,  Karsch  1879.  Westafric.  Myriop.  u.  Arachn,, 
in  Zeitschr.  ges.  Naturwiss.  [3]  lY,  p.  834,  tav.  XI,  fig.  5  (palp.  </*). 

Sin.  —  Af  eta  uiifirulata  Simon  1887,  ArcKhn.  ree.  Asslnie,  p.  278. 

Due  femmine  dell'  Alto  Canale  Guddà  (Arussi  Galla),  in 
marzo  1893. 

Hab.  e  note  —  Africa  occidentale  (costa  di  Loango  e  Assinia). 
La  tibia  ha  un  anello  bruno  anche  a  metà,  lo  stemo  è  rosso- 
bruno. 

11*  Argyroepeira  undulata  (Yinson)  1863.  Aran.  Reunion,  Maur, 
et  Madagascar,  p.  207  e  313,  tav.  Y,  fig.  3,  sub:  Epeira. 

SI^.  —  OycloM»  undulata  Karsch  1879,  H^esta/Hh.  Arac/m.  ges,  Falken- 
Stein,  in  Zeitschr.  ges.  Naturwiss.  [3]  IV,  p.  338. 

Ejpeira  undulata  Lenz  1886,  Beitr.  Kenntn.  Spinnenfauna  Madagascar,  in 
Zool.  Jahrb.  I,  p.  391,  tay.  10,  fig.  5. 

Due  femmine  dall'  Alto  Ganale  Guddà ,  una  delle  quali  fra 
Cormoso  e  Daua  (Arussi  Galla),  in  aprile  1893. 

Hab.  e  note  —  Comune  all'  isola  della  Riunione ,  special- 
mente a  Salazie,  e  Madagascar;  Africa  occidentale  nel  Loango 
(Scinsciocso).  A  questo  genere  di  epciridi  od  argiopidi  è  stata 
già  riferita  da  Simon  nel  1894  {Hist.  naL  Araignées,  2.*  ed.,  I.  iii, 
p.  736). 
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Fam.   TETRAGNATHIDAE 

12.  Tetragnatba  (Cyrtognatha)  jubensis,  n.  sp. 

Cephalothorace  quadralongo ,  dimidio  longiore  qtmm  patella  el 
tibia  IV,  obscure  ferrugineo,  maculis  circumocularibus  nigris;  oculis 
kUeralibus  anticis  parvis  posterioribus  contiguis  et  jìronunulis,  nte- 
diis  in  trapezio  breviore  quam  latiore,  postice  latiore  quam  antice; 
mandibuiis  (  </*)  superne  ad  basin  unguis  procursu  conico  extrefno 
bifurcoj  dentibus  dtu)bus  majoribus  in  parte  antica  fnarginis  un- 
guicularis  armatis;  labio  pene  longiore  quam  latiore,  maxillis  par 
rallelis  longissimis;  pedibus  parce  actUeatis,  pallide  ferruginei^  ; 
abdoìuine  cylindrico ,  pone  mmnillas  parum  producto ,  cifiereo, 
nigro  lineato. 

Long.  8  mill.   (/.  Foemina  ignota. 

Un  maschio  adulto ,  in  cattivo  stato  di  conservazione ,  del- 
l' Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  aprile  1893. 

Cefalotorace  lungo  2.  5  mill. ,  metà  della  tibia  e  patella  fV. 
stretto,  a  margini  laterali  quasi  dritti  e  paralleli,  incavato  po- 
steriormente ,  fossetta  trasversa  e  profonda,  strie  cefaliche  molto 
pronunziate,  testa  convessa,  sporgente  e  larga,  tronca  al  davanti, 
angoli  ottusi;  ferrugineo -scuro,  filettato  di  bianco,  con  macchie 
nere  intorno  agli  occhi  posteriori  ed  ai  laterali  anteriori.  Clipeo 
più  basso  del  quadrato  oculare.  Occhi  anteriori  piccoli,  in  serie 
molto  recurva,  mediani  distanti  fra  loro  circa  un  diametro  ed 
assai  dai  laterali,  che  sono  rialzati  quasi  a  livello  della  serie 
posteriore  e  contigui  ai  laterali  posteriori  sopra  debole  promi- 
nenza; occhi  posteriori  più  grandi,  in  serie  quasi  retta  ed 
equidistanti;  quadrilatero  oculare  molto  più  stretto  al  davanti 
che  air  indietro  ed  un  po'  .più  breve  della  massima  larghezza. 
Stemo  testaceo  fosco,  liscio,  a  margini  laterali  incavati,  tronco 
al  davanti.  Mandibole  rosso-brune,  divergenti,  robuste  e  lunghe, 
pelose  al  di  sopra^  granulose  al  di  sotto,  presentanti  presso  la 
base  dell'  uncino  un'  apofisi  superiore ,  diretta  in  alto  ed  all'  in- 
nanzi, conica,  terminata  in  una  forchetta  rudimentare;  marine 
superiore  del  solco  unguicolare  armato  di  un  fortissimo  dente, 
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diretto  all*  interno  ed  un  po'  all'  innanzi,  preceduto  da  uno  più 
che  mediocre  e  seguito  da  4  o  5  piccoli,  margine  inferiore  con 
un  solo  dente  maggiore  presso  la  base  dell'  uncino ,  preceduto 
da  un  granulo  e  seguito  da  7-8  denti  minori,  irr^olari;  uncino 
lungo,  un  po'  curvo,  senza  dentatura.  Mascelle  ferrugineo -fosche, 
lunghe  il  triplo  della  loro  larghezza,  più  del  doppio  del  labbro, 
un  po'  dilatate  all'  estremità.  Labbro  rosso -bruno,  poco  più  lungo 
della  larghezza.  Palpi  testacei,  gracili,  a  femori  curvi,  tibia  cre- 
scente, apofìsi  tibiale  con  un  piccolo  tubercolo  alla  base,  lamina 
lunga  circa  come  la  tibia,  bulbo  mediocre  con  stilo  spirale, 
in  alto  libero  e  nero.  Zampe  1.  2.  4.  3  (I.  30,  IV.  18  mill.), 
testaceo -ferruginee,  le  anteriori  più  robuste,  quelle  del  IV  paio 
assai  gracili,  aculei  pochi  ed  irregolari.  Addome  lungo,  cilindrico, 
appena  sporgente  al  di  dietro  delle  filiere,  cinereo -fosco  con 
linee  nerastre  longitudinali.  Filiere  testaceo -fosche. 

Per  r  armatura  delle  mandibole  ed  altri  caratteri ,  anche  di 
colorazione,  ricorda  benissimo  la  T.  chrysochlora  (Aud.)  1827 
della  regione  europea  e  mediterranea  ;  notevolmente  se  ne  stacca, 
come  pure  dalle  altre  specie  africane,  compresa  la  protema  Vins. 
1863  dello  Scioa  e  delle  isole  mascaregne,  la  linyphioides  Karsch 
1878  del  Mozambico,  la  festiva  Blackw.  1866  del  sud-est  Africa 
equatoriale,  per  la  contiguità  degli  occhi  laterali,  alquanto  pro- 
minenti, la  lunghezza  relativa  del  labbro  e  la  debole  arma- 
tura delle  zampe.  Questi  sono  caratteri  del  genere  Cyrtognatha 
Keys.  1881,  il  cui  tipo  è  americano;  tuttavia  non  panni  nem- 
meno una  vera  Cyrtognatha ,  perchè  in  questa  all'  opposto  il 
quadrilatero  oculare  mediano  è  più  lungo  che  largo  e  più  largo 
davanti  che  all'  indietro ,  non  che  l' addome  è  molto  sporgente 
e  turbinato  oltre  le  filiere.  Le  recenti  divisioni  e  suddivisioni 
delle  Tetragnalhaj  stabilite  dal  Simon  (Hist,  not,  Araignées,  2.*  ed., 
I.  Ili,  1894,  p.  722  e  seg.)  potrebbero  indurmi  a  crearne  un 
nuovo  genere,  se  le  giudicassi  assolutamente  valide;  non  cre- 
dendole necessarie,  adotto  la  nomenclatura  soprascritta. 
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Fam.   THERIDIDAE 


13.  Pachygnatha  (  Dyschiriognallia  )  argyrostiliia ,  Gambr.  1876. 

Catal.   Spiders  made  in  Egypte ,  in  P.  Z.  S.  London,  p.  573, 
lav.  LIX,  fig.  8. 

Una  femmina  dagli  Arussi  Galla,  in  marzo  1893. 

Hab.  e  note  —  Finora  segnalata  dal  Basso  Egitto.  Le  mac- 
chiette splendenti  allentine  sono  invece  opache  e  bianche. 

14.  Lathrodectus  l3-guttatu8  (P.  Rossi)  1790.  Fn.  etnisca  II. 
p.  136,  tav.  IX,  fig.  10,  sub:  Aranea. 

Var.  lugubris  (Duf.)  1820  Descr.  de  six  Arachn,  nouv.y  p.  355, 
tav.  LXIX,  fig.  1,  sub:   Theridùm. 

Sin.  —  Cf.  in  Pavesi,  Aracn.  tunis.  1880,  p.  50;  Aracn.  Scioa  1883,  p.  ao. 

Una  femmina  imperfettamente  sviluppata  dell'Alto  Ganaie 
Guddà  (Arussi  Galla),  aprile  1893. 

Hab.  e  note  —  Cf.  in  Pavesi  /.  e.  Ne  ebbi  anche  una  fem- 
mina adulta  di  Obbia,  raccolta  nel  1890  dall' ing.  Bricchetti. 
Sebbene  sarebbe  stato  più  presumibile  trovarvi  il  L.  geome- 
trims  Koch  1841 ,  per  la  disposizione  e  grandezza  degli  occhi, 
questi  esemplari  del  Giuba  e  della  Somalia  non  possono  essergli 
riferiti. 

Fam.   ZODARIIDAE 

15.  Hermippus  aelectus,  n.  sp. 

Cephalothorace  loìigitudinem  pcUellae  et  tibiae  IV  paris  aequofUe, 
convexo,  denudato,  piceo;  oculis  posticis  in  lineam  procurvierem 
quam  antici  dispositisj  mediis  anticis  cum  lateralUnis  posticis  lineam 
ìHodicissime  recurvam  formantibus,  area  mediorum  hngiore  quaxn 
lata;  urna  chelarum  ad  basin  ìum  dentato;  pedum  coxis  omnibus 
flavo -testaceis,  femoribus  anticis  supra  1.  1  aculeis  armatis,  pos- 
ticis 2.  2,  flavo  "testaceis  anulo  lato  apicali  nigro,  patellis  tibiisque 
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/  ei  II  later cUùer  nigresceniibm;  palporum  palella  inerme  testacea j 
apophisi  tibiale  lata,  infra  directa  et  ad  apicem  leviter  bifida,  la- 
mina  tarsali  magna  reniformi,  bulbo  non  mtUto  majore  ;  abdomine 
ovato,  lurido,  sctUo  ovalari  castaneo- piceo  ultra  medium  dorsum 
praetergrediente  obtecto. 

Long.  7  Va  ^H^-  e/*.  Foemina  ignota. 

Un  solo  esemplare  maschio  fra  Gormoso  e  Daua  (Arussi- Galla), 
in  aprile  1893. 

Cefalotorace  hmgo  3  mill.,  quanto  patella  e  tibia  lY,  molto 
convesso,  leggermente  attenuato,  nero,  parte  ce&lica  rotonda, 
alta.  Occhi  della  serie  anteriore  in  linea  leggermente  procurva, 
mediani  più  grossi  dei  laterali  e  quasi  contigui,  laterali  discosti 
dai  mediani  mezzo  diametro;  serie  posteriore  molto  procurva, 
occhi  piccoli  quasi  uguali,  laterali  contigui  ai  laterali  anteriori, 
mediani  discosti  fra  loro  un  diametro  e  dai  laterali  quasi  tre; 
mediani  anteriori  coi  laterali  posteriori  in  linea  insensibilmente 
recurva  ;  quadrilatero  mediano  più  lungo  che  largo  e  tanto  largo 
allavanti  che  air  indietro.  Clipeo  altissimo,  circa  due  volte  la  lun- 
ghezza del  quadrilatero  oculare  mediano,  verticale,  piano.  Manr 
dibole  triangolari,  non  rugose,  fornite  di  peli  neri  verso  Testremità, 
specialmente  dal  lato  interno,  rosso -brune,  testacee  all'  intemo; 
uncino  brevissimo,  curvo,  non  dentato  alla  base.  Mascelle  e  labbro 
foschi,  stemo  rosso-bruno.  Zampe  4.  1.  2.  3  (I.  10  Va>  H-  9  Va» 
III.  9  Va»  rV.  13  mill.)  mediocri,  femori  compressi  e  triangolari  alla 
base,  un  po'  contorti,  I  e  II  armati  al  di  sopra  di  2  brevi  spine, 
una  presso  la  base,  la  seconda  verso  l'apice.  III  e  IV  con  ì2 
paia  di  spinette,  basale  ed  apicale,  tibie  anteriori  con  1 .  1  aculei 
air  estemo,  posteriori  2.  %  %  tarsi  scopuliferi,  specialmente  verso 
r  estremità  del  metatarso  ;  coscie  giallo  -  testacee,  trocanteri  foschi, 
femori  giallo -testacei  alla  base  con  largo  anello  nero  apicale, 
patelle  e  tibie  I-II  testacee  e  nerastre  lateralmente,  tibie  III  oli- 
vastre e  rV  rosso  -  fermginee ,  tarsi  ferrugineo -testacei.  Palpi 
normali  ;  femore  nero,  patella  inerme  e  testacea  ;  tibia  più  breve 
e  più  larga  della  patella,  con  apofisi  esterna  grossa ,  rivolta  in 
basso  e  bifida  alla  punta;  tarso  grande,  convesso,  a  lamina  re- 
niforme, rosso -bmno  come  la  tibia;  bulbo  grosso,  sporgente  alla 
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base  interna.  Addome  lungo  4  mill.,  ovato,  lurido,  coperto  per 
tre  quarti  da  uno  scudo  ovale  oblungo,  rosso -bruno;  ventre 
cosparso  di  alcuni  punti  nerastri ,  piastra  epigastrica  ed  arco 
inframamillare  rosso -bruni.  Filiere  testaceo  -  fosche  ,  inferiori 
bianche  alla  base. 

L'  unica  specie  conosciuta  di  questo  genere ,  il  laricalus  Simon 
1893  (Esp.  nouv.  Aran.,  in  Ann.  Soc.  entom.  France  LXII,  p.  316), 
fu  parimente  descritta  sopra  esemplare  maschio  dei  dintorni  del 
lago  Tanganica;  ma,  pei  caratteri  espressi  nella  frase,  la  mia  è 
alquanto  diversa  e  si  riconosce  subito  dall'avere  le  cesoie  delle 
zampe  giallo *- testacee  anziché  nere,  la  patella  dei  palpi  senza 
apofisi,  lo  scudo  dorsale  dell'addome  che  lo  ricopre  quasi  tutto 
e  non  soltanto  in  piccola  parte  anteriore,  dalla  mancanza  del  dente 
basale  all'  uncino  delle  mandibole ,  ecc.  Quest'  iiltimo  carattere 
(leve  togliersi  anche  dai  generici  e  di  gruppo  (Hermippeae),  esposti 
dal  Simon  in  Hist,  not,  Araignées,  2.»  ed.,  I.  ii,  1893,  p.  424-25. 

16.  Storena  aelhiopìca,  n.  sp. 

Cephalothorace  oblongo,  tongittutinem  tibiae  et  patellae  IV  ae^ 
quante,  antice  parum  attenuato,  convexo,  glabroj  ferrugineo^runneo; 
oculis  in  series  duos  procurvas  subparallelas  dispositis,  aniicis  inae- 
qualiter  distantibus,  mediis  nugortìms  a  lateraltims  plus  quam  inter 
se,  mediis  posticis  parvis  duplo  diametro  avtUsis,  area  mediorum 
lojtiore  quam  longiore;  clypeo  area  oculorum  fere  duplo  longiore, 
convexo;  pedibus  et  palpis  testaceis  vel  testaceo -ferrugineis  femoribu& 
olivaceis;  abdomine  ovato,  brunneo  ^  violaceo ,  maculis  albis  ornato, 
una  arcuata  basali,  duobus  transversalibus  lineatis  utrinque,  puncto 
sequiUis,  postica  majore  verticali  mamillas  attingente;  ventre  albo- 
variato,  ante  podicem  linea  alba;  mamillis  inferioribus  longis  albis, 
dimidio  apicali  testaceo. 

Long,  max.  10  mill.   9  •  M<^  ignotus. 

Una  femmina  giovane  lunga  6  mill,  dell'  Alto  Ganale  Guddà 
(Arussi  Galla),  in  aprile  1893. 

Cefalotorace  lungo  quanto  tibia  e  patella  lY,  oblungo,  non 
attenuato,  molto  ottuso  e  convesso  nella  parte  ce&lica,  stria  bre- 
vissima, quasi  glabro,  più  scuro  nelle  parti  declivi;   clipeo  alto 
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circa  il  doppio  della  lunghezza  del  quadrilatero  mediano  oculare. 
Occhi  in  due  linee  subparallele,  non  molto  procurve;  anteriori 
quasi  uguali  o  i  mediani  appena  più  grossi,  staccati  fra  di  loro 
meno  di  un  diametro  e  dai  laterali  circa  due;  mediani  poste- 
riori più  piccoli  e  distanti  due  diametri,  tre  dai  laterali  ;  quadri- 
latero mediano  appena  più  largo  al  di  dietro  e  lungo  com'è 
largo;  laterali  quasi  conniventi;  occhi  II  (mediani  anteriori  e 
laterali  posteriori)  in  linea  un  po'  recurva.  Stemo  e  labbro  foschi 
o  rosso -bruni.  Mandibole  finamente  striate  per  traverso,  uncino 
brevissimo,  rosso -brune,  più  scure  ai  lati.  Palpi  testacei,  con 
femore  olivaceo  e  tarsi  rosso -bruni.  Zampe  4.  2.  3.  1,  testacee, 
o  testaceo -ferruginose,  femore  olivaceo.  Addome  ovato,  lucido, 
sparsamente  peloso,  bruno  o  rosso -violaceo,  con  macchie  bianche; 
una  basale  ancorifbrme,  talora  indistinta  e  ridotta  a  due  brevi 
lineette  divei^nti  all'  indietro  ;  sui  lati ,  prima  e  dopo  la  metà 
del  dorso ,  due  macchie  o  linee  trasversali  ;  dietro  queste  due 
punti  o  macchie  minori  più  vicine;  posteriormente  una  macchia 
allungata,  maggiore,  continua  od  interrotta,  scende  sulle  filiere. 
Ventre,  a  cute  epigastrica  indurita  davanti  alle  stigme,  screziato 
di  bianco  e  con  un  arco  bianco  sotto  le  filiere.  Filiere  inferiori 
lunghe,  bianche  alla  base,  testacee  nella  meta  apicale. 

Hab.  e  note  —  La  descrizione  è  &tta  anche  sopra  due  altre 
femmine  della  Somalia ,  raccolte  dall'  ing.  Bricchetti ,  una  gio- 
vane neir  Ogaden,  la  seconda  adulta  a  Garbuvein  presso  Obbia 
(viaggio  1891)  e  che  non  posso  distinguere  dall'  esemplare  galla 
di  Bottego  se  non  per  leggiere  variazioni  di  colore;  mentre  poi 
ne  tengo  una  alquanto  diversa  di  Nkole  (Equatoria) ,  raccolta 
dal  cap.  Casati.  Una  delle  due  è  forse  quella  Slovena  inedita, 
segnalata  dal  Simon  {Hist.  nat.  Araignées^  2.*  ed.,  I.  ii,  1893, 
p.  428)  dell'  Africa  orientale. 

La  mia  aethiopica  conviene  pel  colore,  in  generale,  con  la 
senegalensis  Sim.  1886  di  Dakar,  ed  anche  per  avei*e  recurva  la 
linea  degli  occhi  II  ;  ma  non  per  la  disposizione  degli  occhi,  che 
varia  si  notevolmente  da  specie  a  specie  di  Storena  (Simon,  op.  cit., 
p.  427).  Infatti  nella  senegalemis  la  serie  posteriore  è  molto  e 
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qui  poco  procurva;  i  mediani  posteriori  staccati  fìra  loro  pochis- 
simo e  qui  molto;  gii  occhi  anteriori  quasi  equidistanti  e  qui  i 
mediani  evidentemente  più  vicini  che  ai  laterali  ;  Y  area  dei  me- 
diani è  molto  più  lunga  che  larga  e  qui  pressoché  quadrata,  ecc. 

17.  Heradida  4-inaculata,  n.  sp. 

Cephalothorace  pauUo  Itmgiore  quam  pcUella  cum  tibia  IV j  eie- 
vcUOj  compresso,  propterea  longitudinaliter  costato,  antice  valde  sed 
senstm  attenualo ,  postice  magis  declivi,  fusco,  medio  rufo- cupreo; 
oculis  mediis  arUicis  non  mtUto  majoribus  quam  kUeralibus  ;  sterno, 
coxis  trocanteribmqtte  brunneo^rubescentibm;  pedum  femoribm 
nigris,  reliqrm  articulis  olivaceo  -  ferrugineis,  IV  parts  infuscatis; 
cAdomine  ovato,  subdepresso,  nigro,  lateribus  albopUoso,  seuto 
dorsuali  piceo,  maculis  quatuor  rotundis  ornato,  quae  surU  a  sqm- 
miUis  flavis  imbricatis  habitae;  'ventre  scutis  epigastrico  et  inframa- 
millare  obtecto;  cute  molli  postica  et  kUerali  obscure  phoenicea; 
partibus  coriaceis  trunci  dense  et  minute  impresso -punctatis,  scuto 
dorsuali  et  area  media  ventrali  etiam  foveis  majoribus  sctdptis. 

Long.  8  mill.   9.  Mas  ignotus. 

Una  sola  femmina  adulta  dell'  Alto  Ganale  Guddà  (Àrussi 
Galla),  in  aprile  1893. 

Cefalotorace  lungo  3  7»»  ^^  P^'  P^^  lungo  della  patella  e 
tibia  rV  e  della  massima  sua  larghezza,  alto,  compresso,  forte- 
temente  ed  insensibilmente  attenuato  all'  innanzi ,  molto  declive 
alla  parte  posteriore,  con  stria  brevissima,  punti  impressi  mi- 
nuti e  fitti,  peli  sparsi  bianchi,  rosso -bruno,  nerastro  nelle  parti 
declivi,  cupreo  sulla  costa  dorsale.  Occhi  della  serie  anteriore 
in  linea  procurva,  i  mediani  appena  più  grandi  dei  laterali,  che 
toccano,  e  distanti  fra  loro  mezzo  diametro  ;  serie  posteriore  più  pro- 
curva, a  gruppi  di  due  occhi  contigui  situati  in  linea  obliqua 
dietro  i  laterali  anteriori.  Clipeo  più  largo  della  fronte  oculare, 
convesso.  Stemo  rosso -bruno,  a  punti  impressi  e  peli  sparsi 
bianchi.  Mandibole  compresse,  crinite  all'  estremità,  con  due  pio- 
coli  denti  a  metà  del  margine  anteriore  del  solco  unguicolare. 
Labbro  breve,  largo  e  mascelle  rosso -ferruginei,  con  mainine 
libero  più  chiaro.  Palpi  normali ,  tibia  breve  e  quasi  uguale  alla 
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patella»  femori  e  tarsi  rosso-bruni,  patella  e  tibia  fosco -olivacee. 
Zampe  4.  1.  2.  3  (I.  8,  II.  7,  III.  6  Vj,  rV.  9  mill.)  ;  coscie  a  punti 
impressi,  rosso -ferruginee  come  i  trocanteri;  femori  neri,  foschi 
air  apice,  vestiti  di  peli  bianchi  e  setoline  nere,  armati  di  1  pic- 
colo aculeo  superiore  presso  l'estremità;  patella,  tibia  e  tarsi 
I  -  II  e  in  fosco-olivacei,  lY  rosso  -  ferruginei,  con  indistinto  anello 
preapicale  alla  tibia.  Addome  ovato,  più  ottuso  al  di  dietro,  sub- 
depresso ;  scudo  dorsale  tronco  posteriormente  prima  dell'  estre- 
mità dell'  addome,  a  punti  impressi  minuti  e  fitti,  con  le  quattro 
fossette  in  trapezio  più  grandi,  nero  lucente,  vestito  di  pelo  nero 
e  ornato  di  quattro  macchie  rotonde  giallo  -  pallide ,  il  primo  paio 
verso  la  base,  il  secondo  presso  il  margine  posteriore,  formate 
di  peli  brevi,  squamiformi,  adagiati  ;  scudo  epigastrico  rosso-bruno, 
inframamillare  bruno -nero;  campo  mediano  coriaceo,  lucido  con 
peli  sparsi  bianchi  davanti ,  ovunque  a  punti  impressi  minuti  ed  a 
ciascun  lato  con  serie  lineare  di  punti  impressi  maggiori  1.4.  1  ; 
cute  molle  dei  fianchi  e  sopramamillare  rosso  -  mattone ,  vestita 
di  peli  neri  e  d'altri  bianchi  sparsi  sui  fianchi  a  formare  due 
macchie  indistinte.  Vulva  costituita  da  due  piccoli  fori  rotondi, 
scolpiti  presso  la  punta  ottusa  dello  scudo  epigastrico.  Filiere 
fosco  -ferruginee. 

Questa  interessantissima  specie,  molto  diversa  dalla  loricata  Sim. 
1893,  unica  conosciuta  Heradida  (Simon,  Hist.  not.  Àraign.^  2.* 
ed.,  I.  n,  p.  438)  e  parimente  africana,  per  alcuni  caratteri  po- 
trebbe autorizzarmi  a  creare  un  altro  nuovo  genere  di  Palaestp- 
naee;  ma  ha  la  stessa  disposizione  degli  occhi  e  degli  scudi 
addominali. 

Fam.   DRASSIDAE 

18.  Platyoides  Bottegi  (^)  n.  sp. 

Cephalotkorace  longitudinem  patellae  et  tibiae  IV  parts  acquante^ 
depresso,  parte  cephalica  inverse  trigona  medio  sulcata,  hepatico, 

(1)  La  dedico  allo  scopritore  cap.  Vittorio  Bottego.  Non  posso  però  seguire  il 
nuovo  codice  di  nomenclatura  (art.  14  &>  Réffles  1889-92,  Paris  1895,  p.  9),  sentendo 
quanto  di  cacofonico  e  grammaticalmente  sbagliato  sia  nella  desinenza  in  ol 
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summo  margine  nigro;  /leterophthalmo,  oculis  arUicis  omnibus,  jpo- 
sticis  lateralibus,  tuherculo  rum  impositis,  in  mactda  nigra  rotundis, 
mediis  posticis  ovatis  micantibus  ;  mandibtUarum  margine  sulci  in- 
feriore crinito  et  minute  bidenicUo;  pedibus  toto  croceis;  sterno 
flaw -ocraceo;  abdomine  cephaiothorace  tertio  longiore,  dorso  mu- 
rino immactUato,  ventre  pallidiore  ;  fovea  vuivae  transverse  amfuh 
riformi. 

Long,  10  m//.  {excL  mandib.)  9  •  J^(^  ignotus. 
Un  solo  esemplare  femmina  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arassi 
Galla),  in  aprile  1893 

Cefalotorace  lungo  4  mill.,  quanto  patella  e  tibia  FV,  ed  ugual- 
mente largo,  al  clipeo  3,  molto  depresso,  nella  parte  ceMica 
appena  più  alto  del  torace  trigono,  e  solcato  sulla  linea  mediana 
longitudinale,  liscio,  con  alcimi  peli  marginali  neri,  rosso -bruno, 
orlato  di  nero.  Occhi  in  due  serie  leggermente  recun'e  ;  gli  an- 
teriori presso  il  margine  ce&lico,  clipeo  quasi  nullo,  occhi  ro- 
tondi uguali,  mediani  distanti  fra  loro  circa  un  diametro  e  quasi 
due  dai  laterali;  serie  posteriore  più  larga,  mediani  più  piccoli, 
divergenti,  distanti  fra  loro  tre  diametri,  ovali,  incolori  e  lucen- 
tissimi,  laterali  rotondi,  distanti  dai  mediani  più  di  tre  diametri 
e  staccati  più  d'  uno  dai  laterali  anteriori  ;  quadrilatero  mediano 
più  largo  al  di  dietro  e  più  largo  che  lungo  ;  occhi  della  prima 
serie  e  laterali  della  seconda,  che  non  sono  portati  da  tubercoli, 
circondati  di  nero.  Stemo  ovale,  tronco  alla  parte  anteriore,  piano, 
lucido,  vestito  di  pochi  peli  neri,  giallo -ocraceo,  fidamente  ma^ 
ginato  di  rosso -bruno.  Mandibole  lunghe  come  la  patella  I,  pro- 
clivi e  divergenti,  grosse  e  convesse  alla  base,  rosso -brune,  col 
margine  superiore  crinito  e  fornito  di  due  piccolissimi  denti  gra- 
nulari assai  discosti,  margine  inferiore  inerme;  imcino  lungo, 
molto   arcuato   e   appuntito  ,   rosso  -  bruno ,  rosso  all'  estremità. 


{Bottegoi,  Oestrot,  Cameranoi,  Carrucciot,  Comottoi,  Gfiòodof),  al  (Lessonai,  Doriai, 
Costai,  Feai),  et  {Trinchesei,  Berleset, . . .)  eù.  altri  genitivi,  dei  quali  si  sbellicano 
dalle  risa  i  latinisti  ;  è  un  volapuk ,  un  nov-latin ,  un*  altra.  .  .  .  comica  lingua, 
non  più  latino  qual  si  pretende.  Anche  Thorell  {Spiders  of  Burma,  London  189&« 
Introd.  p.  IX)  scagliasi  contro  questa  regola  e  dimostra  come  non  si  possa 
accettare. 


ARACNIDI  51 1 

Mascelle  e  labbro  ferri (ginoso- fosche ,  palpi  rosso -ferruginei. 
Zampe  4.  2.  1. . .  (I.  14,  II.  16,  III  manca,  lY.  16  mill.),  tras- 
versali, tutte  ugualmente  di  color  croceo  pallido,  un  po'  fosco 
alle  coscio  ;  coscio  e  troncatori  lY  molto  più  lunghi  (il  doppio) 
degli  altri,  trocantere  lY  lunghissimo,  due  terzi  della  coscia  rispet- 
tiva ;  peli  sparsi,  alcuni  più  lunghi,  come  setole,  allineati  sotto  la 
tibia,  nessuna  spina.  Addome  depresso,  lungo  5  Va  mill.,  appena 
un  terzo  di  più  del  cefelotorace,  e  largo  3  ^/^ ,  cioè  più  della  metà 
della  sua  lunghezza,  pentagonale,  a  base  retta,  nero-soricino  sul 
dorso,  pallido  al  ventre,  senza  alcun  disegno.  Fossa  della  vulva 
trasversale,  ancoriforme,  a  tre  punte  posteriori,  cioè  orlata  an- 
teriormente da  due  archi  neri  recurvi  uniti  in  mezzo ,  ripetuti 
di  dietro  e  continuati  da  un  sottile  processo  triangolare  mediano, 
all'estremità  del  quale  sono  i  due  piccolissimi  tubercoli  delle 
l)orse  seminali.  Filiere  ocracee. 

Differisce  dall'  unica  specie  conosciuta  di  questo  nuovo  genere, 
P.  Abrahami  Cambr.  1890  dell'  Africa  meridionale  (viaggio  rev. 
Nendick  Abraham),  pur  descritta  sulla  femmina,  e  subito  se  ne 
distingue  perchè:  il  cefelotorace  è  lungo  come  patella  +  tibia 
lY,  mentre  nell'  Abrahami  lo  è  come  la  patella  soltanto  :  l' ad- 
dome è  appena  Vs  pìù  lungo  del  cefalotorace  e  non  2  ^/,  volte  : 
le  zampe  sono  totalmente  crocee  e  non  olivaceo- brune  dal  fe- 
more ai  tarsi:  la  fessa  vulvare  ancoriforme  e  non  regolarmente 
ovale,  ecc. 

19.  Tylophora  Ceochii,  Pavs.  1883,  Aram,  Scioa,  p.  50. 

Un  esemplare  maschio  malconcio  dell'  Alto  Canale  Guddà 
(Arussi  Galla),  in  aprile  1893. 

Hab.  e  note  —  Finora  segnalata  dell'  Abissinia  da  me  ;  ne 
resta  sempre  sconosciuta  la  femmina. 

20.  Tylophora  venusbila,  n.  sp. 

Cephalothorace  aeque  longo  alqtie  tibia  IV,  leviter  depresso,  miniUe 
granoso,  piceo;  serie  omlorum postica  mtUto  procurva,  antica  fere 
recta  ;  stemo,  pedum  femoribus  omnibus  et  coxis  I  nigris,  reliquis 
articulis  flavo -testaceis,  partibus  patellari  et  tibiali  nigrolineatis , 
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IV  parts  infuscatis  ;  abdomine  nigra,  scoto  dormali  brevi,  lateribua 
testaceo ^virgaio,  linea  albo-pilosa  supra  mamillas  amato. 

Long,  9  mill.   9 .  Mas  ignotus. 

Due  femmine  adulte,  una  in  cattivo  stato  dell'  Alto  Canale 
Guddà  (Arussi  Galla)  in  aprile,  l'altra  dell' Auata  (Boran  Galla) 
in  maggio  1893. 

CefcUotorace  lungo  3  mill.,  come  la  tibia  lY,  largo  2,  non 
molto  convesso,  al  davanti  delle  coscio  I  attenuato,  stria  breve 
e  posteriore  ,  finamente  punteggiato ,  bruno  -  nero ,  clipeo  più 
basso  del  quadrilatero  oculare.  Occhi  della  1.*  serie  in  linea 
quasi  retta,  mediani  disgiunti,  rotondi,  un  po'  più  grossi  e  con- 
tigui ai  laterali;  della  2.*  serie  in  linea  procurva,  toccante  i 
laterali  anteriori,  mediani  discosti  fra  loro  circa  un  diametro  0 
più  vicini  ai  laterali;  quadrilatero  intermedio  più  lungo  che 
largo,  più  stretto  davanti.  Stemo  nero,  finamente  granuloso. 
Labbro  e  mascelle  rosso -bruni,  con  margine  testaceo.  Mandibole 
bruno -nere;  solco  unguicolare  anteriore  con  due  minuti  denti. 
Palpi  normali,  rosso -bruni,  tarso  ferrugineo,  con  una  striscia 
bruna  ai  lati  della  base.  Zampe  4.  1.  2.  3  (I.  12,  II.  11,  III.  10, 
lY.  14  mill.)  gracili,  tibia  armata  di  2.  2.  2  spine  deboli  al  di  sotto, 
tibia  lY  leggermente  ingrossata  all'  apice,  scopula  indistinta  ;  fe- 
mori tutti  neri,  coscia  e  trocantere  I  bruno -neri,  le  altre  coscie 
uniformemente  testacee  0  con  una  striscia  bruna  sulla  II  e  FV, 
il  resto  delle  zampe  delle  prime  tre  paia  testacee,  lineate  di 
bruno  -  nero  ai  lati  e  sopra  la  patella  e  la  tibia ,  patella,  tibia  e 
tarso  lY  bruno-ferruginei.  Addome  ovato,  oblungo,  quasi  piano 
al  ventre,  più  stretto  davanti,  finamente  punteggiato,  nero, 
quasi  lucido,  sparso  di  pelurie  nera  e  con  una  linea  longitudi- 
nale bianca  sopra  le  filiere  formato  da  un  ciuffo  di  peli;  una 
macchia  quadrilunga  obliqua,  testacea,  denudata,  appena  davanti 
la  metà  dei  fianchi  e  nella  parte  più  bassa;  scudetto  dorsale  rosso- 
bruno  e  breve ,  un  quinto  della  lunghezza  dell'  addome,  epiga- 
strico bruno -nero,  sul  margine  scolpito  dai  fori  sessuali;  ventre 
limitato  da  ciascun  lato  da  una  serie  lineare  di  punti  impressi. 
Filiere  testacee,  con  l' estremità  ed  il  lato  estemo  bruni. 

È  affinissima  alla  T,  micaria  Simon  1886,    fi^   le   altre  di 
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questo  genere  da  me  istituito  nel  1880,  tanto  da  confonderla 
quasi  con  la  specie  senegalense;  se  ne  distingue  però  subito 
perchè  ha  tutti  i  femori  neri  e  non  soltanto  quelli  del  I  paio 
(li  zampe ,  non  che  per  la  maggiore  grandezza ,  e  per  avere 
lo  scudo  dorsale  sull'addome  molto  evidente,  sebbene  si  tratti 
di  femmine ,  del  quale  carattere  Simon  tace  per  la  micaria.  Non 
è  ammissibile  che  sia  la  femmina  della  precedente  Cecchii. 

Fani.  HETEROPODIDAE 

!21.  Sparassus  Walckenaerìì  (Aud.)  1827,  in  Descr.  de  l'Egypte, 
2.»  ed.  XXII,  p.  390,  Aracn.  tav.  6,  fig.  1,  sub:  Philodromm. 

Sin.  —  Cf.  in  Pavesi,  Areion.  Tunisia,  p.  364.  Adde: 

fe^paraiiaus  'Walckenaerii  Pavesi,  Arocn.  Scioa,  1883,  p.  100. 

SS.  AValckenaerius  Simon,  Arachn.  ree.  à  Oboch  par  Faurot  1887,  p.  45S;  id., 
Arachn.  de  l'Yemen  1890,  p.  Ili;  ìd.,  Arachn»  Afr.  or.  equat.  expéd.  Téléhi  1890, 
p.  188. 

ed.  ^rfcelaali  Pavesi,  Aracn.  Scioa  1883,  p.  95;  id.  Aracn.  Assab  e  Massaua, 
18S5,  p.  2  e  4. 

Una  femmina  raccolta  fra  Barderà  e  Culmiso  in  agosto  1893. 

Hab.  e  note  —  Cf  Pavesi  in  Aram.  Tunisia  e  adde  :  Africa 
dair  Egitto  al  Capo ,  non  che  in  Arabia.  Di  Massaua  ne  deter- 
minai alcuni  esemplari  raccolti  dal  sig.  Frasca  (Mus.  civ.  Milano), 
che  mi  persuasero  d' aver  incorso  in  precedente  errore,  avvertito 
dal  Simon  {Arachn.  Yemen  cit.  p.  112,  nota  1).  Ne  ebbi  pure 
alquanti  esemplari  maschi ,  femmine  e  giovani  del  Basso  Egitto, 
riportatimi  dal  prof.  Panceri;  della  costa  somala  fra  Obbia  ed 
Allula,  deir  Uebi,  di  Gierin  e  Gabbon,  provenienti  dai  due  viaggi 
1890-91  deiring.  Bricchetti;  ed  anche  una  femmina  di  Cartum 
dal  viaggio  dott.  Ori ,  d' onde  non  T  ebbe  Simon  (viaggio  Vossion). 

Fam.   THOMISIDAE 

22.  Monaeses  pustulosus,  n.  sp. 

Cephalothorace  tibia  cum  patella  I  multo  breviore,  ferrugineo- 
fuscOj  in  declivitate  laterali  lineis  ohliquis  testaceis,  ab  oculis  late- 
ralibus  usque  ad  angulis  clypei  linea  flava  basin  7nandibularum 

Ann.  del  Mus.  Civ.  di  St.  Nat.  Serie  2.',  Voi.  XV  (89  Luglio  1895)  33 
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aUingente;  pedibus  aniicis  ochraceo-fusciSj  posticis  testaceis  nigro- 
maciUatis;  abdomine  oblongo  praesertim  retro  pusttUoso,  dorso  vU- 
toque  media  loia  ventrali  ferrugineo-brunneis,  kUeribus  testaceis. 

Long.  8  milL   9 .  Mas  ignotas. 

Un  solo  esemplare  femmina  molto  corrugato  dell'  Alto  Canale 
Guddà  (Àrussi  Galla),  in  marzo  1893. 

Cefalotorace  lungo  3,  largo  2  mill.,  molto  più  breve  della  tibia 
e  patella  I,  sparso  di  peli  neri,  ferrugineo -fosco,  un  po'  più 
chiaro  alla  fitccia  declive  posteriore,  siille  &ccie  laterali  screziato 
da  due  o  tre  paia  di  linee  testacee  oblique  all'  indietro  e  verso 
l'alto  con  un'indistinta  linea  simile  fra  gli  occhi  mediani,  ed 
una  linea  retta,  sottile,  gialla,  spiccatissima,  che  va  dagli  occhi 
laterali  posteriori  all'angolo  del  clipeo;  clipeo  glabro,  proclive, 
quasi  orizzontale,  lungo  in  mezzo  come  circa  la  distanza  fra  gli 
occhi  mediani  anteriori  e  posteriori.  Occhi  neri,  cerchiati  di 
giallo;  prima  serie  retta,  seconda  leggermente  recurva;  tra- 
pezio dei  mediani  molto  più  largo  al  di  dietro,  mediani  poste- 
riori più  scostati  fra  di  loro  che  dai  laterali,  mediani  anteriori 
piccolissimi,  laterali  sopra  eminenze  ed  i  posteriori  alquanto  mi- 
nori. Mandibole  brevi,  assai  pelose  davanti,  ferrugineo -fosche  al 
di  sopra  e  lateralmente  alla  base ,  testacee  nel  resto ,  con  una 
linea  sottile  gialla  in  continuazione  di  quella  del  clipeo.  Stemo 
e  labbro  foschi,  mascelle  testacee.  Palpi  fomiti  di  brevi  setole, 
testacei,  con  macchie  nerastre  al  di  sopra.  Zampe  anteriori  (II  man- 
cante) ocracee,  con  punti  e  peli  neri,  più  lunghe  (12  mill.)  e 
robuste  delle  posteriori,  armate  di  4  spine  tibiaU  inteme  e  4 
paia  di  spine  metatarsal!  commiste  a  brevi  peli;  III  (7  mill, 
circa)  e  rV  (7  mill.)  testacee,  spruzzate  di  nero  sulla  feccia  an- 
teriore, specialmente  dei  femori;  coscio  tutte  testacee.  Addome 
lungo  (6  mill,  nell'  esemplare  cormgato)  il  triplo  della  larghezza, 
tronco  alla  base,  terminato  a  cono  trasversalmente  rugoso  e 
rivoltato  in  su;  dorso  fosco -bruno  con  due  serie  longitudinali 
di  setole  curve  all'  indietro  e  sorgenti  alla  parte  posteriore  da 
pustole  tondeggianti  ed  un  po'  pelose;  fianchi  a  rughe  longi- 
tudinali, testacei;  ventre  con  una  fascia  mediana  rosso -bruna, 
estesa  dal  picciuolo  alle  filiere ,  decrescente  verso  queste  e  li- 
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mitata  da  una  serie  lineare  di  grossi  punti  impressi  nei  campi 
laterali  foschi.  Filiere  brune. 

Appartiene,  anziché  ai  Tmarus  Sim.  1875,  al  genere  Monaeses 
Thor.  1870  s.  str.,  del  quale  è  tipo  il  Monastes  paradoxus  Lucas 
1849  d'Algeria,  dove  vive  anche  un  lapidarius  Lue.  alquanto 
diverso  nella  forma  del  cefalotorace  e  dell'addome.  Non  ne  co- 
nosco altra  specie  dell'Africa  tropicale;  ma  dal  paradoxus  lamia 
è  &cilmente  distinta  per  la  linea  laterale  gialla  del  clipeo,  la 
&scia  mediana  bruna  del  ventre ,  le  pustole  da  cui  sorgono  i 
peli  setolosi  dell'  addome.  Il  M.  lateralis  Koch  1876  d'Australia, 
ridescritto  dal  Thorell  nel  1881,  è  pure  diverso  per  parecchi 
caratteri;  basti  quello  di  avere  un  cefelotorace  uguale  in  lun- 
ghezza alla  tibia  e  patella  del  I  paio  di  zampe,  e  V  addome  lungo 
appena  il  doppio  della  larghezza. 

!23.  Thanatus  rubicundus,  L.  Koch  1875.  Aegypt,  u.  Abyss.  Arachn,, 
p.  61,  tav.  VI,  fìg.  3. 

Sin.  —  mianatus  rubicundiis  Pavesi  1883,  Arocn.  Scioa,  p.  57  ;  Simon  1887 
Arachn,  ree.  à  C^och  par  Faurot,  in  Bull.  Soc.  zool.  France  XH,  p.  452  (laps,  ru- 
Mcundultis), 

Una  femmina  malconcia  di  Barderà  in  agosto  1893. 

Hab.  e  note  —  Africa  orientale  (Amasen,  Scioa,  Obock). 
L' esemplare  manca  delle  punteggiature  laterali  posteriori  sul- 
l'addome, per  cui  s'avvicina  di  più  al  Th.  africarvus  Karsch  1878 
di  Zanzibar,  od  al  rhombiferens  Sav.  Aud.  1827  (nec  Walck.) 
d' Egitto,  ma  ne  differisce  con  altri  caratteri  secondari.  Una  fem- 
mina, pure  della  regione  somala  (Sinadogò),  che  mi  ha  riportata 
r  ing.  Bricchetti  dal  suo  viaggio  1891 ,  non  coincide  con  la 
presente;  è  però  troppo  incompletamente  sviluppata. 

24.  Oxyptìla  aspex,  n.  sp. 

Cephalothorace  longitudinem  patellae  et  tibiae  I  aeqiumte,  gran 
noso,  pilis  clamformibus  praesertim  ad  marginem  anticum  vestito, 
obscure  brunneo  j  area  oculari  ferruginea;  oculis  mediis  anticis 
minoribus,  inter  se  quam  a  lateralibus  disjunctis;  pedum  femoribus^ 
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palellis  et  tibiis  fere  nigris,  reliquis  artictUis  rufo  vel  testaceo- 
ferrugineiSj  pilis  claviformtbus  omnino,  tibiis  anierioribus  %  meta- 
tarsis  3  aculeis  valde  armatis;  abdomine  supra  lurido,  pilis  da- 
vi formibus  7nagnis  transversaliier  ornato,  infra  rufo-brtmneo  albo- 
constellato;  vulva  in  area  semilunari  antice  convexa. 

Long,  4  Va  w^'-   9-  J^^  ignotus. 

Una  sola  femmina  delVAlto  Canale  Guddà  (Arassi  Galla),  in 
marzo  1893. 

Cefalotorace  lungo  2  mill.,  come  patella  e  tibia  I  e  la  sua 
massima  larghezza,  in  piano  fortemente  declive  alla  parte  poste- 
riore, granuloso,  vestito  di  spine  claviformi  ed  allineate,  bruno- 
nerastro,  testaceo  al  di  dietro,  area  oculare  e  fronte  testaceo- 
ferruginee  ;  clipeo  più  basso  della  metà  del  quadrilatero  oculare, 
con  alcune  grosse  spine  claviformi  dirette  in  basso.  Occhi  della 
1.*  serie  in  linea  fortemente  recurva,  mediani  piccolissimi  e  più 
vicini  ai  laterali  che  fra  di  loro,  laterali  grossi;  quelli  della  ±* 
serie  in  linea  leggermente  recurva,  mediani  piccoli,  più  vicini 
fra  di  loro  che  ai  laterali,  i  quali  sono  portati  da  tubercoli  ot- 
tusi ,  rivolti  air  estemo  ed  air  indietro  ;  quadrilatero  intermedio 
quasi  lungo  quant'  è  largo  al  davanti.  Sterno  cuoriforme,  ampio, 
largamente  tronco  dinanzi,  nudo,  ferrugineo,  cosparso  di  mac- 
chiette bianche.  Mandibole  brevi,  testacee  alla  base  della  &ccia 
anteriore,  brune  nel  resto.  Labbro  e  mascelle  ferruginee.  Palpi 
rosso -ferruginei,  quasi  per  intero  vestiti -di  spine  claviformi,  un 
aculeo  a  metà  della  tibia  dal  lato  intemo,  peli  brevi  semplici 
sul  tarso.  Zampe  1.  2.  4.  3  (I.  6,  II.  5,  III.  4,  IV.  47,  mill.), 
le  anteriori  anche  più  robuste  e  specialmente  vestite  di  spine 
claviformi,  meno  che  alle  coscio,  e  armate  di  robusti  aculei, 
2  al  lato  interno  della  tibia,  3  del  metatarso  ;  metatarsi  non  più 
brevi  delle  tibie,  femori  posteriori  più  gracili  delle  tibie  rispet- 
tive; coscio  rosso -ferruginee,  femori,  patelle  e  tibie  bruno -nere, 
metatarsi  e  tarsi  testaceo -ferruginei,  quelli  del  lY  paio  biancastri 
al  di  sopra,  bianchi  i  margini  dell'  articolazione  femore -patellare. 
Addome  largo,  tronco  al  davanti,  rotondato  al  di  dietro,  grigio 
terroso  fosco,  con  5  punti  impressi  testacei,  i  posteriori  in  paral- 
lelogrammo trasverso,  finamente  granuloso,  vestito  di  grosse 
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spine  claviformi  trasversalmente  allineate,  parte  posteriore  e 
ventre  bruno ,  questo  constellato  di  irregolari  macchie  bianche , 
area  genitale  testacea.  VtUva  in  lamina  semilunare,  con  due 
piccoli  punti  bruni  ed  una  vescicola  seminale  rotonda  da  ciascun 
lato.  Filiere  biancastre,  le  inferiori  brune. 

Sembrami  la  prima  di  questo  genere  trovata  nell'  Africa  cen- 
trorientale  e  s' avvicina  maggiormente  al  Thomims  letrkus  Sim. 
1890  del  Yemen,  anche  dall' autore  paragonato  alle  vere  Oxy- 
piila;  ne  sono  però  diverse  la  lunghezza  dei  metatarsi  rispetto 
alle  tibie  e  l' armatura  delle  zampe  anteriori,  non  che  le  appen- 
dici dermiche  di  tutto  il  corpo.  Per  ciò  ricorderebbe  fra  i  Tho- 
misus  s.  str.  il  claviger  Cbr.  1872  di  Palestina  ed  altre  specie, 
allontanandosi  di  più  dallo  spini fer  Gbr.  1872,  che  è  diffiiso  dal 
Cairo  allo  Scioa  ed  al  Senegal,  quanto  in  India. 

25.  Phrynarachne  gracilipes,  n.  sp. 

Cephalothorace  j  longitvdinem  tibiae  pcUellaeqtùe  IV  paris  pene 
aeqiumte,  et  dorso  abdominis,  mamillas  non  attingentibm,  in  series 
transversas  tuberciUis  sat  magnis  acutis  praeditis;  mandibularum 
facie  antica  spinis  brevibm  armata;  pedibus  gracilibm  longiSj  fe- 
moribus  et  tibiis  costato -denticulatiSj  praesertim  femoribus  poste- 
rioribus  extus  serratis;  fosco  ochracea,  macula  cuneata  postica  ce- 
phalothxyracis j  fascia  transversa  mandibularum,  anulo  metatarsali 
et  tarso  pedum  anteriorum ,  maculis  etiam  femorum  et  tibiarum 
posteriorum,  flavescentibm  vel  testaceis,  stemo  nigro. 

Lofig,  5  */g  mill,   9  •  ^^^  ignotus. 

Una  sola  femmina  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  in 
marzo  1893. 

Cefalotorace  lungo  2  mill..  Va  pi^  breve  della  tibia  e  patella  I 
e  quasi  uguale  a  tibia  e  patella  IV,  appena  più  stretto  della 
sua  lunghezza,  subitamente  attenuato  davanti  delle  coscio  I, 
fronte  tronca,  con  angoli  prolungati  in  tubercoli  conici  sormon- 
tati da  un  brevissimo  aculeo,  i  maggiori  fra  gli  occhi  laterali  e 
<lue  air  innanzi ,  parte  toracica  inclinata  all'  indietro ,  con  peli 
rigidi  brevi,  finamente  granuloso  e  fornito  di  tubercoli  tondeg- 
gianti abbastanza  grossi,  sopra  il  declivio  posteriore  tras versai- 
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mente  allineati;  fosco  terroso,  più  chiaro  alla  fronte,  con  una 
macchia  giallo  -  testacea  posteriore,  a  V  capovolto,  ossia  recurva; 
clipeo  subproclive,  un  po'  più  alto  del  quadrilatero  oculare  me^ 
diano.  Occhi  in  due  serie  recurve,  la  posteriore  meno  dell'  ante- 
riore ;  mediani  piccolissimi ,  gli  anteriori  più  vicini  fra  di  loro 
dei  posteriori;  quadrilatero  un  po'  più  lungo  che  lai^  all' in- 
dietro ;  occhi  laterali  assai  più  grossi  dei  mediani,  presso  la  base 
dei  tubercoli,  gli  anteriori  al  lato  anteriore,  i  posteriori  al  lato 
posteriore  estemo.  Stemo  cuoriforme,  tronco  davanti,  piano,  li- 
scio, nero.  Mandibole  poco  proclivi,  non  striate,  sulla  &ccia  an- 
teriore verso  r  interno  armate  di  due  serie  lineari  di  spinette 
nere  e  brevi,  rosso  -  brune,  con  una  larga  fstscia  trasversale  gial- 
liccia a  metà  altezza  ;  margine  unguicolare  con  qualche  granulo, 
uncino  breve,  rossiccio.  McLscelle  strette,  lunghe  più  del  doppio 
della  larghezza,  poco  inclinate  sul  labbro,  sparsamente  granulose  ; 
labbro  lanceolato,  lungo  quasi  quanto  le  mascelle;  mascelle  e 
labbro  fosco -testacei.  Palpi  grigio -terrosi,  brevi,  patella  e  tibia 
strette  alla  base ,  più  laiche  all'  apice ,  patella  lunga  appena 
quant'è  la  sua  maggiore  larghezza,  tarso  conico  depresso,  acu- 
minato ;  armati  al  margine  intemo  della  patella  di  1 ,  della  tibia 
di  %  del  tarso  di  parecchi  aculei  brevi.  Zampe  1.  2.  4.  3  (1. 10.5, 
II.  9. 8,  III.  6,  IV.  8  mill.),  gracili  ad  articoli  dritti,  i  principali 
costato -denticolati,  poco  pelose,  armate  di  spine  brevi,  più  evi- 
denti al  margine  esterno  dei  femori,  specialmente  dei  posteriori, 
dove  sono  portati  da  tubercoli  obliqui  in  basso,  a  guisa  di  tre 
0  quattro  denti  di  sega  ;  aculei  minuti  e  numerosi  sotto  i  meta- 
tarsi, scopula  indistinta,  unghie  forti  e  pettinate;  fosco -terrose, 
le  anteriori  con  un  anello  basale  al  metatarso  ed  il  tarso  testacei, 
le  posteriori  screziate  di  testaceo  anche  ai  femori  ed  alle  tibie. 
Addome  subpentagouo,  più  stretto  alla  base  solcata  in  mezzo,  al 
dorso  mgoso,  sparso  di  setole  brevi,  finamente  granuloso,  con  grossi 
tubercoli  acuti  e  spinosi,  in  serie  trasversali  non  raggiungenti 
le  filiere;  fosco  -  terroso,  più  pallido  verso  la  base,  fianchi  scre- 
ziati di  testaceo;  ventre  liscio,  pallido  in  mezzo.  Vulva  picco- 
lissima, rossa.  Filiere  brevi,  testaceo -fosche. 

L'attribuisco  al  genere  Phryiiarachne  Thor.  1869   (=  Tho- 
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mises  crustacèides  Walck.  1837,  Phrynoides  Sim.  1864),  sebbene 
la  foka  e  le  altre  specie  note  delle  isole  mascaregne  abbiano  le 
zampe  robuste  e  brevi,  e  spesso  gli  occhi  uguali  ;  ciò  mi  farebbe 
pensare  al  genere  Cladonotus  Thor.  1877,  se  valido,  il  cui  tipo 
é  però  australiano  ed  ha  parimenti  grosse,  incurvate  le  zampe, 
oltre  che  più  lunghe  quelle  del  II  di  quelle  del  I  paio.  Una 
specie  molto  aiBne  alla  mia  è  il  Thomisus  tibberimUm  Karsch 
1880  di  Pungo  (Africa  ecc.);  ma  è  descritto  troppo  brevemente 
e  soltanto  sul  maschio,  onde  non  sappiamo  se  le  zampe  ne 
siano  lunghe  e  gracili  o  brevi  e  robuste,  di  più  manca  della 
macchia  testacea  al  cefalotorace  ed  ha  nero  il  ventre  dopo  la 
piega  genitale.  Ad  ogni  modo  il  tuberomlus  non  è  da  confon- 
dersi col  tuberosus  Blackw.  1864  delle  Indie  orientali,  che  fìi  poi 
creato  tipo  del  genere  Omilhoscatoides  Gambr.  1884,  il  quale, 
secondo  Simon  {Esp.  et  genres  nouv.  de  Thomisidae),  Bordeaux 
1886,  p.  15,  nota  1),  non  sarebbe  diverso  da  Phrynarachne  ;  ri- 
levo tuttavia  che  le  OmithosccUoides  hanno  i  tubercoli  del  cefa- 
lotorace deboli ,  indistinti ,  le  zampe  meno  robuste  e  non  evi- 
dentemente seghettate.  Per  tutto  quanto  sopra,  i  caratteri  del 
genere  Phrynarachne  devono  essere  riformati. 

26.  Platythomisus  mimus,  n.  sp. 

Cephalothorace  patellae  et  tibiae  I  longitudinem  aeqiuintej  convexoj 
/uscOj  summo  margine  albo;  oculorum  serie  antica  fere  recta j  po- 
stica leviter  recurva,  oculis  mediis  posticis  minoribus;  mandibulis 
stemoque  nigris;  palporum  foeminae  parte  tarsali  unco  ordinario 
armata  ;  pedum  coxis  flavis,  femoribus  roseis  praesertim  supra,  re- 
Itquis  artùmlis  nigris,  patellis  et  tibiis  posticis  exceptis  partim 
flavis;  abdominis  dorso  nigro  ^  arcu  lato  basali,  cncce  mediana  et 
Itneis  transversis  posticis  tribus  recurvis  albis;  ventre  nigro,  lUrinque 
albO'Vittato. 

Long,   9    11  rnillim.  Mas  ignotus. 

Una  sola  femmina  dell'Aliata  (Boran  Galla),  in  maggio  1893. 

Cefalotorace  lungo  4  mill,  quanto  patella  e  tibia  I,  largo  in 
massima  3,  fronte  2,  convesso,  glabro,  a  lucentezza  metallica, 
bruno -nero,  margine  toracico  sporgente,  piano  e  bianco.    Occhi 
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in  due  serie,  l'anteriore  quasi  retta»  la  posteriore  leggermente 
recurva;  mediani  posteriori  più  piccoli»  circa  la  metà  degli  an- 
teriori, più  vicini  ai  laterali  che  tra  di  loro,  formanti  coi  me- 
diani anteriori  un  trapezio  più  largo  che  lungo  e  più  largo  al  lato 
posteriore.  Stemo  nero.  Mandibole  brevi,  inclinate  all' innanzi, 
piatte  sulla  &ccia  anteriore,  bruno -nere,  uncino  piccolo,  rosso 
nei  Vs  a-picali.  Mascelle  e  labbro  nerastri.  Palpi  gialli,  pelosi  sul 
tarso,  fomiti  di  uncino  nero.  Zampe  2.  1.  4.  3  (I.  12,  II.  13, 
III.  8Vs>  IV.  10  mill.),  gracili,  le  anteriori  poco  più  robuste; 
coscio  e  trocanteri  gialli;  femori  rosei,  specialmente  al  di  sopra 
del  I  e  II  paio,  che  hanno  il  resto  della  zampa  nero  ;  patella  III 
e  IV  gialla  con  l'estremità  superiore  nera;  tibia  III  e  lY  con 
striscie  gialle  alla  base  ed  i  rispettivi  tarsi  neri;  tibie  e  meta- 
tarsi anteriori  armati  di  rare  e  brevi  spine  ;  tarsi  con  scopula  ed 
uncino  dentato  grande.  Addome  lungo  8  mill.,  largo  5  in  massima, 
piriforme  o  pentagonale,  poco  depresso,  glabro,  con  5  fossette 
ocelliformi,  una  mediana  anteriore  piccola,  le  due  posteriori  più 
grandi  di  tutte  ed  ovali  longitudinali,  e  con  serie  di  minutissimi 
punti  impressi ,  nero  tendente  al  lavagna ,  a  disegni  bianchi 
(gialli  nel  vivo?);  sul  dorso  il  bianco  in  forma  di  una  fescia 
semilunare  basale,  seguita  da  una  croce  mediana  breve,  ma  larga 
quanto  l'addome,  le  cui  braccia  laterali  dilatansi  all'estremità 
tronca,  il  braccio  anteriore  tocca  la  &scia  semilunare  e  com- 
prende la  prima  fossetta  ocellare,  il  braccio  posteriore  raggiunge 
la  prima  di  tre  striscie  trasversali  successive,  vieppiù  strette  ed 
arcuate,  terminate  rotonde  a  guisa  di  porta-occhiali;  estremità 
posteriore  nera;  campo  mediano  del  ventre  largo  e  nero,  limi- 
tato ai  lati  da  una  fascia  longitudinale  bianca,  larga,  irregolare 
all'  indietro  ed  in  alto,  concava  all'  intemo,  fermantesi  prima  delle 
fUierey  che  sono  nere  alla  base,  giallo  -  brune  all'  estremità. 

Il  genere  Platythomisus  Dolesch.  1859  è  rappresentato  da  poche 
specie  indomalesi  ed  africane;  le  quali  ultime  si  riducono  sì- 
Vheraldicus  Karsch  1878  di  Zanzibar  (viaggio  Hildebrandt), 
cimex  Karsch  1878  di  Bagamoio  (viaggio  Fischer),  Homeyeri 
Karsch  1880  di  Pungo  (viaggio  Homey er).  Il  dubbio  espresso 
dal  dott.  Karsch  che  ne  sia  sinonimo  il  genere  Sliphroptis  Gerst. 
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1873,  per  cui  dovrei  qui  aggiungere  il  lugubris  Gerst.  del  lago 
Jipe  (viaggio  V.  d.  Decken),  mi  sembra  proprio  infondato  e  d' al- 
tronde Simon  costituì  con  esso  la  sezione  o  tribù  Stiphropini 
dei  tomisidi,  descrivendone  l'altra  specie  niger  1886  di  Sierra 
Leona. 

Questo  mio  elegantissimo  «  Harlekin - Krabbenspinne  »,  che 
nel  disegno  del  dorso  dell'  addome  ricorda  le  maschere  dei  mimi 
delle  &rse  romane  e  dev'essere  mimetico  di  qualche  fiore  da 
lui  frequentato,  è  certamente  più  affine  ^* heraldicus  che  agli 
altri  Platythomisvs  ;  però  ne  va  distinto,  avendo  l' orlo  del  cefa- 
lotorace biancoHn  vece  di  nero,  lo  sterno  nero  e  non  rossiccio 
(il  palpo  9  armato  di  uncino  anziché  inerme,  sebbene  della  man- 
canza dell'  uncino  sia  a  maravigliarsi),  le  patelle  e  tibie  III -IV  in 
parte  gialle  e  non  tutto  nere  come  quelle  del  I  e  II  paio  di 
zampe,  un  disegno  diverso  del  dorso  dell'  addome  e  la  regione 
pigiale  nera  in  luogo  di  giallo  -  ocracea. 

Fam.   LYCOSIDAE 

27.  Hippasa  partita  (Gambr.)  1876.  CataL  Spiders  ^nade  in  Egypt, 
P.  Z.  S.  London,  p.  599,  sub:  Trochosa. 

Un  maschio  adulto  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  in 
marzo  1893. 

Hab.  e  note  —  Finora  conosciuta  dei  dintorni  di  Alessandria 
d'Egitto;  io  però  ne  avevo  ricevute  parecchie  femmine  adulte 
e  giovani  da  Nkole  (Equatoria)  raccolte  dal  cap.  Casati.  Cam- 
bridge la  dice  fiicilmente  distinta  da  tutte  le  specie  mediterranee 
di  Trochosa  per  la  striscia  mediana  longitudinale  nera  dello 
stemo;  questo  carattere  per  altro  è  proprio  anche  della  Lycosa 
atramerUala  Karsch  1879  di  Scinsciocso  (Africa  occidentale),  che 
realmente  non  sembra  diversa  dalla  Lycosa  Peliti  Simon  1876 
del  Congo,  non  che  della  Diapontia  olivacea  =  Simonis  Thor.  1887 
(li  Birmania,  ecc.  È  molto  più  riferibile  a  Pirata  che  a  Trochosa 
e  la  grande  lunghezza  delle  filiere  superiori  me  la  fanno  metr 
tere  nel  genere  Hippasa;  non  ha  però  nulla  a  che  fere  con  la 
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Pardosa  partita  Simon  1885  di  WagrarKaroor  (Asia  merid.). 
Cambridge  non  ebbe  che  femmine  ed  un  maschio  giovane;  l'a- 
dulto porta  palpi  lunghissimi  (6  mill.)  quanto  coscia,  femore  e  pa- 
tella del  I  paio  di  zampe ,  lamina  piccola ,  bruna  e  bulbo  semplice. 

28.  Lycosa  naevia,  L.  Koch  1875.  Aegypt.  u.  Abyss.  Araehn., 
p.  72,  tav.  VII,  fig.  2,  2.» 

Due  femmine  adulte  dell'Alto  Canale  Guddà  (Arussi  Galla), 
in  aprile  1893. 

Hab.  e  note  —  Abissinia  (Amasen:  L.  Koch,  Scioa:  Pavesi, 
in  Aracn.  Scioa,  p.  64). 

29.  Trochosa  annulipes,  L.  Koch  1875.  Aegypt.  u.  Abyss.  Aroch,, 
p.  77,  tav.  VII,  fig.  4.   9 . 

Sin.  —  Cf.  Pavesi,  Aracn,  Sdoa,  p.  09. 

Un  maschio  ed  una  femmina  dell'  Alto  Ganale  Guddà  (Arussi 
Galla),  in  aprile  1893. 

Hab.  e  note  —  Basso  Egitto,  Scioa.  La  femmina  galla  è 
molto  più  conforme  alla  descrizione  di  Koch  e  per  le  dimensioni 
identica,  mentre  la  scioana  mi  ha  presentata  qualche  piccola 
differenza;  conviene  con  questa  nella  forma  deUa  vulva,  da  me 
descritta.  Il  maschio,  finora  rimasto  ignoto,  ha  l'addome  più 
stretto  e  breve  di  mezzo  millimetro,  nel  resto  è  somiglian- 
tissimo alla  femmina.  I  suoi  pal]H  presentano  la  tibia  un  po' 
più  corta  della  patella,  ma  un  po'  più  lunga  del  proprio  dia- 
metro; lamina  appena  un  terzo  più  larga  della  tibia;  bulbo 
semplice ,  non  rigonfio ,  con  un  piccolo  dente  trasversale  dal- 
l' esterno  verso  V  intemo  ;  femore  ,  tibia  e  tarso  rosso  -  bruni , 
patella  testaceo  -  ferruginea. 

30.  Tarentula  tarentulina  (Aud.)  1827  in  Savigny,  Descr.  de 
l*Egypte,  2.*  ed.  XXII,  p.  363,  Aracn.  tav.  4,  fig.  2,  sub  :  Lycosa. 

Sin.  —  lay  cono,  tarentulina  Walckenaer,  Ins.  apt.  I,  1837,  p.  304;  SimoD, 
Arachn.  de  l'  Yemen  mérid.  1882,  p.  818;  Id.,  Arachn.  de  V  Yemen  1890,  p.  112; 
Karsch,  Veàers.  in  MossamMque  geaamm.  Arachn.  1878,  p.  330. 
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rrarentala  tarentulina  Thorell,  Rem.  on  Synon.  1873,  p.531;  Cam- 
bridge, CataL  Egypt.  Spia.  1876,  p.  flOl  ;  Pavesi,  Aracn.  Inhambane  1881,  p.  568. 

Una  femmina  raccolta  fra  i  pozzi  di  Laflarugh  e  i  pozzi  di 
Aberiò,  4  settembre  1892. 

Hab.  e  note  —  Arabia,  Africa  settentrionale  (Algeria,  Egitto) 
ed  orientale  (Mozambico).  Ne  ebbi  anche  un  maschio  immaturo 
da  Sinadogò,  raccolto  il  12  luglio  1891  nel  viaggio  in  Somalia 
dell'  ing.  Bricchetti. 


Fam.   CTENIDAE 

31.  Phoneutria  debìlis,  n.  sp. 

Cephalothorace  longittcdinem  tibiae  IV  aequanie,  pauUo  minus 
lato,  obscure  testaceo,  medio  clariore,  nigro  alboqvs  pubescente,  vittis 
nigris  submarginalibus  arcuatis;  linea  secunda  oculorum  recta, 
oculis  lateralibus  anticis  minoribus,  mediis  posticis  majoribm;  stemo 
et  maxillis  testaceis,  fnandibulis  antice  nigro-bilineatis  et  longitudi- 
naliter  nigro -setosis;  palpis,  pedum  patella  et  tibia  I  longioribus, 
tibia  parte  patellari  non  crassiore ,  procursu  subapicale  robusto , 
spiniforme,  repente  acuminato ,  extra  munita,  tarso  ferruginoso 
auri forme;  pedibus  I  et  IV  fere  aequantibus ,  femore  immaculalo 
testaceo,  reliquis  articulis  ferrugineis ,  obscurioribus  ;  abdomine 
ventre  pallido,  ochraceo,  fulvo^pubescentey  prope  basin  et  dorso  ma- 
eulis  nigris  notato. 

Long.  11  mill.  circ.   c^.  Foemiìia  ignota. 

Due  maschi  adulti  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla),  in 
marzo  1893. 

Cefalotorace  lungo  5  -  5  ^/^  mill. ,  come  la  tibia  IV,  largo  poco 
meno  {k-k^f^,  non  molto  convesso  né  attenuato,  stria  lunga, 
coperto  di  peli  adagiati  all' innanzi  neri  e  bianchi,  specialmente 
fra  gli  occhi,  setoloso  ai  margini,  testaceo -scuro  più  chiaro  in 
mezzo,  con  linea  nerastra  submarginale  festonata.  Occhi  mediani 
posteriori  grandi  e  laterali  anteriori  piccolissimi  in  linea  trasversale 
retta;  della  prima  serie,  molto  recurva,  i  mediani  mediocri  e  quasi 
contigui  ;  della  seconda  serie  recurva  equidistanti.  Sterno  testaceo. 
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Mandibole  testacee,  con  due  linee  nere  parallele  sulla  feccia  an- 
teriore, vestite  di  peli  o  setole  nere  ;  margine  posteriore  del  solco 
unguicolare  con  4  denti  uguali,  anteriore  fulvo -crinito  e  con  1 
a  2  denti  in  basso.  Labbro  quasi  quadrato,  testaceo -ferruginoso. 
Mascelle  lunghe  e  testacee.  Palpi  assai  lunghi,  anche  più  di  pa- 
tella e  tibia  delle  zampe  I;  tibia  più  lunga  e  non  più  grossa 
della  patella,  armata  prima  della  metà  di  3  spine  supero-laterali, 
e  presso  l'apice  di  un  forte  processo  estemo,  più  lungo  del 
diametro  dell'  articolo ,  a  forma  di  spina  di  rosa ,  con  la  punta 
subitamente  acuminata;  tarso  ferruginoso -bruno,  orecchifbrme. 
a  margine  interno  dritto ,  esterno  convesso ,  bulbo  mediocre. 
Zampe  4.  1.  2.  3  (I.  24,  II.  22,  III.  18,  IV.  24  7,  mill.),  testacee 
nella  prima  metà,  femore  immacolato,  patella  e  tibia  testaceo - 
ferruginose,  metatarsi  e  tarsi  rosso -bruni;  femori  armati  sopra 
di  9  spine  alternamente  disposte,  tibie  di  5  paia  al  di  sotto, 
compreso  il  minore  apicale,  tarsi  scopuliferi.  Addome  ocraceo,  a 
peli  fulvi  e  neri,  con  due  macchie  nere  longitudinali  basali  ed 
altre  appajate  nella  seconda  metà;  ventre  testaceo  nel  campo 
mediano.  Filiere  testaceo -fosche. 

Per  dimensioni  molto  minori,  gracilità  delle  zampe  e  colora- 
zione differisce  dalle  altre  sei  Phoneutria  (s.  str.,  non  Ctenus  o 
Thalassitis)  etiopiche,  di  cui  la  decora  Gerst.  1873  (\ìaggio  v.  d. 
Decken)  nell'  Africa  centrorientale  è  abbastanza  diffusa  ;  per  la 
forma  e  struttura  dei  palpi  s' avvicina  in  vece  moltissimo  al- 
l' auricularis  Karsch  1879  della  costa  di  Loango  (viaggio  Fai- 
kenstein),  anche  di  più  che  all'  erythrochelis  Sim.  1876  del  Congo. 
L'  aurictUaris  però  ha  dimensioni  triple,  stemo  ed  organi  boccali 
bruno  -  neri ,  mandibole  con  lunghi  peli  rossi  (come  l' erythro- 
chelis) nella  metà  basale ,  ed  altre  particolarità  ,  che  la  fanno 
nettamente  distinguere  dalla  mia  dehilis, 

» 

Fam.   PODOPHTHALMIDAE 

32.  TetrAgonophthalma  bilineata,  n.  sp. 

Cephalothorace  lofigitudiìiem  metatarsi  III  paris   aegiiàtUe,  sai 
humilej  angulis  clypei  proemiìierUibus  ìion  octUiferis,  ochraceo,  summo 
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margine  nigro,  viltà  media  obncuriore  tUmigtie  albolineata;  ocun 
lorum  trapezio  intermedio  sétis  albis  longitudinaliter  persecto  ; 
stemo  fìùsco ,  viltà  media  testacea;  pedum  2.  1.  4.  3  femoribus 
infra  fuscioribics ,  tarsis  ferrugineis  ;  ahdomine  oblongo  ^  supra 
ochraceo,  spatio  medio  fosco  ad  basin  lineis  duabus  parallelis  albis 
comprehensoj  punctis  albis  sequutis  ;  ventre  pallidiore  nigro^unctur 
lato;  fovea  vulvae  transverse  ovali,  septo  medio  lato  in  duas  divisa. 

Long.  1 1  millim.   9  •  Mas  ignotus. 

Un  esemplare  femmina  adulta  dell'  Alto  Ganale  Guddà  (Arussi 
Galla),  in  aprile  1893. 

Cefalotorace  lungo  4  mill,  come  il  metatarso  III ,  largo  3  V2  ' 
poco  convesso,  cuoriforme,  angoli  del  clipeo  prominenti,  ma  non 
oculiferi,  ocraceo  con  linea  marginale  sottile  e  nera,  &scia  me- 
diana più  scura,  larga  quanto  gli  occhi  della  lY  fila,  limitata 
da  due  linee  rette,  parallele,  ben  definite,  formate  da  peli  bian- 
chissimi, le  quali  si  arrestano  prima  del  margine  posteriore  del 
torace  ;  &scie  laterali  con  peli  sparsi  bianchi,  sulla  mediana  neri. 
Occhi  neri ,  in  due  quadrilateri  più  larghi  all'  indietro ,  ossia  in 
due  trapezi ,  compresi  1'  uno  nelF  altro  ;  laterali  anteriori  sul 
margine  del  clipeo ,  più  vicini  alle  coma  cefaliche  e  separati  tra 
di  loro  per  circa  due  diametri;  mediani  anteriori  più  piccoli 
distanti  meno  d' un  diametro,  dai  laterali  un  diametro  e  mezzo  ; 
mediani  posteriori  quasi  equidistanti  fra  di  loro  e  dagli  ante- 
riori ;  laterali  posteriori  diretti  obliquamente  all'  indietro ,  sopra 
piccola  eminenza,  molto  staccati,  ai  mediani  più  vicini;  campo 
oculare  fra  due  linee  di  peli  rigidi,  estese  dai  laterali  posteriori 
alle  corna  del  clipeo,  un'  altra  linea  0  carena  longitudinale  di 
peli  rigidi  e  bianchi  sorge  frammezzo  al  piccolo  trapezio  degli 
occhi  mediani.  Sterno  nerastro,  con  fascia  mediana  testacea.  Ma- 
scelle e  labbro  testacei.  Palpi  spinosi,  testacei,  apice  degli  articoli 
neri  e  tarsi  rosso -bruni.  Zampe  2. 1.  4.  3  (I.  2b,  II.  26,  III.  18  V2» 
IV.  24)  gracili,  ocracee,  a  coscio  testacee  punteggiate  di  nero, 
femori  e  patelle  inferiormente  scuri ,  con  un  anello  basale  ed 
apicale  scuro  alle  tibie,  tarsi  rosso  -  bruni.  Addome  stretto,  lungo 
8  mill.,  rugoso,  un  po'  curvato  al  di  sotto  verso  1'  estremità  anale, 
ocraceo,  più  scuro  nel  mezzo  del  terzo  basale  limitato  da  linee 
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bianchissime  pari  alle  toraciche ,  successivamente  alcuni  punti 
bianchi  allineati  raddoppiano  striscio  oblique  laterali  scure,  stac- 
cate e  non  disegnanti  un  vero  folium;  fianchi  coperti  di  peli 
bianchi;  ventre  chiaro,  punteggiato  di  nerastro,  due  linee  late- 
rali più  scure  convergenti  all'ano  limitano  il  campo  mediano. 
Epigina  a  fossa  profonda,  trasversalmente  ovale,  con  setto  lon- 
gitudinale largo,  nera  al  margine  posteriore.  Filiere  giallo-brune. 
Quantunque  T  affine  PodophthcUma  Bayonniana  Br.  Gap.  1866, 
del  Congo  e  dell'Angola,  si  estenda  all'Afirica  centrorientale  da 
Gartum  e  dall'  Ansaba  ad  Inhambane ,  questa  n.  sp.  appartiene 
indubbiamente  al  gruppo  o  genere  Tetragonophthabna  Karsch  1878, 
perchè  non  ha  oculiferi  gli  angoli  del  clipeo  ;  ma  differisce  anche 
dalla  T,  phylla  Karsch  della  Gosta  d' Oro  (Accra)  per  la  colo- 
razione e  per  avere  il  II  paio  di  zampe  d'un  millimetro  più 
lungo  del  I,  e  molto  più  dalla  P.  (T.)  incerta  Cambr.  1877  del 
Madagascar ,  le  sole  specie  etiopiche ,  che  conosca  dello  stesso 
gruppo. 

Fam.   OXYOPIDAE 

33.  Oxyopes  flavipalpis  (Lucas)  1858.  Arachn.  Voyage  au 
GaboUj  p.  388,  tav.  XIII,  fig.  3,  sub:  Spkasus. 

Due  esemplari ,  maschio  e  femmina  adulti ,  di  Barderà ,  in 
agosto  1893. 

Hab.  e  note  —  Finora  indicato  del  Gabon.  S'avvicina  di 
più  al  tipo  indiano,  rappresentato  anche  nell'  Yemen  dal  nUilius 
Simon  1890,  che  al.  tipo  mediterraneo  esteso  in  Egitto  ed  in 
Abissinia  (alexandrinus  Aud.  1827,  bilineattis  Gambr.  1876),  non 
che  nel  Senegal  {squamoms  e  rufoviitatus  Sim.  1886).  Lucas, 
descrivendone  soltanto  la  fenunina,  dà  le  zampe  giallo -pallide 
aneliate  di  bruno,  ma  gialle  sono  soltanto  le  coscio,  la  base  dei 
femori  e  l'estremità  della  patella,  oltre  i  tarsi;  per  altro  il 
maschio  ha  giallo -fulvi  coscio  e  femori,  bruno  il  resto  di  tutte 
le  zampe,  al  pari  di  una  breve  striscia  sulla  &ccia  dorsale  della 
base  dei  femori.   In  questo  poi  i  palpi  sono  brevi,  rosso -bruni. 
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con  grosso  tarso  nerastro;  la  patella  ha  una  lunga  setola  al- 
l' estremità  intema  ;  la  tibia,  quasi  uguale  alla  patella ,  porta 
una  piccola  apofisi  apicale  esterna  diretta  trasversalmente  e  due 
setole  superiori;  il  tarso,  setoloso  al  di  sopra,  copre  un  grosso 
bulbo  rosso -bruno  con  dente  basale  intemo.  È  alquanto  più  pic- 
colo della  femmina. 

Pam.   ATTIDAE 

34.  Thiene  bucculenta  (Gerst.)  1873.  Gliederth.  Sansibar  in  v. 
d.  Decken's  Reise  in  OstrAfrika,  p.  47b,  tav.  XVIII,  fig.  4,  sub: 
Phidippus, 

Due  maschi  dal  Medio  Ganale  (Boran  -  Galla)  in  giugno  e  fra 
Culmiso  e  Barderà  in  agosto  1893. 

Hab.  e  note  —  Il  maschio  descritto  dal  Gerstaecker  prove- 
niva da  Mombas;  resta  ignota  la  femmina  di  questo  attide. 

35.  Thiene  orbicularis  (Gerst.)  1873.  Gliederth.  Sansibar  in  v. 
d.  Decken's  Reise  in  Ost-Afrika  p.  476,  sub:  Phidippm. 

Un  maschio  da  Barderà,  in  agosto  1893. 
Hab.  e  note  —  Il  maschio  descritto  dal  Gerstaecker  era  stato 
raccolto  a  Wanga;  femmina  ignota. 

36.  Thiene  corcula,  n.  sp. 

Cephalothorace  parum  longiore  quam  latiore,  in  fundo  testaceo- 
rufescente,  area  interoculari  nigra,  antice  longitudinaliter  partita, 
inocula  mediana  inverse  cordi  formi  nigra  inter  oculos  posticos; 
pilis  oculorum  clypeique  albis,  fasciculo  setarum  frontalium  utrinqw 
nigro;  partibus  oris,  mandibulis,  stemo  pedibusque  testaceis  vel 
testaceo -rufescmtibm;  abdomine  lurido,  mttis  tribus  later alibiis 
obliquiSj  linea  media  antica,  macula  postica  fuscis. 

Long.  6  7nilL  circ,   9  pulL  Mas  et  foemina  ad.  ignoti. 

Un  solo  esemplare  giovane  da  Barderà,  in  agosto  1893. 

Cefalotorace  lungo  3  mill.,  di  Vs  pìù  lungo  che  largo,  più 
breve  di  patella  e  tibia  IV,  poco  dilatato  e  non  angoloso  a  metà, 
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alto  y  nitido ,  con  peli  bianchi  oculari  e  fasci  di  setole  frontali 
contorte  e  nere  ;  testaceo  -  rufescente ,  area  oculare  nera,  di>'isa 
da  una  linea  longitudinale  mediana  testacea  nello  spazio  fra 
gli  occhi  laterali  della  1.^  serie  e  gli  occhi  della  2.',  e  da  una 
trasversale  parimenti  testacea  fra  questi  e  quelli  della  3.^;  in 
mezzo  alle  due  macchie  rotonde  nere ,  comprendenti  gli  occhi 
della  3.»,  una  nera  in  campo  testaceo,  inversamente  cuoriforme 
con  la  punta  all'  innanzi.  Clipeo  alto  circa  ^/^  del  diametro  degli 
occhi  maggiori,  con  due  o  tre  linee  trasversali  di  peli  bianchi. 
Mandibole  testaceo  -  rufescenti ,  le  altre  parti  boccali,  i  paJpi  e 
lo  stemo  testacei.  Zampe  testacee,  le  anteriori  di  poco  più  ro- 
buste delle  altre ,  patella  e  tibia  III  più  lunga  di  patella  e 
tibia  IV,  provviste  di  spine  brevi  nere,  tibia  I  sotto  2.  2  e  terzo 
paio  apicale  minutissimo,  scopula  di  peli  neri  all'  estremità  dei 
tarsi.  Addome  bianco  sporco,  tre  macchie  lunghe,  oblique ,  sui 
lati,  una  linea  mediana  alla  base ,  seguita  da  punti ,  ed  una 
macchia  ovale  posteriore  bruna;  ventre  concolore.  Filiere  supe- 
riori fosche,  inferiori  testacee. 

È  del  gruppo  precedente,  caratteristico  dell'Africa  orientale, 
che  però  è  rappresentato  anche  al  Senegal  dalla  T.  sqtmmulata 
Sim.  1886,  e  da  tutte  la  distinguo,  sebbene  sopra  esemplare 
giovane,  per  la  maccli ietta  cuoriforme  nera  fra  le  oculari  po- 
steriori. 


Ord.  OPIIilONES 

Fam.    ÀSSAMIIDAE 

37.  Maracandus  (Assamia)  rubro-femoratus ,  n.  sp. 

Tmnco  ochraceo  ;  sctUo  dormali  longo,  tertio  longiore  quam  la- 
tiore,  ad  marginem  aspenUo,  nigricante  et  linea  laterali  testacea 
notato,  sulcis  transversis  indistinctis,  antice  5  aculeis  porrectis  prae- 
dito;  area  oculari  testaceo  variata;  segmentis  liberis  abdominis, 
for  tiler  in  4.®,  supra  denticulatis;  senio  anale  granoso;  palpis 
trunco  brevioribus,  nigricantibus,  parte  patellari  ad  basin  angusta, 
parte  tibiali  et  tarsali  lUraque  aculeis  ^  intus,    ì    infra   armata; 
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pedibus  gradlUms,  articulis  tarsorum  plurinUs,  longissimiSj  II  parts 
decuplo  longioribus  quam  trunco ,  nigricantibus ,  trocanteribus  et 
femoribus  rubris. 

Long,  tranci  5  mill,  drc^ 

Sette  esemplari  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Àrussi  Galla),  in 
marzo  ed  aprile  1893. 

Tronco  ocraceo,  nerastro  ai  lati  dello  scudo,  che  sono  percorsi 
da  mia  linea  longitudinale  testacea,  più  larga  davanti  e  divisa 
da  una  breve  striscia  nerastra  ;  parimenti  nerastro  nell'  area  ce* 
&lica,  screziata  di  testaceo  in  giro  e  testacea  in  mezzo  al  tuber- 
colo oculare;  lungo  5  mill.,  largo  3,  subpentagono,  nella  parte 
ce&Iotoracica  e  addominale  dello  scudo  poco,  negli  anelli  liberi 
molto  più  convesso.  Sciùdo  dorsale  quasi  in  parallelogrammo , 
lungo  Vs  del  tronco,  più  lungo  che  largo,  un  po'  più  largo  al- 
l' indietro ,  tronco  agli  angoli  anteriori  in  corrispondenza  delle 
coscio  I  ;  solchi  indistinti  ;  liscio,  tranne  il  margine  esterno  fina- 
mente spinoso,  con  due  piccoli  granuli,  fra  loro  alquanto  discosti, 
verso  il  margine  posteriore;  armato  al  davanti  di  5  denti  neri, 
il  mediano  minuto,  dei  due  laterali  T esterno  più  piccolo,  T in- 
terno maggiore  di  tutti  e  diretto  orizzontalmente  all'  innanzi 
fuori  della  base  delle  mandibole.  Area  cefalica  più  stretta  dello 
scudo ,  distinta  da  un  solco  posteriore  procurvo ,  tondeggiante , 
prolungata  al  davanti  in  un  dente  mediocre,  inclinato  in  alto  e 
posto  sopra  il  dente  mediano  dello  scudo  stesso.  Tubercolo  ocur 
lare  quasi  del  doppio  più  vicino  al  margine  anteriore  che  al 
posteriore  dell'area  ce&lica,  trasversalmente  ovale,  non  molto 
elevato,  un  po'  solcato  in  mezzo,  con  l'arco  sopraoculare  gra- 
nuloso più  che  denticolato  ;  occhi  piccoli  e  sui  lati  del  tubercolo. 
Prima  parte  delY  addome  crescente  dal  margine  posteriore  dello 
scudo,  poi  più  stretta;  aree  armate  di  denti  ottusi  in  una  sola 
serie  submarginale,  sulla  4.»  molto  più  lunghi  e  sporgenti,  uno 
più  piccolo  fra  1'  estemo  ed  i  quattro  intemi,  5.»  sopranale  ap- 
pena granulosa.  Ventre  testaceo,  col  processo  sternale  del  1**  seg- 
mento bianco;  segmenti  liberi  più  ocracei,  con  serie  trasversali 
di  granuli  al  margine  posteriore.  Mandibole  liscie,  mediocri;  ar- 
ticolo 1^  cilindrico  alla  base,  rigonfiato  nella  seconda  metà  grossa 

Ann.  del  Mus.  Otv.  ai  St.  Nat.  Serie  S.-,  Voi.  XV  (80  Luglio  1805)  34 
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come  la  sua  lunghezza;  mano  più  lunga  che  larga,  dita  poco 
meno  lunghe  della  mano,  l'interno  finamente  peloso  denticolato; 
base  del  1^  articolo,  &ccia  inferiore  della  mano  e  dita  giallo - 
testacee;  parte  rigonfia  del  l^  articolo  e  &ccia  superiore  o  an- 
teriore della  mano  nerastre,  punteggiate  di  testaceo.  Palpi  poco 
più  brevi  del  tronco,  lunghi  come  lo  scudo  dorsale,  nerastri,  al 
femore  ed  alla  patella  finamente  punteggiati  di  testaceo,  coscia 
testacea  con  im  sottile  anello  nerastro  subapicale,  tibia  e  tarso 
testacei,  con  una  macchietta  nera  alla  base  delle  spine;  femore 
contorto  e  granuloso;  patella  gracile  alla  base,  crescente  verso 
l'apice;  tibia  granulosa,  armati  di  2  aculei  intemi  ed  1  infe- 
riore; tarso  con  la  stessa  armatura  di  aculei  lunghi  e  sottili; 
uncino  gracile,  lungo  una  metà  del  tarso  ed  incurvato.  Zampe 
±  4.  3.  1  (I.  20 ,  II.  50,  III.  23,  IV.  50  mill,  circa)  ;  coscie  te- 
stacee ,  trocanteri  e  femori  rossi ,  questi  ultimi  nerastri  appena 
presso  r  estremità ,  gli  altri  articoli  nerastri  punteggiati  di  te- 
staceo ;  II  lungo  il  decuplo  del  tronco  ;  coscie  I  grossolanamente 
dentate  al  margine  anteriore;  femori  gracili;  patelle  più  grosse 
e  davate  ;  tibie  ingrossate  verso  l' apice  ;  metatarso  e  tarso  I  e 
IV  di  11  articoli,  II.  20,  III.  8,  calcagno  più  lungo  della  somma 
dei  due  successivi. 

Alquanto  diversa  dalle  specie  a  me  note  per  descrizione  e 
che  sono  tutte  della  regione  orientale  (Asia  mer.);  &cilmente 
riconoscibile  per  le  zampe  lunghissime ,  a  trocanteri  e  femori 
rossi. 

Fam.   EPEDANIDAE 

Sidama  0),  n.  g. 

Truncus  inverse  subovatus,  postice  prominuluSj  aìUice  rotundato- 
truncatuSj  in  parte  cepkalothoracica  scuti  dorsualis  dentibus  quinque 
(2.  1.  2)  praeditus  j  in  parte  abdominale  convextis  et  impresstés. 
Sidcus   inter  partes   cephalothoraeicam   et  abdominalem  recurms. 

(1)  Nom.  propr.  gent.  aethiop. 
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Areae  liberae  abdominis  inermes^  serie  transversa  granulorum  mur 
niiae.  Tuberculum  oculigerum  humillimum,  versus  medium  cepha- 
lothoracis  positum.  Palpi  corpore  breviores,  parte  tibiale  non  lonr 
giore  quam  patellare,  graciles,  spinis  fortibus  armati.  Tarsi  pedum 
1  ex  4,  aia  ex  6-8  articulis  constant. 

Tithaeo  Thor.  1890  hoc  genm  valde  afflne  videtur,  dentibus 
marginis  antici  cephalothoracis,  tuberculo  oculorum  humiliore,  coet. 
notis  distinguitur.  Typus:  S.  moesta  n. 

38.  Sidama  moesta,  n.  sp. 

Trunco  supra  nigricante,  vitta  laterali,  lineis  transversis,  serie 
longitudinali  media  macularum  ochraceis,  infra  testaceo-fusco;  scuto 
dorsuali  in  partem  abdominalem  seriebus  duobus  medium  versus  et 
serie  transversa  postica  granulorum  munito j  dentibus  marginis  antici 
cephcdothorads  mediocribuSj  tuberculo  oculorum  plus  triplo  latiore 
qtuim  altiore  et  laevi ,  areae  liberae  abdominis  serie  transversa 
unica,  tertia  excepta  duplici,  granulorum  majorum,  qtuzrta  et  su- 
pranali  angustioribus,  coxis  pedum  testaceis  granulosis ,  femoribm 
et  reliquis  articiUis  nigricantibus. 

Long,  tranci  4Vs  w*^^- 

Un  solo  esemplare  dell'  Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla) , 
in  aprile  1893. 

Tronco  lungo  4  ^/j  mill.,  subovato,  convesso  all'  addome,  nella 
regione  sopranale  sporgente;  sopra  nerastro,  area  ce&lica  pun- 
teggiata di  ocraceo  in  mezzo  ed  ai  lati,  con  una  linea  submargi- 
nale, che  va  dal  ce&lotorace  oltre  la  metà  dello  scudo  e  manda 
prolungamenti  trasversali  all'  intemo  dei  solchi,  sull'  area  addo- 
minale continuata  da  macchiette  trasverse,  e  con  una  serie  me- 
diana di  punti  ocracei ,  nello  scudo  addominale  più  distinti  che 
sulle  aree  libere,  preceduti  da  una  striscia  trasversa  dello  stesso 
colore.  Scudo  lungo  2  7»  mill.,  altrettanto  largo  all'  indietro ,  at- 
tenuato davanti,  strozzato  a  livello  del  III  paio  di  zampe  ;  ottuso 
al  mai*gine  anteriore,  de'  suoi  5  denti,  il  mediano  piccolissimo, 
le  paia  angolari  più  forti  ;  nella  parte  addominale  assai  più  con- 
vesso, finamente  granuloso  al  margine  posteriore  e  in  due  serie 
longitudinali  submediane;  solco  fra  la  parte  ce&lica   e  l'addo- 
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minale  recurvo.  Area  cefaliqfi  più  stretta  dello  scudo,  incavata 
a  livello  del  I  paio  di  zampe,  poi  dritta.  Tubercolo  oculare  non 
più  distante  dal  margine  posteriore  della  parte  ce&lotoracica  che 
dal  margine  anteriore ,  bassissimo,  trasversale,  occupante  circa  un 
quarto  della  parte  ce&lotoracica.  Occhi  neri,  piccoli,  discosti  fra  di 
loro  poco  più  d'un  diametro,  situati  ai  lati  del  tubercolo;  arco 
sopracigliare  liscio.  Aree  libere  dell'  addome  recurve ,    le  prime 
due  brevi,  la  terza  semilunare ,  la  quarta  e  la  sopranale   assai 
più  strette  e  formanti  una  lamina  semielittica   convessa   all' in- 
dietro; ciascuna  delle  aree  porta  una  serie  trasversale  di  gra- 
nuli marginali  maggiori  di  quelli  dello  scudo,  sulla  terza  duplice. 
Venire  testaceo -fosco,  nerastro  agli  anelli  liberi,  traversati  da 
una  serie  di  minutissimi  granuli;  processo  stemale  del  1.**  seg- 
mento testaceo,  triangolare,  nel  terzo  apicale  granuloso.  Mandi- 
bole brevi,  1.®  articolo  prominente,  alla  base  cilindrico  e  testaceo, 
rigonfio  nella  metà  anteriore,  che  è  granulosa  e  nerastra,  pun- 
teggiata di  testaceo;  mano  testacea,  granulosa   e  nerastra  sulla 
linea  mediana  superiore,  dita  gialliccie.  Palpi  testacei  alla  base, 
nerastri  negli  altri  articoli  punteggiati  di  testaceo;  femore  incur- 
vato, armato  di  1  spina  intema  presso  l'apice   e   di  una  serie 
di  4  0  5  spine  al  margine  estemo  inferiore,  con  la  punta  un- 
cinata all'  indietro  ;   patella  lunga  come  la  tibia,  quasi  tre  volte 
più  lunga  che  larga,  gracile  alla  base,  crescente  verso  l'apice, 
armata  di  2  piccole  spine  inteme;   tibia  alquanto  robusta,  ar- 
mata di  2  lunghe  spinette  infero -inteme,  alle  quali  s' interpon- 
gono altre  minori  ;  tarso  breve  con  1  spina  maggiore  al  di  sotto 
e  un  imcino  lungo  come  il  tarso,  poco  arcuato,  comeo,  nero  alla 
base.  Zampe  1.  4.  2.  3  (I.  H  Va,  n.  10  V„  HI.  8,  IV.  11  mill.), 
testaceo -fosche   alle   coscio   e  ai  trocanteri,  nel  resto  nerastre 
più   0  meno  punteggiate   di   testaceo ,   con   un   anello  apicale 
nero  agli  articoli  principali  e  macchie  nere  alla  faccia  superiore 
delle  coscio  IV;  abbastanza  gracili,    patelle  un  po'  ingrossate, 
coscie  granulose  ai  margini ,   specialmente  la  I  davanti ,  la  ITI 
davanti  e  di  dietro ,  la  IV  piramidata   con  due  o  tre  maggiori 
granuli  allo  spigolo  o  costa  antero- superiore;   tarso  I  di  4  ar- 
ticoli, il  calcagno  quasi  lungo  come  la  somma  degli  altri  ^  Il  di  8, 


ARACNIDI  533 

il  primo  e  V  ultimo  un  po'  più  lunghi,  III  di  6,  il  primo  lungo 
quanto  il  secondo  e  terzo  presi  insieme,  IV  di  7  articoli,  il  primo 
lungo  quasi  come  la  somma  dei  tre  seguenti. 

Ord.  AOABI 

Fam.   TBOMBIDIDAE 

39.  Trombidium  tinctorium  (Linneo)  1767.  Syst.  Nat,  XIII.  1, 
p.  1025,  n.  20,  sub:  Acartis. 

SIN.  —  rrponibidlum  tinotorium  Gervais,  Ins.  apt.  III,  1844,  p.  179;  Ger- 
staecker,  OUeclerth,  Sansibar  in  v.  d.  Decken^s  Reise  in  Ost-Afrika,  m.  ii,  1873, 
p.  463;  Karsch,  Ueb,  in  MossamMqtte  ges,  Arachn,  1878,  p.  336;  Pavesi,  Anusn,  Sctoa 
1833,  p.  102. 

rr.  grandi s^lmiiTTi  C.  Koch,  Ueb,  Araohn,  Syst,  DI.  1842,  p.  48,  tav.  VII,  fig.  37. 

T".  barbatuxn  C.  Koch,  ibid.  p.  44,  tav.  Vili,  fig.  38. 

Un  esemplare  dai  pozzi  di  Laffarugh  ai  pozzi  di  Àberiò,  4  set- 
tembre 1892;  parecchi  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arussi  Galla), 
in  aprile  1893. 

Hab.  e  note  —  Difiuso  nell'Africa  tropicale  e  australe  (Guinea, 
Senegal,  Bogos,  lago  Jipe,  Tette,  Capo  di  Buona  Speranza);  io 
ne  ebbi  uno  di  Obbia  (Somalia) ,  raccolto  dall'  ing.  Bricchetti. 
Koch  e  Gervais  lo  danno  anche  del  Surinam  e  del  Bengala; 
ma  sono  indicazioni  troppo  incerte,  inattendibili. 

Fam.  ABGASIDÀE 

40.  Ornithodoros  Savignyi  (Aud.)  1827.  Descr,  de  t'Egypte,  2." 
ed.  XXII,  p.  426,  Aracn.  tav.  9,  fig.  b,  sub:  Argas, 

Sin.  —  JLpgWkB  Savignyi  Oervais  1844,  Ins,  apt,  DI,  p.  232,  tav.  31,  fig.  2. 

Oraithodloros  Savignyi  C.  L.  Koch  1847,  Uebers,  Arachn,  Syst,  IV, 
p.  12;  L.  Koch  1875,  Aegyp.  Abyss,  Arachn,,  p.  1;  Karsch  1878,  Ueb,  etntge  Zan- 
fibargeb,  erb,  Arachn,,  p.  321  ;  Pavesi  1883,  Aracn»  Soioa,  p.  102. 

Un  solo  esemplare  fra  Barderà  e  Culmiso,  in  agosto  1893. 

Hab.  e  note  —  Egitto,  Abissinia,  Zanzibar,  secondo  Karsch, 
ma  quelli  del   Jipe   sono  diversi   e  descritti  come  0.  morbil^ 
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losus  n.  sp.  dal  Gerstaecker  1873.  Tanto  questo  esemplare  (lung.  7 
e  larg.  6  mill.),  come  molti  avuti  da  Obbia  e  Grarbuvein  del 
viaggio  Bricchetti  1891  e  tre  di  Nkole  (Equatoria)  presi  dal 
cap.  Gasati  nel  1888,  debbono  riferirsi  al  Savignyi  per  le  finis- 
sime granulazioni  del  dorso,  la  gracilità  del  penultimo  articolo 
del  IV  paio  di  zampe  e  la  torte  armatura  anche  del  III  e 
rV,  non  che  del  I  e  II.  Il  colore  delle  zampe  ha  poca  impor- 
tanza, perchè  ho  di  Obbia  grandissimi  esemplari  con  gli  articoli 
basali  delle  zampe  pur  giallastre.  L' ing.  Bricchetti  mi  assicura 
di  averli  raccolti  specialmente  sotto  la  coda  grassa  delle  pecore. 

Fam.   IXODIDAE 

41.  Amblyomma  bimaculatum  (Denny)  1843.  Descr.  of  six  sup- 
posed new  species  of  Parasites,  in  Ann.  Mag.  Nat.  Hist.  XII.  1843, 
p.  312,  tav.  XVII,  fig.  1    9,  sub:  Ixodes. 

Sin.  —  Ixodes  lilppopotamenisis  Denny,  op.  cit.  1843,  p.  313,  tav.  XVn, 

fig.  2  ^. 

.Ajxiblyomma  lilppopotami  Koch,  Syst,  Uebers.  Ordn,  der  Zecken, 
in  Arch.  f.  Naturg.  X.  i.  1844,  p.  225;  Id.  Uebers.  d.  ArachnidensyBt.  IV.  ISfi'fP.  16. 

Molte  femmine  e  due  maschi  dell'Alto  Canale  Guddà,  anche 
fra  Cormoso  e  Daua  (Arussì  Galla)  in  aprile  e  maggio  1893. 

Hab.  e  note  —  Africa  meridionale.  Ne  attribuisco  V  abbon- 
dante raccolta  al  fette  che  la  spedizione  Bottego  ha  ucciso  una 
trentina  di  ippopotami,  ai  quali  devesi  se  l'ardito  esploratore 
ed  un  terzo  de'  suoi  uomini  non  sono  morti  di  &me  ;  nel  paese 
degli  Arussi  Cormoso  gli  ippopotami  sono  comuni  e  servono  loro 
di  cibo  quasi  esclusivo  non  solo,  ma  per  gli  scambi  di  varie 
derrate. 

Fam.   RHIPISTOMIDAE 

42.  Demiacentor  rhinooerotìs  (De  Géer)  1778.  Mém.  VII,  p.  160, 
tav.  38,  fig.  5-6  <^,  sub:  Acarus. 

Six\.  —  Ixodes  rliiniooerlnus  Denny,  Descr.  of  six  supposed  tiew  spec,  of 
Paras,  1843,  p.  313,  tav.  XVn,  fig.  3  •. 
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lacocles  rlilnooerotis  Oeryais,  Ins,  apt.  ID.  1844,  p.  S46  /. 

X>erinaoeiitor  rlilnooerotin  Gerstaecker,  Gliederth,  SanÉibar  in 
y.  d.  Deckdn*6  Reise  in  Ost-Afrika  1873,  p.  406  /  9. 

l>eriiiAoei]itor  rliinozerotis  Karsch,  Uebers.  in  Mossambtque  ffes, 
Araehn.  1878,  p.  337;  Pavesi,  Aracn.  Inhambane  1881,  p.  85. 

Parecchi  esemplari  maschi  e  femmine  nel!'  Alto  Canale  Guddà 
(Arassi  Galla)  e  fra  Cormoso  e  Daua  (Boran  Galla),  in  aprile  e 
maggio;  due  maschi  dell' Auata  in  maggio  1893. 

Hab.  e  note  —  Africa  centrorientale  e  meridionale,  dalla  r^ione 
del  Ghilimangiaro  al  Mozambico  ed  al  Capo  di  Buona  Speranza. 
Io  ne  ebbi  anche  da  Obbia  (Somalia)  del  viaggio  Bricchetti. 
Negli  esemplari  degli  Arussi  Galla  le  macchie  gialle  hanno  splen- 
didi riflessi  metallici  bronzati. 

43.  Dermacentor  pulohellus,  Gerst.  1873.  Gliederth,  Sansihar  in 
V.  d.  Decken's  Reise  in  Ost-Afrika,  III.  ii,  p.  467,  tav.  XVIII, 
fig.  2. 

Sin.  —  I>eniiaoentor  piUoliellas  Karsch  1885,  Jfi/r.  u.  Arachn,  M<u»a€- 
Land,  p.  134. 

Tre  maschi  dall'  Alto  Ganale  Guddà  e  da  Cormoso  (Arussì 
Galla)  in  aprile,  dal  Medio  Ganale  (Boran  Galla)  in  giugno  1893. 

Hab.  e  note  —  Descritto  di  Aruscha,  Uni  e  lago  Jipe  sopra 
esemplari  maschi;  Karsch  n'ebbe  dai  Massai  (viaggio  Fischer), 
non  sappiamo  di  qual  sesso.  L' ing.  Bricchetti  me  ne  riportò  un 
gran  numero  d'ambo  i  sessi  da  Obbia  e  Mogadiscio  (Somalia, 
viaggio  1891),  assicurandomi  di  averne  presi  tanto  sugli  animali 
domestici  che  sull'uomo;  l'ospite  di  questa  elegantissima  e  ben 
distinta  specie  era  rimasto  finora  sconosciuto. 

I  maschi  variano  poco  ;  tutt'  al  più,  per  le  dimensioni,  alcuni 
raggiungono  anche  5  mill,  e,  pel  colore,  le  macchie  bruno-nere 
sul  fondo  eburneo  sono  maggiori  e  quasi  confluenti.  Aggiungasi 
che  ai  lati  dell'  area  anale  sono  due  lamine  sporgenti,  piriformi, 
con  la  punta  acuminata  all' innanzi  fin  quasi  a  livello  dell'inser- 
zione delle  coscie  FV,  e  punti  impressi  sulla  &ccia  libera;  e 
che  il  margine  postero  -  inferiore  dell'  addome  porta  un  processo 
mediano,  conico,  alquanto  depresso. 
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Le  femmine,  accoppiate  o  staccate  insieme  coi  maschi  dal- 
l' istesso  frammento  di  pelle  dell'  ospite,  differiscono  notevolmente 
dai  maschi.  In  esse  soltanto  lo  scudo  ce&lico  é  eburneo,  con  fini 
punti  impressi;  il  dorso  dell'  addome  rosso -bruno  o  giallo -bruno 
uniforme,  con  due  solchi  anteriori  molto  divergenti  dal  disco  per 
raggiungere  il  solco  marginale,  e  tre  solchi  nella  parte  poste- 
riore, larghi  e  poco  divergenti,  che  arrivano  agli  ordinari  del 
lembo,  vestiti  di  brevissimi  peli  spatuliformi  e  fiilvo-dorati  ;  ventre 
giallo,  rosso -giallastro  o  rosso -bruno  (negli  individui  turgidi  di 
sangue),  senza  le  piastre  ai  lati  dell'  ano,  compreso  fra  due  solchi 
lineari  divergenti  dall'  area  genitale  e  dal  quale  parte  un  terzo 
solco  lineare,  che  arriva  come  i  precedenti  al  lembo,  non  pro- 
lungato da  alcuna  appendice  conica;  rostro  e  zampe  uguali  a 
quelli  dei  maschi;  lungh.  3  7»  ^  6  mill. 

44.  Rhipicephalus  simus,  G.  L.  Koch  1844.  Syst.  Uebers.  Ori. 
Zecken,  in  Arch.  f.  Naturg.  X.  1,  p.  238;  Uebers.  Arachn.  sysi. 
rV.  1847,  p.  127,  fig.  102. 

Due  maschi  e  due  femmine  dell'Alto  Ganale  Guddà  (Arassi 
Galla),  in  aprile  1893. 

Hab.  e  note  —  Africa  meridionale.  Molto  a£5ne  ne  è  il 
praetextatm  Gerst.  1873  di  Zanzibar,  ma  riferisco  questi  esemplari 
alla  specie  di  Koch  perchè  lo  scudo  dorsale,  fra  i  grossi  e  rari 
punti  impressi,  presenta  più  numerosi  altri  finissimi.  Di  ambedue 
le  specie  è  noto  soltanto  il  maschio^  se  il  perjndcher  Gerst.  non 
va  considerato  la  femmina  del  praelexkUtis.  Le  femmine  hamio 
lo  scudo  ce&lico  fortemente  punteggiato  ;  V  addome  porta  peli 
brevissimi  fulvi  nei  solchi  laterali  e  nei  tre  mediani  della  parte 
posteriore. 

45.  Rhipicephalus  Beccarli,  Pavesi  1883.  Aram.  Scioa^  p.  102, 
nota  6. 

Tre  maschi  e  due  femmine  dell'  Auata  (Boran  Galla) ,  in 
maggio  1893. 
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Hab.  b  note  —  Africa  orientale  (Bogos).  Io  ne  ho  descritto 
soltanto  il  maschio.  La  femmina  è  un  po'  più  lunga  (4, 5  mill.) 
e  perfettamente  ovale  ;  ha  scudo  ce&lico  largo,  lucido,  con  pochi 
punti  impressi;  l'addome  rugoso,  con  tre  solchi  mediani  poste- 
riori ed  altri  obbliqui  fra  il  solco  marginale  ed  il  mediano  esterno, 
manca  del  processo  troncato  e  del  lembo  giallo -corneo,  porta 
peli  fulvi  brevissimi  nei  solchi  e  nei  punti  impressi;  sul  colore 
fondamentale  rossastro  notansi  i  disegni  neri  indicati  pel  ma- 
schio ed  il  margine  anteriore  dello  scudo  giallo. 


XIX. 


ACARI  PARASSITI  DELL' ETEROCEF ALO 


PER 


CORRADO  PARONÀ 


Nel  volume  XXXIII,  1893  (pag.  419-447,  tav.  XIII)  di  questi 
Annali,  col  Prof.  G.  Cattaneo,  pubblicai  un  lavoro  illustrante 
ampiamente  (^)   la   struttura   anatomica   e   la   posizione   siste- 


(<)  Pei  particolari  snUa  vita  e  suU*  organizzazione  dell*  eteroceiklo  rimando  il 
lettore  alla  memoria  precitata,  riguardo  alla  quale  io  ed  il  collega  G.  Cattaneo 
ritorniamo  brevemente  per  una  rettifica. 

Nel  «  Zoologischer  Anzeiger,  Litteratur  pag.  561, 1893  »,  fb  annunziata  questa  nostra 
pubblicazione  suìV  Heterocepìialtis,  che  venne  poi  riassunta  nel  «  ZoolQgisch.  Jah- 
resber.  1893  (Vertebrata,  pag.  89)  »  colle  seguenti  parole:  «  Parona  und  Cattaneo 
fìtnden  bei  HeterocepTialus  keine  Spur  von  Haaren  in  der  Riickenhaut.  Das  Skelet 
wird  oberflàchlich  beschrieben,  ebenso  Musculatur,  Darmcanal,  Gehirn  und  Oe- 
schlechtsorgane  (/  9).  Das  Auge,  welches  auf  Schnitten  untersucht  wurde,  ist 
zwar  klein,  aber  normal  ». 

Ora,  in  questo  riassunto  si  contiene  un*  espressione  inesatta,  od  incompleta,  che 
potrebbe  rendere  impossibile  non  solo  di  determinare,  ma  anche  di  riconoscere 
r  animale  in  questione,  poiché  il  notare  semplicemente  che  esso  è  «  privo  di  peli 
sul  dorso»  sembra  significare  che  però  nel  resto  del  corpo  ne  sia  normalmente 
fornito.  Invece  1*  eteroce&lo  manca  di  pelo,  non  solo  sul  dorso,  ma  su  tutto  il 
corpo,  fiiorchò  qualche  raro  peluzzo  sparso  qua  e  là.  [Veggasi  la  figura  nel 
libro  del  Bóttego  :  Il  Giuba  esplorato,  pag.  39] ,  ed  il  carattere  spiccatissimo 
che  lo  distingue  dai  generi  affini  è  appunto  la  pelle  glabra  (onde  il  nome  di 
H,  glaber\.  Né  ciò  fu  trovato  Oa  noi,  ma  dal  Riippell,  che  pel  primo  descrisse  il 
curioso  roditore  africano;  e  venne  più  tardi  confermato  dal  Phillips  e  dal  Thomas. 
Cosicché  mentre  il  riassunto  attribuirebbe  a  noi  una  novità  vecchia,  sorvola  sulle 
molte  novità  genuine,  che  il  nostro  lavoro  contiene,  con  un  garbato  ober/taehlich, 
riferito  singolarmente  alla  descrizione  di  ciascun  apparecchio.  Eppure  il  nostro 
scritto,  minuzioso  e  diflUso,  è  il  più  esteso  che  sia  stato  finora  pubblicato  suir  ar- 
gomento; e,  airinftiori  di  ciò  che  riguarda  i  denti  ed  alcune  particolarità  della 
pelle  e  del  cranio,  tutto  il  resto  è  nuovo  per  la  scienza.  Come  risulta  dalla  nostra 
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matica  dell'  Heterocephalus  glaber  Rùpp. ,  V  interessantissimo  e 
strano  roditore  die  il  capitano  Vittorio  Bottego  raccolse  durante 
la  sua  esplorazione  del  Giuba. 

Per  la  gentilezza  del  March.  6.  Doria  Direttore,  e  del  Prof. 
R.  Gestro  Vice-direttore  del  Museo  civico  di  Genova,  avendone 
ottenuto  in  esame  alcuni  individui  per  lo  studio  sopramenzio- 
nato, fu  mia  cura  ricercare  con  tutta  attenzione  se  il  raro  mam- 
mifero albergasse  per  avventura  dei  parassiti,  e  mentre  le  mie 
osservazioni  riuscirono  infruttuose,  per  quanto  minuziosissime, 
riguardo  ad  elminti  (perchè  nei  tubi  intestinali  di  otto  esem- 
plari non  mi  fu  dato  di  trovarne),  esaminando  invece  la  cute, 
potei  incontrare,  celati  fra  le  sue  pieghe,  alquanti  esemplari  di  due 
epizoi,  al  tutto  nuovi,  e  dei  quali  sembrami  opportuno  qui 
brevemente  parlare. 

Trattasi,  a  dire  il  vero,  di  due  forme  non  adulte  e  perciò 
la  loro  descrizione,  pur  troppo,  non  sarà  completa;  ma  consi- 
derando la  rarità  dell'  ospite  e  la  regione  donde  proviene ,  ben 
poco  nota  dal  lato  faunistico,  questi  cenni  potranno  presentare 
qualche  interesse. 

Entrambi  le  specie  ebbi  a  riscontrarle  quasi  nascoste  fra  le 
numerosissime  pieghe  e  grinze  della  pelle,  la  quale,  siccome  è  no- 
torio, presentasi  nuda  ed  è  caratteristica  dell'  eteroce&lo  ;  e  più 
precisamente  in  quella  porzione  che  ricopre  la  regione  intema 
degli  arti  posteriori  e  quella   delle   aperture  sessuali.  Stavano, 


prefazione  e  oonclusione,  nostro  aoopo  era  di  Ikr  conoscere  non  solo  dal  punto  di 
vista  anatomico,  ma  anche  sistematico  e  coroiogico,  nn  mammifero  finora  qnasì 
sconosciuto  in  Europa  ;  e  perciò  ricavammo  tutto  il  partito  possibile  dai  due  esem- 
plari (  /  e  9  )  che  Airono  messi  a  nostra  disposizione.  Naturalmente  non  si  potefs 
pensare  a  ricerche  embriologiche  e  fisiologiche  o  ad  iniezioni,  essendo  essi  adulti 
e  conservati  in  alcool;  e  nessun  risultato  importante  potevamo  aspettarci  da  più 
minute  ricerche  istologiche  o  anatomiche  (dato  che  esse  fossero  state  possibili) 
in  un  rosicante  che  non  differisce  essenzialmente  nella  sua  organizzazione  dagli 
affini,  e  quando  si  pensi  che  una  metà  del  materiale  dell*  istologia  moderna  è 
data  appunto  dai  rosicanti,  di  cui  esistono  monografie  molto  particolareggiate. 
Preghiamo  quindi  chi  verrà  in  seguito  ad  occuparsi  di  questo  argomento  di  non 
fondarsi  suir  accennato  frettoloso  e  superficiale  riassunto,  ma  di  ricorrere  alla 
memoria  originale,  cui  ben  altrimenti  giudicò  il  mammalogo  Oldfield  Thomas 
chiamandola  «  an  important  and  moat  valttaàle  paper  e  amply  detailed  ».  (Ann. 
Mus.  Civ.  Genova,  XXXV,  1896,  p.  1  e  2).  Paroma  e  Cattanbo. 


ACARI  dell' ETEROCEFALO  343 

principalmente  uno,  in  numero  discreto  sopra  ogni  ospite,  ma 
non  insieme,  giacché  quell' eterocefelo  che  portava  il  trombidio, 
non  aveva  il  psoroptide  e  viceversa. 

rr]:*oml>idium  Bottegri*  n*  sp-  (forma  leptoide) 

[Fig.  1-4]. 

Riescendo  focile  ascrivere  una  delle  due  forme  al  genere  ben 
noto,  passo  senz'  altro  a  descriverla. 

Corpo  quadrangolare,  ad  angoli  arrotondati;  non  presenta 
restringimenti,  e  tutto  il  margine  è  intero  e  regolare  (Fig.  1  )  ; 
peli  corti  e  rari  disposti  senz'  ordine.  Alla  parte  anteriore  del 
dorso  si  elevano  due  lunghe  appendici  davate.  Rostro  poco  allun- 


Fig.  \. 


Fig.  S.        Fig.  3. 


Fig.  4.  {}) 


gato,  con  palpi  a  brevi  articoli  e  terminati  da  due  unghie  e  da 
una  breve  appendice  tentacolare  munita  di  lunghe  setole  (Fig.  2). 
Zampe  relativamente  brevi,  massime  quelle  del  terzo  pajo  che  non 
sorpassano ,  dirette  all'  indietro,  l' estremità  posteriore  del  corpo  ; 
hanno  pochi  peli  semplici  e  portano  all'  estremità  tarsali  tre 
uncini.  Le  unghie  sono  tre  (Fig.  4),  come  del  resto  è  proprio 
del  genere.  Gli  arti  posteriori  sono  i  più  lunghi  ed  il  loro 
ultimo  anello  è  leggermente  ingrossato. 


(1)  La  figura  essendo  di  profilo,  mostra  soltanto  r  unghia  mediana  e  una  delle 
laterali. 
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Corpo  incolore,  trasparente  ;  non  vi  si  scorge  traccia  di  organi 
genitali;  e  l'intestino  è  visibile,  in  un  tratto  rettilineo,  per  il 
contenuto  nerastro. 

Dimensioni. 

mm. 
Lungh.  del  corpo  (esempi,  maggiore)    .     .      0,039 
Largh.        id.  idem  .     .      0,030 

Lungh.       id.         (altro  esempi.)      .     .     .      0,032 
Largh.        id.  idem  .     .     .      0,018 

Lungh.  del  rostro 0, 04 

Idem  della  zampa  posteriore 0,018 

Habit.  —  Sulla  cute  AidW!  Heterocephalus  glaber;  Errer,  rac- 
colto dal  cap.  Vittorio  Bottego,  10  ottobre  1893. 

L' eteroce&lo  deve  essere  piuttosto  frequente  in  quella  regione, 
secondo  le  indicazioni  date  dal  nostro  esploratore,  che  lo  ritrovò 
sul  medio  Ganale,  mentre  dopo  i  Gurra  non  aveva  più  riscon- 
trato traccie  di  sua  presenza.  (Y.  Bòttego:  Il  Giuba  esplorato, 
p.  298). 

AC0TYL0PU8,  n.  gen.  (»). 

Àcaro  astigmato  (?)  ;  corpo  senza  produzioni  chitinose  (squame, 
spina,  ecc.)  al  dorso  ;  tutti  gli  arti  sprovvisti  di  ventose,  ma  tei^ 
minati  da  unghie,  o  da  lunghe  setole  rigide. 

^ootylopns  Oanestrinii ,  n.  sp.  (forma  ninfale;. 

[Fig.  5-8]. 

A  corpo  ovale  (Fig.  5),  arcuato  al  ventre  per  modo  che  di 
profilo  appare  reniforme  (Fig.  6).  Il  margine  del  corpo  non 
presenta  rientranze  né  ai  lati ,  né  posteriormente.  Tegumento 
incolore  e  poco  resistente,  da  rompersi  anche  a  leggera  pres- 
sione, e  senza  produzioni  chitinose. 

0)  a  (negativa);  xoxóXt^  fossa  (ventosa);  icoó^  piede. 
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Rostro  breve,  triangolare  e  poco  allungato.  Arti  brevi,  costi- 
tuenti (lue  gruppi,  separati  l'uno  dall'altro  da  largo  spazio.  Gli 


anteriori  più  mattinali  dei  posteriori,  non  oltrepassano  il  mar^ 
gine  del  corpo  (Fig.  7).  Tutti  gli  arti  mancano  di  ventose;  quelli 
delle  due  prime  paja  terminati  ciascuno   da  un'unghia,  quelli 


del  terzo  e  del  quarto  invece  da  una  lunghissima  setola  e  moniti 
di  una  pennetta  per  ciascuno,  elevaatesi  dall'articolo  basale 
(Fig-  8). 


Attn.  (M  ifut.  Otp.  at  at.  irat.  S«ri«  t.;  voi.  XV  (SO  LQKlio  IB9e) 


S46  e.  PARONA 

Dimensioni. 

mm. 

Lungh.  del  corpo 0, 042 

Altezza        id 0,028 

Lungh.  del  1.**  arto 0,04 

Id.      del  4.^   id.    (esclusa  la  setola).    .  0,02 

Id.      della  setola  del  4.^  arto  ....  0,  09 

Id.      della  setola  pennata 0.011 

Appartiene  a  forme  ninfali  e  perciò  non  è  possibile  indicarne 
i  caratteri  differenziali  dei  due  sessi.  Che  siano  ninfe  lo  dimo- 
strano i  &tti  che:  in  nessun  esemplare  si  riscontrano  aperture 
genitali,  né  uova;  che  gli  organi  boccali  sono  rudimentali,  e  che 
gli  arti  posteriori  portano  alla  base  delle  lunghe  setole  piumate, 
0  permette. 

Dai  caratteri  più  notevoli  ora  indicati  si  può  ritenere  che 
questa  specie  appartenga  alla  &miglia  dei  Psoroptidi,  e  sia 
molto  affine  al  genere  SarcopteSy  ma  differisce,  tanto  da  questo, 
come  dagli  altri  generi  della  &miglia ,  per  la  completa  e  già 
segnalata  mancanza  di  ventose  a  tutti  gli  arti,  per  presentare 
il  1.®  e  2.®  pajo  terminati  da  un'unghia,  il  3.*  e  4.**  abortivi, 
cioè  terminati  da  lunga  e  rigida  setola;  per  l'assenza  di  pro- 
duzioni chitinose  sul  dorso;  ed  ancora  per  la  bocca  inferiore. 

Perciò  mi  credo  autorizzato  a  stabilire  un  nuovo  genere,  il 
cui  nome  traggo  dal  carattere  spiccatissimo  dell'assenza  delle 
ventose  agli  arti  anteriori;  e  dedico  la  nuova  specie  al  Prof. 
Giovanni  Canestrini ,  V  illustre  studioso  dell' Acarologia  italiana , 
in  segno  di  stima  e  di  sincero  affetto. 

Habit.  —  Sulla  cute  àeW  Heterocephalm  glaber;  Errer;  rac- 
colto dal  cap.  V.  Bottego,  10  ottobre  1898. 

Sebbene  lo  stato  di  conservazione  degli  ospiti,  a  pelle  nuda 
ed  epidermide  facilmente  staccabile  per  l' azione  dell'  alcool,  non 
permettesse  ricerche  in  proposito,  tuttavia  ho  potuto  constatare 
che  questo  acaride  scava  delle  nicchie  e  dei  solchi  nel  tessuto 
epidermoidale.  Non  ho  però  riscontrate  vere  gallerie  o  cunicoli. 


SPIEGAZIONE  DELLE  FIGURE. 

Fig.  1.   Tromhidium  Bottegi,  X  63. 

2.  »  »         estremità  del  palpo  X  260. 

3.  »  »         ultimo  arto  sinistro  X  260. 

4.  »  »         estremità  dell'arto  x  325. 
3.  Acoty lupus  Canestrinii,  X   100. 

6.  »  »  di  profilo. 

7.  »  »  zampa  anteriore  sinistra  X  260. 

8.  »  »  zampa  posteriore  destra  X  260. 

Genova,  Marzo  1895. 
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